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Buttigliene e Casini: «0 noi o Pannella». Berlusconi: «I seggi sono finiti» 


. 

' .;r, 


sui 


D’Alema: «Noi abbiamo il premier, la destra no» 


deirestremismo delle risse 


^ ■— EL FILM di Cha- 

h 1 pini "Luci della 

| vRkl ribalta» là scena 

j lJ • madre, l'acme 

4fc ;; 1 emotivo si veri- 

wmbbm fica quando, 
senza premonizione alcuna, 
si passa dalle scatenate risate 
per le «gags» all angoscioso si¬ 
lenzio per la tragedia, Ci è tor¬ 
nata alla mante quella mirabi¬ 
le paginà cinematografica os¬ 
servando la vicenda del Polo 
berlusconlano, Nei giro di 48 
Qf$i[ è passati dal «trionfo» 
partenopeo dell'intero stato 
maggiore, gioiosamente plau¬ 
dente alle irridenti battute su¬ 
gli avversari, al dramma delle 
divisioni più profonde e dra¬ 
sticamente motivate. Serietà a 
prudenza consigliano di non 
dar, per scontalo l'esito dello 
scontro. Potranno accordarsi 
o potranno dividersi: può pre¬ 
valere la farne O può prevalé¬ 
re l’onore. Ma fin dà ora alcu¬ 
ne còìjé appaiono chiare, pri¬ 
ma tra tutte il fatto che non 
basta l'ómbrello di una paro¬ 
la d ordìne demagogica (si 

SEGUE A PAGINA R 


D obbiamo grati¬ 
tudine a Emilio 
Fede, il suo Tg4 
di sabato ha vio¬ 
lato la par con- 
dicio ma ci ha 
dato modo di assistere all'a¬ 
pertura della campagna del 
Polo a Napoli, Óra sappiamo 
che il volto aggiornato del po¬ 
pulismo autoritario non è di¬ 
verso dal soljto: una miscela 
di blandizie e di demagogia, 
di promesse impossibili e di 
ingiurie personali che covava, 
evidentemente, sotto la finta 
signorilità da «talk-show». Alla 
prima occasione è esplosa. Il 
raduno di Napoli ha offerto 
una sintesi delle tecniche 
elettorali ma anche della «cul¬ 
tura politica» sulle quali la De¬ 
stra condurrà la sua campa¬ 
gna. Forse. Dico «fonte» per¬ 
ché è possibile che anche da 
quella parte ci sia chi s’è reso 
conto che esagerazioni cosi 
rischiano di diventare contro¬ 
producenti: qualcuno potreb¬ 
be spaventarsi. L’aspetto pra¬ 
tico della manifestazione è il 

: SEGUE A PAGINA 1 


■ ROMA. Il Polo rischia di perdere il suo cen¬ 
tro. Alla vigilia della presentazione delle liste, 
Ccd e Cdu sono infatti sull'orlo della rottura con 
gli alleati maggiori per via delle candidature e 
per i problemi posti dalla presenza, considerata 
eccessiva, di Pannella Gasini e Buttiglione sono 
pronti a fare liste autonome, anche se la deci¬ 
sione, che ieri pomeriggio era sembrata definiti¬ 
va, è stata rinviata. Berlusconi e Fini tentano di 
ricucire, gettando acqua sul fuoco, anche se è 

10 stesso leader di Forza Italia ad avvertire: «i 
seggi sono finiti, a garantire il centro ci sono an¬ 
che io». D’Alema ha aperto ufficialmente la 
campagna del Pds: l'Ulivo ha un candidato pre¬ 
mier, afferma il segretario della Quercia, mentre 

11 Poto deve in realtà indicarne uno, dato che 
Berlusconi, non può essere considerato tale, 
non avendo risolto il conflitto d'interessi. D'Ale- 
ma invita al coraggio ne! centro-sinistra, i lea- 
ders si candidino nei collegi difficili, 
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Costanzo 

«Tv propaganda? 
Professionalità 
unico antidoto» 
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Don Rlboldi 

«Prodi prometta 
il Mezzogiorno 
prima questione» 




Partono i pullman dell’Ulivo 
«Portiamo un messaggio sereno» 





muove 


■ PECHINO. Taiwan sta diventando un campo di 
battaglia con centinaia di aerei cinesi e una flottiglia 
da guerra Usa pronti a fronteggiarsi. Pechino ha chie¬ 
sto a Taipei di sospendere le elezioni del 23 marzo, 
ottenendo un rifiuto: così la Cina riprende oggi le 


esercitazioni. Clinton ha inviato la portaerei Nimifz e 
altre navi. Sale la tensione e tutte le borse asiatiche 
sono crollate. Il leader nazionalista di Taipei ha an¬ 
nunciato per oggi una protesta in «stile Greenpeace»: 
andrà in barca nelle acque prese di mira dai cinesi. 


WALTMDONDI VITTORIO RAMNI 
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Bankitalia: «Il costo del,denaro scenderà solo con l’inflazione al 4%» Il dramma di Civitavecchia. A Milano padre si getta nel vuoto col bimbo in braccio 

Fazio: «Ora i tassi non calano» «È un mondo invivibile, le uccido) 
Arriva un condono per l’Inps? Vedovo e disoccupato massacra le 3 figlie 


m La Banca d'Italia per ora non 
tocca il tasso di sconto. Antonio 
Fazio gela da Basilea le aspettative 
( scarse) di riduzione del còsto del 
denaro: «Voglio toccare con mano 
un tasso di inflazione al 4\, non mi 
bastano le previsioni»..La Banca 
d'Italia insiste: bisogna convincere 
i mercati che la politica di risana¬ 
mento finanziario continua, li pre¬ 
sidente del consiglio Dini a Bruxel¬ 
les si dichiara rispettoso del giudi¬ 
zio di Fazio («il governatore ha gli 


elementi per formarsi un'opinio¬ 
ne») ma è allo stesso tempo ottimi¬ 
sta sul calo dell'inflazione. «Nessu¬ 
na azione adesso per il rientro del¬ 
la lira nello SME». 

Per quanto riguarda lo stato del¬ 
la previdenza, un nuovo condono 
potrebbe essere lo strumento per 
dare la copertura finanziaria a cor¬ 
rezioni o sospensioni del contribu¬ 
to del I0?u. Secondo fonti sindaca¬ 
li, l'ipotesi è stata ventilata dal mi¬ 
nistro del lavoro. 


■•OARDUMI A. ROLLIO SALIMIRMI S. SERGI 
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9L COMMENTO 


Disperazione e follia 


| Il tapolovoro dì iOHN LANDIS 

"UN LUPO MANNARO 
AMERICANO A LONDRA 

SABATO 16 MARZO 


Maltrattò il malato 
Infermiere assolto 
«Non è da licenziare» 


■ ROMA. Non merita il licenziamento, neppure se ha mal¬ 
trattato un malato anziano. Lo ha stabilito, con una senten¬ 
za che già sta provocando polemiche, il Consìglio di Stato 
che ha annullato l’allontanamento dal posto di lavoro di un 
Infermiere di una casa di riposo di Riminì, accusato di aver 
trattato molto rudemente un malato ricoverato e di aver offe¬ 
sa pesantemente una collega. La direzione della casa di ri¬ 
poso romagnola aveva immediatamente licenziato il suo di¬ 
pendente e lo aveva addirittura denunciato alla magistratu¬ 
ra, Poi è arrivata la sentenza assolutoria del Consiglio di Sta¬ 
to. Il Tribunale per i diritti del malato: «Un danno alla dignità 
di un malato conta di meno di un eventuale furto di una 
macchina da scrivere.,,». 
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D I FRONTE A TRAGEDIE di queste proporzioni com¬ 
pare sempre lo stesso, spaventoso fantasma: la paz¬ 
zia, che può colpire tutti indistintamente e all’im¬ 
provviso. Questa volta vittima di un violentissimo raptus è 
stato uno sfortunato Jecnico della «Eriksson» di Civi- 
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r CHE TEMPO FA 

Felici e leggeri 

G RAN DIBATTITO sull’esortazione papale di «digiu¬ 
no»: alimentare e televisivo. L’obesità dei tempi ren¬ 
de accattivante il concetto, per la verità non nuovo e 
condiviso da chiunque abbia problemi di cattiva digestio¬ 
ne o di intasamento fisico e/o mentale. Però manca, nella 
discussione, un non secondario elemento; il papa ha par¬ 
lato di digiuno secondo l’uso cattolico, cioè di «digiuno 
penitenziale» (e «penitenza», secondo io Zingarelii, è 
«pentimento e dolore per i! male commesso»). Il digiuno 
(televisivo e alimentare) è invece, per chi lo abbia speri¬ 
mentato di sua volontà, un vero e proprio godimento. È 
benessere, è soddisfazione, è puro amor proprio: se c’è 
qualcosa che non assomiglia alla mortificazione, e anzi 
confina con un sapiente narcisismo, questa è proprio la 
cura di sé. Quanto ai «male commesso», se esiste una pra¬ 
tica che lo attribuisce al mondo esterno, assolvendo in 
partenza se stessi, questa è proprio il digiuno: un bastarsi, 
un libero rinchiudersi. Perché dovremmo sempre «pentir¬ 
ci» di qualcosa? Perfino quando siamo felici e leggeri? 

(Michel* Sette] 


■ Vedovo, disoccupato, ha ucci¬ 
so a coltellate le tre figlie di dicias¬ 
sette, dodici e cinque anni poi ha 
dato fuoco alla casa e ha tentato il 
suicidio. È successo a Civitavec¬ 
chia, in provincia di Roma. «Come 
possiamo vivere, io e le mie figlie, 
in un mondo così? Un mondo sen¬ 
za solidarietà, dove nessuno ti aiu¬ 
ta», ha scritto Mario Calderone, 49 
anni, nelle due lettere di addio, 
una alla madre, l’altra alla suocera. 
L’uomo nel dicembre del 1994 


to, ha ucci- aveva perso la moglie, morta per 
e di dicias- un tumore alle ossa. Nel gennaio 
inni poi ha scorso aveva perso il lavoro di ope- 
ia tentato il raio. Era finito nelle liste di mobilità 
Civitavec- con un milione al mese e una fami- 
ma. «Come glia dà mantenere. Una vicina ha 
i mie figlie, raccontato: «Sentivo la più piccola 
rondo sen- gridare: papà non lo fare», 
suno ti aiu- Intanto altra tragedia a Milano, 
derone, 49 Un uomo di 32 anni ha tentato il 
di addio, suicidio gettandosi dalla finestra 
la suocera, con il figlio di 18 mesi. Il piccolo è 
del 1994 morto. 

CAFMLLI GIAMPAOLO TUCCI 
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in edicola 
un libro con 

l'Unità 
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Martedì 12 marzo 1996 



Maurizio Costanzo 


giornalista 


«Professionisti, mai propagandisti» 


■ ROMA. La professionalità non può essere 
messa al servizio della propaganda. Fare infor¬ 
mazione. deve restare un valore assoluto, nel ri¬ 
spetto costante di chi legge o, più ancora, osser¬ 
va e ascolta stando seduto nel salotto di casa 
propria. Davanti alla televisione. Maurizio Co¬ 
stanzo non ha dubbi che questa è la strada mae¬ 
stra da percorrere se si vuole rispettare la notizia 
e l'utente di essa. Più di tutti il telespettatore che 
magari, involontariamente, si trova sintonizzato 
su un programma piuttosto che su un altro. Ep¬ 
pure proprio lui insieme al suo collega di rete 
Enrico Mentana si è trovato in queste ore al cen¬ 
tro di una singolare convergenza di attacchi: da 
una parte alcune reste, per cosi dire, pensanti 
del Polo, del calibro per intenderci di Vittorio 
Sgarbi e Luca Barbareschi, che li hanno boc¬ 
ciati nella loro professionalità davanti ad una 
platea vociante, in un clima da pollice verso; 
dall’altra i primi dati dell’Osservatorio di Pavia 
che già annunciano come straripante la pre¬ 
senza del Polo sulle reti berluconiane. C’era 
da aspettarselo, ma averne già una prima, an¬ 
che se ancora parziale, verifica preoccupa un 
po’. Anche perchè la memoria non può fare 
a meno di correre a quando le reti Fininvest 
sono state il principale veicolo di propaganda 
politica del Polo (vedi elezioni ‘94 e successi¬ 
vi referendum). 

Ma Maurizio Costanzo non ci sta a questo 
gioco al massacro, a questo sentirsi tirare la 
giacca da una parte e dall’altra. E protesta 
sciorinando le sue ragioni, Con la sicurezza di 
chi si sente tranquillo sul lavoro fin qui svolto, 
Lo ha fatto nel corso di un editoriale trasmes¬ 
so dal Tg5 in cui ha affermato di trovare «ec¬ 
cessivo e fastidioso» l’essere definito cattivo in 
contemporanea da sinistra e da destra. «Va 
bene che è cominciata la campagna elettora¬ 
le -ha aggiunto- ma questo non deve consen¬ 
tire che si perda il senso: delle cose, che si 
perda la valutazione personale della profes¬ 
sionalità dei singoli, del loro lavoro e del loro 
operato». E ritorna sull'argomento, elencando 
I motivi all'origine della sua arrabbiatura, di 
qui in avanti, con la pacata fermezza di chi 
crede fino in fondo a quello che ogni giorno, 
da tanti anni, fa. 

È evidente che ti ha motto hrfutldfto questo at¬ 
tacco da destra, quasi contemporaneo ai primi 
tutta pretesi» del Pota *utte reti Fininvest, 
che poi immi stgnMcwo un attaccò a te e alta tua 
trasmissione. VoglUmo CMarire questa que¬ 
stione una volta per tutte? 

Sia chiaro, Innanzitutto, che io parlo soltanto 
per me. Non rispondo per altri, Allora diciamo 
che, per quanto mi riguarda, il punto è questo; 
leggo I giornali e scopro che Sgarbi ed altri han¬ 
no decìso che io con Mentana, Benigni, Chiam- 
bretti, Grillo ed altri slamo i cattivi della situazio¬ 
ne. Leggo altri giornali, innanzitutto L’Unilò e 
scopro che il Polo già dilaga, anche sulla rete 
per cui lo lavoro senza separare le eveniuali 
responsabilità. Allora io non ci sto e chiedo 
che si facciano le dovute distinzioni. 
Facciamele. 

Intendo dite che uno non può, nella stessa gior¬ 
nata, essere definito cattivo» da destra e, in 
quanto Fininvest, cattivo anche da sinistra. Ra¬ 
gioniamo, allora. Ognuno ha la sua storia e la 
sua professionalità, lo ho le mie idee, le ho 
sempre fatte conoscere. Non le ho mai tenute 
segrete, A suo tempo dissi che votavo per Rutel¬ 
li e non per Fini. Ho dichiarato sui giornali che 
volavo progressita, ora non ho nessuna difficol¬ 
tà a dire che volo Ulivo. Lo faccio sui giornali. 
Quando sono In trasmissione devo essere equi¬ 
distante. Altrimenti non potrei, come mi è capi¬ 
tato in queste ore, ospitare ieri sera Fini e stase¬ 
ra Veltroni. E poi verrà Bossi. E tutti gli altri... lo 
faccio li mio mestiere nell’imparzialità. Così co¬ 
me devo fare. Se poi vengono conteggiati nei 
minuti occupati dal Polo anche quelli in cui Me- 
luzzi va a Medicina a confronto dove non credo 
che parli di politica, questo non significa che io 
debba essere assimilato a lui o ad altre analo¬ 



L'essere attaccato da destra e, in qualche modo, da sinistra staremo a vedere, 
non va giù a Maurizio Costanzo. E se non capisce perche ^crMadìplù? ° 
Sgarbi Io definisca «timido» non accetta neanche che i pri- vigileremo io e quelli 
mi rilevamenti dell’Osservatorio di Pavia non distinguano le che vivono la profes- 

une trasmissioni dalle altre e parlino di dilagare del Polo f l0ne “ r ? e S e al l 
„ . • , . . . . , r , temo della fininvest. 

sulla Fininvest. «io faccio informazione e non propaganda. Fji * sarà a 

caso, 

in trasmissione. È una questione di professionalità. Le mie prenderemo anche 
idee le esprimo in altra sede e sono note a tutti». ‘ una . chiara - visibiie 

posizione. Se ne ac¬ 
corgeranno tutti. Per 

__________ quel che mi riguarda, 

MARCELLA CIARNKLLI lo ribadisco, io non 


ghe situazioni. 

Questo significa che tu contesti il metodo di ri¬ 
levazione? 

Certo. L’Osservatorio di Pavia deve valutare i 
singoli programmi, lo non posso leggere sull’U¬ 
nità dati che ci rendono tutti uguali davanti al- 
l’azienda-partito. Sono anni che io faccio il mio 
lavoro. E allora rivendico la mia professionalità 
ed il fatto che i telespettatori sanno giudicare 
chi è professionale e chi fa propaganda. Io non 
ne faccio per nessuno e le mìe idee le esprimo 
al di fuori della mia trasmissione. 

Veramente quando Berlusconi qualche strafa ti 
ha contestato la tua appartenenza, le tue idee le 
hai espresse... 

Lì ci sono stato portato dall’attacco in prima 
persona dì Silvio Berlusconi. Quando mi ha rin¬ 
facciato di essere andato a Pontignano io gli ho 
risposto in diretta che cì tornerei. Mi ha detto 
che io pencolo da una certa parte ed io non ho 
avuto difficoltà a ribadirlo. 

Però resta il fatto che tu cì lavori in un’azienda- 
partito. E se tu rivendichi una giusta autonomia 
professionale non ti senti un po’ circondato? 
Ribadisco la mia autonomia e mi sento di affer¬ 
mare, tranne le note eccezioni, che questa volta 
i toni sono più misurati rispetto alle passate 
consultazioni. Per ora non vedo sintomi assimi¬ 
labili alla campagna elettorale del ‘94. Credo 
che trasmisioni come quelle, per fare un esem¬ 
pio, di Mengacci o Medail questa volta non le 
vedremo. Posso sempre essere smentito. Ma 


voglio essere aggregato all’azienda-partito. 
Torniamo alfa polemica di queste ove. Quanto ti 
colpisce l’essere attaccato da una tua creatura 
dato che, se non fosse stato per b tua trasmis¬ 
sione, Vittorio Sgorbi probabilmente avrebbe 
continuato a fare lo storico deh'arte? 

È vero che Sgarbi è diventato famoso venendo 
nella mia trasmissione ma non è che per tutta 
la vita sarò costretto a portarne la responsabili¬ 
tà. Lui poi ha deciso di fare politica, ha seguito 
un'idea che non è la mia, ha fatto delle scelte. 
Ora viene a rinfacciare a me e a Mentana di 
.essere «timidi». Non so cosa intenda dire. Noi, 
vorrei rispondergli, siamo dei professionisti. Mi 
rendo conto che per motti è una parola ormai 
in disuso. Noi facciamo questo mestiere con 
professionalità e non usando gli spazi per fare 
propaganda. 

L’uscita di Sgaibi, quella di Barbareschi, rien¬ 
trano secondo te in un’atmosfera rissosa in cui 
qualcuno avrebbe interesse che si svolgesse la 
campagna elettorale? 

Per me è scontato che Sgarbi faccia rissa, an¬ 
che a Ferragosto, e confermo che io ho sempre 
detestato le liste di proscrizione, quelli dei buo¬ 
ni e dei cattivi. Mi succedeva anche a scuola. 
Pensa che se i miei amici capitavano in quella 
dei cattivi e io in quella dei buoni facevo qual¬ 
cosa per essere cambiato d'elenco. 

Passi per Sgarbi ma secondo te c’è o no quest’a¬ 
ria di rissa? 

Mi sembra che sia partita più rissosa l'altra 


campagna elettorale. Ho la sensazione che si 
sia partiti in modo più stanco, le frecciate an¬ 
che tra i politici sono ancora poche. 

Forse perchè gli schieramenti non sono ancora 
definiti? 

Un po’ c’è questo. Le truppe in campo non so¬ 
no shierate in modo definito e qualcosa potreb¬ 
be anche cambiare 

C’è però chi già mette in guardia i politici dalia 
retorica del balcone. DaH’arringate le fòlle con 
molte parole e poca sostami. Quanto questo 
non piace alla gente secondo te che, sicura¬ 
mente, godi di un osservatorio privilegiato sugli 
umori della base? 

Retorica ce n’è molta. Molta attenzione al look 
da parte dei politici e pochissima ai contenuti. 
Gli italiani anche per questo stanno seguendo 
la campagna elettorale con motta disattenzio¬ 
ne. Non si sono appassionati ancora. 

Forse perchè vorrebbero sentir parlare di cose 
più concrete? 

Un po’ è questo. Quando i problemi ci sono e 
sono tanti la gente non riesce ad appassionarsi 
a niente altro. La disaffezione per la polìtica or¬ 
mai è databile da qualche mese. Un risveglio di 
interesse si è avvertito quando si era parlato di 
riforme da fare attraverso l’impegno di un am¬ 
pio schieramento. Poi la cosa non è andata in 
porto. Ora vedremo come si comporteranno 
nel momento del voto. Ma è presto per parlar¬ 
ne. 

Per chiudere vogliamo parlare della par condi¬ 
cio. Di quanto in queste ore sta condlzionado il 
vostro lavoro. 

È ormai una ossessione. Ed è forse uno dei mo¬ 
tivi per cui veniamo presi di mira. Alllora io di¬ 
co, calma. Non ha senso che noi ci cauteliamo, 
tiriamo a sorte tra le categorie che devono par¬ 
tecipare alle trasmissioni per non avere un pub¬ 
blico sbilanciato, cerchiamo di rispettare i tem¬ 
pi. E non è che l'inizio. Vedrai che casino quan¬ 
do arriveremo alla parte finale della campagna 
elettorale. Sarà l’inferno. Non voglio neanche 
pensare a quando dovrò dare dieci minuti a 
uno, dieci all’altro e tutti troveranno di ridire. 
L’inferno, sarà proprio un inferno. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il prezzo... 

tratti del presidenzialismo duro e puro, de! li¬ 
berismo o della rivolta fiscale) a nascondere 
e assorbire il conflitto intestino intorno alla 
divisione della torta elettorale e all’egemonia 
sullo schieramento Ieri il Polo ha messo in 
piazza tutta la crisi della sua unità e delia sua 
leadership. Ci sono dichiarazioni, appelli, let¬ 
tere, colloqui notturni e diurni a documenta¬ 
re quello che possiamo definire \\ disfaci¬ 
mento di una identità e di una credibilità. 

Non ci sfugge la replica: ma anche nel cen¬ 
tro-sinistra ci sono tensioni, minacce dì ritiri, 
proteste. Sì, ci sono, ma se andate a conside¬ 
rarne carattere e motivazioni non vi troverete 
discriminanti programmatiche e ideali, in¬ 
compatibilitàculturali. 

Ci sono invece divergenze politiche e tatti¬ 
che riconducibili alla difficoltà di un’alleanza 
pluralista e arricchita da presenze inedite di 
cui è difficile calcolare la reale potenzialità. 
Insomma c'è una coalizione che stipula al¬ 
leanze e patti esterni, che non vuoi essere 
una falange all'assalto del potere ma una 
coalizione di interessi e di culture per il gover¬ 
no del Paese. Dall’altra parte c'era la pretesa 
d’essere un blocco coeso che aveva già speri¬ 
mentato e consolidato le ragioni della pro¬ 
pria unità.E tutto questo non c‘è più', alla 
competizione già aspra tra i due movimenti 
maggiori si è aggiunta la esplicita contrappo¬ 
sizione tra l'ala cattolica e quella radicale. La 
differenza è qui-, non è questione di diversità 
ma di incompatibilità. 

Si legga, in proposito, ti comunicato Ccd- 
Cdu. Vi si troverà non solo la difficoltà di forze 
moderate a trovare spazio e valorizzazione 
nel quadro di un Pok) squilibrato verso destra 
e verso la cosiddetta «cultura libertina», ma la 
preoccupazione per la sopravvivenza stessa 
del «progetto» politico pensato dai due tron¬ 
coni ex-dc, che era quello di una coalizione a 
egemonia centrista. Buttigliene spaccò il Ppi 
con la motivazione che il centro poteva ad¬ 
domesticare la destra ma non la sinistra. E 
ora lamenta che alla «domanda di modera¬ 
zione della società civile» il Polo rischia di ri¬ 
spondere col doppio estremismo Fini-Pan- 
nella. E così «finisce il centro-destra». 

Queste ragioni conflittuali politiche e cul¬ 
turali trovano la loro espressione pratica ne¬ 
gli equilibri numeri delta assegnazione dei 
collegi. Sia chiaro, la tensione sui numeri è 
del tutto fisiologica in una coalizione, ma qui 
si tratta di altro: si tratta (stando a quanto di¬ 
cono Ccd e Cdu) di uno squilibrio politico tra 
cattolici e pannelliani che, appunto, altera la 
natura dello schieramento in quanto impedi¬ 
sce quella egemonia centrista che motivò la 
scelta degli ex de. E questo timore è così forte 
che, a quanto sembra, non sono valse a ri¬ 
muoverlo le personali assicurazioni di Berlu¬ 
sconi. 

Naturalmente c’è qualcosa di sofistico nel¬ 
le obiezioni 4Ì Casini e Buttigliene, in quanto 
essi non negano la opportunità dì un allean¬ 
za con Pannella (avevano accettato la sua ri¬ 
chiesta di sopprimere la quota proporziona¬ 
le) ma piuttosto il troppo spazio e le troppo 
arroganti asserzioni politico-culturali del ca¬ 
po radicale. Chiarezza vorrebbe che si ne¬ 
gasse schiettamente la contaminazione «li¬ 
bertina». Ma non si può chieder troppo. Tutta 
la vicenda, infatti, ha per sfondo una questio¬ 
ne che preoccupa tutti gli attori dei Polo: il 
dubbio (crescente) sull'esito del 21 aprile. A 
ben vedere nell’ultimo anno il centro-destra 
non è riuscito ad agganciare nessun’altra for¬ 
za, ha dovuto subire la scelta di Dini, ha per¬ 
duto solidarietà sociali. 

Esso_è dunque nella necessità di cercare 
una qualche compensazione, e a tal fine va 
bene l’aizzare i commercianti e l’accogliere 
la chiassosa presenza di Pannella. Di questo 
devono tener conto anche Ccd e Cdu ma - 
ecco la questione - non a costo di rischiare 
una loro specifica sconfitta all’interno della 
possibile sconfitta del Polo. Già essi avevano 
manifestato contrarietà alle semplificazioni 
oppositorie di Fini e Berlusconi verso il gover¬ 
notecnico. 

Oggi forse si pentono di aver permesso 
l’aut-aut finiano che fece fallire l’accordo sul¬ 
le riforme, e si trovano a dover far guerra su 
due fronti. [Enzo Roggi] 
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Nostalgici delle risse 


più semplice, nella sua rozzezza. 
Quando si mandano in palcosceni¬ 
co atte i e agitatori professionisti a 
insultare gli avversari (««Prodi è una 
chiavica», è stato uno dei contributi 
al dibattito) vuol dire che si è rinun¬ 
ciato a ogni confronto anche pole¬ 
mico per impugnare l’arma di ogni 
totalitarismo. In questo il fascista 
Mussolini, il nazista Hitler e il comu¬ 
nista Stalin non erano diversi.Gli av¬ 
versari politici vanno colpiti non 
nelle opinioni e nei programmi ma 
nei difetti fisici, si pensi alla demo¬ 
nizzazione fìsica degli ebrei, e nella 
vita familiare, vanno ridicolizzati 
nei guadagni e nelle abitudini pri¬ 
vate, vanno distrutti non con la lotta 
ma con la derisione e l'ingiuria. 

Il proprio elettorato, per contrap¬ 
passo, va alimentato non con i pro¬ 
grammi ma con le promesse 
Quanto più remote e utopiche, tan¬ 
to meglio. Nel '94 c’erano milioni di 


posti di lavoro, oggi, per ora, ci so¬ 
no le tasse 

E poco conta che un ex ministro 
delle Finanze tenti il colpo di teatro 
di far allungare un intero rotolo di 
carta da telex. 11 vero obiettivo lo in¬ 
dica il suo collega Publio Fiori che, 
senza tanti scrupoli, ha fatto tap¬ 
pezzare Roma di manifesti il cui 
slogan va dritto al cuore: «Basta con 
le tasse!». 

A Napoli è anche accaduto che 
Silvio Berlusconi abbia per quattro 
volte chiesto la risposta della platea 
con le stesse tecniche che usava 
Mussolini al balcone dì palazzo Ve¬ 
nezia. ««Credete voi che questa clas¬ 
se politica debba ancora governare 
il paese?». Nooo, ha risposto la pla¬ 
tea in coro. Tecnica primitiva, mes¬ 
saggio sinistro e non tanto perché, 
come ha scritto ieri qualche giorna¬ 
le, Berlusconi abbia rimesso in au¬ 
ge la retorica del duce. Sinistro per¬ 


ché Berlusconi ha di nuovo voluto 
assaporare in un ambiente favore¬ 
vole e voglioso di gridare in coro, 
quel calore plebiscitario che resta 
evidentemente la sua fonte preferi¬ 
ta di legittimazione. Quello e non 
altro conosce. 

Ognuno sceglie gli strumenti che 
preferisce ma nella scelta si rive¬ 
laci chiedo quanti cittadini la cui 
sola inquietudine è il governo pos¬ 
sibile del paese dopo te elezioni, 
saranno ancora capaci di discutere 
dopo cinquanta giorni di una cam¬ 
pagna trascinata a questo livello. Mi 
chiedo anche, nel caso la Destra 
dovesse vincere, quale governo sa¬ 
rebbe possibile sulle macerie di 
ogni possibile confronto nella tolle¬ 
ranza. 

A Napoli è emerso anche un al¬ 
tro aspetto, non meno importante. 
Nei giorni scorsi c'era stata una po¬ 
lemica nella quale era stato coin¬ 
volto Alberto Asor Rosa colpevole 
di aver scritto, su questo giornale, 
che si può dubitare dell’effettiva vo¬ 
cazione liberale di tanti «intellettua¬ 
li liberali» schierati con il Polo. Sul 
Corriere della Sera di ieri, Angelo 


Panebianco ha polemizzato con 
chiarezza sostenendo che il quasi 
monopolio della Sinistra sugli «in¬ 
tellettuali» è stato un fattore nega¬ 
tivo e che un riequilibrio dei cam¬ 
pi anche da questo punto di vista, 
non potrà che giovare a tutti 
C’è qualcuno che non è d’ac¬ 
cordo? Vorrei porre solo due do- 
mande.Perché, in un paese libero 
e ammesso che lui abbia ragione, 
quel quasi «monopolio» si è costi¬ 
tuito? Moda, risponde Panebian¬ 
co. Mi sembra poco 
Anche moda, forse, ma anche 
la circostanza che la Sinistra è 
stata la sola a prendere a cuore 
gii aspetti intellettuali e colti della 
convivenza. Ragioni uguali, e op¬ 
poste, a quelle per le quali Berlu¬ 
sconi, in sette mesi di governo, 
non ha mai pronuncialo la paro¬ 
la cultura Seconda domanda: 
che effetto avrebbe fatto al libera¬ 
le Panebianco sedere nella platea 
dì Napoli davanti a quelle urla e a 
quelle invettive? È proprio sicuro 
che siano quelli gli strumenti di 
lotta politica della tradizione libe¬ 
rale? [Corrado Auglas] 



«MI al nota di più se vengo e sto In disparte, 
o se non vengo proprio’?» 

Nanni Moretti (Ecce Bombo) 
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■ ROMA 11 Polo sì agita, si incrina» 
alla fine si frantuma. E la sua com¬ 
ponente di centro che questa volta 
esplode. Ccd e Cdu minacciano di 
uscire, di abbandonare Berlusconi 
e Fini al loro destino e di fare liste 
autonome. Lo hanno detto ieri in 
un comunicato che ha sostituito 
una conferenza stampa prima an¬ 
nunciata e poi rapidamente can¬ 
cellata, 

«Prevale la destra» 

Casini e Buttigliene credono 
«che rischi di entrare profonda¬ 
mente in crisi il progetto politico del 
centro destra», un progetto che ha 
«come cardine la funzione dì cen¬ 
tro che garantisce la moderazione» 
. « Noi non possiamo dare copertu¬ 
ra ad un'operazione politica che 
faccia venire meno le condizioni di 
bipolarismo come noi lo concepia¬ 
mo, guidato dal centro in condizio¬ 
ni di sicurezza democratica e di 
moderazione», hanno detto. Se Di¬ 
ni, Prodi, Maccanico e Bianco «han¬ 
no accettato una funzione subordi¬ 
nata alia sinistra» loro vogliono fare 
una scelta opposta e «privilegiare la 
chiarezza di una posizione politica 
- dicono - su qualunque interesse 
particolare». 

t’attacco a Palmella 

Ma per Buttiglione e Casini la 
goccia che ha fatto traboccare il va¬ 
so è stata l'ingresso di Palmella nel 
Polo, «È inaccettabile - scrìvono- la 
domanda di una posizione non di 
parità bensì di sostanziale privile¬ 
gio per la cultura libertina radicale 
di cui egli è espressione. Questo - 
concludono - rischia di alterare 
profondamente le hast dell'allean¬ 
za di centro destra ed incontra la 
perplessità di milioni di elettori mo¬ 
derali». Di qui la decisione di «pre¬ 
parare liste autonome perle prossi¬ 
me elezioni e di rivolgere un appel¬ 
lo ai cattolici e al moderali per rida¬ 
re al centro il suo ruòlo nella politi¬ 
ca italiana». 

Il comunicato è stato diffuso do¬ 
po un breve riunione delle due se¬ 
greterie di Ccd e Cdu. E dopo una 
notte passata in riunione nella casa 
di Berlusconi fino alle sei del matti¬ 
no. In quella riunione era stato 
chiaro che non era possibile alcun 
accordo. 

Pannelli Indente 

La-spartizione dei seggi era tale 
da non accontentare assolutamen¬ 
te la componente di centro. Porza 
balia si era accaparrata il 45 per 
cento del collegi, Fini era riuscito 


« ROMA Ridacchia, al telefoni¬ 
no, Alfredo Biondi: «Certo, dare del 
francescano a Berlusconi, come 
fanno questi del Ccd e del Cdu...». 
Nel Polo, dove il nervosismo per 
l’Impuntatura dei cespugli demo¬ 
cristiani, è ormai un fiume carsico 
che affiora vorticoso, una volta avia 
dell’Anima, un'altra volta a via del¬ 
la Scrofa, a parole tutti lisciano il 
pelo al duo Casini SButtiglione, ma 
in pratica sbarrano le porte: pren¬ 
dere o lasciare. A cominciare dai 
capi supremi, che si barcamenano 
tra «una tempesta in un bicchier 
d’acqua» (Fini) e un chiaro «Astato 
fatto tutto il possìbile» (Berlusco¬ 
ni). E ha voglia il povero Alfredo 
Meocci, portavoce del partito di 
Clemente Mastella, a gridare: «Non 
siamo i parenti poveri che si fanno 
mangiare in cucina». L’aria, invece, 
è tutt’altra. Ecosì, l’ex ministro della 
Giustizia Ironizza, purcon l'augurio 
di veder tornare i democnstiani 
smarriti: «Se posso fare il marxista, 
vorrei dire che la loro rivendicazio¬ 
ne È soggettivamente giusta, ma 
oggettivamente sbagliata. E poi. ». 
E poi, onorevole Biondi? «Beh. 
quando uno vuole lasciare la mo¬ 
glie: un espediente di trova sem¬ 
pre.,,». Eccoli, i super-cattolici, ri¬ 
dotti ai rango di sfasciafamiglie... 

«Una finta, come al solito» 

Qualcuno, nel centro-destra, ci 
ride. Ma è proprio un brutto colpac¬ 
cio. questo del Ccd-Cdu. C'è, per la 
verità, anche chi non ci crede per 
mente. Nè nelle motivazioni nobili, 
nè nell'Intenzione di Casini &Butti- 
glione di abbandonare la casa ma¬ 
dre. Publio Fiori, caro adesso al 


Pannella: mai 
visti dei de 
jche rinunciano 
ai posti 

roba da Striscia 
la notizia 
Fini: sono solo 
incomprensioni 
Fumagalli: non ci sto 
alla rottura 
viene meno 
la nostra ragione 
fondante 

Della Valle e Dotti: 
non andate via 
la coalizione 
deve darvi 
maggiore peso 




Ciro Fusco/Ansa 


Il Polo si sfascia sui candidati 


Casini e Buttiglione minacciano liste proprie 


li Polo si incrina. Questa volta è il centro che minaccia di 
andarsene e di fare liste autonome. Casini e Buttiglione 
rompono le trattative perché le loro liste sarebbero punite 
a vantaggio di quelle di Pannella. Berlusconi e Fini cercano 
di ricucire. Pannella : «1 democristiani non sono capaci di 
rinunciare a posti per gli ideali». Fumagalli Carulli non ci 
sta: se lasciamo il Polo sbagliamo. Ma il Piemonte annun¬ 
cia di avere già pronte liste autonome. 


MTANNi 

ad ottenerne 35, agli altri compo¬ 
nenti del Polo, Ccd. Cdu, radicali e 
federalisti rimaneva il 20 per cento. 
Pochi collegi, hanno detto subito 
Casini e Buttiglione e da distribuire 
fra troppi, Ai due partiti di centro ne 
veniva una parte esigua e in più 
non del tutto sicuri. Calcoli alla ma- 
r )0 Casini e Buttiglione hanno capi¬ 
to che ì seggi proposti non corri¬ 
spondevano neppure all'attuale 
numero dì parlamentari dei due 
partiti, 


Il contrasto è esploso sui collegi 
di Puglia, Piemonte, Liguria , Cala¬ 
bria e Campania . Collegi non se¬ 
condari. E allora Ccd e Cdu hanno 
deciso di forzare. Sono andati via e 
hanno lanciato la minaccia estre¬ 
ma: l'uscita dal Polo. Sarà vera mi¬ 
naccia? Il dubbio è serpeggiato, 
prepotente, insieme alla diffusione 
del comunicato. Non sarà invece 
l’estrema pressione per ottenere 
qualche seggio in più? Pannella 
l’ha detto con la consueta dose di 


irrisione. « Che gli amici democri¬ 
stiani siano capaci di rinunciare a 
posti, prebende, candidature e mi¬ 
nisteri per molivi ideali sarebbe 
davvero una novità rivoluzionaria». 
Si tratta - ha aggiunto - di una noti¬ 
zia esilarante da Striscia la notizia ». 

Più diplomatici Fini eBerlusconi. 
li leader di Forza Italia ha inviato 
nella mattinata una 1 lettera di cui 
con precisione si conoscono solo 
poche frasi nella quale tuttavia il 
Cavaliere invita Ccd e Cdu a supe¬ 
rare i contrasti dal momento che 
ormai nella formazione delle liste si 
sarebbe fatto « il massimo sforzo». > 
Credo che ha detto Fini - si tratti so¬ 
lo di una incompresione superabi¬ 
le e che tutto si risolverà nelle pros¬ 
sime ore come una classica tempe¬ 
sta in un bicchiere d’acqua ». 

«Sorpresa» di Aa» 

il leader di An ha ostentato sor¬ 
presa. Per lui la decisione di Casini 
e Buttiglione è stato «un fulmine a 
ciel sereno» « Non mi risulta - ha 


concluso che le cose stanno come 
gli amici del Ccd e del Cdu dicono. 
Non mi risulta che nell’asseganzio- 
ne dei collegi siano stati trattati sen¬ 
za rispettare la loro dignità». 

Se Berlusconi e Fini cercano di 
placare e sopire gli animi le colom¬ 
be di Forza Italia corrono in soccor¬ 
so di Buttiglione e Casini. Raffaele 
Della Valle . vicepresidente della 
Camera si augura ovviamente che 
«la questione rientri quanto prima». 
« Comprendo le ragioni dei radicali 
- ha affermato della Valle - ho sem¬ 
pre apprezzato e molto spesso con¬ 
diviso le loro battaglie, ma questo 
non mi esime dallo stigmatizzare il 
tentalivo che si vuole attuare di pe¬ 
nalizzare elettoralmente quella 
componente cattolica che nella 
coalizione di centro destra ha svol¬ 
to e svolge al pari di Forza Italia, 
una insostituibile azione di mode¬ 
razione e di equilibrio». 

Il soccorso dette colombe 

Vittorio Dotti confida nel buon 


senso, invita le parti interessate alla 
« buona volontà». « Il problema - 
spiega - ha diverse sfaccettature e 
bisogna industriarsi per superarle». 

Comunque - ha concluso il ca¬ 
pogruppo degli azzurri alla Came¬ 
ra- i dissidi dell’Ulivo « hanno valen¬ 
za ben maggiore ed è più difficile 
trovare l’armonizzaziorie». 

E accanto al conforto delle Co¬ 
lombe sono arrivate ieri le pressioni 
dalia periferia. Le strutture regionali 
del Piemonte hanno fatto sapere 
che le loto liste autonome sono già 
pronte e che avrebbe al loro inter¬ 
no anche rappresentanti di Mani 
pulite e dei Verdi federalisti, 

in Puglia il Ccd ha minacciato la 
crisi politica della regione «nel mo¬ 
mento in cui - ha detto il segretario 
regionale Ostillio - è sancito il divor¬ 
zio fra centro e centro destra». Ma 
Ombretta Fumagalli Carulli insorge 
contro la protesla del suo partito: 
«Ndn ci sto, dice, se usciamo dal 
Polo viene meno la stessa ragione 
fondante del Ccd», 
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E il Ccd nella notte urlò: danno seggi ai libertini 


«TIFANO DI MICHELE 


cuore di Fini, dall’alto della sua 
passata esperienza nella Balena 
Bianca sentenzia: «Ma sì, vabbè, 
una finta, come al solito. Una vec¬ 
chia sceneggiata, come dire 7 , da 
copione...». Democristiana? «Ah, 
ecco, io non lo volevo dire.. ». Qui si 
parla dì ideali, onorevole. «Ah, 
ideali, certo... Quelli hanno proble¬ 
mi di posti. Guardi, le assicuro che 
non se ne vanno. Se poi dovesse 
succedere, almeno sarebbe un 
chiarimento politico,..». Taglia cor¬ 
to e conferma, dal suo Ietto di dolo¬ 
re dove consuma una tardiva in¬ 
fluenza, il portavoce di An, France¬ 
sco Storace. «Ma sì, non si sono 
messi d’accordo sui seggi. Spero 
che tornino indietro. Comunque le 
rasioni dei Polo sono più importan¬ 
ti ut qualche parlamentare da ac¬ 
contentare...». Un Polo di rabbia, di 
nervi a fior di pelle, e di lunghi silen¬ 
zi. Ieri bastava fare un giro per i luo¬ 
ghi deputati, e magari si incrociava 
un Gianni Letta più cotonato e mar¬ 
moreo del solito, che mormorava 
con ana adeguata alla circostanza: 
«Io non amo parlare». E non parlava 
neanche il capogruppo di Forza 
Italia, Vittorio Dotti E tacevano i di¬ 
retti interessanti, Casini: «Non com¬ 
mento». Grandissimo Mastella: 
«Non so nulla». Il portavoce di Butti¬ 
gliene, Walter Guarracino, la mette 
cosi: «Nel rapporto col Polo siamo 
ormai alla respirazione artificiale» 
Insorgeva, invece, la periferia del¬ 
l’impero (si fa per dire) cicidì-ci- 
diù. Per dire, il segretario marchi¬ 
giano del filosofo, Stefano Bastia- 
noni, si attaccava al telefono con 


YAnsa e diramava il suo bollettino 
di guerra: «Non siamo disposti a 
svendere il nostro ruolo e proget¬ 
to politico...». È tutta un'agitazio¬ 
ne, nella regione adriatica. «Scon¬ 
certo nel Ccd delle Marche», regi¬ 
stra un'agenzia Ed ecco il colle¬ 
ga del Bastianoni delegato al 
Ccd, Fabio Ciceroni, che fa inten¬ 
dere che lui invece non gradisce 
la linea dura: «Potrebbero verifi¬ 
carsi delle defezioni.. ». 

«Clima di panico...» 

Niente, per la verità, rispetto a ciò 
che accade in Puglia, dove il Ccd ha 
da tempo incrociato le armi con il 
viceré pololiberista, Pinuccio Tata- 
rella. «Continua imperterrita la lun¬ 
ga serie di forzature compiute da 
An», scatta su il segretano regionale 
Massimo Ostillio. «Constato con un 
misto di stupore e di rammarico 
che nuovo adepti arrivano alla corte 
di Re Tatarella», fa sapere solenne 
Saverio Biasco, che sovrintende a 
Foggia alle faccende di Mastella. E 
chi è il nuovo adepto? Un ex cicidl, 
così tratteggiato: «Il senatore Mon- 
giello, transfuga del Ccd, transfuga 
del Polo, trasfuga di Dini, è improv¬ 
visamente diventato tatare!!iano.. » 
Un giramondo, il senatore... Si fa vi¬ 
vo anche il presidente della Cala¬ 
bria, Giuseppe Nisticò, che allar¬ 
mato racconta come la notizia de¬ 
gli ex democristiani in cagnesco 
con gli ex (o no?) alleati abbia 
«crealo uno stato di agitazione e di 
panico nelle regioni governate dai 
centro-destra», Tutto uno psico¬ 
dramma cominciato la notte scor- 




Mussolini Biondi 

Mai viste Macché 

cose simili cattolici 

si pensa sono sfascia 

solo ai posti famiglie 


sa, nel vertice del Polo che discute¬ 
va delle candidature II clima si è 
fatto subito infuocato proprio sulla 
Puglia, con quelli dei Ccd e del Cdu 
che puntavano l’indice contro Ta¬ 
tarella. Un botta e risposta durissi¬ 
mo. E dai collegi elettorali si è pas¬ 
sati, come niente, a rinfacciare ai 
Cavaliere l’ingresso a vele spiegate 
del duo Sgarbi & Pannella, ad accu¬ 
se contro la «cultura libertina» che 
va a minare il centro-destra. E si è fi¬ 
niti, nell’accapigliamento generale, 
a parlare addirittura dei matrimoni 
tra gay. «Il più angosciato era Butti¬ 
gliene...», racconta un pololiberista 
che ha assistito ai lungo scontro. E 
la tensione delia notte è trascimata 
nella giornata. Tra seggi sottratti e 
cultura libertina in agguato, gli ex 
democristiani sono partiti all’attac¬ 
co. Battaglia sui valori, giurano Al¬ 
za le spalle Alessandra Mussolini- 
«Sono rapporti di forza, di equili¬ 
brio, ma la gente non lo capisce... È 
un braccio di ferro estremamente 
negativo». E racconta, la parlamen¬ 
tare di An- «Mai vista una cosa del 
genere. Si pensa solo al seggio. 
L’altra volta non era mica così.. ». 
Valori? Si tiene a fatica il vice di Fini, 
Maurizio Gasparri. «Boh, se si vuole 
si possono risolvere i problemi le¬ 
gati ai valori e quelli legati al conflit¬ 
toelettorale. .» «Torneranno, torne¬ 
ranno...», dicono quelli del Polo. 
Davvero non durerà, ii piccolo ‘68 
di Casini & Buttigliene? «Meglio soli 
che male accompagnati», giura la 
capogruppo del Cdu, Mariohna 
Moioli «Un atto di dignità», grida 
Guido Folloni E così, il «parentato 
povero» si mise in marcia. «Liberti¬ 
ni, ridateci i seggi pugliesi. » 


Lagostena Bassi 
«Non voteremo 
se candidano 
poche donne» 

■ ROMA Questa vicenda delle 
candidature femminili sta diven¬ 
tando incredibile. Cominciamo 
dall'Abruzzo «forte e gentile» ma 
anche misogino. Nelle sue forma¬ 
zioni politiche. Nessuna donnaver- 
rà presentata, da nessun partito, al¬ 
la Camera, al Senato, nel propor¬ 
zionale, Cosi, le donne vengono in¬ 
vitate «a astenersi da qualsiasi attivi¬ 
tà di tipo elettorale». Ci sentiamo 
emarginate, spiega la presidente 
della Commissione per le Pari Op¬ 
portunità, Raffaella Finamore. 

Anche Tina Lagostena Bassi 
scende in campo. Le liste non sono 
chiuse. E tuttavia qualcosa si può 
già capire. Qualcosa che somiglia 
mollo alla situazione abruzzese. Di 
qui la presa di posizione della ex 
presidente Commissione Parità, 
passata da Forza Italia al gruppo 
dei Federalisti liberaldemocratìci. 
Lagostena Bassi, le) ha parlato di 
elettrici che «sapranno reagire». 
La scelta, se non d san un ripen¬ 
samento, una prova di buona vo¬ 
lontà, sarà guelfa -di un’astensio¬ 
ne di massa delle donne alle vota¬ 
zioni del 21 aprile, con gravi con¬ 
seguenze perii Polo che il 27 mar¬ 
zo del ‘94 è stato votato da un 
gran numero di donne». È una mi¬ 
naccia? 

invito a non votare in quei collegi 
dove non vengono presentate 
donne. Il punto è che non ci sono 
più donne. Sono state dimenticate 
nelle liste. 

le liste sono ancora aperte. I toni 
acuti della discussione sulle can¬ 
didature non dipenderanno dal 
fatto che d si vuol far ascoltare 
prima che I giochi siano condirsi? 
il punto è che i partiti non hanno 
mantenuto la parola data. 

Data a chi, quando, in che modo? 
Data a me che allora ero presiden¬ 
te della Commissione Parità, a noi 
tutte, al momento dell'uscita della 
sentenza della Corte costituzionale 
(pubblicata a settembre dello 
scorso anno). I vari leaders si im¬ 
pegnarono a candidare un nume¬ 
ro di donne come se la legge elet¬ 
torale e la norma che alternava un 
uomo-una donna fosse ancora in 
vigore. Invece non è successo nul¬ 
la, nonostante ì nostri appelli a 
candidare donne e renderle visibi¬ 
li 

Dipenderà dagli uomini che le 
donne si rendano visibili? 

Gli uomini sono prepotenti. 
Lagostena Bassi, lei intende rican¬ 
didarsi? 

Ancora non lo so. Dipende dalla 
mia volontà. Ci sono molte dete¬ 
zioni al femminile. Comunque, 
non sono sicura che mi si voglia ri- 
candidare. Sono scomoda perché 
mantengo le promesse, come 
quella di avere una legge sulla vio¬ 
lenza sessuale 
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Lettera a Ccd-Cdu: ci sono io a garantirvi 



centro; 


• i • 



1 seggi sono 

Berlusconi: riti per posti in più 


intervistato in tarda serata da Bruno Vespa Berlusconi ten¬ 
de a minimizzare; non è vero che ho scritto con toni ulti¬ 
mativi a Ccd e Cdu. Ma di fatto conferma tutta la virulenta 
polemica in corso che vede ormai appesi ad un filo i rap¬ 
porti nel Polo con gli alleati minori. Berlusconi accusa: «So¬ 
no rituali da vecchia partitocrazia per ottenere qualche po¬ 
sto in più». Nella lettera scritta a Casini e Bottiglione, secon¬ 
do le agenzie, aveva detto: basta, non ho più seggi. 


PAOLA BACCHI 

ROMA. Ragazzi, ho già, dato, tutte le componenti del Polo», sa- 


più di cosi non si può tare, Intervi¬ 
stato in serata da Bruno Vespa, al 
Porlo a porla, Berlusconi nega di 
essersi rivolto in questi termini in 
una ietterà inviata a Casini e But¬ 
tigliene, Dice che il testo di quel 
passaggio della lettera diffuso nel 
pomerìggio dall’agenzìa Adn-Kro- 
nos è falso, ma smentendo, prati¬ 
camente conferma la virulenta 
polemica in corso. « No, il senso 
di quella lettera non è: prendere 
o lasciare... Ho semplicemente ri¬ 
chiamato al senso di responsabi¬ 
lità Casini e Buttigliene» - dice il 
Cavaliere. E poi una frecciata a 
Ccd e Cdu: «Sono polemiche che 
fanno parte dei rituali della vec¬ 
chia partitocrazia... Si cerca di in¬ 
serire qualche dubbio per ottene¬ 
re più posti». Berlusconi dà la col¬ 
pa anche «ad un'imperfetta legge 
elettorale che mantiene la quota 
del 25% al proporzionale». Ma è 
chiarissimo In che termini stanno 
I rapporti nella coalizione, anche 
se .tende a minimizzar!), riicepdp 
che nel '94 al momento della for¬ 
mazione delle liste «con la Lega- 
rompemmo - ben dieci .volte». 
Quindi, non,è ancora rotturadefl- 1 
nltiva con Ccd e Cdu. Ma i rap¬ 
porti sembrano appesi ad un filo. 
E alla domanda dì Vespa se esi¬ 
ste la possibilità che Casini e But¬ 
tigliene vadano da soli, magari 
affiancandosi ad un simbolo de¬ 
nominato Mani pulite, il Cavaliere 
si limita a rispondere. «Non, credo 
che alia fine vadano da sojj, ci, 
sono principi che non si possono 
tradire...». E a proposito di princi¬ 
pi afferma che il Polo alla fine, 
metterà insieme valori cattolici e 
valori liberali, insomma Buttìglio- 
néePannella. 

Il giallo della lettera 

È un auspicio che chiude una 
belle giornate più tormentate del 
Polo. Bastano nel tardo pomeriggio 
alcune scarne righe; riportate dal¬ 
l’agenzia rido kronos, di una lette¬ 
ra scritta da Berlusconi a Casini e 
Bottiglione a far pensare che or¬ 
mai la rottura nel Polo è bella che 
consumata. Nella lettera, 4t cui 
non è stato diffuso l'originale, co¬ 
me riporta l’agenzia Berlusconi, 
in sostanza, direbbe: i sacrifici ci 
sono già stati per «accontentare 


Vanni Piccolo 
«Pffdié mancano 
candidati gay 
nella Quercia?» 

«U «lettrici c gti elettori omosessuali 
che hanno fatto da sempre 
riferimento alla sinistra, « in 
particolare al Pds, In questi momenti 
vedono traditi e delusi I valori delle 
loro battaglie». Così scrive Vanni 
Piccolo In una lettera al segretario 
del Pds Massimo D'Alcma ricordando 
l'impegno preso dal segretario della 
Quercia per la candidatura di un 
esponente del movimento 


rebbe ben difficile arrivare oltre. E 
sempre, secondo l'agenzia, tale 
risposta ad un'altra lettera che 
Casini e Buttigliene avevano scrit¬ 
to al Cavaliere in mattinata, non 
sarebbe riuscita ad ammorbidire 
le posizioni di Ccd e Cdu, nei cui 
ambienti alcuni V avrebbero presa 
come «una predica francescana». 
Quindi, rottura irreparabile? Le 
cose in realtà non starebbero an¬ 
cora così. Nel Ccd in serata si ten¬ 
de a minimizzare. 

«Non ancora rottura...» 

C’è chi dice: «State attenti, questa 
è una lettera interlocutoria, non se¬ 
gna alcuna rottura». Da quel che è 
possibile ricostruire, in una giorna¬ 
ta non poco agitata e contrassegna¬ 
ta dalla consegna del silenzio da 
parte di Ccd e Cdu, Berlusconi si sa¬ 
rebbe rivolto a Casini e Buttigliene 
in questi termini: carissimi, il Polo lo 
abbiamo costruito insieme, vi pre¬ 
go, non regaliamo ora la vittoria al- 
. le sinistre, ,E,, dunque, : ipvi prego,di 
esser ragionevpli e non di buttare a 
mare tutti gli sforzi fatti, state tran¬ 
quilli ci sono anche io insieme a voi 
i nel polo ad assicurare la .presenza 
dellacomponente di centro. 

«Più di così non posso...» 

E però - questo sarebbe ancora il 
senso dell’appello di Berlusconi - il 
punto non sta nella richiesta vostra 
di avere più candidati, il possibile è 
stato fatto, quanto alla vostra 
preoccupazione che Pannella oc¬ 
cupi troppi posti negli spazi di For¬ 
za Italia state tranquilli che ‘verrà 
mantenuto il giusto equilibrio ed il 
connotato cattolico e di centro del 
Polo resterà ben saldo come dice il 
programma. In sostanza, il senso 
sarebbe, siate ragionevoli, io più di 
cosi non posso fare. Questo più o 
meno dovrebbe essere il senso del¬ 
la lettera del Cavaliere, stando ad 
alcune ufficiose ricostruzione fatte 
in serata in alcuni ambienti degli al¬ 
leati minori. E se così è, è evidente 
la preoccupazione di Berlusconi in 
queste ore. li Cavaliere è ben con¬ 
sapevole del gioco al rialzo dei suoi 
alleati. E anche se alla fine un ac¬ 
cordo, pur faticoso, si dovesse tro¬ 
vare, è evidente che la rivolta di Ccd 
e Cdu costituirebbe, comunque, un 
precedente assai rischioso. Consa- 
* 


pevole del pericolo di restar solo 
con un Fini sempre più scalpitante 
e della possibilità dei tentativi di Ca¬ 
sini e Buttigliene di andare a cerca¬ 
re altre sponde centriste, il Cavalie¬ 
re è ora alle prese con Viniemale re¬ 
bus dei collegi, nel tentativo di sal¬ 
vare capra e cavoli. Berlusconi è ri¬ 
masto chiuso per tutta la giornata di 
ieri, nella sua abitazione di Via del¬ 
l’Anima, in compagnia di Letta e 
del presidente dei deputati «azzur¬ 
ri» Vittorio Dotti Sembra che da un 
paio di giorni sia introvabile anche 
per gli amici più cari. Poi, nella tar¬ 
da serata la rottura del silenzio alla 
trasmissione di Bruno Vespa, la cui 
registrazione doveva essere effet¬ 
tuata alle 20,30 ed, invece, è anda¬ 
ta in onda in diretta alle 22,50. Il 
massimo dello spostamento d’ora¬ 
rio per quella, che forse è stata una 
delle più difficili giornate di Silvio 
Berlusconi. 



Urbani: «Stiano tranquilli 
sul programma Pannella 
non ha avuto nulla» 


«Non la raccontano giusta, questi del Ccd e dei Cdu. Do¬ 
vrebbero almeno dire che con me hanno definito un pro¬ 
gramma che nulla c’entra con le posizioni di Pannella sulle 
droghe leggere, l’aborto e il presidenzialismo». Giuliano Ur¬ 
bani parla del nuovo scontro nel centrodestra: «Le candi¬ 
dature sono importanti, Ma non si cerchino motivazioni 
nobili a una guerra che nobile non è. Viva la concorrenza, 
ma bisogna avere consapevolezza delle proprie forze. 


Il presidente Solfara, Ieri nella Galleria degli Uffizi a Firenze 


■ ROMA, «Non capisco. 0 me¬ 
glio: comprendo che si tratta del 
classico braccio di ferro sulle can¬ 
didature...». Il professor Giuliano 
Urbani, ideologo di Forza Italia, 
non si scompone di fronle ai bollet¬ 
tini di guerra del Ccd e del Cdu: 
«Non fa parte detrito elettorale?». 
Verissimo. Ma Bottiglione, Casini 
e Mastèlla diurno che preferisco¬ 
no rompere piuttosto che parteci¬ 
pare al faHimento del progetto 
originario del Polo... 

Mi scusi ma cosa crede che possa¬ 
no dire? Le candidature sono es¬ 
senziali per ogni forza politica, a 
maggior ragione per quelle più 
piccole, ma non è in loro nome 


Il presidente a Firenze risponde agli insulti delle manifestazioni del Polo 

Scalfaro toma ai Georgofili 
«La violenza? Non è solo bombe» 


Scaffalo a Firenze replica con una citazione manzoniana a 
chi lo contesta insultandolo, com’è accaduto domenica 
durante la manifestazione milanese del Polo. Ci sono «di¬ 
versi tipi di violenza». Quella dei terroristi che hanno di¬ 
strutto'l’Accademia dei Georgofili. E la violenza degli avver¬ 
timenti dei bravi di don Abbondio. «Ma la violenza condan¬ 
na solo chi la compie, non serve a nulla, tutto ciò che viene 
distrutto si può ricostruire». 


lerie, vetuste pitture ripristinate stanza. E lo dice, a Firenze, alla 
con la spesa di cinque miliardi sua maniera: «La violenza, poi, ha 
quasi com’erano prima che arri- una serie di applicazioni. Non 
vasse, in una notte, tragica di (up: . tutta la violenta si, vede pelle, di* 
co e morte, il commando di as- struzioni. Ce n’è di molta violen- 


DAL NOSTRO INVIATO 


VINCENZO VASILB 

FIRENZE. Tema, violenza e po- matrimoni che non s’hanno da 
fare, i bravi che ti si mettono di 


litica. A proposito di certi fischi, 
che suonano alle orecchie di 
Scalfaro come un’offesa. A Mila¬ 
no domenica alla manifestazione 
antitasse del Polo, Biondi l’ha 
apostrofato dal palco, faccia di 
bronzo. E dalla platea scandiva¬ 
no: toma in sacrestia, risparmiaci 
i sermoni, rimani in Portogallo. 
Lui scende dall’aereo di Lisbona, 
passa dal Quirinale, riparte per 
Firenze. Inaugura - ieri mattina - 
la restaurata Galleria dei Georgo¬ 
fili, bombardata dalla mafia il 27 
maggio 1993, cinque vittime, due 
bambini. Svolgimento : ci sono 
tanti tipi di violenza. Manzoni ce 
l’insegna quando mette a collo¬ 
quio don Abbondio e il cardina) 
Federico Borromeo. La violenza 
che ammazza, che distrugge, 
quella dei terroristi. E quella delle 
intimidazioni anche solo verbali: i 


traverso per strada. 

Non farò come don Abbondio, 
promette, insomma, Scalfaro a 
coloro che ormai apertamente si 
propongono come suoi avversari 
giurati. E che - l’ha appena ripe¬ 
tuto in Portogallo - vogliono tra¬ 
sformare l’occasione elettorale in 
una incomprensibile e rissosa ba¬ 
raonda di «ingiurie, invettive, mi¬ 
nacce». 

No, «la violenza non serve a 
nulla. Gran baccano, grandi disa¬ 
stri, l’uomo che esce dal binario 
della civiltà, del rispetto dei diritti 
umani, distrugge. E l’uomo che ri¬ 
spetta questa civiltà, che riaffer¬ 
ma quei valori, invece, ricostrui¬ 
sce». 

E fin qui sembrerebbe che il 
capo dello Stato parli soltanto di 
questo miracolo laico di libri, gal- 


sassim 

Un ricordo che brucia: tre anni 
addietro il presidente giunse a Fi-,, 
renze in tempo per vedere il cra¬ 
tere fumante, le lacrime dei pa¬ 
renti, lo sgomento della città. Ma 
la contrapposizione tra chi prati¬ 
ca la violenza e chi si sforza di ri¬ 
costruire, si presta anche per una 
metafora tutta politica, molto at¬ 
tuale. Anzitutto parole durissime 
contro il terrorismo, in giornate in 
cui la determinazione italiana vie¬ 
ne messa in dubbio dalla polemi¬ 
ca dell’alleato americano sulla fu¬ 
ga del killer di Klinghoffer Ma la 
lealtà di un paese che è stato 
messo alla prova da tante stragi 
non è da mettere in dubbio: «Tu, 
uomo che hai distrutto, che cosa 
hai fatto? Nulla. La violenza a co¬ 
sa serve? A nulla. Serve solo a 
condannare chi la compie», am¬ 
monisce il capo dello stato. 

Ma il buon Manzoni offre un 
altro spunto, che riguarda eviden¬ 
temente le aggressioni e i veleni 
che vengono sparsi già: all’abbri¬ 
vio di questa campagna elettora¬ 
le. 

» Bordate che già in passato 
hanno preso di mira l’inquilino 
dei Colle, che ora ne ha abba- 


za Nel dialogo tra don Abbondio 
e il cardinale Federico £i j sottoli¬ 
nea 1’esistenza di qualche altro ti¬ 
po della stessa violenza. Che non 
è solo di quei tempi là». 

Gran consulto telefonico dei 
cronisti con figli in età di lieceo 
ed esperti manzoniani. E così si 
scopre che in quelle pagine citate 
da Scalfaro figura un don Abbon¬ 
dio che tortuosamente racconta a 
Borromeo degli avvertimenti ma¬ 
fiosi subiti, confessando di essere 
intenzionato ad abbassare il ca¬ 
po: i«il coraggio uno non se lo 
può dare», e un porporato che 
l’invita a seguire la voce del dove¬ 
re di un «ministero in guerra con¬ 
tro le passioni del secolo». 

Dunque, a proposito di quelle 
canoniche, nelle quali il Polo l’in¬ 
vita rudemente a tornare, Scalfa¬ 
ro vuol ricordare che di sacerdoti, 
ne esistono in giro di due tipi: i 
don Abbondio che piegano il ca- 
p,o, e i Borromeo, rigorosi, testar¬ 
di e integri. Alla violenza si può, 
si deve reagire. Guardando all’e¬ 
sempio dell’Accademia dei Geor¬ 
gofili rinata, «l’uomo è capace di 
ripristinare tutto come se nulla 
fosse accaduto, una capacità in¬ 
credibile». 


Pivetti e Maroni accettano la candidatura, ma tutta la cordata dei moderati del Carroccio è liquidata 

Marano: Lega addio, e perda il Polo 


Irene Pivetti e Roberto Maroni hanno accettato ufficialmen¬ 
te la candidatura, ma tutta la cordata dei moderati nella 
Lega è stata liquidata. È l’epilogo dell'operazione voluta da 
Bossi contro il «serpentone governativo di Varese». Vittime 
l’ex sottosegretario alle Poste, Antonio Marano («non mi ri- 
candido, lascio la Lega, spero che il Polo perda»), e l’ono¬ 
revole Giuseppe Bonomi. E la lista degli abbandoni s’allun¬ 
ga: ha detto addio anche il senatore Roveda. 


Un candidatura, «lice Piccola, «che è 
tutt’oggi non vediamo 
assoluti mente espressi». Vanni 
Piccolo, che ndla lettera precisa di 
non scrivere a D’Alena In qualità di 
consigliere del Sindaco di Roma per i 
diritti civili delle persone 
omosessuali ma di semplice 
cittadino omosessuale, chiede il 
«rispetto degli Impegni assunti», 
precisando che per la sinistra si 
tratterehhe di un gesto «doveroso» 
per esprimere l'impegno sulla 
questione omosessuale, sulla lotta 
all’Aids, sull'associazionismo e sul 
volontariato. 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO. Tra le mura della sede propria candidatura ma dietro di 
loro ormai non c’è quasi più nulla: 
inevitabile epilogo dell’operazione 
«taglio del serpentone varesino», 
spietatamente condotta dallo stes¬ 
so Bossi in sintonia con Roberto 
Calderati, segretario della Lega 
Lombarda. Le vittime che ben rap- 


leghista di via Bellerio si è consu¬ 
mato ieri l’ultimo atto della lotta tra 
moderati e oltranzisti. Oggetto del 
contendere le candidature per il 21 
aprile. Lo scontro interno è stato fe¬ 
roce ma alla fine Bossi ha ottenuto 
quello che voleva: la sistematica di¬ 
struzione del gruppo dei «moderati- 
pi» o «serpentoni», salvando dì que¬ 
sti solo gli «ambasciatori» Irene Pi¬ 
velli e Roberto Maroni. I due big ieri 
si sono trovati in via Bellerio e han¬ 
no firmato per l’accettazione della 


presentano il senso politico di tutta 
la manovra epurativa si chiamano 
Antonio Marano e Giuseppe Bono¬ 
mi, «colpevoli» di far parte della cor¬ 
data centrista e moderata vicina al¬ 
la Pivetti e a Maroni. Cosi giorno do¬ 


po giorno sì allunga la lista degli ab¬ 
bandoni: per motivi diversi hanno 
già dato forfait Petrini, Menegon, 
Peraboni, Asqumi, Roveda e Bastia- 
nello. Per non parlare dell'auto 
chiamata fuori di Vito Gnutti. Co¬ 
munque it punto più alto dello 
scontro resta legato alla vicenda va¬ 
resina. 

Proprio nella sua terra Bossi ha 
individuato il centro del «compiono 
moderato» con il formarsi di una 
corrente attorno a un preciso grup¬ 
po di parlamentari. E che Marano, 
ex sottosegretario alle Poste nel go¬ 
verno Berlusconi, e Bonomi abbia¬ 
no vinto le primarie interne nei ri¬ 
spettivi collegi al Senalur poco im¬ 
porta Così a Marano, nella matti¬ 
nata di ieri, e a Bonomi, in serata, 
non è rimasto altro da fare che an¬ 
nunciare ufficialmente la resa. 
«Non ci ricandidiamo» L’uscita dal¬ 
la Lega è l'inevitabile passo succes¬ 
sivo, 

Allora onorevole Morano, un fina¬ 
le amaro. Se l'aspettavo? 

No. Anche se avevo capilo da un 


pezzo che per me era partita chiu¬ 
sa, viste le attuali esigenze di lotta 
della Lega. Comunque è vero: si 
tratta di un epilogo duro da man¬ 
dare giù... 

Ma di che l’accusano? Qualcuno 

dice che tei paghi per filoberiusco- 

nteno... 

Lasciamo perdere...Chi fa polìtica 
sa di dover far fronte a ogni tipo di 
nefandezza...Guardi, io invece col¬ 
go l’occasione per ringraziare tutti 
coloro che mi hanno dato ampi 
consensi in occasione delle recenti 
primarie della Lega e voglio anche 
ringraziare Umberto Bossi per la fi¬ 
ducia accordatami in questi anni 
di militanza.. 

Che cosa farà adesso? 

Cercherò di aiutare chi si candida 
dalle mie parti, cioè Irene Pivetti. 

Che risultato prevede per la Lega? 
Non so. Una cosa però mi auguro: 
che le elezioni del 21 aprile segni¬ 
no la sconfitta del polo. Per contro 
spero che il risultato finale premi 
l'insieme delle forze riformisle in 
modo taìe che il Paese possa dav¬ 


vero cambiare magari guidato da 
un governo Ulivo-Lega. 

Ma le riforme potrebbe farie an¬ 
che il polo... 

No, non le vorrà mai. Fini sta male 
quando sente parlare di federali¬ 
smo Poi ho conosciuto Tatarella.. 
Così ho una certezza: andrò do¬ 
vunque non ci sia lui. So che motti 
al Nord voteranno An, inconspevo- 
li di dare fiducia a un partito di 
usurai della politica. Gli ex fascisti 
lutto vogliono meno che aiutare 
l’economia de! Nord. 

Ora che farà? SI ritira dalla politi¬ 
ca? 

Di qui al 21 aprile cercherò di dare 
una mano... 

Etasceràlalega? 

(L’onorevole Marano fa una lunga 
pausa prima di rispondere). Che 
ci resto a fare? Credo di sì...Ora toc¬ 
ca ad altn... 

E quando rassegnerà le dimissio¬ 
ni? 

Credo domani (oggi, ndr)..Ora 
basta, ho un groppo in gola... Ba¬ 
sta. 


che si dichiarano le guerre sante. 
Per forza di cose debbono addurre 
motivazioni più nobili. 

Anche lei è stato tentato di obban- 
doNtt. Non dovrebbe preoccu¬ 
parsi del rischio che non si dia «di¬ 
gnità» alle ragioni delta modera¬ 
zione? 

Mi sono preoccupato, e come. Ma 
ho avuto le garanzie che contano: 
quelle sul programma. E, avendo 
coordinato il lavoro, ritengo che 
siano stati acquisiti risultati tali da 
soddisfare anche le esigenze del 
Ccd e del Cdu, visto che il loro 
contributo è stato serio e ritengo 
possa dirsi essenziale nella piatta¬ 
forme che, proprio l'altra sera, do¬ 
menica, abbiamo chiuso con 
grande serenità. 

Anche con I radicali di Marco Pan¬ 
nella, che costituiscono il pomo 
della discordia? 

La definizione dell’alleanza con 
Pannella è avvenuta quando il la¬ 
voro programmatico era pratica- 
mente compiuto. 

E non è cambiato nulla? 

Ben poco: ci hanno dato dei consi¬ 
gli. Di alcuni abbiamo tenuto con¬ 
to, di altri no, giacché non poteva¬ 
mo a quel punto rimettere in di¬ 
scussione l'impianto del program¬ 
ma. Si è convenuto che, su deter¬ 
minate questioni, Pannella e i suoi 
manterranno,opinioni diverse. 

Su argomenti come la liberalizza¬ 
zione delle droghe leggere,, l'e¬ 
stensione della normativa sull’a¬ 
borto, e il presidenzialismo all'a¬ 
mericana? 

Esattamente. 

E die alleanza è quella che man¬ 
tiene differenze su questioni pro¬ 
grammatiche arsì significative? 

Potrei dirle che è un’alleanza mol¬ 
to prossima a quella che Rifonda¬ 
zione comunista ha stretto con l'U¬ 
livo, ma non so se farei torto a Pan¬ 
nella o a Bertinotti, visto che nel¬ 
l’altro schieramento non c'è alcu¬ 
na indicazione programmatica co¬ 
mune. 

Da quella parte c’è il trincalo a 
bloccale l’involuziOM a destra, 
ma non un alleanza di governo. 
Distinzione che non si legge nel 
vostro patto con I radicali. Come 
può credere che si accontentino di 
mantenere una posizione di testi¬ 
monianza, anche su un questio¬ 
ne come il presidenzialismo duro 
epuro? 

È un problema loro, lo mi sento di 
escludere categoricamente ogni 
ambiguità, tanto più sulle riforme 
istituzionali. Nel programma c'è 
scritto chiaro e tondo che si riparte 
dal semipresidenzialismo atta fran¬ 
cese, vale a dire da una conver¬ 
genza che va al di là degli schiera- 
menti in lizza per il governo. 

Non teme nemmeno un asse pre- 
sldenzialista Pannella-Fini? 

No, non vedo proprio Fini venir 
meno alla parola data. Due volte, 
ed è nero su bianco. Prima con la 
pubblica e positiva risposta alla let¬ 
tera in cui ponevo, come condizio¬ 
ne per la ripresa del mio personale 
impegno, l’esigenza di non rico¬ 
minciare da zero. E, adesso, col 
programma comune. E siccome, 
senza offendere nessuno, queste 
riforme si fanno tra le grandi forze 
politiche, semmai c’è da augurar¬ 
ci che D’Alema tenga duro con i 
suoi alleati così come noi dì Forza 
Italia abbiamo fatto con Alleanza 
nazionale. Sapendo tutti che se 
non si riparte da lì, non c’è nessu¬ 
no che possa fare le riforme in pro¬ 
prio: finisce tutto. 

Però non può negare l’esigenza 
degli ex de del Polo di avere un 
propria visibilità. Se per acconten¬ 
tare Pannella dovete svilire II rap¬ 
porto con i cattolici non si crea 
uno squilibrio al centro del Polo? 

A sentir lei tutto finirò in un bolla 
di sapone... 

Me lo auguro. Viva la concorrenza, 
se ciascuno ha consapevolezza 
delle proprie forze. Altrimenti fini¬ 
sce come con il principio deila ci¬ 
polla, Non lo conosce? È quello 
che arreca danno agli occhi altrui 
e a quelli propri. OP.C. 


I 
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La campagna Pds 

E il segretario 

diventa 

«testimonial» 


■ ROMA Ha le sopracciglia aggrottate, il baffo ' 
teso, il viso pallido tra l'ironico e il cattivello, se¬ 
duto quasi ripiegato con braccia e gambe incro¬ 
ciate e mani strette a pugno (anche senza sof¬ 
fiarci dentro). Irisomma è lui, al naturale; Massi¬ 
mo D’Alema. Il protagonista unico dei sei spot 
elettorali del Pds presentati a Botteghe Oscure. 
Spot essenziali, dalla scenografia minimalista- 
una sedia Thonet e una tenda di lino illuminata, 
stop -eppure pensati da chi se ne Intende, Li ve¬ 
dremo da oggi al 21 marzo, mandati inonda su 
Tele Montecarlo, Videomusic e su alcuni circuiti 
tvlocali. 

Costati solo 16 milioni, si potrebbe perfino de¬ 
finirli una specie di manifesto pubblicitar-cultu- 
rale, intitolato per esempio «rigore anti-flou», in¬ 
tendendo per «flou» l'effetto sfumato che insie¬ 
me al cerone color caramello contraddistingue i 
messaggi promozionali berlusconiani. Si tratta 
in ogni caso dei primi spot nella storia del pattilo 
interamente centrati suU'immagine del leader. 
Sono stati girati in un’ora e un quarto nella stan¬ 
zetta che fu di Enrico Berlinguer. D'Alema, pur 
presenziando all’inizio della conferenza stam¬ 
pa, ieri, se n’è poi andato senza vederli, 

Si spegne la luce e rieccolo II sul monitor, «In 
Italia non c’è il petrolio, non ci sono le miniere di 
diamanti...», comincia scuotendo lievemente la 
testa e abbassando le palpebre, 6 lo spot nume¬ 
ro uno, quello che propone la Cultura come la 
vera ricchezza dei paese. Dura, come gli altri, 45 
secondi. E come negli attrici solo D'Alema, di 
fronte, di protilo, in primissimo pia¬ 
no, ma sempre é solo lui che parìa hm 
e alla fine ripete il leit-motiv della 
campagna elettorale. «Liberiamo le a a H 

energie», Si legge nei due manifesti ■■ ■ 
che saranno affissi formato poster 
nelle città italiane insieme, alterna¬ 
tivamente, alle frasi «Semplifichia¬ 
mo la vita» e «Diamo certezza ai no- J 

stri figli» con foto di mani bambine I 
edìunaragazzlnachecorre. I I 

D'Alema invece dice: «Servono M-r À 
energie nuove». Ed è l’unica parte i 

recitativa, «I testi non erano scritti, 
non sono stati concordati con noi e «]) Polo fi 
lui parlava a braccio senza neppu- ;■ oroor i ( 
re tanto coneggere», racconterà al- H w . 
la fine del filmato Anna Maria Te- dente Cri 
sta, presidente dell'agenzia Bozell- d’interes 



Parla Annamaria Testa 
«Uno spot moto semplice 
ma i contenuti sono forti» 


Menu aoNNBLU 

■ ROMA. È lo spot più povero Abbiamo voluto cercato di dare 
che abbia mai fatto. Eppure sostie- un’immagine il pio autentica pos- 
ne che anche se avesse avuto più sibile, senza sovrastrutture. C’è so- 
soldi l’avrebbe concepito lo stesso lo lui che parla. E il minimo possi- 
cosi. bile di scenografia: una tenda, una 

Anna Maria Testa, 42 anni, è la sedia, una luce calda ma impieto- 
presidente della filiale milanese di sa. È il contrario di quando si vede 


una grande multinazionale pubbli¬ 
citaria, il gruppo Bozell. Autrice di 
pubblicità famose come «è nuo- 
vo?no, lavato con Perlana» ocome i 
capelli lisci e gassati della Giocon- 


la libreria alle spalle, la scrivania 
dirigenziale, le foto dei figli. Quello 
di D’Alema è un palcoscenico in¬ 
teriore, un non-luogo, Perché ci 
serviva mettere in risalto solo il vol- 


da, scrittrice, è lei che ha realizzato lo e la voce. Del resto quand’è che 
insieme al regista ventinovenne le signore si mettono centomila 
Christian Angeli le sei pillole date- gioielli? Si aggiunge forma quando 
miane per la campagna elettorale non sì ha contenuto. 


in tv del Pds. Sostiene che il segreta¬ 
rio della Quercia «ha una notevole 
forzadiconvinzione». 

Tutto solo, In una posa un po’ ri¬ 
piegala, a chi si rivolge questo 
D’Alema degli spot? 

Non abbiamo scelto un target o 
una fascia d’elettorato particolare, 


Bambini nei cartelloni elettorali, 
anche quelli li ha fatti lei. E c’è dii 
Il ha letti come un richiamo al 
mammismo. È cosi? 

No, il mammismo non c’entra. È 
che per dare messaggi semplici e 
forti in fondo abbiamo solo una 
decina di simboli elementari o ar- 


perché sarebbe stato una forzato- chetipi: sole, albero, bambino, 
ra. Quanto al ripiegato, quello è il stella, mani che si stringono. Lo 
suo modo di stare seduto, lo non slogan era «liberiamo le energie»- 


Massimo D’Alema e Annamaria Testa, responsabile della campagna elettorale, durante la conferenza stampa di Ieri 


gli ho neppure consigliato la giac- dove stanno le energie? e per chi le 
ca. D’Alema ha una sua personali- liberiamo? I figli sono il futuro, la 

tà, va raccontato, non venduto, crescita. E non abbiamo messo 
immagini di bambini paffutelli, c'è 
una bella teppista nei manifesti. 
Togliere un po’ di miele all’infan- 
• zia per mostrarla come portatrice 

}} di energie mi sembra importante, 

H no? 

Mi questo slogan suKt energie da 
liberare come nasce? 

• . o Lo slogan l’abbiamo coniato noi 

« y», T , /A 1 A/ r Vs-n ma il contenuto non è nostro. Non 

Il 11 mi permetterei di dare consigli po- 

■■•X X vVl Vto/OX lìtici al Pds. C’è chi mi ha chiesto se 
consiglio dì togliere la (alce e mar¬ 
tello dal simbolo del Pds. Sono 
l'appalto della nettezza urbana si consigli che non si danno a intuì- 

candidasse a sindaco. È chiaro zione, questi. Ci vorrebbe una ri¬ 

che ciò non è possìbile. Lo stesso cerca di mercato per vedere cosa 
Berlusconi - prosegue il leader comunica. Ma io credo che un 
del Pds - l'altra volta ebbe rincari- partito non debba inseguire a tutti ì 


«il roto senza un premier» 

D’Alema: Berlusconi bloccato dai suoi interessi 


«Il Polo farebbe bene, per rispetto degli elettori, ad indicare 
it proprio candidato a palazzo Chigi. Perché è del tutto evi¬ 
dente che Berlusconi non lo è: lo ha detto Fini, e il conflitto 
d’interessi, non è risolto». Massimo D’Alema presenta la 


Testa-Pèlla-Rossetti che ha ideato ca m pag na elettorale del Pds e polemizza con la destra, 
tèr teSbfii da itltere “"n tentata dalla «demagogia» e priva di proposte concrete, 
url’ora e un quarto noti ci riuscireb- Quanto all'Ulivo, «dovrà schierare i propri uomini migliori 
beneppureGassman», aggiunge, ne j co ||egi a rischio, là dove si decide l’esito del voto». 

Nel secondo «pronto» parla del 
«futuro dei nostri figli», fatto di città 

con spazi verdi, una scuola che fun- ___ 

zlonl, il lavoro». E viene da pensare PAMIIIO DONDOLINO 

che c’è molto del programma dei m ROMA «Berlusconi già dice contro di me, visto che è nato lì. Ma, 


anni di stabilità e l’avvio di profon¬ 
de rifanne». Il leader del Pds indica 
le cinque «questioni-chiave» che 
animeranno la campagna elettora¬ 
le della Quercia, e che sono altret¬ 
tante scelte di governo: la cultura, il 
lavoro, la pubblica amministrazio¬ 
ne, il mercato, la.sicurezza dei citta¬ 
dini. ’ * i “ « 

La pressione fiscale, sottolinea il 
leader del Pds, può essere sensibii- 


del Consiglio l’interpretazione che l'appalto della nettezza urbana si 
date voi. Se vinciamo le elezioni, al candidasse a sindaco. È chiaro 
Capo dello Stato indicheremo il no- che ciò non è possìbile. Lo stesso 
me di Prodi per palazzo Chigi. Dini Berlusconi - prosegue il leader 
lo sa benissimo, e siccome ha latto del Pds - l’altra volta ebbe l'incari- 
un'alleanza con noi, sicuramente co sub judice, sulla base di un im- 


terrò conto di questa nostra chiara 
volontà». 

Chi è Illuder dei Polo? 

il problema, semmai, riguarda il 


pegno solennemente assunto e 


costi il suo mercato elettorale, ha 
un'autonomia di decisione. Co- 


garantito dal Capo dello Stato per munque su come è nato lo slogan 
risolvere entro tre mesi il conflitto è andata cosi. Loro sono venuti e 


d’interessi. Sono passati due an¬ 
ni, il conflitto non è slato risolto... 


mente ridotta. Perché oggi viene Polo. Che alle elezioni si avvia sen- Adesso Berlusconi dice di voler 


che c’è molto del programma dei ■ ROMA «Berlusconi già dice 
sindacl in quello che dice, La terza che se non vince nessuno bisogna 
pillola dalemiana invece è sulla si- rivotare? Quando? A giugno va be- 
nlstra. Anzi, della «più grande forza ne? Beh, visto che lui le elezioni di 
della sinistra», Sulla.frónfe compare aprile le perderà, capisco che vo- 
uh segno più marcato, e quando glia programmare subito la rìvinci- 
pronuncla la parola «noi» è un suo- ta... Però io credo che il 21 aprile ci 
no tondo, pesante. L’interpretazio- sarà un vincitore: l'Ulivo». Massimo 
ne più sentita. Nel quarto messag- D’Alema è di ottimo umore. A Bot- 


contro di me, visto che è nato lì. Ma, 
come scriveva Manzoni, il coraggio 
uno non se lo può dare.,.». Se Butti¬ 
gliene declina l'invito, De Mita pre- 


esercìtata su un imponibile dì 
Scornila miliardi, cioè sulla metà 
del prodotto interno lordo. 'Se si al¬ 
larga l'imponibile - spiega D'Alema 
- chi paga pagtìerà molto di meno». 
Alle proposte concrete del Pds e 


za un candidato-premier. Dice D'A¬ 
lema: «Che a palazzo Chigi non va¬ 
da Berlusconi, mi pare del tono evi- 


quotare in borsa le sue aziende. 
Gli faccio i miei migliori auguri. E 
quando avrà sistemato quest’ìn- 


me per candidarsi a Nusco: «Ho già dell’Ulivo, il Polp non sembra op- 
dettò-commenta D’Alema-di non porre altro elle uno slogan: “meno 


ritenere opportuna la candidatura tasse". «Sono come Masaniello - 
di De Mita nel maggioritario. Non commenta D'Alema - a meno che 
posso garantire dò che faranno gli le loro proposte si limilino alle mar- 


tasse”, «Sono come Masaniello - del Pds - è grave che uno dei due 
commenta D'Alema - a meno che , grandi schieramenti che si candi¬ 


dante. Lui stesso credo lo sappia. E combenza, potrà candidarsi a pa- 
Rni l’ha detto chiaramente in lazzo Chigi. Ma adesso non è 
un’intervista al Corriere. Poi sulla proprio possibile.. ». Il vero «tema 
questione è sceso un velo dì sì- di polemica», semmai, è un altro: 
lenzio. Però - insiste il segretario e cioè l’assenza, a quaranta gior- 
del Pds - è grave che uno dei due ni dal voto, di un candidato-pre- 


dano alla guida del Paese non di- 


gio si dispiega II suo humor: per af- teghe Oscure si susseguono e si elettori del Pds. Siamo in un paese ce antifisco di Tramonti, che fino a sponga di un uomo per la presi- ce D'Alema. 

c _ -L 7 __..A. n ;tà Ia «..mU»:, nnv lilszvrr. nli alaBciri ennn libarli, /nialrthé) annn ffl fiì Hilpftam rvvmp HpT 173 HpI C nnciolin» R imm inria P’è noi 


mier della destra. «Mi auguro dav- 
vero che decidano in frétta...», di¬ 


fermare che ci vuole una sanità 
pubblica éd efficiente parte con un 


moltiplicano le riunioni: per esem¬ 
pio per la scelta dei candidati. Dice 


«...già ammalarsi non è una cosa D'Alema: «Rinnovo un invito: i mag- 
simpaticà...». Segue il flash sulla si- gori leader della coalizione vadano 


curezza pubblica In cui D'Alema ci¬ 
ta due immagini-simbolo: la vec¬ 
chietta che stringe al petto la bor- 
sae lo spacciatore all’uscita di 
scuola. Infine il discorso in sei tap¬ 
pe si chiude sui difetti della buro¬ 
crazia. «Tutto questo non è più tol¬ 
lerabile», dice, E la luce si riaccen¬ 
de, 

D Ra.G. 


alla conquista dei collegi “margina¬ 
li”, là dove si deciderà il risultato. 
Una squadra che schiera i propri 


libero, gli elettori sono liberi». 

la campagna dei Pds 

L’Italia, dice D’Alema presentan¬ 
do la campagna elettorale del Pds, 
«chiede sicurezza del proprio avve¬ 
nire e guarda alle forze che posso- 


qualche anno fa si dilettava, come denza del Consiglio». Ricomincia 


campioni nella propria metà cam- -no garantire questa prospettiva, 
po, punta allo 0-0. .Noi invece vo- Noi - aggiunge con una punta di or* 


gliamo vincere, e per questo ci 
schiereremo all’attacco». Lo stesso 
D’Alema si ricandiderà a Gallipoli, 
dove la destra è avanti del 5%: «Ho 
invitato Buttigliene a candidarsi 


goglio - siamo la più grande forza di 
governo, amministriamo la gran 
parte dei Comuni e la maggioranza 
delle Regioni. È da qui che partia¬ 
mo per garantire all’Italia cinque 


consulente dei ministri socialisti 
delle Finanze, ad, inventare nuovi 
balzelli,..». 

La campagna elettorale, natural¬ 
mente, non è fatta soltanto di pro¬ 
grammi. Anzi. E D'Alema non si 
sottrae al gioco abituale del «Chi-è- 
il-leader-deirUiivo». Soprattutto do¬ 
po l'ultima apparizione televisiva di 
Dìni, che a qualcuno è apparsa co¬ 
me una messa in discussione del 
Professore. «Io - premette D’Alema - 


assati due an- hanno parlato per un'ora di cosa 
ì stato risolto... vogliono fare per questo paese, 
dice di voler Noi abbiamo sintetizzato. Insom- 
2 sue aziende, ma, loro hanno scritto il romanzo, 
gliori auguri. E noi abbiamo trovato il titolo, 
nato quest in- Domanda dette cento pistole: seti- 
andidarsi a pa- ta, ì vero o no die voi puMMcHafl 

adesso non è vi sentite un po' gli uWml hrtdlet- 
>. Il vero «tema tuli organici? 
nai, è un altro: Oddio, io mi sento poco inteìlet- 
quaranta gior- tuale. Esserlo credo presupponga 
candidato-pie- una grande razionalità mentre di- 
Vli auguro dav- fendo la mia capacità di trasmette- 
in frétta...», di- re emozioni, che oitretutto rivendi¬ 
co come prerogativa femminile. E 
irò motivo di poi anche chi abbia voglia dì esse- 
i di polemica) : re organico si domanda ormai: or- 
destra di f«ca- ganico a che? Però credo nella ne- 


denza del Consiglio». Ricomincia C’è poi un altro motivo di poi anche chi abbia voglia dì esse- 
la polemica sul doppio ruolo di preoccupazione (e di polemica) : re organico si domanda ormai: or- 

Berlusconi, politico e imprendito- la tentazione della destra di «ca- ganico a che? Però credo nella ne¬ 
re? «No - obietta D’Alema - questo vaicare tutte le ragioni del males- cessità nel nostro tempo di comu- 

non è un tema di polemica per- sere sociale» e, in particolare, la nicare adeguatamente. Con Pav- 

ché si tratta di un’owietà». Infatti, «demagogia» di Fini. «Ai commer- vento dell’auto si poneva la neces- 

sottolinea D’Alema, «è noto che, cianti - dice D’Alema - promette sità di imparare a guidare. Oggi 

non essendo stato risolto il con- la riduzione delle tasse e quando con il linguaggio dei mass media 


ché si tratta di un’owietà». Infatti, 
sottolinea D’Alema, «è noto che, 
non essendo stato risolto il con¬ 
flitto d’interessi, e poiché il pros¬ 
simo governo dovrà tra l’altro rin¬ 
novare le concessioni televisive, 
Berlusconi non può candidarsi al- 


sità di imparare a guidare. Oggi 
con il linguaggio dei mass media 


va al Sud promette più spesa che si fa sempre più invasivo corre 
pubblica». E siccome tutto questo l’obbligo di saperlo leggere, di im- 


insieme non è possibile, Fini «non 
potrà governare in questo modo ; 


non do alle parole del presidente proprietario dell’azienda che ha 


la guida del governo. È come se il e allora sarà tentato di comanda- 


parare a impiegarlo e a governar¬ 
lo. Personalmente sono felice di 
mettere le mie competenze non 
solo al servizio delle merci. 




Protestano le sezioni del Pds. Il leader della Quercia: «Non posso dire cosa faranno gli elettori» 

Avellino, l’Ulivo si divide su De Mita 


La candidatura di Ciriaco De Mita nel collegio uninominale 
dell'Alta Irpinia spacca l’Ulivo. Sedici segretari di sezione 
del Pds minacciano le dimissioni. «De Mita è il vecchio po¬ 
tere. E qui rischiamo di regalare la vittoria alla destra». E 
D'Alema dice: «È una candidatura non opportuna. Non ga¬ 
rantisco su cosa decideranno i nostri elettori». Ma Bianco 
replica: «Pieno appoggio dei popolari per i candidati scelti 
liberamente dal Pds». 


DAL NOSTRO INVIATO 

NUCCIO CICONTC 


m AVELLINO. Altro che mal di 
pancia, Fosse solo questo non cì 
sarebbe da preoccuparsi più di tan¬ 
to. È die qui ad Avellino intorno al¬ 
l’albero dell'Ulivo è spuntato un 
frutto fortemente indigesto che ri¬ 
schia di avvelenare tutto il raccolto 
del centro sinistra. Ed è sotto la 
Quercia che soffia forte la protesta, 
la ribellione, ieri, sedici segretari di 
sezione del Pds dell’Alta Irpinia 
hanno inviato un telegramma alla 
direzione nazionale del partito a 
Roma e a quella provinciale di 


Avellino: «Annunciamo nostre di¬ 
missioni, in caso di presentazione 
dì De Mita nel nostro collegio mag¬ 
gioritario», Le firme sono quelle dei 
dirigenti di Bagnoli, Nusco, Montel¬ 
la, Lioni, Rocca, Guardia, Torcila, 
Frigento, Gesualdo, Calitri, Mirabel- 


no in corso contatti più o meno for¬ 
mati con i vertici del Partito popola¬ 
re. L'obiettivo: quello di spostare 
l'ex leader De dal collegio uninomi¬ 
nale dell’Alta Irpinia alla lista pro¬ 
porzionale del Ppi. Ma De Mita ha 
puntalo i piedi e Gerardo Bianco ha 


la, Bisaccia, Stumo, Luogo Sano, deciso di fare buon viso a cattivo 
Lacedonia, Taurasi. gioco. Quindi pieno sostegno dei 

Che la candidatura dì Ciriaco De popolari al vecchio Ciriaco, nella 
Mita fosse fortemente osteggiata speranza non dichiarata che una 
dal Pds irpìno non era un mistero volta schierati i candidati anche tra 
per nessuno. Tanto che da settima- gli elettori del Pds finisca per preva¬ 
ne, sia a Roma che ad Aveliino, so- lere la logica del «voto utile», del 


«male minore» insomma. Perché il 
maggioritario non lascia margini di 
manovra. 

D'Alema: «Non garantisco» 

Finirà così? Si faranno venire il 
mal di pancia gli elettori pidìessini 
ma alta fine vorranno De Mita? Al 
momento sembra altamente im¬ 
probabile, se non proprio impossi¬ 
bile. Se ne rende ben conto lo stes¬ 
so segretario della Quercia Massi¬ 
mo DJAlema* «La candidatura di De 
Mita nel maggioritario non è oppor¬ 
tuna», dice. Ed aggiungendo anzi: 
«Non garantisco su cosa faranno i 
nostri elettori». Perché D’Alema, 
anche alla luce del telegramma dei 
sedici segretari di sezione del colle¬ 
gio dell’Alta Irpinia, si rende conto 
che non sarà facile convincere 
iscritti e simpatizzanti della Quer¬ 
cia 

Alle parole di D’Alema ha repli¬ 
cato Gerardo Bianco- «Assicuriamo 
che i popolari sosterranno comple¬ 
tamente i candidati scelti libera 
mente dal Pds. Perché noi credia¬ 


mo nel valore della coalizione e nel 
significato dell’Ulivo». Che è come 
dire: evitiamo di mettere il naso nel¬ 
le scelte che ognuno di noi ha fatto 
in casa propria. 

Ma il Pds di Avellino da quest’o¬ 
recchio non ci sente. Perché come 
dice l’ex deputato Michele D’Am¬ 
brosio, una delle figure più presti¬ 
giose della Quercia ad Avellino, 
«personalità discusse, pesanti di 
storia e di polemiche, come De Mi¬ 
ta, sia più giusto caricarle sulle spal¬ 
le dei propri partiti piuttosto che su 
quelle dell'Ulivo. Oggi non cì sono 
le condizioni politiche per un voto 
del Pds irpìno a De Mita». 

Giuseppe Carillo, segretario pro¬ 
vinciale dei Pds, parla di «situazione 
molto brutta, non digeribile», li peri¬ 
colo, dice, è il non voto. «Àbramo 
chiesto un gesto di generosità poli¬ 
tica a De Mita. Inutilmente. Eppure, 
avrebbe potuto dire: scelgo il pro¬ 
porzionale e mi faccio io garante 
del rinnovamento...». 

Carillo è molto preoccupato. Ad 
Aveliino il centro sinistra è alla gui¬ 


da del Comune e della Provincia. 
Ed è per questo che quando gli 
chiedo se la scelta della Quercia 
non rischia di apparire settaria ri¬ 
sponde portando ad esempio pro¬ 
prie le ultime eiezioni amministrati¬ 
ve. No, assicura, non c'è nessuna 
chiusura verso i popolari. Anzi, è 
vero il contrario. «11 nostro impegno 
verso il centro sinistra è totale e sen¬ 
za riserve. Non rifiutiamo l’alleanza 
con il Partito popolare. Ci manche¬ 
rebbe altro. Ma se il centro sinistra 
dovesse presentarsi come il vec¬ 
chio, noi iasceremmo alia destra 
un’opportunità formidabile, quella 
di sventolare impropriamente la 
bandiera del “nuovo”». 

Anche Rifondazione comunista 
avrebbe preferito un altro candida¬ 
to. Ma qui gli uomini di Bertinotti 
non sembrano disposti ad andare 
oltre il «mal di pancia». L'altra sera 
durante un dibattito a più voci, il se¬ 
gretario De Gmttola si è chiesto: 
«Siamo proprio certi che i nomi forti 
di ieri sono ancora forti oggi? Pro¬ 
viamo a chiedere in giro. ». E tutta¬ 


via poi ha aggiunto che Rifondazìo- 
ne «i patti di desistenza li rispetterà 
fino in fondo, a prescìndere dai no¬ 
mi...» 

Malumori nel Ppi 

Ma mugugni e malumori ce ne 
sarebbero anche in casa del partito 
di Bianco. Anche se in via del Ta¬ 
gliamelo, dove c’è la sede dei po¬ 
polari, il segretario provinciale En¬ 
zo De Luca lo esclude categorica¬ 
mente. E parla di «ipocrisiacultura¬ 
le all'italiana». E aggiunge: «De Mita 
è stato sempre storicamente vicino 
al Pei e al Pds sulle questioni istitu¬ 
zionali. Alla provincia di Avellino 
noi popolari abbiamo votato il se¬ 
gretario del Pds, Anzalone. E De Mi¬ 
ta è stato l'artefice dell'operazione. 
Quindi, niente veti perfavore. Que¬ 
sta forzatura è inopportuna. Ri¬ 
schiamo di pagare un prezzo altis¬ 
simo. Come è già successo alla Re¬ 
gione, per l'insipienza dei Pds e di 
noi popolari Agii amici della Quer¬ 
cia dico: non ripetiamo quell’erro¬ 
re». 
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Partiti ieri i due pullman dell’Ulivo. Prodi su Dini: «Andrà dove lo porterà il cuore» 

«Portiamo un messaggio sereno» 


Prodi in Campania: 
riscatto civile contro 
camorra e non lavoro 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO KAOONB 


■ CASERTA «Se vincerà l’Ulivo, 
prometto che lo stato vi darà le in¬ 
frastrutture. Ma la reazione civile 
contro la camorra, quella tocca a 
voi». Il pullman di Romano Prodi si 
è tuffato verso sud, e dopo un centi¬ 
naio di chilometri appena i mali 
della secondatala, quella impove¬ 
rita e in affanno, si fanno già sentire 
e vedere. 

Dtarichec strade rette 

Il Professore suona la corda della 
riscossa civile in un cinemino dr 
Mondragone pieno di gente chia¬ 
mata a raccolta dall’Ulivo. Un tale 
alza un cartello davvero prodiano: 
«Più scuola uguale meno criminali¬ 
tà». 

E un operaio della Morfeo, 
azienda ex Iti che produce contai¬ 
ner, ha appena finito di raccontare 
la storia di una privatizzazione che 
si è risolta in fallimento, buttando 
sul lastrico ben settecento famiglie 
della zona. 

Nelle periferie lutto intorno, i 
prati sono discariche acielo aperto, 
le strade hanno buche che assassi¬ 
nano le ruote, i giovani bighellona¬ 
no davanti ai bar sfidando la piog¬ 
gia, Le città vicine si chiamano Villa 
Utemo (quella dello sftullamento 
exlracomunltario e di ferry Mas- 
slp), Casal di Principe (quella dove 
è stato ucciso il parroco Giuseppe 
Diana). 

E sul palco di Mondragone il re¬ 
sponsabile del Comitato locale, un 
giovane sulla trentina, pronuncia 


tutto questo non viene garantito - 
esclama Prodi dal palco di Mondra¬ 
gone -: voi mi avete raccontato la 
stona della Morfeo Ma qui è tutta 
una Morfeo 

Meno disprezzo per i poveri 

Invece, racconta il Professore, 
l'Ulivo vuole «un’Italia civile, in cui 
la società non si spacchi, e ci sia 
meno disprezzo per chi possiede di 
meno». Un’Italia, dice, «più serena 
di quella che offre il Polo, che dia a 
tutti la possibilità di giocare con le 
stesse carte, perché abbiamo gio¬ 
cato anche troppo con le carte dei 
bari». 

Più tardi, facendo visita a don 
Franco Ptcone, il successore di don 
Filippo Diana, nella parrocchia di 
Casal di Principe, il Professore rac¬ 
conterà- «Lui è un giovane straordi¬ 
nario. Però mi diceva: ‘Come si fa in 
un paese che ha quasi il 40% di di¬ 
soccupazione?’». 

«Meno tasse con l’Europa» 

Non si limita però a proporre la 
speranza del lavoro, il leader del¬ 
l’Ulivo. Ad Alatri, davanti ad una 
platea che, come le altre di questa 
prima immersione meridionale, gli 
tributa lunghissimi applausi, affron¬ 
ta il tema sociale che scotta in que¬ 
ste settimane: quella «rivolta fiscale» 
che gii è costata - complice l’inter¬ 
vento di An - fischi e gazzarra a To¬ 
rino. 

«Lo riforma fiscale - spiega - vie¬ 
ne usata dalla destra come una cla- 


■ ROMA. «Andiamo a vincere». Romano Prodi alza le 
dita nella «v» churchilliana. Lo sportello del bus si chiu¬ 
de e comincia il viaggio elettorale dell’Ulivo In piazza 
dei Santi Apostoli, sotto il quartier generale del centro- 
sinistra, di pullman ce ne sono due, gemelli- Fiat 370 
grigio metallizzato, con il simbolone sull a fiancata e 
sul retro e la scritta «Alleanza per il governo» Un bus 
per il Professore l’altro per Veltroni, dentro ci sono faxe 
telefono» dei veri e propn uffici semoventi. 

È partita ieri mattina, in mezzo a) serra-serra delle te¬ 
lecamere e dei fotografi, la staffetta del ticket dell’Ulivo: 
Prodi va a sud, in Campania e poi in Puglia. Il numero 
due in Umbria, poi in Toscana. «Gireremo l’Italia per 
raccontare i nostri programmi, i nostri obiettivi», fa Vel¬ 
troni «Portiamo un massaggio sereno, serio», promette 
Prodi. 

I due improvvisano una conferenza stampa ai piedi 
della scaletta. Prodi ostenta tranquillità mentre fiocca¬ 
no le domande sull’alleato-antagonista Dini: se doves¬ 
se vincere l’Ulivo, «Dini andrà dove gli batte il cuore», 


dice. E sull’eventuale concorrenza per la leadership? 
«Nell’alleanza la concorrenza ci deve essere. C'è sem¬ 
pre. Ma non ci sono controversie lo, per rafforzare la 
coalizione, ho scelto di aiutare la parte cattolica e laica 
che per tutto quest’anno hanno lavorato a formare l’U¬ 
livo. Quindi rafforziamo il pilastro del centro» Niente li¬ 
tigi, insomma, all’ombra della pianta di Romano «Il 
fatto è che abbiamo un metodo trasparente, senza se¬ 
greti. Il che a volte ci fa apparire come se fossimo liti¬ 
giosi. Invece...» 

È il Polo invece - fanno notare i leader dell’Ulivo - a 
mostrare divisioni interne e a concepire la campagna 
elettorale come una rissa. «Finora non hanno fatto che 
alzare la voce - commenta Prodi -. Ci rimetteranno le 
corde vocali». «Noi non vogliamo accendere rivolte - fa 
eco Veltroni -. tanto più se, come è successo a Milano, 
l'accensione della rivolta fiscale si traduce in una ma¬ 
nifestazione di An e di Forza Italia. Commercianti e pic¬ 
coli imprenditori non vogliono essere strumentalizza¬ 
ti». Poi a bordo, la campagna comincia. 


«In corsa per vincere» 
Veltroni nell’Umbria 
del buongoverno 


DAL NOSTRO INVIATO 


WALTMI CONDÌ 

i TERNI II primo vero bagno di Rifondazione comunista), taccon¬ 


arla specie di epitaffio dell'area ca-o-va, come se l'Ulivo fosse Spartito 
sertana: «Questa provincia una voi- delle tasse». Questo è «ridicolo», di 


la era chiamata terra dì lavoro. Ora 
è emarginata e fuori gioco», 

U fame di lavoro 

Pochi chilometri prima, ad Alatri, 
nella Clqciaria ex democristiana 
c illusa nelle muraciclopiche e fiera 
delle sue bianche chiese romani¬ 
che, il degrado non era altrettanto 
visibile. 

Eppure II sindaco, Patrizio Citta¬ 
dini, mentre accompagnava ii Pro¬ 
fessore nella sala del consiglio co¬ 
munale, gli aveva sussurrato:«l pro¬ 
blemi qui sono due: l'occupazione 
e la casa». 

E allora, ad Alatri come a Mon¬ 
dragone, Prodi deve rispondere in¬ 
nanzitutto alla fame di lavoro. Non 
sono necessari voli di fantasia per 
capire che sarà lo stesso, ovunque 
andrà: ad Aversa e Caserta stessa, 
che visita In serata. 

0 in Puglia, dove si trasferirà alla 
fine della settimana. A tutti Prodi 
racconta le sue ricette, La diagnosi 
è che la situazione italiana è «im¬ 
pressionante», che solo «qualche 
regione del sud della Spagna» ha il 
tasso di disoccupazione del nostro 
Mezzogiorno. 

Investimenti e infrastrutture 

Se l'Ulivo vincerà - spiega Prodi 
ad Alatri - per prima cosa mobilite¬ 
rà «forze sociali, sindacati, imprese 
grandi e piccole». Il leader del cen¬ 
trosinistra promette «incentivi» per i 
giovani imprenditori e per chi inve¬ 
ste nel Mezzogiorno: propone che 
lo stato lanci «un piano di investi¬ 
menti per le vecchie e le nuove in¬ 
frastnitture, dall'acqua a Internet». 

Prodi annuncia un veroe proprio 
scatto di reni, 

Insiste In un paragone: ci vuole 
«lo stesso intervento forte, addirittu¬ 
ra violento» che la Germania occi¬ 
dentale produsse a favore della 
Germania est, al tempo dell'unifi¬ 
cazione. 

U «Florida d’Europa» 

Lancia anche qui la parola d'or¬ 
dine del mezzogiorno come «Flori¬ 
da d'Europa*, ma spiega che quel 
sogno sì potrà materializzare solo 
con una vera e propria resurrezio¬ 
ne civile. «Credete di poter avere tu¬ 
rismo senza sicurezza? Di poter 
avere turismo se gli imprenditori 
vengono taglieggiati? Credete che ì 
milioni di europei che cercano la 
nuova frontiera del sole verranno 
qui senza ospedali, o senza la sicu¬ 
rezza di poter uscire la sera?», «Ora 


ce Prodi, perché le proposte «di 
semplificazione e riduzione» delle 
tasse «si possono leggere nel nostro 
programma», «il Polo perù - spiega - 
ha aggiunto la demagogia di una 
immediata e drasticariduzione del¬ 
le imposte che ci porterebbe allo 
siacelo». 

La strada che indica il centrosini¬ 
stra, dice Prodi, è diversa e più re¬ 
sponsabile: «L'Ulivo si impegna a 
non aumentare il carico fiscale». 
Ma solo «fra due anni», dopo l'in¬ 
gresso pieno nella Unione euro¬ 
pea, «potremo avere sensibili ridu¬ 
zioni delle imposte». 

«Dobbiamo perù ricordare - con¬ 
clude - che le imposte vanno paga¬ 
te. Nella minor quantità possibile, 
certamente, ma vanno pagate» 



La partenza da RomadlWalterVettronleRomi no Prodi conlduepullmanper II giro elettorale 


Rodrigo Pais 


folla arriva al tramonto.Sono certa¬ 
mente più di mille le persone stipa¬ 
te nel cinema Fiamma di Temi Ac¬ 
coglienza molto calorosa, che si ri¬ 
peterà a tarda sera nella bella sala 
dei Notati a Perugia, ultima tappa 
del primo giorno dei viaggio in pul¬ 
lman di Walter Veltroni. Il giro elet¬ 
torale il numero due dell’Ulivo lo ha 
cominciato proprio dairUmbria, 
dove è stato eletto nelle ultime due 
legislature nel collegio di Assisi- 
Gubbio. Stavolta lascia per candi¬ 
darsi in Lombardia e in Sicilia. Dove 
la partita è certamente «più dura» 
ma anche decisiva per l'esito del 
voto 21 aprile. E lì non a caso l’Ulivo 
investe molto e moke delle sue for¬ 
ze migiion.lntanto però l’Umbria 
Rossa e democratica accoglie con 
generosità l'arrivo del suo deputa¬ 
to. 

Lo stesso pullman 

Il pullman sul quale salgono Vel¬ 
troni e i suoi collaboratori insieme a 
una pattuglia di cronisti, è lo sfesso 
con il quale un anno fa (era il 13 
marzo) Romano Prodi cominciò il 
suo giro delle cento città d’Italia dal 
cinema Aurora di Tricase nel pro¬ 
fondo Salente. Lo guida Elia Aureli, 
un bolognese di 34 anni che di pro¬ 
fessione fa proprio l’autista di pul¬ 
lman. Anche se è alla sua pnma 
esperienza nel portare in giro lea¬ 
der politici. Si vede che ci tiene a fa- 
re bella figura e prima di partire ha 
chiesto consiglio ai suoi colleglli 
più esperti che hanno lavorato nel¬ 
l'ultimo anno con Prodi. È predente 
ma tutt'altroche impacciato. 

Veltroni appare disteso e collo¬ 
quiale con i colleglli giornalisti, che 
tali rimangono anche se lui si è au¬ 
tosospeso dalla direzione de l'Uni¬ 
tà. Le battute si sprecano. Ed essen¬ 
do lunedì mattina il commento cal¬ 
cistico non può mancare. E a chi gli 
ta i complimenti per la vittoria della 
Juventus sulla Lazio, Veltroni sotto- 
linea la propria soddisfazione con 
un «regolare», anche se non può 
proprio e ssere soddisfatto del cam¬ 
pionato della sua Juve. Speriamo 
vada meglio con le elezioni.il dima 
a bordo del pullman assomiglia va¬ 
gamente a quello di una gita scola¬ 
stica. Soprattutto quando Giuseppe 
Giulietti, anche lui deputato umbro 
(il cui seggio però è ora preteso da 


«Il Sud prima questione. Prodi dica: lo affronterò o mi dimetterò» 

Don Riboldi: vi chiedo un giuramento... 


ALCMTS SANTINI 


■ ROMA Oggi Romano Prodi sa¬ 
rà a Salerno per riprendere U suo 
contatto con II Sud. Abbiamo volu¬ 
to, perciò, chiedere al vescovo An¬ 
tonio Riboldi, che per ta sua lunga 
p re senza nella realtà meridionale 
sa interpretarne le aspirazioni e le 
ansie, che cosa direbbe al prof. 
Prodi che si candida a guidare il 
governo dell'Italia? 

Gli ricorderei, prima di tutto, 
che una forte concentrazione di 
quell i 1 per cento della popola¬ 
zione italiana che vive il dramma 
della oovertà si trova net Mezzo¬ 
giorno, secondo l’inchiesta tstat 
Se, invece, guardiamo gli spot te¬ 
levisivi sembra che si giochi in 
modo scandaloso all'Italia beata 
del ricco Epulone che non sa che 
c’è un povero Lazzaro che non 
vuole far vedere. Uno che guarda 
gli spot è indotto a ritenere che in 
Italia sì sta bene e questo porta 
tanti che stanno male, come gli 
extracomunitarì, a venire a cerca¬ 
re quel bene che non abbiamo. È 
la filosofia di un consumismo che 
si dà una maschera per presenta¬ 
re un'immagine dell’talia che si 
rivela subito bugiarda perché, se 
essa fosse vera, non si capirebbe 
perché ancora è irrisolta l’annosa 
questione meridionale. Infatti, 


quel lavoro tanto promesso, che è 
un diritto secondo la Costituzione 
oltre che per la dottrina cristiana, 
nel Mezzogiorno deve ancora di¬ 
ventare realtà È mancata, finora, 
una vera e propria politica per af¬ 
frontare seriamente e in modo ri¬ 
solutivo il problema del Sud. Noi 
vescovi abbiamo parlato di forbi¬ 
ce che si allarga sempre di più 
mostrando il divario tra ricchi e 
poveri, tra due Itane. Questo, a 
mìo parere, è il (rutto di quel mer¬ 
cato libero e senza regole, verso il 
quale il Santo Padre ha espressa 
le sue giuste nserve Dov'è l'etica 
di questa-economia che lascia in 
miseria centinaia di migliaia di fa¬ 
miglie i cui membri o sono disoc¬ 
cupati o sono cassintegrati? Ciò 
che mi indigna come uomo e co¬ 
me vescovo è che si possa pensa¬ 
re tranquillamente che un uomo 
sia condannato a nascere, a vivere 
privato del lavoro Questo è con¬ 
tro Dio che ha dato all'uomo la 
terra ]jpr trasformarla con ii suo 
lavoro 

A sud parere, quali sono le novità 
che presenta, oggi, il Mezzogior¬ 
no per smentire un'altra falsa tesi 
per cui molti non avrebbero con¬ 
venienza ad Investire In una realtà 
dominata da mafia e camorra? 



lo segnalerei al prof. Prodi come al 
nuovo presidente della Contindu- 
stria due fatti importanti li primo: 
le popolazioni del Sud, in larga 
parte, hanno compiuto sforzi qua¬ 
litativamente importanti per libe¬ 
rarsi interiormente da una sogge¬ 
zione alla malavita. Dire, perciò, 
che non si può fare sviluppo per¬ 
ché c'è malavita vuol dire, innanzi¬ 
tutto, mancanza di coraggio e vi¬ 
gliaccheria lo che vivo da trentotto 
anni nel Sud, posso affermare che 
la gente oggi non chiede elemosi¬ 
na, né vuole dipendere da chi pro¬ 
mette posti in cambio di qualcosa 
che offende la sua dignità Secon¬ 
do Il governo Dini e il ministro 


Treu, in tempi non sospetti, hanno 
parlato di un'alleanza tra tutte le 
forze per avviare a soluzione il pro¬ 
blema lavoro nel Sud e qualche 
cosa è stato anche fatto cosi come 
i sindacati hanno parlato di inco¬ 
raggiare la cooperazione delle pic¬ 
cole imprese ed anche questo è un 
fatto serio. Al prot. Prodi, come ad 
altri, vorrei dire che la giustizia so¬ 
ciale comincia da Napoli per indi¬ 
care che davvero un cammino 
nuovo per il Sud, finalmente, ha 
inizio 

Per esemplo, come le sono appar¬ 
si i discorsi tenuti dai massimi 
esponenti del Polo, Berlusconi e 
Fini, a Napoli? 

Mi avevano chiesto di inviare un 
fax e ho subito nlevato che biso¬ 
gna voltare pagina perché il Sud 
non è più disposto a farsi imbro¬ 
gliare Il Papa, nelle sue visite a Na¬ 
poli, ha sempre sottolinealo con 
forza che, ormai, bisogna creare 
ragioni di speranza. Nessuno, 
quindi, può venire a dirci le solite 
cose perché siamo abbastanza in¬ 
telligenti per stabilire se è vero o 
no E propno riferendomi ai di¬ 
scorsi nferiti dai giornali, mi chiedo 
come si può dare speranza al Sud 
con un capitalismo senza regole. 
Non può essere vera la frase «sarà 
giustizia per tutti, vi faremo tutti 
uguali nel lavoro» mantenendo un 


capitalismo, un libero mercato 
senza regole per cui ciascuno par¬ 
tecipa alla gara con i mezzi che 
ha. Chi ha una Ferrari corre, ma 
chi ha una bicicletta che cosa può 
fare? Allora lare un’alleanza per il 
Sud deve significare, per essere 
credibili, 'garantire a tutti pari op¬ 
portunità. il Papa ha così sintetiz¬ 
zato questo problema- «Il lavoro 
realizza l’uomo» Senza lavoro 
l'uomo è perduto e sono messe a 
repentaglio le fair .glie, i giovani, il 
nostro futuro 

In rapporto a questi problemi che 
lei lu sollevato, che cosa chiede¬ 
rebbe a chi si candida alla guida 
del governo della nazione? 

Un candidato serio dovrebbe dire 
agli elettori- questo è il mio pro¬ 
gramma, ma se mi trovassi nelle 
condizioni di non poterlo attuare, 
mi dimetterò Questo la gente 
chiede ed esige per evitare altre 
amare espenenze e perché è stan¬ 
ca di vuole promesse 
E che dire dd discorso del Papa 
sui mass-media? 

li Santo Padre ha ricordato, ancora 
una volta, che è irresponsabile far 
sognare quello che non c'è allu¬ 
dendo a certe trasmissioni effimere 
e deviami, È tempo che i mass-me¬ 
dia come la politica tornino a vola¬ 
re alto per recuperare quei valori 
che hanno perduto. 


ta gustosi aneddoti sulla sua espe¬ 
rienza di giornalista alla sede Rai 
delVeneto 

Ma siccome proprio una gita 
non è, ecco che i lelefoninì portano 
a bordo le ultime novità polìtiche. 
Così, prima di arrivare a Orvieto per 
la pnma tappa, già tocca occuparsi 
della paventata rottura nel Polo. 
Ccd e Cdu lasciano Berlusconi e Fi¬ 
ni in polemica perle pretese di Pan- 
nella e Sgarbi? Veltroni è cauto.Ve- 
dremo, dice, se si tratta di spaccatu¬ 
ra vera oppure di una polemica de¬ 
stinata ad alzare il prezzo in termini 
di seggi, «E tuttavia _ spiega _ essa 
testimonia ciò che andiamo dicen¬ 
do da tempo e cioè che di fronte 
non abbiamo una coalizione di 
centro destra, ma una destra radi¬ 
cale egemonizzata dal capo vero 
del Polo, cioè Gianfranco Fini». 

«Polo in crisi di novi» 

In serata, quando da Roma la 
rottura a destra pare confermata, 
Veltroni parla di un Polo in preda a 
una «crisi dì nervi», in cui prevalgo¬ 
no confusione e disperazione» Di¬ 
ce propriocosl- «disperazione» Co¬ 
s'albo è infatti la manifestazione di 
sabato a Napoli che ha spinto per¬ 
sino Giuliano Ferrara a dire che 
«hanno esagerato». Per Veltroni si è 
trattato «più di un comizio di Almi- 
ranle che una manifestazione poli¬ 
tica». E lo show di Berlusconi qual¬ 
cosa «a metà tra l'oratoria mussoli- 
niana e la recita di Ettore Peirolmi», 

Ma proprio per questo la diffe¬ 
renza con ciò che invece rappre¬ 
senta il centro sinistra è ancora più 
netta. Ed è questa una delle ragioni 
dell’ottimismo di Veltroni che se¬ 
gnale «un clima assai diverso rispet¬ 
to a due anni fa e che ci fa dire che 
ci sono le condizioni per vincere». 
L'Ulivo può contare su un centro 
che si è rafforzato con la scelta di 
Dini e su una sinisba in grado di «at¬ 
trarre consensi». Per Veltroni intatti 
laconquista del voto moderalo non 
deve portare all'appannamento 
dell'identità della sinistra. «La ric¬ 
chezza dell'Ulivo sta propno nel va¬ 
lorizzare bitte le indentila, quelle di 
centro, come quella di sinistra e an¬ 
che ambientalista». Ma Dmi insidia 
la leadership di Prodi? Veltro ni lo 
nega: «Se l’Ulivo vince il premier è 
Prodi» 

Il Professore telefona e racconta 
al suo «vice» dei suoi primi appun¬ 
tamenti elettorali in Campania. Nel 
frattempo Veltroni è stato accolto 
in piazza della repubblica ad Orvie¬ 
to d a sindaco Stefano Cimrcchi, 
improvvisando un comizio volante 
dagli altoparlanti montati su un'au¬ 
to. un’immagine da campagna 
elettorale d'altri tempi. Ma anche 
questa è la novità rispetto alle ele¬ 
zioni di due anni (a: meno televisio¬ 
ne e più rapporto diretto con la 
gente. «E il pullman ha proprio que¬ 
sto valore simbolico e comunicati¬ 
vo. E una campagna elettorale così 
è massacrante ma molto bella», di¬ 
ce ricordando che cosi fecero an¬ 
che Clinton e Gore negli Usa. C'è 
appena il tempo per cominciare un 
pranzo con più di duecento soste¬ 
nitori al ristorante S.Francesco. E 
poi per per una rapida ma non per 
questo meno straordinaria visita 
agli affreschi restaurati dei Beato 
Angelico e Luca Signorelli nella 
cappella del Duomo. Poi di corsa a 
Temi. Il primo incontro è con i rap¬ 
presentanti delle organizzazioni 
imprenditoriali della città, li tisco, 
certo, ma non solo: si chiedono ri¬ 
forme e stabilità politica perchè si 
possa riprendere a investire e a 
creare occupazione, E Velboni 
mette appunta l'accento sulla novi¬ 
tà rappresentata dal centro sinisba 
come unica forza in grado di garan¬ 
tire stabilità ed autorevolezza di 
governo» Il solo annuncio che il 
nuovo governo potrà contare su 
persone come Prodi, Ciampi e Dini 
avrebbe un affetto molto positivo 
sui mercati e per il recupero di cre¬ 
dibilità intemazionale dell'Italia. 
«Certo non sarebbe la stessa cosa 
con Pannella e Tatarella» 
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■ CIVITAVECCHIA Martina aveva 
cinque anni: deve averlo visto men¬ 
tre colpiva sua sorella. Una, due 
coltellate. Al collo. Martina piange¬ 
va. Una vicina dice d'averla sentita 
gridare: «Papà, papà, non lo fare». 
Un'altra vicina dice che no, dall'ap¬ 
partamento non è arrivato alcun ru¬ 
more. Era passata da poco la mez¬ 
zanotte. Mario Calderone aveva già 
scritto due lettere. Due lettere d’ad¬ 
dio. Una, indirizzata a sua madre. 
L’altra alla suocera. «Come possia¬ 
mo vivere, io e le mie figlie, in un 
mondo così?». Un mondo «senza 
solidarietà, dove nessuno ti aiuta». 
Mario Calderone ha scritto i due bi¬ 
glietti, poi ha impugnato il coltello. 
Prima, forse, è entrato nella stanza 
di Viviana, diciassette anni. Poi, in 
quella di Mattina e di Pamela, dodi¬ 
ci anni, Le ha uccise. Tutte e tre. Le 
pareti sono imbrattate di sangue. Di 
sangue e di fumo, Perché lui, dopo 
la mattanza reale, ne ha tentata 
una simbolica. Ha dato fuoco ai 
materassi. L’appartamento, in po¬ 
chi secondi, era preda delle fiam¬ 
me. 

U morte della moglie 

Ha quarantanove anni, Mario 
Calderone. Nel dicembre del '94, 
perse la moglie: un tumore alle os¬ 
sa. A gennaio, ha perso il lavoro. 
Faceva l'operaio, è finito nelle liste 
di mobilità: un milione al mese, po¬ 
co più. Lui e le tre figlie vivevano in 
un quartiere popolare di Civitavec¬ 
chia. Un appartamento modesto, 
una cooperativa, il mutuo da paga¬ 
re. Con loro, abitava la nonna ma¬ 
terna, Si chiama Roberta Sacchetti. 
Nella notte tra domenica e lunedi, 
la notte della tragedia, si trovava ad 
Acilia, L’hanno avvertita, ed eccola 
In commissariato. Parla del signor 
Calderone al passato: «Era sempre 
cupo. Era un padre padrone». Il si¬ 
gnor Calderone è ricoverato in 
ospedale. Davanti alla stanza, due 
agenti. La prognosi, per lui, è di 
quindici giorni, Non piange, non ri¬ 
sponde, è scosso da gemiti brevi e 
rapidi. 

Domenica pomeriggio, Mario 
Calderone si reca al cimitero, Siste¬ 
ma un bel mazzo di fiori freschi vici¬ 
no alla fotografia della moglie. Poi, 
toma a casa. Si siede davanti al tele¬ 
visore. È un abitudinario, Prima, 
quando lavorava con ia Erikson, ra-, 
rrfo telefonini, usciva con il furgone 
di mattina e rincasava la sera, per 
cena, Da gennaio, non c ; ’è più il la¬ 
voro: c'è solo il televisore. 

Una domenica apparentemente 
tranquilla. Passano le ore. Verso se¬ 
ra, arriva un'amica di Viviana. Abita 
nello stesso palazzo, al secondo 
plano. La casa dei Calderone è al 
terzo. La ragazza resta là fino alle 
22,30. È tardi, domani Pamela e 
Martina devono andare a scuola. 
Pamela fa la seconda media, Marti¬ 
na va all'asilo. Viviana lavora come 
precaria in una cartoleria, Sono le 
23. Mario Calderone dà la buona¬ 
notte alle figlie. La tragedia inizia in 
questo momento: quando l'uomo 
resta solo. Ha già scritto I biglietti? 
Oppure decide di scriverli ora? Nel¬ 
le due lettere il signor Calderone 
traccia una storia veloce e tristissi¬ 
ma della propria famiglia. La morte 
della moglie. I problemi economi¬ 
ci, La solitudine, Il dolore. La nonna 
materna che cerca di sostituire la fi¬ 
glia, badando alla casa e occupan¬ 
dosi delle nipoti, La perdita del la¬ 
voro. In una delle due lettere d'ad¬ 
dio, scrive: «Pensavo dì uccidermi 
da solo, ma poi ho deciso dì porta¬ 
re con me le mìe figlie, perché non 
è giusto continuare a vìvere in un 
mondo cosi...», Un mondo così: do- 



La nonna: 

«Non parlava più 
Guardava sempre 
la televisione» 

«Non partiva mai, guardava sempre 
la televisione. In casa, facevo tutto 

io.Roberta Sacchetti viveva con 

Mario Calderone e le sue tre figlie. 
Dal dicembre del ‘94, quando la 
moglie di Calderone, Alessandra 
Gregori, trentasette anni, mori a 
causa di un tumore alle ossa. 
Alessandra Gregori era la figlia di 
Roberta Sacchetti. Quest'ultima, al 
momento della tragedia, non si 
trovava a Civitavecchia. Ieri mattina, 
In una sala del commissariato, 
rispondendo alle domande dei 
giornalisti parlava di Mario 
Calderone al passato, come se fosse 
morto anche lui: "Era sempre cupo, 
non pattava mai, tornava a usa e 
trovava tutto pronto, lo mi prendevo 
cura di lui e delle bambine. Andavo a 
prendete la più piccola itTasilo, E 
poi, se volevano il merluzzo, ero io 
che lo compravo e lo preparavo. Lui 
stava sempre davanti al televisore. 
Era una specie di padre padrone. Un 
uomo chiuso...». Insieme con 
Roberta Sacchetti, c’è sua sorella. 
Che fornisce un ritratto duro di Mario 
Calderone: «Ci siamo accorte troppo 
tardi di quello che stava succedendo. 
Forse è colpa nostra... Lui era 
violento con le figlie, la settimana 
scorsa, ha picchiato la più grande. Le 
ha dato del pugni in testa ...Un altro 
parente piange: "Questa è una 
tragedia grandissima...». 


Ap 


Uccide le tre figlie e dà fuoco alla casa 


Terribile tragedia a Civitavecchia, in provincia di Roma, Un 
uomo ha ucciso le tre figlie, di diciassette, dodici e cinque 
anni; prima le ha colpite con un coltello,-poi ha dato fuoco 
alla casa e ha tentato il suicidio. «Npn possiamo' jj>iù vivere 
in un mondo così..La moglie morta nel dicembre del ‘94. ? 
Da due mesi lui è senza lavoro. Una vicina': «Ho: pentito un 
urlo: «Papà, non lo fare». In serata si sono aggrava) 
dizioni dell’uomo che è stato operato all'addome. 


DAL NOSTRO INVIATO 


OIAMNAOLO TUCCI 


ve «nessuno è disposto ad aiutarti, 
dove non esiste più la solidarietà». 
Mette i due biglietti sul tavolo, nella 
sala da pranzo. Poi, evidentemen¬ 
te, va a prendere un coltello. 

Due ipotesi 

Gli investigatori ipotizzano, a 
questo punto, due diversi scenari. 
Mario Calderone entra nella came¬ 
ra di Viviana, si china su di lei, solle¬ 
va il coltello. Viviana si sveglia. Gri¬ 
da, cerca di difendersi, lui riesce a 
colpirla. Il corpo viene ritrovato non 
dentro, ma vicino al letto. Come se 
la ragazza avesse tentato la fuga. 
L’uomo entra nell’altra stanza, do¬ 
ve dormono Martina e Pamela. Col¬ 
pisce prima Pamela. Martina, intan¬ 
to, ha aperto gli occhi. Grida: «Papà, 
papà, non lo fare». Piange. Oppure 
no: forse la vicina ha sentito male, 
forse Martina non si è accorta di 
niente, forse ha capito che suo pa- 


te le con- 


dre voleva ucciderla s<j>lo quando 
lui ha affondato il coltello nel suo 
corpo. 

Il secondo scenario è meno vio¬ 
lento. Mario Calderone soffoca le fi¬ 
glie con un cuscino. E il sangue sul¬ 
le pareti? Le soffoca eiupa il coltello 
perché non è sicuro chó siano mor¬ 
te? 

1 due scenari hanrio; un epilogo 
comune. L’uomo dà tocco ai mate¬ 
rassi. Vuole che le fianime distrug¬ 
gano tutto. Ecco il rogo. Il fuoco 
lambisce i corpi di Martina, di Pa¬ 
mela e di Viviana. li signor Caldero¬ 
ne toma nella camera da pranzo. Si 
siede. Stringe i! coltello. Solleva il 
braccio. Si colpisce due volte. Al 
collo e all’addome. Sono ferite su¬ 
perficiali. Probabilmente, le forze lo 
stavano abbandonando, il fumo 
aveva già cominciato,a stordirlo. 
Non riesce a colpirsi di nuovo: svie¬ 
ne. Sviene mentre sta cercando di 


raggiungere la porta d’ingresso. 

Le fiamme, nelle camere da let¬ 
to, sono diventate potenti. Aggredi¬ 
scono je$tìèt% Oramai, le si vede 
daltóérnfr 1 Vicini si allarmano. 
•Chiamalo (vigili.del fuoco. Dal se- 
1 copctò^ià^ar^vja il signor Scor¬ 
pióni. Siiancia cóntro la porta dei 
Calderone. Riesce a buttarla giù. 
Lui e un altro vicino entrano, trasci¬ 
nano fuori il corpo dell'uomo. Le 
altre stanze sono già inaccessibili. 
Bisogna aspettare i vigili del fuoco. 

. Tra i vìgili del fuoco, c’è anche 
un parente dei Calderone. I colle¬ 
glli lo avvertono. Entra in casa, vede 
i corpi. «È stato terribile...». Rievoca 
la scena e piange. Martina, Pamela 
e Viviana erano dei manichini. 

«Picchiò la figlia» 

Mario Calderone viene portato 
via. insanguinato, gli occhi spenti, 
le labbra chiuse in un silenzio dolo¬ 
roso. Lo ricoverano in ospedale. 
Piantonato. Non è morto, sono riu¬ 
sciti a salvarlo: lo attende il carcere. 
La sorella di Roberta Sacchetti pro¬ 
nuncia parole dure, che aggravano 
la «situazione giudiziaria» dell’uo¬ 
mo. Dice: «La settimana scorsa, ha 
picchiato sua figlia. La più grande: 
l’ha colpita in testa... Forse abbia¬ 
mo sbagliato. Dovevamo capire 
che stava per succedere qualcosa 
di grave» Nel quartiere, Mario Cal¬ 
derone viene descritto come un ti¬ 
po cupo, taciturno, solitario. 


» I vicini: «La famiglia? 
Gente normale» 

Un gigantesco 
quartiere alla periferia 
sud di Civitavecchia. 
Poco meno di lOmila 
abitanti: operai, piccoli 
artigianleambulanti, 
che vivono nei 
casermoni delie case 
popolari e nelle 
palazzine delle 
cooperative. Una 
roccafolte delle 
tradizioni popolari, 
dello spirito combattivo 
e della solidarietà, fino 
a qualche anno fa.-È 
cambiato tutto, anche 

qui commentano alcuni anziani alla sezione 
"Berlinguer,, del Pds, a pochi metri dalia palazzina 
di via Uguria3_. Tutti davanti alla tetevisionee 
porte chiuse, senza nessun contatto, senza la 
possibilità neppure dì sfogarsi e confidarsi con 
qualcuno». Un quartiere sotto choc che non sa 
spiegarsi I motivi deila morte delle 3 sorelle, che si 
sente sotto accusa. I commenti fi attorno sono 
quelli di sempre dopo una tragedia. «Una famiglia 
normale, mal un litigio, la morte delia signora 
Alessandra è stato uno strazio per loro. Ma il marito 
sembrava aver reagito bene, stava sempre con le 3 
figlie.., dice Marta Fattori che abita sullo stesso 
pianerottolo dell'appartamento dei Calderone. «Un 
uomo schivo, riservato, educato», confermano i 
fratelli Fattori coinquilini dei Calderone. 



Giannichedda: 

«La paura 
di essere padre» 


ANNA TARQUINI 

mi ROMA «In questi casi bisogna misurare be¬ 
ne le parole. Sarebbe disonesto indicare l’im¬ 
provvisa disoccupazione come causa scate¬ 
nante. E sarebbe idiota definirlo solo un caso 
psichiatrico. E’ una persona che stava male: ci 
sono tutti i segni della depressione». Mariagra- 
zia Giannichedda, docente di sociologia politi¬ 
ca all’università di Sassari e responsabile del 
centro «Franco Basaglia» commenta così, a cal¬ 
do, la tragedia di Mario Calderone e delle sue 
tre figlie accoltellate e soffocate dal fuoco ap¬ 
piccato poi dal padre perché «non dovevano vi¬ 
vere in una società così crudele», «Certo que¬ 
st’uomo si sentiva braccato - sostiene la profes¬ 
soressa Giannichedda,Voglio dire: si impazzi¬ 
sce di dolore». 

Professoressa Giannichedda cosa può esser 
accaduto nella mente di Mario Calderone? 

Penso che per accostarsi in modo umano a 
questa vicenda sia necessario innanzi tutto 
provare a mettersi dalla parte di quest'uomo 
disperato, che tral’altro dovrà ancora fare i 
conti con la sua disperazione. La morte della 
moglie aveva trasformato una famiglia di don¬ 
ne, che possiamo immaginare particolarmen¬ 
te affettuosa e protettiva, in un peso intollera¬ 
bile per questo padre-figlio, fino ad allora tor¬ 
se più figlio che padre, almeno sul piano affet¬ 
tivo, rassicurato dalla complicità di queste 
donne alle quali provvedeva con il suo lavoro. 

Ma nei giro di un anno tutto questo 
è sconvolto: deve diventare un pa¬ 
dre diverso per queste tre figlie di 
cui ora è responsabile da solo, in 
un momento tra l’altro vissuto dai 
padri come particolarmente «peri¬ 
coloso», l'adolescenza e la prima 
giovinezza delle donne. Mentre 
forse stava provando con l'aiuto 
della suocera e di sua madre a di¬ 
ventare anche un po’ mamma, ar¬ 
riva la botta finale, la smentita di se 
proprio in quello che era il suo 
punto di forza, il lavoro. Così acca¬ 
de il corto circuito, e in una sera di solitudine 
fortuita in cui quest'uomo non ha riparo dai 
pensieri die forse coltivava da tempo, decide 
di trascinare nella sua morte anche queste sue 
creature e la sua casa. 

Ci sarebbe stati però un’estrema violetta nd- 
l’ucddcro le figlie. Calderone le avrebbe accol¬ 
tellate 

Uccìdere i propri figli è uno di quei gesti estre¬ 
mi che da sempre l’umanità fatica ad acco¬ 
gliere come umani. Il mondo moderno tende 
a rapportarsi a questi gesti collocandoli dentro 
una sindrome psichiatrica, la psicosi depressi¬ 
va. La psichiatria è piena di storie, in grandis¬ 
sima maggioranza di donne, che uccidono i 
propri figli e cercano la morte dicendo o scri¬ 
vendo la stessa frase che mi pare abbia scritto 
il signor Calderone: «Non posso far vivere i 
miei figli in un mondo così». Potremmo quindi 
leggere questa vicenda di oggi - e molti credo 
lo faranno - tutta in chiave di malattia mentale, 
di reazione malata a problemi personali e so¬ 
ciali, raptus di follia, alla fine. 11 signor Caldero¬ 
ne diventerebbe così più distante, chiuso in 
un’oscurità che è rassicurante perché non par¬ 
ia di noi, delle nostre speranze e disperazioni. 

Allora? s 

Mi sembrerebbe invece più umano e più utile, 
per noi e per questa persona, fare il percorso 
opposto, rendere il signor Calderone più vici¬ 
no, la sua disperazione più leggibile, senza 
per questo giustificare il gesto o sottovalutare 
la sofferenza personale, io credo che non pos¬ 
siamo capire ne spiegare del tutto ciò che è 
accaduto ieri a Civitavecchia. Però possiamo 
colmare quella «mancanza di solidarietà so¬ 
ciale» che può scatenare disperazioni senza li¬ 
miti e rendere più triste la vita di tutti 


Milano, muore il bimbo di 18 mesi. Lui è gravissimo. Mistero sui motivi del gesto 

Giù dal balcone con il figlio 


ROSANNA CANNILI! 
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Disperazione e follia 


m MILANO. Tragedia con mistero 
alle porte di Milano. Padre e figlio 
volano dal balcone del quarto pia¬ 
no di un palazzone popolare. Il 
bimbo muore, il papà è in prognosi 
riservata, Familiari e conoscenti 
parlano di una tragica disgrazia. Ma 
a tarda sera i carabinieri insieme al 
magistrato, decidono l’arresto del¬ 
l’uomo. «Non abbiamo testimoni 
oculari», dicono gli investigatori. 
«Solo lui può dirci quello che è suc¬ 
cesso davvero». E nel dubbio scatta 
l’arresto per omicidio volontarioe il 
piantonamento all’ospedale di Ni- 
guarda, dove Alessandro Condo- 
reili, è ricoverato. Nella notte non 
era ancora stato stilato il referto me¬ 
dico, ma sembra che l’uomo se la 
caverà. 

La tragedia è avvenuta cinque 
minuti prima delle 17. Alessandro 
stava giocando col bambino di soli 
18 mesi neirappartamento al quar¬ 
to piano di via Gramsci 15. In casa 
c’era solo l’anziana madre, che in 


quel momento era in un’altra stan¬ 
za Qualcuno fa accenno ad urla e 
frasi sconclusionate pronunciate 
dall'uomo. Poi il terribile tonto. Tut- 
o si consuma in pochi attimi, E no¬ 
nostante la tempestività dei soccor¬ 
si, per il piccolo Daniele non c’è 
stato niente da fare. È giunto cada¬ 
vere all’ospedale San Carlo, il più 
vicino al luogo della tragedia. In¬ 
tanto il padre, via elicottero, veniva 
trasportato a Niguarda. Era co¬ 
sciente. Lui stesso ha fornito le ge¬ 
neralità al posto di polizia dell'o¬ 
spedale 

La tragedia 

Nel frattempo a Cesano Boscone 
i carabinieri cercano di ricostruire i 
fatti. Conoscono bene Alessandro 
Originario della Sicilia, 32 anni, il 
giovane era agli arresti domiciliari. 
Condannato a 6 anni per droga, è 
in attesa del processo d’appello. 
Alessandro vive in casa con la 
mamma e un fratello. Ne ha altri 


due, ma sono sposati da tempo. Se¬ 
parato dalla moglie, Agata Longo, 
che abita nella stessa via, due civici 
più avanti, da tempo vedeva il bam¬ 
bino tutti i giorni. «Lo adorava. Vive¬ 
va per lui. Non è stato un suicidio 
Solo un tragico incidente», dicono 
quelle poche persone disposte a 
parlare. 

Dopo tanto insistere, si schiude 
anche la porta di casa Condoreili. 
Ad aprirla è la cognata di Alessan¬ 
dro. Che risponde solo per sostene¬ 
re la tesi dell'Incidente. Padre e fi¬ 
glio giocavano insieme, racconta. 
A un certo punto il piccolo è sgat¬ 
taiolato sul balcone. Si è sporto e 
Alessandro, per salvarlo, è precipi¬ 
tato insieme a lui. Una versione che 
convince poco gli investigatori che 
si chiedono come abbia fatto un 
frugolino alto tanto a raggiungere la 
ringhiera Eppure su quel balcone, 
ben in vista, c'è un tavoimetto. Sa¬ 
ranno le ulteriori indagini e l’auto¬ 
psia sul corpicino di Daniele a dire 
di più. 

Dopo la tragedia, nel quartiere 


dormitorio fatto di casermoni Iacp, 
la gente si barrica dietro il silenzio. 
Strappare qualche testimonianza è 
impresa ardua «Questo è un po¬ 
staccio», dice un anziano signore. 
«C’è tanta microcnminaiità. Ma ba¬ 
sta che ti fai i fatti tuoi e puoi vivere 
tranquillo». Qualche finestra si 
chiude, parecchi campanelli suo¬ 
nano a vuoto È l’ora del rientro dal 
lavoro. Chi non sa della tragedia, 
parla. Fra loro c’è anche un ex 
compagno di giochi di Alessandro. 
Non abita più in quei palazzo e con 
lui ha perso i contatti da tempo. «Si 
è messo nei pasticci, io mi sono 
sposato. Le nostre vite hanno preso 
strade diverse». Ma quando lo in¬ 
contrava, si salutavano e due chiac¬ 
chiere le facevano ancora volentie¬ 
ri Il buio cala su quei palazzoni tutti 
uguali, simili ad alveari. Casa Con- 
dorelli si riempie di parenti, A pian¬ 
gere il piccolo Daniele, aH’obitorio 
del San Carlo, c'è la mamma. 
L’hanno rintracciata a sera. Quan¬ 
do il suo piccino è precipitato dal 
quarto piano, lei stava lavorando. 


tavecchia, ii poco più che cin¬ 
quantenne Mario Calderone. Ha 
ucciso le sue tre figliole, ha in¬ 
cendiato la casa per ridurre in 
cenere tutto e tutti e ha tentato 
di togliersi la vita. Ora il disgra¬ 
ziato è ricoverato, senza cono¬ 
scenza, in ospedale, e la notizia 
più brutta di tutte, e cioè che è 
sopravvìssuto alla strage, non 
l’ha ancora ricevuta. 

Il fantasma della follia, in que¬ 
sto caso, non si è presentato 
senza bussare. Poco più di un 
anno fa Mario Calderone aveva 
perso la moglie per un tumore 
inguaribile.S’era trovato da un 
giorno all’altro solo, senza amo¬ 
re e con tre bambine rimaste 
senza madre: una di diciassette 
anni, un'altra di dodici e la più 
pìccola dì cinque, La suocera, 
che abitava ad Acilia, sebbene 
disperata e non più giovane, gli 
dava una mano. La ragazzina 
più grande, dopo la tragedia, 
aveva abbandonato gli studi del 
liceo scientifico. Ma a far precipi¬ 
tare l’uomo nella depressione 
patologica è stato il licenziamen¬ 


to dal posto di lavoro. L’essere fi¬ 
nito in cassa integrazione l’ha 
portato alla disperazione piena, 
li grande vuoto affettivo dovuto 
alla scompr .sa della moglie e la 
certezza di non farcela a tirare 
avanti, di non poter più prospet¬ 
tare un avvenire alia famiglia, 
hanno chiuso la mente dell’uo¬ 
mo in un vicolo senza uscita. 
Dolore e frustrazione laceranti, 
pensieri vorticosi che non trova¬ 
vano tregua, gli toglievano il son¬ 
no. E così l’altra notte Calderone 
ha aperto la porta alla follia. 

Non si è trattato di un raptus 
nato dal nulla, della conseguen¬ 
za estrema di una malformazio¬ 
ne mentale. L'esplosione della 
violenza omicida, infanticida e 
suicida è avvenuta in seguito a 
una serie di circostanze tragiche 
e sfortunate che hanno trasfor¬ 
mato in pochi mesi una casa 
tranquilla in un inferno. 

Siamo abituati a pensare che 
dietro alla follia c’è sempre una 
malattìa e mai un’autentica, 
asfissiante, cieca disperazione. 
Vorremmo pensare che nessun 


genitore sano di mente, per 
quanto travolto dallo sconforto, 
possa mai scagliare la sua mano 
armata contro i figli e ucciderli. 
La tragedia di Civitavecchia ci 
racconta, invece, che si può di¬ 
ventare pazzi per ragioni che 
pazze non sono affatto. 

In questi ultimi tempi si fa lar¬ 
go un fenomeno che in altri pae¬ 
si è già presente da tempo: il sui¬ 
cidio per disperazione sociale, 
consumato, come si dice, in 
piazza, con lugubre teatralità. 
Gesti di uomini disoccupati o al¬ 
lo stremo della povertà o vittime 
degli strozzini. Ci chiediamo se 
ai limiti della disperazione c’è 
sempre la follia; e cì chiediamo 
anche qual è il punto di rottura 
che trasforma di colpo un uomo 
mite nel più orrendo e colpevole 
degli assassini. Perché niente 
può giustificare il gesto scellera¬ 
to e criminale di queil'uomo, 
neanche la disperazione, nean¬ 
che il licenziamento dal posto dì 
lavoro. Solo la follia. 

(Vincenzo Cerami] 
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«Vanni? Con lui solo un bicchiere di vino» 



«Vi mozzo il collo a tutti» 


Pietro Pacciàni è tornato nella sua casa di Mercatale e ci si 
è barricato. Una mossa a sorpresa che ha spiazzato anche 
i suof avvocati difensori. «Non dò confidenza a nessuno», 
ha urlato dalle finestre di casa sua rivolto ai cronisti. Poi di 
scatto: «La pazienza ha un limite. Ne ho lette di tutti i colori. 
Ora piglio un'accetta e yi mozzo il collo». Un riferimento al¬ 
l’ex compagno dì merende: «Vanni? Non andavo a donne 
con lui». 


palla nostra redazione 

OIULIA BALDI 


m FIRENZE. Cop un colpaccio di 
mano, che ha spiazzalo anche il 
pool difensivo romano, Pietro Pàc- 
ciani - l'uomocbndannatoepoi as¬ 
solto per I delitti del «mostro» di Fi¬ 
renze - è tornato nella sua casa di 
Menatale e ci si è barricato. È suc¬ 
cesso ieri nelle primissime ore del 
mattino, poco dopo le sei, e sgat¬ 
taiolato nella casa al 28 di via Son- 
nino, cercando di raggiungere un 
posto amico prima dell'arremb,ag¬ 
gio dei giornalisti. «È vero che Pac¬ 
ciani scalpitava per tornare a casa - 
Spiega Carmelo Lavorino, che 
coordina II pool - ma domenica se¬ 
ra c'era stato un giro di telefonate 
Ira me, l'avvocato Nino Marezzila e 
suor Elisabetta, E ci sembrava di 
averlo convinto». Invece, quando 
ha saputo che la sua assistente spi¬ 
rituale aveva già fatto la spesa, «die¬ 
ci sacchetti di roba, 180 mila lire di 
spesa • dice Pacciani - c’ho ogni co¬ 
sa: te pastine, il formaggio Parmi¬ 
giano, due chili di lesso “andante '», 
non c'è stato più vetso di tenerlo: è 
voluto tornare a tutti I cosila casa 
sua, " ' 

Cosi ìprl mattina presto, con la 
piallino .di siìor Elisabetta t\à la¬ 
sciato Il centro «Samatitatra» nel' 
cuore di Firenze per andate verso 
San Casclano e poi a Mercatale. 
«Ma a un certo punto - continua 
Pacolanl, dopo aver fatto la pace 
con i cronisti che volevano parlare 
coti lui - la macchina si.è guastala. 
Suor Elisabetta aveva fatto la revi¬ 
sione per I dieci anni, ma non gli 
hanno fatto niente, si è rótta. Non 
ptìiehé non c’era la benzina, forse 
non arrivava la corrente, Insomma 
è dovuto atrivaie il meccanico. E al¬ 
lora siamo attivati qua». Erano pas¬ 
sate da pochi minuti le sei, raccon¬ 
ta un suo vicino dLcasa Rolando 
Rosanl, «mi ha salutato e m| ha det¬ 
to che si rinchiudeva in casa per 
scansare ] giornalisti». Rosani non 
ha paura del suo scomodo vicino dì 
casat «Non è, mal stato scortese, 
non mi ha mal fatto niente», e polsi 
mette a fare gli affari suoi, lancian¬ 
do di tento in tanto qualche occhia¬ 
ta di curiosità svogliata verso il 
gruppetto di cronisti e di fotografi, 
che cerca con qualsiasi mezzo di 
far uscire allo scoperto Pacciani, 

Ma l’agricoltore, dopo aver spu¬ 
lalo un Insulto per I curiosi, hoh si è 
fatto più sentire. Ormai la mattinata 


sta finendo, e ogni tentativo, ogni 
sollecitazione sembra inutile: Pac¬ 
ciani non cede. Né alle lusinghe, né 
alle provocazioni. Anche se il muro 
del suo mutismo si sta silenziosa¬ 
mente sbriciolando: per ore è stato 
nascosto dietro la persiana che dà 
sui cortiletto in cui sì sono accam¬ 
pati giornalisti e parte dei flash; altri 
sono saliti sui tetti cercando di ru¬ 
bare un’immagine dell'agricoltore 
tornato nel suo habitat ma - escluso 
un'eccezione, tutti i tentativi sono 
falliti. 

Mutismo 

E i cronisti, aspettando inutil¬ 
mente, cominciano a fare battute 
salaci e commenti sulla vicenda di 
Pacciani e dintorni, Per ore Paccia¬ 
ni ha ascoltato in silenzio lazzi e 
battutacce mischiate a tentativi di 
blandirlo e di farlo parlare. 

Intorno alle 14 la misura era or¬ 
mai colma: dopo l'ennesima battu¬ 
ta è bastato un colpetto di penna 
sulla persiana per far scatenare la 
..reazione furibonda di Pacciani: 

1 una serie di improperi si è abbattu¬ 
ta sui cronisti: «Andate tutti all'infer¬ 
no! Andate tutti a lavorare!» Inutili i 
' tentativi di farló uscire, di parlare; 
ma ormai il silenzio è rotto. Si co¬ 
mincia con le parolacce di scherno 
e di disprezzo: «lo un do confiden¬ 
za a nessuno. Per me ci potete stare ’ 
vent'anni 11, da mangiare ce n'ho 
per venti giorni, lo vivo anche senza 
mangiare, sopravvivono gli ebrei 
che digiunano per 40 giorni, per¬ 
ché non dovrei sopravvivere io? 
Vengono a dar noia a un disgrazia¬ 
to che lavora dalla mattina alla se¬ 
ra. Mi avete rovinato ogni cosa, mi 
avete rotto gli embrici (le tegole del 
tetto) ed erano anche antichi»; inu¬ 
tile cercare di convincerlo che non 
è vero, che non c'è nulla di rotto. 
Pacciani è una furia, che alterna 
momenti di silenzio imbronciato a 
scatti di ira funesta ed insulti: «Guar¬ 
date che la pazienza ha un limite, 
state attenti. Che ci vengo io a rom¬ 
pere le scatole a voialtri? Che ci ven¬ 
go io a bussare a casa vostra?». Pac¬ 
ciani è un fiume in piena: cerca di 
trattenersi, ma contenere l'ira non è 
il suo forte: «Ne ho lette di tutti i co¬ 
lori sui giornali... Ora piglio un'ac- 
cettae vi mozzo il collo... Ma non ci 
tornate a casa vostra? Ora piglio un 
legno e tu vedi che legnata negli 


orecchi! Ma cosa andate cercando, 
non lasciano in pace nessuno, lo 
non ho nulla da dire a nessuno: 
quello che avevo da dire l’ho già 
detto». Il tono dell'invettiva è sem¬ 
pre di quelli che non fanno stare 
tranquilli, ma Pacciani sta per cede¬ 
re, il tono dell'ira ogni tanto lascia il 
passo al pianto: «Ora quando viene 
l'avvocato vi metto tutti in fila; lo sa¬ 
pete che questa è violazione di do- 
- micilio?». Poi la battuta che rompe il 
ghiaccio: deve andare a rimettere a 
posto l'otto?,chiede qualcuno. 

L’orto 

«Che c’ho tempo ora di guardare 
l'orto? Poi ora l'è freddo. E credete 
che 'un gli abbia visti i fotografi sui 
tetti con tutte te cassefteite (le bor¬ 
se con gli obiettivi -ndr-)? Ricorda¬ 
tevi che quando voialtri vu' nascevi, 
io volavo!». 

La risata generale finisce di 
smorzare gli spigoli. E cosi - dopo 
un'ora e più di trattative e di uriacci, 
si instaura la più classica delle inter¬ 
viste di Pacciani, Solo che questa 
volta, l’agricoltore è nascosto e pro¬ 
tetto dalla persiana o dalla porta 
d’allumirto e vetro. Pacciani parla 
anche delle ultime evoluzioni delie 
inchieste sui delitti del maniaco. Lo 
sa che stanno indagando anche sul 
suicidio di Renato Mafatesta? «Echi 

10 conosce? Non l'ho mai visto invi¬ 
ta mia, che Dio mi fulmini se dico il 
falso, lo quell’omuccio non l’ho 
mai conosciuto, Per voce di popolo 
- perché loro stavano in fondo a 
San Casclano - ho saputo che veni¬ 
vano dalla Calabria e che lei aveva 
tanti amanti. 1 Quando quell’uomo è 
tornato dall'ospedale, sua moglie si 
era accompagnata ad un altro e 
avevano venduto lutto, anche la le¬ 
gna per fare II fuoco. E la figlia Mitva 
era incinta di questo Limongi che 
poi si è suicidato in carcere... Un 
dramma che non finiva più. Ma io 
l'ho saputo da chiacchiere di pae¬ 
se». Lo sa che Renato Malatesta è 
stato trovato impiccato, dicono che 
si è suicidato, ma aveva i piedi che 
toccavano terra? «Si, ma può succe¬ 
dere: una volta iq carcere, qualche 
anno la, uno si è impiccato al la¬ 
vandino, Basta un colpetto per 
spezzare il nodo cervicale». 

Pacdanl nervoso 

Pacciani è inviperito dal fatto che 
gli attribuiscano una.relazione pro¬ 
prio con Maria Antonia Sperduto: 
«L'ho vista una volta sola, alla festa 
dei cacciatori. Mi ha impegnato per 

11 valzer dette capinere ma faceva il 
ballo del capretto, alzava le braccia 
e puzzava come una volpe. E con 
questa storia che era la mia aman¬ 
te mi ha fatto passare dei guai an¬ 
che con i’Angìolina che l’è gelosa». 
Vicino a casa detta Sperduto c’era 
una casa dove si facevano le messe 
nere... «SI c'era un frate Indovino, e 
uno che è scappato di casa e non si 



è visto più. Ma è successo tutto 
quando era in carcere per aver pic¬ 
chiato le figliole. Ma io credo nelle 
messe bianche, non in quelle nere. 
L'ho letto su Visto, si paria anche 
di indemoniati, ma io in queste 
diavolerie non ci credo». 

Poi un riferimento, estrema- 
mente sbadato, all’ex "amico .di 
merende" Mario Vanni, in carce¬ 
re per l'ultimo delitto del «mo¬ 
stro»: «Che c’entro io con Vanni? 
Con lui ho bevuto un bicchier di 
vino al mercato, Ma io non anda¬ 
vo a donne con loro, lo ce l'ave¬ 
vo a casa la mi' moglie». E poi la 
sviolinata finale all’Angiolina, ora 
protetta dalle assistenti sociali di 
San Casciano (mercoledì è previ¬ 
sto un incontro con Lavorino per 


tentare un riavvicinamento): 
«Quella povera donna. È semin¬ 
ferma di mente da quando nac¬ 
que la bambina... Se no era una 
donna come non ce n’era. È stala 
per cinqué giorni e cinque notti 
in coma. E io a reggergli la ma¬ 
no». Ma non ha paura di tornare 
in carcere» «E perché dovrei? Ho 
sempre detto la verità. Davanti a 
Dio e alla giustizia». 

Ormai è quasi buio, Pacciani 
resta solo.jcon il gas, la luce e il 
telefono ancora staccati da quan¬ 
do Angiolina se n'è andata. E si 
prepara alla prima notte a casa 
sua. Ma, dopo un mese dall’asso¬ 
luzione in secondo grado, sem¬ 
bra ancora più un detenuto che 
un uomo libero. 


Celli, chiesta l’assoluzione 

Il giudice: «La P2 
non ha cospirato 
contro la democrazia» 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. «Non ci sono le prove certe che la Loggia P2 di Li¬ 
eto Getti abbia cospirato contro le istituzioni dello Stato». È 
questa la convinzione in base atta quale il sostituto procurato¬ 
re generale Giorgio Santacroce, a conclusione detta sua re¬ 
quisitoria nel processo d'appello contro le persone coinvolte 
netta vicenda giudiziaria, ha chiesto che gli accusati dì questo 
reato vengano assolti. Già in primo grado l’imprenditore Um¬ 
berto Ortolani, i generali Franco Picchiotti, Antonio Viezzer e 
Gianadelio Maletli (già capo dell’ufficio D Sid), il capitano 
Antonio Labruna, che età un agente di un nucleo operativo 
del servizio ed Enzo Giunchiglia, Salvatore Bellassai e Pietro 
Musumecì furono assolti per non aver commesso i fatti, 

Ma ieri Santacroce, ha chiesto l'assoluzione perché il fatto 
non sussiste, poiché le prove d’accusa non sono sufficienti 
per dichiarare la sussistenza de! reato. Per questa imputazio¬ 
ne non viene processato Lido Getti in quanto la Svizzera, che 
lo estradò in Italia, non prevede nel suo ordinamento questo 
tipo di reato. 

Una storia contrastata 

Il Pg, nella sua requisitoria, ha sostanzialmente chiesto la 
conferma detta sentenza di primo grado con la quale alcuni 
piduisti erano stati condannati per vicende «accessorie», ma 
assolti per la questione principale, ossia dall’accusa di essere 
siati parte di una organizzazione, la P2, che aveva tramato 
contro la democrazia italiana 

Una sentenza, quella dì primo grado, che aveva provocato 
furibonde polemiche, proprio perchè la commissione d'in¬ 
chiesta sulla P2 presieduta dall'onorevole Tina Anseimi aveva 
già abbondantemente documentato quali fossero i magini di 
manovra della loggia di Getti. Naturalmente il giudizio della 
commissioneera politico. 

Tradurre quella complessa ed intricata vicenda sotto un 
profilo'giudiziario non era semplice. Tuttavia le sentenze di 
tribunale, che devono solo decidere se condannare o meno 
determinate persone cui sono contestati reati specifici, non 
potranno modificare il giudizio sulla P2, già sancito dalia 
commisione parlamentare. 

Ma torniamo alla requisitoria del Pg: Santacroce, riferendo¬ 
si al capitolo riguardante la sottrazione e la divulgazione del 
contenuto del rapporto «Mi. Fo.Bia.Li», sulla fornitura di petro¬ 
lio all’Agip da parte dell'Arabia Saudita, ha chiesto invece la 
condanna a dieci anni di reclusione per il generale Antonio 
Viezzer, già assolto in primo grado dall'imputazione dì pro¬ 
cacciamento di notizie riservate. 

Secondo Santacroce è Viezzer il responsabile della sottra¬ 
zione del documento. Per la stessa vicenda deve essere, inve¬ 
ce, confermata l’assoluzione di Antonio Labruna. Il rappre¬ 
sentante dell’accusa ha, invece, chièsto la conferma netta 
parte input lasyntenza dì pruno gradpnpn è stataimpugnata. 
Di conseguenza resta valida, per Santacroce, la condanna di 
Lido Getti a 17 anni di reclusione, cinque dei quali condonati, 
per diverse accuse come la calunnia dei magistrati milanesi 
Giuliano Turane, Guido Viola e Gherardo Colombo. Ed è an¬ 
che valida la condanna a 14 anni del generale Gianadelio 
Maletti, che usufruisce a sua volta del condono di cinque an¬ 
ni, sempre in relazione attavicendaMi.FQ.Bia.Li. 

Nel suo intervento, il sostituto procuratore generale ha fatto 
una serie di considerazioni sull’attività della Loggia P2, affer¬ 
mando, tra l'altro «he la storia d’Italia non passa attraverso 
l’attività detta Loggia di Lieto Getti». Santacroce ha aggiunto: 
«La storia del nostro Paese passa anche attraverso il terrori¬ 
smo rosso e nero e tangentopoli; passa anche attraverso la 
mancanza di preparazione della classe politica. Quella della 
P2 è solo una brutta pagina di storia politica e civile del nostro 
Paese». Il processo proseguirà mercoledì prossimo. 

Ride II Venerabile 

La requisitoria del Pg è stata subito commentata dallo stes¬ 
so Lido Getti: «Hanno ristabilito la verità, giudicando non sul¬ 
la base di teoremi, ma su prove e fatti, e la verità è che non c’è 
mai stata alcuna cospirazione». «Ogni altro commepto è inuti¬ 
le - ha detto Getti - quando ci sono magistrati seri, parlano loro 
e basta, perché quello che dicono lo hanno ricavato dalle 
prove, eliminando i teoremi». Getti si è detto convinto che «in 
questa maniera si restaura anche l’immagine della giustizia» e 
si ristabilisce «la verità storica sulla P2, non solo per l’Italia, ma 
anche per i paesi europei ed extraeuropei, visto i) rumore che 
aveva fatto questa vicenda». Getti ha concluso con una battu¬ 
ta sulla situazione politica: «Le elezioni sono state fissate per il 
21 aprile in mio onore, è un regalo di Scattato in ossequio al 
mio compleanno...». 



m PERUGIA. SI riapre il processo 
Chiatti. Il geometra di Fotìgnd, con¬ 
dannato a due ergastoli per gli Omi¬ 
cidi di Simone Allegretti e Lorenzo 
Paoluccl, che i giudici della corte 
d'Assise di Perugia In primo grado 
avevano ritenuto «sano di mente» e 
dunque imputabile, per I pelili no¬ 
minali dalla corte d'Appetto sareb¬ 
be invece «semi infermo» dì mente. 
Ciò significa innanzitutto che II pro¬ 
cesso di secondo grado) la cu! ri¬ 
presa è fissata per il prossimo 26 
marzo, dovrà ricominciare dacca¬ 
po e non sarà quindi celebrato sulle 


Nuova perizia per l’assassino. «Ecco le mie paure»; così scrive dalla cella d’isolamento 

«Chiatti seminfermo mentale» 


Seminfermo di mente. Luigi Chiatti dunque, reo confesso, 
già condannato a due ergastoli per l’uccisione di Simone 
Allegretti 4 anni e Lorenzo Paolucci 13 anni, non sarebbe 
completamente capace di intendere e di volere. Così han¬ 
no staLìlìto ì tre periti d’ufficio, capovolgendo la preceden¬ 
te perizia, sempre d'ufficio, del processo in primo grado, in 
virtù della quale Luigi Chiatti fu riconosciuto punibile e 
condannato avita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 


carte del precedente dibattimento. 
La nuova perizia, infatti, ribalta, an¬ 
che se a metà, il giudizio che diede¬ 
ro i periti d'ufficio in primo grado, e 
riapre il dibattimento ad ogni possi¬ 
bile conclusione, a cominciare dal¬ 
la possibilità che Luigi Chiatti non 
sia più condannato all'ergastolo. 
Allegata alla perizia, una lunga let¬ 
tera di Luigi: «Molle sono le mie 
paure», «Non è facile per me trovare 
le parole giuste - scrìve Chiatti - per 
descrivere sentimenti, paure e an¬ 
sie che ho dentro e che mi hanno 


spesso condizionato profonda¬ 
mente..», Luigi Chiatti elenca in 
quattro punti la sua paura: la paura 
detta gente, del carcere, detta pena, 
di non riuscire a risolvere i suol pro¬ 
blemi. Ecco alcuni passaggi: «La 
gente non si accontenta detta sen¬ 
tenza emessa e ne crea un'altra di 
tipo personale.,.temo che il giorno 
che avrò scontato la pena, pur 
avendo bisogno d’aiuto dalla gen¬ 
te, verrò abbandonato tanto da do¬ 
vermi guardare le spalle...Ho paura 
dell'isolamento in carcere», E poi il 


rimorso nei confronti dei genitori 
adottivi. «Se prima che io abbia ri¬ 
solto i miei problemi dovessero 
monre, non riuscirei mai a perdo¬ 
narmelo». «Ho paura di non essere 
capito, e di essere preso in giro». 

La difesa di Luigi Chiatti può 
dunque ritenersi soddisfatta: gli av¬ 
vocati Guido Bacino e Claudio 
Franceschini preferiscono non 
commentare le risultanze della pe¬ 
rizia, ma è facile immaginare la loro 
profonda soddisfazione perché, 
male che vada, Luigi Chiatti quasi 
certamente riuscirà ad evitare il 
doppio ergastolo, li processo d'ap¬ 
pello, quindi, per la difesa del geo¬ 
metra di Foligno si presenta tutto in 
discesa. E pensare che alla toro ri¬ 
chiesta di una nuova perizia psi¬ 
chiatrica, in motti storsero la bocca. 
Ora gli avvocati Ariodante e Gio¬ 
vanni Picuti affermano che lutto 
sommalo per loro andrebbe anche 
meglio: «se la corte d'Assise d’ap¬ 
pello - hanno affermato - dovesse 
ritenere valida la perizia sulla semi 
infermità è chiaro che Chiatti evite¬ 


rà l’ergastolo, ma allora noi potre¬ 
mo finalmente far valere i nostri di¬ 
ritti in sede civile, promuovendo 
una azione nei confronti dei genito¬ 
ri di Luigi». Ma perché i periti d’uffi¬ 
cio. nominati da! presidente detta 
corte d’Assise d’Appeilo, Emanue¬ 
le Medoro, hanno ritenuto Luigi 
Chiatti «semi infermo di mente»? 1 
tre, Pasquale Avvistati, Augusto Bal¬ 
lon! e Arnaldo Novoletto, lo hanno 
scritto in 80 pagine, dopo aver sot¬ 
toposto il Chiatti a numerosissimi 
accertamenti, colloqui, test clinici. 
E sarà interessante conirontare 
questa perizia con quella dei pro¬ 
fessor Vittorino Andreoli, il perito 
de) pm in primo grado, che sosten¬ 
ne come il Chiatti fosse sanissimo 
di mente, sebbene affetto da sadi¬ 
smo sessuale. Pare invece che i tre 
periti abbiano accolto la tesi soste¬ 
nuta in prìrrio grado dal professor 
Palermo, che invocò per Chiatti la 
semi infermità, ritenendolo un sog¬ 
getto affetto da sindrome «border li¬ 
ne», linea dì confine, tra la normali- 
tàe la malattia. 


Due pentiti sul caso Tortora 

«Non vendemmo 
la droga al presentatore 
Non lo conoscevamo» 


■ ROMA, i boss Pietro e Simone 
Cozzolmo, che da due anni stanno 
collaborando con la giustizia, han¬ 
no affermato che erano false le ac¬ 
cuse, rivolte negli anni scorsi nei lo¬ 
ro confronti, di aver fornito droga a 
Enzo Tortora. La circostanza è 
emersa dai verbali di interrogatorio 
dei due pentiti allegati alla ordinan¬ 
za di custodia cautelare emessa ieri 
nell’ambito dell’operazione «Ne¬ 
mesi». Il gip ha riportato le afferma¬ 
zioni fatte tra il febbraio e l’ottobre 
dello scorso anno. 1 Cozzolino, che 
erano stati coinvolti nell’inchiesta 
sulla Nuova camorra organizzata di 
Cutolo - e processati nello stesso 
«troncone»* di Tortora - hanno nega¬ 
to di aver consegnato sostanze stu¬ 
pefacenti al presentatore. «Ero ac¬ 
cusato di aver venduto droga a En¬ 
zo Tortora tramite Gianni Melluso - 
ha dichiarato Simone Cozzolino -. 
Quest'accusa non è vera e io non 


ho mai conosciuto Tortora». «Non 
ho mai fatto neppure parte delia 
Nco - ha aggiunto - perché non so¬ 
no stato mai affiliato ad alcuna or¬ 
ganizzazione». Pietro Cozzolino ha 
confermato le dichiarazioni del fra¬ 
tello: «Venivamo accusati da vari 
pentiti, tra i quali D’Amico, Incarna¬ 
to, Riccio, Melluso, Leonardo e al¬ 
tri, di essere aderenti alia Nco e di 
aver trafficato stupefacenti per con¬ 
to dell’organizzazione. Mio fratello 
veniva accusato di fornire droga a 
Enzo Tortora. Le accuse - ha prose¬ 
guito Pietro Cozzolino - non erano 
vere perché la famiglia Cozzolino 
non è mai stata affiliata alla Nco e 
perché mio fratello non ha mai co¬ 
nosciuto Enzo Tortora». 

Le rivelazioni fatte dai Cozzolino 
agli inquirenti della Dda di Napoli 
sono alla base delle 189 ordinanze 
dì custodia eseguite ieri. Un'opera¬ 
zione molto importante. 


i 


,v 


f* 


* 


A 


f 


i 












Martedì 12 marzo 1996 


in Italia 


l'Unità pagina 


Mestre, sparito da mesi il parente di un pentito 
Di Matteo in crisi dopo le notizie sulla morte del figlio? 

Un albo ragazzo 
in mano ai boss 


Un altro ragazzo nelle mani di Cosa Nostra. Speranze di 
trovarlo in vita? Pochissime. Intanto, a Venezia, dove ri¬ 
prende il processo per la strage di Capaci, si apprende che 
il pentito Santino Di Matteo, conosciuta la notizia della ma¬ 
cabra fine del figlio Giuseppe di 11 anni, starebbe attraver¬ 
sando una forte crisi. Dice Luca Tescaroli, pubblico mini¬ 
stero: «Le sue rivleazioni sono state preziose. Ma il proces¬ 
so non si basa esclusivamente sui pentiti». 

DAL NOSTRO INVIATO 


■ VENEZIA È guerra aperta con¬ 
tro i pentiti. Basta uno straccio di 
notizia, il filo di una parentela, per 
colpire al cuore i familiari dei colla¬ 
boratori di giustizia. La tragedia di 
Giuseppe Di Matteo non è un caso 
isolato. In questo momento, un al¬ 
tro ragazzo, giovane, molto giova¬ 
ne, è in mano ai boss di Cosa No¬ 
stra. La vicenda è rigorosamente 
«top secret». Le ricerche sono anco¬ 
ra in corso. Ma è diffuso il timore 
che l'esito di questo rapimento, che 
risalirebbe a diversi mesi fa, possa 
non dìscostarsi dalla macabra sorte 
riservata al giovane Di Matteo, se- 

S uestrato, torturato, ucciso e poi 
isàolto nell'acido muriatico, Di 
quest’auro giovane, caduto nella 
trappola maliosa, non diremo l'i¬ 
dentità. La situazione viene definita 
«delicatissima». E sin quando esiste¬ 
rà anche una sola probabilità di ri¬ 
trovarlo in vita, non c’è alcun moti¬ 
vo di divulgare le generalità. Dicia¬ 
mo che è «strettissimo congiunto» 
di un pentito molto noto, che ap¬ 
partiene cioè al ghota di quegli ex 
uomini d'onore che con le loro ri¬ 
velazioni stanno mettendo a soq¬ 
quadro gli ultimi rimasugli dell’or¬ 
ganizzazione criminale. 

Speranze? Poche 

Diciamo anthe che più passa il 
tempo, più gli investigatori dispera¬ 
no. Sembrerebbe, anche in que¬ 
st’occasione, che siano stati alcuni 
famigllari del ragazzo a sollevare la 
questione, indicandone la scom¬ 
parsa, presentando, con ogni pro¬ 
babilità, regolare denuncia. Quan¬ 
do il ragazzo venne rapito l'obietti¬ 
vo era un obbiettivo classico, dal 
punto di vista dei mafiosi: indurre a 
più miti consigli il «collaboratore». 
Costringendolo a ritrattare o co¬ 
munque a ridimensionare forte- 

Camorra e droga 
Scoparti I canali 
dal traffici 
189 arrosti 

Camorristi, corrieri della droga, ma 
anche Insospettabili, come due 
agenti delta PSIn sentalo pressoio 
pollila stradale di Napoli, agenti di 
custodia, un ex dipendente della 
questura partenopea, L'operazione 
«Nemesi» frutto di mesi di Indagini 
del comando provinciale del 
Carabinieri di Napoli, è scattata In 
tutta Italia, Ieri mattina all’alba, 
snodandosi dalla Lombardia alla 
Calabria. Le accuse per 1189 
arrestati, dopo che il Cip, Marco 
Occhiolino ha accolto le richieste del 
pm, Nicola Quadrano, Giuseppe 
Narducd, Gloria Sanseverino ed Aldo 
Podcasbo, vanno dall’associazione 
per delinquere di stampo mafioso 
alla fabbricazione, taaffko e spaccio 
degli stupefacenti. E stato questo 
uno del risultati più importanti 
deH’operazhme «Nemesi». I 
carabinieri sono riusciti ad 
Individuarti canali di Ingresso degli 
stupefacenti nel nostro paese, 
l’eroina, portata In Italia 
prevalentemente da corrieri di 
origine curda o ostremo orientale, 
veniva prelevata al confine orientale 
della Turchia, giungeva dopo un 
lungo giro, fino a Milano dove era 
«Immagazzinata» In due autoparchi 
del capoluogo lombardo, prima di 
essere distribuita alle varie 
organizzazioni che provvedevano poi 
alla distribuzione. Hashish t cocaina, 
Invece, arrivavano dalla «via 
occidentale». Base di partenza II Nord 
africa, punto dlarrivo una società, la 
«Ocean sud» che ha sede ad Ostia. 
Anche In questo caso la droga veniva 
«stoccata» per essere poi distribuita 
al vari clan della camorra ed alle 
cosche calabresi. 


mente la portata delle sue rivelazio¬ 
ni. Sin qui, l'obbiettivo sarebbe sta¬ 
to mancato. Ecco le ragioni del dif¬ 
fuso pessimismo fra gli investigato- 
ri. 

Ma le «ultimissime» dal fronte del 
pentitismo non finiscono qui. A Ve¬ 
nezia, dove è ripreso il processo per 
la strage di Capaci con un'altra sfi¬ 
lata di pentiti che si protrarrà per 
l'intera settimana, circolano con in¬ 
sistenza altre voci inquietanti. Si ri¬ 
feriscono al «processo bis» per la 
strage, tutt'ora in fase distrazione. 
È quella (ranche che riguarda il filo¬ 
ne politica, massoneria deviata, 
pezzi delle istituzioni anch'esse de¬ 
viate, filone considerato ancora tut¬ 
to da decifrare. Quel filone, quelle 
responsabilità, alle quali hanno 
spesso fatto riferimento il procura¬ 
tore capo di Caltanissetta Giovanni 
Tinebra, e il pubblico ministero 
Paolo Giordano. Un livello dunque 
alto, ampiamente rappresentanto 
dai detenuti che popolano le gab¬ 
bie. Di questo livello alto della stra¬ 
ge ha parlato un pentito, Pietro Ro¬ 
meo, il quale avrebbe evidenziato 
con impressionante chiarezza la 
ragione dello «scambio» fra Cosa 
Noslraei poteri occulti, 

Indirizzario 

Secondo tale ricostruzione, Gio¬ 
vanni Falcone era inviso ai poteri 
occulti tanto quanto ai poteri ma¬ 
fiosi, Se non addirittura in misura 
maggiore. Al punto che la sua eli¬ 
minazione diventava più un «favo¬ 
re» elargito da Cosa Nostra che una 
«soddisfazione» interna, f boss chie¬ 
sero una forte contropartita: esser 
messi in condizione di arrivare a ti¬ 
ro dei pentiti e dei loro familiari. 
Chiesero - in sostanza - di entrare in 
possesso di quell'autentico «indiriz¬ 
zario» supetsegreto che contiene 


città e indirizzi di centinaia e centi¬ 
naia di collaboranti che da tempo 
vivono con nuova indentila, sotto 
protezione, non sempre in caser¬ 
me, a volte in banalissimi quanto 
anonimi condomìni. Ovviamente, 
si tratta di un altro spunto d'indagi¬ 
ne, considerato comunque degno 
della «massima attenzione» e che - 
lo ripetiamo - fa parte dell'altro 
grande contenitore processuale 
che va sotto il titolo (attualmente 
volutamente generico) «i mandanti 
della strage di Capaci». A questo 
proposito, merita di essere segnala¬ 
to un passaggio della deposizione 
resa ieri dai pentito Gaetano Costa: 
«mentre ero in carcere, appresi la 
notizia della strage di Capaci. In 
quell’occasione, dissi a'Giovan Bat¬ 
tista Pullarà: che motivo c'era di fa¬ 
re questa strage? Non bastavano al¬ 
cuni colpi di pistola? Mi guardò co¬ 
me fossi stato ingenuo e mi disse: 
quella bomba si doveva sentire si¬ 
no in America, ii segnale doveva ar¬ 
rivare sin laggiù», 

Forse non patterà 

Ultima conferma di quanto sia 
incandescente il fronte dei pentiti: 
Santino Di Matteo, appresa la notì¬ 
zia della tragica fine del figlio Giu¬ 
seppe, è stato colto da una tortissi¬ 
ma crisi esistenziale. L'avvocato 
Mario Geraci, ha fatto sapere ai 
pubblici ministeri del processo Ca¬ 
paci che il suo assistito, quando 
verrà il suo turno, andrà in aula. An¬ 
che se l’avvocato «non si sente in 
condizione di garantire» sui futuri 
comportamenti del suo assistito. 
Immediata eco nell'aula bunker di 
Mestre, dove il Pubblico Ministero 
Luca Tescaroli ha osservalo: «Basta 
guardare il passato storico di Cosa 
Nostra per vedere quale sia stata la 
fredda, lucida, terrificante strategia 
di Cosa Nostra. Prendiamo atto del¬ 
le affermazioni dell'avvocato, e ve¬ 
dremo in concreto quale sarà l'at¬ 
teggiamento del collaborante. 
L'apporto delle rivelazioni di Di 
Matteo è pregevole, è un pentito, 
non dimentichiamolo, che ha pre¬ 
so parte alla strage. Ma non dimen¬ 
tichiamo nemmeno che il processo 
non si basa solo sulle rivelazioni dei 
collaboranti, ma su una notevole 
attività investigativa che è stata svol¬ 
ta indipendentemente dalle muta¬ 
zioni dei collaboratori di giustizia». 
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Cade elicottero 
dell'esercito 
Bolzano, morti 
I due piloti 

UnelicotteroAB205del4’> 
reggimento «Aitato» dell’esercito è 
precipitato Ieri alle 10.20 nel pressi 
di Bolzano, nel boschi di San Nicolò 
nel comune di Caldaio. I due militari 
che si trovavano a bordo - H lenente 
colonnello Sabatino Di Giorgio, 44 
amò, originario deH’AquHa, e il 
sergente Paolo Shecola, 27 anni, di 
Brescia ■ sono morti. Sol posto si 
sono subito recati altri velivoli 
militari, ambulanze e i vlgHI del 
fuoco,che hanno spento un principio 
di incendio al bosco. Il velivolo si era 
appena alzato in volo dall’aeroporto 
militare di Botaanoestava 
sorvolando il passo Meodola per 
recarsi in Treniino, In Val di Non, per 
un addestramento. L'elicottero era 
seguito da un altro velivolo dello 
stesso tipo. Secondo quanto hanno 
raccontato alcuni testimoni oculari 
deU’lncidente, a causare la sciagura 
sarebbe stato il distacco delle pale 
del rotore principale. Si tratta del 
terzo incidente die vede coinvolti 
elicotteri negli ultimi tempi in Alto 
Adige. Il presidente della Repubblica, 
Oscar luigi Scattalo, ha fatto 
giungere ai familiari degli scomparsi 
un commosso messaggio di 
cordoglio. 


La pentita Fabiola Moretti è un teste chiave per il processo sull omicidio Pecorelli 

Accusò gli 007, arrestata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P RANCO ARCUTT 

l PERUGIA Ai processo peragi- per la sua sicurezza. Ora per la don¬ 


no Fabiola Moretti, pentita ed ex 
componente della banda della Ma¬ 
glina, ora collaboratrice di giusli¬ 


na sono scattate le manette. L'han¬ 
no arrestala nell’ambito di una 
operazione anticrimine condotta 


zia e pilastro della tesi accusatoria dalla Criminalpol del Lazio. Trenta- 
dei giudici umbri che sostengono il sei gli ordini di custodia cautelare 
coinvolgimento di Claudio Vitalo- eseguiti e 43 in tutto quelli firmati 
ne e Giulio Andreotti nell'omicidio dai magistrati per l'operazione de¬ 
di Mino Pecorelli, non aveva voluto nominata «Appia connection», defi- 


testimoniare. in quella sede avreb¬ 
be dovuto confermare le accuse ri¬ 
volle ai tre agenti dei servizi segreti, 
e cioè che essi avevano avuto rap¬ 
porti con esponenti della banda 
della Magiana. Avrebbe dovuto an¬ 
che, Fabiola, confetmare i presunti 


nita dagli inquirenti una operazio¬ 
ne che ha finalmente sgominato 
una consistente fetta della grande 
criminalità laziale. Ma l’arresto di 
Fabiola Moretti, lo hanno detto gli 
stessi inquirenti, è per fatti che risal¬ 
gono a prima della sua decisione di 


rapporti tra il senatoreClaudio Vita- collaborare con la giustizia, e l'ac- 
lone ed esponenti della banda, cusanodispacciodidroga. 


Avrebbe duvutodire del famoso re¬ 
galo dell'ex ministro ad un uomo 


Nessun commento ufficiale negli 
ambienti giudiziari perugini.Non 


della Magliana, quei Rolex di cui la c’è il sostituto Fausto Cardella che 
stessa Moretti aveva più volte parla- nelle ultime due udienze aveva 
to nei suoi iuntevrogatori. Ma ia Mo- chiesto alla Corte, visto il precario 
retti per ben due volte aveva man- stato di salute, anche mentale (se¬ 
dato, nei giorni scorsi, certificali condo la difesa della donna), di so- 
medici, anche se ì suoi avvocati prassedere alla testimonianza della 
avevano fatto chiaramente capire teste ed acquisire agli atti i verbali 
che la loro assistita temeva e teme dell'interrogatorio. Ora l'arresto 


viene ritenuto dagli avvocati che di¬ 
tendo gli uomini dei servizi (Fabbri, 
Faranda e Paoletti accusati di false 
dichiarazioni al Pm: hanno sempre 
negato ogni conyatlo con gli uomi¬ 
ni della banda della Magliana) 
«molto strano e per certi versi in¬ 
quietante». «Non è comprensibile - 
ci ha dichiarato l’avvocato Luca 
Maori - come si possa arrestare un 
collaboratore di giustizia, sottopo¬ 
sta a programma di vigilanza, la cui 
residenza segrteta non è nota nep¬ 
pure alla corte ed al Pm Cardella. 
Ora pretenderemo che Fabiola Mo¬ 
retti venga qui a Perugia a confer¬ 
mare quanto da lei sostenuto- 
».Manca, infatti, soltanto lei all'ap¬ 
pello. Gli altri testimoni indicali dal¬ 
la pubblica accusa si sono già pre¬ 
sentati, compreso Antonio Manci¬ 
ni, il compagno di Fabiola, pentito 
e collaboratore di giustizia anche 
lui. 

Per quel che riguarda l'operazio¬ 
ne della Criminalpol laziale il suo 
responsabile Nicola Cavaliere ha 
attenuato che l'organizzazione 
malavitosa, attraverso la pista de¬ 
nominata «mezza luna d'oro» che 


opera tra la Turchia e la Macedo¬ 
nia, importava in Italia circa cento 
chilogrammi al mese di eroina e 
cocaina che smerciava tra Roma, i 
castelli romani ed il litorale a sud 
della capitale. Secondo gli inqui- 
rentyi però l'organizzazione non si 
limitava all'esclusivo trafico di stu¬ 
pefacenti. Tra gli arrestati, infatti, vi 
sarebbero esponenti della destra 
eversiva, inquisiti per rapina a fur¬ 
goni portavalori, uffici postali ed 
istiluti di credito. In carcere è finito 
anche un altro esponente della 
Banda della Magliana, Marcello 
Speranza, fratello di Massimo, an- 
cheluicollaboratoredigiutizia. 

A questa organizzazione gli in¬ 
quirenti attribuiscono alcuni precisi 
episodi criminali, fra i quali l’assai- 
to, nel 1992, ad un furgone [tortava- 
lori che si concluse con un conflitto 
a fuoco con i carabinieri. In manet¬ 
ta, ira i 36, anche Michele Montene¬ 
ro, accusato di aver partecipato ad 
un traffico intemazionale di sostan¬ 
ze stupefacenti e, soprattutto, al se¬ 
questro dell'industriale larmaceuti- 
co Maurizio Gellim, per la cui libe¬ 
razione furono pagati 920 milioni. 


Era stato sospeso e poi allontanato. I sindacati lo avevano difeso dall’accusa 

Consiglio di Stato: «Non licenziate 
f infermiere che maltrattò i malati» 


Ha maltrattato un anziano malato? Non merita il licenzia¬ 
mento. Lo ha stabilito, con una sentenza che già suscita 
polemiche, il Consiglio di Stato, che ha annullato l’allonta¬ 
namento dal lavoro di un infermiere di una casa di riposo 
di Rimini che aveva trattato rudemente un paziente e offe¬ 
so una collega. Il Tribunale per i diritti del malato: «Un dan¬ 
no alla dignità di un paziente conta meno dell’eventuale 
furto di una macchina per scrivere dell'ospedale». 


■ ROMA Maltrattare un paziente 
anziano? Non solo non è reato, ma 
non può nemmeno essere giusta 
causa di licenziamento. Lo ha sta¬ 
bilito, con una sentenza destinata a 
suscitare più di una perplessità, il 
Consiglio di Stato, secondo il quale 
un infermiere che tratta male un 
degente affidato alle sue cure non 
si comporta in modo «tanto grave» 
da poter essere allontanato dal po¬ 
sto di lavoro. Protagonista della vi¬ 
cenda, un infermiere di una casa di 
riposo di Rimini che aveva messo a 
letto «con modi bruschi» un anzia¬ 
no paziente non autosufficiente, 
che se ne era legittimamente risen¬ 
tito. Ne era nata una lite, di cui alla 
fine aveva tatto le spese anche 
un'infermiera, intervenuta per ri¬ 
portare la calma e gratificata di «fra¬ 
si offensive» da parte del collega. 
Llniermiere dai modi quanto me¬ 
no bruschi era stalo prima sospeso 
e poi licenzialo e denunciato alla 
magistratura, Ma gli è andata bene 


su tutti i fronti: il giudice penale lo 
ha prosciolto «perché il fatto non 
costituisce reato», quelli ammini¬ 
strativi ne hanno annullato il licen¬ 
ziamento. 

Una sentenza, quest'ultima, che 
«conferma che un danno alla digni¬ 
tà di un paziente conta meno del¬ 
l’eventuale furto di una macchina 
per scrivere dell’ospedale - nota 
amaramente Teresa Petrangolini, 
segretaria del Tribunale per i diritti 
del malato -. È lo stesso contratto 
della sanità a prevedere che per un 
furio o per danni alla struttura l'in¬ 
fermiere possa essere licenziato; se 
invece maltratta il paziente rischia 
al massimo quattro giorni di so¬ 
spensione». Tanto più «lodevole» 
quindi - secondo Petrangolini - l'o¬ 
perato dell’amministrazione della 
casa di cura riminese, che «ha cer¬ 
cato di rompere il cerchio dell'im¬ 
punità su questi comportamenti», 

Di parere opposto, schierati in 
difesa dell’infermiere, sono invece i 
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Una corsia d'ospedale 


sindacati di categoria, per i quali il 
licenziamento in casi dei genere è 
comunque «eccessivo», soprattutto 
in presenza dì un contratto dì lavo¬ 
ro che circoscrive la giusta causa al 
reato grave o alla manifesta incapa¬ 
cità professionale. «Prima di parlare 
di licenziamento - afferma Gianni 
Nigro, della Fp Cgil - è necessario 
andare a fondo della vicenda, rico¬ 
struire tutta la sua storia lavorativa, 
valutare anche le condizioni in cui 
l’infermiere si è trovato a lavorare e 
considerare che, dopo la perdita 
del posto di lavoro, c'è una persona 
disperata in più». «Alla luce della 


Reoorter Society 


sentenza - aggiunge Carlo Fiordali¬ 
so, segretario della Uil sanità -, ap¬ 
pare scontato dire che il provvedi¬ 
mento dì licenziamento sìa stato 
fuori luogo. Soprattutto nelle strut¬ 
ture private gli operatori lavorano in 
condizioni di stress, sopportano re¬ 
sponsabilità che non competono 
loro, ma nessuno si occupa della 
loro formazione. Aggiornamento 
professionale significa anche uma¬ 
nizzazione dei rapporti con ì pa¬ 
zienti, soprattutto quelli affetti da 
patologie "difficili" come nel caso 
della demenza senile di cui era ma¬ 
lato il paziente di Rimini». 


SANTORO: A chi conviene la Tv spazzatura 


QUIZ: 

CHE FINE HA FATTO 
L’ITALIA DI MANI PULITE? 

FRANCESCO GRECO 

DONZELLI EDITORE ROMA 
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ACHILLE LAURO. Scoppia la polemica sui permessi 
Rimpallo di responsabilità tra giudici e Viminale 



smentite 



È «giallo» sul parere contrario del Viminale sui permessi da 
concedere al terrorista dell’Achille Lauro. Il giudice di sor¬ 
veglianza li smentisce, lia. polizia li ribadisce. Mistero an¬ 
che a proposito di uria Ietterà che l’ufficio di sorveglianza 
avrebbe inviato alla questura di Rorita ette non l’avrebbe ri¬ 
cevuta. Folena, Pds: «Dubbio di interventi di-apparati istitu¬ 
zionali e manovre oscuré». Caianiello: «Non si dimentichi¬ 
no i delicati rapporti tra governo e magistratura». 


NINNI ANSINOLO 


■ ROMA. Sul «caso» Achille Lau¬ 
ro monta la polemica. E se,.da una 
parte, il Viminale ripete che la poli¬ 
zia aveva messo in guardia il giudi¬ 
ce di sorveglianza dichiarandosi 
contraria alla concessione di licen¬ 
ze-premio al terrorista palestinese 
Majed Al Molqui, dall'altra parte il 
giudice di sorveglianza sostiene 
che dalla questura di Roma e ,del¬ 
l’Interpol non ricevette alcun «pare¬ 
re negativo». Un «giallo». L’ennesi¬ 
mo della decennale storia del .se¬ 
questro della nave. Se ne occuperà 
oggi il Cesis - che coordina.l’attivilà 
di. Sismi e Sisde - convocato a Pa- 
lazzoChigidaLambertoDini.. . 

E se ne occuperà la procura del¬ 
la Repubblica di Roma, visto che il 
summit che si è svolto ieri nella 
stanza del procuratore capo Miche¬ 
le Colto ha formalizzato quello che 
già era stato in qualche modo anti¬ 
cipato. 

il fascicolo che contiene gli atti 
relativi alla fuga del killer dèll'e- 
breo-americano Leon Klinghoffer 
verrà trasferito dalla pretura alla 
procura della Repubblica, cui copi 


trattamento penitenziario». 

lnsomma: una risposta a tutto 
campo agli «ambienti» che avevano 
fatto circolare l'indiscrezione della 
contrarietà della polizia alla con¬ 
cessione delle licenze-premio a 
Majed Al Molqui. 

Controreplica della poliria 

E la Polizia come replica alla 
messa a punto dei giudici? «Quella 
lettera la questura non l'ha ricevuta 
- affermano al Viminale -. Se esiste, 
i’giudici dovrebbero pure averne 
copia, La tirino fuori, quindi. E poi 
se non arrivarono risposte alle ri¬ 
chieste, perché non venne fatto un 
sollecito?». 

Come sappiamo, però, venne in¬ 
teressata l'Interpol che, secondo 
quanto abbiamo poluto ricostruire, 
.girò la richiesta alla «prevenzione», 
cioè airUcigos. L'ufficio rispose 
die a carico di Al Molqui risultava¬ 
no richieste continue di pubblica¬ 
zioni dell'organizzazione di Abu 
Abbas. lnsomma: i permessi non 
erano opportuni. E ancora: durante 
una licenza del tetrorista, il com- 


Kllnghoffer 
Le Agile 
chiedono 
giustizia 

U «Ami Defa Ruttori league», una 
delle più influenti associazioni 
ebraiche degli Statt Uniti, ha reto 
noto Ieri il testo dei le due lettere 
inviate nei giorni scorti, da Usa ed 
lisa Klinghoffer e Abraham H. 
Fottman, direttore della Adi, 
att’antbasdatore Italiano a 
Washington, Ferdinando Salico. Le 
lettere riguardano la fuga da 
RebibMadlYouasef a) Molqui, 
l'uomo che nel 1985, durante il 
dirottamento deH'«AchMe Lauro», 
ucciseli cittadino ebreo americano, 
Leon Klinghoffer. N testo delle 
dueiettere è durissimo. Nelle missive 
si esptimeHmassImo detta 
«Indignazione» per la fuga del 
terrorista, si ricontano le fughe di 
altri responsabili del d iro tta m ento 
della «Lauro», sichiede alle autorità 
«aliane maggiore serietà. 



La palazzinadl Prato dove abita la donna frequentatala Majed Al Molqui, il terrorista palestinese evaso Danditrifènsa 


petono le indagini PVpjCTfL n}i^f) 9 to TigjÀ - cosi affermano 
evasione» orientate a sqayar^ .t. .aneqja ammalale-inviò al giudice 
complici di Al Molqui. Coloro! cioè,*’ una noia nella quale si affermava 


che hanno messo a punto e portato 
a termine II piano di fuga.chp. U* 
sottratto il terrorista alle sbarre dei 
carcere romano di Rebibbia. 

Li smentita 

Dopo uria settimana di silenzio 


che il palestinese frequentava am¬ 
bienti con precedenti di terrorismo. 

" La nota della questura 

Nel tardo pomeriggio di ieri, poi, 
la questura di Roma ha diffuso un 
, comunicato ufficiale. «Si fa presen- 


Dopt_....... un.. . 

l'ufficio del giudice-di sorveglianza ’ teche i provvedimenti del registra¬ 
si è fatto sentire con una nota di, ’to disponevano che il detenuto in 
«doverosa precisazione» firmala dal permesso premio si potesse muo- 
presldente, Luigi VittazzLCosa'dl- " vere in esenzione di scorta. Dai do- 
ce, nella sostanza? Primo: chey0n- t cumenti esistenti risulta che al gra¬ 
nerò richieste alla questura di jRo- dice' di sorveglianza era slata a suo 
ma intotrnazidni «utili ad indiyidqa- tempo rappresentata l'ipotesi che 
re collegamenti deftìetenutoqonla, Al Molqui mantenesse contatti con 


criminalità organizzata ècfttvèidtv?», 
e che queste noti vennero date, o 
meglio non vennero «ricevute» dal- 
l'ulficlo. 

Secondo; che durante i prece¬ 
denti permessi concessi al terrori¬ 
sta non vennero avanzati «rilièvi da 
parte degli organi preposti a| con¬ 
trollo», Temo: che a quei punte, in , 
assenza di «Indicazioni», il giudice 
si rivolse all'Interpol e che questa 
«non ha esplicitato parere negativo, 
né ha evidenziato elementi osativi , 
alla concreta concessione,deiper- 
rtiessl e tali da porre nel nulla le po¬ 
sitive risultanze emergenti dàgli atti 
trasmessi dagli organi deputali al 


organizzazioni terroristiche». In- 
sorpmavlapolemieaèassfcurata. 

«Fini oscuri» 

«È forte il dubbio che questa fuga 
nasconda contrattazioni e mano¬ 
vre di apparati istituzionali volte a fi¬ 
ni oscuri», commenta fi responsabi¬ 
le del Pds per la giustizia, Pietro Fo¬ 
lena, Per lui la colpa dell'evasione 
di Majed Al Molqui non è né della 
legge Gozzìni, né del magistrato, 
benst di chi avrebbe dovuto garan¬ 
tire «quel controllo eccezionale a 
Cui un appartenente a organizza¬ 
zioni terroristiche avrebbe dovuto 
inevitabilmente essere sottoposto» 


Mario Gozzini: «Si è preferito interpretarla così da parte dei magistrati competenti» 

«Hanno tradito la legge Gozzini» 


Il senatore Mario Gozzini non è pentito della legge che por¬ 
ta il suo nome. Di nuovo nell’occhio del ciclone dopo la fu¬ 
ga del terrorista Al Molqui, sostiene che il grave episodio 
poteva ,qssereinvitato, se; sì fossero rispettate le condizioni, 
severe òhe l'tìraìhamiento pènitenziario comporta. «Userei 
la legge in modo molto più restrittivo e sarei molto cauto 
nel concedere permessi a detenuti per crimini di terrori¬ 
smo per i quali la pericolosità sociale è sempre presunta». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MNZO CASSIQOLI 

FIRENZE. «Non sono affatto caso specifico. La legge in questio- 


pentito». Mario Gozzini, è di nuovo 
nell’occhio del ciclone, ma non rin¬ 
nega la legge che porta il suo no¬ 
me. Invita però alla cautela nel con¬ 
cedere permessi e benefici ai terro¬ 
risti o agli stragisti: «Per un boss ma¬ 
fioso o un terrorista la pericolosità 
sociale la presumo fino alla conclu¬ 
sione della pena». 

A scatenare l’attacco, che ha 
sfiorato l'incidente intemazionale, 
questa volta è la fuga di Majed Al 
Molqui, l’assassinb del turista ame¬ 
ricano Leon Klimghoffer durante il 
sequesto dell’Achille Lauro, che 
non è-rientrato dall’ultima “licenza 
premio’’ concessa dal magistrato di 
sorveglianza. Ma Gozzini è sereno. 
La sua legge non c'entra per nulla, 
la responsabilità semmai va ricer¬ 
cata nell’amministrazione della 
giustizia. 

E spiega perchè. «Prendiamo il 


ne prevede che la concessione del¬ 
la licenza da parte del magistrato di 
sorveglianza sia subordinata alla 
informativa della Questura della 
città dove il detenuto risiederà, e 
che si possa procedere se entro 30 
giorni non ci sia risposta. Ricordo 
che la concessione di un primo 
permesso ad Al Molqui, un anno fa, 
fu impugnata dal Pubblico ministe¬ 
ro e fu annullata. 

Altri permessi furono concessi e 
si conclusero con il suo rientro. Nel¬ 
l’ultimo caso, quello della fuga, la, 
richiesta di informativa alia Questu¬ 
ra di Roma competente, non ebbe 
mai risposta, 

Tramandosi di un detenuto impli-, 
cato in un delitto internazionale, 
pur non tenuto a farlo, il magistrato 
chiese addirittura una informativa 
all’Interpol che rispose in modo ge¬ 
nerico riferendosi unicamente alla 


richiesta di una rivista da parte di Al 
Molqui e di altri detenuti. Trascorsi i 
30 giorni fu concesso un permesso 
di $ giorni, prorogato di altri 4, tutto 
nei termini della legge’. Quésti* e ia 
stori**». l# } ’/j 

Senatpre Cqz^ni, ma la sua legge 
estende Ibe#efki anche ad un ter¬ 
rorista? 

C’è un articolo, il 41 bis che parla 
di un regimje di massima sicurezza, 
che non è di competenza della 
magistratura di sorveglianza ma 
dell’amministrazione della giusti¬ 
zia. E nel 4,1 bis rientra anche il ter¬ 
rorismo. Nell’ordinamento italiano 
nulla vieta di assegnare i terroristi 
al regime di massima sicurezza. 
D’altra parte, il decreto restrittivo 
del 1992, dppp le stragi di Falcone 
e Borsellino, ha esluso la posssibili- 
tà di concedere benefici per tutta 
una serie di reati, dalla strage, al 
terrorismo, .fino alla rapina aggra¬ 
vata. In ogni caso, come le ho det¬ 
to, tutte le decisioni del magistrato 
sono subordinate alla informativa 
della Questura che deve arrivate 
entro 30 giorni, f 
In discussione, insomma, non do¬ 
vrebbe essere lo legge, bensì lo 
sua appikazione? 

Come ha detto Violante non è 
quello il punto, perchè nell’ordina¬ 
mento italiano ci sono tutte le nor¬ 
me che potevano evitare che que¬ 
sto accadesse. Stando ai fatti che 
conosco da parte del magistrato di 


sorveglianza non c’è stata violazio¬ 
ne di legge. C’è stata superficialità, 
improvvisazione? Sempre restando 
ai fatti, non c’è stato neanche que¬ 
sto.’ Pérsonalmènte,' comunque' 
tènderér ad interpretate la legge in 
senso restrittivo per questi■» reati. 
Quando uno è condannato a tren¬ 
tanni per un un crimine di questo 
genere, assegnato o non al 4Ibis, 
sarei estremente cauto nel conce¬ 
dere permessi poiché, in questi ca¬ 
si la pericolosità sociale è sempre 
presunta. 

Si parla anche di fuga preparata. 

L’ipotesi più grave è dìe si tratti di 
un complotto anche intemaziona¬ 
le. E questo dovrebbe consigliare 
ancora una maggiore cautela nel 
concedere i permessi. Il problema, 
però, qui in Italia riguarda anche i 
"servizi” e se c’è stato un complot¬ 
to la mente come subito a quei 
pezzi deviati dello Stato che cono¬ 
sciamo bene. 

A distanza di dieci anni e dopo tan¬ 
ti attacchi, come considera oggi la 

sua legge? 

L’ho già detto, non sono pentito. 
Vede’ quella legge del 1986 ha solo 
rilanciato ed integrato la riforma 
penitenziale del 1975 e fu appro¬ 
vata dal Parlamento pressoché 
unanime. Insieme le due leggi so¬ 
no andate a formare l’ordinamen¬ 
to vigente. Non c’è quindi una re¬ 
sponsabilità personale di Gozzini. 
E poi questo ordinamento vigente 



Telefonata minatoria ai carabinieri di Palermo. Conoscevano gli spostamenti che l’ex pm aveva in programma 

«Faremo saltare in aria Di Pietro» 


«Domani sera, quando Di Pietro giungerà alla svincolo au¬ 
tostradale di Vasto Sud, lo uccideremo». Una telefonata 
anonima è giunta sabato scorso ai carabinieri di Palermo, 
che hanno subito avvertito Di Pietro. Quello di Vasto è lo 
svincolo attraverso il quale l’ex pm lascia l’autostrada per 
dirigersi al suo paese, Montenero, in Molise. È l’ennesima 
minaccia dì morte. Tra 1992 e 1995 registrati 26 allarmi, al¬ 
cuni attribuiti alla Falange Armata. 


marco Mando 


■ MILANO. «Domani sera, .quan¬ 
do Di Pietro giungerà alfa svincolo 
autostradale di Vasto Sud, lo ucci¬ 
deremo», Ecco la frase pronunciata 
per telefono da una voce anomi ma 
nel tardo pomeriggio dì sabato 
scorso. Il messaggio è giunto al co¬ 
mando provinciale dei carabinieri 
di Palermo. È solo l'ennesima mi¬ 
naccia di morte nei confronti di An¬ 
tonio Di Pietro. Lo stesso ex magi¬ 
strato, in uno delle sue memorie 
consegnate ai pm bresciani Fabio 
Baiamone e Silvio Bonfiglì, elencò, 


l’anno scorso, ventisei casi di gravi 
«avvertimenti», susseguitisi dal 23 
luglio 1992, a pochi mesi dall’inizio 
dell’inchiesta Mani Pulite, lino al 4 
settembre 1995. lnsomma, le mi¬ 
nacce sì sono susseguite anche do¬ 
po le dimissioni di Di Pietro dal 
pool, avvenute nel dicembre 1994 

«Uccideremo Di Pietro»» 

Gli inquirenti stanno valutando 
la credibilità della telefonata giunta 
a Palermo quattro giorni fa. Di cer¬ 
to, non deve essere sembrata cam¬ 


pata in aria, visto che il giorno stes¬ 
so i carabinieri hanno avvertito An¬ 
tonio Di Pietro di quanto era acca¬ 
duto. Lo svincolo Vasto Sud si trova 
sull’autostrada A14, lungo la riviera 
adriatica.Queila che l’ex magistra¬ 
to percorre in automobile quando 
si reca al suo paese, Montenero di 
Bisaccia, in Molise. L'uscita è pro¬ 
prio quella di Vasto. Per il momen¬ 
to, non si sa se quel giorno Di Pietro, 
che da tempo viaggia da solo senza 
alcuna scorta, aveva effettivamente 
intenzione dì recarsi a Montenero. 


Comunque, se tra gli anonimi te¬ 
lefonisti può nascondersi qualche 
mitomane, altri avvertimenti, an¬ 
che in passato, non sono stati affat¬ 
to sottovalutati dagli inquirenti. Nè) 
gennaio scorso il pm romano Pietro 
Saviotti, che si occupa dellìnchie- 
sta sulla Falange Armata, aveva 
confermato che il suo ex collega 
milanese era stato più volte nel mi¬ 
rino del misterioso gruppo eversi¬ 
vo: «In almeno un paio di occasioni 
sicuramente e forse anche di più _ 
disse Rossini _ct risulta che Di Pie¬ 
tro sia stato al dentro di minacce 
della Falange». 

Falange armata 

Per altro, altre rivendicazioni di 
probabili attentati hanno avuto 
possibili matrici dì stampo mafioso. 
Nel libro La verità dì Di Pietro, ac¬ 
cusa e difesa a confronto (Larus, 
prefazione di Giorgio Bocca), de¬ 
dicato a tutti gli atti giudiziari, si 
incontrano vari riferimenti alle 
numerose minacce. 

La Falange Armata si fece viva 


per la prima volta il 25 luglio 
19,93, con qna telefonata al quoti¬ 
diano di Bologna «11 Resto del 
Carlino». ' 

Poi si è fatta risentire il 4 agosto 
19^3 (telefonata all’Ansa), l’I lu¬ 
glio 1994 (telefonata a II Giorna¬ 
le ), il 23 ottobre 1994 (telefonata 
alla Questura di Torino), il 23 
aprale 1995.(Ansa di Bologna), il 
4 settembre' 1995 (Ansa di Geno¬ 
va) Sono siate numerose le mi¬ 
nacce all’incolumità di Antonio 
Di Pietro che portano una firma 
riconducibile, direttamente o in¬ 
direttamente, ad ambienti mafio¬ 
si. Già il 23 luglio di quattro anni 
la Questura di Roma ebbe notizia 
di un «progetto di attentato orga¬ 
nizzato dal, detenuto mafioso Fi¬ 
danzati Gaetano». 

Minacce mafiose 

Poi arrivarono molte altre segna¬ 
lazioni di questo genere. 116 dicem¬ 
bre del 1992,e il 4 gennaio del 1993 
la polizìa ricevette informazioni su 
due progetti di attentati organizzati 


«da gruppi mafiosi di Palermo e Ca¬ 
tania». L’11 gennaio 1993 un citta¬ 
dino segnalò ai carabinieri di Novi 
Ligure (Al) una «telefonata inter¬ 
cettata occasionalmente... in cui 
veniva progettato un attentato or¬ 
ganizzato da due sconosciuti aven¬ 
ti accento siciliano» 

Un cittadino di Foggia segnalò, il 
27 febbraio successivo, un’altra te- 
lefopnata simile. Il 22 luglio 1993 la 
questura di Gorizia ottenne una 
«notizia confidenziale... di progetto 
di attentato con missili anticarro da 
parte di due colombiani». Il 5 ago¬ 
sto 1993 la Dia riferì che, secondo 
un informatore, c’era un «progetto 
dì attentato organizzato da famiglie 
malavitose calabresi e siciliane». 11 
26 aprile 1994 il Comando generale 
dei carabinieri parlò di una «fonte 
confidenziale» secondo la quale «il 
clan mafioso Provenzano avrebbe 
incaricato Salenti Riccardo per re- 
penre matenale esplosivo per un 
attentato». Gli altri episodi conside¬ 
rati «gravi» non portano invece nes¬ 
suna firma 


è solo la piena attuazione della 
scelta costitruzionale che sceglie (a 
rieducazione rispetto alla pena co- 
sidetta ‘'retributiva”: hai offeso la 
società in questa misura e paghi 
tot. La rieducazione non è solo un 
fatto umano, ma un interesse so¬ 
ciale Sì spendono circa 500 mila 
lire al giorno per detenuto e io vor¬ 
rei che il condannato non tornasse 
i galera. 

Quindi è soddisfatto degli effetti 
della sua legge? * 

Il risultato della legge, oltrje al fatto 
che i mancati rientri e i delitti com¬ 
messi durante i permessi qsciilano 
tra l’I e il 2% e sono inferiori alla 
Gran Bretagna che ha questi istituti 
da prima della guerra, cè anche da 
considerare che le recidive sono 
realmente diminuite. Ma c’è un'al¬ 
tra ragione. Prima delle due leggi 
di riforma del 1975 e del 1986, la 
Corte costituzionale, con lasenten- 
za 204 del 1974, ha stabilito che il 
condannato ha il diritto a cht> la 
sua posizione sia rivista in coreo dì 
esecuzione della pena per accerta¬ 
re se la parte scontata sia sufficièn¬ 
te al fine rieducativo. Non un prov¬ 
vedimento automatico, ma ponde¬ 
rato e valutato rispetto alla perico¬ 
losità sociale. E .personalmente, 
nel caso di un terrorista, la perico¬ 
losità sociale la presumo fino alla 
fine della pena. 

Cosa pensa degli'attacchi che le 
vengono dall'Italia e dagli Stati 
Uniti, dove fioccano le condanne a 
motte e si comminano pene duris¬ 
sime? 

Il mio non essere pentito è in rap¬ 
porto a questi due contesti. Ricor¬ 
do che in Italia si cominciò a parla¬ 
re della legge Gozzini al tempo del 
ministro Gava che, noni riuscendo 
a catturare grandi latitanti caricò 
sull’ordinamento penitenziario tut¬ 
ti i mali della giustizia italiana, Si 
arrivò ad attribuire alla legge Goz¬ 
zini persino la fuga dall’ospedale 
del boss mafioso Vemepgo. Sul 
piano internazionale penk> all'or¬ 
dinamento penitenziario america¬ 
no dove si scontano pene disuma¬ 
ne, senza nessun ammortizzatore, 
come nel caso della Baraldini. Mi 
rendo conto, da cittadino italiano, 
che l’opinione pubblica e le istitu¬ 
zioni americane siano colpite ne¬ 
gativamente dal fatto che Forgici- 
da di un loro connazionale torni in 
'libertà per una uscrita legale! Però, 
4a signora Agnelli hà perfettamente 
ragione nel dire che c’è una legge 
.e che va applicata, , , 

Si, ma la signora Agnelli chiede 
anche che la legge venga cambia¬ 
ta. 

È già modificata profondamente 
ed è sottoposta a condizioni molto 
severe, come l’informativa delty 
questura e della polizia. £e non 
funziona non riguarda la legge, ma 
l’amministrazione della giustizia. 
Non c’è bisogno di modificarla 
neppure alla luce di questo caso, 
che poteva essere evitato se le con¬ 
dizioni fossero state rispettate e i 
sevizi segreti allertati. Restano i 
principi costituzionali a cqi quésta 
legge si informa, il punto è di non 
tollerare la scelta della pena retri¬ 
butiva o vendicativa, ma scegliere 
il reinserimento sociale. Ricordo 
una metafora del mio amico sena¬ 
tore Bausi, ora scomparso. ( «II delit¬ 
to è un fotogramma fisso - diceva - 
e quanto più il giudice riesce a de¬ 
finirlo nei fatti, nella cause, nelle 
persone, tanto più la sentenza sarà 
giusta. La misura della pena non è 
un fotogramma fisso, è un film che 
scorre e quello che accadrà nella 
coscienza del condannato, dipen¬ 
de da tutti noi». 


Falange armata 
Scalone 
rinviato 
a giudizio 

Sara' processato per associazione 
per delinquere e minacce al capo : 
dello Stato Carmelo Scalone, I' . 
operatore penitenziario accusatoti' 
esse re stato uno ilei telefonisti della 
.«Falange Armata», il gruppo che in 
diverse occasioni ha rivendicato la 
responsabilità di clamorose imprese 
terroristiche. A rinviare a giudizio 
Carmelo Scalone al 2 maggio 
prossimo davanti alla settima 
sezione penale del tribunale di Roma 
è stato ieri il giudice dell’ indagine 
preliminare Francesco Monastero. Il 
gip ha accolto la richiesta del pm 
Pietro Saviotti ed anche degli stessi 
difensori dell’ Imputato, avvocati 
Franco Greco e Fiamma Cremisi I , 
quali hanno denunciato, nel corso 
deli’ udienza preliminare, una 
presunta attività di deplstagglo per 
legare Carmelo Scalone «agli uomini 
ombrachecostltuiscoROla sedicente 
Falange Armata». La posizione di 
Salone, è stata stralciata dal più 
ampio fascicolo riguardante la 
Falange Armata e le Imprese che ha 
puntualmente rivendicato. 
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IL SUMMIT 
IN EGITTO 


I palestinesi 
arrestano 
un altro capo 
Integralista 


SzytdAbu Musameli, uno dei piu noti 
leader poNttddd movimento di 
resbtenzi talmiia Hamas, è dito 
arrestato dalla pollila palestinese 
nell'ambito delle misure repressive 
" 'edaYasserArahtper 
efltenorismo integralista, la 
. aditati riferita Ieri di fonti 
p al pin ot i) . Umani rii è «tato 
mestato domenica scorai nega sua 
aMtazioiie di Rafali nel sud detta 
Striscia di Gaza. ÈUstcondo atto 
responsabile di Hfenas ad essere 
IfTMtlttl dff fffl IHNmMìlMl a- 7*lmr 
omo venerdì senno. Docente 

plo^i OTpoesnOnop uroreapreeov ■£wwre , *ontte 

aRlMveraità Marida di Gaza, 
Musameli ha fatto parte irei dicembre 
KGfto detti detenutone di Hmus 
Incontratasi al Éalro con 
rappresentaattdeH'a<itorita 
piltittoCH driltidfrdftt'OlpYiiifr 
Arafat, nel Matto, risultato vano, 

<tt ingoiare tn accordo di 






«Condanno il terrorismo ma difendo Hamas» 


Alla Vigilia del vertice sul teironsmo intemazionale, m pro¬ 
gramma domani a Sharm el Sheikh, in Egitto, parla il prest- 
defcte del paese, l’Iran, maggiormente sospettato di aiutare 
e itianziare gh apton degli attentati in Israele Rafe^njant 
ditende Hamas ma condanna il teironsmo che «non risolve 
nilla»i Per il regime islamico del Sudan le stragi sono una 
«|Utodifesa islàmica* Clinton e Eltsm fra i partecipanti al 
Summit, oltre a Peres ed Arafat 
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M TEHERAN Hamas è Un grup 
pò palestinese che lotta per la libe¬ 
rinone della sua patria e quindi 
nòri putì essere condannato male 
iliioni térronstlche non possono 
essere sostenute perchè non nsol 
verno nulla» Questa la risposta che 
somiglia al classico binomio «un 
colpo al cerchio ed uno alla botte» 
data dal presidente iraniano Akbar 
Hashemi Rafsanlant all appello 
lancialo domenica dai mimstn de 
gli Esteri «ièlla Ue Riuniti a Paler 
mo, i Quindici hanno chiesto che 
I Iran condanni «una volta per tutte» 
ogni lortpa di terrorismo ed anche 
che si astenga da ogni iniziativa che 
possa ostacolare II processo di pa 
ce in Medio Oriente 
A quest ultima esortazione Ra 
fsanjaiifha risposto che la Repub 
bl!ca islamica «non avvierà alcuna 
azioni nemmeno contro questo 
cosiddetto piano di pace che tra 


scura i diritti dei palestinesi» Inol 
tre se fosse proposto un progetto di 
pace seno ha aggiunto anche 11 
ran sarebbe «pronto a collaborare» 
Il presidente iraniano ha risposto 
alle domande dei giornalisti respiri 
gendo I accusa di sostenere le azio¬ 
ni terronstrche di Hamas in Israele 
e soffermandosi in particolare sulle 
richieste avanzate dalla Ue al suo 
paese 

Il vertice anti teironsmo in prò 
gramma domani a Sharm el 
Sheikh secondo Rafsaniam fa par 
te di una campagna propagandisti 
ca lanciata dagli Usa che dopo I 
dissolvimento dell Urss si comporta 
come «un padnno verso tutto il 
mondo E il presidente iraniano ha 
rovesciato proprio contro Washin 
gton le accuse nvolte al suo paese 
«Come pensare che possano fare 
qualcosa di buono contro il terrori 
smo coloro che lo sostengono si è 


chiesto nferendosi all ospitalità ac 
cordata dagli Usa ai Mujaheddin 
del popolo organizzazione armata 
di opposizione al regime degli aya 
tollah accusata di avere compiuto 
sanguinosi attentati 
Usa e Israele premono per la li 
n’eadufa la Ue'suggeriSce di tenere 
la porta aperta ài dialogo anche 
con i paesi, come I Iran sospettati 
di appoggiare il terrorismo Nel 
mondo arabo e musulmano le po 
siziom sono ancora più sfumate 
L egiziano Mahmud Abul Nasr 
rappresentante della Lega araba al 
I Onu afferma che rcerti parteci 
panti al vertice di Sharm el Sheikh 
ritengono che scopo della riunione 
sia di appoggiare il premier israelia 
no Shimon Peres ma gli arabi han 
no un diverso punto di vista e nten 
gono che il vertice non deve essere 
diretto soltanto contro certe parti 
arabe» Mahmud Abul Nasr auspica 
che il vertice adotti misure concrete 
nei confronti dei pencoli che mi 
nacciano il processo di pace «a 
causa della violenza e controvio- 
lenza da parte israeliana e palesi! 
nese» Secondo Nasr «tutti i paesi 
arabi condannano il teironsmo ma 
lo distinguono dalla lotta armata 
contro I occupazione» 

Il presidente egiziano Hosni Mu 
barak si è recato len a Sharm el 
Sheikh persovnntendere personal 
mente ai preparativi del vertice 
L Egitto ha mandato inviti a 29 pae 


si oltre che all Unione europea e al 
le Nazioni unite e quasi lutti secon 
do il ministero degli esten egiziano- 
hanno esposto positivamente 
Analisti e stampa araba e Palestine 
se hanno espresso il amore thè la 
conferenza sul terrorismo m Egitto 
dia ajd Israele «luce verde* per agire 
quando e dove voglia nel sud o 
nell est del Libano ad esempio 
con il pretesto di combattere il ter 
rotismo 

Decisamente schierato su posi 
ziom oltranziste il Sudan Hassan 
Turabi considerato la guida spiri 
tuale della giunta militare al potere 
inSudan haaffermatocheilvertice 
intemazionale sull anti terronsmo 
è «una sfida a tutto I Islam» Turabi 
in un intervista pubblicata da un 
quotidiano libanese ha giustificato 
gli attentati suicidi in Israele come 
rappresaglia dei militanti islamici 
azioni di «autodifesa» 

len sera intanto la televisione 
israeliana ha diffuso il testo della di 
dilatazione finale che Israele e Usa 
proporranno al vertice In essa i 
paesi partecipanti espnmono aliar 
me per ri proseguimento degli al 
tentati in medio onente e condan 
nano ogni tipo di terronsmo Sian 
nuncia il rafforzamento della coo- 
perazione per combattere il terron 
smo e 1 intenzione di giungere ad 
un accordo intemazionale per por 
tare ad un giusto processo gli auton 
e gli rdeaton di azioni terronstiche 


Giuliani sul bus 
dagli attentati 
«Solidale 
con lo vittimo» 

«sindaco di New York, Rudolph 
GhiHani, Ieri a Gerusalemme per una 
serie di incontri, ha man Restatola 
propria solidarietà con le vHtime 
degli attentati di Hamas, viaggiando 
suU'autobus della tinta 18, fastessi 
sulla quale per ben due volte - H 25 
febbraio e II 3 marzo scorsi- 
terroristi suicidi hanno fatto 
esplodere ordigni micidiali collocati 
sulla loro stessa persona, 
provocando cosi la morte di 44 
persone. Giuliani è santo 
sull'autobus alla stessa ma In cui è 
avvenuta l'espiosioni, nella prima 
mattinata, In un momento In culi 
mezzi di trasporto sono 
particolarmente affogati II sindaco 
di New Yorh si è mescolato alla folla 
di lavoratori stipata sul bus 18 e ha 
avuto modo di scambiare qualche 
parola con uno di essi. Giuliani ha poi 
avuto un colloquio con H premier 
Israeliano Shlnton Peres, al quale ha 
espresso <41 sostegno e 
l'ammirazione della gente deKa mia 
citta e di tutta l'America». Il sindaco 
di New York, Giuliani, ha anche 
Incontrato il leader dei Llkud, 
Benjamin NeUnyahu 
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GII ayatollah di Teheran 
armano I terroristi 

Washington e Gerusalemme non hanno dubbi 
Tehmn eia capitale del terrore Intemazionale Le 
centrali del fondamentalismo ricevono armi, 
finanziamenti e protezione dagli ayatollah, che, a 
sentire Cla e Mossad, curerebbero la regiadegH 
attentati Secondo alcuni osservatori II carico di 
accuse die pesa sul leader Rafsanlanl tirella foto) e 
eccessivo e serve In parte per giustificare gli 
ingordi acquisti di «mi da parte degli Emirati del 
Golfo Vereofatse die siano le «soffiate» del 
servizi segreti, e certo che Teheran rappresenta H punto di 
riferimento politico per tutti I movimenti Integralisti «Noi non 
nascondiamo II sostegno Iraniano, ha detto Ieri ShethHassan 
Nasrallah, leader degli Hezbollah Islamici che compiono 
incursioni In Israele partendo datte basi del sud del Ubano .non 
è necessario negare che riceviamo assistenza economica e 
politica daUtran». GII «atoRah, secondo gli accusatori, 
fomentano la rivolta fondamentalisti In Algeria, tentano di 
penetrare nebe repubbliche ex-sovietiche foraggiando i gruppi 
Islamici, ed avrebbero mire su BahraineQuatar. All’indomani 
degli attentati In Israele l’agenzia ufficiale iraniana Ima ha 
commentato l'accaduto parlando di «castigo divino», maicapi 
del regime si sono affrettati! smentire qualsiasi 
cobvolgtmeflto bufano negti attentati. La crisi economia sta 
minacciandoHreglmeele bombe di Hamas rischiano di soffiare 
agli ayatoiiah un bei mucchio di petrodollari 




* Il regime di Kartoum 
santuario degli ultra 

Nel marzo dello scorso anno, per la regia di Hassan 
EI-TouraW (nella foto), niente ed Ispiratore del 
regime mdltare suda nese, seicento rappresentanti 
del movimenti fondamentalisti di 90 paesi si 
diedero appuntamento attortomi per definire 
temptestrategie per Islamizzare il mondo. Per 
l'occasione erano giunti In Sudanicapi di Hamase 
delta Hkad Islamica,ileader del Flsedel Già 
algerini, Ideiegati delle diverse formazioni di 
mujaheddtn deD'AfganWan. Non mancavano | 
Fratelli musutaKtl ed I rappresentanti detta JamayabiantyaegN 
Immancabili Hezbollah libanesi. All’ordine del giomodeila 
riunione beRiensI program mi di battagHa per far salare la pare 
tra Israele ed I palestinesi di Arafat definito un «traditore» Ari 
presenti ed in particolare da George Habbash.capo storico del 
Fronte popolare di liberazione della Palestina. AKattoumslè 
recato in visita R presidente Iraniano Rafsanjani ebe ha 
rinsaldato le ferrea amicizia traldue paesi Teheran del resto 
avrebbe finanziato l’acquisto di armi effettuato In Cina dal 
governo sudanese. Dopo gN attentati In brade I portavoce di 
Hamas ospiti In Sudan hanno annunciato la prosecuzkme 
del'offeitslva terroristica. Non stupisce che, In vista del vertice 
contro H terrorismo, H leader sudanese El-Tounbi abbia parlato 
di «possibHe offensiva generale contro l’IsIam-deRnendo 
■•comprensibile- la strategia A Hamas, ma «inutHi* le bombe se 
vengono fatte esplodere «per un obiettivo poHtlco- 



I fondamentalisti 

La Siria eessenzlale per II processo di pace in 
Medio Oriente ed 11 dittatore Assadlneila foto) non 
ha perso l'occasione quando siètrattato di 
marciare assieme gli occidentali contro le armate 
di Saddam nel deserto del Kuwait Sospettatofino 
ad agora di fininziareJI terrorismo kitemaciOMle, 
il regime sMano,lgiberale quanto quello Iracheno, 
estate cosi «assoHo»eriablRlato nelle relazioni 
InternazionaN. brade tuttavfaha continuato ad 
accusare Damascoeacoipireicapi Islamici 
ospitati da Assad. Nel 1995verme assassinato! Malta Fatili 
Shlhald, leader degahhad Islamica che viveva a Damasco come 
motti capi del movimenti estresnbti blande! colliquati HafezEI 
Assad non ha mai rottoiponti.Damascoèanzi uno dei santuari 
di Hamas e degg Hezbollah libanesi. I fondamentalisti hanno 
b e n presto perdonatoli dittatore siriano perHmassacwdl 
Kama, avvenuto nd 1982, centinaia di FratelH musulmani 
vennero sterminati dai sicari di Assad 
La stampa americana ha piu volte accusato la Siria per 
l'attentato di Lockerble(od 1988un bomba fece esplodere un 
jet Pan Am nd cidi scozzesi,le vittime furooo270),mat'Onu se 
le presa con Gheddafi La Libia,che osptterebbeitenoristl 
responsabili deH'attenfeto, e sottoposta ad embargo dal1992. 

Il cohuindloUbicoesaspettato anche per l’attentato die 
distrusse un aereo francese nd Nlger nd 1989 

[Toni Fontana] 


Sergio Romano: le misure repressive decise altrove 

«Solo un vertice di aiuto a Peres» 

«Il prpeesso di pace in Medio Onente è senamente in pen¬ 
colo II terronsmo non ha mai abbassato la guardia e que¬ 
sti? è il momento più propizio per portare I affondo in Israe¬ 
le c;on Peres costretto a fronteggiare una difficile campa¬ 
gna elettorale» L’ambasciatore Sergio Romano dà credito 
all’allarme lanciato dagli Usa, m valuta con realismo il 
vertice egiziano «Da II dovrà uscire una compatta solidarie¬ 
tà ad Israele, le misure repressive si studiano in altre sedi» 


mìóuimw 
■ ROMA l'ambasciatrice del¬ 



l'Autorità palestinese a Parigi do¬ 
po la serie di attentati In Israele ha 
accusato duramente Libia, Siria e 
Iran di amare il terrorismo Islami¬ 
co, W è stata la dura presa di posi¬ 
zione degH Stati Uniti per II perico¬ 
lo del processo di pace In Medio 
oriente e per la fuga del terrorista 
dell'Achille Lauro Al Moiqui. Siamo 
davanti ad una emergenza terrori¬ 
smo uscita dal controllo Intema¬ 
zionale? 

Fin che parlate di emergenza ter 


rorrsmo bisognerebbe allarmarsi 
per il rischio di finire su un binario 
morto che corre il processo di pa 
ce in Medio oriente È questa la 
preoccupazione principale degli 
Stati Uniti perché è lanno delle 
elezioni presidenziali Clinton ha 
I esigenza di giungere alla fine del 
96 potendo vantare i successi di 
plomatici in Bosnia e in Israele 
Come mai oggi si toma a parlare 
con tanta animosità dell'Iran e 
della Libia? 

Per la verità non si è mai smesso di 


dire che il terrorismo palestinese 
aveva in Teheran dei solidi punti di 
rifenmento In Sina ha degli ap 
poggi logistico-organizzativi e in 
Iran un nferimento ideologico fi 
nanziano 

Stati Uniti ed brade chiedono l’I¬ 
solamento Intemazionale dell'I¬ 
ran L'Unione europea ha espres¬ 
so una posizione ferma, ma Indub¬ 
bia mente piu morbida Come 
spiega questa differenza politicai 
La condanna europea è mollo me 
no di quel che gli Stati Uniti avreb 
bero desiderato 
E stato un errore? 

Siamo alle solite Cè tuttora ma 
c è sempre stata per ogni potenza 
occidentale una forte ambivalen 
za nel trattare questi problemi Chi 
è vitalmente interessato ad una 
particolare vicenda è portato a 
condannare Viceversa entrano al 
tre considerazioni di carattere 
economico legate ad affari in cor 
so di rapporti di lunga durata 
Come è conciliabile questo modo, 
chiamiamolo dialettico, con chi 


dill'attra parte grida al pericolo di 
un dilagare dd terrorismo islami¬ 
co? 

Non è conciliabile per niente La 
diplomazia convive con queste 
contraddizioni 

L'aUanne di queste ore e sempli¬ 
cemente Il flutto di un calcolo po¬ 
litico della Casa «anca? 

Chiamare calcolo politico quanto 
lanno gli americani significa sotto 
stimare 1 importanza che ha per un 
presidente Usa rivendicare in que 
sto momento dei successi diplo¬ 
matici Cè poi una deferenza ge 
nerale nella diplomazia europea e 
quella americana Gli Stati Uniti se 
guono una condotta punitiva 
guardi I atteggiamento nei con 
fronti dell frale dove domina un 
elemento moralistico e punitivo 
che gli europei non seguono In 
questa particolare circostanza gli 
Usa hanno un interesse aggiuntivo 
Per Intenderci. Ora si sollevi un’* 
mergenza che non sembrava tale 
solo alcune settimane fa, non tro 
va? 


Nell analisi del terronsmo la quan 
tità è importante Hamas e gl, he¬ 
zbollah hanno sempre ncorso al 
terrorismo Ora si è davanti ad un 
salto di qualità Anche Israele ha 
un fase preelettorale Peres era sta 
to accusato di mollezza e lassismo 
accuse che era riuscito a respinge 


re Ora ha I esigenza di creare in 
tomo a sé un clima di solidarietà 
intemazionale II vertice egiziano si 
la proprio per questo anche per 
ché se si dovessero mettere a pun 
to delle strategie lepressive baste 
rebbero i direttori dei servizi segre 
ti 


Un poliziotto 
palestinese controlla 
l'abNazionedlun 
sospetto militante di 
HamasaGaza MartiiAp 


Lei ritiene, al di la della logici de 
gli stati, che II ten-orismo islamico 
stia cerando l'affondo decisivo? 

Hamas sta cercando di mandare il 
processo di pace a gambe all aria 

Fanno parte delio slesso dima le 
accuse americane per la fuga dei 
terrorista dell'Achille Lauro? 

I due fenomeni sono collegati nel 
la percezione complessiva ovvia 
mente 

Sfamo ad un nuovo «caso Sigonel- 
ia»? Non le pare che l'atteggia¬ 
mento americano sia frutto di 
quella «diffidenza storia» che gli 
Stati Uniti hanno rispetto alfa pon¬ 
ila flloarabi dei nostro paese? 

La pnma è solo una generalizza 
zione il caso e diverso C è sialo 
un momento in cui la politica ita 
liana nei confronti del mondo ara 
bo appariva loro ambivalente e a 
volle lo era In questo caso credo 
che si scontnno due filosofie car 
cerane totalmente differenti Gli 
Usa considerano il carcere come 
una punizione mentre la legge 
Gozzini è ben altra cosa 
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Imboscata di banditi a Garoe 

Volontario italiano 
ferito in un agguato 
nel nord della Somdia 
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p MOGADISCIO Ancora un episo- 
: dio di violenza contro un volontario 
italiano in Africa. Un tecnico impe¬ 
gnato in Somalia in un progetto di 
sviluppo della Lvia (volontari laici 
per la comunità intemazionale) è 
stato ferito ieri pomeriggio a Garoe, 
nella parte nord-orientale del pae¬ 
si _Se africàno. L’uomo, che non è in 
pericolò di vita, è caduto in un’im¬ 
boscata tesa da banditi somali. La 
notizia del ferimento è stata confer¬ 
mata da fonti diplomatiche di Nai- 
fòbi. Secondo Una prima e somma¬ 
li pa ricostruzione déll’accaduto, il 
Volontario, Fernando Bresano, 42 
anni, diToiino.ècaduto nell'imbo¬ 
scata intorno alle 15,30 di ieri (le 
13,30 in Italia). Il volontario italiano 
v era giunto nella Città somala dalla 
capitale del Kenia/Nairobi. L’ag¬ 
guato sarebbe avvenuto non lonta¬ 
no dall’aeroporto, lungo la strada 
che conduce alla residenza dei vo¬ 
lontari della Lvia. Secondo alcuni 
Colleghi del ferito, l’uomo sarebbe 
stato raggiunto da due colpi di ar¬ 
ma da fuoco al torace. Gli aggresso¬ 
ri, dopo la sparatoria, si sono dati 
alla fuga. Soccorso da alcuni colle¬ 
ghi il ferito è stato medicato e quin- 
Ansa di trasferito a Gibuti a bordo di 


un’aereo che l’Unicef hà messo a 
disposizione dell’organizzazione 
del volontariato per la quale opera 
Bersano. Giunto a Gibuti il ferito è 
stato condotto all’ospedalè france¬ 
se dove è stato curato. Le sue con¬ 
dizioni non sono tali da mettere a 
repentaglio la vita. I medici tuttavia 
si sono riservati la prognosi dopo 
aver riscontrato la frattura della cla¬ 
vicola e della scapola ed una con¬ 
tusione polmonare; Non si cono¬ 
scono i motivi della sparatoria, Il 
volontario potrebbe essere stato 
aggredito e ferito nel corso di lina 
rapina. In passato altri volontàri ita¬ 
liani sono stati sequestrati o aggre¬ 
diti da gruppi di banditi oda dipen¬ 
denti somali decisa ad ottenere ilin 
riscatto o un privilegio, Un anno e 
mezzo a due tecnici della Lvia ven¬ 
nero sequestrati in Somàlia e rila¬ 
sciati dopo alcuni giorni. La Lvìà, 
che ha sede a Cuneo, cura mólti 
progetti nei paesi p|ù poveri dell’A¬ 
frica. Bersano era impegnato nella 
realizzazione di un progetto idroru¬ 
rale nella città somala. Il ferito è 
uno dei responsabili dell’organiz¬ 
zazione del volontariato per il Pie¬ 
monte. Da un anno operava in So¬ 
malia assieme ad altri tecnici, 




insiste, Clinton muove le portaerei 


Taiwan rifiuta di sospendere le elezioni presidenziali del 23 
marzo e la Cina non cede: continua le esercitazioni con 
I50mila soldati e 200'aérei jdayanti alle coste della repub¬ 
blica per dimostrare thè la Sovranità è di PechinoreUriton;- 
Reró, nbii a Sè O^Jliviano navi da guerra e bollano 
come "inutili e risch(c^e io|$$f4iS$iC>1lFieitièsi.'Ìl léifclifrtì&i 
zionalista di Taiwan annunda &te a'nar^ln barca a sedare 
i militari. Tra Usa e Cinaè la crisi più,grave dagli anni 80. 
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giocando quell'alleanza - costruita 
di fatto se non. dichiarata - .che le 
due grandi capitali d'oriente e d’oc¬ 
cidente avevano costruito con tan¬ 
na fatica. Scomparsi con ia guerra 
fredda i motivi strategici dieci ovvi 
cinaropo^g!l,lontarKr4972, gii Osa 


m PECHINO. Taiwan sta diventane 
do un vero e proprio campo di bat¬ 
taglia, con centinaia di migliaia di 
militari, centinaia dì aerei cinesi e 
una Kotliglia da guerra americana 
che si fronteggiano neliPqnflco: 
Noiiostante le rateicurazlonl più di 
tìrcostanza che sostanziali del preJ 
sidente di Taiwan di noti tapique 
all’Indipendenza formale tìaTeÉfii- 
no. e nonostante la crisi gin'aerosa 
dal lancio di missili chejifjrrgj-ri- 
schlato e rischiano - di fare una 
strage, le azioni militari della.Citta 
riprendono oggi davanti alle poste 
della piccola repubhlicà e andran¬ 
no avanti fino alla vigilia dellpprèsi- 
denzìali del 23 marzo a Taipei che 
Pechino ha chiesto inutilmente di 
sospendere; l’affermazione simtto- 
lica che la sovranità su TaiWjih'é qi-ì 
nese. Clinton, dal canto suo ha in¬ 
vialo sul posto due portaèrei e un 
altro paio di navi da guerra, mentre 


Ijleader dell opposizione naziona- 
lisj^LaiWanese, (Partito democrati¬ 
co progressista) : ha promesso che 
attuerà Una prolesta m fatile Green- 
andrà in barca nelle acque 
e i cinesi fanno le esercitazioni, 
in particolare nella zona d’dmpatto 
Nòtd», dove sono caduti i missili ci¬ 
nesi; è «passerà la notte sui posto, 
nel Mar della Ciria». Il rettangolo 
scelto da Pechino cóme poligono 
dista solo 5070 km dalle isole di 
iCJuemoy e Pescadores, sotto con¬ 
cilo di Taiwan, e sfiora ’ la linea 
mediana dello Stretto che le due 
pajti hanno tacitamente assunto 
coinè limite invalicabile per le ri¬ 
spettive forze militari. 

È ornai la peggiore crisi tra Pe¬ 
chino e Wàshington dagli anni Ot¬ 
tanta, molto più grave della que¬ 
stione, malleabile, dei diritti umani, 
molto più seria delle dispute com¬ 
merciali, risolvibili. Su Taiwan si sta 


te mantenere questo rapporto:,, 
spiega all'Ansa un alto diplomati¬ 
co cinesè. É la piccola ma ric¬ 
chissima '. ìsola-, del Mar Cinese 
meridionale - dove i nazionalisti 
si rifugiarono nel 1949 dopo la 
sconfitta comunista, abbandona¬ 
ta poi da Washington per allac¬ 
ciare i rapporti, diplomatici, con 
una Cina; ben più utile in funzio¬ 
ne antisoviètica - oggi diventa il 
-casus bèlli* di una relazione - 
quella tra Pechino è Washington - 
sempre più difficile. E solo un at¬ 
to di umiltà da parte del presi¬ 
dente di Taiwan Lee Teng-Hut, 
che dichiari pubblicamente di 
aver abbandonato le aspirazioni 
di riconoscimento internazionale 
- a partire dalla richiesta di un 
seggio all’Onu - può ora disinne¬ 
scare la miccia. 

Altrimenti, il rischio di un ag¬ 
gravamento della situazione è 
reale, il presidente Bill Clinton 
non può nell'anno elettorale dare 
segni di debolezza. Ed ecco l’in¬ 
vio nell'area dello stretto delle 
portaerei «Independence» e «Ni- 
mitz», dei cacciatorpedinieri «O’ 


Brien» e «Hewitt» e della fregata 
lanciamissili «McClusky». Il segre¬ 
tario di Stato, Warren Christo¬ 
pher, non ha precisalo se le unità 

ameriejine emtemnnp,-, nslVama 

nelle nìai) 0 vra,navali : e aeree «on 
, tiri a (uqcp fipp, ; mugizipni : ,viye. 
L’obiettivo, jia Christopher, 
è-di.avere una presenza ideila zo¬ 
na per fare fronte a qualsiasi eve¬ 
nienza, tenendo cónto che alcu¬ 
ne recenti azioni cinesi «sanno di 
intimidazione e coercizione». 

Ma se Clinton non può cedere, 
tanto meno può mostrarsi debole 
Jiang Zemin, capo dello stato, se¬ 
gretario generale del partito e ca¬ 
po di quelle forze armate che, di¬ 
cono fonti cinesi, Io amano poco 
e lo stimano ancora meno. Mai le 
forze armate debbono allontanar¬ 
si dalla direzione del partito, ha 
dovuto ricordare oggi Jiang Ze¬ 
min, in un discorso ai rappresen¬ 
tanti al parlamento dei he milioni 
di militari cinesi ammonendo i 
150mila soldati che oggi saranno 
a Taiwan a prestare fedeltà a Pe¬ 
chino. Con un Deng Xiaoping 
provato dai suoi 91 anni, Jiang, 
uomo di compromesso imposto 
dagli eventi di Tian An Men del 
1989, non è oggi nella posizione 
di fermare le forze armate se 
chiedono la possibilità di com¬ 
piere «la sacra missione di cui so¬ 
no investiti dal popolo»: riunifica¬ 
re la «madrepatria». 


Crollano le borse 
Calano Tokyo 


A.M.I.U. - MODENA 

Visto l'alt 20. Logge n 56/90. si ronde noto che alla licitazione privata per affidamen¬ 
to del servizio di manutenzione ordinaria e straordinaria delle tubazioni e carpenteria 
detì.LRS.U, sono state invitate le seguenti ditte; 1) F.lli SALA sne di Concordia (Mo) 
■ 2) CAAPEN.TUBI sdì di Modena - 3) SIRAM Spa di Milano - 4) GUERRATO Spa di 
Rovigo • 5) CO.M.CE. Spa dì Cesena (Fo). 1 

Hanno partecipato alla gara, presentando offerta, le ditte di cui al punti: 1) ■ 2) : 

Il servizio è stato affidato alla ditta: CAR.PEN.TUBI sdf - Via B. Cellifii, 6/t - Motel». 
L'aggiudicazione è stata effettuata, a: prezzo più basso, ai sansi dell’art. 23) ■ c«mma 
1) - lettera a) del Decreto Legislativo 17 marzo 1995 n. 157, con valutazlone delle 
offerta anormalmente basse ai sensi dell'art. 25) del succitato decreto. ' 

Modena, Intanto 1996 
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oHongKong 
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Hong Kong-7,3%, Singapore, 
SydrìeyeBangkolt3,5%,Tokyo 
1,8%, Stringai-0.9%. Nella Urta delle 
chiusure di ieri detta bone astatlche 
non compare untolo Hata. 

Nemmeno Taiwan, Moostante il 
governo abbia appena varato un - 
inedito tondo di sostegno del 
mercato azionarlo da 7,3 mUtanlldi 
dottai!, è scampata al genetta 
tracollo, la chiusura ha peno il 2%. 

Le tensioni nel Mar delta Cina stanno 
facendo montare tensioni e 
preoccupatati! m gU Investitoli Sm 
molte piazze astabebe le tentoni 
poUtkomiUtan si sonbpOiagghinle 
a quelle più strettamente finanziarie. 

Dopo HcraHo di Wall Street di 
venerdì scorso, e soprattutto in , 
previsione die anche tari la giornata 
sarebbe stata nera per H menato 

Usa, gli investitori hanno venduto 
anche in Asia. La tensione politico 
militare, perù, è decisiva per alcune 
borse, come Stangai: la prima bona 
cinese, Infatti, sta soffrendo 
unicamente per II Umore che gli 
importanti Investimenti di Tahm 
vengano ritinti In messo. Perdono 
anche le altre borse asiatiche. 


IL DIRETTORE: dr. A. Perori 

-m: I : , rv—, - -".MI/; ■ ■ 
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Contro la violenza sessuale 


Pace diffìcile .in ex Jugoslavia Alla sbarra i due passati presidenti, a ruba bigetti per l’udienza 

Belgradojgìnge accordi Oon] 4 

con Zagaiiià 

Musdmaiiì più isolati . —- NOS - SERV ' z '° — axtóES 

•'ìfe-rTh!'-#! m SEÙL Due ex Dresidenti della nerta un temno. snttn una ninooìa ectnrte nife orahrii im'nnp«0 


La battaglia delle donne 
e dei parlamentari dell’Ulivo 
- cosa dice la legge 
• il testo approvato dal Parlamento 


■ /-> ’ J "s . 

In un numero di Info (Notizie dal gruppo 
parlamentare Progressisti-Federativo della 
iONmta r P) chei Pi 101 richiedere gratuitamente: 

• ’ •• i 

pqr telefono o fax (0647.60.43.89) l 

per poeta (Info - Via Uffici del Vicario 21 - 00186 Roma) 
per posta elettronica (mendunieuni.net) 

commfftvnt» rwponiibtlv: Enrico Mnnduni 


li BELGRADO La Serbia, l.avofo 
sempre di più |x:r .stringere rapixirti 
con la Croazia ...ieri il mlh&TO'aè^li 
esteri Iugoslavo Mìlàn MllhtlhOvic 
ha avuto Incontri ImpOrtantithPZB- 
gabrla . dalla quale,i mtKutaafri 
sembrano sempre più distanti al¬ 
l'Interno della Federazione croato- 
musulmana; Nessun segnale con¬ 
creto Invece di un avvicinamento 
tra musulmani e setbii'aricH^ée 
questa sembra un'ipotesi nonfocjsl 
Improponibile. 1 problemi tra croati 
e musulmani sembrano l intensifi¬ 
carsi più sul piano politico che su 
quello militare, anche se una vibra¬ 
ta protesta contro i comportamenti 
dell'esercito croato (HV) è stata 
fatta oggi dal primo ministro delia 
Federazione, Izudln Kapetauovic 
Questi ha affermato che i soldati pi 
Zagabria collaborebbero con le 
milizie dell' HVO (paramilitari 
croato-bosniacO ad impedire il 


rientro di 7-8mila profughi musul- 
ina: ' nella zona di Kulen Vakuf 
l,(Posnia occidentale). Si tratta di 
Uri punto strategicamente delicato 
perchè proprio a ridosso della co¬ 
siddetta «sacca di Bjhac», della qua¬ 
le musulmani e croati si contendo¬ 
no il controllo.,C'è chi afferma che 
il presidente croato Franto Tu- 
d|man non esiterebbe ad affidare 
,i)na sorta di protettorato della zona 
, all'ex leader Flkret Abdic, ora rlcer- 
calo dal musulmani per crimini di 
guerra e presidente di un nuovo 
partito formato nellaparte croata di 
Mostar in vista delle elezioni del set¬ 
tembre prossimo. 

Proprio Mostar è un altro punto 
dolente dei rapporti croato-musul¬ 
mani. Il presidente bosniaco Alila 
Izetbegovic, dal letto d'ospedale 
dov’è in convalescenza, ha inviato 
^.Tudlman una lettera dal contenu¬ 
ti sconosciuti. 


■ SEÙL Due eri presidenti della 
Corea del sud, Chun Doo Hwan e 
Roh Tae Woo, sono comparsi ieri 
davanti ai giudici del tribunale di 
Seul, assieme a .14 generali, per ri¬ 
spondere di tradimento eribellione 
in relazione al colpo di stato milita¬ 
re del dicembre 1979 e per la suc¬ 
cessiva repressione antidemocrati¬ 
ca del maggio 1980 nella città di 
Kwangiu cori il massacro di oltre 
200 persone, I due rischiano la pe¬ 
na di morte. Per «il processo del se¬ 
colo», come lo chiama la stampa 
locale, oltre 200 persone hanno fat¬ 
to la fila davanti al tribunale per due 
notti e due giorni, sotto un freddo 
polare, per accaparrarsi uno degli 
80 posti, venduti al mercato nero. 
Centinaia I giornalisti presenti. Ma 
la Tv ha potuto trasmettere in diret¬ 
ta solo 90 secondi mostrando i due 
ex generali mentre entravano in tri¬ 
bunale, nell'uniforme color verde 
chiaro dei galeotti ma senza le ma¬ 
nette per rispetto alla carica rico¬ 


perta un tempo, sotto una pioggia 
di sassi e uova lanciate da una folla 
inferocita. Chun e Roh, incarcerati 
rispettivamente in dicembre e in 
novembre, sono già sotto processo 
per corruzione. Con loro gli attuali 
dirigenti del paese hanno voluto 
mettere sul banco degli imputati la 
classe militare che per oltre 30 an¬ 
ni, fino al 1993, ha tenuto in pugno 
durante il periodo del boom questo 
paese di oltre 40 milioni di abitanti 
divenuto la decima potenza econo¬ 
mica del mondo spremendone la 
ricchezza attraverso il sistema ge¬ 
neralizzato delle tangenti. II proces¬ 
so dovrebbe garantire stabilità al 
paese. Esso si celebra alla vigilia 
delle elezioni di aprile che il partito 
democratico liberale de! presiden¬ 
te Kim Young Sam rischiava di per¬ 
dere per II diffuso malcontento po¬ 
polare di fronte al dilagare della 
corruzione ad ogni livello. Il tribu¬ 
nale è presieduto dallo stesso giudi¬ 
ce Kim Young II che dirige I proces¬ 


si a loro carico per appropriazione 
di fondi pubblici e per le tangenti 
estorte alle grandi imprese. Chun, 
rimasto ai potere dal 1980 al 1988, 
ha ammassato fondi neri per oltre 
1.000 miliardi di lire, mentre Roh, 
succedutogli fino al 1993, si è fer¬ 
mato poco al di solfo. Molti fondi 
sono finiti nelle banche svizzere e 
di Hong Kong. I due, Impassibili, 
hanno respinto l’accusa di tradi¬ 
mento contro lo stato. In una di¬ 
chiarazione scritta, l'avvocato di 
Chun ha detto: «Nessun governo 
straniero e,nessuna istituzione co¬ 
reana ai tempo hanno dichiarato il¬ 
legittimo il nostro governo». Chun e 
Roh avevano in gennaio e febbraio 
respinto anche le accuse di corru¬ 
zione sostenendo che tutto i! dena¬ 
ro accumulato mentre erano in ca¬ 
rica «era fratto di donazioni». Le 
due prossime udeinze si terranno 
rispettivamente il 18 e 25 marzo do¬ 
ve verranno affrontate le responsa¬ 
bilità per il massacro di Kwangiu, 
ordinato da Chun ed eseguito da 
Roh. 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonav* Notti Blanch* 

(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano il 18 e il 29 giugno • il r e il 23 agosto. 
Trasporto con volo Alitalia e Maiev + motonave Notti Bianche 
Durate dal viaggio 12 giorni (11 notti). 

Quote di parteclpazlona individuale in cabina doppia. 

Ponte prtncipal* a ponte superiora: 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L. 2.750.000 • partenza del T agosto L. 2.900.000 
Pónte scialuppa: 18 e 29 giugno e 23 agósto L. 2.950.000 
partenza del 1° agosto L. 3.100.000 
Supplemento partenza da Roma lire 25.000 

Visto consolare lire 40.000 

Supplemento cabina singola lire 850,000 

Riduzione cabina tripla lire 750.000 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 


Vieto consolare lire 40.000 

Supplemento cabina singola lire 850,000 

Riduzione cabina tripla lire 750.000 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 

L'Itinerario: Italìa/San PìetroburgoValaam-Russla dei Nord-KizhNGorltsy- 

Yaroslavl-Kostroma (Anello d'Oro)-Ugllch-Mosca/ltalia. 

Nota. A secondo della data dì partenza, la crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca. 

La quota comprende: vota a/r, le assistenze aeroportuali In Italia e all’estero, \\ 
pernottamento In cabina doppia, la pensione completa, tutte te visite elencate 
nel programma nelle città e nelle Isole. Sono previste sulla nave attività di 
animazione: serate danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di russo, di cucina e di 
fotografia, La quota comprende un accompagnatore dall'Italia. 
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m EL PASO. Si chiama «il passo» 
perchè la strada che la attraversa 
punta dritta dentro le montagne 
rocciose, le scavalca e raggiunge il 
confine con il fiorito New Mexico. 
Intorno alla città, il nastra dissecca¬ 
to del leggendario Rio Grande. Ma 
sebbene il fiume non ci sla più, ri¬ 
dotto ad un rigagnolo deviato più a 
sud, per attraversarne il letto biso¬ 
gna percorrere i ponti a senso uni¬ 
co: uno porta in Messico, l'altro tor¬ 
na in America. Venerdì sera gli 
stretti passaggi pedonali sul ponte 
sono affollatissimi in direzione del 
Messico. Tornano tutti a Juarez, a 
casa. Là un appartamento di di¬ 
stanze costa 150 dollari contro i 350 
di El Paso. 

A £1 Paso però c’è il lavoro, un 
piccolo reddito messo su con la pa¬ 
ga diinima, la possibilità di diventa¬ 
re americani. Sono immigrati legali. 
Senza documenti in regola, il ponte 
non si passa Per gli illegali c 'è la re¬ 
te lungo l'ex fiume. La rete che Bu¬ 
chanan vorrebbe sostituire con un 
muro alto e robusto per ricacciare 
indietro «l'invasione messicana». Si 
vedono camionette della polizia di 
frontiera lungo la tele ma il confine 
corre per centinaia di chilometri e 
le camionette sono poche. In cifre 
ufficiali, da 11 entrano illegalmente 
negli Stati Uniti lOOmila persone 
ognianno. 1 

Un paese di frontiera 

Con cinquecentomila abitanti, El 
Paso ha due giomali. El Paso Time 
e Et Paso 'Chronide. Coabitano 
nello stesso edificio nel minusco¬ 
lo centro della citt texana, un 
centro tutto proiettato verso i due 
lunghi ponti del confine. Il notista 

S litico del Time è alle prese con 
eiezioni locali, si votano il con¬ 
siglio comunale, sindaco e.scerif- 
fo. Le primarie repubblicane so- 
0 o l'ultimo dei suoi pensieri. «El 
Paso vota democratico - dice - al 
70 per cento. E la minoranza re¬ 
pubblicana con Dole, non posso¬ 
no permettersi il protezionismo di 
Bucl\anan, Il commercio cqn l’e¬ 
stero. è la ricchezza del Texas. El 
Pasci è una città bilingue, Ogni 
settimana qui diventano america¬ 
ni 50 messicani- 
: È vero, le primarie repubblica¬ 
ne non bruciano El Paso. La cen¬ 
tralinista del servizio mfonnazio- 
,ni, .ajla richtesia.,<JeLaumero dè! 
cpniiiatq.stlettutalfi-dLEMfi. esita. 
; perplèssa e poi confessa di non 
I sapere come si scrive «Dole». E il 
copritelo non ,c'è, né quello di 
Dole, nè quello di Buchanan, né 
quello diForbes, 

. «Voto Buchanan» 

Perir un sostenitore di Buchanan 
c'è. Un cameriere che da grande 
(ma già sulla quarantina) vuote fa¬ 
re il giornalista sportivo. E bianco 
bianco, con acquosi occhi azzurri e 
gli piacerebbe vendicarsi dei po¬ 
tenti messicani, I padroni di El Paso 
'Basta ascoltarlo per cinque minuti 
per rendersi conto che, intrappola¬ 
to a El Paso, il poveretto è impazzi¬ 
to. Più in sé, ma altrettanto dispera- 
ta. un’ex capo della segreteria del 
comune di Los Angèles. Trasferitasi 
a El Paso per motivi di famiglia, non 
trova uno straccio di lavoro decen¬ 
te perchè non bilingue: «Finirò a fa¬ 
rete pulizie a casa delle messicane 
ricche»,.dlcecon rammarico. 

Dal lato opposto dello stermina¬ 
to Texas, sul confine orientate con 
la Louisiana, Buchanan va invece 
fortissimo, Beaumónt, cinquanta¬ 
mila abitanti, roccatorte del Ku 
Kiux Klan, all'unanimità per il can¬ 
didato di estrema destra. «Voti mar- 


RumI vendono 
carro armato 
al-nomici » 
dalla Cacatila 


MHKari russi hanno venduto al 
nemici esani un carramMto e un 
blindato per N Importo delle frappe 
alla modica cifra di 6.000dollari, 
drca9,5 mdlorrt di lire,«prezzo sul 
metcatodl Mosca di uno del modelli 
pto'economici di «itomoMle«lada». 
Secondo l'agenzia Interfax, la 
trattativaèstati conclusa durante 
una festicciola cui hanno preso parte 
I soldati federali di un porto di 
contrago vicino Stalli nel sud della 
ectenia, e migranti saparatlrti. Una 
solenne ubriaca*»™ ha sancito il 
contratto, e lo scambio è stato 
effettuato. Che ImHttari russi 
venduto ogni tanto anni il cecenl, 
non è una novità: un fucile 
mitragliatore Kalashnikov di ultimo 
modello venivi ceduto fino s qualche 
mese a chea C00 dogar! dal soldati 
federali, e anche bazooka a bombe a 
mano sono facDmehte disponibili. 
Stavolta, c’è anche un problemi di 
«fratarnlsaitoM con II nemico». 
Sugavteendaèstitiaperta un’ 
Inchiesta. 
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Oggi il «SupermartedI». I repubblicani votano per le prima¬ 
rie in sei Stati, dei quali cinque sono Stati del Sud. Tra gli al¬ 
tri votano il Texas e la Florida, i due Stati più, grandi d’ 
America dopo iaCalifomìa. In tutto si assegnano più di 350 
-seggir Buehanan- gioea -te^sue ultim^gffeHpjjritóhtìo «sul 
Sud ultraconservatore e ultrareligioso ma i sondaggi dico¬ 
no che non dovrebbe ottenere molto. Bob Dóle è favoritìs- 
simo. Specialmentein Texas. , ' ' 


V- ■ ; NANNI I 

ginali - giura la commissione re¬ 
pubblicana dello Stato - ovvio che 
Pat prenderà voti nelle zone rurali e 
depresse». Ma perfino a Beaumont 
le cose stanno cambiando. E ràc- 
contanoche pròprio pochi giorni fa 
le chiese metodiste, nera è bianca, 
si sono fuse. Con gran dispetto dèi 
Klan che ha fomentato la rivolta dpi 
bianchi senza risultato, - <■ 

Roccaforte dei KuKIux Klan 

I metodisti uniti si sono messi 
d'accòrdo per celebrare due fun¬ 
zioni: la mattina presto quella 
«composta», tradizionale e liturgi¬ 
ca, a mezzogiorno quella menofor- 
njale, più cantata e ballata. «Abbia¬ 
mo scoperto « diconò ì due pastori, 
uno bianco e uno nero, che bianchi 
e neri si mischiano volentieri». Alcu¬ 
ni neri dicono: «Era ora, preferisco 
una messa meno spettacolare, mi 
concentro meglio per pregare. E 


molti bianchi, soprattutto giovani, 
frequentano l'altra funzione e so¬ 
stengono di sentire urta più forte 
partecipazione alla parola di Dio 
Il Texas è enorme. Il secondo 
staio per territorio e per popolazio¬ 
ne. Era deserto e poverissimo pri¬ 
ma della scoperta dei-petrolio, poi 
si è immensamente sviluppato e 
dopo la crisi energetica ha diversifi¬ 
cato la sua produttività puntando 
sull'informatica e realizzando un 
■corridoio» di Industrie elettroniche 
in competizione con la California e 
il Massachusetts. Gli ispanici costi¬ 
tuiscono il 25 per cento del 75 per 
cento della popolazione bianca 1 
neri sono il 12 per cento. Ha perso¬ 
nalità il Texas. La leggenda vuole i 
texani acidi e inospitali con gli stra¬ 
nieri. Ma per stranieri foro intendo- 
no gli yankee, soprattutto ebrei. Gli 
europei curiosi sono coccolati e ri¬ 
veriti. Per i texani, diventati ameri¬ 


cani solo nel 1845. la tradizione è 
tutto. Ma non è stata sufficiente per 
tenere lo statò nel campo demo¬ 
cratico, tentatrice che ha stampato 
irinumerevoliperinnalità politiche, 
da Johnsonta Baker fitto ai Bush. I 
democratici hanhtì perso nel rio- 
vembre''94: vta'là «liberal-Anh Ri- 
chards, il governo dello stàio se lo e 
preso il tiglio dell'ex presidente, 
George W.Bush. 


Bob Dote, ex rivale di Bush alte 
primarie repubblicane detl' 88 , ora 
molto largamente il favorito I son¬ 
daggi dicono che stravincerà. È ap¬ 
poggiato dall'ex presidente, dal fi¬ 
glio governatore, dal senatore an¬ 
ziano Phil Graihm. dalla senatrice 
Kay Hutchinson e da una lunga se¬ 
rie di notabili locali. A Dallas, Hou¬ 
ston e Auslin (la capitale). politici 
e industriali sono all'unanimità per 
il Nafta (che è la sigla della comu¬ 
nità economica con Messico e Ca¬ 
nada, odiata da Buchanan che vuo¬ 
le abolirla) e Bush ha perfino rim¬ 
proverato a Dote di aver «sgridato» 
l 'eccessiva liberalità di Clinton con 
il Messico. 1 delegali in palio sono 
123, verranno assegnati con il siste¬ 
ma maggioritario, che prevede il 
duello circoscrizione per cicoscri- 
zione. Dole è sicuro di vincere lar¬ 
gamente E spera di riuscire a tare 
come a New York: vincere tutti i 
seggi. 



position 

Schwarzenegger 
non «aste voterà 


Dopo 24 secoli 
pace tra Sporta 
e Atene 

d A ! 

Dimìtris Avramopoutos si è recato 
a a Sparta per una cerimonia di 
pace che mette formalmente fine 
alla guerra del Peloponneso, il 
grande, evento dell'Antica Grecia 
1 che fu narralo dal geniale storico 
' Tucidide, che ufficialmente non 
erp ancora finita. Atene è ora una 
granile metropoli, e Sparia una 
tranquilla cittadina di provincia, 
ma. l'altra sera, nella cerimonia di¬ 
pace, è stato nevocato il penodo 
del fasto, quando Sparia nel 404 
à.c. mise fine alla supremazia di 
igiene e dell'Attica su folta la Gre- 
I ^.‘Qella pace simbolica hanno 
partalo poco o niente i quotidiani 
| greci'.. 

-~*™—'—. 

Suicidi a catana 

pilpo liiiotti 

f ranc esi 

! È salito a dodici morti in Francia il 
bilancio delle vittime di quella che 
è diventata una vera e propria epi¬ 
demia di suicidi tra gli agenti di po- 
lizià l,'ùltimo sucida è un softouffi- 
fetote»*del commissariato di Mon- 
I tbeliard. neipressi di Besàngon, e 
allo slesso commissariato apparte¬ 
neva uh altro agente, suicidatosi 
I ditei giorni fa, ma la cui morte è 
stata rivelata solò ièri. Psicologi e 
| sociòlogi hanno parlato esaurien¬ 
temente dello stress e della fatica 
che colpiscono i poliziotti, a con¬ 
tatto spesso con situazioni estreme 
e con là morte violenta, ma ormai 

» nera sta assumendo di 
li che destano vive preoc- 
m sia nei sindacati di cale- 
.^ggpqgifnehelieautorità. , ‘ 

■M; .- 


armeria 



ritti» se» 


lb 9 f,ll(uAu| 

oìifitlcà v ssympj cirtJfcit (Mài 

sitato* 

Mititei 


Due persone armate e mascherate 
hanno svaligiato un'armeria nel 
I cenfro di Ajaccio, asportando una 
' Wmiha di lucili di diversi calibri, 
dòpo aver immobilizzato il propie- 
i tatto del negozio, si è appreso da 
Iflrtijldpto: polizia,,Qqstq di 


L'attore, d» in passito non aveva nascostole tue 
sinipattejwrjgexpresJdeirtirepui»f>fe-MÌRM«id 
Reagan e George Bush, accettando anche di 

svolgere Hiicarico di rappresentante del governo 
per io sport, ha detto in un'hrttrvlstaal giornate 
austriaco «ditta Kroten Zettuag-, che darà ivMo 

■«rio al candidato che rappresenta oudto la cut 
'credo,ectoè die rieri to^ssar» agi rttetaBa ' 

pattare, non rèfatorag un tasca-in afte parate¬ 
la aggiunto - lo Sialo non deve regalale K denaro, 
nuotare le cond M o n l perché dMCuno possa da 

solo prendersi cura di sé stesso». 
^MMHUauomoàitotoanatitolaTexisperesstnl ' 
recatoconunapistoiaadunconUodclcandidato 
|ii< ihltmliU rrpifMiHrwio Pit BiMAmm libi vijjMi jfjél &£ 
-Supemartedi-.l'iiftinu grande battaglia che dedderàl ' ’ ’ 
vindtoitddkprtwarif nd urtilo couMWitsfàuicylcMÒ, - 

L’uogiosl era Intnifolato con la sua vettura ncta-canwtaa» del 
candldato.durantount rai l u hn in tang’lntonio ris ta UnhwsRà 
di Dagidje avewri il ula todiagóàitàkaisIdaMBudiaiiiu : ' 
nonaetotatiri psta * a—tata n Srili dig g i o s e M di potateci* ; 
vtgliimìo itdOimiHi nàti òri poHttco mpnUMcMO. •; ' •* - 

«Ha ignorato I nostri awerthueatt • ha detto uu portavoce della 
poUzia -quando è stato fermato gg agenti hanno notato una 
pistola nel sedileaccantoaquego del guidatore». 
NtdiolasOurenièstato In crh nln it o ieri sera per posses» <L 
INegatediun'annahiuetoogopraiWto.L'uomosieMto 
anestetdagh agenti spazteitM dal suo strano comportamento 
sema opporre alcuna resisterla. ' 


l’simpatizzante r 
Lsta.-è stato ucciso con uri'colpo In 
| .testa venerdì sera, il presidente del 
Tribunale amministralivo di Bastia 
è slato trovato soffocato sabato 
matèria su una spiaggia, e un com¬ 
merciante è stato ucciso davanti al 
|:suo omicilio sabato sera. Dall’ini¬ 
zio .dell'anno nell’isola sono stati 
i commessi sette omicidi in tutto il 
, 1995 te uccisioni sono state 36. Un¬ 
itici-.delle vittime erario militanti 
nazionalisti. ! 's.m- 

... 

S minatoli morti 
par l’ineandlo 
di un pozzo 

Uri incendio in un pozzo della mi¬ 
niera di carbone di Sukhodolskata- 
Vostochnaia, nella regione di Lu- 
gànsk (Ucraina orientale) ha pro¬ 
vocato otto morti e quattro ustio¬ 
nati gravi fra i minaton. lai hanno 
detto i soccorritori all’agenzia «In¬ 
terfax», precisando che i minatori 
èrano rimasti bloccati dalle fiam¬ 
me a'una profondità di circa 900 
meta L'incendio stelo con diRicol- 
là solo nella falda serata di ieri. 


La Russia propone un compromesso sull’allargamento dell’Alleanza Atlantica. È una mano tesa a Solana 

Da Mosca un primo sì 




La Russia è disposta ad accettare l’allargamento della Nato 
fino ai suoi confini se nei paesi aderenti non saranno in¬ 
stallate strutture militari, il compromesso l’ha lanciato il mi¬ 
nistro degli esteri Evghenij Primakov dopo un incontro a 
Mosca con il collega ungherese Laszlo Kovacs. È una ma¬ 
ne tesa al capo dell’Alleanza atlantica, Javier Solana, che 
la prossima settimana sarà in Russia per «migliorare» le re¬ 
lazioni con Mosca. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

MADDALENA TU LAUTI 


■ MOSCA. Unospiraglioolasolu- 
zione vera, si sfarà a vedere. La Rus¬ 
sia suggerisce un compromesso 
sulla questione dell’espansione a 
est delia Nato alla quale il Cremlino 
è fermamente contraria. Sostan¬ 
zialmente Mosca dice questo: che 
Polonia, Ungheria, Cechia e il resto 
dell’ex patto di Varsavia aderisca¬ 
no pure all'Alleanza Atlantica ma ci 
deve essere l'impegno a non instal¬ 
lare sul loro territorio armi che met¬ 
terebbero in pericolo la sicurezza 
della Russia. Le parole di Evghenij 


Primakov, ministro degli esteri con 
il cuore più a est del suo predeces¬ 
sore Andrej Kozyrev, non lasciano 
dubbi. «Uno dei criteri per un possì¬ 
bile compromesso - ha detto dopo 
l'incontro con il collega ungherese 
Laszlo Kovacs - potrebbe essere la 
decisione di non avanzare strutture 
militari della Nato ai nostri confini». 
Se, cioè, nei nove paesi che hanno 
chiesto l'adesione all'Alleanza non 
saranno trasferiti missili o altre 
stretture aggressive la Russia è 
pronta a rivedere la sua posizione e 


ad accettare l'allargamento. Non è 
un passo da poco quello che la di¬ 
plomazia di Eltsiri si accinge a fare 
e non a caso è reso pubblico prima 
déll’airivo di Javier Solana, il capo 
dell'Alleanza atteso a Mosca per la 
prossima settimana. Solana viene 
con il preciso obiettivo di «migliora¬ 
re» te relazioni fra Nato e Russia e, 
evidentemente, anche il Cremlino 
vuote ricambiare. 

Imitile braccio di toro 

D’altronde non può continuare 
questo braccio di ferro fra i due ex 
nemici perché non serve a nessu¬ 
no: non serve a Eltsin che ha biso¬ 
gno almeno di una «pace Intema¬ 
zionale» per affrontare la «guerra in¬ 
terna» della campagna elettorale, E 
non serve neppure all'occidente 
perché !a Russia ha minacciato di 
non firmare importanti patti milita¬ 
ri, come lo Start II se si troverà la Na¬ 
to allesuetrontiere. 

Primakov ha lasciato intendere 
comunque che quello del «si disar¬ 
mato» è l’unicp compromesso che 


la Russia è in grado di appoggiare. 
-Se la Nato si espande a est - ha det¬ 
to Primakov - dovremmo rifletterete 
cercare le soluzioni adeguate che 
assicurino i suoi interessi». La rispó¬ 
sta più diplomatica non potrebbe 
essere ma non c'è bisogno di gran¬ 
di forai di fantasia per immaginare i 
dettagli. A partire dal presidente El¬ 
isia che nel settembre scorso mi¬ 
nacciò di «infiammare l’Europa» se 
la Nato avesse accolto nell’alleanza 
i suoi ex amici, a finire alio stesso 
Primakov, che con chiarezza ha 
detto in altre occasioni che contro 
tale ipotesi l’unica risposta sarebbe 
stata la creazione di un nuovo «pat¬ 
to di Varsavia» il cui nucleo sarebbe 
stata l'unione fra Bielortissia, Kaza¬ 
kistan e Ucraina. Il primo passo, 
l'unità con Minsk, è già fatto, la 
prossima settimana il patto di colla¬ 
borazione fra i due paesi si firma. 
Ma si è ancora indietro con la defi¬ 
nizione di quello con il Kazakistan 
e non sarà di certo facile quello con 
l'Ucraina, visto fra l'altro che anche 
Kiev ha chiesto di aderire alla Nato. 


Ma Mosca ritiene sempre che la fra - 1 ; 
iellanza slava viene ai di sopra di - 
tutto e che Kuchma è più amico 
suo che dell'Eu.opa o degli Usa. In 
realtà l'unica vera arma nelle mani 
del Cremlino è la decisione di fir¬ 
mareo non firmare lo Start II cioè il 
patto che riduce drasticamente l’ar¬ 
mamento nucleare. 

Filmare lo Start II 

Gli americani lo hanno già fatto 
mentre il parlamento russo ha rin¬ 
viato la faccenda a dopo te elezio¬ 
ni, anche per non offrine a Eltsin un 
argomento di cui vantarsi durante 
la campagna elettorale. Nel frat¬ 
tempo però i toni con cui furono 
accolti i due Salt in Russia sono mu¬ 
tati. Oggi, anche nel campo demo¬ 
cratico, si ritiene che comunque 
quegli accordi penalizzano la Rus¬ 
sia ed è necessario rivederli. Quindi 
sarà necessario un cambiamento 
di rotta, anche se minimo. È anche 
di questo che dovranno discutere 
Eltsin e Clinton nel summit di Mo¬ 
sca ili 9 e 20 aprile prossimi. 


/—j|»fVtBO DI aARAESreWte-rv 

li datori.. 29 della Ugge 
1&I03/90, n.55, si pubblicano le 
risultanze relative alla licitazione 
privata per l'appalto del Lavori di 
comptotaita n to daga strada 
litoranea 'Castatando ■ Santa 
tenta di (Mura 1 con raccordo 
aW'SS. 200 • racconto e Sennori: 

: Irriptese Invitate n.77 * cui hanno 
presentato otlerta n.42. L'appalto è 
Stato aggiudicato all’Impresa 
SWLTSRRA srl che ha citarlo ili 
ribasso del: te,S3% sull'importo del 
lavori a base d'asta di 
L.983.929,500, ribasso Merito sia 
alia opere a corpo che a quelle a 
'misura. 

.Steste, ti 05.03,96 

li Responsabile dei Procedimento 

DtKLCubtddu 
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«Il fisco mi strozza 

La pensione 


Incassa la pensione e la versa direttamente al fisco. Per 
RR, una signora di 64 anni ex titolare di una società di 
doppiaggio, caduta in una diabolica tagliola nascosta sotto 
i fogli del modello 740, è tutti i mesi cosi. «È una follia, per 
pagare le tasse ho dovuto chiedere un prestito alla banca, 
e lo stesso non ce la faccio. Vivo nell'incubo delle prossime 
cartelle...non posso fare a mano di pensare che se non fos¬ 
si stata onesta, ora me ne starei tranquilla e beata...... 


R.R., attrice di pro¬ 
si. racconta la sua 
disavventura lista¬ 
le. Il suo nome preferisce tenerlo 
celalo dietro il pudico paravento 
delle iniziali Non vuole che si sàp- 
pia in giro quel che è toccato pro¬ 
prio’ j. lei, «artista affermata» .nel 
passalo. Quando viene in redazip- 
ne è nervosa, molto preoccupata', e 
anche un po’a disagio, Si scusa 
«perchè sono vestita male, .mia fi» 
glia mi dice che sembro una barbo- 
ria Dalla borsetta, R.R estrae le 
carte che l'hanno inchiodata e un 
fogliettino su cui ha ricopiato In 
grafia minuta alcuni articoli della 
costituzione. Con un asterisco ha 
evidenziato tra gli altri l articóló 531 
«Tutti i cittadini sono tenuti a con¬ 
correre alle Spese pubbliche In ra¬ 
gione della loro capacità coritribit- 
tlva». Spiega: «Alla line degli anni HO 
avevo una piccolissima società di 
doppiaggio, la Uri. Lavoravamo 
saltuariamente, facevamo dai 3 ai 0 
film all'anno, anche per la Kinin- 
vest. Nell 988 le cose erano andate 
discretamente, meglio del solito, 
tantoché con il 740 del 1989mi tro-, 
vai a dover pagare 13 milioni e, 
712,000 lire » 41 problema, è-sple- 
ga la signora - che qusi»soldi li se 
iterano In buona parte.•.o'.ali.già, 
via; »Hoduell#i...lapldtQlaa|rtd4ia| 
ancora, scuòla, le spese erano tan- * 
(e, e io dovevo affrontarle da sola 
perché il padre dei miei ragazzi 


IncmitliMil 
poi anodo 


rtòn si è mai assunto questa respon¬ 
sabilità, Così, dopo aver pagato al 
fisco due rate da oltre due milioni 
luna, chiesi al mio commercialista 
se non era possibile avere una dila¬ 
zióne, Poco a poco quei 15 milioni 
Il avrei certamente pagati. Ma lui mi 
disse di no, che questa possibilità 
non era prevista: se non avessi pa¬ 
gato tutto subito, avrei dovuto limi¬ 
tarmi ad aspettare che mi venisse 
mandala la cartella, dopo cinque 
anni». 

Puntualmente, scaduti i cinque 
anni, la cartella arrivò, ma con una 
tragica sorpresa per R.R. Anziché 
10 milioni e 257mila lire, il fisco pre¬ 
tendeva 20 milioni e 828mila lire: 
•Come si può parlare di usura, 
quando esistono cose del genere? 
Perché il fisco quando li rimborsa 
applica un interesse minimo, e 
quando chiede gli arretrati applica 
più del 100%? Perché lo Stato non 
permette la rateizzazione, venendo 
incontro a chi dimostra di aver tutta 
(intenzione di non comportarsi da 
evasore?». 

Dalla «sberla» di quell'agosto del 
1994, RR. non si sarebbe più ripre¬ 
sa; Quell'anno, Ira l'altro, era stato 
particolarmente néro perdà-bitt, 
schiacciata dall* concorrènza: 

» e,4él débito con ili fisco 
ajgtyla subito. Perì^regjp 
iledere uria dilazione.,.e 
per fortuna a quel punto era possi¬ 
bile». Anche la; dilazione, .ovvia¬ 



li Hsafchmirto 


Ha lussato nove mesi In circa» per 
un'accusa da cui tal è statoassolto, e 
ora Intende drtsdere ala giustUa un 
risardmaito por quella ingiusta 
detenrione, e per qudl’imo passato 
hr attesa dw, dopo la scarcaizione, 
venisse celebrato il processo. 
Protagonista della «tonda un 
rappresentante di Legnago (Verona), 
Moreno Moschetta, 38 antri, assolto 
nei giorni scorei dal tribù tuie di 
Verona dall’accusa di aver 
partecipato, con un'organizzazione 
Maio-brasiliana, a un traffico di 
cocaina. Secondo l'accusa, Matti, 
anche lui aveva preso parte 
aH’atMtà criminosa die si 
nascondeva sotto la copertura di un 
commercio di prodotti alimentali e di 
pietre prez io se. A-i mastra rio», per 
l'accusa, eraoo stati alcuni suoi 
incontri con un'attra persona 
coinvolta come lui nel processo-una 
donna dal veronese che dice di aver 
accompagnato una volta ad 
acquistar* pietre predone - e assolta 
anch'etsa dada accuse. Ora 
Moschetta, tirato un sospiro di 
soMèoeperl’àssuluiione, badato 
mandato al suo legale per avviare la 
ridilestadliisardmeutp,laaiientttà 
innestata ancora quaatfflcata. 


mente, aveva un suo prezzo, e non 
piccolp: 787.111 lire «per interessi 
maggior rateazione», più 112.444 li¬ 
re per ognuna delle sette rate a ca¬ 
denza-bimestrale. «Alla fine'» si di- 
spèra’ RR- «mi tòéca pagate piii'di 
-22 milioni, 6 una pazzia; Ogni gior¬ 
no mi devo inventare il modo di ti¬ 
rar fuori i soldi. La mia pensione, 
che ora è di circa ùn milione e otto- 



Una manttestailoM contro l’usura 


centomila lire a! mese, non mi ba¬ 
sta per tappare i buchi. Mi si accu¬ 
mulano debiti di qua e di là, anche 
per poter chiudere la società di 

serizà lavoro, ho dovuto farmi pre¬ 
stare i soldi da un'amica ..u.o milio¬ 
ne e seicentomila rii atto notarile. 
Ho anche pensato di vendere l’ap¬ 
partamentino in cui vivo...ma poi 


dove andremmo a stare io e mia fi¬ 
glia?». 

R.R. si è infilata in un incubo che 
sembra senza line. Oltretutto; lavila 
non è facilissima, per.un'attrice de) r ; 
la sita età, perquanto ancora giova¬ 
nile: «È un momentaècio. Ogni tan¬ 
to guadagno qualcosa facendo "la 
voce fuori campo”...ma va via tutto 
in un attimo. Vivo nel terrore, per¬ 


ché anche con la dichiarazione re¬ 
lativa al 1990 mi restavano circa 3 
milioni da pagare. Che farò quando 
. miarriveràlaprossimacaitella?C>ià 
adesso, mi sono ridotta a chiedere 
aiuto ai miei ligli. Ma mio figlio è 
sposato con un bambino, fa già fa¬ 
tica ..mia figlia ha appena finito di 
studiare...per l’ultima rata mi ha da¬ 
to! suoi risparmi.» 


Martedì 12 marzo 1996 


Fumatrice 
Un milione 
di multa 


La paura dì volare 
ha giocato un brut¬ 
to scherzo a, Joan- 
ne Norris, un’impiegata londinese 
che doveva affrontare un viaggio 
aereo. La tensione accumulata du¬ 
rante il volo è esplosa all’improvvi¬ 
so in un bisogno spasmodico di ac¬ 
cendersi una sigaretta: Ma era vie¬ 
tato fumare, inoltre le sigarette con¬ 
sumate sono diventate Ire. Il perso¬ 
nale di bordo, intervenuto per re¬ 
primere la fumatrice, ha ricevuto 
dall'lnterpellata rispostacce, iri- 
somma per la signora Joanne le co¬ 
se sono precipitate fino a condurla 
davanti al giudice, Una sigaretta pa¬ 
gata acaro prezzo quella della ion- 
dinese che è Stata condannata a 
una multa di 400 siedine, un milio¬ 
ne di lire circa, per averviolato il di¬ 
vieto di fumo su un volo transatlan¬ 
tico. 

Beqché ripresa più volte dal per¬ 
sonale di bordo, il 29 gennaio Nor- 
tis, impiegata di un'impresa di taxi, 
accese ne sigarette su un volo della 
compagnia Virgin ih rotta da New 
York a Londra sul quale era vietato 
fumare. E il giudice del tribunale di 
Uxbridge, alle porte delia capitale 
britannica, ten l’ha condannata a 
; pagarne le conseguenze definendo 
«molto grave» il reatocommesso. 

Per giustificane il proprio com¬ 
portamento, Norris, madre di due 
bambini, ha detto al giudice che 
l'aereo la rende «nervosa» e di non 
aver sapulo, al momento dell'ac¬ 
quisto del biglietto, che sul volo in 
I questione non ci sarebbero siati 
posti per fumatori. Stando all'accu¬ 
sa, l'impavida fumatrice, dopo aver 
risposto in malo modo al personale 
di bordo che la pregava di non fu¬ 
mare. per due volte si era rifugiala 
nella toilette per godersi una siga¬ 
retta (violando cosi le norme dì si¬ 
curezza vigenti anche sui voli dove 
è permesso fumare). Sembra che 
anche di fronte alla polizia, chia¬ 
mata dal persorialédi bordo subito 
dopo l'atterraggio, la donna rìon 
abbia recuperato tiri comporta¬ 
ménto tranquillo tanto che, di frón¬ 
te alla reazione esagitala della Si¬ 
gnora Norris, gli agenti sanò siali 
costretti ad ammanettati» 
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È ora dì concedersi 
un piacere 
a cinque stelle. 


Con un finanziamento di 12 milioni in 30 mesi a 

interessi 0: 400.000 lire al mese per il piacere di una Clio. 

-•- 

Oppure, con 2 milioni di supervalutazione dell’usato. 

È questo il momento giusto per concedersi il piacere di una Clio, la più grande 
delle piccole. Un'auto pensata per chi non vuole rinunciare alle comodità 
della vita, neanche in viaggio. Con un vantaggio in più: la . VL j 

libertà di scelta. Per ogni esigenza, c’è una Clio. Per ^14- * • 

ogni Clio, c'è una grande offerta. Anzi, due. „**-'-*’ 


lO^eRop 

1.2 ite. • 1.90 

3 e S Putte 

GreenSand 

1.2 U. 

3 e 5 Porte 

Oasi» 

1.4 l*. 

3 e 5 Porle 

RTI 

1.2 la., 1.4 Le. e 1.9D 
3 e 3 Porre 

» 

1.4 Le- 
3 Porte 

lev 

Idi 16v 

3 Porle 

•accora 

1.4 Le. e J.BLe. 

3 c S Porte 

Pretenslonaiorl 

cinture di sicurezza, 
Barre di protezione 
laterali, 
Poggiatesta a 
bloccaggio 
di sicurezza, 

Vetri colorali. 

Chinati zzatorc, 
Alzacristalli 
elettrici, 
Chiusura 
centralizzata 
con telecomando, 
Funzionalità 
divano posteriore 
1/3 - 2/3. 

Servo a terzo. 
Alzacristalli elettrici. 
Chiusura 
centrali zzai A 
con telecomando, 
Paraurti in tinta. 
Funzionalità 
divano posteriore 
1/3 - 2/3. 

Airbag, 
Servosterzo. 
Alzacristalli elettrici, 
Chiusura 
centralizzala 
con telecomando, 
Paraurti In unta, 
Retrovisori elettrici, 
Interni in velluto. 

Cambio a rapporti 
ravvicinati, 
Servosterzo, 
Paraurti In tinta, 

Alzacristall! eie11rici, 
Chiusura 
centralizzata 
con telecomando. 
Retrovisori elettrici, 
Sedili sportivi, 
Cerchi in leRa, 

Servosterzo, 
Paraurti in «ma, 
Alzacristalli elettrici, 
Chiusura 
centralizzata 
con telecomando, 
Retrovisori elettrici, 
Sedili sportivi, 
Cerchi In lega, 

ARS o Cllmatlzzatnre. 

Climatizzatoli', 
Interni in pelle, 
Servosterzo, 
Paraurti In tinta, 
AlzacrintalH elettrici, 
Chiusura 
centralizzimi 
con telecomando, 
Retrovisori elettrici, 
Cerchi In lega 


I 


Empio: CBo RI 1200 3p ■ Prezzo L. 16.800.000 chini In mino A.P.I.E.T. esclusa • Anticipo L 4.800.000 - 30 me mensili da L 400,000 • T.A.N, 0K ■ T.A.E.G. 1,65* • Spese Islnaiorla L 250.000 
Imposta di bolla L 20,000 - Salvo approvazione FtaJtensUt. Offerte non cumulahill con altre In corso, per vetture disponibili In Concessionaria, valide fino al 15 aprite. Prezzi Rarefimi fino alla consegna. 
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olle Pagine Gialle. FiaRenault è la finanziarla del Gruppo. 
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Ottobre ‘89, un’auto sbanda e uccide 4 ragazzi. La famiglia Longhin non si è rassegnata 


“ ! Era più tortuoso il 

peicoreodiquelral- 
BSSwlSS iy insanguinato o 
quello successivo della giustizia? 
Dopo sei anni ci sono ancora magi-' 
strati intenti ad affrontare dossi, 
curve e controcurve, sterzate e de¬ 
rapate giurisprudenziali. E parenti 
di vittime che assistono frastornati, 
sperando fino all'ultimo di non es¬ 
sere travolti nella loro semplice vo¬ 
glia di giustizia. Uno di questi, il più 
decisoci chiama Luigina Longhin. 
Ha treritadue anni, è infermiera, 
frequenta psicologia. Sei anni fa ha 
perso }l fratello, Luigi, ed un'amica, 
Patrizia. 

È il 14 ottobre 1989, «l’ultima bel¬ 
la giornata di sole di quell'autun- 
rio». Su un intrico di stradine dei 
colli Euganei si disputa il quinto - e 
ultimo, a posteriori - «Rally del San¬ 
to». La prova speciale di velocità ha 
il suo tratto più rapido e difficile a 
Costigliela; un rettilineo in discesa 
e salita di quattrocento metri dove 
la velocità raggiunge i )30 chilome¬ 
tri all’ora, una doppiavcuiva, un 
dosso seguito da un’altra curva. Su 
un pendio a vigneti la gente è accal¬ 
cata. Non ci sonò nè divieti nè con¬ 
trolli, Molti concorrenti, |à, sbanda¬ 
no. Una Peugeot 205 di una scude¬ 
ria friulana qscè dal dosso volando, 
si catapulta sugli spettatori. Muoio¬ 
no in quattro; Luigi Longhin, 24 an¬ 
ni, Patrizia Stefani di 22, Fabrizio 
jollin di 23 e Davide Fabrizi, appe¬ 
na sedicenne. 

Il rally processuale, invece, ha la 
sua ennesima prova speciale do¬ 
mattina, in appello. La «navigatrice» 
della 205 è stata prosciolta in istrut¬ 
toria, Il «pilota», un lattaio friulano 
dilettante, ed il presidente della 
«Squadra corse Padova» Michele 
Manassero, organiz- 
zatore’della gara, han¬ 
no patteggiato la con¬ 
danna ad un anno. 

Restano quattro im¬ 
putati; Luciano Ansei¬ 
mi, segretario del co¬ 
mitato organizzatore, 

Sergio Zini, direttore 
di gara, Giuseppe 
Mazzonetto, capo-prova, Armando 

a ero, commissàrio di,percorso, 
mogradq SOTÒlatituùi assol¬ 
ti,pon una motivazlonsjfulminante: 
rig jpompiti di chi (lgigeynà com¬ 
punzione sportiva «non può.farsi 

3 entrare,ciò che attiene alla tutela 
egli spettatori, evidentemente 
estranei alia competizione stessa». 

«SemtMtorldi morte» 

Achì spetta, allora? «Mi pare tutto 
cosi assurdo. Non riesco a capire; 
’stl rally vengono organizzati, e poi? 
Loro hanno II diritto di organizzarli, 
il pubblico ha'll dovere di morire? 
Sono seminatori di morte. Anche 
un anno fa, a Vicenza, c’è stata 
un'altra vittima. Per quello che so¬ 
no riuscita a capite finora, Incolpa 
è di chi si fa ammazzare», si tor¬ 
menta Luigina Longhin: «Semon 
hanno responsabilità loro, chi le 
ha? Devo indagare io»? 

Lei non c’era, quel giorno. Non 
dovevano esserci neanche il fratel¬ 
lo e l'amica. «Luigi era un ragazzo 
tranquillissimo. Aveva impiantato 
da poco una piccola impresa edile, 
la sua auto, ho visto dopo, In un an¬ 
no non aveva fatto neanche 7.000 
chilometri. Odiava la confusione, 
gli piaceva pescare.,. Un cugino lo 
Ira convinto ad accompagnarlo a 
vedere II rally: “Dai, là c'è anche un 
laghetto per pescare ", cosi c'è an- 



Unlnddcnte che provocò un morto tra il pubblico durante II rally di Merrtecartodel 1989 



assassino 


Sei anni fa, in un rally nel Padovano, un’auto sbandata uc¬ 
cise quattro giovani in un punto privo di protezioni. Il pilota 
e l’ptganizzatore della corsa hanno patteggiato una 1 lieve 
condanna, Assolti i direttori e i commissari della gara: nei 
compiti di natura sportiva «non può farsi rientrare la tutela 
degli spettatori». Adesso c’è l’appello. E Luigina Longhin, 
sorella di una delle vittime, insiste nella sua battaglia: «Non 
può essere che il pubblico abbia il dovere di morire». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE SARTORI 


dato. Patrizia era da noi per caso, e 
per caso si è unita. Sono andati in 
quattro alla fine, c’era anche un 
bambino di 11 anni, un altro cugi¬ 
no». 

Fra cronache, testimonianze e ri¬ 
prese video, ormai è come se Uligi¬ 
ne ci fóssq stata, sul vigneto di Co¬ 
stigliela, «Era come ad una sagra, le 
auto passavano e fra un intervallo e 
l’altro le persone invadevano la 
strada. Almeno due auto avevano 
già sbandato in quel punto e nessu¬ 
no era Intervenuto con segnalazio¬ 
ni, Controlli? Ali! Divieti? Sul lato 
opposto della strada c’era un car- 
’ j tellp, "Zoqa vietata al pubblico ", e 
mólto dopo l'incidente qualcuno lo 
ha strappato e buttato dall’altra 
parte, dicono alla Peugeot. Ci fosse 
stato, fra l’altro, mio fratello era tipo 
che l’avrebbe rispettato. Protezioni, 


guard-rail, almeno un nastro prò 
forma? Nulla, nulla di nulla». 

«La Peugeot è volata sopra le te¬ 
ste della prima fila di spettatori. 1 
miei cugini si sono ritrovati coi ca¬ 
pelli sporchi di olio... Esacos’è suc¬ 
cesso subito dopo? Altro che com¬ 
missari scaglionati, radio trasmit¬ 
tenti . La gara è continuata come 
nulla fosse, con la gente in mezzo 
alla strada. Per chiedere soccorsi il 
pilota dellai205 ha dovuto farsi pre¬ 
stare la bicicletta da un ragazzino e 
pedalare a dare 1’allarme. Anche le 
ambulanze sono arrivate tardi, tar¬ 
di, 20 minuti e spno tanti, in questi 
casi». 

Colpa del pilota? Ovvio. «Ma per 
me è carne da macello anche lui. 
Quelli che fanno queste gare sono 
dilettanti, si sa. E allora, dico, è un 
motivo in più per proteggere gli 


spettatori. E controllatele bene, le 
auto. Per regolamento dovrebbero 
essereJnincidentate, ma bastava 
sollevare jl tappetino di quella 205, 
come ha fatto il .mio perito, per ac- 
coigersi di una strana saldatura...». 

II dopo-strage 

Il dopo-strage: due ore per so¬ 
spendere la corsa, sette per emette¬ 
re uno stringato comunicato di an¬ 
nullamento senza un solo accenno 
ai morti. La corsa in ospedale dei 
parenti. «Abbiamo chiesto che di 
Luigi fossero donate almeno le cor¬ 
nee, e ci sono stati problemi: non 
riuscivano a reperire il pretore che 
doveva autorizzare l’espianto. Al 
Pronto Soccorso l’unico a dirmi “mi 
spiace”, a cercare di consolarmi, è 
stato un medico. Tutto quello che 
abbiamo ricevuto, dopo, è stato un 
telegramma di condoglianze del 
prefetto. Gli organizzatori della ga¬ 
ra? Neanche una telefonata. Li ho 
visti a) processo, interrogati: “lo non 
c’ero”, "Questo non toccava a me”, 
mi davano l’impressione di gente 
che si trova il sabato al bar e dice 
"ragazzi, prendiamo le bandierine, 
mettiamoci i! cappellino con la vi¬ 
siera e facciamo una gara”». 

E torniamo alla prima sentenza 
di assoluzione. L’auto, scrive il tri¬ 
bunale, «piombò tra il pubblico in 
una zona di terreno che pacifica¬ 


mente non era munita di alcuna 
misura atta a garantire l’incolumità 
degli spettatori... », ed altrettanto 
certo che nessuno segnalava alle 
auto, prima del dosso, «l’assembra¬ 
mento di spettatori e la conseguen¬ 
te necessità di ridurre la velocità», e 
che nessuno aveva chiesto «l’inter¬ 
vento di rinforzo di uomini di servi¬ 
zio per l’ordine pubblico». Eppure, 
agli imputati «non spettava alcun 
obbligo di provvedere in merito», 
loro dovevano badare solo a com¬ 
piti «di natura squisitamente sporti¬ 
va». 

Ma allora ha cento ragioni, la 
rabbia di Luigina Longhin. Se non 
tocca ai segretari, ai commissari di 
prova, agli addetti di percorso, ai di¬ 
rettori di gara, achi altro competerà 
la sicurezza di un rally? Ennio Anto¬ 
nucci, l’avvocato che assiste i fami¬ 
liari di Luigi, ha rispolverato per 
l’appello il labirinto di norme che 
guidano le corse in pubblico. Ci de- 
vono,essere recinzioni o transenne 
provvisorie ma sorvegliate. Fra la 
strada e la recinzione vanno poste 
adeguate protezioni. Nessuna gara 
va autorizzata in mancanza di mi¬ 
sure per l’incolumità del pubblico. 
E segnaletica da collocare, sorve- 
, glianza continua, obbligo di segna¬ 
lare subito eventuali incidenti, di 
sospendere la gara in caso di peri¬ 
colo... 


L’errore era stato fatto al momento dell’iscrizione all’anagrafe. Le peripezie burocratiche per riparare 

E a 15 anni scorni di non avere sesso . 


j Nulla è certo per la 
burocrazia Italiana, 
mummmii neanche urla cosa 
evidente come il sesso. Per determi¬ 
narlo basta un'occhiata e un po'i 
d'attenzione ai momento dì compi¬ 
lare la registrazione della nascita al¬ 
l'ufficio anagrafe, Altenzione che è 
mancata ad un funzionario del Co¬ 
mune di Bari 15 anni fa. E che oggi 
rischia di rendere la vita più difficile 
a una ragazzo che ha già qualche 
problema. 

Vittima di questo scherzo buro¬ 
cratico è un ragazzo disabile, Fabio 
Alfredo Mazzetti, il cui sesso non ri¬ 
sultava dall'atto di nascita. La beffa 
burocratica è stala scoperta casual¬ 
mente dal padre Pietro, presidente 
della Lidah (associazione naziona¬ 
le che si occupa dell'assistenza agli 
handicappati) ai momento del rila¬ 
scio dell'estratto di nascita, neces¬ 
sario per l’iscrizione a scuola. 

Dando un’occhiata al certificalo, 
Pietro Mazzetti ha notato unavisto- 


Dl BARI '~~ 

sa sbarra che annullava lo spazio ri¬ 
servato all’indicazione del sesso In 
un primo momento ha pensato ad 
upa svista e fiducioso 1 si è rivolto al- 
l’n oiegato del centro anagrafico 
Pìcone-Poggiofranco. L’errore c’e¬ 
ra, sin troppo evidente, ma la buro¬ 
crazia ha le sue regole e l'addetto 
allo sportello ha innanzitutto preci¬ 
sato che lui non aveva alcuna re¬ 
sponsabilità, perché ad omettere il 
sesso di Fabio era stato il funziona¬ 
rio dello Stato civile, 15 anni addie¬ 
tro. Sorbitosi il preambolo, Pietro 
Mazzetti riteneva che tulio sarebbe 
andato a posto solo dichiarando 
che suo figlio è maschio. 

È così, è evidentissimo, ma la bu¬ 
rocrazia ila le sue regole difficil¬ 
mente aggirabili, 

E dunque le regole eccole. Per 
eliminare l'errore bisognava pro¬ 
durre il certificato di assistenza al 
parto, rilasciato dall'Unità sanitaria 
locale dei nosocomio nel quale Fa¬ 
bia era venuto alla luce. Costo del¬ 


l'operazione 20mila lire, pari all’im¬ 
porto del bollo da apporre sulla do¬ 
manda. 

Del resto non c'è prù carta da 
presentare a un qualsiasi ufficio 
pubblico che non abbia bisogno di 
una marca da bollo di 20mila lire 

Nella sua qualità di presidente 
del Lidah, Pietro Mazzetti ha dovuto 
lottare più di una volta con la mio¬ 
pia di impiegati e funzionari pub¬ 
blici, ed ha quindi cercato di far no¬ 
tare che non aveva alcuna respon¬ 
sabilità dell'errore commesso e 
non era quindi giusto che dovesse 
pagare per porvi rimedio. Logico, 
no? Mica vero! firmando >1 certifica¬ 
to di nascita, quindici anni orsono, 
aveva avallato l'omissione dell'uffi¬ 
ciale di Stato civile. Morale: o paga¬ 
va il bollo oppure si armava di pa¬ 
zienza e andava personalmente in 
tutti gii uffici a richiedere i docu¬ 
menti necessari a determinare con 
burocratica certezza il sesso del fi¬ 
glio. Pietro Mazzetti si è così recato 
alla Usi di competenza e si è fatto ri¬ 
lasciare il certificato di assistenza al 


parto. Fiducioso che tutto si sareb¬ 
be risolto, è tornato all’ufficio ana¬ 
grafico di Picone-Poggiofranco per 
consegnare il documento ed avvia¬ 
re, quindi, le procedure necessarie 
alla correzione di quel «benedetto» 
atto di nascita. «Noi la variazione 
nonpossiamo operarla è stata la ri¬ 
sposta degli impiegati, spetta all'A- 
nagrafe centrale. Ha provato a ri¬ 
battere perl’ennesima volta, che lui 
non c'entrava nulla con l'odissea 
burocratica del figlio e che spettava 
a loro porvi rimedio. Nulla da fare. 
È stato costretto a recarsi dì perso¬ 
na all'ufficio anagrafico centrale 
dove, finalmente, il funzionario re¬ 
sponsabile della sezione ha am¬ 
messo l’errore porgendogli pubbli¬ 
che scuse e garantendo thè al più 
presto _ il tempo di inserire il nuovo 
dato nel computer _ tutto sì sareb¬ 
be risolto per ii meglio. 

Fabio Alfredo Mazzetti dopo tan¬ 
to peregrinare ha ora un sesso an¬ 
che per la burocrazia e forse troppo 
chiedere che nessuno debba più 
subire le disavventure del padre? 


Scappatella 
«Inconfessabile» 
Inventa 
una rapina 

La paura di affrontare la moglie, sili 
quale avrebbe dovuto giustificare la 
spesa di un milione di lire, ''bruciati" 
in realta' con una prostituta, un 
pranzo in un ristorante, 
bevute al bar e biglietti del "gratta e 
vind", ha portato un agricoltore 
vicentino ad inventarsi 
un'aggressione a scopo di rapina. 
L’uomo, E.M., 53 anni, di CampigKa 
Eterica, che per rendere più realistica 
la cosa si è addirittura ferito alla 
testa,ostato denunciato per 
simulazione di reato dagli agenti del 
commissariato di Bussano (Vicenza). 
Qualcosa peri nel suo racconto non 
aveva convinto gli Investigatori che 
hanno Indagato fino a fargli 
ammettere la scappatella piuttosto 
onerosa. 


Hanno sposato un ristoratore iraniano 



scelgono Tharem 


Scelta decisamente 
controcorrente per 
una donna napole¬ 
tana e la sua amica sarda: hanno 
optato per I’ harem e si sono con¬ 
vertite all’ Islam. Cinzia Crispino e 
Stefania Loi vivono - in apparenza 
appagatissime - nella campagna 
inglese avendo per marito un sim¬ 
patico ristoratore iraniano, Medi 
Siadatan, che a carico ha anche 
una terza moglie inglese e ne pro¬ 
getta una quarta. Le due italiane so¬ 
no finite agli onori della cronaca 
per I’ amorosa assistenza prestata 
quando Sarah - la moglie inglese - 
ha messo alla luce il primo figlio. 
Sono andate in sala-parto con lei, 
le hanno tenuto trepidanti la mano 
durante il lungo travaglio, non sem¬ 
brano conoscere il tarlo della gelo¬ 
sia. Quarantaquattro anni, dal 1967 
al 1972 in Italia dove ha studiato 
prima all’ università di Perugia per 
stranieri e poi a Roma presso l’Ac¬ 
cademia di Belle arti, Siadatan si è 
fatto l’harem perchè crede ferma¬ 
mente nella saggezza del precetto 
musulmano che consente ad un 
uomo fino a quattro mogli. Siada¬ 
tan ha raccontato che l’infelicità 
del suo primo «matrimonio con¬ 
venzionale» con una certa Paula e i 
ricordi familiari lo hanno spinto sul¬ 
la strada della poligamia.. Dopo il 
divorzio da Paula il ristoratore è 
convolato in nozze con Cinzia. 

«Medi - ha detto Cinzia, di 34 an¬ 
ni - mi aveva confidato che voleva 
avere più di una moglie e ho dato il 
mio assenso per Stefania, che era 
un’ amica mia». Cinzia, Stefania e 


Sarah sì sono sistemate con Medi in 
una grande casa e raccontarlo, 
soddisfatte, del loro menage carat- 
tenzzato da una buona relazione 
tra loro. «Quando Sarah è arrivata 
nel 1993 - ha confidato Cinzia - è 
piaciuta a entrambe. Se avessimo 
avuto delle obiezioni Medi non 1’ 
avrebbe sposata. Viviamo in armo¬ 
nia e per noi la situazione funzio¬ 
na». Da Napoli, dove i suoi gestisco¬ 
no una tabaccheria, Cinzia è sbar¬ 
cata in Gran Bretagna nel 1976 e ha 
conosciuto un anno più tardi Medi 
quando ha incominciato a lavorare 
come contabile per una società 
dell’iraniano che si occupa di con¬ 
sulenze nel settore dei ristoranti. È1’ 
unica delle tre mogli impalmate 
con rito musulmano a non aver fi¬ 
nora pVovato le gioie della materni¬ 
tà. Stefania, 28 anni, figlia di un 
bancario di Cagliari, ha invece già 
avuto la bellezza di quattro figli. Il 
pascià iraniano ha detto talvolta- 
dorme su un enorme ietto a quattro 
piazze in compagnia delle tre mo¬ 
gli. «Non mi piace - ha spiegato - l’i¬ 
dea che ciascuna di esse stia nella 
sua stanza aspettando che io faccia 
visita. Siamo una famiglia. Faccia¬ 
mo le cose assieme. Il matrimonio 
è in parte intimità con la moglie tra¬ 
mite il sesso e non voglio che nes¬ 
suna di esse si senta trascurata o ta¬ 
gliata fuori». Il poligamo insiste sul¬ 
la trasparenza dei rapporti e sul fat¬ 
to che non è affatto un marito ditta¬ 
toriale: «Non le ho forzate. Sono sta¬ 
to onesto e mi rispettai La nostra 
abitazione risuona di risate e i no¬ 
stri bambini sono felici». 


r 


Dopo 2 anni denuncia un tentato omicidio 

I 

Esce dal coma 



Dopo due anni di per prendere aria. Nessuno l’aveva 
coma si è risvegliato più visto. Soltanto dopo che era sta- 
ed è riuscito a far to dato l'allarme per la sua scom- 
capire ai medici che non era slato piarea era stpto ritrovato sul predellì- 
un incidente ferroviario a ridurlo irr»).;rtb tìi passaggio tra una carrozza e 
quello stato semivegetativo ma una, [«.ùfrSàJIra. Le sue condizioni appar- 
violenta aggressione subita sul trtì^^wp. subito disperale: aveva il era¬ 
no nell’aprile del '94. Da allora ■ f jiyìèisfondato e nella corsa era vola- 
Geofirey Wildsmith, un chitarrista ' lo via un pezzo di cervello. Il parti- 
di 21 anni, giace in un letto del > ,coì^è del malore raccontato dagli 
Royal Hospital (or Neural Disabili- (aliticiaveva convinto gli investiga- 
ties di Putney. Solo pochi giorni fa ( tòri chè il ragazzo era rimasto vitti¬ 
piccoli movimenti delle sue dita ma di una disgrazia: la polizia cre- 
hanno annunciato un imminente deva che avesse battuto la testa 
«risveglio» e, per facilitargli lacomu- 1 " sporgendosi dal convoglio, Un inci- 
nicaztone.i medici hanno avvicina», dente, insomma. La verità era di- 
,to al letto del giovane un computar ’ versa, ma difficilmente intuibile dal 
con una tastiera collegata ad, ut) momento che non c’erano stati te- 
campanello. Cosi, battendo coi riti?' stimoni. 

gnolo una lettera alla volta, Geoffè- Ora che Geoffrey si è «risvegliato» 


iy ha spiegato ai medici cosa era 
successo veramente durante ii viag¬ 
gio. 

Con ia sua band stava andando 
da Haslemere, la sua citttà, a Guil- 
diord. Durante il viaggio aveva det¬ 
to ad un amico di non sentirsi bene 
ed era uscito dallo scompartimento 


e ha laticosamente raccontato co¬ 
me sono andate le cose, la polizia 
ha riaperto il caspe ha cominciato 
a rintracciare e interrogare il pas- 
seggefi del treno nella speranza 
che qualcuno ricordi qualche parti¬ 
colare utile per individuare l’ag¬ 
gressore ogli aggressori. 


Automobilista accusato 
di avere rubato 
la propria vettura 


® aut0 '» a ' 

' Ha è piena, ogni 
giorno centinaia e 
centinaia di vetture scompaiono 
nel nulla. Ma un automobilista ac¬ 
cusato del torto della propria auto è 
veramente un caso unico. Un gio¬ 
vane di Rapallo, A.R., 28 anni, è sta¬ 
to denunciato alla magistratura dai 
carabinieri di Santa Margherita Lp, 
gute proprio per aver tentato di ra-f-, 
bare l'auto di sua proprietà. (Jnà' 
delle ditte convenzionale con il Co¬ 
mune rivierasco, per rapidi inter¬ 
venti tramite carro attrezzi, nei gior¬ 
ni scorsi ha portato via ia vettura di 
A.R. rintracciata dai vigili urbani in 
una zona cittadina di divieto dì so¬ 
sta. L'auto è stata portata in un'au¬ 
torimessa in attesa che ii proprieta¬ 
rio pagasse la multa e ne rientrasse 
in possesso. 

Ad A. R. non deve proprio esser¬ 
gli andata giù la rimozione dell'au¬ 


tovettura e la conseguente ammen¬ 
da,‘7Ó mila per il primo giorno di 
ospitalità .nell'autorimessa e un'ag¬ 
giunta tra le 6 e 8 mila al giorno. 
Santa.Margherita è Una cittadina e 
individuare il luogo dove sono ripo¬ 
ste le auto rimosse dal carro attrezzi 
non è difficile. Così, il giovane ha 
pensato bene di aggiustare le cose 
da,soip tentando, ahimè invano, di 
riprendersi la propiio mezzo di tra¬ 
sporto. 

Naturalmente senza dire niente 
a nessuno, vistoche il legittimo pro¬ 
prietario era proprio lui. Si è furtiva¬ 
mente introdotto nel locale, ha da¬ 
to un'occhiata in giro, ha visto la 
sua amata auto e ha cercato di por¬ 
tarsela via. Individualo sul fatto è 
stalo denunciato dai carabinieri. 
Adesso le cose per lui sono peggio¬ 
rate: oltre ad aprire il proprio porta¬ 
togli dovrà anche affrontare un pro¬ 
cedimento. 
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Borsa in perdita con recupero 

Offerte Olivetti (-3,91%) 
Mibtel chiudea-1,41% 

a 


m Giornata di passione in 
Piazza Affari die insieme 
alle altre Borse europee 
ha atteso con il fiato so 
speso I apertura di Wall 
Street E dopo una matti 
nata di forti vendite nel 
pomeriggio e arrivata la 
schiarita con I apertuta so 
stanzialmente positiva di 
Wall Street La Borsa italia¬ 
na che perdeva quasi 11 3“» 
ha dimezzato le perdite in 
chiusura all 1,41% a quota 
9 433 punti La lira Ita se¬ 
gnato un lieve nalzo e i 
Btp future Iranno recupe¬ 


rato una lira dai mimmi 
Tra i titoli guida del listino 
Fiat e Montedison hanno 
invertito la tendenza 
e* 0 58V) a 5070 lire e 
(+ 087) a 955 Colpite 
Olivetti ( 3 91 a 820) Te¬ 
lecom (. 2304.) a 2 505 
Tim ( 2 76) a 2 715 Stet 
(-180) a 4 625 Tra gli al 
tri le Mediobanca hanno 
ceduto 11 05 a 10255 le 
Credito italiano il 3 37 a 
1 779 le Comit il 2 57 a 
3265 le Eni il 2 44 a 5 720 
Scambi per 761 miliardi di 
controvalore 


■ NUOVA TIRRENA. Sono saltale 
le trattative tra governo e sindacati 
per trovare una via d uscita alla pn 
vahzzazione della Nuova Tirrena e 
e la mediazione dell Esecutivo si e 
interrotta Lo si è appreso al termi 
ne della riunione alTesoro tra i rap 
presentanti della Consap (I azioni 
sta pubblico della compagnia) e 
dei lavoratori II governo secondo 
quanto si e appreso ha ritenuto 
inaccettabili le richieste dei sinda 
catl La Consap proseguirà ora nel 
la trattativa privata diretta già avvia 
ta con la Toro assicurazioni (grup 

S o Fiat) 

I MAGNETI MARELU. Magneti 
Marelii il gruppo di componentisti 
ca auto controllato dalla Fiat punta 
la sua strategia per essere presente 
nel Duemila sui mercati emergenti 
di Cina e India con I obiettivo ai un 

t iro d affari compreso tra gli 8 000 e 
500 miliardi di lire 11 gruppo raf¬ 
forzerà infatti la sua produzione in 
Cina attravetso la |oint venture con 
il maggior produttore cinese Don 


FINANZA E IMPRESA 

Feng Motors firmata nel 95 e con 
una nuova intesa in India entro la fi 
ne dell anno 

■ SIGECO (IMI). Ettore Coliva si e 
dimesso dalla carica di amministra 
tore delegato dell Imi Sigeco Sim. il 
braccio operativo finanziario dell i 
stituto di via dell Arte Le deleghe 
operative della Imi Sigeco Sim per 
mangono in capo oltre che al pre 
sidente Mario Ercoìam ai vice pre 
sidenti (Gianfranco Mattel e Ettore 
Spina) e ai condirettori generali 
(Carlo Corradini e Benedetto Mar¬ 
ti) 

■ CORDE. La Banque du Go 
thard (Monaco) ha raggiunto per 
conto dell industriale Luigi Giribal 
di una quota di circa il IO 03% del 
capitale ordinano di Cofide Lo ha 
reso noto in un comunicato la stes 
sa Compagnia Finanziaria De Be¬ 
nedetti L istituto di credito possie¬ 
de infatti 56 787 000 azioni ordma 
rie Cofide (pan al 10 03% del capi 
tale) di cui 56 780 000 fiduciana 
mente intestate per conto di Gin 


FONDI D’INVESTIMENTO 


baldi 

■ FS. Un accordo commerciale 
tra le ferrovie italiane e quelle tede 
sche è stato firmato ieri a Berlino 
La firma del protocollo precisa 
una nota promuove una nuova 
forma di cooperazione nella Restio 
ne del traffico ferroviario notturno 
tra i due Paesi In base all intesa 
verrà costituita una business unit 
con 1 obiettivo di definire una stra 
tegia comune verso la clientela 
orientata ad un servizio a prezzi 
economici e verso quella sensibile 
agli standard di qualità 

■ CIRIO. Ad un mese dall abban 
dono definitivo del progetto Cirio 
Acncolitura in Italia il gruppo agro 
aumentare guidato da Sergio Cra 
gnotti firma un accordo con la so 
cieta francese Vivadour che preve 
de I acquisto da parte di Cirio Fran- 
ce del 60% della CRA Conserve- 
nes reunies d Aquitame In cambio, 
a Vivadour verrà riservato li 16 6% 
dell aumento di capitale ( di Cirio 
France 
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I contri studi vedono «rosa»: 
l'obiettivo del 4% è raggiungibile 

U parole (tei Governatore d*ite Banca d'Italia, Antonio Fuio, 
convincono (principili centri di ricerca, che sono pronti a 
puntare su un'inflazione in calo al 4 per cento nei ‘96. "Dal 
punto di vista tecnico ■ spiega Cimami De Cimilo, direttore 
deiriKO per l’economia Italiana - Il dato dell'inflazione si 
rileverà a One anno, ma II discorso di Fazio fa sfeinmente. 
riferimento ad una linea di tendenza al calo verso II4%». “E 
abbastanza fadle prevedere che, dopo Meato dello 0,5% 
dell'inflizione atolmlo- conclude De Ondlo • lo stesso 
potrebbe awtnbtamareo, H che successivamente, pur con una 
diminuzione più ridotta (-0,1, -0(2%), si arriverebbe all'obiettivo 
prefissalo del 4 per cento. Quindi credo di poter Are che li 
Governatore Fazio pcOnabbassarritassiforse già amaggio 
giugno». Vede decisamente rosa anche Premetela: «secondo le 
nostre uWme valutazioni - spiega Paolo Onofri - a fine anno 
saremo leggermente al di sotto del 4%, che noi quantifichiamo 
in un 3,■ percento. Per questo vedo una concreta possibilità di. 
adeguamento dei tassi, secondo le Indicazioni di Bankltalia». «E 
condhMbHe - conlude Onofri - anche la cutela con cui si muove 
Il Governatore della Banca d'Italia, in quanto In una situazione 
non certo di stabilità politica sarebbe errato ridurre la difesa 
» dall'Inflazione». 
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Wall Street risale 
E nelle Borse 
toma il sereno 


Tassi, Bankttalia tiene duro 

Fazio: alt, prima l’inflazione deve arrivare al 


4% 


■ ROMA Giornata tesissima ieri nelle Borse di tutto il mon¬ 
do Almeno per diverse ore II crollo però non c’è stato Anzi, 
in serata, a sorpresa, è tornato un po di sereno La bufera for¬ 
se non è del tutto scomparsa dail’onzzonte ma si è quanto 
meno allontanata e se ne possono ridimensionare 1 temuti ef- 
fetUdistruttm 

Tutto è partito dalla disastrosa seduta dello scorso venerdì 
a Wall Street L ennesima giornata nera del più importante 
mercato di titoli ha prodotto, come sempre, una onda lunga 
che len mattina ha cominciato a fare il giro del mondo Sulle 
piazze dell est, da Tokyo a Singapore, disdetta ha voluto che 
alla paura di una reazione finanziana a catena si unisse l’al¬ 
larme per le nuove tensioni tra la Cina popolare e Taiwan II 
nsultato è stato una generale corsa a vendere con momenti 
caratterizzati da vero panico L’Europa si è cosi svegliata con 
l’incubo di una cnsi incombente e tutti i mercati, fino alla na- 
pertura di New York, hanno vissuto una mattinata tremebon¬ 
da, accumulando perdite e aspettandosi il peggio 

Giornata tranquilla a New York 

Wall Street ha però sconvolto tutte le attese Ha aperto le 
contrattazioni senza mostrare nessun segno di particolare 
nervosismo L indice del valore dei titoli è stato un po’ in alta¬ 
lena per la pnma ora ma con una chiara inclinazione a mi¬ 
gliorare La previsione di una stabilizzazione dei tassi di inte¬ 
resse, conseguenza dei sorprendenti dati sull’aumento dei 
posti di lavoro, si è evidentemente limitata a colpire e sgonfia¬ 
re una bolla speculativa di relativa ampiezza La caduta in 
picchiata di venerdì ha così, probabilmente, esaurito la sua 
canea negativa E ieri sembrava tutta un’altra giornata 

Il messaggio di cessato pencolo è nmbalzato in Europa n- 
portando, anche qui, la calma Le quotazioni medie dei titoli 
si sono navute in tutte le Borse che hanno chiuso sempre in 
perdita ma con consistenti recupen Milano, cheera arrivata a 
far segnare un nbasso del 396 ha finito con il lasciare sul cam¬ 


po meno della metà, 11, 


Inflazione al 4% nel ‘96 altrimenti i tassi di interesse non 
scendono. Antonio Fazio gela da Basilea le (scarse) aspet¬ 
tative di riduzione dello «sconto». «Il 4% è un obiettivo da 
conseguire, non deve essere una previsione». Il governato¬ 
re stizzito per l’insistenza con la quale si chiede a Bankita- 
lia un intervento sul costo del denaro, «Smettiamo di parla¬ 
re dì queste cose». Il rischio politico e i sospetti dei mercati. 
L'esempio di San Tommaso. 


ANTONIO MUIO SALIMHNI 

ROMA È stato in silenzio per di- aspetterebbe) tutti hanno avuto da 
dire sulla rigidità della banca cen¬ 
trale 1 tassi ufficiali per ora non si 
muovono «Ho preso una posizione 
molto netta il 31 maggio dello scor- 



versi giorni, ma adesso il governa¬ 
tore Antonio Fazio ha deciso di 
pronunciarsi in modo chiaro fino a 
quando I Inflazione non avrà rag¬ 
giunto l'obiettivo del 4* annuo non 
ci sarà una nduzione del tasso di 
sconto Non servono stime più o 
meno attendibili, ci deve essere sul 
tavolo un «obiettivo da conseguire, 
non una previsione» Bisogna ver- 
derlaquesto4SS annuo 
Ecco gelate le aspettative di un 
ammorbidimento della politica 
monetaria nonostante la discesa - 
evidente - dell’Inflazione. È un Fa¬ 
zio stizzito quello che si presenta ai 
giornalisti a Basilea dove ha luogo il 
consueto incontro tra i governatori 
dei paesi industrializzati Stizzito 
perchè è tirato per la giacca da 
Iroppe patti, perchè da Palazzo 
Chigi alla Confindustna ai sindacati 
(con meno calore di quanto ci si 


so anno nelle mie Considerazioni 
finali, poi l'ho ripetuta alla nunione 
del Fotex in gennaio e anche nel¬ 
l’ultimo Bollettino economico di 
pnmavera Bisogna smetterla di 
parlare di queste cose, io ne ho già 
parlato abbastanza È tutto chiaro 
ricordate quello che ho detto ai 
mercati e a tutu questi che parlano, 
sono stato precisissimo ho detto 
4% come obiettivo non come previ¬ 
stone Lo voglio toccare con mano 
questo 496» Le «cose» sono i tassi di 
interesse, «questi che parlano» so¬ 
no i cntlci Che anche len si sono 
fatti sentire, non tra I poliuci im¬ 
provvisamente cauti per ragioni 
elettorali, bensì tra gli imprenditon 
«Le condizioni per un nbasso dei 


tassi ci sono tutte», ha detto il diret¬ 
tore generale della Confindustna 
Cipolletta, il quale si chiede come 
mai Bankitalia non agisca sul tasso 
di sconto nella stessa misura in cui 
agiscono le cugine europee ndu- 
cendo (o alzando) il TUS in misura 
più limitata dello 0,25% (per esem¬ 
pio, dello 0,10%) in modo da scan- 
care il significato poliUco di questa 
scelta 

Modello Bundesbank 

Fazio presenta il suo lato «tede¬ 
sco», decide di correre (o sfidare) il 
rischio di accelerare il rallentamen¬ 
to dell’economia ormai all ultimo 
stadio della grande crescita trainata 
dalla svalutazione della lira 11 go¬ 
vernatore teme di restare incastrato 
dalla politica, vanabile imprevedi¬ 
bile Chi oggi gli chiede di essere 


più morbido, domani potrebbe ac¬ 
cusarlo per lo stesso motivo se i 
mercati punissero la mossa di que¬ 
sto o quel leader politico 11 fondo 
della lira è ancora troppo fragile 
Per ridurre i tassi, deve realizzarsi 
una specie di tripletta 1) l’infla¬ 
zione deve scenere entro 1 anno 
sotto il 4% e ciò è possibile a pat¬ 
to che ì sindacati confermino il 
patto di moderazione salariale e 
le imprese non scarichino sui 
prezzi finali i vantaggi ottenuti 
dalla svalutazione della lira e dal¬ 
la crescita della produttività, 2) 
ciò implica un apprezzamento 
della lira che dovrebbe collocarsi 
stabilmente tra quota 1000 e 
quota 1 050, 3) a sua volta, que¬ 
sto è possibile solo se i mercati 
sono convinti che il nsanamento 
della finanza pubblica prosegui¬ 
rà 

Bankitalia non fornisce il se¬ 
gnale che fa la differenza tra l’au- 
spicio e la realtà conclamata e da 
tutti prevista come realistica il 
calo dell’inflazione nei prossimi 
mesi Non bastano a Fazio i dati 
di gennaio e febbraio «Voglio es¬ 
sere tranquillo, voglio misurare la 
febbre al malato non perchè la 
temperatura scenda da 41 a 39, 
la febbre deve scendere a 36 e 
mezzo» La metafora è chiarissi 
ma il 5% di inflazione in febbraio 
è 39,4% è temperatura in zona si¬ 
curezza La crescita dei prezzi in 


Italia è 3,5 punti percentuali su¬ 
periore a quella tedesca, 3 rispet¬ 
to a quella francese, 2 rispetto a 
quella inglese 11 differenziale di 
inflazione è diventato il faro di 
orientamento della politica mo¬ 
netaria, conta tanto quanto il de 
fiat m rapporto al prodotto lordo, 
il parametro di convergenza di 
Maastricht 

Nella pnmavera del ‘98, l’Italia 
potrebbe trovarsi molto vicino al 
parametro del deficit, ma molto 
lontano dal parametro della cre¬ 
scita dei prezzi La Banca d’Italia 
ha sempre smentito di aver scelto 
il target di inflazione quale riferì* 
mento della politica monetaria, 
ma da diversi mesi ha definito un 
livello di crescita dei prezzi per il 
futuro 

L’infbzkme come «target» 

Sia formalizzato o meno questo 
obiettivo, sarà su questo che verrà 
giudicata dai mercati con tutti ì fi¬ 
schi del caso visto che non tutte le 
cause dell'inflazione sono control¬ 
labili dalla banca centrale (politica 
dei redditi, definizione del tasso di 
cambio e ingresso nell’unione mo- 
nena, rapporto entrate e uscite sta¬ 
tali) La prudenza/ngidità di Fazio 
esprime una valutazione pessimi¬ 
stica sia sul ciclo politico-elettorale 
(per i riflessi sulla finanza pubbli¬ 
ca) sia sul comportamento delle 
parti sociali 


Ministero Tesoro: 
per I contributi 
exGescal 
nessun rimborso 


I contributi ex Ina-Casa <d ex Gcscal 
non sono rimborsabili: io precisa in 
una notai! ministero ddTesoro che 
intende cosi rispondere alte 
numerose richieste di rimborso 
presentate a varie amministrazioni 
statali da parte di lavoratori 
(UpendentUn quasi tuttele richieste 
si fa riferimento ad una pronuncia 
del Consiglio di Stato del‘94 che 
perù - dice II Tesoro - non riguardava 
la rimbonabtlKà dei contributi ex 
Gcscal. Il ministero ricorda altresì 
che dal primo gennaio di quest'anno 
è abolito «contributoGcscal a carico 
dei lavoratori. Le richieste fanno 
riferimento a circolari della 
Ragioneria generale della Stato ed al 
parere del Consiglio di Stato n.586 
del 6-10-94. In proposito il ministero 
rileva che nel marzo1985la 
Ragioneria Generale aveva diffuso 
una circolare in cui «si limitava a 
puntualizzare la non rimborsabMtà 
del contributi in questione». Il 
principio dette non rimborsabHHà dei 
contributi è stato successivamente 
ribadito con una circolare del 
ministero del Lavori Pubblici, 
pubblicata sullaG.U. del 7-1-94. 
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Il presidente del Consiglio a Bruxelles: «Rispetto i giudizi di Fazio. Lira nello Sme? Piematuro parlarne» 

Dilli ottimista: i prezzi scenderanno 


Ottimismo per li futuro dell’economia italiana, il «rispetto» 
per il giudizio di Fazio sul legame tra riduzione dei tassi e 
dell'inflazione «il Governatore ha gii elementi per formarsi 
un’opinione», ha detto Lamberto Dini a Bruxelles. Ma l'in¬ 
flazione «continuerà a scendere» Il rientro nello Sme? 
«Spetterà al prossimo governo esaminare il dossier» La 
permanenza di due anni della lira non sarà «determinante» 
per l’adesione all’Euro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE_ 


sanalo sanai 


■ BRUXELLES «Siamo sulla buona 
strada l’inflazione sta scendendo e 
continuerà a scendere nei prossimi 
mesi» Alla fine della riunione dei 
ministri finanziari dell UE Lamberto 
Dim ha nnnovato la sua fiducia nel¬ 
le capacità dell economia italiana 
E come la mettiamo con le opinioni 
del Governatore Fazio il quale vuo 
le aspettare una ultenore riduzione 
dei prezzi pnma di abbassare i tas¬ 
si 7 Non c'è polemica ma le differen¬ 
ziazioni restano è il messaggio II 
presidente del Consiglio, che ha 


cosi onorato la promessa di guida¬ 
re tutti gli incontn de!ì'«ECOFlN» nel 
corso della presidenza italiana, ha 
replicato con parole ben pondera¬ 
te ai segnali giunti nella stessa gior¬ 
nata da Basilea, dove erano a con¬ 
clave i responsabili delle banche 
centrali, mentre dalle Borse si ma¬ 
nifestavano preoccupanti nbolli 
menti provocati dall’onda di Wall 
Street «È la valutazione del Gover¬ 
natore e, pertanto, dobbiamo ri¬ 
spettarla Rispetto il giudizio del 
I autorità che decide sui tassi di in¬ 


teresse Sono anche convinto che 
l’inllazione proseguirà a scendere 
sia che i tassi nmangano dove sono 
siachevengano abbassati» Dim ha 
ricordato che Fazio e la Banca han¬ 
no tutti gli «elementi necessari di 
analisi» per tannarsi un giudizio, 
ma ha voluto anche aggiungere 
che «si creeranno presto le condi¬ 
zioni» per la riduzione dei 'assi in 
maniera piu generale Anche per¬ 
chè «ne abbiamo bisogno per gli ef¬ 
fetti che sr hanno sul bilancio pub¬ 
blico» 

«La crescita continuerà» 

Ma allora quale previsione può 
essere fatta per I Italia’ Non ci sarà 
mica un rallentamento detlacresci- 
ta’ Dini lo ha escluso in presenza di 
indicaton improntati all ottimismo 
A suo giudizio non esistono in que¬ 
sto momento «forze che portano ad 
un rallentamento» e le condizioni 
per una crescila «abbastanza soste¬ 
nula anche nel 1996 esistono tutto¬ 
ra» Certo, dei contraccolpi potreb¬ 
bero arrivare nel caso che negli altri 


Paesi dell Unione si dovessero ven- 
ficare eventi negativi Perii momen¬ 
to I ottimismo prevale Nonostante 
le turbolenze d’oltreoceano («Masi 
tratta di una manifestazione di for¬ 
za e non di debolezza dell econo¬ 
mia amencana», ha puntualizza¬ 
to), la lira ha tenuto bene e forse 
sarebbe il momento di pensare 
concretamente al rientro nello 
Sme’ 

Il presidente del Consiglio ha 
mostrato sorpresa per le notizie che 
sono circolate negli ultimi giorni 
«Non so davvero dove sono nate 
queste voci sulle intenzioni del go¬ 
verno», ha detto Dim Non è un 
«problema che si pone oggi» È vero 
che Dim avviò alla fine di settem¬ 
bre dello scorso anno, dei colloqui 
con alcuni partner europei ma allo¬ 
ra «non si sapeva che I Italia sareb¬ 
be andata verso le elezioni» La 
smentita è netta «In una prospetti¬ 
va elettorale in tempi cosi rapidi 
non è il momento di apnre il discor¬ 
so» Il «dossier Sme è trasfento nel¬ 
l'agenda del prossimo governo 


«Nel mese di maggio - ha detto Dmi 
dalla sede europea - dopo le elezio¬ 
ni il nuovo governo dovrà esami¬ 
narlo rapidamente perchè le con¬ 
dizioni per un nentro della lira già 
esistono» 

Il «dossier» Sme 

Ma I Italia, cosi come altri Paesi, 
non è forse già in ritardo con ì tempi 
imposti dal Trattato di Maastncht, e 
cioè la permanenza di due anni nel 
sistema monetano, se è vero che la 
scelta per la moneta unica si com¬ 
pirà nella pnmavera del ‘98’ Dim 
ha minimizzato «Si tratta di una 
materia che necessita di un inter¬ 
pretazione e non credo che sarà 
una questione determinante al mo¬ 
mento della decisione su chi farà 
parte dell Unione monetana e chi 
ne resterà fuori 1 criteri sono alto » 
II commissario YvesThibaultdeSil- 
guy che era seduto accando a Dim 
ha invece sostenuto che al Trattato 
«non bisogna togliere o aggiungere 
nulla» e che «non è opportuno fare 
esercizi di interpretazione» 


Cosi Parigi ha recuperato un pun¬ 
to, chiudendo a-1,6% AFrancofor- 
te il listino è regredito del 2,48%, a 
Londra dell'1% e a Madnd del 2% 
Molto peggio naturalmente aveva¬ 
no chiuso in mattinata i mercati 
asiatici, che non avevano potuto 
beneficiare del ristabilito clima di 
tranquillità a New York. Hong Kong 
-7,2%, Sydney -3,6, Tokyo -1,78, Sm- 
gapore-3,5 

L’agitazione della giornata non 
ha avuto praticamente riflesso sul 
mercato dei cambi La lira ha man¬ 
tenuto le sue precedenti quotazioni 
nei confronti delle pnncipali valute, 
chiudendo contro dollaro e marco 
praticamente sugli stessi valon di 
venerdì Diverso invece è stato I an¬ 
damento delle quotazioni dei titoli 
di Stato che hanno vissuto l’altale¬ 
na delleBorsevalon lBuomdelTe- 
soro poliennali (futures) hanno 
perso punti in mattinata ma, nel 
pomeriggio, hanno seguito al rialzo 
ì nmbalzi dei listini azionan 

L'apprensione dei banchieri 

Un po’ di apprensione, al di là 
delle ufficiali esibizioni di tranquilli¬ 
tà, deve avere tormentato il week 
end a parecchi mimstn finanziari 
Domenica si sono riuniti a Basilea i 
banchien centrali del greppo del G 
10, il club dei Paesi più industnaliz- 
zati del mondo Anche II la tensio¬ 
ne era palpabile se ì suoi portavoce 
hanno sentito il bisogno di prodursi 
in dichiarazioni improntate a un 
generale ottimismo 11 presidente 
della Bundesbank, Hans Tiet- 
meyer, propno riferendosi alle ulti¬ 
me turbolenze finanziane, ha di¬ 
chiarato len che «non vediamo l’ini¬ 
zio di alcuna cosi e ci aspettiamo 
che i mercati si calmeranno, per¬ 
ché le condizioni economiche sot¬ 
tostanti dei Paesi sono buone» 

Tletmeyer, che ha ntento in qua¬ 
lità di presidente sui nsultati del ver¬ 
tice, ha svolto un'analisi differen¬ 
ziata dell andamento dell’econo¬ 
mia mondiale giustificando cosi la 
sua relativa fiducia «Nessun qua¬ 
dro oscuro, i Paesi anglosassoni co¬ 
me Usa, Canada e Regno Unito 
stanno registrando buone presta¬ 
zioni economiche con prospettive 
positive per l'anno in coreo e le loro 
politiche sono collocate sul binano 
giusto» Nell Europa continentale le 
cose vanno un po diversamente 
Comunque, secondo Tietmeyer, il 
difficile ciclo congiunturale lascia 
aperti, almeno in teoria, spazi per 
riduzioni locali dei lassi di interes¬ 
se I operazione si potrebbe lare 
pur mantenendo la dovuta atten¬ 
zione ai rischio di alimentare nuove 
aspettative inflazionistiche L'attesa 
che ha alimentato, a Wall Street co¬ 
me nelle albe Borse, le speculazio¬ 
ni delle ultime settimane non sa¬ 
rebbe dunque del lutto tramontata 
Una fase generalizzata di tassi ca¬ 
lane sembra ora meno probabile, 
ma ancora non si è innescato, al¬ 
meno stando alle analisi del G 10 
un processo di segno contrario 
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Treu studia un’ipotesi che consenta di coprire il buco 
del congelamento del 10%. Fisco: nuove proteste 

Previdenza, arriva 
un nuovo condono? 


Un condono previdenziale per far quadrare i conti Inps do¬ 
po la sospensione del contributo del 1096? Sembra questa 
l’ipotesi a cui lavora il governo. Intanto, commercianti e ar¬ 
tigiani cercano di dribblare le accuse dì parzialità politica. 
Incontro tra Billè e Berlinguer, mentre l’asse della campa¬ 
gna si sposta dal Fisco alla concorrenza operata dalla 
grande distribuzione. Giovedì serrata e manifestazione a 
Bari, seguirà poi Venezia. 


FRANCO SRIZZO 


m ROMA. Un nuovo condono 
previdenziale per dare copertura fi¬ 
nanziaria a eventuali correzioni o 
sospensioni del contributo del 10%. 
L’ipotesi è stata anche ventilata - sì 
apprende da fonti sindacali - dal 
ministro del Lavoro Tiziano Treu a 
Cgil, Cisl e UH. La riapertura dei ter¬ 
mini del condono (ma non si 
esclude che |a possibilità valga an¬ 
che (ter le modifiche allo stesso 
contributo del 10%) potrebbe esse¬ 
re inserita nei maxidecreto previ¬ 
denziale con cui il governo intende 
avviare i rimborsi degli arretrati re¬ 
lativi alte semenze della Consulta 
su pensioni integrate al minimo e 
sulle reversibilità. Al momento però 
non c’è alcuna indicazione ufficia¬ 
le, anche perché come ha annun¬ 
ciato Dini ogni decisione sul contri¬ 
buto deve essete discussa con i 
gruppi parlamentari, I termini del 
condono previdenziale si sono 
chiusi il 31 marzo ‘95, e la sanatoria 
(che ha fruttato 3,207 miliardi) ri¬ 
guardava l periodi contributivi ma¬ 
turati fino al 31 agosto del ‘94. L'i¬ 
potesi allo studio è quella di esten¬ 
dere i periodi condonabili fino a 


tutto il ‘95 (un anno e mezzo in 
più) per compensare nel bilancio 
Inps le riduzioni di entrate derivanti 
da possibili modifiche del contribu¬ 
to del 10% (il cui gettito complessi¬ 
vo è stimato in 2.600 miliardi per il 
’96). 

Copertura per le sentenze? 

In alternativa, il nuovo condono 
previdenziale potrebbe essere inse¬ 
rito nel decreto anche come coper¬ 
tura del pagamento da parte del- 
l'Inps, delle quote correnti relative 
alle sentenze della Consulta (2.077 
miliardi). In realtà l'Inps sembra in 
grado di apportare autonomamen¬ 
te la variazione di bilancio, ma così 
si cautelerebbe comunque da pos¬ 
sibili «buchi» dovuti al procrastinar¬ 
si di una situazione di Incertezza sul 
contributo del 10%. Intanto l’Inps 
attende ancora la direttiva annun¬ 
ciata da Dini per poter pagare gli 
oneri correnti delle sentenze, e che 
potrebbe avere il via libera contem¬ 
poraneamente al varo del maxide- 
cteto sugli arretrati, che saranno 
rimborsati con un’apposita emis¬ 
sione di titoli di Stato rateizzata in 


cinque anni per oltre 20.000 miliar¬ 
di. I titoli avranno scadenza quin¬ 
quennale e saranno immediata¬ 
mente negoziabili. Le prime (ran¬ 
che dovrebbero essere riservate ai 
pensionati più anziani. 

In vista nuove striate 

Chissà se la campagna antifisco 
un po'sgangherata del Polo sta ren¬ 
dendo davvero un buon servizio al¬ 
le associazioni di categoria di com¬ 
mercianti e artigiani, impegnatissi¬ 
me nel tentativo di far pesare sul vo¬ 
to del 21 aprile i pacchetti di voti 
controllati (o presunti tali). Il Presi¬ 
dente Confcommercio Sergio Billè 
ieri ha visto il capogruppo Progres¬ 
sista alla camera Luigi Berlinguer, 
ribadendo la volontà di evitare stru¬ 
mentalizzazioni. Intanto, dopo il 
flap della manifestazione di do¬ 
menica a Milano, le organizzazio¬ 
ni del commercio stanno cercan¬ 
do di meglio inquadrare la loro 
piattaforma: dalla protesta contro 
il Fisco e le tasse, l’obiettivo si 
sposta su ipermercati e centri 
commerciali, visti come fumo ne¬ 
gli occhi dai piccoli dettaglianti, 

Su questo si mobiliteranno 
commercianti e artigiani a Bari e 
Venezia. Nel capoluogo pugliese 
terranno vetrine e insegne spente 
giovedì prossimo, e nel pomerig¬ 
gio si terrà un corteo: la manife¬ 
stazione è stata promossa dalle 
associazioni Tuscom, Alt, 
Co.s.ar.c. e Associazione panifi¬ 
catori, Ed è in vista anche una 
analoga protesta a Venezia: la 
Confesercenti locale ha proposto 
una serata e un corteo entro la 
fine di marzo. 



Eterei 

Gestì 





GII uffici centrali defi'litptaRonu 


IL GASO. Le quote di mercato e l’effetto suH’indotto. Uno studio delTUnicoop Firenze 

«La grande distribuzione, se è Coop fa bene» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ FIRENZE. Supermercati ed 
ipermercati sul banco degli impu¬ 
tali. Ma in Italia la grande distribu¬ 
zione ^special mente nel settore ali¬ 
mentare, è cosi diffusa da strango¬ 
lare, come sostengono parte degli 
operatori economici, i piccoli Im¬ 
prenditori? Da una ricerca redatta 
dall’lrpet, l'Istituto regionale per la 
programmazione regionale della 
Toscana, per conto dell’Unicoop 
Firenze, che con i suoi 1,800 miliar¬ 
di di fatturato rappresenta la quin- 
da azienda’ del settore In Italia e tra 
le prime della regione, risulta che in 
Italia solo il 32% del mercato è con¬ 
trollato dalla grande distribuzione, 
contro II 56% dell’Inghilterra, il 54% 
della Francia, il 49% della Germa¬ 
nia ed il 46% della Spagna, 

La Toscana in particolare si trova 
addirittura al di sotto della media 


nazionale per quanto riguarda il 
rapporto tra i metri quadrati dispo¬ 
nibili per ogni mille abitanti: 81 mq 
a fronte di una media nazionale di 
92 mq, L'Emilia Romagna ha una 
media dì 96 mq, mentre questo rap¬ 
porto sale per le regjoni del nord: 
100 mq in Piemonte, 113 mq in 
Lombardiae 145 mq in Venero. 

Per quanto riguarda l'andamen¬ 
to dei prezzi il sistema toscano del¬ 
le Coop ha fatto registrare un incre¬ 
mento dei prezzi dei generi alimen¬ 
tari inferiore dì due punti in percen¬ 
tuale rispetto a quellp registrato 
dall'lstat. In termini concreti ogni 
famiglia toscana ha risparmiato in 
media 200 mila lire all’anno per 
l’acquisto di prodotti alimentari. 

«La nostra storia - afferma il presi¬ 
dente deH’Unicoop Firenze, Turid- 
do Campami - è fatta di piccoli pun¬ 


ti vendita che con il passare degli 
anni sono stati sostituiti da aree di 
vendita più estese. Pensare di bloc¬ 
care l'ammodernamento della rete 
distributiva mi sembra alquanto 
anacronistico. Del resto la legisla¬ 
zione vigente per quanto riguarda 
supermercati ed ipenmetreati im¬ 
pone già vincoli molto precisi. Que¬ 
sto processo va governato e pro¬ 
grammato ed indirizzato ad un 
equilibrio tra gli interessi dei consu¬ 
matori e dei piccoli operatori com¬ 
merciali. Nei centri commerciali 
possono convivere la grande distri¬ 
buzione e quegli operatori com¬ 
merciali che hanno voglia di riqua¬ 
lificarsi e di rispondere alle nuove 
esigenze dei consumatori. Le guer¬ 
re sante non servono». 

Ma sono veramente i supermer¬ 
cati e gli ipermercati a creare con¬ 
correnza nei confronti della picco¬ 
la distribuzione, oppure altre strut¬ 


ture commerciali che sfuggono ai 
vincoli posti dai piani di commer¬ 
cio e dai regolamenti urbanistici? Il 
caso toscano sembra dimostrare il 
contrario. In sei anni è sorto un uni¬ 
co ipermercato con 2.500 mq di su¬ 
perficie di vendita, mentre dal ‘93 
ad oggi hanno aperto i battenti 73 
discount per complessivi 32.500 
mq di superiice espositiva. 

«Questo tipo di strutture - insiste il 
presidente dell’Unicoop Firenze - 
esulano da qualsiasi pianificazio¬ 
ne. È sufficiente acquistare una o 
due licenze di vendita ed avere a di¬ 
sposizione un locale nell’area com¬ 
merciale di qualsiasi città. E spesso 
i capitali sono stranieri. Per la loro 
stessa struttura, non superiore ai 
600 mq, queste nuove forme di ven¬ 
dita, spesso disseminate capillar¬ 
mente sui territorio, si trovano ad 
essere in diretta concorrenza con i 
piccoli negozi di alimentari. Grida- 


Ieri incontro sindacati-Cempella. «Bruciati» altri 280 miliardi 

Tregua all’Alitalia, 
oggi regolari tutti i voli 


«A maggio copertura al 50% » 

Nuovo traguardo di Omnitel 
«In soli tre mesi 
100.000 clienti per il Gsm» 


NI ROMA. Oggi si vola, lo sciopero 
dei dipendenti Alìlalia che avrebbe 
dovuto bloccate li trasporto aereo 
dalle 10 alte 18 non si la più. E stato 
revocato dalle nove sigle sindacali 
della compagnia impegnate In un 
difficile braccio di ferro, che è co¬ 
stato il posto prima aH’amministra- 
tore delegato (Schisano) e poi al 
presidente (Riverso) dell’azienda. 
Revocato, anzi «sospeso» lo sciope¬ 
ro anche dal Sulta, e così ì viaggia¬ 
tori non avranno problemi. 

La decisione è stala adottata a 
conclusione del primo incontro fra 
I sindacati e II nuovo amministrato¬ 
re delegato della compagnia Do¬ 
menico Cempella. Ma è stata una 
decisione piuttosto sofferta, perché 
a detta dei sindacali neU'incontra 
sono prevalse le nubi al sereno. La 
ragione sarebbe la seguente. I sin¬ 
dacati, che hanno concordato fra 
loro un complesso protocollo d’in¬ 


tesa presentalo all’Alitalia e all’a¬ 
zionista Iri, contenente in sostanza 
i ta tregua contrattuale, chiedono 
la ricapitalizzazione della compa¬ 
gnia (almeno 1.500 miliardi) co¬ 
me premessa per il suo rilancio, 
Cempella avrebbe invece antepo¬ 
sto alla ricapitalizzazione un piano 
di ristrutturazione che presenterà 
entro due mesi. «È un passo in die¬ 
tro - ha dichiarato il segretario della 
Flit Cgil Paolo Brutti - la sua impo¬ 
stazione si scontra oggettivamente 
con la nostra». 

A peggiorare l’atmosfera ci sono 
state le cifre di Cempella sull’anda¬ 
mento della gestione: 280 miliardi 
di perdita nella previsione del pri¬ 
mo trimestre del ’96, con la pro¬ 
spettiva dì chiudere l’anno con un 
buco doppio di quello del '95 
(quando, nel primo semestre le 
perdite sono state di 197 miliardi), 
e quindi con la prospettiva di azze¬ 


rare il capitale. Dì conseguenza 
Cempella ha annunciato «azioni 
robuste per la correziqne dei conti». 

I sindacalisti hanno riferito che il 
nuovo amministratore della com¬ 
pagnia aveva «tessuto le lodi» del 
Protocollo, e che tuttavia «non se la 
sente di accogliere un'eredità che 
proviene da una diversa gestione» 
(Brutti). Cempella ha infatti dichia¬ 
rato «di non sentirsi vincolato» da 
questo documento, e pertanto «bi¬ 
sogna ripartire da zero», mentre i 
sindacati non intendono rinunciare 
al recupero dell'inflazione. 

Insomma, sarà dura, Per Sandro 
Degni (Uilt) Cempella tenia di «ri¬ 
portare i sindacati in un alveo stret¬ 
to», e Silvano Barberini della Rt-Cisl 
annuncia la richiesta dì un incontro 
con il presidente del Consiglio Dinì. 
Per i piloti Anpac, Augusto Angio¬ 
letti ritiene che Cempella «non ha 
dimostrato particolari chiusure». 


■ ROMA. A tre mesi dall’avvio del 
servizio commerciale, Omnitel ha 
raggiunto i 100,000clienti. Si tratta - 
è detto in una nota del secondo ge¬ 
store dei ’tetefonini' - di «un nuovo 
record assoluto nel settore delia te- 
fonia GSM». «Un numero destinato 
a crescere in maniera significativa - 
afferma il direttore commerciale 
Paolo Lo Bascio - grazie alle nuove 
iniziative che Omnitel presenterà 
nei prossimi mesi». 

Una soddisfazione per la società 
di De Benedetti che ritiene di aggiu¬ 
dicarsi un punto importante nella 
partita senza quartiere che la con¬ 
trappone al gestore pubblico Tim. 

Afferma, infatti, il manager Om¬ 
nitel: «Le nostre stime dì mercato, 
negli ultimi 30 giorni, evidenziano 
che oramai già un abbonamento 
su due è Omnitel. Un risultato di cui 
siamo estremamente soddisfatti e 
giustamente orgogliosi: lavorare 
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MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 




Addolorato per la perdita delJ’amico e com¬ 
pagno 

MICHELI PARRELLA 

Giacomo Schettini ricorda e rimpiange la 
sua sensibilità umana ed artistica 
Roma, 12 marzo 1996 

Nell' 11 “enel29’anmversariodellascompar- 
sadeicompagni 

LORENZO MUSSO (Olmeti) 

MARIAROSA DONATO 
In MUSSO 

i lamiliari li ricordano con affettoe in loro me- 
moriasottoscrivono L 100.000per l'Unità 
Genova, 12 marzo 1996 

La famiglia Chiricozzi espnme le più sentite 
condogìianzeaifamifiaridi 

ANTONIO MIQUAROTTI 

che è stato per una vita, collega di lavoro e 
compagno ai partito, sempre fedele alte lotte 
pergli ideali a sostegno dell'emancipazione 
edei diritti dei lavoratori. 

Milano, 12 marzo 1996 


Abbonatevi a 
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COMUNE DI FORMIA Provincia di Latina 
ESTRATTO ESITO DI GARA ESPERITA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 55/90 e successiva modificazioni si rende 
noto: - che l'elenco delle Ditte che hanno partecipato e la vincitrice della licita¬ 
zione relativa alla fornitura di farmaci e parafarmaci anni 1986/97, è stato 
inviato per la pubblicazione alla G.U.C.E. il 01/03/96 e alla G.U.R.I. il 
07/03/96. 

Il Segretario Comunale: Tagliatatela M. 
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Via Felice Casati 32 
Te!. 02/6704810-844 


M.Marcotulli/SIntesi 


re al lupo al lupo contro supermer¬ 
cati ed ipermercati non serve, si ri¬ 
schia di perdere di vista i veri pro¬ 
blemi della rete distributiva italia¬ 
na». 

Dall’indagine condotta dail’Irpet 
emerge un altro dato estremamen¬ 
te interessante per quanto riguarda 
la produzione di valore aggiunto e 
di occupazione. Il Gruppo Unieoop 
ha prodotto in Toscana, compreso 
tutto l’indotto, comprensivo dei ser¬ 
vizi alte imprese e degli acquisti, va¬ 
lore aggiunto per 770 miliardi ed al- 
tn 1.506 miliardi nel resto d’Italia 
che in termini occupazionali vo¬ 
gliono dire oltre 11.300 posti di la¬ 
voro nelle regione e 24 mila nel re¬ 
sto de) paese. Se sì prende l ìnterso 
sistema della cooperazione di con¬ 
sumo toscana i dati salgono com¬ 
plessivamente a 3.900 miliardi ed 
ad oltre 62 mila unità lavorative, di 
cui solo 20mila nella regione. 


A CUSCO LA FESTA DE L’INTY RAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO IL FOLKLORE, 

LA STORIA E, L’ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 

Paitanz. da Milano il 17 giugno. 

Tra»porto con volo di linea. 1 KLM 

Durata dal viaggio 16 giorni (14 notti). 

Quota di partacipazkma lire 5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma lire 100.000. 

Itinerario: Italia (Amsterdam)àJma (Pachacamac) - Nasca - Para- 
cas - Lima - Cusco (Fiesla de l'Inty Raymi) - Yucai (Machu 
Plcchu) - Cusco (Juliaca) - Puno - Arequipa - 
Lìma/Amsterdam/ltalla. 

La quota comprenda: volo a/r, le assistenze aeroportuali a Milano 
e all'estero, I trasferimenti interni, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai musei e alle aree 
archeologiche, la mezza pensione e due giorni in pensione 
completa, lutte le visite previste dal programma, l'assistenza di 
guide locai peruviane di lingua italiana e spagnola, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia. 
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IL SALVAGENTE 


per il cliente è evidentemente un 
approccio vincente». 

E continua l’elenco dei dati posi¬ 
tivi. Secondo le stime della società, 
Omnitel oltre ad occupare quasi il 
50 per cento del mercato italiano 
della telefonia cellulare GSM, in un 
anno è arrivato a coprire 129.560 
chilometri quadrati di territorio ( 
pari ai 43 per cento del totale), rag¬ 
giungendo con la propria rete 42 
milioni di italiani, e si tratta, anche i 
questo caso di un vero e proprio re¬ 
cord. «Nessuno lo aveva mai fatto in 
così poco tempo» aggiunge Lo Ba¬ 
scio che conferma, infine, «visto 
l’attuale ritmo di crescita», l’obietti¬ 
vo più ambizioso: raggiungere, in 
tempi molto rapidi, la copertura del 
50 per cento del territorio, pari 
all’84 percento della popolazione. 
E questo entro la fine di maggio. È 
sfida aperta, quindi, con la rete Te¬ 
lecom. 


166 . 10 . 50.50 


0 PER 
# CONOSCERE 
9 TUTTI GLI ORARI, 

LE COINCIDENZE E LE TARIFFE 


BASTA UN COLPO DI TELEFONO. 

24 ore su 24 

_ TUTTI I GIORNI _. 

QIARY GROUP S.p.a. PARMA 
IL COSTO DEL SERVIZIO È DI E. 2,540 * IVA AL MINUTO, 
DURATA MASSIMA DELLA CONVERSAZIONE 3 MINUTI 
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Pronti ì quesiti che Fiom e Fim-Uilm-Fismic 
sottoporranno alle Rsu. Coinvolte 100 fabbriche 


Integrativo Fiat, 

domani si vota 


Al voto, tra oggi e domani, i 1356 componenti delle Rsu 
degli stabilimenti Fiat. Al centro, l’ipotesi di accordo sul 
contratto integrativo aziendale formulata dall’azienda. Due 
le posizioni a confronto: quella della Fiom che punta alla 
prosecuzione del negoziato per ottenere risultati migliori e 
quella di Firn, Uilm e Fismic che, soddisfatti, chiedono il 
mandato a firmare. Pomo della discordia, la «qualità». Gio¬ 
vedì i risultati. Il responso sarà vincolante 


ANOBIO FACCI!»ETTO 


■ MILANO S! vota Saranno i 
1356componenti delle rsu _ le rap¬ 
presentanze sindacali unitarie _ di 
tutti gli stabilimenti Rat sparsi per 
l'Italia a due se la vertenza per II 
contratto integrativo del greppo sia 
da considerarsi o meno conclusa 
con la proposta formulata due setti¬ 
mane fa da corso Marconi Emairi- 
sultatoA parso più incerto 
Tra I fautori dell’accordo «qui 
ora» _ 370 Firn 322 Uilm, 24 Fisime 
_ e i sostenitori della prosecuzione 
della trattativa _ 595 Rom, 43 Slai- 
Cobas_ sulla carta, ci sono solo al¬ 
cune decine di voti Ma decisivo sa¬ 
rà Il confronto all’interno delle sin¬ 
gole assemblee Tra il pomeriggio 
di oggi, quando voteranno Melfi, 
Pratola Sena ad alcune realtà tori¬ 
nesi e fa mattinata di giovedì (mala 
maggior parte delle riunioni è con¬ 
vocata per domani) Confronto 
che poco, dopo le polemiche del 
giorni scorsi (ieri i segretari regio¬ 
nali della Cgil Piemonte e Lombar- 
diq, Marcenaro ed Agostinelli, han 
no replicato a La Repubblica per 
un «pezzo» dal titolo «Kamikaze 
Fiom»), dovrebbe concedere agli 
slogan e mollo al merito delle 
singole questioni 

, Due gli ordini del giorno a con -1 
franto Quello presentato dalla 
segreteria,nazionale della Fiom- 
Cgll, che nella nunione del due 
marzo aveva detto no all’ipotesi 
Fiat, e quello firmato da Firn, 
Uilm e Fismic, organizzazioni da 
subito favorevoli alla proposta 
aziendale (a condizione che gli 
aumenti salariali previsti siano 
«considerati validi ai fini del cal¬ 
colo del trattamento di fine rap¬ 
porto») E i due testi, mesti a 
punto len, non sono che la foto¬ 
grafia delle posizioni già espres¬ 
se 


Cosi, mentre nel primo si chie¬ 
de un mandato a proseguire la 
trattativa, nel secondo il mandato 
è alla conclusione dell'accordo, 
cioè alla firma Al centro del con¬ 
fronto, mentre la Fisime chiede il 
coinvolgimento anche delle sue 
rsa il «nodo qualità» 

Il «no» della Fiom 

La Rom, in particolare, contesta 
i due indicatori di qualità preposti 
dall’azienda _ uno legato alle opi 
moni dei clienti e l’altro determina¬ 
to da indici industriali e di bilancio 
_ peithè non legati al ciclo produt¬ 
tivo, E quindi al di fuon di ogni pos 
sibile controllo da parte di rsu e la- 
voraton Una deroga, tra l'altro, a 
quanto previsto dall'articolo 9 del 

Slcuraiza: 
manifestazione 
a Ravenna 

Domani, mercoledì 13 mano, 
anniversario di una delle più gravi 
tragedie sul lavorò nel nostro Paese, 
CgltiCW eUl promuovono a > 
Ravenna unconvegno- 
manilestazione nazionale. Obiettivo: 
«Conquistare una nuova legislazione 
per la alcorani nel luoghi di lavoro, a 
difesa della persona e del suol 
dMHKPer questo scopo, dicono! 
sindacati nel presentare l’Iniziativa, è 
importante che II decreto626non 
subisca ulteriori proroghe e che II 
consiglio del ministri lo retteli prima 
della scadenza del 19 marzo. 
All’Iniziativa di Ravenna, che si 
svolgerò dalle 9,30 al teatro rasi, 
prenderanno parte, Ira gli altri, il 
senatore Cario Smuraglia e II 
segretario della Cisl Sergio D'Antqnl. 


contratto nazionale di lavoro della 
categoria Quindi inaccettabile Ma 
anche suite quantità, la Fiom è criti¬ 
ca Il premio di risultato _ afferma il 
suo ordine del giorno ,«si configu¬ 
ra come aleatorio e cajratterizzato 
da una forte variabilità!, mentre le 
80mila lire mensilizzatè (da mar¬ 
zo), e stabili nel quadriennio, non 
sono giudicate sufficienti (il sinda¬ 
cato aveva chiesto un erogazione 
di almeno un milione nel’96) Sen¬ 
za considerare il mancato collega¬ 
mento tra aumenti salariali e tratta¬ 
mento di fine rapporto e lo stesso 
carattere «ultimativo» della propo¬ 
sta dell'azienda Conclusione valu¬ 
tazione negativa e vertenza ancora 
aperta. Per ottenere un accordo mi¬ 
gliore, in sintonia col documento 
approvato il 13 febbraió dal coordi¬ 
namento unitane dei lavoraton del 
greppo 

Le ngloni del «sì» ( 

Di parere opposto, invece, Firn, 
UilmeFismic Le tre sigle giudicano 
positivamente il superamento delle 
pregiudiziali a suo tempo poste 
dall'azienda e il nuovp sistema di 
relazioni industriali che, con la fir¬ 
ma dell'accordo, verrebbe instau¬ 
rato Punti che, peraltro, anche la 
Rom valuta positivaménte Le diffe¬ 
renze sono sulla .qualità e sulla 
quantità degli aumenti)salanali Per 
Firn, Uilm e Rsmic, glifindicaton di 
settore della qualità proposti dall a- 
zienda sono ok, anche se ne viene 
richiesta una verifica annuale Co¬ 
me bene vanno le 80mila lire men- 
silizzate e il premio che, a regime, 
dovrebbe vanare tra il milione e 
821mlla lire e ì duemihonie nomi¬ 
la lire (cifre contestate, però, con 
tanto di tabelle dalla Rom di Bre¬ 
scia che parla di un aumento a regi¬ 
me di un milione e 348mila lire) 
Ma con un'avvertenza ,Che tali cifre 
vadano considerate, per tutti i setto¬ 
ri del gruppo, come «aggiuntive ai 
premi finora percepiti che devono 
restare immutati nella loro natura» 
Altre alternative negoziali credibi¬ 
li», per le tre organizzazioni, non ne 
esistono Quindi si alla tana An¬ 
che per non perdere ì nsultati sin 
qui raggiunti Tesi, questa, sostenu¬ 
ta ten dal segretano della Firn lom¬ 
barda, Carlo Spreahco per il quale 
«bocciare l'intesa sarebbe una cla¬ 
morosa autorete» 



L'uscita del lavoratori dzlta Flit Rlvalta 


Michele D Ottavio 


Cofferati: «H confronto 
deve essere davvero sul merito» 


l MILANO Tanti giudei polemi¬ 
ci, dopo il «no» della Rom a corso 
Marconi, ma nessun argomento nel 
mento Non piace per nulla al lea¬ 
der della Cgil, Sergio Cofferati, il cli¬ 
ma che si è creato alla vigilia del vo¬ 
to delle Rsu attorno alla vertenza 
perl’IntegralrvoFrat 
Cadenti, damaal si vati. Carne 
giudichi H clima od quale le Rsu 
sona chiamate a scegliere tra la 
potUouc della Rom t quella di 
Fini, mime Rsmfc? 

Quell!) che'fpiti Jm Impressiona; 
nella discussione di questi giorni, è 
la totale mancanza di argomenti di 
mento Si accusano Fiom e Cgil di 
non voler arrivare ad una conclu¬ 
sione per ragioni esterne alla trat¬ 
tativa È un pretesto inaccettabile 
ed è un modo sbagliato di affron¬ 
tare una fase delicata come que¬ 
sta Jo trovo condivisibile e corretta 
l'opinione esplicitata dalla Rom 
ma vorrei davvero che tra di noi si 
discutesse di merito per prospetta¬ 
re alle rappresentanze sindacali 
elementi di valutazione corretti 
Su quali punti in particolare? 

Il nodo centrale irrisolto è quello 


che riguarda il rapporto tra una 
parte del salano e gli indici di qua¬ 
lità L azienda ha avanzato delle 
ipotesi che cotlegano il «alano ad 
indici slegati dal processo produtti¬ 
vo, indici sconnessi dai modelli di 
organizzazione del lavoro e dalle 
carattensttche della prestazione 
Perchè tinti importuni il «fitto- 
re quitti»? 

Perchè il rapporto di una parte del 
salano con gli indici di qualità di 
, ciascun .stabilimento consentireb- 
'« be, >di volta in vòlta, una dischssio 
ne sui modelli organizzativi adotta¬ 
ti Ci sarebbe cioè una conespon- 
sabilizzazione del sindacato sulla 
scelta delle soluzioni organizzati¬ 
ve È un punto di grande delicatez¬ 
za È evidente che soluzioni di 
questa natura consentirebbero al 
sindacato di avere un potere con¬ 
trattuale consistente ma avrebbero 
anche il vantaggio, per I impresa, 
di realizzare una partecipazione 
alla produzione in grado di contn- 
burre ai miglioramenti qualitativi 
un coinvolgimento reciproco che 
da sostanza all idea di partecipa¬ 
zione 


D’Antoni però accusa proprio CgU 
t Fiom di non accettare fino in 
fondo K sistema partecipativo.' 

La partecipazione di cui parlano 
alcuni miei colleghi è un modello 
nel quale l'azienda decide e il.sirt- 
dacato registra 
I un risposta a D'Anioni? 

Si Quella che prospetta D Antoni è 
un idea di partecipazione per nul¬ 
la pantana L idea di partecipazio¬ 
ne che invece mi convince è quel¬ 
la nella quale le due parti sono 
ugualmente coinvolte'6dn uila va-L 
lonzzazione del lavoro e un mi¬ 
glioramento della qualità del pro¬ 
dotto Non rendersi conto che que¬ 
sto non è un aspetto marginale « 
della vertenza è un errore Vorrei 
poi far notare a chi agita fantasmi 
del passalo o si esercita in dietrolo¬ 
gie inutili e infondate che, se si uti¬ 
lizzasse il loro schema di ragiona¬ 
mento, si arriverebbe a conclusio¬ 
ni assai poco utili per il negoziato 
Francamente non mi sembra que¬ 
sto il modo di discutere del che fa¬ 
re Considero la valutazione del 
mento risolutiva di ogni polemica 
U Fiom però viene accusata di vo¬ 


ler buttare a mare un risultato po¬ 
sitivo per questioni di principio. 

Intanto il problema che viene sol¬ 
levato non è di mero pnncipio de¬ 
finisce I ambito negoziale e il ca¬ 
rniere delle relazioni tra le impre¬ 
se è il sindacato negli anni a veni¬ 
re Non mi pare cosa di poco con¬ 
to In secondo luogo è un modo 
cunoso di ragionare quello di chi 
sostiene che l’allemativa a ciò cui 
si è arrivati è il nulla Credo sia giu¬ 
sto sottolineare che nel negoziato 
sogp stati fatti dei passi avanti Ciò 
detto’non trovo condivisibile I idea 
che il negoziato debba essere con¬ 
sideralo concluso Su alcune ma¬ 
terie, poi, le valutazioni non posso¬ 
no essere quantitative È evidente 
che l’ipotesi in discussione sul rap¬ 
porto qualtta-salano, nell’imme¬ 
diato, non produce scostamenti 
quantitativi ma, come ho detto, 
non può essere certo considerata 
marginale II fatto poi che il multa¬ 
to fin qui raggiunto sia considerato 
risolutivo e sufficiente dalla Fiat, e 
argomento che non va sottovaluta¬ 
to ma non può essere certo un ar¬ 
gomento che definisce anche 1 o- 
nentamento del sindacato 

Rm c UHm vi accusano di attenta¬ 
re al processo di unita sindacale. 
Cosa rispondi? 

Siamo alle solile Una vertenza 
non può essere considerata la ma¬ 
dre di tutte te politiche contrattuali 
Nè su questa possono essere fatti 
pesare nschi di ordine generale 
Certo, il rapporto che si determina 
in Fiat è importante e delicato per 
la categona, e non solo per la cate¬ 
goria Non capisco però perché, 
mentre in tante vertenze del setto¬ 
re metalmeccanico la conclusione 
_ unitaria _ è stata del tutto simile a 
quella che ipotizza la Fiom, questa 
regola non deve valere ora anche 
per la Rat 

Adesso la parala è atte Rsu, smo¬ 
llo toreadeddere. 

Le Rsu esercitano un potere molto 
alto perohe il loro parere sarà vin¬ 
colante per tutti Entro ì limiti del 
possibile ^bisogna sdrammatizzare 
questo passaggio la diversità di 
opinioni deve essere considerata 
per molti versi come un fatto fisio¬ 
logico Quel che conia è che poi, 
alla fine, ci sia un onentamento 
che uniforma la gestione del pezzo 
di strada che si deve ancora per¬ 
correre Spero eresia un atteggia- 
ditata disponibile-anche-da parte 
dell impresa L'azienda ha avuto 
un comportamento fin qui lineare 
,è importante non ci siano neppure 
dopo forzature o salti logici 
Se prevarrà II «no»? 

La Fiom si atterrà comunque al pa¬ 
rere delle Rsu, spero che questo 
vajga anche per gli alto È evidente 
che qualora si dovesse decidere di 
proseguire nella trattativa bisogne¬ 
rà anche stabilire con precisione 
gli elementi di pressione da attuare 
e gli obiettivi cui si vuol giungere 
perché si possa considerare positi¬ 
vamente conclusa la vertenza 

□ AF 
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MERCATO. Continua la crescita della Fiat. Fiacche le vendite in Italia 


Torino seconda marca in Europa 


ROSSELLA DALLO 


LE IMMATRICOLAZIONI DI AUTO IN EUROPA 


•M 1.032.000 

(+9,9%) 


Foto. ’OS 030.000 
1 I ITALIA +2,07% 
Francia +17,5% 
Germania +8,0% 
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1 DI MERCATO FIAT 1 

Foto. 

Fata. 

IMS 

1996 

Germania 4,4% 

9,2% 

Francia S,S% 

9,4% 


SS3 Spagna +11,4% 0-BroUgn. 4,0% 4,T% 
giO G. Bretagna +3,8% Spagne 7,1% 9,2% 

IL MERCATO ITALIANO 

liiMM 


30,44% Poi morato 


4,84% del morCAto _ 

Uncla-Autob. 10.800 1+0,07%) 
0,04% del mercato 
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Ford 

18.8M 

4-40,0% 

Marcodo* 

3.400 

+30,0% 

BMW 

3.900 

♦24,7% 

Audi 

1.S0O 

-23,4% 


*.900 

-19.*% 

Citroen 3.400 -19.*% 

Volvo 

1 . 1 M 

-M. 2% 

Honda 

1.000 

-29,0% 


m MILANO Le immatricolazioni 
di auto in febbraio sono cresciute 
del 3,97 per cento, ma il settore 
contìnua a non esultare L anda¬ 
mento della domanda, dicono in¬ 
fatti le associazioni dei costruttori 
nazionali (Anfia) e degli importa¬ 
tori (Unrae), è sempre molto con¬ 
tenuta e tra l'altro si contronta con 
«i volumi già depressi del febbraio 
1995» e resta ancora inferiore del 
24,1 Vó rispetto allo stesso mese del 
1992 (anno boom) 

Il mercato italiano, insomma, è 
sempre determinato dalle sostitu¬ 
zioni Non ha ancora imboccato la 
strada della ripresa che invece è 
confermato nel resto d'Europa do¬ 
ve Il mese scorno le vendite 
(1 032 000 unità) sono aumentate 
di un «soddisfacente» 9 9% dopo il 
più 6,7‘Vi di gennaio E dove, per for¬ 
tuna, il gruppo Fiat continua a mie¬ 
tere successi in tutti i principali pae¬ 
si Con un più 381 le marche italia¬ 
ne restano salde al secondo posto 
conquistato in gerihaio, nella clas¬ 
sifica continentale costruttori, alle 
spalle del groppo Volkswagen 

Italia lumaca 

Secondo le proiezioni della mo- 
tonzzazlone civile lo scorso mese 
sono siate immatricolate in Italia 
158 00(1 nuove vetture contro le 
153 450 dello stesso mese 95 II 
2,971 In più sullo stesso mese del 
95 e In linea con la crescita di gen¬ 
naio ( + 2 64%) Le marche nazio¬ 
nali hanno totalizzato 73 565 con¬ 
segne e una quota di mercato del 
46,6% leggermente interiore all in¬ 
dice di penetrazione di gennaio 
scorso (46 72%) Significativo co¬ 


munque Il trend dell Alfa Romeo 
che continua a recuperare clienti 
( +11,79 che sale al 27 8% nel bi¬ 
mestre) Fiat con 56 mila immatri¬ 
colazioni e il 35 44% del mercato 
guida la classifica Ma le vetture 
straniere recuperano terreno 
84 435 unità immatncolate pan a 
un incremento del 3,2% e al 53,4% 
di quota 

Ottimi risultati registrano la Ford 
(18 500 unità +40%) che si con¬ 
solida al secondo posto ancora da¬ 
vanti a Opel, la Mercedes (3 400 


+ 30%) e la Bmw (2 600 
+ 24,76%) In calo invece altre ca¬ 
se importanti fra cui Audi (del 
23,44%), Renault (15,86%) che pe¬ 
rò ha appena iniziato la commer¬ 
cializzazione delle «medie» Mega- 
ne, Citron (-19,62 in attesa della 
«piccola» Saxo), Volvo (-54,22%) e 
Honda (-25,65%) 

L analisi dell’Anlia parla di «per¬ 
sistere di uno scenario debole della 
domanda e di una situazione di 
mercato difficile da superare» Se¬ 
condo I costruttori nazionali, infatti, 


se si considera che come in gen¬ 
naio anche febbraio ha goduto di 
una giornata lavorativa in più, la 
media delle vendite giornaliere sa¬ 
rebbe calata da 7 673 a 7 524 unita 
pan al meno 1,9% 

Sull andamento pesano oltre al¬ 
le già note pressione fiscale sul 
comparto, diminuito potere d'ac¬ 
quisto delle famiglie anche i segnali 
di rallentamento della crescita eco¬ 
nomica del paese e I incertezza 
elettorale Quest'ullima influisce 
profondamente sull atteggiamento 
di prodenza nell'acquisto di beni 
durevoli e determina lo scarso otti¬ 
mismo degli operaton per ì prossi¬ 
mi mesi «Considerato che nel pe¬ 
rno quadrimestre dell’anno si svi¬ 
luppa circa il 40% del mercatocom- 
plessivo, è difficile supporre_com 
menta 1 Unrae _ che per il 1996 si 
supen il 1 750 000 immatncolazio- 
m, con un incremento quindi del 2- 
2,5%sui livellidel 1995» 

Previsioni caute 

Anche 1 indagine mensile tra i 
concessionari condotta dal Centro 
studi Promotor ricalca queste tesi 
Per il Csp il livello degli ordini in feb¬ 
braio è stato giudicato «basso» dal 
62% degli intervistati il 35% del 
campione, inoltre, ntieneche la do¬ 
manda di auto subirà un calo nei 
prossimi3-4mesi mentreperil53% 
rimarrà stabile Solo il 12% si dimo¬ 
stra ottimista e prevede un aumen¬ 
to 

L inchiesta Isco-Famiglie di feb¬ 
braio è ancora più negativa solo il 
15 per cento conta di comprare 
I auto nei prossimi due anni il 74% 
è decisamente per evitarlo 
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A Civitavecchia la gente è stupita: «Come mai non siamo riusciti ad accorgerci dei suoi problemi?» Il sindaco nella commissione di esperti 

Rutelli all’Onu 
S vertice sulle città 




A sfoltirà una veduta 
del palazzo dove 
Mark) Calderone, 
nella loto a destra. 

ha dato fuoco 
al suo appartamento. 
In alto le tre sorelle: 
d« sinistra, Martina, 
VMana e Pamela 
morte nell’Incendio 

Alessandro Bianchi 
Ansa 



» __ 


i vicini e 


Campo dell’Oro, un quartiere sotto choc dopo la morte 
delle tre sorelle accoltellate nel sonno dal padre. Tutti 
parlano di una famiglia tranquilla, colpita dalla morte 
della madre per cancro, che era tornata alla normalità. 
Un gesto inspiegabile per i vicini di casa che ricordano 
romicida molto affettuoso con le tre figlie. Ma alcuni 
commentano con amarezza: «La perdita del lavoro lo 
ha schiantato, offeso. Non ha trovato nessun aiuto». 


SILVIO •■HANOBM 


m CIVITAVECCHIA. Diecimila abi¬ 
tanti: operai, piccoli artigiani, arm 
bujariti che vivono nei casermoni 
delie pase popolari e nelle palazzi¬ 
ne dèlie cooperative. Stradoni e 
giardinetti nella periferia sud di Ci¬ 
vitavecchia. Un quartiere sotto 
choc, : che non sa spiegarsi perché 
sianp potute morire le tre sorelline. 
Che Dori si rassegna all'orrore delle 
coltellate e del fuoco appiccato da 
imo di loro, per follia, per dispera¬ 
zione, «Non posso pensare che 
mentre noi dormivamo, a pochi 
metri arrivasse l'inferno su quelle 
tre ragazzine indifese e tanto buo¬ 
ne», dice la signora Foschi;;,una yj£‘; 
clna: della' famiglia Calderone; C 
«Una famiglia sfortunata, ma che 
aveva saputo recuperare la sua di¬ 


gnità - aggiunge Maria Fattori, che 
abita sullo stesso pianerottolo dei 
Calderone, all’ultimo piano della 
palazzina marrone di via Liguria 3 

Non ii ho mai sentiti litigare. !! si¬ 
gnor Mario si era ripreso dopo la 
morte della moglie. Certo era mol¬ 
to riservato: buongiorno, buonase¬ 
ra e qualche parola su! tempo». 

La morte della moglie 

Un grande vuoto per tutti la mor¬ 
te della signora Alessandra, nel di¬ 
cembre dei ’91, per un cancro alle 
ossa, a 38 anni. Da Acilia era venu¬ 
ta ad abitare nell’appartaménto di 
• Via^igùria la madre, la signora Ro¬ 
berto, Un brutto, colpo, soprattutto 
per la figlia maggiore Viviana. «A 
scuola era molto brava, simpatica 


e disponibile - ricordano alcune , 
amiche di corso del Liceo scientifi¬ 
co Galilei, che non riescono a trat¬ 
tenere le lacrime -. Quando si è 
ammalata là madre Viviana ha fat¬ 
to molte assenze poi ha lasciato la 
scuola, è uscita dai nostro giro». 
Una vita nuova per lei, più dura, da 
commessa in una cartolibreria del 
centro, e gli amici del quartiere, 
della comitiva che l’aiutano ad 
uscire dal tunnel. Aveva molti cor¬ 
teggiatori - dicono le amiche dei 
gruppo di viale Lazio Non aveva 
problemi. Sembrava serena, il pa¬ 
dre? Non ci ha mai detto di nessu¬ 
na discussione con lui». 

Senza spiegazioni 

Impossibile spiegare il motivo 
della tragedia. Un rompicapo tro¬ 
varne la ragione. «L’8 marzo, per la 
festa della donna, ho visto il signor 
Mario che portava alle tre figlie dei 
mazzolini di mimose - dice Fabio 
Posocco, che abita al numero cin¬ 
que Sembrava fiero deile figlie. 
Spesso al pomeriggio usciva con 
Pamela e Martina, le due più pic¬ 
cole. Le mandava dalle suore, in 
una scuola privata»; Un bravo pa¬ 
dre, il signor Mario, che pagava 
400mila lire di retta per le figlie che 


frequentavano medie ed asilo dal¬ 
le suore del Preziosissimo Sangue. 
«A schiantarlo non deve essere sta¬ 
ta la morte della moglie - dicono 
alcuni vicini -. Si era ripreso, anche 
se non aveva amici. Ma quando 
non abbiamopiù visto Ja tacchi¬ 
na blu della ditta Sielte ci siamo 
spiegati perché il signor Calderone 
non andava più adorna. Poi abbia¬ 
mo saputo che da dicembre aveva 1 
perso il lavoro. Per lui deve essere 
stato un colpo terribile. Non ha sa¬ 
puto reggere». 

18.000disoccupati 

Una situazione insostenibile che 
qualcuno commenta amaramente 
alla sezione Berlinguer del Pds, a 
pochi metri dalla palazzina marro¬ 
ne di via Liguria dove si è consu¬ 
mata la tragedia: «Ci sono 18mila 
disoccupati nel nostro comprenso¬ 
rio. I giovani non trovano lavoro e 
chi, come Mario Calderone, io ha 
viene messo in mobilità, nell’anti¬ 
camera del licenziamento, a un 
milione al mese. In questo quartie¬ 
re la crisi si fa sentire molto, non la¬ 
scia scampo. E in quésti ultimi anni 
non ce più la solidarietà, il rappor¬ 
to umano di una volta. Tutti chiusi 
in casa a vedere la televisione». 
Una gran pena per le tre sorelline, 


uccise a coltellate, nel sonno e poi 
bruciate. Un fumo denso, asfissian¬ 
te dai materassi di gommapiuma, 
poi i tre corpi sono ricomposti e 
portati in obitorio. 

«Meglio se moriva» 

Ma c’è chi pensa anche al padre, 
a Mario Calderone, piantonato ora 
in ospedale. «Per lui sarà un infer¬ 
no. Era meglio éhe non fosse stato 
dato l’allarmée fosse morto, come 
aveva deciso», dicono alcune don¬ 
ne all’uscita dal supermercato Co- 
nad. E non si dà pace neppure 
Gianluca, un ragazzo di dicianno¬ 
ve anni che piange e scuote la te¬ 
sta, il cugino delle tre ragazzine uc¬ 
cise: «Non so che cosa sia passato 
per la mente a mio zio ieri notte. 
Voleva così bène alle tre figlie. De¬ 
ve aver perso là testa. Zio Mario era 
un tipo chiuso, ma sincero. Una 
brava persona, un grande lavorató¬ 
re». Una famiglia normale, un pa¬ 
dre disponibile, una nonna che ha 
in parte colmato il vuoto lasciato 
dalla morte della madre. Un quar¬ 
tiere di periferia schiacciato dalla 
crisi. «C’è troppa solitudine - dice il 
parroco Molti fingono di star be¬ 
ne, ma non hanno nessuno per 
confidarsi, per ricevete un aiuto, 
magari una semplice speranza». 


Il sacerdote bolognese avrebbe chiesto il permesso per scambiare la copia della statuetta di Civitavecchia 

«Non ho rubato la madonnina, sono in buona fede» 


m Non è stalo un (urto, il sacerdo¬ 
te che ha portato via la copia della 
Madonnina di Civitavecchia avreb¬ 
be chiesto il permesso per fare un 
cambio, visto che comunque di 
copia si trattava, Cosi ha portato 
via la statuina che si trovava nel 
giardino della famiglia-Gregori la¬ 
sciando sul posto un esemplare 
appena acquistato. "Ho agito alla 
luce del sole», ha detto ieri monsi¬ 
gnor Aldo Rosati che non riesce a 
spiegarsi il clamore suscitato da un 
gesto fatto «in assoluta buona fe¬ 
de». Por ulteriori spiegazioni il sa¬ 
cerdote, che ieri non aveva molta 
voglia di parlare, ha invitato a leg¬ 


gere il comunicato della Curia dì 
Bologna: «non devo parlare con 
nessuno, sono già abbastanza 
stanco», ha risposto al telefono del¬ 
la sua abitazione, in via Mazzini, 
dove abita con la sorella Vittorina, 
anche lei molto provata da tutta la 
vicenda, Dopo le ore passate do¬ 
menica sera in attesa che il fratello 
tornasse a casa, ieri mattina ad an¬ 
gosciare Vittorina si sono aggiunti 
stamattina ì titoli apparsi sui quoti- 
. dianl; «hanno scritto che mìo fratel¬ 
lo ha rubato la Madonnina, ma è 
una cosa che non si può neppure 
pensare». L'unico conforto, le tele¬ 
fonate dei parrocchiani che hanno 



Moni. Houli 


manifestato solidarietà a Don Al¬ 
do. «Molti pellegrini che sono stati 
in gita con mio fratello sono dispo¬ 
sti a testimoniare che la Madonni¬ 
na gii è stata data dopo che lui I’ 
aveva chiesta». Margherita Conti è 
una dì questi: «tutti sanno che la 
Madonna vera è protetta sotto una 
teca: Don Aldo ne voleva solo una 
copia. Dopo averne comprata una 
in una bancarella, ha chiesto di 
poterla scambiare con quella po¬ 
sata nel giardino dei Gregori, per¬ 
ché quella è lena sacra. Nessuno 
ha dubbi sulla sua buona fede». 

Intanto si trova già nella sede 
della curia vescovile di Arezzo* la 
copia della statua della Madonna 


■ Vertice sulla città ieri al Palaz¬ 
zo di Vetro dove il segretario gene¬ 
rale Boutros Boutros- Ghali ha con¬ 
vocato una commissione di esper¬ 
ti, tra cui il sindaco di Roma Fran¬ 
cesco Rutelli, in vista di Habitat 
due. la conferenza Onu sugli inse¬ 
diamenti umani in programma in 
giugno a Istanbul. «E motivo di or¬ 
goglio essere stato scelto per rap¬ 
presentare non solo Roma, ma il 
mondo delle città in quella che l’o¬ 
rni ha definito l'ultima conferenza 
importante delle Nazioni Unite pri¬ 
ma della fine del decennio», ha 
commentato Rutelli. Il sindaco di 
Roma è l'unico primo cittadino di 
una metropoli invitato da Boutros- 
Ghalì a partecipare alla commis¬ 
sione. Composta da 17 membri, ne 
fanno parte un solo altro sindaco, 
quello della città palestinese di Ga¬ 
za, l'architetto I.M. Pei e il ministro 
deH’ambiente inglese, oltre ad 
esperti e esponenti di istituzioni di 
paesi del Terzo mondo. 

Il contributo di Roma 

«Habitat Due» ha il grande obiet¬ 
tivo di fermare il deterioramento 
delle grandi concentrazioni urba¬ 
ne. Secondo Rutelli, l'Italia e Roma 
in particolare possono offrire un 
contributo sul piano della coope¬ 
razione decenirata: «garantisce un 
dialogo diretto, che i cittadini capi¬ 
scono», ha detto il sindaco dì Ro¬ 
ma ricordando che gli esperti del 
Campidoglio si preparano a partire 
per il Cairo, Tirana e Beirut, mentre 
è già in corso un progetto a Saraje¬ 
vo per riportare i pozzi della città a 
condizioni igieniche accettabili. 

Per tre giorni a..New Yorfe il sinda¬ 
co di Roma'ha un fitto calendario 
di immpegni legali anche alliorga» 
nizzazione del Giubileo e alla can¬ 
didatura della capitale ai giochi 
olimpici del 2004. Ieri sera allTslitu- 
to di Cultura il sindaco ha presen- 
teto i progetti per lare di Roma la 

Fallimento Gbr 
Il giudice 
rinvia la decisione 

È stata rinviata al 14 mazza la 
dee Mona dal giudice fallimentare 
dica l'esercizio provvisorio doli' 
attività a della programmazioiie 
televisiva dell’emittente .Qbr», 
chiusa lo scorso 7 mano, dopo II 
dichiarato fallimento della società 
titolare del marchio (la -Roma Cine 
Tv srl-). Lo hanno reso noto I 
dipendenti dalla rota televisiva a 
diffusione nazionale, da giorni 
riuniti In assemblea permanente, 
che Ieri hanno lanciato un appalla, 
via fax, -a tutti I colleglli giornalisti 
ad operatori dell' Informazione». «Il 
fallimento dell'azienda - hanno 
scritto-rischia di far perdere 
definitivamente una voce Ubera di 
Informazione a danno del 
pluralismo dalla stessa, oltre a 
compromettere gravemente la 
situazione delle famiglie dal 40 
dipendenti». Tecnici, giornalisti, 
Impiagati e operai di Gbr, hanno 
■piagato di aver «gli contribuito 
con grave sacrificio al 
mantenimento In vita 
dall'emittente: da due irretì, pur 
avendo continuato II servizio, non 
percepiscono più alcuna 
retribuzione'. 


capitale mondiale della cultura, 
mentre oggi un incontro al Museo 
Guggenheim di Soho permetterà 
di fare il punto con italiani e ameri¬ 
cani sulle iniziative per l’Anno San¬ 
to. Domani, infine, un incontrocon 
esponenti italiani negli Usa potreb¬ 
be dare vita a un gruppo di soste¬ 
gno alla candidatura olimpica del¬ 
la capitale: «per ottenerla - ha spie¬ 
gato Rutelli alla partenza per gli 
Usa - l'Italia ha bisogno di una rete 
di propaganda intemazionale». 

Giubileo nel Lazio 

La provicnia si mette in moto. L’ 
appello ai comuni del presidente 
della Provincia, Giorgio FVegosi, a 
fare «ogni sforzo» per riuscire a pre¬ 
sentare entro giugno i progetti per 
li Giubileo preoccupa i sindaci del¬ 
la Provincia di Roma. 1129 progetti 
proposti nella delibera approvata 
la settimana scorsa dall’ Ammini¬ 
strazione provinciale dovranno es¬ 
sere esaminati dalla commissione 
nazionale per Roma Capitale che 
avrà il potere di selezionarli e potrà 
così, secondo i sindaci, vanificare il 
lavoro degli uffici tecnici e mettere 
a rischio i fondi investiti. La preoc¬ 
cupazione arriva in particolare dai 
piccoli comuni che spesso, come 
ha spiegato il sindaco di Velletri 
Valerio Ciafrei nell'incontro orga¬ 
nizzato oggi a Palazzo Valentini da 
Fregosi, «per la progettazione de¬ 
vono affidare l’incarico ad archi¬ 
tetti ed ingegneri estqrnl, utilizzan¬ 
do mezzi ed entrate straordinarie». 
Secondo Fregosi «la Provincia ed il 
Comune di Roma attualmente deli¬ 
berano un pò al buio in assenza 
della legge di spesa* che dovrebbe 
però essere imminente. Proprio 
per questa ragione non si conosce 
là data in cui si riunirà la commis¬ 
sione per Roma Capitate che agirà 
probabilmente anche sulla base 
della legge di spesa». Il presidente 
della provincia ha comunque pre¬ 
cisato che «la legge di spesa do¬ 
vrebbe prevedere 50 miliardi perla 
progettazione e se questo orienta¬ 
mento verrà seguito dovrebbero 
essere risolti molli problemi». 

D’ accordo con il presidente della 
Provincia anche Francesco Banda- 
rin effe ha tranquillizzato i sindaci 
con una serie di indicazioni sui fi¬ 
nanziamenti destinali alia progetti. 
«Per i! lavoro di progettazione -ha 
detto- sono previsti 50 miliardi che 
dovrebbero essere sbloccati pro¬ 
prio oggi dal consiglio comunale e 
fanno parte dei fondi per Roma 
Capitale ed altri 55 inseriti nel de¬ 
creto del Governo». Per quanto ri¬ 
guarda, in generate, i finanziamen¬ 
ti per il Giubileo, previsti dal Gover¬ 
no, Bandarin ha aggiunto che «a 
dicembre Dini si è impegnato a fi¬ 
nanziare 3 mila miliardi che, a se¬ 
conda dei muti che verranno rea¬ 
lizzati potranno arrivare fino a 4 
mila. È quindi stimabile che con il 
decreto verranno finanziati alme¬ 
no T 80 per cento dei progetti». «In 
ogni caso -ha concluso il responsa¬ 
bile dell' Agenzia per il Giubi(co¬ 
esistono altre fonti alle quali i co¬ 
muni si possono rivolgere per otte¬ 
nere fondi destinati alla realizza¬ 
zione dei progeiti. Un esempio è 
quello dell’ Unione Europea: pro¬ 
prio in questi giorni stiamo valutan¬ 
do T ipotesi di realizzare un pac¬ 
chetto Roma da presentare a Bru¬ 
xelles». 


Firmato Donna 


Editori Laterza 


Casa delle Culture 


di Civitavecchia! portata via dome¬ 
nica dal giardino della famiglia 
Gregori e sequestrata dalla polizia 
stradale aretina ad una comitiva di 
pellegrini di Bologna, guidata da 
monsignor Aldo Rosati. Su disposi¬ 
zione della procura circondariale 
di Arezzo, il dirigente della polizia 
stradale Piero Caramelli ieri pome¬ 
riggio si è infatti recato in curia con 
la statuina e l'ha consegnata nelle 
mani del vescovo, monsignor Gio¬ 
vanni D' Ascenzi. «L’ avremmo te¬ 
nuta volentieri qui con noi - ha 
detto il funzionario di polizia - ma 
credo che quello sia un posto più 
adatto rispetto ad una caserma 
della Stradale». 
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Allarme dei dipendenti per annuncio vendita 

Stato d’agitazione 
a Capannello 

I lavoratori di Capannello proclamano lo stato d’agitazio¬ 
ne dopo la decisione del Comune di alienare l’ippodro¬ 
mo. L'assessore capitolino al Patrimonio, Angelo Canale, 
cerca di tranquillizzarli: «Chi acquisterà l’ippodromo non 
potrà non mantenere un adeguato livello occupazionale». 
Poi secondo l’assessore, il quale sospetta che i gestori vo¬ 
gliano provocare; allarme ingiustificato, sarebbero meno 
di mille i dipendenti dell’ippodromo. 
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■ I lavoratori dell’ ippodromo di 
Capannelle sono in slato di agita¬ 
zione per protestare contro I’ an¬ 
nuncio dei Comune della vendita 
dell’ ippodromo. Lo ha comunica¬ 
to ièri lo stesso assessore alle politi¬ 
che del patrimonio, Angelo Cana¬ 
le, che in ima nota ha però definito 
«infondate» le preoccupazioni dei 
circa mille lavoratori di Capannel¬ 
lo. «È evidente che il Comune - ha 
detto l'assessore Canale -, non 
vende un terreno ma un ippodro¬ 
mo, che resterà tale a prescindere 
dal proprietario o dal gestore-, In- 
somma, secondo il responsabile 
del patrimonio immobiliare capi¬ 
tolino, Il fatto che non sarà possibi¬ 
le modificare la destinazione d'uso 
della struttura dovrebbe rappre¬ 
sentare uria garanzia sufficiente 
per I lavoratori. Canale assicura 
Inoltre ciré «chi acquisterà Capan¬ 
nello rion potrà noti mantenere un 
adeguato livello occupazionale 
proporzionato alla qualità e quan¬ 
ti»'del servizi resi dall’ ippodro¬ 
mo». L assessore, però, dichiara di 
dubitare che «i dipendenti effettivi 
dell Ippodromo siano quéi KÓOO- 
1.500 indicati dall' attuale società 
che gestisce gli impianti. Forse con 
questi numeri si vogliono indicare 
tutti i lavoratori - dice -, compresi 
quelli dell’ Indotto, visto che la So¬ 
cietà affitta le strutture anche a pri¬ 
vati e a piccoli ippodromi esterni». 
L'assessore poi sospetta che le 
proteste e l’allarme tra i lavoratori 
sia «alimentato da chi ò titolare di 
interessi economici e finanziari dei 
tutto opposti a quelli, esclusiva¬ 
mente pubblici, dei quali è titolare 
Il Comune*' 

Nel prossimi giorni l’amministra¬ 
zione preparerà Una delibera per 
affidare a Risorse per Roma l’inca¬ 
rica di stimare il valore dell’ ippo¬ 
dromo, stretture comprese, «una 
stima che si farà - conclude Cana¬ 
le - sulla base della capacità reddi¬ 
tizia dell’Ippodromo». 

A far intraprendere la strada del¬ 
l'alienazione della struttura al 
Campidoglio, oltre ai motivi gene¬ 
rali per i quali si sta procedendo al¬ 
le Vendite di molti beni, si aggiunge 
Il latto che il Comune vanta un for¬ 
te ereditoìlei confronti dei gestori: 
circa 4 miliardi di lire di canoni mai 
versati. Già da tempo, di fronte alla 
mancata corresponsione degli af¬ 
fluirli-comune ha revocato là con¬ 
cessione alla società delle famiglie 
Peiretti e Riva, E su tutta la vicenda 
è in corso una battaglia giudiziaria. 

L'area delle Capannelle, 170 et¬ 
tari, velili chilometri dì piste e poi 
scuderie, abitazioni e tribune verrà 
quindi valutala e poi allidala per la 
vendita all’agenzia «Risorse per Ro¬ 


ma». Secondo l’amministratore de¬ 
legato della società che gestisce 
l’ippodromo, Guido Melzi D’Etril, 
l’Operazione di vendita avviata dal 
Comune comporterebbe un ri¬ 
schio di chiusura dell’ippodromo. 
Tra-decisione, valutazione del va¬ 
lore della strettura, asta e infine 
passaggio di propneta, potrebbero 
trascorrere tempi «tanto lunghi da 
provocare la morte dell’Impianto», 
insomma la battaglia si annuncia 
lunga e difficile. Vendere un ippo¬ 
dromo infatti non è come alienare 
uh immobile qualsiasi ed è proba¬ 
bile che la società che attualmente 
lo gestisce sia attempo stesso uno 
dei pochi possibili acquirenti, se 
non l'unico. E ciò creerebbe più di 
qualche difficoltà al Campidoglio. 
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connection, in manette 


Fenomeno grave: 
I nuovi boss 
scelgono Anzio 


Il capo dalla Crimlnalpol Lazio • 
Abruzzo Nicola Cavatore dafltee 
«Mtnmamanto grava» Il tarammo 
cho da qualche anno sta 
IntaroMando II inorata suri dot 
Lazio ala zona al confina con la 
Campania. Cittadina coma Aprilla, 
Nettuno, Anzio, apiaga, tono 
diventate ragli ultimi anni II fulcro 
di un'attività malavttoea, via via 
•ampia più Imporrante, nata dal 
contata con te n'dranglwta 
calibrale a la malia siciliana • 
affannata il con rapporti compra 
pii itratrt con te groppe 
organizzazioni criminali dal contro 
America. Anzio e Nottura ln 
pascolar modo, hanno funzionato 
Còma punti nevralgici di un traffico 
Intemazionale di atupafacanti, ma 
un altro cantra rimatoci 
nevralgico noli’ organizzazione 
malavttoaa In erme Ita nal sud dal 
Lazio, ha «piagato II capo Mia 
Crimlnalpol. à Aprilla, acatto coma 
baia anche por la aua fortunata 
poalzlona loglatica, In una zona di 
candite tra Lazio e Campania, 


■ Una complessa operazione 
della polizia contro la criminalità 
organizzata, e decine di arresti ef¬ 
fettuati ieri piattina dagli uomini 
della Crlminaìpql del Lazio e della 
squadra mobile di Latina nella ca¬ 
pitale e sul litorale romano fino ad 
arrivare alla zona del sud pontino e 
di Aprilia. Il provvedimento emes¬ 
so dalla Direzione distrettuale anti¬ 
mafia di Roma su richiesta del Pm 
Federico De Siervo e firmato dal 
Gip Ciro Monsunò riguarda molti 
personaggi della criminalità che 
hanno agito a vario titolo e in varie 
circostanze, negli ultimi anni. L’o¬ 
perazione, denominata «Appia 
connection», ha visto tra le penarne 
arrestate noti personaggi della cri¬ 
minalità otganizzata romana, alcu¬ 
ni personaggi che hanno aderito 
negli anni passati all'eversione di 
destra e che ora sono coinvolti in 
alcune rapine a furgoni postali e 
un gruppo di trafficanti di sostanze 
stupefacenti che aveva la base 
operativa tra il sud pontino ed 
Aprilia. 1 provvedimenti di custodia 
cautelare emessi sono 43, le perso¬ 
ne arrestate trentasei. Oltre che a 
Roma e ad Aprilia, arresti sono stati 
eseguiti a Bovalino (Reggio Cala¬ 
bria) e Casal di Principe (Caser¬ 
ta). Tra i personaggi considerati 
importanti dagli investigatori sono 


Rapine a furgoni postali, traffico internazionale di sostan¬ 
ze stupefacenti, in alcuni casi un passato nella eversione 
di destra. Decine e decine di uomini della Criminalpol del 
Lazio, coordinati da Nicola Cavaliere!, hanno contribuito 
l’altra notte alla riuscita della operazione «Appia connec¬ 
tion», che ha portato a trentasei arresti: tra i provvedimenti 
di custodia cautelare ce n’è anche uno per Fabiola Moret¬ 
ti, «pentita» della banda della Magliana 
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stati arrestati, con l’accusa di aver 
partecipato a due rapine a furgoni 
portavalori nel ’90 e nel '92, quattro 
persone che gli inquirenti conosce¬ 
vano come appartenenti a movi¬ 
menti deirestrema destra, e già in¬ 
criminati per banda armata, rapine 
e associazione a delinquere: Fabio 
Zanini, Falco Leborio, Ferdinando » 
Meddi e Benito Allatta. Secondo le 
indagini della Criminalpol i quattro 
parteciparono nel dicembre del 
1992 a un assalto a un furgone 
blindato, che si concluse con una 
sparatoria con i carabinieri. Con la 
stessa accusa è stato arrestato an¬ 
che Vincent D'ingeo, soprannomi- 
nato il «francese», ricercato dalla 
polizia di Lione per avere parteci¬ 
pato a 15 rapine, alcune anche 
con ferimento di agenti, e condan¬ 
nato per questo all'ergastolo. Se¬ 


condo gli investigatori, in Italia ha 
partecipato anche a traffici di so¬ 
stanze stupefacenti. Altri personag¬ 
gi conosciuti dalla polizia italiana e 
catturati l'altra notte sono Antonjo 
Galiace, inserito negli ambienti 
della malavita di Nettuno e Roma¬ 
no Malagisi, titolare di una pale¬ 
stra, considerato suo braccio de¬ 
stro. In manette è finito anche Mi¬ 
chele Montenero, accusato di ave¬ 
re partecipato a un traffico intema¬ 
zionale di cocaina e noto agli inve¬ 
stigatori per avere partecipato nel 
1982 al sequestro dell’industriale 
farmaceutico Maurizio Gellini per 
la cui liberazione fu pagato un ri¬ 
scatto di 920 milioni di lire Tra i 
destinatari del provvedimento 
emesso dalla Dda c’è anche Fabio¬ 
la Moretti, «pentita» della banda 
della Magliana e a cui sono stati 


concessi gli arresti domiciliari. Se¬ 
condo quanto accertato dagli inve¬ 
stigatori della Criminalpol infatti la 
donna sarqbbe coinvolta,in un traf¬ 
fico^ di'sostanze stupefacenti avve¬ 
nuto nell’estate del ’93, in un perio¬ 
do quindi precedente all’inizio del¬ 
la sua collaborazione con la giusti¬ 
zia. La donna, che ha deciso di 
coliaborare da circa due anni in¬ 
sieme al suo convivente Antonio 
Mancini, si trova in una località se¬ 
greta, protetta dalle forze dì poli¬ 
zia. La Moretti, che nei giorni scorsi 
doveva essere sentita come testi¬ 
mone a Perugia nel processo ai tre 
esponenti del Sisde Mario Fabbri, 
Giancario Paoletti e Vittorio Faran- 
da, accusati di aver tentato di depi¬ 
stare le indagini sull’omicidio di 
Mino Pecorelli, ha rinviato la sua 
testimonianza che doveva essere 
acquisita per teleconferenza, per¬ 
ché «ufficialmente malata». La pen¬ 
tita però aveva fatto riferimento ad 
un «inquietante episodio» che le 
sarebbe accaduto e che avéva im¬ 
pedito la testimonianza a Perugia. 
La donna, una dei cinque pentiti 
processati per i reati commessi dal¬ 
la cosiddetta banda della Magliana 
in Corte d'Assise a Roma, ha alle 
spalle lina vita burrascosa, con le¬ 
gami con pregiudicati come Dani¬ 
lo Abbruciati, esponente di spicco 
della banda ucciso nell’82. 


Fece uccidere 
il marito 

Inizia II processo 

Prima udienza dei processo per I’ 
omicidio di Vittorio D’Ammassa, il 
falegname trovato incaprettato nel 
garage delia casa di Frascati il 24 
giugno del 1994, dei quale sono 
accusati la moglie Patrizia Midei ed 
altre quattro persone. L' udienza, 
tenutasi davanti ai giudici della se¬ 
conda corte di assise, è stata dedi¬ 
cata alla costituzione delle parti e 
alla compilazione del calendario 
dei lavori. Il processo riprenderà il 
15 maggio prossimo e dovrebbe 
concludersi prima dell’ estate. Tutti 
gli imputati devono rispondere di 
omicidio volontario premeditato. 
Oltre alla Midei, accusata di aver 
commissionato I’ uccisione del 
marito, sono imputati, Patrizia la- 
frati, amica della Midei, Antonio 
Sgrò, colui che avrebbe organizza¬ 
to l’omicidio, Giovanni De Grand is 1 
e Pino Fabrizio Grosso, esecutori 
materiali. D’Ammassa fu colpito 
violentemente alla testa con una 
spranga e successivamente inca- 
pretatto. 


OpMAfiM» 
Slitta ancora 
voto consiglio 

È slittato ancora il voto in consiglio 
comunale sulla delibera di indiriz¬ 
zo alle opere in vista del Giubileo, I 
lavori, che proseguiranno giovedì, 
si sono fermati infatti alla votazione 
del primo emendamento accanto¬ 
nato cioè quello riguardante l'eli¬ 
minazione del progetto di Villa Pe- 
poli dall’ elenco delle opere, pro¬ 
posta bocciata ma votata in massa 
favorevolmente da An. Gli emen¬ 
damenti passati non hanno cam¬ 
biato la sostanza della delibera che 
propone circa 68 progetti per un 
totale di 5.220 miliardi. Gli unici 
emendamenti significativi che so¬ 
no passati riguardano l'area ar¬ 
cheologica dell’antica città di Gabi, 
che sarà interessata da un progetto 
di valorizzazione, ed il recupero di 
Colle Oppio al quale sono stati de¬ 
stinati quattro miliardi. 

Pracarì occupano 
la sodo 
"Muftiscrvlzl» 

i. . . 

I locali della Multiservizi sono da 
ieri occupati da un gruppo di lavo¬ 
ratori precari dell'ex piano Giova¬ 
ni ’85. L’iniziativa è stata presa, 
spiegano gli stessi occupanti, «per 
protestare contro 1’ ennesima pre¬ 
sa in giro da parte del comune di 
Roma che aveva, promesso un as¬ 
sopimento dei lavoratori precari 
nella Multiservizi S.p.A.», «Questa 
promessa - continuano i lavoratori 
-, è stata fatta più volte con 1’ ap¬ 
provazione in consiglio comunale 
di un ordine del giorno, l’approva¬ 
zione in Giunta di una memoria 
nella quale si assumeva l’impegno 
diverificare la possibilità di amplia¬ 
re il campo della Multiservizi. Lo 
stesso sindaco dichiarò che si sa¬ 
rebbe impegnato a ricercare una 
soluzione occupazionale per i la¬ 
voratori precari». Secondo gli occu¬ 
panti, invece, «la Multiservizi ha 
proceduto e continua, in modo 
clientelare, all’ assunzione di deci¬ 
ne di persone. 
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Tenta li suicidio all’Esquilino 

«Non voglio più vivere»: 
apre il gas, ma chiama il 112 
e la chiacchierata la salva 


■ Trentacmque anni, problemi 
in famiglia', per questo lei aveva de¬ 
ciso di ucciderei. Ha aperto i rubi¬ 
netti del gas nella sua abitazione; 
poi, pertì, ha pensato che fosse op¬ 
portuno comunicare a qualcuno il 
suo proposito; era anche molto 
preoccupata per i suoi vicini, non 
voleva che dovessero soffrire per 
causa sua cosi ha chiamato il 112 
dei carabinieri; e proprio la pron¬ 
tezza di riflessi, e la capacità di co¬ 
municare di chi le ha risposto ha 
impedito che la tragedia si consu¬ 
masse. 'V., ■ 

Il tatto è accaduto nella notte tra 
domenica è lunedi nel quartiere 
Esquilino, L'operatore del 112 dei 
carabinieri che ha risposto alla 
chiamata é l'appuntato Cannine 
Rapuano: la donna, al telefono, 
con una voce flebile e stanca, gli 
ha detto che aveva deciso di farla 
finita a causa di dlspiacen familiari 
Gli ha spiegato anche in quale ma¬ 
niera aveva stabilito di porre termi¬ 
ne alla sua esistenza, con il gas, e 
ha raccontato di avere chiuso le 
serrature di sicurezza della sua 
porta blindata a doppia mandata; 
Sono state solò la prontezza di ri¬ 
flessi e la parlantina sciolta dell'o¬ 
peratore che hanno consentito alla 
donna di salvarsi. 

Appena compreso di cosa si 
trattava, l’appuntato infatti ha im¬ 
mediatamente dato l'allarme, e ha 
fatto rintracciare la provenienza 
della telefonata; intanto, lui faceva 
del suo meglio per trattenere la 


donna «in linea», per dirle le cose 
giuste, per farla parlare. C’è riusci¬ 
to, (fcnon solo ha avuto nome e co¬ 
gnome della signora, ma la ha te¬ 
nuta impegnata per oltre quindici 
minuti. Intanto, i suoi colleghi si 
precipitavano verso l'Esquilino. Il 
problema più grosso, si è presenta¬ 
to quando sono arrivati sui posto. 
Già da diverso tempo, infatti, il gas 
«fuggiva» dai rubinetti, e si doleva 
ritenere che avesse invaso tutta la 
casa. I carabinieri, infatti, hanno 
sentito .fino dall’esterno un forte 
odore; qUe|10 del gas che filtrava 
dalla porta dell’appartamento. 

Così, nel timore che anche la più 
piccola scintilla potesse provocare 
una esplosione, hanno scelto di 
non suonare al campanello, ma di 
bussare,con forza alla putta della 
abitazione, Dall’altro capo del filo, 
l'appuntato Capuano ha udito i ru¬ 
mori, |ia compreso la situazióne, si 
è reso cónto Che la pattuglia aveva 
raggiunto il luogo ed è nuscito a 
; convincere la signora a non òppor-, 
re resistenza; ma anzi ad aprire lei 
stessa la porta della stia abitazio¬ 
ne. E ancora una volta ce la ha lat¬ 
ta. Lei ha ceduto, e ha aperto i mi¬ 
litari, entrando, hanno trovato la 
casa completamente satura di gas. 
Hanno immediatamente aperto le 
finestre e trasportato all'esterno la 
donna: lei nel frattempo, probabil¬ 
mente per il gas che aveva respira¬ 
lo, era crollata a terra, colta da ma 
tote. Per fortuna! si è ripresa in po¬ 
co tempo, e adesso sta bene 



Il greppo dal -Ragazzi dal muretto» 


Cinecittà, denuncia dei Verdi: «Molte produzioni sono controllate dai caporali» 



» 


«Vogliamo trasparenza sUi set di Cinecittà». Il capogrup¬ 
po verde Athos De Luca e l’Agi, l’associazione delle 
comparse, lanciano una campagna contro l’abusivi¬ 
smo e il lavoro nero nell'industria cinematografica ro¬ 
mana, In un dossier inviato all’ispettorato del lavoro e 
alia magistratura, numerosi episodi di «caporalato» e 
assunzioni irregolari. Sotto accusa anche l'ultimo film 
di Stallone, Daylight, e due sceneggiati della Rai. 


MAMINIUANO DI a tonalo 


tó Ciak, si gira. Il copione è di 
quelli a forte impegno sociale: mi¬ 
gliata; dì lavoratori costretti a sgob¬ 
bare per dodici ore al giórno -com¬ 
prese le domeniche e i festivi -per 
paghe minime e molto spesso in 
«nero», senza contributi; «caporali» 
con arbitrio assoluto sui personale 
da assumere e lauti guadagni sugli 
Ingaggi; sindacalisti minacciati, at¬ 
torno a citi fare terra bruciata con 
la fotza del: ricatto. Un insiani mo¬ 
vie sugli extracomunitari ridotti in 
semi-schiavitù per un pugno di li¬ 
re? No, non siamo in un film, ma 
ira I set di Cinecittà, e questa è la 
storia di uno strano mercato dei 


volli, quello delle comparse. 

In gergo contrattuale si chiama¬ 
no «generici», gli anonimi lavoratori 
dello spettacolo la cui immagine 
compare nei film e negli spiot pub¬ 
blicitari, A Roma sono tantissimi - 
oltre 5000 quelli iscritti alla lista 
speciale dell'ufficio di collocamen¬ 
to - e con la crisi attuale del cinema 
«made in Italy» la maggior parte 
non se la passa certo bene, anche 
perchè le loro paghe ufficiali sono 
ferme alle tariffe dell'84, anno in 
cui è scaduto II contratto siglato tra 
i sindacati confederali e l'Anica, 
l’associazione delle industrie cine¬ 
matografiche. Ma ad aggravare la 


loro condizione c'è anche la con¬ 
correnza del lavoro nero, favorito 
da un vero e proprio «racket» di ca¬ 
tegoria. Una storia vecchia, rac¬ 
conta qualcuno, cominciata con 
l'industria cinematografica e con il 
dominio sulle scene dei «capigrup- 
po» (i cosìdetti aiuto organizzatori 
per le scene di massa, Aosm), in¬ 
caricati dai produttori cinemato¬ 
grafici di selezionare e assoldare le 
comparse. Ma stavolta, tra i generi¬ 
ci, c’è chi non sta più al gioco. È il 
caso deli'Agi - Associazione dei ge¬ 
nerici italiani « una sorta di sinda¬ 
cato di categorìa fondato nel '93 
da Angelo Ciaola, Augusta Brasca 
e Aldo Mengolìni, per difendere i 
diritti delle, comparse contro i «si¬ 
gnori della cellulòide». 

All'Inizio di marzo, dunque, l’Agì 
ha cominciato la sua battaglia le¬ 
gale, sostenuta a spada tratta dai 
capogruppo dei verdi al Campido¬ 
glio, Athos De Luca. A fame per 
prima le spese è la «FilmAudit Srl», 
società produttrice di Daylight, ulti¬ 
ma fatica cinematografica di Sylve- 
ster Stallone: un mega-budget da 
140 miliardi di lire, con 700 com¬ 
parse impegnate sul set. Ma solo 
una minima parte di quei generici, 


a quanto pare, era regolarmente 
iscritta al collocamento. Così, L'Agi 
e De Luca ■ che ieri hanno tenuto 
insieme una conferenza stampa - 
hanno scritto all'Ispettorato provin¬ 
ciale del lavoro, aila Guardia di Fi¬ 
nanza e alla magistratura. Ma le 
case produttrici già finite sulla «lista 
nera» sono parecchie: tra le altre, la 
«Cacchi Gorì Group» per il ,nuovo 
film.di RickyTognazzi, ViteStrozza- 
le, la «Solaris» per II Maresciallo 
Rocca (lo sceneggiato di Rai 2 con 
Gigi Proietti); e ancora la «Goodti- 
me Enterprise» per La bruttina sta¬ 
gionata, la «Esse Ci Cinematografi¬ 
ca», che ha prodotto la serie tv de I 
ragazzi del muretto. 

Ma come funziona questo «rac¬ 
ket» delle comparse? Molto sempli¬ 
cemente, spiegano gli animatori 
deli'Agi. Tutto ruota intorno alle fi¬ 
gure dei più importanti capigrup¬ 
po» deila scena romana - una deci¬ 
na in tutto, alcuni dei quali con¬ 
dannati nel '93 dal tribunale di Ro¬ 
ma per reati che vanno dalle mi¬ 
nacce all'abuso di ufficio - che ven¬ 
gono ingaggiati dai produttori per 
la scelta delle comparse in una 
pellicola. E qui, stando alle denun¬ 


ce, cominciano le irregolarità, per¬ 
chè gli Aosm non possono lavora¬ 
re in più di un film per volta: spes¬ 
so, invece, si ricorre a semplici pre¬ 
stanome. E come vengono scelti i 
generici? Quasi mai sulla base del¬ 
le liste del collocamento - a chia¬ 
mata nominativa - ma utilizzando 
amici e conoscenti, tra i quali, ac¬ 
cusa De Luca, molti sono dipen¬ 
denti della Pubblica Amministra¬ 
zione, che per giunta si danno ma¬ 
lati al lavorò. Le comparse assunte 
vengono pagate quasi sempre al 
nero e per cifre inferiori a quelle 
stabilite, truffandocosi oltre al fisco 
anche i produttori - specie quelli 
stranieri - a cui vengono presentate 
delie note spese abilmente camuf¬ 
fate. E i controlli? «Praticamente 
non esistono - spiega ancora il 
consigliere verde - anche perchè 
l’ispettorato del lavoro dispone di 
pochissimo personale». «La nostra 
non è una battaglia contro il cine¬ 
ma o Cinecittà - conclude De Luca 
- ecco perchè ci appelliamo a chi 
ha potere e voce nel cinema: date 
dignità a presta il proprio corpo e 
la propria immagine per far vivere 
lo spettacolo». 


Tutto quello che 
avreste voluto vedere 
di Woody 
ma non avete mai 
osato chiedere 

Cineteca del Comune di Bologna 
l'Unità 

Museo nazionale del Cinema 

IncoHaborazionecon 
CORRIMI . 

Cineteca Italiana (Milano) 

Ufficio attività cinematografiche del Comune di Venezia 


Assitalia 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Dall'11 al 15 marzo 

Cinema Roma 

Piana Sidney Sonnino, 37 


Lunedili 

1630 Broadway Danny Rose (1984) 
i8,oo La rosa purpurea del Cairo (1985) 
t93o Radio days (1987) 

21,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

2230 Zelig (1983) 

Martedì 12 

i6,oo Stardustmemories(1980) 

versione originale con traduzione simultanea , 

17.30 Edipo relitto (1989) 

episodio del film "New York Stories” 

i8,is Crimini e misfatti (1989) 

2030 Pallottole su Broadway (1994) 

22.30 Manhattan (1979) 



ASSOCIAZIONE 

ITALIANA 

CASA 


Dal 2 al IO marzo 
T AIC è presente 
allo stand 29 - padiglione 9 


Veniteci a trovare 


QIC informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

e sui programmi edilizi 
e i mutui ed i servizi cooperativi 

# il regime delle aree 

e i finanziamenti agevolati 

# i vantaggi cooperativi 


A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Mauccio Ruini, 3 - 00155 Roma • Tal. 430821 


La Sinistra che scrive per la Destra, che si fa scrivere dalla Sinistra 
__ A che gioco giochiamo? _ 


Martedì 12 marzo ore 19.30 

se ne parla con ' 


L'ITALIA SETTIMANALE 


Pietrangelo BUTTAFUOCO (DIRETTORE DEL SETTIMANALE) 

Sandro CURZI (MODERATORE DÉL DIBATTITO) 

Stefano DI MICHELE (GIORNALISTA DELL'UNITÀ, EDITORIALISTA DELL'ITALIA SETTIMANALE) 


PDS Centro Storico 

Via dei Giubbotiari 38 lei. 68803897 


Biblioteca 

"Prinìa delia pioggia " 


Il Ni) con CI 

Oggi 12 MARZO ore 20.30 

Assemblo* pubblica con 

Alfredo Reichlin 

"Sviluppo, lavoro, Europa, 
riforma dello Stato: 
il programma del centrosinistra" 

saia teatro, Casa dello studente CIVIS 
(viale del Ministero degli Esteri, 6) 



PDS collegio 
Roma 24 


Per l’Ingresso presentare alla cassa il coupon 
die troverete ogni giorno su l'Unità 

Mercoledì 13 

10,00 Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete mai 
osato chiedere (1972) 

versione originale con traduzione simultanea 

13,00 Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero 
diBananas(1971) 

versione originale con traduzione simultanea 

16,00 II dormiglione (1973) 

versione originate con traduzione simultanea 

17.30 Mariti e mogli (1992) 

19.30 Una commedia sexy in una notte 
di mezza estate (1982) 

2 i,oo loeAnnie(1977) 

versione originale con traduzione simultanea 

22.30 Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 


Giovedì 14 

io,oo La dea dell'amore (1995) 

versione originale con sottotitoli in italiano 

12,00 Hannah e le sue sorelle (1986) 
i4 r oo Interiore (1978) 

versione originale con traduzione simultanea 

15.30 Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Settembre (1987) 
i9,oo Un'altra donna (1988) 

21.30 Alice(1990) 

22.30 Provaci ancora, Sam (1972) 

di H. Ross, ( 

versione originale con traduzione simultanea 

Venerdì 15 

16.30 La rosa purpurea del Cairo (1985) 
i8,oo Broadway Danny Rose (1984) 
1930 Ombre e nebbia (1992) 

21,00 Zelig (1983) 

22.30 Manhattan (1979) 
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Roma 


l'Unità pagina, 


Ritagli 


CONCERTI 


SOUL FOR REAL 


• Tlerl o Lojodiee. A un secolo dal debutto, Un marito 
ideale di Oscar Wilde viene allestito da Giancarlo Sepe 
che lo propone stasera al Quirino, con Araldo Tieri e 
Giuliana Lojodiee. La Londra di fine ottocento, le regole 
dell aristocrazia, i costumi dell'alta borghesia e ogni 
ipocrisia vittoriana tornano nella satira acre e scintillan¬ 
te del poeta, ricercato dalle stesse persone che copriva 
dì contumelie. Fino al 31 marzo. 

® C4iiOTia<l«t< di •fnlàtra/glomall di destra. Da qual¬ 
che settimana,giornalisti di sinistra stanno scrivendo su 
L'Italia Settimanale, rivista con note simpatie per la de¬ 
stra. Possono convivere in uno stesso giornale d 'opinio¬ 
ne giornalisti con idee politiche opposte? A questa e ad 
altre domande risponderanno Pietrangelo Buttafuoco 
(direttore de L'Italia Settimanale), Sandro Curzi fex di¬ 
rettore dèi Tg3, moderatore) e Stefano Di Michele (gior¬ 
nalista de l'Unità). Oggi, alle 19.30, in via dei Giubbona- 
ri 38. L'incontro e organizzato dal Pds Centro storico e la 
biblioteca Prima della pioggia. 

• Specialmente Bianco. Dipinti di Anna Guarnati a 
cura ai Ivana D’Agostino esposti in una mostra alla Gal¬ 
leria Kriptodie - vicolo del Piede 18 - fino al 15 marzo. 
Orario; 17-20, lunedi chiuso. 

• L’arcobaleno per vestito... Il vento per cavallo. 
Suggestivo il titolo della mostra di Isabella Collodi alle¬ 
stita a Monterotondo e che presenta dipinti, acqueforti e 



Araldo?teli 


• Gospel & Spiritual. I n Con¬ 
certo di Primauera sui generis 
con il coro Soul Singers che sì 
esbirà venerdì 15 marzo alle ore 
21 nella Chiesa Gran Madre di 
Dio (piazzale Ponte Milvio). 
L'arrangiamento e la direzione 
del Coro è affidata al maestro 
Franco Riva; ingresso ad offerta 
libera. 

• Incontri/Asor Rosa e Tor- 
torelfa. Parleranno, oggi pome¬ 
riggio alle ore 16 - Casa delle 


riggio alle ore 16 - Casa delle 
Culture di via San Crisogono 45 - su «Etica e politica» e 
«La concezione della politica» nell'ambito del seminario 
Il mondo di Gramsci, 

• L'angolo dell'avventura. Reportage, documentari, 
filmati da ogni parte del mondo con accompagnamento 
di musica dal vivo. Stasera - alle 21, Lungotevere Testac¬ 
cio 10 - Islanda, giovedì Zimbawe, venerdì Equador 
^Chinriaorazo), sabato India, Ingresso libero, tei. 

• L'Immagine nell'arte, oggi. Quarto appuntamen¬ 
to con l'arte contemporanea alla libreria Bioli - via dei 
Fienaroli. Nell'ambito della rassegna curata da Ludovi¬ 
co Pratesi e Costantino D'Orazio, stasera è di scena il 
venticinquenne Andrea Salvino, con i suoi giovani auto¬ 
nomi che lanciano molotov o i paesaggi e ritratti antichi 
scelti da sfondo per slogan politici in chiave ironica. 

• Un Insolito week-end di terapia. E il titolo dello 
spettacolo scritto e diretto da Marcello Lopez in scena 


W ■ 4 

Ufi» 


da stasera al teatro dei Cocci e fi¬ 
no al 24 marzo. Le nevrosi esa- , 
sperate di cinque pazienti per 
uno spettacolo -vagamente ispi¬ 
rato al film Un tranquillo week- 
end di paura -di comicità dell'as¬ 
surdo. 

• Kelth Tippet e Idlr all’Al- 
pheus. Compositore eclettico e | 
innovatore della scena musicale j 
„ .... internazionale, Tippet -già colla- ; 

Giuliana Lojodiee boratore dei King Crimson -pro¬ 
pone un concerto per solo piano 
stasera all’Alpheus, vìa del Commercio 36; ingresso lire 
18 mila. Nella sala Mississipi, invece, concerto del can¬ 
tautore algerino Idir, portavoce insieme a Cheb Khaied 
della cultura laica magrebina. Ingresso lire 15 mila. 

• Por li secondo Faust. L’Associazione Teatro Di Do¬ 
cumenti, fondata da Luciano Damiani, Luca Ronconi e 
Giuseppe Sinopofi con ii Patrocinio delia Presidenza dei 
Consìglio propone la seconda edizione dei Progetto 
Speciale «Per il secondo Faust» che quest’anno si ispira 
alla Dannazione dì Faust di Berlioz. La selezione è aper¬ 
ta a tutti i giovani registi, scenografi, costumisti e attori. 
Per partecipare sarà necessario inviare entro il 15 marzo 
un breve video inedito - della durata massima di 4 minu¬ 
ti che abbia come soggetto interviste, temi di teatro, 
danza o lirica. Informazioni al 57.44.034, studio Damia¬ 
ni, via Nicola Zabagìia 36. 



Doppio appuntamento giovedì prossimo allHoru» Club • Corso Semplone 
21» tel.86.89.9L81 - prima con una band di acid jazz, gii Skunkhour, e a 
seguire con f Soul For Reai, quattro fratelli di colore che propongono una 
sorta di soul-funky delicato • suadente. Inevitabile l'accostamento con I 
Jackson Flve. A colpire, nel gioco delle analogie, è la personalità del 
piccolo Jaae, appena 14 anni, timbro vocale morbido e cristallino che fa 
subito venire in mente II più famoso Michael... Ingresso lire 25 mila. 


'Opera. Prezioso allestimento di Cobelli, scene di Baiò, sul podio il maestro Lu Jia cyber-roma 




grazie a 


Un provvidenziale, buon allestimento del Matrimonio se¬ 
gréto di Domenico Cimarosa ha portato al Teatro dell'O¬ 
pera una schietta ondata di consensi. L'elegante spettaco¬ 
lo: è ben movimentato, tra le soluzioni sceniche di Mauri¬ 
zio Baiò e i maliziosi costumi di Zaira De Vincentiis, dalla 
regia di Giancarlo Cobelli, in bilico tra l'affettuoso e il per¬ 
fido, Notevole la realizzazione musicale di Lù Jia e della 
schiera di splendidi cantanti. Repliche fino al 24 marzo. 


RRADMOVALBRTB 


M Madre natura provvede, a vol¬ 
te,,con eventi straordinari per assi¬ 
curare la continuità della vita dopò 
disastrosi cataclismi. Il mondo del ; 
la musica ha fatto altrettanto, in¬ 
ventando un momento d'improvvi¬ 
sa felicità, dopo la morte di Mozart. 
Madre musica, infatti, fece airivare 
a Vienna (tornava dalla Russia) il 
nostro Cimarosa al quale Leopol¬ 
do li, nuovo imperatore (aveva co¬ 
nosciuto Cimarosa quando era 
granduca in Toscana) dischiuse 
Urta sòrta di paradiso terrestre, Si¬ 
stemazione a córte, cioè, incarico 
db un'o’perài e dQÒidlmila ’ scudi 
l'anno. Mozart ne prendeva'Otto¬ 
cento, Con I soldi dati al Cimarosa 
avrebbe potuto tirare avanti per 
quindici anni 

Occorreva reinventare il melo¬ 
dramma dopo Mozart, e còsi ac¬ 
cadde che II matrimonio Segreto 
(era la nuova opera di Cimarosa 
su libretto del Bertati > tanto piaces¬ 
se a Leopoldo II che. appena il 
tempo di una cena; ed ecco che 
l'opera si replicò tutta intera. Mai 
viso una còsa dei genere. Fu que¬ 
sto l'evento straordinario, che servi 
alla musica per riprendere suono 
dopo Mozart. Quest'ultimo era 
scomparso il 5 dicembre 1791, Ci¬ 
marosa arrivò in quello stesso me¬ 
se, e il 7 febbraio 1792 trionfò con 
Il matrimonio segreto, Il mondo 
della musica, nel suo subcoscien¬ 


te, sapeva che le cose non sareb¬ 
bero sempre andate cosi bene e, 
per prudenza, in quello stesso feb- 
'braW'1792 fece nascere, a Pesaro, 
il nostro Rossini. 

Questa cosi particolare opera di 
Cimarosa è arrivata adesso al Tea¬ 
tro dell'Opera, come un evento 
magico dopo la brutta Turandot, in 
un allestimento (viene da! San 
Carlo di Napoli) ricco di brillanti 
soluzioni. 

Sono eleganti a ben funzionali te 
scene di ; Maurizio Baiò (scatole 
che girano adombrando interni e 
spaccati di pretenziose case sette¬ 
centesche); sofisticata è la regia di 
Giancarlo Cobelli, «perfidamente» 
attenta a fare emergere dai senti¬ 
menti amorosi certo squallore che 
abita nell’animo umano; maliziosi 
sono i costumi di Zaira De Vincen¬ 
tiis, anche lei spietata nel far appa¬ 
rire, tolte via le parrucche, le belle 
teste pelate o le cantanti in mutan¬ 
de, messe da parte te ampie crino¬ 
line. ■ 

Al centro dello spettacolo c'è il 
buon funzionamento della com¬ 
ponente musicale, cui dal podio 
ha dato risalto il maestro Lu Jia e, 
in palcoscenico, una schiera di 
cantanti-attori di prim’ordine. Di¬ 
ciamo innanzitutto di Elizabeth 
Norbert Schulz (Carolina), voce e 
temperamento in linea con il clima 
magico che avvolge quest’opera. 


Antonloni «toma» 
al Centro sperimentale 

Michelangelo Antonloni ritornerà 

par un giorno al centro- 

sperimentala di cinematografia 
dove tu allievo net 1941a poi 
docente per brevi periodi nel'58 o 
'61. L’Incontro tra II regista 
ferrarese e gli «tudarioè previ ito 
per domani, In occasione di uria 
due giorni dedicata al maestro, che 
prevede anche la prelezione del 
suo ultimo film «M di li della 
nuvolo-. Il commissario 
•treordlnerio del contro, Orlo 
CaMIraq ha annunciato cho 
Antonloni riceveriun 
riconosci monto ufficiate del Cac -a 
ricordo dal suoi esordi tra le mura 
della storica sede di vi* 

Tuacolana-, 


nonché di Brano De Simone (Ge¬ 
ronimo: il padre che vuole marita¬ 
re le due figlie e non sa che una è 
già segretamente sposata) il quale, 
con la sua propensione ad accen¬ 
tuare nel personaggio una mac¬ 
chietta, ha lasciato a Paolo Spa¬ 
gnoli (Robinson) tutte le occasio¬ 
ni per far risaltare ricchezza canora 
e nobiltà di gesto. Laura Chetici 
(Elisabetta), Nicoletta Cunei (Fi¬ 
dalma) e Raul Gimenez (Paolino, 
sposo segreto di Carolina) hanno 
completato il successo dello spet¬ 
tacolo che raggiunge il momento 
più incantato nella scena in cui i 
due sposi segreti vorrebbero fuggir 
via, avendo propizie la luna e le 
stelle (e scendono in palcosceni¬ 
co), trovando magari alla porta 
una carrozza (e arriva, sospesa 
nell'aria) che li porti in campagna 
(e dal fondo dei palcoscenico sal¬ 
gono pecorelle e agnellini). 

Applausi tantissimi. Repliche il 
14,16,19,22 e 24. Dal 26 si stabili¬ 
sce in teatro Le Comte Ory di Rossi¬ 
ni, proveniente dal Festival di Pesa- 



I monumenti 




Nicoletta Curiti a laura Chetici In «Il matrimonio segreto- 


I «ruggiti» di Mina nella «Conversazione» di Fiatano 


Sarà pure -continuamente 
Interrotta» la conversazione di 
Fiatano che va In scena stasera 
nell'omonimo teatro Fiatano, ma 
certamente non saranno spot 
pubblicitari a Intervallarla boriai 
tante canzoni. Al regista Marco 
Maltauro. Infatti, la pièce ha fatto 
venire In mente una colonna 
sonora da anni Sessanta. Un 
collage Impastato da Sanremo e le 
varie Canzoniseli!», un allegro 
minestrone dove confluiscono le 
note della dolce vita e dal boom 
economico. DI qui un tosto 
musicale che corre parallelo alla 
•Conversazione continuamente 
interrotta- di Fiatano, Irriverente e 
corrosivo, al solito, nel confronti dell'Italianità media e 
che Maltauro, di concerto -è II caso di dire - con 
Cristiano Fracaro ha reinventato mescolando melodfe 
alta Papettl con I sussurrati di Gino Paoli, I ruggiti di 
Mina e gli sfondi sonori di Ennio Moricorw. Un 
ventaglio di umori dallo tristezza dITenco all'euforia di 
Edoardo Vianollo, contrappuntati dal ritmi di mambl e 
cha-cha-cha, le campane di Roma e persino II 


llftlfs 



vituperato Nino nazionale. Uno spettacolo, Insomma, 
da ascoltare più che da vedere, lasciandosi sedurre 
dalle grafitanti trenta df Fiatano, dondolandosi tra 
mezzi sorrisi da «Itallan graffiti-. Protagonisti dello 
spettacolo, che replica Uno al 31marzo, sono, oltre 
allo stesso Maltauro, Franco Mascolini, Mario Palane, 
Marina Perzy, Paola Lorenzonl, Gianpaolo Castelli, 
Maurizio Santini. 


in cassetta 


NATAMA LOMBARDO 

m Un viaggio nella Roma antica 
partendo dal divano della propria 

■ casa. Già da un mese si può trova¬ 
re nelle edicole la video cassetta 
Cyberoma, prodotta dalla Video 

. System Project, una ricostruzione 
di dodici importanti monumenti: 
dal Foro romano al Palatino, alla 
Valle del Colosseo. Sì parte da una 
veduta d'insieme con le riprese a 
volo di gabbiano sul grande plasti¬ 
co di Roma antica e si entra, «zum- 
.mandq» e «col vola attraverso», ne- ' 
gli edifici ricostruiti con la realtà vir¬ 
tuale, Magicamente si può cammi¬ 
nare nelle architetture come se fos- 
,sero rimaste in piedi da secoli. Fi- 
aptontie possiamo,,vedere, la 

naf^ró totalità: Tvideo sono stati 
realizzali con il supporto sdentiti- 

■ qo fielle splendide tavole dell'Eco- 
le Nàtionàle Supérieure des Beaux- 
Arts di Parigi. Le immagini virtuali, 
perfette dal punto di vista tecnico, 
avrebbero, però bisognò di èssere 
«scaldate» per quanto riguarda il 
colore è la luce che, in questo pri- 

' mo video, creano un'atmosfera ir- 
real@è un po’fredda. Nel prossimi 
due anni e mezzo è prevista l'uscl- 
fà dì altre cinque cassette su Roma 
e cinque sull'archeologia nel La¬ 
zio; il costo di ognuna è di 29:000 
’ lire e-' si 1 potranno trovare anche 
nelle librerie, nei negozi o nei mu¬ 
sei. , 

Il Vaticano, invece, ha prodotto 
una serie di 16 videocassette sulle 
varie sezioni dei Musei, da quello 
Etrusco alle Stanze di Raffaello al 
restauro della Cappella Sistina. E 
non solo, anche i Cd-rom Per il 
momento sono due, la Coppella 
Sistina e la Pinacoteca, Il linguag¬ 
gio multimediale, ovvero l'uso in- 
scindjbilq di immagini, parola, te¬ 
sto e suono, è stato adottato pro¬ 
prio per la sua grande facoltà di di¬ 
vulgazione. Per il Vaticano queste 
iniziative sono anche un modo di 
finanziare i musei stessi. 


Domenica 
17 marzo 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 

omenica 


RATATAPLAN 

di Maurizio Nichetti 

Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 
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l'Unita 


Spettacoli di Roma 


Martedì 12 marzo 1996 


AGORÀ 80 

(Via della Penitenza 33 Tel 6B74167 
68807107) 

Alle 21 30 Emilio che hai pescalo nei lor 

renio? Scritto e diretto da Massimi! ano 
Caprera con M Caprera Andrea Lolli 
Alessandra Muccioli 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

{Largo Argentina 52 Tei 68804601 2} 
Riposo 

AROOTTEATRO 

(Via Natale dei Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Le perle del porci di M Sher 
man con Nico De Leo Flavio Albanese e 
Sebastiano Ficcamo Regia di Marinella 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

{Via du Pallacorda ila Tel 6874982 
44238818) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zione e al laboratorio teatrale condotti da 
Daniele Val moggi Durata 1S febbraio 15 
giugno inoltre sono aperte le Iscrizioni al 
corso sul linguaggio cinematografico di 
M De Boni Per Informazioni tei 6874982 


Alle 21 00 GII alibi del cuore di F Mara 
achl con M Medici L Gioielli R Di Ler 
ma P Rossi Gastaldi A Casaline Regia 
diM Matlollnl 
MUNTO MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena e alle 22 00 spettacolo 
Paillette* 11 balletto del Beisito Music 
Hall Con Glantranco e Massimiliano Gal 
lo Laura DI Mauro le 10 topless girla or 
Chestfa diretta da Uccio Sanacore SI pre 
nota al 36454343 

CATACOMBE 2000 TEATRO D OGGI 

(VlaLabicana 42 Tel 7003495) 

SALA A giovedì alle 17 30 Colpo di scene 
con Federica De Vita Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Agarmm 
none di Bachilo con Federica De Vita 
Franco Venturini Regia di F Venturini 
CLUB IMITI 

(Via B Franklin 7 Tel 5758645) 

Alle 21 15 Ragaxze elle pari di Andrea 
Monti con Roberta Garzia e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Mllazzo- 

COLOSSEO 

(Via Capo d Africa Sfa Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 21 00 Tutto per amo 
re di John Bryden regia di Riccardo Relm 
con Francesca Benedetti Giampiero For 
(«braccia RobertoBisacco 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 Wilhin Amleto Lunatica Ispano 
ia con Anna Amadort Fulvio lanneo Re¬ 
gia di F lanneo 

Alle 22 30 I confessori di V Di Mattia re 

S ilfi d(F Capitano conF Capitano P Bon 
empo A Scorzoni G Rosselli coll arti 
etica di Ciro Scalerà 

DEI COCCI 

(Via Galvani 89 Tel 5783502) 

Alla 21 00 la comp Ciak 84 Artset pre¬ 
senta Un Insolito weekend di terapia scrlt 
to e Interpretato da Marcello Lopez e con 
Linda Di Pietro Vanessa Fulvio Luca Me 
mè Laura Nave Riccardo Scarafom Re 
olà di M Lopez 
DEI SATIRI 

(VtadlGrottapInta 18 Tel 6871639} 

Alle 20 45 Queste pane donne di Gabriel 
Barylll con Marina Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stefania Spugnlni Regia di Ro 
beito Marafante 
DEI MURI-LA LOOGETTA 

(VtadlGrottapInta 18-Tel 6B71639) 

* Alle 2100 Mary Cipolla in Donna rldens di 
M Cipolla 

MI SATIRI LO STANZINE 

(Via di Grottaplnta 19 Tel 6871639) 

Alle 21 QQ In caso di matrimonio rompere 

Il vetro di R Thomas con Plana Sottanini 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Ruiz Marco ladra Regia di Fabio Luigi 


Lonello 

Alle 22 30 Poker di donne di Giul a R c ' 
c ard con G Ricciardi Federfca C fola i 
Laura Romano Francesca Romana Succ 
Regia di Antonello Avallone 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tre donne alte scr tto da Ed i 
ward Albee con Marina Malfatt F orenza I 
Marchegiam Gea Lionello Scene di Car I 
lo Diapp Musiche di Fiorenzo Carpi Re i 


lo Diapp Musiche d 
giad Lu giSquarzin; 
Prpnotaz oni e vend 


Prpnotaz onl e vendita abbonamenti do ] 
men ca 10 13 Si accettano carte di credi ! 
to 

DE SERVI 

(Via del Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 I giganti della montagna con la 
favola del figlio cambiato di L Pirandello 
(duetempi] Regiad G Solfanelli 

DELLE MUSE 

(V a Ford 43 Te! 44231300 8440749) 

Alle 21 00 Bruno Colella Rosa Fumetto 
Angelo Orlando In Se ne Carette o teatro 
di B Colella Musiche di E Bennata Re 
giaGeppiDiStasio 
DON BOSCO 

(Via Publio Valerio 63 Tel 71587612) 

Alle 10 00 Barbablù de La botte e il cilin 

dro Regia d Pier Paolo Concon (Età con 
sigliata 7 13 anni) 

DUE 

(VicoloOue Macelli 37 Tel 6788259) 

A le 21 15 Uomini stregati dalla luna di i 

Ammendola e Pistola con Pino Ammendo 
la Massimo Bonetti Vincenzo Crocitti Ni 
cola Pistoia Francesca Nunzi Regadegli 1 
autori 

DUSETEATRO 

(Via Crema 8 San Giovanni) 

Giovedì alle 21 30 La Live-srl presentai 
Viceversa in L animino fuggente spettaco 
lodi cabaret scritto diretto ed nterprejato 
da Fabio Colagrande & Adriano Sconoc 
chia 

ELETTRA NO VIVISEZIONE 

(Via Capo d Africa 32 Tel 70496733) 

Alle 21 00 L Accademia Permis de Con 
duire presenta Lotterà n 2 da un soggetto 
di Ma* Balazs con Alessandra Cerruti 
Marco Bellizi Daniele Natali Musiche ori 
glnal) di G anluca Susini Regia di Ema 
miele Fama 
ELISIO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

A te 20 45 (abb E1) Rossella Falk In Ma 
star Claaa con Maria Cailas di Terrence 
McNally Scene e costumi di Paolo Tom I 
masi Regia di Patrick Guinand 
Prenotazioni su Televideo Rai3 pag 647 
PICCOLO EUSEO 

(ViaNazionale 163 Tel 4B85095) 

A le 20 45 (abb 57) Anna Marchesini Tul 
lio Solengh! In Due di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolm 
Orarlo botteghino 10 13e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 
EUCUDE 

(P zzaEucllde 34/a Tel 8082511) 

G ovedl alle 21 00 La Comp Stabile Tea 
trogruppo presenta E se improvvteemen 
ls tornasse li mago scritto e diretto da V 
Boffoll 

flaiano 

(Via S Stelano del Cacce 15 Tel : 
6796496} 

Alle 21 00 PRIMA Marco Maltauro in La , 
conversazione continuamente interrotta 

di Ennio Flaiano con F Mascolini Mario 1 
Patanè Marina Perzy Regia di M Maltau | 
ro 

FUMO CAMILLO 

(Via Camilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Deliri Amletici da Shakespeare 
e Marlowe con Simona Generali Flavia 
Ganzenua Damele Scattine Marco D 
Campii S Vito Scene di Teda Mazzarella 
Regia di D Scattlna 


Alle 21 00 La comp Giovani del teatro 
Ghiotte presenta La mendrangola di Nic 
colò Machiavelli conG Pascucci C Bor 

8 noni R Pollzzl CA Ricca S Bosl M 
uane G Tucclmel S Glurunda Scene e 
costumi di Silvana Suppa Musiche di Ot 
tavlo Sbracila Regia al Walter Manfrè 


IL GRUPPO DELLA ROCCA 

IN COU.ABORAZIONE CON IL GOETHE INSTITUT 

DAL 12 AL 17 MARZO 

IE ‘TBMPO 

e ex srrxzN&x 

di Botho Strauss 


Roberta Bosetti, Emma Dante, Michele Di Mauro, 
Stelano Lcscovelli, Riccardo Lombardo, Valter Malosti, 
Alvia Reale, Gianfranco Varetto, Andrea /.alone 

Regia di VALTER MALOSTI 

Pienolasioni telefoniche al numero 5881021 


IL PUFF 

IVaG Zanazzo 4 Tel 5810721 /5B00989} 
Ade 22 30 Landò Fionn in Ls Repubblica 
del gratta e pardi di Claudio Nat li S Ive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevoia M Cetti Musiche di Luigi De An 
gels coreografie di Gabriella Panenti co 
stum di Cristina Francionl Regia di L Fio 
nni 

IL VASCELLO 

(Via Glac nto Carini 72/78 Tel 5881021) 

Alle 17 00 II gruppo della Rocca in colla I 
borazione con il Goethe Institut In II tempo 
e la stanza di B Strauss conR Bosetti E 
Dante M Di Mauro S Lescovelli R lom 
bardo V Malosti A Reale G Varetto A 
Zelone Regia di Valter Malosti 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 1000 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e St fossi fo 
co arderai il mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soirt» al Calè Chsntant! Ovve 
ro ridendo a poi scherzando! con Da 
nlela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelll “Mitzle Regia di Bìndo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 

LA CAMERA ROSSA 

(Largo O Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 
LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 

Alle 21 30 Lucia del variai* (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrante e le girl del balletto Universal 
L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tei 4885608) 

Alle 18 00 L attori magico Corsi di tea 
tro 

LA SCALETTA 

(Via S Croce in Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni allo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera al volto» a 
cura di Leonardo Petrillo organizzato gra 
tuitamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte le iscrizioni al semi 
nano di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Ralllo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zione La Scaletta Per Informazioni tei 
4454279 
LE S ALETTE 

(Vìcolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 L Ass cult Amici di via Veneto 
presenta L Inchlastina ovvero nave Italia 
forza 10 commedia cabaret con Alessan 
dra Alberti Monla Lazzaro Nadia Bastia 
nell! Francesca Milani Sara Ferrarmi 
Laura Vali Manuela Giraldi Sabrina Zeni 
e Ennio Drovandi Regia di Mario Barletta 
MANZONI 

(Via MonteZebio 14 Tel 3223634) 

Alle 21 00 Sanny presenta I Trettre Mirko 
, Setaro Edoardo Romano Gino Coglian 
dro in Avviso Ritardo con Lucia Aiello e 
Gippy Soprani di E Porta e M Setaro Re¬ 
gia di Elvio Porta 

Inform eprenot 3223634 Orario botteghl 
no 15 20 

NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Luca De Filippo Angela Paga 
no in Uomo e galantuomo di Eduardo De 
Filippo con Nicola Di Plnto 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 21 00 Gli Amici del 
teatrino di Grottapmta presentano Spina 

Fuga par voca a chitarra di e con Enrico 
Stassi 

SALA CAFFÈ alle 21 00 Olnnar di Sandro 
Bajlnl e Gina Lagorio con Patrizia Punzo 
Diego Ribon Regia di Giuseppe Emiliani 
SALA GRANDE riposo 
SALA ORFEO (tei 68308330) alle 21 00 
La comp Atelier della Costa ovest presen 
la Don Chisciotte oli segno dt Cervantes 
da M Cervantes de Saavedra di Carlos 
Ansò Con E Barresi A Buscemi R Man 
tovanl C Cartlglianl S Ometto Regia di 
Paolo Plerazzlnl 
PARIOU 

(Via Glosué Sorsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 (Turno E2G) Fascino P G T 
presenta Scoppiai) di T Berlini e V Lupo 
con Francesca Reggiani Pier Francesco 
Loche Armando De Razza Regia di Val 
ter Lupo 

PUPPETTHEATRE' 

(P zza dei Satiri Campo de Fiori Tel 
5896201) 

Domenica alle 17 00 Spettacolo di buratti 

ni La bella a la bestia 

Tutti i sabati II Puppet Theatre offre 1 suol 
spettacoli sia in italiano che In lingua In 
glese per teste private e compleanni die 
tro prenotazioni 

QUIRINO 

(via Minphetti 1 Tel 6794585) 

Alle 21 OD PRIMA La Comunità Teatrale 
srl presenta Un marito ideale di Oscar Wil 
de con Aroldo Tleri e Giuliana Lojodice 
Traduzione e adattamento di Giancarlo 
Sepe Regia di G Sepe 
SAIAPETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 21 00 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentini e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Mavalfanlòpoti di Castellaci e 
Plngltore con Martufello Dovi Tosca 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Garlnei e Glovanmni presenta 
no Johnnl Gorelli e Loretta Goggl in Bobbi 
so tutto di Age e Scarpelli Benvenuti e De 
Bernardi Luigi Magni SasaFiastrl 
SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5095765) 

Alle 21 15 Aspettando Godot di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chieri Stefano Mondim Fabrizio Bordi 

f on Scene Corinna Papi Regia Gianni 
eanetti 

STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078} 
Martedì 19 marzo alle 21 00 Un tranquillo 
waek and di lerrore (Ossessioni pericolo 
se) di NJ Chrisp con Diana Anseimo 
Giancarlo SiStl Stefano Oppedlsano Re 
giadiG Slstl 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVAOA 

(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11 00 e la mattina 
per le scuole alle 10 00 Tata di Ovada pre 
senta Bambini tn fisti con avventura in 
campagna con Papero Piero alla riscossa 


Tutto quello che avreste voluto vedere di 
Woody Alien ma non avete mai osato chiedere 


CINEMA ROMA 


P.zza S. Sonnino, 37\ 


COITON \ VI Hit) l’I.R LI PROIEZIONI DI 
I l NI DI 11 MARZO 


Programma della giornata 


Martedì 12 


16,00 Stardust memories (1980) vo con (rad simultanea 

17.30 Edipo relitto (1989) episodio del film New York Stories 

1£,15 Crimini e misfatti (1989) 

20.30 Pallottole su Broadway (1994) 

22.30 Manhattan (1979) 


(Per le scuole su prenotaz one) 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 

(V adelBabu no 159 Tei 3200855) 

Alle 21 00 La comp Emanuele Giglio pre 
senta Riccardo Iti di William Shakespeare 
con Emanuele Giglio Flavia Strinati Re 
già di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCelsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 21 00 Donna di dolori di Patrizia Val 
duga a cura di Luca Ronconi con Franca 
Nuti 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Udo Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Faust da Marlowe con Luisa 
Jacurti Reg a di Guido Paté mesi 

TEATRO MONGIOVINO ACCETTE LU 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Alle 10 00 Bonaventura a i cavoli a me 

renda canzoni fiabe filastrocche dai testi 
di Sergio Totano con gli attori del Teatro 
dell Archivolto 

TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Aiie 21 00 Nancy Brilli e Margaret Maz 
zantlnl in Manola di M Mazzantmi Regia 
di Sergio Castellino 

Prevend taal botteghino ore il 00 1900 
Inform Tel 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tei 68802770) 

Giovedì alle21 00 Ermarttodtmlmo)edi 
G Cenzato nella riduzione in romanesco 
di A Alfieri con All ero Alfieri Renato 
Merlino Monica Palram Una Greco Re¬ 
gia di A Alfieri 
TEATRO S GERESIO 

(Via Podgora 1 tei 3223432) 

Alle 21 00 La Compagnia di Prosa Arco 
baleno presenta Mille non piu mille Com 
media in due atti di Paolo Coclanl Con P 
Cociant G Moschetti V Ascoti Marchetti 
L Annibali N Di Lerma M Forte R Vale 
ri L Mazzucchelii F Plzzlcanella T Bai 
doni F Scornajenghl A F Jannonl Seba 
stianlnl M Morbidell L Carnevali A Pie 
ciaredda L Feminò S Floris Musiche di 
Grieg Schmidt Massenet e Puccini 
TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Glamcolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444 5881637) 

Alle 21 00 B u strie in Napoleone magico 
Imperatore 

Ingresso L 20 000/rid 15 000 

TEATRO TAUA 

(Via A Saliceti 1 Tel 58330817) 

Alle 10 30 Musicando con A Spadolini T 
Caponi A Cordici F lenuso R Infantino 
M Moretti Regia di Damiano Gluranna i 

TEATRO TORDINONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Giovedì alle 21 00 PRIMA La comp TCM 
Roma Quattro presenta Chi ha paura di 
Virginia Woolf? di E Albee con Laura 
Arnesi Aido Massasso Roberto Posse 
Pinairace Regia di RenatoGiordano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Alle 21 00 Teatro Stabile del giallo e Idi in 

Un anno nella vita di Giovanni Pascoli di 

Melania Mazzucco e Luigi Guarnleri Re 
già di Walter Pagliaro UllTml giorni 
VERDE 

(Circonvallazione Gianlcolense 10 Tel 
58B2034 5896085) 

Alle 10 00 Laura Kibel presenta Sinfonia 
butta Regia di L Kibel 
Spettacoli per scuole Segreteria lun /sab 
9 00/18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Te! 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 Teatro della Cometa & Società 
per Attori in coproduzione con Osi 85 In 
accordo con Fola Jones Associated Limi 
ted presentano II Pianeta Proibito (Shake 
speare & Rock n roll) Premio Oliver 1990 
Un musical di Bob Carlton con Sciaipi G 
Ingrassa C Noischese S Onofri Tradu 
zione e adattamento di G Lombardo Radi 
ce ed E Luttmann Arrangiamene musica 
li di Tony Mlmms Regia oi Patrick Rossi 
Gastaldi 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo Ruiz 7 - Tel 
66411749) 

Domenica alle 11 00 Presso il teatro Si 
sto via de! Romagnoli 125 Ostia Analoll 
Katz pianoforte Russia La miniatura per 
pianoforte Musiche di Couperin Rameau 
Mendelssohn Schumann Chopin Glmka 
Borodm Tchalkovskyl Granados De Fai 
la 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Flaminia 11B Tel 3201752) 

Giovedì alle 21 00 - Al Teatro Olimpico 
P zz G da Fabriano Concerto del com 

E lesso Europa Galante diretto da Fabio 
iondi In programma musiche del Sei e 
Settecento Italiano tra cui i concerti delle 
quattro stagioni dì Antonio Vivaldi 
Biglietti al teatro tei 3234890 orario conti 
nuatoll 19 

ACCADEMIA NAZIONALE 
Ot SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tei 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Riposo 

A.CE.M 

(Piazza Minucclano 33 tei 8861276) 
Venerdì alle 21 00 Gruppo Teatrale in 
Due scherzi di Anton Cechov L orso e La 
domanda di matrimonio con Gianfranco 
Maria Guerra Patrizia Caligiore Antonel 
la Malgrande Tonino Bruni Musiche di 
Gianfranco Granata Regia di Clarizlo D 
Ciaula 

ASS CULT LO STUDIO 

(G B Bodom 83 Tel 5746285) 

Ogni domenica alle 11 00 appufitamento 
con artisti e musicisti all ora dell aperati 
vo in uno studio di scultura anni 30 Espo 
sizione transitoria di un opera visiva ecf 
altrettanti incontri musicali Istantanee del 
Novecento che declina Arte e musica per 
un giorno di testa Bar virtuale dove parla 
redi lavoro estetico 

Oggi Giancarto Frare lettura della parti 
tura Francesco Pannisi Cinque pezzi m 
tantlli Afterthoughs Canzone da suonare 
Promenade Echi per Aldo per pianoforte 
ASS MUSICALE KEIROS 

(ViaPienza 273 Tel 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Duo Baruzzl-Oonali 
(lauto pianoforte Musiche di Donizettl 
Haendel Beethoven Andersen Norton 
Bach Faureé Seiber 
ASS MUSICALE 
MENOEIFIOR MUSIC 

(Vìa F da Lodi 55 Tel 21707618) 

Giovedì 21 marzo alle 20 30 Presso Sala 
Bald ni P zza Campiteli! 9 (Teatro Mar 
cello) La Mendelflor Music presenta La 
Bohèmt di G Puccini Interpreti Antonio 
Florulli Angela Mencarml Franco Bacca 
ri Mario Tocrl Paola Plnto Orchestra 
d Archi Dir M D Nicola Della Santina 
ingresso L 13 000 I biglietti sono in vendi 
ta presso il bar «Antico Caffè via del Tea 
tro Marcello 42 Tei 678545" 


(Via di Vigna Murata 1 Tel 5923034) 
Giovedì alle 20 45 Presso Auditorio del 
Serafico Concerto del Quartetto Ogi pia 
nista Aldo Tramma Musichedl Schu 
mann 

ASS PfCCOU CANTORI 

DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuola canto corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 

ASS REGIONALE CORI DEL LAZIO 
(VieAdriatico 1 Tel B272552) 

Domenica alle 19 00 Presso Basilica S 
Maria degli Angeli p zza della Repubbli 
ca )V Rassegna di Musica Sacra in Qua 
realma Tempus Quadragetimaa Ili Con 
certo Architiauto Ensemble 

ASS ROMANA INTERMUSICA 3PCVI 
(Via Cesare Baronie 66 Tel 7843319) 
Venerdì alle 20 45 Alla Sala Borromint 
p zza Chiesa Nuova 18 Concerto con Na- 
rine Glagazpanlan soprano Arie d ope 
ra° al pianoforte il M c Paolo Tagllaplotra 
Nella 2* parte M° Giuseppe Mortone al 
pianoforte Musiche di Beethoven 
Brahms 

AUDITORIUM CATTOLICA 

(L go Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Mercoledì 17 aprile alle 20 45 - Largo S 
Vito (Pineta Sacchetti) - Primo concorso 
pianistico nazionale Carla (ineschi Con 


certo del (mal st e prem az one 

AULA MAGNAI UC 

(P le Aldo Moro 5 1 U C te) 3610051/2) 
Sabato alel 187 30 Concerto deli Ensem 

ble Seicento Novecento D r Flavio Co 
lusso In programma H storia Divitis di 
G Canss/m 

Prenotazioni bigliett presso Planetario 
tei 70450122 e lue 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(V colo della Sci mia Tel 6785952) 

Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 
COURT1AL INTERNATIONAL 

(Via Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 

III Festival Corale Internazionale Orlan 
do a Lasso» 

Alle 21 00 (Chiesa S Ignazio) Concerto 
dei cori vincitori 

GRUPPO MUSICALE SAOUSTIANO 

(Via Piemonte 41 Tel 4740338) 

Alte 21 00 Concerto dei vincitori Selez o 
ne nazionale 1995 Adalberto Maria Riva 
pianoforte Musiche di Chopin Liszt 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campiteli! 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Sabato alle 21 00 Bach Haydn Beetho 
ven Chopin 

Ai pianoforte Ede Ivan Musiche di Bach 
Haydn Beethoven (Sonata in Sol Maggio 
reop 79) Chopin 

ORATORIO DEL CARAWTA 

(Via del Caravita 7 Tel 3219326) 

Sabato alle 20 30 Glgl Fintelo g ovam vo 
ci della canzone Ital ana 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Domenica alle 10 30 Sala nove Rasse 
gna di concerti per i bambini e i ragazzi 
La Spmt presenta Muslcartoon Note ani 
mate Cartoni animati sonorizzati In tem 
po reale con strumenti ed effetti acustici di 
vano genere D Titarelll flauto e sax P 
Lassù piano V Florio basso el V Carbo 
ni batteria e percussioni 
TEATRO BRANCACCIO 

(Via Merulana 244 Tel 4874563) 

Alle 11 00 Una notte alt Opera con la 
Compagnia del Teatro delia Tosse scene 
di E Luzzati costumi di S Cali Ideazione . 
e regia di Tonino Conte 
TEATRO NAZIONALE 

(Viadel Viminale 51 Tel 485498) 

Giovedì alle 21 00 Orchestra Regionale 
del Lazio diretta da Aldo B rizzi viola Mau 
rlzlo Barbati! Musiche di Bartok Sbordo 
ni Mozart 

TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003 481601) 

Alle 20 30 Replica di Turando! dramma li 
rico In 3 atti di G Puccini interpreti Valen 
tlna Tsydipova Alessandro Svab Daniel 
Munoz Maria Pia Jonata Orchestra e co 
ro de) Teatro deli Opera di Roma diretti 
dal M° Yuri Ahronovltch Scene e costumi 
di Edoardo Sanchi Silvia Aymonlno Re 
già di Stefano Monti 

Giovedì alle 20 30 Rappresentazione de II 
matrimonio aagrtlo dramma giocoso in 
due atti di D Cimarosa Orchestra del 
Teatro dell Opera diretta dal M° Lu J a In 
terpreti Bruno De Simone Laura Cherici 
Elizabeth Norberg Schultz Nicoletta Cu 
rlel Pietro Spagnoli RaulGimenez Regia 
diG Cobell i 

UNIVERSITÀ DI TOR VERGATA 

(ViaO Raimondo 8 Tel 72591) 

Martedì 26 alle 17 00 Facoltà di Econo 
mia concerto di Musica medievale del 
i Ensemble Okloechds Direttore L Men 
ga In programma Canto Gregoriano Mo 
nodìa profana e Polifonia del XIII e XIV se 
colo 

VOKESOFGLORY 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Tel 68 74 072) 

Domenica 24 marzo alle 2030 Concerto 
gospel e spiritual con i Volcet ot Glory In 
gressoL 15000 


AKAB 

(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Venerdì alle 22 00 Concerto La Pina piu 
OTR 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 Concerto DI Battista Boltro 
Fra neh Quinta! 

AlFELUNI 

(Via Francesco Carletti 5 Tel 5783595) 
Alle 22 30 Lancio Party 
Ogni sera dalle 20 00 è aperto il Comic Re 
staurant un piccolo spazio per mangiare 
bere e sbeccolare 
ALPHEU5 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI alle 21 30 Arci Arcs Extra 
del Manifesto presentano (dir cantautore 
algerino 

MOMOTOMBO alle 22 00 Studio Sala 
mandra 33 presenta Una serata rock con 
Black Diamond Echos 
RED RIVER alle 21 30 Keitti Tlppet Jazz 


p ano solo 

ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(V a Alber co I) 37 Tel 68806126) 

Alle 22 00 Red Rock Rassegna per grupp 
emergenti 

BIG MAMA 

(Vicolo S Francesco a R pa 18 Tel 
5812551) 

Al ie 22 00 Tr buto a Frank Zappa con San 

dro Oliva A The Blue Pampurio s Extrava 
ganza 

Ingresso libero con tessera 
GAFFE CONCERTOCARUSO 

(Via di Monte Testacelo 36 tei 5745019) 

Non pervenuto 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(VaLamarmora 28 Tel 7316196} 

Alle 22 00 D scoteca Bntpop e Indie In 
gresso gratuito 
CONVAIR 

(Via Trincea deile Frasche 90 Isola Sa 
era Fium c no Tei 6522201) 

Alle 21 00 Alla ricerca de sapor perdut 
protagonista il ristorante annesso 
ELCHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofr o 28 Tel 6879908) 

Alle 21 00 Concerto dei Kabala A seguire 
d scoteca lat no con il dj Frank Guerra 
FAIRY TALESIR1SH PUB 

(Via Caio Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 1 

Alle21 00 18kt (di tuttodì p u) Dalle 19 30 
alle 22 00 escluso venerdì e sabato metà 
prezzo su cibieanalcolic 
FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libetta 13 Tel 5744319) 

Alle 23 30 Tr buto a Vasco Rossi La com 

briccola dal Biseco 

Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUDIO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alle 21 30 Chitarre & Folkstud o n con 
certo i Zen Bel Jazz 
FONCLEA 

(Via Crescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 21 30 Non solo bluescon BeetaN 
Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 
con ingresso libero tranne il sabato (L 
10 000 ) 

FOURXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Alle 22 00 Concerto Piano Swing con al 
p anotorte Roberto Nlaalm Ingresso llbe 
ro 

FRONTIERA 

(Via Aurei la 1051 Tel 5880026) 

Riposo 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Ruflna 13 Trastevere Tel 
5742033-5813655) 

Alle 22 30 Cabaret con Mamma mia chi 
Impressione 
MUSIC INN JAZZ CLUB 

(Largodel Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Giovedì alle 22 00 X Tra 
Ingresso con tessera annuale di Lire 
lOmila Tutte le sere servizio ristorante 

PENGIHN CAFE 

(Via del Gesù 94 Tei 6781707) 

Giovedì alle 22 00 Fuori di tetta di e con 
Max & Francesco Morim e Ospiti 
Ingresso libero con prima consumaz one 
obbl gatoria L 16 000 Giovedì e domem 
ca per Crai e Universitari ingresso libero 
con prima consumazione obbligatoria L 
12 000 Prenotazion al tei 5742033 
PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ar el Via di Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Rassegna musicala riservata a cantauto 
ri interpreti e gruppi musicali 
Ogni giovedì alle 21 00 con ingresso libero 
con prima consumazione obbligatoria L 
15000 
PALLADIUM 

(Pza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUtSMUStC CITY 

(ViadelCardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 00 Concerto Etno(«zz Rmt 
TEATRO DELL ANGELO 

(via S De Saint Bon 19 tei 3700093) 

Domani alle 21 00 La piccolo orchestra 
Avlon Trovai con Fabrizio Bentivogllo 
presenta «La guerra v sta dalla Luna 
opera musicale in un atto 
Biglietto L 30 000 il botteghino è aperto 
dal lunedi al sabato ore 10/13 e 15 /18 do 
memea ore 10/13 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 
Riposo 


DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Riposo 


POLITECNICO 

Via G B Tiepoto 13/a Tel 3227559 

Sotti Survivor 

(16 30 2030 22 30) L " 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 
Riposo 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tei 3236588 


Goldonvye 

(1830 20 30 22 30) 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via Tarqumio Vipera 5—tei 58209550 
ZabriikiePointdIM Antoniom (0 30) 

L 3 000 / Abbonamento L 12 QOQ / Tesse 
ra annuale L 3 000 

ASS CULT. PRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre in Pietra via For 
miggini 14 Tel 61697445 
Domenica L’odio di M Kassovltz 
(18 00) Ingressocon tessera ass 

ASS. CULT FUORI CAMPO-CCCDS 

Via Nomentana 175 Tel 44250561 

Terrore sui Mar Nero di Orson Welles 
(21 30) 

HproceisodiO Welles (22 45) 

L 5 000 per serata/Tessera annuale 
L 2 000 

AZZURRO MEL1ES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Il giorno delie delizie di Agosti (19 00) 
D'amore si vive di Agosti (20 30) 

Nel piu alto dei cieli di Agosti (22 301 

Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipionl 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Il vangelo secondo Matteo di Pasolini 
il8 00) 

teorema dt Pasolini (2015) 

Otto e mezzo di Pelimi (22 00) 
SALACHAPUN 

Il martedì d autore NIcoD'Atasaandrla 


C.S.0 A BRANCALEONE 

Via di ValLevannall Tel 82000959 
Rassegna di cinema latino americano 
Santa Sangre di lodorowsky 
(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri -8271646 

The Doors live in thè Hollywood Bovil - Vi¬ 
deo Doors (21 30) 

CINE CLUB PALOCCO 

Via Apelle 1 Tel 50916710 
Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
I Cent anni di cinema europeo 

Monty Python il circo volante di McNaugh 
ton(19 00) 

I banditi del tempo di T Gilltam (21 00) 

KAOS 

Via Caffaro 10 Tel 5124656 5130273 
DontiooknowdiN Roeg(VO inglese) 
(20 20 22 30) 

Ingr L 5 000 / Tessera semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per Inform rivol 

gersi tei 41730851 

Venerdì Celloluide di C Lizzani 


VIDEODROME 

(Affabulazione pza Agrippa 7H tei 
56904757) 

Giovedì Sogni d oro di Nanni Moretti 
(21 00) L 2 000 


ECCEZIONALE ANTEPRIMA RCS/UIP E IIMÀ 
Giovedì 14 marzo - Ore 21.30 


Cinema 


FIAMMA Salai 


Via Bissolati 




1 POLYGKÀM flUttD fNUMAINMENT mmmmmm WORKING flIU/HAVOC 
UNitiMD TIM ROBBINS SUSAN SARANOON SEAN PENN DEAD MAN WA1KING 

mm m mmm \ vm * tu emuet scoti rnm 

mu DAVIDftOBBINS «k« u RENEF (HRIICH KALfUS «moro i RICHARD HOOVtR 
mm a USA ZENO CHURGIN mi m sii a mem ROGER A DEAKiNS a 5 1 
winiHiimrsuunviIIMBEVAN LUCRIMI 
ttMin mi nino NNMwra o StSTER KLLEN PRLIEAN ( s i 
mm m IDN KRIK TIM ROBBINS RUDD SIMMONS \ fino Din « da TIM ROBBINS 


A lutti alloro clic si presenteranno m Via dei I )ue Macelli . 
alle ore l l.ò() con l'I ni tu ilei I -l/ò/ l )(> \ errai ino 
dall r hmlielli ( )M Alà(_ìK_) I ino ad esaurimento poMi 
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Capranichetta Via «la Las Vagas 

p Montecitorio 125 diW conJV Cuije, £ Shue (Uso 95) 

Tei 679^6957 Luì alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

° f In ^ ’ lo in Las Ve 9 as ’ ,ra sl °t machine e bottiglie di gin Con 4 nomi- 

zu - zi du nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

L. 10.000 Drammatico*** 

Greenwich 1 La triade «H Shanfhal 

v Bodoni. 59 dtZ Yimou, conG Lt, L Baoiian (Francia/ Cina 95) ■ 

I el Uno Zhang Vimou spettacolare sul modello di «C'era una 

0f ' ?rt 9 n " ?9 v\ volta in America» Anche qui assistiamo all’apprendistato 

zu.zu - zz di un bambino entrato nel giro dei gangster, 

Multiple» Savoy 3 Otturilo 

v Bergamo, 17/25 di O Paiker con L Fishbume, K Branagh (Usa 95) 

Te' 8541498 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

0r ’ onn- 99 ^n kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 

zu uo - zz 3 U fa ri a da padrone c è il modesto Jago di Kenneth Branagh 

Academy Hall HMt-UsfMa 

v. Stamira, 5 di M. Mann, confi DeNiro, A Pacino (Usa 1995) ■ ' 

‘ «uìn ’ 78 ** buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

OT ‘ ISsS ooon stern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 

19,20*22.30 tra De Miro e Pacino, 2b45 

L. 10.000. Thriller*** 

Ciak 1 Uomini sansa donne 

v Cassia. 694 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzì (Italia 96) - 

Tel 33251607 Trent’annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

° r on-in -roli maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

zu.ju - u ju l a crjsj dej maschio con cast di tigli d’arte. N V Ih 35' 

L. 10.000 Commedia* 

Gteenwich2 Anna 

v Bodoni, 59 diN Michalkoo con A Michalkova (Russia '94) - 

n el 2 in m Nikl,a Mlchalhov - P iù politico che cineasta, tormenta là fl- 

0r ' w In ’ 9 lia Anna dai d, ®ci ai sedici anni per dimostrare quanto è 

zu ju-zzju stato insensato l’impero sovietico N V Ih 40' 

L. 10.000 Documentano * 

MultiptexSavoy4 TwoMuch 

v Bergamo, 17/25 di F Trueba, con A Bandeias, M Gnffith ( Usa-Spagna, 95)D • 

T®'- 854'498 Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del tegi- 

0r 45-18.00 sta Fernando Trueba Commedia sentimentale diventata 

zu iu - zz 3 u famosa per 1 amore scoppiato tra Banderas e la Gnffith 

Attentai MiWylnrAmawO 

p, VerbanoS diC Sanici, conM. Serratili , E Béart ( Francia '95) ■ 

r> ?«nn «m Un ampre ser,,le tra Uf? ex ma 8 fa trato misantropo e una 

Uf ' m on bella ragazza che gli batte al computer le memorie Sau- 

zu zu - zz.qu (e , firma un }i | m d j grande eleganza e profodltà 

L. 10.000 Sentimentale* 

Ciak 2 Va’tavoli porta II—ora 

v. Cassia. 694 di C Comencini, con V. Usi, M. Buy (Italia, 96) ■ 

Tel- 33251607 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

° r ' w sn" mw semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro¬ 
ri zu - zz.uu scirri della pàgina scritta si stemperano in tono melenso 

L. 10.000 Drammatico* 

Groenwtch 3 «moka 

v Bodoni, 59 di IV Wang, conH Keilel, W. Hurt (Usa 1994) ■ 

m U no scrittore m crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

° r 90 90 * 99 in una mart0 - Cerchi Brookiyn e trovi l'altra America Quella 

zu.zu-zzju che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L. 10.000 Commedia*** 

New York Stranie riays 

v Cave, 36 diK BigeloivconR Fiennes,A Basset (Uso, 95) 

Tel T810271 Los Angeles, 1999 La nuova droga è un cd che la vivere le 

0r - emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 

19 4U-ZZ3U un guaio Thriller apocalittico e violento, memorabile 

L. 10.000 Thriller*** 

Adriano Mert-Lesitela 

p Cavour, 22 diM Mann, con R. De Miro, A Pacino (Usa 1995) - 

n 3 b] in%m duono 6 if c * tt l vo * 9ul,e s,ra ^ di Los Angeles Un we- 

0r ’ IS'SS " 19,10 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

ZZ3y tra De Ni ro e Pacino 2h45 

L. 10.090 Thriller*** 

Cola di Rienzo Ottano 

p. Cola di Rienzo, 88 diO Parker, coni. Fishbume, K Branagh (Usa 95) - 

Tel 3235693 Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha- 

0r - jj* *5 * kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero. Ma a 

zu uu - u jo larla da padrone c’è il modesto Jago di Kenneth Branagh 

L. 10.000 Drammatico* 

Gre 0 xy Haat.LasfMa 

v. Gregorio VII, 180 di M. Mann, conR DeNiro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tel 6380600 II buono e il cattivo, sulle strade di los angeles un we- 

0r 16.00-1910 stern metropolitano che di memorabile ha solo l’incontro 

Ira de mro e patino 2h45 

L. 10.000 (aria cond ) Thriller *** 

Nuovo Sacher Nclly et mr Arnauri 

1 go Ascianghi, 1 di C Sautet con M Senault, E Béart (Francia 95) 

Tel Ml 8 lto Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0r In in 99 9 n bel ' a ra 9 azza °he 9h batte al computer le memorie Sau- 

zu zu - zz.30 tetflrma un film di grande eleganza V.O. con sottotitoli 

Aktazar —<tao • oorttetawto 

V. M, Deivai, 14 di A, Leé, con £ Thompson, H Órtmf (Usa ’96J • 

X el * 5MJW99 „„ L* stòrie d’amore delle sorelle DashWood sullo sfondo 

® r ' 3?-®9 ■ IXijS della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX ae- 

zu.ru * zz,w colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

1». 1Q-000, . Sentimentale * 

M Piccoli tt—h—f» 

via detta Pineta. 15 di M. Gobnei e £ Goldberg (Uso 1995) - 

Tel. 8553465 L'awentunero venuto dall'Inghilterra si innamora della 

0r ' 7 -°° bella indiana Favola morale con tinaie amaro sui «nati- 

ves» Un Disney ecologico e politicali correo! 1h22 

L. 7.000 Animazione *** 

HoHdty Fluk# 

1 go B. Marcello, 1 diC Caria, conM Modme.E Stoltz(Usa 95) - 

Tei- 8548326 Dedicato a tutti i cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 

0r no S no Tluke Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 

ZU.35-ZZ3U vivisezione e altre brutalità anhanimaliste NV Ih 36' 

L. 10.000 (aria cond ) Favola * 

Pari» Uomini senza rionne 

v M Grecia, 112 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzì (Italia '%j 

Te' 7596568 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia tante im- 

° r ‘ In on ’ 09 in maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

ZUZU-ZZ 3 U la crisi del maschio con cast di tigli darle NV Ih 35* 

Ambaioado VHtatowialo 

v, Accademia Agiati, 57 dtR Tognazzì con LZìngaretti, S,Fertili (Italia. '96) • 

n Tognazzì affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 

0r ‘ rl?'in mSi cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

zo.ig - 22,30 mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie, N V, Ih 50’ 

L 10.000 , , Drammatico** 

Del Piccoli Sera H MMowriiia bl—co 

via della Pineta, 15 diJ Panahì.con M. KaliR (Iran 95) - 

Te). 8553485 Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso. Ma 

° r In vi 95 ™ * perde 1 soldl d ' mamma E Teheran è troppo grande per 

zu ju - zz.du , ef 0 t r0 p p0 piccola? Una favola poetica sull'Iran di oggi. 

L. 8.000 Drammatico *** 

D Labirinto 1 OwMitanamara 

v Pompeo Magno, 27 di T GutiérrezAleaJ Tdbfo Spagna/Cuba/Rfg (95) - 
Tel 32 16.283 Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol- 

0r 1o-00 „„ ce che parte come La congiura degli innocenti di Hit- 

zu 15 - zz 30 chock, ma finisce per parlare d» Socialismo (sur)-reale. 

L. 10.000 Commedia** 

Pasquino Mira In tha rara 

vicolo del Piede, 19 diP Austere W Wang conH Keilel M Goran (Usa 1995) ■ 

r. 0 * ie° 9 ft 62 ^o m La tòbaccheria di Brookiyn è ancora aperta E i personag- 

0T onon 99 9 n 9 1 di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, In 

zu 3U - zz 3U una collezione di aneddoti In forma di affresco 1h25 

Amortc» ' mwM mimi» <ipw 

v. N. del Grande, 6 di A Longonii con A. Gassman, G Tognazzì (Italia 96) ■ 

Te!. Trent'annl, nessuna voglia di metter su famiglia, taqta jra- 

0r ' M ' ì§ - 5$ maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul* 

20,20-22,30 la crisi del maschio con cast di figli d’arte. N.V, 1h35‘ 

t, 10,000 Commedia * 

Diamante 

rei Sk 1 " 3, 232,8 CHIUSO PER LAVORI 

Or.’ 

Il Labirinto 2 La razzia rii Ha Giara la 

v Pompeo Magno, 27 diN HytnerconN Hauithome, H Mirren (Usa 95) ■ 

Tèi. 32 . 16.283 La temporanea pazziad« re Giorgio d'Inghilterra (Ih realta 

0r 90 « 99 v, era ,a portiria) come variazione dell'eterno dilemma tra 

2015-22.30 l 'essere e l'apparire Sontuoso e intelligente Ih 40' 

L. 10.000 Drammatico ** 

Quirinale 1 La ria» daN’amora 

v Nazionale, 190 di W Alien con W Alteri, M Sommo ( Usa 1995j ■ 

Tel 4882653 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0f ift -wi. 9 n nn .99 in madre dh e fa la squillo con tanto di coro greco a com- 

io.30-20.30-22 30 mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvlno 

L. 10.000 Commedia *** 

Apollo Presolo —orto o ontatf 

v, Galla e Sldana. 20 diM. BrooksconLNielsen, P. MacNtcol (Usa,‘95)- 

Tel. 08208806 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un'esilarante 

0r on'o* Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alia 

20,26 - 22,30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Eden TwaMuah 

v. Cola di Rienzo, 74 diF Trueba, con A. Banderai M Gnfftlh, D Hannah • 

Tel. 36162449 Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi- 

0r - 18 08 -18.10 sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia senh- 

zu zu - zz.do mentale. Banderas fa due parti 

L. 10.000 Commedia* 

Il Labirinto 3 Cattatala» 

v. Pompeo Magno, 27 diC. Lizzani, con G Giannini, M Ghini, L Sastri (Ita 1995) ■ 

Tel- 32 16.283 Come Rossellini e Amide 1 scrissero e realizzarono Roma 

0r «Sic 99 vi città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 

2U.15-Z2 30 impresa difficile Ma Lizzani c'è riuscito ih53 

L. 10.000 Biografico ** 

Quirinale 2 S»v»n 

v Nazionale, 190 diD Finche), conM Fieeman B Piti (Usa 1995) • 

Tei 4882653 Sette Comeqi peccati capitali che il serial killer usa per 

T5.10-1730 punire le sue vittime Riusciranno i due detective a pren- 

20 oo - 2 Z 3U derlo? Da una grande idea un ottimo thriller 

L. 10.000 Thriller ★★* 

Aitato» VNaalmnta 

V, Cicerone, 19 dìR. Tognazzì con L Zingarata, S.Ferillì (Italia, 96) • 

Tel, 321,2597 Tognazzì affronta un tema scottante, quello dell’usura Un 

0r ‘ 1X52 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10 - 22 ,3Q mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 

L. 10.000 . Drammatico ★★ 

Embassy Oataharty 

v Stoppanl, 7 diB SonnenfeldconJ. Travolta, G Hackman (Usa 95) - 

Tel. 8070245 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly- 

0r In In li In wood deciso a sfondare nei mondo del cinema. Con John 

20.20 - zz dU t ravolta e un travolgente Danny De Vito. 

L. 10.000 Commedia ** 

tnduno N—t-Lasflta 

v G Induno, 1 diM Mann.conR DeNiro, A Paano(Usa 1995) 

T®1. ^®12495 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

O f 18 00 • ^ 10 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

2230 tra DeNiro e Pacino 2h45 

L. 10.000 Thriller*** 

Quirino tta Jan» Eyra 

v Mlnghetti, 4 diF Zeffnelh, con W Huit, C Gamsbourg - 

Tel. 67M012 Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, è umil.aia dai pa- 

In in oo In rentl ncc ' 11 e Sl mnamora dell'uomo sbagliato Terza ver- 

zo.iu r 22 30 S|0ne del romanzo d) Charlotte Bronte Palmato 2h20 

L. 10.000 Drammatico** 

Asta 

Jf-tò 300)0^225 CHIUSO PER LAVORI 

Or.' 

Empirà La tettar» aoarlatta 

v.le R. Margherita. 29 dtR.Joffè, conD Moore, G. Oldman, R Olivati (Usa95) - 

Tel 8417719 La vita di Hester Prynne, donna del Seicento condannata 

0f i a 6 i3?9n-tn-oo vì per adulterio Ma del bel romanzo di Hawthorne. In questo 

18 dQ-zu.di)-Z2.3u brutto sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il finale 

L. 10.000 (aria cond ) Drammatico * 

Intrastovenl Viaria Las Vara» 

vicolo Moroni,3ta diM Figgis,conN.Cage,EShue(Usa95) - 

Tel. 5884230 Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0f ‘ o«ic 99 9 n Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi- 

2015 - 22 30 na( j 0n all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno 

L. 10.000 Drammatico*** 

Reale Vite strozzate 

p Sonmno, 7 d/R Tognazzì con LZmgaietti S Fenili (Italia, 96) ■ 

Tel 5810234 Tognazzì affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

0r 9 n 9 n 99 In cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

2 U 2 U -22 3U mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N V Ih 50' 

L. 10.000 Drammatico ** 

Attìntici llmMim taaai 

v, Tuscoiana, 745 dì A Longoni, con A. Gassman. G Tognazzì (Italia 96) • 

Tel, 701.0656 Trent’annl, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- 

1515 * llsx maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,25 - 22.30 )a crisi del maschio con cast di figli d'arte, N.V. 1 h 35' 

L,\ 1^,000. ... . Commedia* 

Empire 2 torte <'«— eoi oriti»! 

v le Esercito. 44 diP Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 

Tel. 5010652 (Cecchipnoia) Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 
0r In' lo tònato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Ctau- 

zu zu - zz do dio Masenza, amanté della commedia sofisticata Usa. 

L. 10.000 Commedia* 

Introitavate 2 Mira In Mi» Para 

vicolo Moroni,3/a diP Austere W Wang, conH Ratei M Goran (Usa 1995) - 

Tei. 5884230 La tabaccheria di Brookiyn è ancora aperta E i persónag- 

0r ' on^n 99 In 0 1 di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

2 U.JU- 2 ZJU una collezione di aneddoti in forma di affresco 1h25 

L. 10.000 Commedia *** 

Rialto L’ussero sul tetto 

v IV Novembre 156 diJ P Rappeneau, conJ Siriache, 0 Maitmez (Francia 95) - 

n el ir? 2i 76 in ir Passione e paesaggi Provonza nel 1832 Imperversa la 

0r 15 99'1“ pestilenzamailprodepiemonteseelafrancesinasiinna- 
zu 3u - zz 3u morano Kolossal d oltralpe da un romanzo di J Giono 

L. 10.000 Drammatico ** 

Atlantic 2 vMMwnto 

v, Tuscoiana, 746 di R. Tognazzì con L Zmgarettt, S Fenili ( Italia, 96) - 

Tel. 761,0656 Tognazzì affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

0r ' 15 52'15 22 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,10-22,30 mettendoiemanlsull'aziendaesullamoglle.N.V Ih50' 

(l. 10.000 Drammatico ★* 

EtoJle Uomini eetiv ta—o 

p in Lucina. 41 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzì (Italia 96) ■ 

Tel. 6876125 Trent’annl, nessuna vogha di metter su famiglia, tanta un* 

0r 1®^‘1°1 8 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22 30 la crisi del maschio con cast di figli d'arte NV Ih 35' 

L. 10.000 Commedia * 

Intatttvore 3 LataataH’amor* 

vicolo Moroni,3/a di W Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) - 

TeL 5884230 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r ' on ic * 99 w madre che ,a ,a s b uill °, con tanto di coro greco a com- 

zu T5 - 22 ju mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 10.000 Commedia *** 

Ritz Uomini senza donne 

v le Somalia, 109 di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzì ( Italia '96) ■ 

Tèi- 88205683 Trent’annl nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im- 

0r ' 9 S 99 ni? 99 maturità Daunafortunatacommediateatrale.untllmsul- 

ZUZU -22 3 U (a crisi del maschio con cast di figli d arte N.V Ih 35 

L. 10.000 Commedia * 

Attende 3 Ve’ taira ti porta Moum 

v, Tuscoiana, 745 diC Comendni, con V Usi, M. Buy (Italia, 96) • 

Tel, 761 0856 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r ' IH22’ mIs semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma i chlaro- 

20,25 - zz.30 scur | cj e i| a pagina scritta si stemperano In tono melenso. 

L IMM .;.Drammatico * 

Eurclne Preeita morto e oowteeito 

V Liszt, 32 diM. Brookscon LNielsen. P MacNicol (Usa, 95) ■ 

Tel 5910986 II CO nte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r 1® l 8 ' 18 ^ Nielsen («Una paltottola spuntata») povero vampiro,alta 

zu do - zz.du ricerca di sangue buono e stressato dalia vita notturni.' , 

L. 10.000 Comico** 

King Patria» 

v. Fogliano, 37 diS Pollack, con H Ford, J Ormond (Usa 96) ■ 

Tei »»6732 Remake infedele della commedia di Billy Wilder Sabrina 

0r ® va sempre a Parigi ma fa la fotografa di moda Poi torna e 

i» 55 - 2 z. ju conquista Harrison Ford, magnate senza cuore N V 2h 

L. 10.000 Sentimentale ** 

Rivoli Rettone e sentimento 

v Lombardia, 23 di A Lee, con E Thompson, H Giani (Usa %) • 

Te' 4880883 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

' 9919 ' 9999 - - td6 " a Tic , ca borghesia inglese a cavallo tra XVili e XIX se- 
zu iu - zz 3 u C 0 I 0 Da( roma h zo 1 ,senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 10.000 Sentimentale ★ 

Attende 4 VI«SaUaVt«M 

v. Tuscoiana, 745 di M Fìggis, con N, Cage, E Shue (Usa 95) ■ 

Tel, 761.0656 _ Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 

Oh 16 00 * 18,10 Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

zg.zy - nailon all'Oscar, il tilm è la sorpresa dell'anno. 

In ,1,9-000..P. r .?.C 0 W.at|co *** 

Europa Oreeula morto e contorto 

a Ita'ia. 107 diM Brookscon LNielsen, P MacNicol (Usa, 95) • 

Tel 44249760 1 ) conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r 1 UZK 9 nv? 99 vi Kelsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
rs 45 - zu du - ZZ4U r ] cerca q ( sangue buono e stressato dalia vita notturna. 

L. 10.000 Comico** 

Madhonl Jaraanp 

v. Chiabrera, 121 diJ. Johnston con R Williams, fi Hunt (Usa, 95) ■ 

Tei- 541^926 Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 

0r ' in in ‘ M in tempo. Dopo vent'anm, un giovane torna nella sua citta, 

zu.ru - zz.ju ma accompagnato dagli animali delia giungla 

L. 10.000 Commedia 

Roma 11 postino 

piazza Sonmno, 37 di M Radford-M Troisi, con M Traisi, P Nonet (ha 94 ) - 

Tel 5812884 Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce- 

0r 99 ns ' 99 99 re un Spande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero la 

zu us - zz 3u 5(0ria dl N enJC ) a e del suo portalettere personale 

L. 10.000 . . Drammatico *★ 

Attende S LorieerieH’omera 

v. Tuscoiana, 745 dì W. Alien, con W. Alien, M. Sormo ( Usa 1995) • 

Tel, Ifl'9 68 ?- Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

° r- In «n lo *8 madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

2 U jo - 22.30 meritare le scène. Con una Brandissi ma Mira Sorvlno- 

Lt j,9..fl90,, A ,. f .... . .Commedia*** 

Excslslorl IMtyatiiir Aram* 

B Vergine Carmelo, 2 diCSaulei, conM Serrauit, E Béart (Francia 95) • 

Tel. 5292296 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

lo SS ' lo In 8el,a che 9 1 * batte al computer le memorie. Sau- 

20.20 -zz.30 tetflrma un film di grande eleganza e profondità 

L. 10.000 Sqntimentale* 

Madlion 2 lnWm»»W 

v. Chiabrera, 121 diB. Singer, con G Byme, Ch Paìmmlien fUsa 19 95) - 

Tel 5417926 Mal mettere cinque gangster nella stessa retta è un invi- 

0r 9 n 9 n " 99 nn 10 a del,n tt uerc •• gruppo decide di fare il colpo grosso. 

zu zu - zz jo Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L. 10.000 Thriller** 

Rouge et Nolr Stori» ri’amora ool crampi 

v. Salaria, 31 di P Quartullo, conS Rubini, C. Caselli (Italia 96) • 

Tel 8554305 Scambio di coppie in Tunisia con Un retrogusto amaro ln- 

° r 99 99 ~ 99 99 tonato ai tempi Nel team degli scenegglatori anche Clau- 

zu zu - zz ju dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

(aria cond ). Commedia * 

Atlantic 8 HMl»UaMa 

v. Tuscoiana, 745 diM, Mann, cotiR De Miro, A. Pacino (Usa 1995) - 

Tei, J6Ì0658 II buono e II cattivo, sulle strade di los Angeles. Un we- 

0r ' 15'iS stero metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

18 , 40-^,90 tr» Po Nlro f Pietro. 3h45 

... 

Augusto» 1 ‘ 

0r ' - 2ifi» Vèrslonè originale 

Excelslor2 La^uMTaum 

B. Vergine Carmelo, 2 di IV. Alien, con W. Alien, M. Sommo (Uso 1995) • 

Tei 5292296 Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 

Ot 18-80-18 30 madre che ta la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30-22 30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno 

L. 10.000 Commedia*** 

■ri—ti-«l »-» ■-■-_»_-» 

HWUIraWn w 

v. Chiabrera, 121 dii Smith, conM Pfeiffer ■ 

Tel. 5417926 Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 

0r 15-W ’ 1®-1° Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 

zu 20 - zz 30 tema . | a s CU0 | a q e i vicino è sempre più violenta 

L. 10.000 Drammatico** 

Royal Palermo • Milane celo anriete 

v. E Filiberto, 175 di C Fmgasso, con G Giannini. R Bona (Ita 1995) ■ 

T® 1 - T0474549 L’agente di scorta deve trasferire uh ragioniere pentito, 

0r ‘ 99*99 ‘ in P er tòrio deporre in un processo di mafia Niente di più dil- 

zu.zu - zz 3 u f (C ,l 0 neu'Haiia di oggi che è poi l'Italia di sempre 

L. 10.000 (aria cond ) ' Drammatico * 

ExcaMor 3 Va’Moira «partali «tiara 

B. Vergine Carmelo, 2 diC Comendni, con V Lisi, M. Buy (Italia, 96) - 

Tei 5292296 Dal best-seller di Sùsanna Tamaro, una trasposizione in 

0r In nn ' 99 v! semi-libertà che materializza i personaggi, ma 1 chiaro- 

zo 00 - et 30 8Cur j delia pagina scritta si stemperano in tono melenso, 

L. 10.000 Drammatico* 

Madbon4 Paka malaria» orami»»» 

v Chiabrera, 121 diC Noonan ■ 

Tel 5417926 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

15 80 -17.15 te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 

19 99 - 20.45 - 22.30 amma | (i Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 10.000 Commedia ** 

Sala Umberto II dolo » a»mpr» più blu 

v della Mercede, 50 di A Gnmaldi, miei pretato da 64 allon italiani (Ita 1995) - 
Tèi. 6794753 Roma oggi Ovvero, la vita di una città raccontata In 24 ore 

0r ' ?nnn 99 in e64storie Divertente «shortcute» instile Altman Memo- 

zu ou - zz ju riablle dialogo tra Rocco Tanica e Claudio Bislo 

L. 10.000 Commedia** 

Auguitui 2 UMwimni 

c V, Emanuele, 203 di E, Kusturtca, con M, Manollovic. L Ristouski - 

Tèi, 007.5453 (1 mpndo capovolto II mondo che hon c’è più. Un futuro 

Cr- 16 QQ _ sema speranza. Kusturlca ci parla di una nazione scom- 

18 20 - 22,30 parsa, disintegrata. Un tilm straordinario e affascinante. 

In 19)900......Commedia: *** 

Farnese 1 eeHU cospetti 

Campo de' fiori, 56 diB,Singer, con G Byme, Ch Palminhen (Usa 1995) ■ 

Tel 6864395 Mai mettere cinque gangster nella stessa cella' è un invl- 

0r In 9 n" lo'qn to a «rimanere " 9 ruppo decide di tare il colpo grosso 

20 30 - 22.30 Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

L. 10.000 Thriller** 

M»«<tOK 1 Jumanji 

v Appia Nuova, 176 diJ Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel. 706086 Jumanji è un gioco «magico». Il suo Incantesimo dura nel 

0r 1515-17.50 tempo Dopo ventanni, un giovane torna netta sua citta, 

201 o - 22 .J 0 ma accompagnato dagl i animali del la giungla. 

L. 10.000 Commedia 

Ulisse Dracula merlo e contento 

v Tiburtma, 374 diM Brooks con L Nielsen, P MacNtcol ( Usa, 95) • 

Tel. 43533744 li conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

° r ' dn 9 n' 99 99 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro atta 

zu 3 u - zz 3 u ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 Comico** 

tatuiteli tar«Mt*tavn 

p. Barberini, 24-25-20 diK Bigelomcon R Fiennes,A Basset (Usa, 95) ■ 

Tel, 482,7707 Los Angeles, 1999, La nuova droga è un cd che fa vivere le 

0r ' lo 32 ni nn emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova In mezzo a 

i9.i5-22.ou un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

L. 10,000 .Thriller 

Fiamma Una Sahrltra 

v Blssolati. 47 diS Pollack, con H Ford, J Ormond(Usa 96) 

Tel 4827100 Remake infedele della commedia di Billy Wllder Sabrina 

0r ìo « 99 ™ va se,T, P re a Par, 9 i ma ,a la tòtografa di moda Poi torna e 

19 55 - zz.30 conquista Harrlson Ford, magnate senza cuore N V 2h 

L. 10.000 Sentimentale** 

Maestóso 2 Bracate morto « oortnf 

v. Appia Nuova, 176 diM BrooksconLNielsen, P MacNicol(Usa, 95) ■ 

Tel 786086 fi conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r - 15 15-17 50 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20 io - 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dalia vita notturna 

L. 10.000 Comico** 

Universa! Vite strozzate 

V Bari. 18 dtR Tognazzì con L Zmgaretti, SFenili (Italia. 96) - 

T®l 8831216 Tognazzì affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

° r * Il 52 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

zu.ru - zz 3u mettendo le mani sull’azienda e sulla moglle.N V Ih 50’ 

L. 10.000. Drammatico ** 

BwtMrinl2 HaHanl 

p Barberini, 24-25-26 dìM Ronzi, con G Scarpati, G DeSio (Italia 95) • 

Tei. 482,7707 Sulla Freccia del Sud, In pieni anrtl '60, un piccolo mondo 

Or. 16.00 -18.10 diviso per classi si Incontra e si scontra. Trent’annl dopo 

zg <20 - 22.30 quei personaggi saranno tutti più cattivi e cinici. N.V. 

L. 10-000 Commedia** 

Fiamma Due II pr—kl— ite - Una «torta d'amore 

v Bissolati, 47 diR Remer, conM. Douglas, A Bemng (Uso 1995) ■ 

Tel 4827100 Può un presidente degli Stati Uniti ri manere vedovo? Peri 

0r In ' IXvi prlmi di0 ci minuti del film si. Poi ci pensa l'avvenente lob- 

20.05-Z2.3U blstaafargllcambiare«statoclvile» Romantico 

L. 10.000 Commedia** 

Mzeitoso 3 G»»l»ira » zannavamo 

v Appia Nuova, 176 di A Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa '%) ■ 

Tel /86088 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

it^n 99 in dellariccaborgheSiaingle 9 eacavallotraXVIIIeXIXse- 

iS 30 - 22 . 3 U C 0 I 0 Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 10.000 Sentimentale * 

Breoolenc Sala 3 La dea dell’amore 

VlRQIUOViaS.Negrettl,44 L 10 00D . 11 6 . 00 - 1 . 8 . 10 ;? 0 .? 0 - 2 ?.?!!) 

Sala 1 *. Uomini tenta donne 

(16.30-18.30-20.30-22 30) «OOSSno 

Sala 2- Fluke CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5. Tel 

(16.30-18 30-20 30-22 30) 9364484 _ _ 

Camp««nano ... 00-18 10-20 20-22.30) 

S SPLENDOR L. 8 000 

Va’dove ti portali cuora ^ t 

ri5.30-17.30-19.30-21 30) ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 

. A . 9095355 

Collnffnrro Uomini senza donne 

AR1STON UNO Via Consolare Latina, i 16 30 ' 18 : 2 . 0 ' 201 ?‘? 2 °P) 

Tel. 9700588 L. 10 000 .._._»__»_ 

Sala Corbucci; "lOHteroioiirio 

Uomini lonza donne MANCINI Via G Matteotti, 53, Tel 

(16.45-18.00-20.00-22.15) 9001888 

Sala De Sica 1 Al di tà delie nuvole 

Via da LaeVegae(15 45-18.00-20.00- (17 30-19 30-21 30) 

22.15) . . 

Sala Leone' NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 

Jumanìì 115.45-18.00-20 00-22 15) Te'.9060B82 

Sala Rossellini - ' GèUhorty (16 00-1800-20 00-22-00) 

Dracula morto e contento 

(15.45-18 00-20.00-22 15) Ostia 

SaiaTognazzi SISTO Via dei Romagnoli. Tel 

Getahorty (15 45-18.00-20 00-22.15) 5610750 

Sala Visconti - Jumanji (1615-18 15-20.15-22 30) 

Vita strozzata 

(15 45-18.00-20.00-22 15) SUPERBA V le della Marina, 44, Tel. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, Dracula morto e contento 

47, Tel, 9781015 L. 10.000 (16 30-18.30-20 20-22 30) 

Salai 1 Sabrina ....... ,, , 

(1600-18.00-20,00-22.15) Tivoli 

Sala 2' Strano* Oay» GIUSEPPETTIP zza Nlcodemi 5. Tel 

, O630-19 15-2200) 0774/20087 

Sala3.dilani ...... .... Sala Adriana Getshorty 

.{16_00 : 18 00-20 00-2215) m 6.00-18.00-20 00-22 00) 

POLfTEAMA Largo Panlzza, 5 Tel , . 

9420479 L io ooo Trovtgneno Romano 

Sala 1. Stranga D®y*l PALMA Via Garibaldi, 100. Tel 

(16 00-19 00-22 00) 9999014 

Sala 2 Jumanji Riposo 

(1530-17,50-20 10-22 30) p ■ 

BariwHnis iwlmm • Cww to»M»W» 

p, Barberini, 24-25-26 diM. Gibson, conM Gibson, S. Marceau (Usa 1995) ■ 

Tel, 482.7707 Nascita di una nazione nel XII secolo. L’eroe popolare 

Or, 16,30 William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera etn¬ 
ie,45-22,00 dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

19.999 Avventura *** 

Qarden Va* tavoli partali «mora 

v le Trastevere, 246 di C Comenam, con V Usi, M Buy (Italia. 96) - 

Te) 5812848 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r In In ’ H on semi-libertà che materializza i personaggi, ma i chiaro- 

20 30 - 22 30 scur i della pagina scritta si stemperano in tono melenso 

L. 10.000 ) Drammatico* 

Mae*tOM4 Oataharty 

v Appia Nuova, 176 di fi SonnenfeldconJ Travolta, G Hackman ( Usa 95) ■ 

Tel 786086 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holìy- 

0r ' Jn in ’99 vi woocl deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 

2010-22 30 Travolta e un travolgente Danny De Vito 

L. 10.000 Commedia** 

BfOKhviyl VHMteMita 

v, dei Narcisi, 36 di R. Tognazzì con LZmgaretti. Sfenili (Italia, 96) - 

Tel. 230.3408 Togtta«1 affronta un tema scottante, quello dell’usura Un 

Or 15,30 -18,00 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20.10 - 22.00 mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie N,V. Ih 50' 

L. 19.999 Drammatico ** 

Gioiello «moke 

v. Nomentana, 43 diW Wang, con H Keitel. W Hurt (Usa 1994) ■ 

Tel 44250299 Uno scrittore In crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

Or- 15 30 -18 00 una m ano Cerchi Brookiyn e trovi l'altra America Quella 

20 10 - 22.30 c he non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

L. 10.000 Commedia*** 

Majestic Storto ritempro col crampi 

v. S. Apostoli, 20 diP Quartullo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - 

Tel 6794908 Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in- 

18 00-1810 tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau- 

20 20 - 22.30 dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa 

L. 10.000 Commedia* 

0 fMdway 2 II—iteli—w tatui» 

v. dei Narcisi, 36 di A Longoni, con A. Gassman, G, ramazzi (Italia 96) • 

Tel. 230,3408 Trent’annl, nessuna voglia di meWsu famiglia, tanta im- 

Qr, 18 00 - 10.15 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22.30 i a cr i s i del maschio con cast di figli d'arte, N.V Ih 35' 

L. I 9 .OOO Commedia* 

Giulio Cesare 1 Jumwijl 

v le G Cesare, 259 diJ. Johnston con R Williams, B Hunt ( Usa. 95) • 

Tel 39720795 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

Or- 15 1 6 - 17 50 tempo. Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citta, 

20.10 - 22 30 ma accompagnato dagli animali della giungla 

L. 10.000 Commedia 

Metropolitan Procute morto# portento 

v del Corso, 7 diM Brooks con L Nielsen, P MacNtcol ( Usa, 95 ) - 

Tel 3200933 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ìn in’ li in Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20 30 - 22 30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna 

L. 10.000 Comico** 

Broadw«y 3 ¥•» ta— Il tarla M«—t» 

v, dei Narcisi, 36 dì G Camenani, con V. Lisi, M. Buy (Italia, 96) ■ 

Tel 230,3408 Dal best-seller di Susànria Tamaro, una trasposizione In 

Or. 10.00 - 10 20 semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma 1 chiaro- 

ai zs - 22.30 scur i deha pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

L. 10.000 Drammatico * 

Giulio Cosare 2 Raplena a ranttmante 

v le G Cesare, 259 di A. Lee, con E Thompson, H Gmnt ( Usa 96) - 

Tel- 39720795 Le storie d’amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 

iQ 9 n io vi dellaricca borghesìaingleseacavallotraXVIIleXIXse- 

1 9.30 - 22 30 colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 10.000 Sentimentale * 

Mignon VI» ri» La* Vara» 

v Viterbo, 11 diM Figgis, conN Cage, E Shue(Usa 95) • 

Tel 8559493 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 

0r 9 rt 9 ft *99 9 n Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi- 

20 30 - 22.30 nation all'Oscar, llfttm è la sorpresa dell’anno 

L. 10.000 Drammatico *** 

Captai J—•■yr» 

v, G, Sacconi, 39 éR. Mirelli, coitty,Huri, C Gamsbourg ■ 

Tel, 393 280 Povera Jane, Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dal pa- 

0f ' 15 ?£ " 1X59 reriti ricchi e si Innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver- 

20.10 - 22,30 sione del romanzo di Charlotte Brente Patinato. 2h20 

19.099 Drammatico ** 

Giulio Cesare 3 «eneleri periooloel 

v.le G Cesare, 259 di J Smith, con M. Pfeiffer - 

Tel 39720795 Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 

Or 15 ]5 -1? 50 Louanne Johnson è una guerra continua Variazione sul 

20 io - 22 30 lema . | a 8c uola del vicino è sempre più violenta 

L, 10.000 Drammatico** 

Multiplo Savoy 1 Jumanji 

v Bergamo, 17/25 diJ. Johnston con fi Wilhams, B. Hunt (Usa, 95) - 

Tel 8541490 Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 

0f in in " 99 tempo Dopo ventanni, un giovane torna nella sua citte, 

20 io - 22.30 ma accompagnato dagli ammali della giungla, 

L. 10.000 Commedia 

Capranlu Ws'«to*»tl|»rtsMoiiPf* 

p, Capranica, 101 di C. Cornimi con V Usi, M Buy (Italia, 96) ■ 

Tel. 6782405 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

0r ' 19’22' 1512 semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma 1 chlaro- 

20 20 - 22.30 afiltrj dada pagina scritta si stemperano in tono melenso 

L. 10,000 Orammalico * 

Golden Vtartroaauta 

v Taranto, 36 di R Tognazzì con LZmgaretti,S Fenili (Italia, 9b)- 

Tel. 70496602 Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura Un 

0r * 99 * i§ 12 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20 20 - 22 30 mettendo le mani sull'agenda e sulla moglie NV Ih 50' 

L, 10.000 Drammatico** 

Multiptsx Savoy 2 Va’ dovati porta II cuora 

v, Bergamo, 17/25 diC Comencmi, con V Lisi.M Buy (Italia, 96) • 

Tei 8541498 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

O r - J5.30 -1745 semi-libertà che materializza 1 personaggi, ma i chiaro- 

20 io - 22 30 scur , de | (a pa g| na SC ntta si stemperano in tono melenso. 

L, 10.000 Drammatico ★ 
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WBi CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO jffj^jf 


































































































































SentiGas Beghelli è un “naso elettronico 
è presenza di gàs* vi avverte parlando e sue 
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Clima e povertà 
due killer 
in agguato 


i 

UOMO STA modificando 
' I ambiente e il clima globale 
E con loro le basi della sua 
stessa salute L umanità av 
verte il Worldwatch Institute 
i imi di Washington nell edizione 
1996 del suo annuale rapporto sullo Sialo 
del pianeta rischia di diventare una delle 
pnncipali vittime di se stessa Se infatti la 
temperatura media della Terra sarà come 
previsto tre gradi più elevata dell attuale a 
causa delle attività antropiche il panorama 
sanitario del pianeta nel 2100 risulterà no 
tevolmente cambiato E non in meglio Ma 
laide come la malaria e la tubercolosi ritor 
neranno a diffondersi nelle zone tempera 
te Persino in Occidente Mentre sarà sem 
pre più difficile contenere 1 danni causati 
da nuovi virus e vecchi batteri capaci or 
mai di resistere agli antibiotici I vettori del 
la malattie infettive si diffonderanno facil 
mente in tutto il pianeta 
No non è certo allegro lo scenano come 
al solito ben documentato che ci prospetta 
il Worldwatch Institute Ma ci sono almeno 
tre modi diversi di leggerlo Uno solo dei 
quali II terzo può essere convincente 
Il pnmo è quello di coltivare la paura ir¬ 
razionale del future e indulgere ad un cupo 
catastrofismo Dimenticando che lo scena 
r|o che cl prospetta 1 Istituto diretto da Le 
ster Brown e salo il possibile epilogo di un 
processo già in atto Già oggi infatti nel 
mondo intero te malattie infettive uccido 
no quasi il medesimo numero di persone 
(.16 5 milioni) dell insieme di tutte le altre 
patologie (18 1 milioni) La gran parte di 
queste malattie infettive è antica E alcune 
almeno sulla carta sono facilmente debel 
labili Se di catastrofe s| tratta quella prò 
spettata dal Warldwatctf lnslitute e già par 
zlalmente in atto E comunque è una cala 
strofe evitabile 

Il secondo modo di leggere «State of thè 
World 1996 è quello banale di conslde 
rar|o un ammommanto In realta il clima e 
I ambiente sono due delle tante variabili 
che concorrono da sempre a definire la sa 
Iute dell uomo Anzi possiamo dire che nel 
corso della stona l importanza di queste 
variabili è venuta via via diminuendo men 
tre veniva crescendo il peso nella definì 
zione della salute dell uomo delle variabili 
sociali e culturali Le migrazioni e I urbaniz 
zazione hanno favorito il successo delle 
epidemie La scienza medica e gli stili di vi 
ta piu igienici hanno consentito spesso di 
batterle Non si può pensare dunque che 
la condiziona sanitaria dell umanità dlpen 
da solo sulla variabile ambientale 

E CCOCI DUNQUE al terzo modo 
forse il piùproduttivo di leggere 
il rapporto Worldwatch A ben 
vedere lo scenario saettano che 
I Istituto ha elaborato prevede 
la diffusione solo di alcune ma 
lattie Le malattie dei poveri Quelle che ri 
chiedono sì vettori particolarmente prolifici 
in ecosistemi caldi e umidi Ma che richie 
dono anche condizioni igieniche stili di vi 
ta e ambienti particolarmente degradali 
Le vittime delle malattie infettive le ma 
lattie dei poveri sono concentrate e sono 
in aumento in alcune aree del Terzo Mon 
do La povertà e II degrado ambientate so 
no oggi ai tropici la causa prima di queste 
malattie È bastato per esempio che la 
temperatura media aumentasse di un gra 
do perchè sulle montagne del Ruanda in 
soli tre anni dal 1984 al 1987 i casi di ma 
laria prima pressocche assenti aumentas 
sero del 500 D altra parte sono in molti a 
ritenere che Ebola non sia affatto un nuovo 
virus Ma sia ospite da sempre di qualche 
animale che abita la grande foresta congo 
lese Ebola sarebbe diventato mortale per 
I uomo quando gli abitanti dello Zaire 
spinti dalla povertà hanno iniziato a di 
struggere la foresta E lo hanno incontrato 
Come ha spiegato la Conferenza delle 
Nazioni Unite per I Ambiente e lo Svili >po 
di Rio de Janeiro nel 1992 perchè si realiz 
Zino scenari slmili a quellp prospettato dal 
Worldwatch Institute all umanità si offrono 
due diverse possibilità Che possono anche 
convivere insieme come fanno oggi Perse 
guire una politica di sviluppo non soste™ 
bile che altera il clima globale e crea de 
grado ambientale per eccesso di consumi 
Oppure perseguire una politica di sviluppo 
dlseguale che modifica il clima e crea de 
giado ambientale per mancanza di beni 
essenziali 

Per evitarlo invece quello scenario 1 uo 
mo non ha che un unica alternativa Perse 
gulie una una politica $ sviluppo che sia 
insieme ecologicamente e socialmente so 
slembile 


Campana duro rifiuta rincontro-trattativa con Matarrese; il 16 ed il 17 il campionato si ferma? 

I calciatori: «Stavolta scioperiamo» 


ROMEO BASSOLI 


■ «La Federazione Italiana Gioe<~> Calcio continua ad 
essere assolutamente chiusa verso le nostre richieste 
Cosi con queste poche parole len a Milano l Aie l as 
sociaztone che raggruppa i calciatori ha annunciato 
la conferma dello sciopero indetto per domenica sui 
campi di serie A (in realta t astensione riguarderà le 
giornate di sabato e domenica visto che molti match 
saranno anticipati al 16 marzo per consentire alle 
squadre impegnate in Europa un giorno di riposo in 
più) L avvocato Campana che dell Aie è presidente 
avrebbe insomma scelto la linea dura Tanto che 
I organizzazione ha risposto un secco «no» all invito 
avanzato da Matarrese per un incontro trattativa do 


Gianluca Vialli: 
«Lo facciamo 
soprattutto per 
quei giocatori 
senza garanzie» 


D ARIOCECC ARELU 

A PAGINA • 


mani a Roma L Associazione calciatori diserterà l ap 
puntamento 

Molti i motivi che sono all origine della vertenza A 
detta dei calciaton la Federazione sarebbe totalmen 
te inadempiente sulla copertura finanziaria del fondo 
di garanzia (che deve servire a pagare quegli sportivi 
«dipendenti di club falliti) Cosi come la Figc fino ad 
ora non avrebbe preso alcun provvedimento per am 
vare all azzeramernto dei parametri cosa che preve 
de 1 ormai famosissima sentenza Bosman Molta car 
ne al fuoco msomma E Vialli dice Non lo facciamo 
per noi ma per quella moltitudine di calciatori che e 
senza garanzie 




il 







Atene e Sparta, ora è pace 


C HE LA VITA di uno Stato si 
basi in determinati mo 
menti anche su gesti sim 
botici è un dato di fatto 
essenziale e necessario Ma 1 atto 
compiuto pochi giorni fa dal sin 
daco di Atene Dimitris Avramo 
poulos è andato al di la di ogni 
aspettativa superando in imma 
ginazione anche le fantasie più 
fervide Avramopoulos infatti ha 
attraversato il Peloponneso ha 
raggiunto Sparta e è andato a fir 
mare la pace con I antica città ri 
vale decretando la fine anche 
formale di una guerra che venti 
quattro secoli fa nel 404 a C si 
era conclusa solo di fatto Dun 
que oggi angosciati dalle tante 
guerre e guerriglie che msangui 
nano il nostro pianeta possiamo 
almeno sorridere compiaciuti per 
un gesto che viene da considera 
re piu benaugurate che spirito 


SANDRO ONOFRI 


so Si aggiornino i manuali di sto 
ria e (diciamolo subito noi prima 
che lo facciano altri) gli inse 
gnanti a scuola la guerra del Pe 
loponneso e finita 
Dopo avere firmato la pace 
con Sparta il sindaco di Atene ha 
compiuto un altro gesto simboli 
co molto significativo è andato a 
deporre una corona di fiori sul 
monumento che ricorda il re di 
Sparta Leonida il quale insieme 
a trecento spartani mori eroica 
mente nella Battaglia delle Ter 
mopih C è da dire che insieme a 
Leonida in quella leggendaria 
battaglia c erano anche altri otto 
mila greci non di Sparta e non del 
tutto convinti delle capacità stra 
tegiche del re Dopo la battaglia 
infatti terminata con una camefi 
cina da parte dei Persiani di Ser 


se i greci eressero alle Termopili 
un iscrizione particolarmente 
sarcastica che diceva cosi Stra 
mero va a dire agli spartani che 
noi giacciamo qui per avere ob 
bedito ai loro ordini Probabil 
mente il gesto di Avramopoulos e 
andato a scartavetrare qualche 
ruggine che sempre si forma nel 
la memoria dei popoli O perlo 
meno questo è stato il suo augu 
rio 

E chiaro che il buon augurio va 
innanzi tutto alla Grecia la quale 
sta faticosamente uscendo da de 
cenni di povertà e di emargina 
zione II gesto del sindaco di Ate 
ne deve intendersi di sicuro volto 
a rafforzare un senso di unità na 
zionale e una ti adizione che so 
no e restano la risorsa piu impor 
tante di quella terra Ma è un au 
gurio che può valere anche al di 


Parla Gigi Proietti 

«Maresciallo Rocca 
ultima sera 
Poi chissà...» 


Maresciallo Rocca stasera ultima puntata E 
Raidue prepara la nuova serie Proietti «Non 
sara facile ricreare un fenomeno del genere» 
Archiviato il caso degli «spot» occulti nel tele¬ 
film Ma un magistrato accusa il maresciallo 
«Non segue la procedura corretta » 


SILVIA 0 ARAM BOI • A PAGINA S 

irsi ’Hmw: 


4 Convegno al Vieusseux 

Romano Bilenchi 

II 

ritorna 

1 nelle librerie 


Finalmente 1 editoria italiana si ricorda del 
grande Romano Bilenchi Al Gabinetto Vieus¬ 
seux di Firenze oggi sara presentata la raccolta 
di interviste allo scrittore pubblicata da Cadmo 
col titolo «Le parole della memoria» E Bompia¬ 
ni lo nstampa nei tascabili 


La morte di Elio Accrocca 

I versi saggi 
dell’allievo 
di Ungaretti 


E morto a 72 anni il poeta Elio Accrocca Uno 
dei maggiori allievi di Ungaretti, Accrocca per 
molti resta il poeta ermetico di «Portonaccio», 
dove 1 orrore per il bombardamento del 43 a 
Roma viene reso con lo stravolgimento dell or¬ 
dine semantico e linguistico 

NICOLA FANO'. A PAGINA 1 


Sandra Onofri/Adn Kronos 


fuon del Peloponneso La Grecia 
ha sempre influenzato il mondo 
non atti averso la sua forza politi 
ca ma ispirando e aizzando I im 
maginazione degli uomini gli 
ideali le loro speranze Roma co 
strui strade che ancora oggi reg 
gono fece leggi che sono all ori 
gine di molti codici moderni ma 
lo fece grazie alla forza dei suoi 
eserciti I Greci no loro per quan 
to abili combattenti si sprecarono 
in guerre interne e non fecero 
conquiste li loro imperialismo è 
stato sempre culturale Hanno 
esportato i demoni di Socrate le 
utopie di Platone e quel meravi 
glioso dubbio implicito in ogni 
opera di parola Come li nel con 
gedo del padre dei filosofi E 
giunta 1 oia di andaie e ciascuno 
di noi va per la propria strada io 
a moine voi a vivere Che cosa 
sia meglio Dio solo lo sa 


Carmen 
Martin Gaite 
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Martedì 12 marzo 1996 


IL CONVEGNO. Il Vieusseux ricorda uno degli autori «scomodi» della nostra letteratura 


a Leggere Bilenchi significa fare 
un'esperienza tonale. Dalla sua 
prosa si sprigiona un accordo 
scarno ma intenso, imparare ad 
ascoltarlo significa essere capaci 
dì un udito interiore. Quest'abilità 
serve molto a chi vuole scrivere 
abituando ail'artigianalità del fare 
frasi. 

Molti dei racconti di Anna e 
Bruno, in special modo quelli del¬ 
la sezione chiamata Una città, e la 
trilogia de Gli anni impossibili - 
La miseria , La siccità e II gelo - so¬ 
no esempi di immacolatezza di 
flato. Bilenchi vi ha imprigionato il 
suo pneuma. Provate a leggere i 
suoi paesaggi morali e vi accorge¬ 
rete che il motore primo della loro 
felicità espressiva sta nella sintassi 
del respiro con cui sono eseguiti. 

Molti scrittori italiani, e tra que¬ 
sti Bilenchi, sono stati spennellati 
da un'uniforme e grigia coloritura 
critica. Avrebbero invece bisogno 
di riappropriarsi della loro unicità 
espressiva e dunque conoscitiva. 
Opere come Ernesto o come Gio¬ 
co d’infamia o come Sillabari o 
come Casa d’altri o come Una 
questione privata,., appartengono 
certo a una tradizione, non fosse 
altro veicolata dalla lingua comu¬ 
ne, ma sono come delle unicità 
consonanti. 

Ut costellazione Italiana 

E dovrebbero essere loro, le 
opere, a suggerire una costella¬ 
zione comune, anche nell'incon¬ 
sapevolezza vicendevole, non le 
planimetrie astratte dei geometri 
della letteratura. 

Questa costellazione italiana, 
guardata cosi, assume una ric¬ 
chezza e una varietà inaspettate. 
Altro che prosa d'arte, altro che 
tentativi sempre falliti di aggancia¬ 
re il romanzesco. A Bilenchi, co¬ 
me a molti altri scrittori italiani, 
non ineressa né Luna (la prosa 
d’atte, che in sé, va detto, non ha 
niente di spregevole), né l'altro 
(il romanzo). La sua aspirazione 
è la poesia in prosa, frutto, da una 
parte, della fenomenale forza sin¬ 
tetica della poesia e, dall'altra, 
dello straordinario strumento eli 
conoscenza delle particolari^, 
sentimentali del mondo costituito 
dalla narrazione. Per dirla in Una 
parola, Bilenchi non è un narrato¬ 
re romanzo-centrica. E si può ag¬ 
giungere che il romanzo ama mi¬ 
niaturizzarlo nell'ambito della mi¬ 
sura breve, quasi si trattasse della 
miniatura inserita nel capolettera 
degli antichi codici miniati. 

Alla fine dello scorso anno, l'U¬ 
nità ha dedicato una delle sue pa¬ 
gine culturali allo scrittole di Colle 
Val d’Elsa. Di quella pagina mi è 
rimasto impresso l’articolo di San¬ 
dro Onofri; un articolo sconsolato 


E ora Bompiani 
ripubblica 
nei tascabili 
i suoi racconti 


Su queste pagine, qualche mese 
fa, lanciammo un allarme sulla 
Imperibllltà del libri di uno del 
nostri massimi scrittori, Romano 
Bilenchi. In pratica, l’unico volume 
disponibile era . Conservatorio di 
Santa Teresa ripubblicato noi 
tascabili da Sananti. Ebbene ora, 
oltre alla riprepoalzkme dalle 
Intentata allo acrittore In Le 
parole della memoria* pubblicato 
da Cadmo, stanno per arrivare In 
libreria da Bompiani due titoli che 
almeno In parte colmano II vuoto 
che avevamo denunciato. SI tratta 
di «GII anni Impossibili» (con 
Introduzione di Massimo Depaoll e 
bibliografia di Benedetta 
Centovalli) e -Anna e Bruno e altri 
racconti» (Introduzione di Silvio 
Pensila). È sempre di questi giorni, 
Inoltre, la notizia della cessione da 
parte della aignora Maria Bilenchi 
dell'Intera biblioteca dal al 
comune di Colle Val d’Elsa, dove lo 
scrittore nacque nel 1909. Molti 
manoscritti o l'epistolario di 
Bilenchi, Invece, da anni sono 
conservati presto II Fondo 
Manoscritti dell'università di Pavia. 



Ansa 


Bilenchi, vod e silenzi 


Nella sede del Gabinetto Vieusseux di Firenze, 
oggi pomeriggio si terrà un incontro dedicato a 
Romano Bilenchi in occasione dell’uscita, pres¬ 
so le edizioni Cadmo, de «Le parole della memo¬ 
ria. Interviste 1951-1989». 


Silvio raaauu 


di chi è costretto a farsi prestare 
una vecchia raccolta di racconti 
elnaudiana dì Bilenchi, perché la 
sua ricerca nelle librerie è stata in¬ 
fruttuosa. Anche esagerando un 
po’, Onofri aveva ragione- i libri di 
Bilenchi si fa un po' fatica a tro¬ 
varli. A parziale riparazione, com¬ 
paiono in questi giorni sui banchi 
dei librai, due edizioni tascabili 
bìlenchiane e un libro che racco¬ 
glie ben quarantasei interviste allo 
scrittore: dal 1951 al 1989, l'anno 
della morte. Le parole della me¬ 
moria è il titolo; la prefazione è di 
Romano Luporini; la cura, di Luca 
Baranelli; l'editore si chiama Cad¬ 
mo; la collana - Bilenchiana - è 
diretta da Luca Lenzini. 

I libri degli altri 

Leggendo questo libro si ascol¬ 
ta la voce di Bilenchi fuori dall'o¬ 
pera. È un evento raro, infatti è 
difficile trovare nel Novecento ita¬ 
liano uno scrittore meno auto- 
commentativo. Bilenchi ama sta¬ 


re tutto dentro i suoi libri. Ha in 
odio quel genere letterario chia¬ 
mato poetica. E anche in queste 
interviste non si smentisce Ecco¬ 
lo, così, parlare molto più spesso 
dei libri degli altri piuttosto che 
dei suoi. 

Le sue simpatie letterarie sono 
molto coinvolgenti: i mistici e i 
cronisti medievali e Kafka: Lan- 
dolfi e Tornasi di Lampedusa; 
Delfini e alcune cose di Gadda; 
Tolstoj, Leopardi e Cechov; Il 
grande amico di Alain-Foumier e 


Dominique di Eugéne Fromen- 
tin...; le sue passioni pittoriche, 
ricche di risonanze esistenziali, 
sono importantissime per capire 
la luminosità gelata della sua 
scrittura e l’importanza dei pae¬ 
saggio nei suoi libri. In questi libri, 
infatti, sopravvive un sentimento 
del paesaggio, si universale, ma 
anche distintamente italiano. 

E c'è da ricordare che l’Italia è 
stata (e in parte continua ad esse¬ 
re) anche paesaggio; correlativo 
visivo di un possibile modo di sta¬ 


re al mondo. Perdendo il paesag¬ 
gio. l'Italia sta perdendo la sua 
misura vitale. Scrìtton come Bilen¬ 
chi, anche involontariamente, 
tengono in vìtà ciò che è morto o 
sta morendo, ciò che non si riesce 
più a raccontare. Ricordano uno 
scempio al quale partecipiamo 
tutti. Credo sia anche per questo 
che non sono amati dai lettori ita¬ 
liani. i quali, in questo simili ai 
non letton, amano raffigurarsi il 
nostro paese non com'è davvero 
ma come vorrebbero che fosse. È 
anche per questo che i librai non 
mettono in mostra i libri di Bilen¬ 
chi, che. a sua volta, considerava 
la lettura «il più grande diverti¬ 
mento deila mia vita». 

«Trasmettere la verità» 

*1 libri, come la pittura o la mu¬ 
sica, - diceva Bilenchi a un suo in¬ 
tervistatore - hanno quest'unico 
scopo: aiutare gli uomini a vivere 
e a capire la vita. Non a consola¬ 
re, per carità, ma a trasmettere la 


verità morale che sta al fondo di 
ogni sofferenza». 

Quella che è adesso l'intervista 
numero quarantacinque gliela fe¬ 
ci io. Dalla signora Maria, sua mo¬ 
glie, mi era sfato fissato un appun¬ 
tamento per le cinque del pome¬ 
riggio. La distanza tra Napoli e Fi¬ 
renze la percorsi in autombile e 
per quell'ora ero davanti al citofo¬ 
no di via Brunetto Latini. Prima e 
dopo di me sarebbero arrivali in 
molti a festeggiare il suo ottantesi¬ 
mo anno Aveva una corda vocale 
paralizzata e pure cosi menoma¬ 
to nella sua espressività parlò a 
lungo. La sonorità rauca della sua 
voce, che è rimasta impressa in 
un nastro risentito qualche giorno 
fa, spesso s'anneriva de] tutto, 
non permettendomi di cogliere 
compiutamente il suo racconto. 
Ma tale rimaneva la cadenza della 
voce: la cadenza di un racconto, il 
mio ritorno verso casa fu brusco: 
Firenze scivolò non vista fuori dai 
finestrini. Non lo rividi più. 


NUOVE RICERCHE 

Il duce 
per Sacco 
e Vanzetti 

m Benito Mussolini avrebbe trat¬ 
tato segretamente con il governo 
degli Stati Uniti per cercare di sal¬ 
vare la vita di Nicola Sacco e Barto¬ 
lomeo Vanzetti, i due anarchici in¬ 
giustamente condannati a morte 
nel 1921 (la sentenza fu eseguita il 
23 agosto ’27) per l’assassinio di 
un cassiere e di una guardia a Sou¬ 
th Braintree, nel Massachusetts. Al¬ 
le autorità statali e federali ameri¬ 
cane il duce avrebbe chiesto ripe¬ 
tutamente la grazia per i due emi¬ 
grati italiani, ritenendo che la loro 
salvezza avrebbe potuto giovare al¬ 
l’immagine intemazionale del regi¬ 
me fascista. Che Mussolini si fosse 
occupato della sorte dei due anar¬ 
chici era già noto ora i nuovi docu- 
mentiche appariranno sul prossi¬ 
mo numero del «Journal of mo¬ 
dem history», la rivista dell’universi¬ 
tà di Chicago, grazie alle ricerche 
di Philip Cannistraro, docente dì 
studi italo-americani alla City Uni¬ 
versity di New York, swembrano 
aggiungere alcuni particolari. Le 
nuove carte, che Cannistraro ha 
consultato negli archivi del mini¬ 
stero degli Esteri italiano, chiarireb¬ 
bero i termini dell’unica presa di 
posizione che il regime assunse uf¬ 
ficialmente sulla vicenda. Mussoli¬ 
ni fu invitato dal padre di Sacco a 
interessarsi del caso attraverso un 
pubblico appello e due settimane 
prima dell’esecuzione, e al quoti¬ 
diano II popolo d’Italia, il duce 
aveva testualmente dichiarato: «Da 
qualche tempo mi sono occupato 
assiduamente della situazione di 
Sacco e Vanzetti e ho fatto tutto il 
possibile entro i limiti della legge 
intemazionale per salvarli». Il pri¬ 
mo passo riservato del leader fasci¬ 
sta per chiedere una revisione del 
processo risalirebbe al 1923 e l’ulti¬ 
mo ai primi giorni di agosto dei ’27. 
Un mese prima dell’esecuzione 
(25 luglio) il duce avrebbe scritto 
una lettera al governatore del Mas¬ 
sachusetts, Alvan Fuller, in cui 
chiedeva di salvare la vita dei due 
condannati, sottolineando che la 
loro morte rischiava di trasformarli 
in martiri della sinistra. «La clemen¬ 
za dimostrerà la differenza dei me¬ 
todi bolscevici da quelli degli 
americani», aggiungeva. Mussolini 
avrebbe intrattenuto una regolare 
corrispondenza sia con il console 
generale italiano a Boston, sia con 
l’ambasciatore italiano a Washing¬ 
ton, Giacomo de Martino. A que¬ 
st'ultimo, il 9 aprile '27, Mussolini 
avrebbe scritto un telegramma per 
sollecitare l’intervento di Calvin 
Coolidge: «Faccia tutto il possibile 
per fare un passo presso il presi¬ 
dente degli Stati Uniti per conto di 
Sacco e Vanzetti». 


IL FATTO. Morto a Roma l’autore di «Portonaccio» e di «Poeti della Resistenza» 

Elio Accrocca, poeta sotto le bombe 


NICOLA PANO 



Elio Filippo Accrocca Consigho/Smtes» 


La notte scorsa è morto a Ro¬ 
ma per un infarto il poeta Elio 
Filippo Accrocca. Aveva set- 
tantadueanni. 

m Prima d'essere un poeta, un 
poeta celebrato, Elio Filippo Ac¬ 
crocca era un uomo saggio cui pia¬ 
ceva dispensare saggezza. Era na¬ 
to alla poesia nel rapporto quasi fi¬ 
liale con un grande meastro (era 
considerato tra i più fedeli allievi di 
Ungaretti) e da allora aveva impa¬ 
rato ad essere come un fratello 
esperto e sapiente al quale ci si ri¬ 
volge per avere suggerimenti e 
conferme. Perciò s’era fatto inse¬ 
gnante a propria volta (prima di li¬ 
ceo poi d’accademia d’arte) for¬ 
mando futuri poeti, futuri scrittori e 
futuri artisti; e trovando in ciò una 
ragione d'essere che andava-an¬ 
che oltre la dimensione di poeta. 
Jnsomma, era tante cose, Elio Ac¬ 
crocca, ma prima di tutto era un al¬ 
lievo che aveva accettato di fingersi 
maestro, 

Nato nel basso Lazio, a Cori, set- 
tantadue anni fa, era romano da 
sempre; esperto conoscitore e de¬ 
gustatore di Belli, autore di sgar¬ 
gianti pasquinate e svelatore dì se¬ 
greti della sua città, a una delle più 
strazianti giornate di Roma Elio Ac¬ 
crocca aveva dedicato la sua sillo¬ 
ge d’esordio, rimasta forse fino alla 
fine la più significativa: negli anni 
subito dopo la guerra, l’uscita di 
Portonaccio nel prestigioso '(Spec¬ 
chio» mond adori ano lo aveva se¬ 
gnalato tra le voci poetiche più 
promettenti de) nuovo ermetismo. 
E, come Ungaretti aveva scarnifica¬ 
to le parole per adeguarle ai bran¬ 
delli di vita sopravvissuti alla guerra 


in Carso, così Accrocca aveva cer¬ 
cato di restituire l’orrore del bom¬ 
bardamento di Roma del 1943 
stravolgendo quell’ordine semanti¬ 
co che vent’anni di fascismo ave¬ 
vano depositato sul linguaggio d’o- 
gni giorno e d'ogni uomo. Nel 1943 
la sua poesia tragica cozzava tanto 
con le certezze del regime m disfa¬ 
cimento quanto con la naturale 
coloritura del linguaggio popolare 
da cui pure prendeva le mosse. Al¬ 
legoria e musicalità rappresentava¬ 
no un po’ le sue ossessioni stilisti¬ 
che, comunicate con pudore al 
maestro nelle lunghe passeggiate 
notturne: proprio quell’ossessione 
Ungaretti apprezzò sempre nell’al¬ 
lievo, spingendolo a non nascon¬ 
dere dietro alle parole buone i cat¬ 


tivi eccessi della vita 
La sua città squarciata a Porto¬ 
naccio non era solo un patrimonio 
di cose e affetti annullato dalle 
bombe, ma anche l’immagine di 
una falsa illusione spezzata: non 
aveva ventanni nel 1943, Elio Ac¬ 
crocca, ed era cresciuto come tutti 
nella certezza del fascismo e le 
bombe di Portonaccio strappava¬ 
no dalla sua breve giovinezza la 
comodità di un mondo noto , Ecco: 
in quelle poesie c'è anche la dram¬ 
matica sorpresa di un popolo cui 
all’improvviso viene svelato che il 
mondo è ignoto. E ì! medesimo se¬ 
gno Accrocca cercò pure nella 
compilazione di una importante 
antologia di Poeti della Resistenza 
cui lavorò e rilavorò per tanti anni. 


Caserma, Ritorno a Portonaccio so¬ 
no gli altri titoli di un’opera poetica 
che ha sempre ruotato - con risul¬ 
tati alterni, va detto - intorno a 
questa modernissima percezione - 
che la vita d’un uomo si fa nel mo¬ 
mento in cui egli sente le certezze 
diventargli sconosciute. 

Nel suo studio, alle spalle delia 
scrivania, Elio Accrocca teneva un 
ritratto di Ungaretti un po’ strava¬ 
gante al realismo del tratto si con¬ 
trapponeva una «U» colorata posta 
dai pittore al centro della fronte 
spaziosa «Perché è vero che la ve¬ 
rità si vede dagli occhi - spiegava 
Accrocca - ma Ungaretti la lascia¬ 
va cullare nella mente e te ne dava 
un po’ alla volta, quando vedeva 
che ne avevi bisogno». Era la stessa 
norma che egli s’era dato Infatti la 
sua vita poetica fu altrettanto inten¬ 
sa di quella di organizzatore di cul¬ 
tura. diede vita a cenacoli, a colla¬ 
ne di poesia, a riviste, a premi, a as¬ 
sociazioni . Sono in molti, fra gli 
intellettuali e gli artisti romani, a 
dovergli qualcosa una presenta¬ 
zione, uno spazio, un incoraggia¬ 
mento, un consiglio. 

«Socialista antico» (come si defi¬ 
niva) e comunque sempre di sini¬ 
stra, Elio Accrocca negli ultimi anni 
aveva iniziato a collaborare per le 
pagine romane del nostro giorna¬ 
le, pubblicando di quando in 
quando giochi di parole un po' 
pazzi, enigmi o epigrammi nei 
quali si divertiva a nascondere la 
sua saggezza Anche nella vec¬ 
chiaia, insomma, ha seguito l’orma 
di Ungaretti, giocando con il mon¬ 
do, non nuscendo più a prenderlo 
sul serio. 
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Chi non avesse trovato in edicola i cd 


Hollywood 
Il grande freddo 


può ordinarli* direttamente 
seguendo queste indicazioni: 


1 effettuare il versamento dell'importo 

(lire 15.000 a copia) sul c/c postale n.45838000 
intestato a L'Arca Società editrice; 

2 inviare ìa ricevuta del versamento 

- per posta, al seguente indirizzo: , 
l'Unità / ufficio promozione 

via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma; 

- oppure tramite fax al numero 06 6781792 
avendo cura di indicare i titoli richiesti 

e il proprio nome e recapito, completo di cap. 


* senza aggravio di costi di spedizione 
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L'inedito. Il maccartismo e il ruolo dei media in un saggio che sta per uscire del grande giornalista scomparso 


H «0 QUI nelle mie ma- 

Fra le persone se¬ 
dute nella sala delle 
Colonne del pìccolo hotel McLu- 
re di Wheeling, non vi fu nessun 
brivido per l'annunciata rivelazio¬ 
ne. Le signore del club repubbli¬ 
cano della contea continuarono 
ad ascoltare l'oratore con interes¬ 
se ma con compostezza. Non si 
accorsero insomma di essere te¬ 
stimoni di un momento stori- 
co.«Ho qui nelle mie mani...». 

L'oratore compì una mossa 
che più tardi l'avrebbe reso famo¬ 
so, immortalata in mille foto, 
scelta addirittura come suo gesto 
tipico: estrasse dei fogli da una 
cartella di pelle e li sventolò in 
aria con il braccio levato. L'uomo 
Che parlava dal podio aveva un 
aspetto molto comune e privo di 
fascino. Massiccio, cinque piedi e 
undici pollici di altezza, 195 
pound di peso, pochi capelli al di 
sopra delia fronte, gli occhi pic¬ 
coli, la camicia bianca, un vestito 
nero. «Ho qui nelle mie mani una 
lista di 205 nomi,..». 

Disse proprio 205? O disse in¬ 
vece 57? Più tardi se ne discusse 
molto, e il particolare non fu pri¬ 
vo di importanza, Ma per il mo¬ 
mento quel che contava era che 
11, nel salone di un albergo, in un 
pomeriggio del 10 febbraio 1950, 
giovedì, alla vigilia del week-end 
di Lincoln, cominciava un’epoca. 
Quella della caccia alle streghe. 
Quella che fu chiamata «l'età del¬ 
l'Intolleranza». Quella che vide lo 
scontro, da allora divenuto esem¬ 
plare, fra la democrazia e un mo¬ 
do insidioso di difendere le pro¬ 
prie tesi, uri modo che faceva di 
chi lo usava un nemico segreto 
della democrazia stessa. Tutto 
cominciava così, in sordina, con 
un annuncio declamato in tono 
profetico. 

«Ho qui nelle mie mani» una li¬ 
sta di 205 nomi che sono stati se¬ 
gnalati al segretario di Stato co¬ 
me membri del partito comuni¬ 
sta, e che malgrado ciò stanno 
ancora lavorando e modellando 
la nostra politica all'interno del 
dipartimento di Stato. 

Disse «membri del partito» o 
«muniti di tessera»? Anche questa 
lu materia controversa: il partito 
comunista americano, pratica- 
mente clandestino, non rilasciava 
più tessere ai suoi iscritti. Ma an¬ 
che questo doveva rivelarsi un 
dettaglio, una pretesa di esattez¬ 
za in una storia che si preannun¬ 
ciava con ben diversi caratteri. 

Pochi ascoltatori, in quel geli¬ 
do pomeriggio, e pochi strumenti 
di comunicazione raccolsero 
quella denuncia di aito tradimen¬ 
to, di infiltrazione nemica, di col¬ 
pevole tolleranza verso la sovver¬ 
sione e lo spionaggio. All’inìzio, 
prima dì diventare un tuono, il 
maccartismo fu poco più che un 
sussurro, pronunciato in una sco¬ 
nosciuta cittadina dell’Est ameri¬ 
cano, laddove lo Stato della West 
Virginia s'incunea nell'Ohio con 
unbizzarro confine, Quell'uomo, 
Il senatore anziano del Wisconsin 
Joseph Richard McCarthy, detto 
Joe, non aveva in realtà niente 
nelle sue mani. Appunti, vecchie 
copie, fogli bianchì, scarabocchi. 
Anche l’argomento dell’appello, 
la penetrazione di simpatizzanti 
di sinistra nelle schiere dell’am¬ 
ministrazione federale, non era 
certo nuovo, e anzi era dì moda 
da anni; sìa per le serie preoccu¬ 
pazioni della presidenza Truman 
verso la «loyalty» del suo persona¬ 
le, sla fra i politicanti In cerca di 
facile popolarità e di temi dema¬ 
gogici, davanti a un'America im¬ 
paurita, 

Eppure, quelle vuote parole di 
McCarthy diventarono una valan¬ 
ga, fecero tremare una nazione e 
Te sue istituzioni, violarono le pa¬ 
reti della Casa Bianca e del Cam¬ 
pidoglio, rovinarono l'esistenza 
di centinaia di persone, segnaro¬ 
no il clima politico e culturale di 
un quinquennio. Doveva davvero 
esserci una spìnta interna, in 
quella falsità iniziale, se spiccò il 
volo da Wheeling verso ogni an¬ 
golo del paese, (...) 

Prima di immergersi nella sto¬ 
ria e nell'analisi del maccartismo 
vero e proprio, ci si deve chiedere 
se McCarthy non sìa stato, in fon¬ 
do, un eroe di carta. Creato, alle¬ 
vato, inventato dal giornali e dai 
cronisti politici. E un tema di at¬ 
tualità, oggi, ma non lo era mez¬ 
zo secolo fa. Anzi, il mito di quel 
periodo era quello del giornalista 
che sfida il potere pur di stabilire 
la verità, che affronta ì boss del 
gangsterismo a colpi di Remìng- 
ton o di Undetwood. Perché II 
paese che ha fatto della libertà di 
stampa un mito si è fatto cattura¬ 
re, proprio attraverso i giornali, 
da un cinico propagandista, da 
un brutale mentitore? La doman¬ 
da contiene tutto il paradosso del 
giornalismo, creatore Involonta¬ 
rio di eroi anche negativi, Impo¬ 
tente dinanzi agli effetti suscitati 
dal proprio stesso potere di rac¬ 
conto. Fin dall'Inìzio della sua 
epoca più battagliera, McCarthy 
era agli occhi di molti cronisti c 


McCarthy 



Una pagina buia 
di storia Usa 
in un libro degli 
Editori Riuniti 


Esattamente un mese fa moriva 
Andrea Barbato, uno del giornalisti 
più noti e apprezzati. Il giornalista 
gentiluomo; cosi fu definito da 
motti, con un bagaglio di 
esperienze professionali che 
conteneva la capacità di usare con 
Intelligenza tanti mezzi e 
appassionarsi a tanti temi. Tra 
questi ultimi sicuramente vi futa 
grande attenzione alle vicende 
americane, alla storia recente e 
non della superpotenza. Inviato 
spedale negli Stati Uniti per tanti 
anni, racconto I fatti salienti di 
questa grande nazione. Il giorno 
della morte di Kennedy parlò -a 
braccio» In diretta da Los Angeles. 
Così coma racconto la vittoria di 
Nlxon e la rinuncia di Johnson 
all'incarico. Dell’America scrisse 
molto. Sino agli ultimi giorni, 
preparando un saggio per gli 
Editori Riuniti sulle vicende del 
maccartismo, analizzando una 
delle pagine della storia 
americana più controversa e per 
molti versi oscura. Ora questo suo 
testo uscirà presso gli Editori 
Rluntl a line aprile nella collana 
-Primo plano». Nella stessa collana 
a marzo In libreria stanno per 
uscire «Maschere per un 
massacro» sulla guerra nella ex 
Jugoslavia di Paolo Rumlz con 
prefazione di Claudio Magrise-I 
due volti dell’America. GII Stati 
Uniti tra capitalismo selvaggio e 
Stato vociale- di Piero Sansonettl. 
Del testo dì Barbato anticipiamo In 
questa pagina alcuni brani. 


La grande 
bugia 


«Ecco un elenco di 205 membri del Partito Comunista 
che lavorano al Dipartimento». La scalata di McCarthy 
alla Casa Bianca comincia con questa bugìa, che però 
viene subito creduta. Forse perché era proprio quello 
che l'«opinione pubblica» voleva ascoltare. Parte da qui 
il libro (ancora inedito) del giornalista scomparso An¬ 
drea Barbato che analizza il ruolo dei media nell’«am- 
plificazione» di quelle bugìe. 



reporters un palese bugiardo. Si 
sapeva che produceva false noti¬ 
zie, ma era pur sempre un sena¬ 
tore degli Stati Uniti. L’America 
soffre di quello che Dwight Me 
Donald ha battezzato il feticismo 
dei latti, e i giornali ne sono gli in¬ 
terpreti autorizzati. Qualunque 
cosa sia davvero accaduta, anche 
se suscitata da una causa palese¬ 
mente artificiale, acquista una le¬ 
gittimità. Poiché esiste, è una no¬ 
tizia. E le dichiarazioni, i gesti, le 
accuse, gli insulti di un senatore, 
uno dei cento uomini (allora era¬ 
no 96) che hanno in mano il de¬ 
stino dell’Amerca, sono eventi. 
Forse negativi, ma eventi. È il 
principio del bonzo che si appic¬ 
ca il fuoco, o del disperato che 
sale sul cornicione di un gratta¬ 
cielo o del Colosseo. L’anonimo 
individuo deve compiere un ge¬ 
sto estremo pur dì diventare notì¬ 
zia; l’uomo politico ha bisogno di 
molto meno. Raccogliere un 
brandello di dichiarazione, una 
batti' a anche infelice o reticente, 
è diventata la fatica principale di 
legioni di giornalisti politici, che 
vi dedicano fatiche sproporzio¬ 
nate, attese e sforzi. Il risultato è 
quasi sempre molto vicino allo 
zero, e anzi genera discredito per 
la nozione stessa di dibattito poli¬ 
tico e talvolta anche per il giorna¬ 
lismo in sé. Ma la macchina non 
si ferma, continua a girare. 

Quando McCarthy convocava 
una conferenza stampa, o si fer¬ 
mava con falsa impazienza sui 
gradini del Senato, o riceveva i re¬ 
porter in quella sua stanza 5 l) del 
piano terra del Senato, attrezzata 
come una centrale dì controspio¬ 
naggio, sapeva che il feticismo 
dei Tatti era tutto dalla sua parte. 
Produceva frasi, o più spesso 
menzogne, che diventavano im¬ 
mediatamente notizie. La stampa 
era obbligata a riportarle. E anzi, 
lo faceva con soddisfazione, per¬ 


ché creava titoli. Faceva vendere 
giornali. Aveva sempre qualcosa 
di forte da dire. L’accusa a un 
personaggio magari notissimo, 
come George Marshall o Eleanor 
Roosevelt, era una vera manna 
per i giornalisti. E la lunghissima 
tradizione di obiettività e di laco¬ 
nica imparzialità del giornalismo 
americano faceva sì che quelle 
frasi galleggiassero nelle prime 
pagine con la stessa evidenza e 
concretezza di un incendio o di 
un naufragio. 

I giornali esponevano così, da¬ 
vanti al maccartismo, tutto il loro 
lato passivo, vulnerabile, acritico. 
Si trasformavano in un altopar¬ 
lante del maccartismo, ne diffon¬ 
devano il vangelo avvelenato. 
Persino i giornali più ostili al mac¬ 
cartismo (ed erano tanti, e i più 
autorevoli) non riuscivano a con¬ 
trastare questo paradosso, a usci¬ 
re da questa contraddizione. Fab¬ 
bricavano opinione pubblica 
senza volerlo. Certo, c'erano le 
pagine degli editoriali: ma a parte 
il fatto che per molto tempo il giu¬ 
dizio dei più fu cauto, e che nes¬ 
suno voleva passare per un difen¬ 
sore d’ufficio del comuniSmo, re¬ 
sta il fatto che la sproporzione fra 
un’opinione e una notizia è vasta. 
Anche le dichiarazioni contrarie 
a McCarthy avrebbero fatto noti¬ 
zia: ma scarseggiavano. Un po’ 
per sottovalutazione, un po’ per 
timore, e molto perché c'è una 
tradizione politica americana 
molto radicata, secondo la quale 
ci si può contrastare anche aspra¬ 
mente durante il dibattito, ma al¬ 
l’esterno dell'aula le polemiche si 
ovattano, preferiscono percorre¬ 
re strade private, colloqui senza 
testimoni, faccia a faccia. 

infine, dovevano esserci le 
smentite: e anche qui il caso Mc¬ 
Carthy è rivelatore di una debo¬ 
lezza del giornalismo, anche del 
à 



Manifestatone ti HotyWMl contro la caccia alle «freghe <W maccartbmo. Sopra, Joseph McCarthy*, lotto,Anto* Baiato 


nosceva la fame di notizie dei 
giornali, le giornate di magra 
quando si pubblicherebbe qua¬ 
lunque cosa: per esempio fabbri¬ 
cava di preferenza notizie per il 
lunedì, perché la domenica è 
avarissima di eventi politici, e sui 
giornali c'è più spazio. Sapeva di 
essere ricercatissimo dai cronisti, 
specie dai più spregiudicati. Riu¬ 
sciva a metterli in concorrenza fra 
loro, dando uno spezzone di no¬ 
tizia ad uno e il- resto a un altro. 
Sapeva come rendere sempre ap¬ 
petitosa, ben confezionata, la 
merce che vendeva. 

L’uso che faceva della stampa 
-come tutti i demagoghi grandi e 
piccoli di ogni tempo - era dupli¬ 
ce: da una parte gonfiava la pro¬ 
pria popolarità, dall’altra lancia¬ 
va messaggi, intimidiva gii avver¬ 
sari, lì annichiliva. In ogni epoca, 
la diffamazione è un’arma contro 
la quale non c'è difesa; figuria¬ 
moci nell’età della caccia alle 
streghe, dove bastava una voce, 
un sussurro, un sospetto per esse¬ 
re discriminati. E McCarthy non si 
fermava certo al sussurro. Sì dedi¬ 
cava scientificamente, come ve¬ 
dremo, alla distruzione della re¬ 
putazione e della posizione so¬ 
ciale dell’uomo che aveva nel mi¬ 
rino. Lanciava accuse così gravi 
(giunse a dire che Truman era 
nelle mani dei sovietici) che ogni 
risposta sembrava pallida, imba¬ 
razzata, reticente. La verità suona 
sempre su un’ottava più bassa 
della falsità. Per chi entrava in 
questa spirale verbale, non c’era 
più scampo. Anche perché «you 
can't unscramble eggs», non si 
può tornare alle uova intere 
quando la frittata è fatta. L’inno¬ 
cenza è un’arma inutile. Ci volle 
qualche tempo perché il giornali¬ 
smo americano si accorgesse del 
paradosso che stava provocan¬ 
do, e smettesse di considerare sa¬ 
cro il proprio comportamento. Fu 
una crisi molto salutare, ma la 
malattia è periodica, si ripresenta 
in varie epoche e in diversi paesi, 
e non tutti ne guariscono. 


« L’uso che Joe il duro 

faceva della stampa era duplice: 
gonfiava la propria popolarità 
e intimidiva gli avversari 


migliore. Se chi smentisce è cele¬ 
bre come chi diffama, tutto è più 
semplice. Se ha la stessa familia¬ 
rità con i giornalisti, lo stesso ac¬ 
cesso alle prima pagine, gii sarà 
facile ribattere. Ma se è un cittadi¬ 
no qualunque, anche importante 
e onorato, troverà strettissima la 
strada della replica. I giornali 
1’accolgono malvolentieri, a me¬ 
no che non contenga la scintilla 
di uno scoppio. E l'evidenza che 
occuperà, nella geografia di un 
giornale, sarà sempre molto infe¬ 
riore a quella della notizia da 
smentire. Nel gergo giornalistico 
americano si dice- «No amount of 
back-page truth can offset a front- 
pagc lie», nessuna verità di secon¬ 


da pagina potrà cancellare una 
bugia di prima pagina. 

Costretti a pubblicare senza 
commentare, senza neppure ap¬ 
parire ironici o scettici, i giornali¬ 
sti contribuivano, volontariamen¬ 
te o no, a far sì che McCarthy 
creasse notizie dal nulla. E lui era 
anche biavissimo, in quest'arte 
della falsificazione. Sapeva fab¬ 
bricare immagini, simboli di noti¬ 
zie. Parlava di «una spia russa in 
uniforme», ma era pronto poi a 
precisare, anche con sarcasmo, 
che si era trattato di un’immagi¬ 
ne, una metafora, un paradosso: 
che intanto però, con la sua tan¬ 
gibilità iconografica, era già ap¬ 
parso sui giornali McCarthy co- 
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Red Scare. 

La sindrome 
dei rossi 

In America la fobia anticomunista 
e antisocialista risale agli anni ven¬ 
ti. Si chiamava «Red Scare», tenore 
dei rossi. Agitata dai repubblicani 
conservatori, raggiunge l’apice, in 
questa prima fase, con il processo 
a Sacco e Vanzetti. In seguito, il 
crollo di Wall Street la grande de¬ 
pressione e l’ascesa di Roosevelt, 
segnano un mutamento di clima. (I 
comuniSmo non viene più percepi¬ 
to come minaccia letale al sistema 
di valori Usa. Ma nel 1938 il tema 
riaffiora. Infatti, per iniziativa di 
Martin Dies, democratico del Te¬ 
xas, nasce lo House Commìtee In- 
uestigaling Un-American Activities. 
E nel mirino ci sono tutti i gruppi 
ideologici totalitari: fascisti, nazisti 
e «sovversivi» di sinistra. 

H o l lyw ood 

Colpite 
le vipere! 

Nell’immediato dopoguera il terre¬ 
no della «caccia alle streghe» è già 
spianato. Il Comitato per le attività 
antiamericane viene preso in ma¬ 
no dai repubblicani John Rankin e 
Parnell Thomas. Tutti e due sono 
convinti di dover «sradicare» lo 
«spirito sovversivo» del New Deal. E 
puntano diritto al cuore di Holly¬ 
wood, denunciato come «nido di 
vipere» comunista. Nel 1947 dieci 
famosi sceneggiatori vengono con¬ 
dannati al carcere. E finiscono alla 
sbarra funzionari dell’amministra- 
zione fedeli a Roosevelt, sindacali¬ 
sti, lavoratori, oltre ovviamente ai i 
membri del Pc americano (ricono¬ 
sciuti colpevoli e condannati). In 
ogni caso, tra il ’45 e il '50, sono ac¬ 
cadute le seguenti cose: ascesa di 
Truman, atomica russa, avvento 
delle «democrazie popolari». Gli 
Usa si sentono 
più deboli. 

Joe II d uro . 

Un avvocato 
del Wisconsin 

Avvocato, poi giudice, infine vo¬ 
lontario nei Marines, e in guerra 
"mitragliere di coda». Stiamo par¬ 
lando di Joseph Raymond McCar¬ 
thy, detto Joe il duro, il vero eroe 
della «caccia alle streghe». Diventa 
senatore nel 1946, ma assurge alla 
notorietà soltanto nel 1950, quan¬ 
do durante un comizio in Virginia, 
dichiara di possedere una lista di 
comunisti nascosti nel Dipartimen¬ 
to di Stato, organismo accusato Ira 
l’altro di «aver consegnato la Cina 
ai comunisti». Da allora in poi la 
teoria di Joe è questa: infiltrati rossi 
stanno conquistando le istituzioni 
pubbliche e private. Per garantire 
la vittoria dell'Urss. 

Am ic o d i Ike. 

E cacciatore 
con licenza 

Infatti nel 1952 la campagna eletto¬ 
rale di McCarthy fu appoggiata da 
Eisenhower, futuro successore di 
Truman alla presidenza. E dietro 
Joe il duro c’è la potente Camera 
di commercio Usa, catene di gior¬ 
nali di destra. E l’immensa platea 
elettorale del Middle-West, il pub¬ 
blico privilegiato dei comizi di Mc¬ 
Carthy. Joe è scatenato. Come pre¬ 
sidente del Comitato per le Azioni 
Governative mette sotto accusa tut¬ 
ti: militari, scienziati, attori, registi. 
Pensino i responsabili delle biblio¬ 
teche all’estero del Dipartimento di 
Stato. Risultato: decine e decine di 
volumi «sovversivi» inceneriti. E ad¬ 
dirittura viene accusata di sovver¬ 
sione la «Voice of America», cele- 

I bre emittente radiofonica di propa¬ 
ganda. 

j Caso Zwlcker. 

Il tracollo 
e i «columnist » 

A fine 1953 l'isteria è al culmine. 
McCarthy accusa il generale Zwic- 
ker di complicità col comuniSmo. 
E non risparmia nemmeno il neo 
presidente Eisenhower. Entrambi, 
sostiene, hanno fatto congedare 
«con onore» un dentista dell'eserci¬ 
to sospetto dì «sovversione». Ma 
con l'attacco all'esercito Usa. la 
misura è colma. Scendono in cam¬ 
po i «columnist»: Walter bpmann. 
sull 'Herald Tribune, e Anne O'Ha- 
re, sul New York Times. Fermatelo! 
Scrivono Mentre un sondaggio ri¬ 
vela che il 52% degli americani è 
ormai contro Joe. Finché, il 3 Di¬ 
cembre 1954, un voto di censura 
del Senato, lo estromette per sem¬ 
pre dalla scena Morirà il 3 Maggiu 
1957, nel Midland, dove si era riti¬ 
rato. Dopo essere diventalo uno 
dei simboli viventi della crociata 
anticomunista nel dopoguerra. 
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di Marcello Bernardi 
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Lasciate 
nudi i piedi 
dei vostri 

figli 


m 

■le 


IMI «ano rasa canto 
eh* mio figlio di tra 
tonni commino ormo! 
loMtuolmonto con I 
tptadl lottorolmonte o 
poponi. So «ho di 
questo problomo si 
oro occupato quolche 
sottlmono fa, ma In qual cono 
avevo poeto l’accento 
soprattutto sull'eventuale 
possIMIitk di operato 
chirurgicamente. Al momento, 
non ho alcuna Intonzlono di 
sottoporre II mio bambino ad un 
intervento; e proprio per questo 
vorrei sapore se esistono altri 
metodi di correzione, più soft E, 
por curiosità, potrebbe 
accennare anche al difetto 
opposto, quello che porta a 
camminare con I piedi In dentro? 


w 


UELLA dei piedi a 
papera o piede vai 
go ovvero quando 
la pianta non e ab 
bastanza arcuata e 
tende a portare il 
piede in dentro nel 
la sua parte supe 
riore e in fuori nella 
parte inferiore e 
una situazione ab 
bastanza tipica 
quasi normale a 
quest età e in gene 
re non richiede 
provvedimenti lidi 
fetta contrario il 
piede varo è molto 
meno frequente e 
può essere dovuto a 
posizioni false as 
sunte dal bambino 

che è sempre meglio correggere più che con mezzi ortopedici con 
un Impegno fisico interessante per il bambino Spesso è una malfor 
inazione congenita acquisita in penodo fetale per cui il piede guar 
da con le punte in dentro In questo caso va corretto con mezzi or 
topedlci e talora anche chirurgici se il problema e di una certa enti 
tà Comunque se è compatibile con una vita normale con l esercì 
zio dello sport non vale neanche la pena di curarlo se non even 
tualmente per ragioni estetiche Un tempo il piatto vaigtsmo veniva 
affrontato solo con mezzi ortopedici con i plantari addirittura con 
semi ingessature dimenticando un fatto fondamentale che il piat 
to valgismo è una deformità un allontanamento dalla norma in ge 
nere dovuto alla scarsezza di esercizio muscolare ciò che tiene in 
sieme lo scheletro e lo mantiene nella cornetta posizione è lo svi 
luppo della massa muscolare E infatti nelle civiltà primitive dove 
tutti camminano a piedi nudi il piatto valgismo non esiste Che fare 9 
Tre cose direi la prima è non preoccuparsi perchè è una situazio 
ne che a una certa età del bambino è da considerare assolutamente 
normale La seconda cosa da non fare è contenere il piede in modo 
che non ne permetta il movimento meno scarpe si mettono insom 
ma e meglio è II bambino dovrebbe sempre camminare a predi nu 
di e possibilmente su terreno accidentato o comunque vanabile 
dalla terra alla sabbia al prato Anche perchè il raffreddore ai piedi 
non I ha mai preso nessuno, visto che si prende solo per contagio vi 
rale La locuzione «malattia da raffreddamento è solo una conven 
zione un modo di dire che però non corrisponde ad alcuna realta 
Quindi non esiste il problema del freddo a meno che ovviamente 
non si tratti di gelo Comunque bisogna ncordare che la muscolatu 
ra della gamba si regge sulla pianta del piede che quindi deve po 
tersi muovere magarfconl aiuto di qualche sport sono molti quelli 
che impegnano 1 avampiede dal ludo al tennis alla danza Le balle 
mie tanto per fare un esempio non hanno mai i piedi piatti Incerti 
casi certo è necessana anche la correzione ortopedica Quindi il 
miglior consiglio che mi sento di dare è di far fare al bambino una 
vita II più possibile all aperto portarlo fuori tutti I fine settimana in 
modo che possa usare il proprio corpo II che è la miglior cura per 
qualsiasi deviazione scheletrica Che tra 1 altro può essere trasmes 
sa anche geneticamente di padre in figlio ma quasi sempre viene 
corretta coni uso 

Le lettera non più lunghe di dieci righe nonno inviale a Marcello Ber 
nardi c/o I Unità Via Felice Casali 32 20124 Milano O in fax 
02/6772245 


Scoperto un acceleratore spaziale 

Il primo maoer ( emissione di mlero-onds dal comportamento limilo al 
raggi laser) extragalattico di monosaldo di silicio è stato scoperto 
nell'atmosfera di una stalla delle galassia Gran nuvola di Magellano. Lo 
ha annunciato a Parigi l'Osservatorio europeo australe. Le emissioni 
maser, al contrarie di quello laser, possono essere IndMduate solo dal 
radiotelescopi. L'ultima scoperta è stata fatta dall'antenna, lunga 
quindici metri, del Sest, Il telescopio dell’Eso di la Siila, In Cile. La 
scoperta, che secondo l’Eso apra la strada por nuovi studi sulle stelle 
vicine, si deve a una équipe dell' Osservatorio asstranomlco nazionale di 
Madrid. Meno conosciuti del laser, nel quali le molecole si comportano 
come enormi amplificatori della Irradiazioni polarizzate. In una lunghezza 
d'onde (o calme) particolare, I maser, indlduatl per la prima volta nel 
1883, hanno un comportamento Montico. 


ambiente. Il rapporto del Worldwatch Institute lancia un allarme 



«Il dima, killer del 2000: 
scatenerà nuove malattìe» 


L effetto serra può portare a modificazioni climatiche 
cosi radicali da scatenare nuovi (e vecchi) agenti pato 
geni batteri e virus che colpirebbero in zone diverse da 
quelle in cui sono normalmente diffusi E uno degli ele¬ 
menti piu inquietanti del rapporto 1996 del Worldwatch 
Institute Un rapporto che pone una domanda cruciale 
noi abbiamo le conoscenze e le tecnologie per reahz 
zare uno sviluppo sostenibile ma vogliamo farlo? 


ASOLI 


■ Il disastro è dietro 1 angolo e tl 
nuovo killer il «vendicatore» che 
tutto distruggerà si chiama Clima? 
Il rapporto 1996 del Worldwatch 
Institute sullo Stato del pianeta 
sembra dirci (anche) questo Af 
fermando che con 1 effetto serra 
dovuto all inquinamento si decu 
plicheranno nelle regioni tempera 
te i casi di malana e che di conse 
guenza vi sarà I milione di vittime 
all anno in tutto il mondo Che as 
sisteremo alla recrudescenza di 
epidemie di tubercolosi e alla 
comparsa di sempre nuovi virus 
nonché all evoluzione di batteri 
ancora più resistenti agli antibioti 
ci 

Uno scenano previsto per il 
2100 quando I effetto serra ap 
punto provocherà mutamenti eli 
matici che faranno registrare se 
condo alcuni esperti (ma altn fan 
no previsioni meno catastrofiche) 
un aumento della temperatura del 
la Terra fino a tre gradi centigradi 

(l rapporto spiega inftti che nel 
1995 la concentrazione di amdn 
de carbonica (principale respon 
sabile dell effetto serra ndr) ne! 
[atmosfera ha raggiunto le 360 
parti per milione la piu alta che sia 
mai stata registrata negli ultimi 
150 000 e lontanissima da quella di 
280 parti per milione che si regi 
strava quando si e iniziato a bru 
ciare i combustibili fossili 

A tutto questo va aggiunta la se 
ne di mutamenti ambientali provo¬ 
cati dall uomo negli ultimi 50 anni 
Si sono cosi create «le condizioni 
per un mutamento nel mondo bio 
logico mai verificatosi sino ad og 
gì Distruzioni di interi habitat a 


causa di incendi alluvioni defore 
stazioni e terremoti hanno reso 
I uomo piu vulnerabile all assalto 
di specie che sopravvivono a di 
scapito di altre come appunto ì 
nuovi agenti patogeni Dati alla 
mano il Worldwatch Institute nle 
va come le infezioni siano per I uo 
mo tanto temibili quanto mortali 
visto che rappresentano la pnma 
causa di mortalità al mondo Ma il 
dato piu allarmante e che molte 
malattie che si pensava sconfitte o 
in parte dominate stanno nappa 
rendo (malana tubercolosi mor 
billo e peste) mentre altre tipica 
mente tropicali o sub tropicali (la 
malattia del sonno la scistosomia 
si la lesmamosi e la oncocercosi 
detta anche cecità del fiume) si 
stanno espandendo e sono desti 
nate a colonizzare anche le zone 
temperate I vettori di queste ma 
lattie (zanzare mosche pulci zec 
che) con l aumento di temperatu 
ra e umidita previsto nel caso in 
cui queste previsioni si realizzino 
nei prossimi 100 anni si trovereb 
bero a «vivere bene anche alle 


medie latitudini quindi anche in 
Europa I rischi per ora esistono 
soprattutto in luoghi confinanti 
con aree in cui le infezioni sono 
endemiche in Ruanda 1 aumento 
della temperatura di 1 grado cen 
tngado ha portato nel 1987 a un in 
cremento della malaria fino al 
500% nspetto al 1984 m luoghi 
montani dove questa malattia era 
pressocche sconosciuta 
II rapporto dell osservatone am 
bientale di Washington sottolinea 
poi 1 esistenza di un «virai traffic 
ovvero di un movimento di virus 
piu veloce rispetto al passato (ba 
sti pensare in quanto poco tempo 
un virus può fare il giro del mondo 
«ospitato dall uomo che viaggia m 
aereo) A dare una brusca accele¬ 
rata a questo «traffico sarebbero 
poi le catastrofi naturali che si 
sommano a erron dell uomo Un 
esempio e I epidemia di peste poi 
monare scoppiata a Surat m India 
appena due anni fa L epidemia 
era strettamente connessa dicono 
gli esperti all alluvione estiva e al 
terremoto del 93 In quell occasio 


ne infatti gli aiuti umanitari alle po 
polaziom rimaste senza casa ebbe 
ro cosi tanto successo che fu ne 
cessano stoccare ì viveri in abbon 
danza in magazzini poi infestati 
dai topi I ratti si riprodussero velo 
cernente e come prevedibile risul 
tato i batteri della peste veicolato 
dalle pulci ospitate dai topi aggve 
dirono l uomo 

Insomma come recita il primo 
capitolo del rapporto L accelera 
zionedella stona non e causata so 
lo dal! avanzamento tecnologico 
ma da un moltiplicarsi senza pre 
cedenti della popolazione mon 
diale da una crescita mai così ve 
loce delle economie e dall aumen 
to dei contrasti tra [espansione 
delle esigenze umane e ì limiti del 
sistema naturale del pianeta 

Il clima infatti potrebbe non es 
sere il solo killer Perche la pesca 
dissennata ha fatto crollare la di 
sponibilita di pesce perche la di 
struzione delle foreste ha ridotto 
drammaticamente la diversità bio 
logica del pianeta perche le cata 
strofi sono sempre meno naturali 

La sfida per 1 umanità non e 
mai stata cosi drammatica scrive 
Lester Brown direttore del World 
watch Noi abbiamo le informa 
ziom le tecnologie e le conoscen 
ze per farvi fronte La domanda e 
possiamo farlo? Può una specie 
che e capace di formulare una teo 
ria in grado di spiegare la nascita 
dell Universo mettere in campo 
ora una strategia per costruire un 
sistema economico sostenibile 
dall ambiente? 

La risposta è come si vede una 
risposta politica 


Mai tedi 12 marzo 1996 
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Non furono! celti 
a costruire 
Stonehenge 

Una nuova tecnologia archeologi 
ca ha permesso di stabilire percer 
to che la struttura preistorica di Sto 
nehenge in Inghilterra nsale a circa 
5 000 anni fa e che perciò i costruì 
tori non erano druidi celti come 
molti credono La costruzione di 
Stonehenge riferisce la stampa bn 
tannica comincio intorno al 2950 
a C per terminare solo verso il 
2300 Lo hanno stabilito esperti 
dell Ente inglese per i beni culturali 
e dell Istituto archeologico Wes 
sex sulla base dei dati ricavati da 
un nuovo metodo di datazione al 
carbonio radioattivo di grande pre 
cisione messo a punto da ricerca 
ton della Queens University di 
Belfast e della Oxford University 
La data certa non aiuta a chiarire i 
misteri che avvolgono Stonehenge 
ma anzi semmai li infittisce Se n 
mane un mistero lo scopo per cui 
Stonehenge fu costruita e la causa 
per cui fu poi improvvisamente ab 
bandonata intorno al 1600 a C è 
sempre meno chiaro a quale civiltà 
attribuirla non potendosi trattare 
dei celti giunti in Inghilterra solo a! 
la fine del neolitico 


Cadranno a Terra 

frammenti 

delTethered? 


Potranno cadere sulla terre alcuni 
frammenti del Tethered 11 ca/o 
che legava il satellite italiano allo 
shuttle columbia agirà come un 
paracadute delle dimensioni di 50 
metri quadrati attutendo I impatto 
del tss ir con 1 atmosiera terrestre 
previsto nei prossimi giorni intorno 
23 marzo Lo prevede il gruppo di 
ricerca sul controllo degli oggetti 
spaziali del Cnuce di Pisa Non è 
detto dichiara Luciano Anseimo 
il responsabile del greppo di ricer 
ca di dinamica orbitale che il Te 
therd sara completamente vaporiz 
zato dal rientro Alcuni pezzi po 
tranno sopravvivere Ma le dimen 
siom ridotte di questi (rammenti 
fra il centimetro e i dieci centimetn 
non sono sufficienti per sollevare 
alcun allarme 

Dagli insetti 
un nuovo modo 
di lavorare 

Ha un modello nel regno animale 
tra api termiti e formiche la nuova 
organizzazione del lavoro basata 
su squadre che portano avanti au 
tonomamente i loro compiti con 
un minnrio controllo Sono infatti 
organizzate cosi la maggior parte 
delle colonie di insetti sociali se 
condo quanto afferma la bioioga 
americana Deborah Gordon del 
1 università di Stanford nell artico 
lo pubblicato dalla nvista Nature 
Proprio come accade nelle azien 
de all avanguardia 1 membri delle 
colonie di insetti sociale portano 
avanti 1 loro compiti apparente 
mente senza un controllo centrale 
anche quando si tratta di incarichi 
molto complessi Tra le api le ter 
miti o le formiche ad esempio le 
regine non impartiscono ordini e le 
operaie non sembrano dirigere i 
loro pari Tuttavia per i biologi è 
ancora un mistero comprendere 
come un tale sistema sia in grado 
di funzionare e organizzarsi spon 
taneamente 



CHE TEMPO FA 




I! Centro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sull I 
talia 

SITUAZIONE la circolazione depressionaria già pre 
sente sulle regioni centro meridionali si va ultenor 
mente intensificando in particolare al sud dove e 
maggiore la confluenza tra aria fredda continentale 
con aria piu temperata africana 
TEMPO PREVISTO sulla Puglia e sui versanti jonici 
della Basilicata e della Calabria cielo molto nuvoloso 
o coperto con precipitazioni diffuse e persistenti an 
che temporalesche e nevose sui rilievi al di sopra dei 
1300 metri Dal pomeriggio progressiva attenuazio¬ 
ne della nuvolosità e dei fenomeni Su tutte le altre re 
giom iniziali condizioni di variabilità con addenamen 
ti piu consistenti sul Triveneto e sulle regioni dei me 
dio e alto versante Adriatico dove saranno possibili 
residui rovesci Nel corso della mattinata tendenza 
ad ulteriore miglioramento ad iniziare dalle egioni tir 
reniche 

TEMPERATURA in aumento le massime sulle regio 
ni occidentali 

VENTI moderati meridionali con locali rinforzi sulla 
Puglia e sui versanti jonici deboli moderati orientali 
al nord e sulle restanti regioni adriatiche moderati 
da nord ovest sul le altre zone 
MARI molto mossi localmente agitati i bacini meri 
dlonali con mareggiate lungo le coste esposte mos 
si il mar Ligure il medio ed alto Tirreno poco mosso 
I Adriatico centro settentrionale 
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L'intervista. Stasera l’ultima puntata del Maresciallo Proietti. E Raidue prepara il bis 


Arrivederci Rocca 
«Ma che paura 
provarci di nuovo» 


Stasera ultima puntata di II maresciallo Rocca su Raidue: 
«Mi sono trovato ad essere il testimone di un fenomeno di 
costume. E mi sono reso conto che, nel bene e nel male, la 
fiction ha più incidenza nel pubblico di un tg o di un ap¬ 
profondimento giornalistico». Tanto che ieri sera la pm 
Emma Avezzù, della Procura dei minori di Brescia, ha criti¬ 
cato il fatto che il «Maresciallo» nell’ultima puntata non ab¬ 
bia denunciato al magistrato un caso di incesto... 


■ ROMA. Il Maresciallo Rocca sta¬ 
sera in Iv racconta una storia vera. 
Una Storia «privata», fatta di emo¬ 
zioni e paura, vissuta dal mare¬ 
sciallo di una stazione di carabi¬ 
nieri di un piccolo centro: e la pau¬ 
ra è quella di un militare che non 
teme per la propria vita, ma per 
quella dei familiari, «Le telefonate 
anonime ne) cuore della notte, la 
preoccupazione per i propri cari, il 
lavoro che diventa pericolo per la 
propria famiglia: quando ci hanno 
raccontato questa storia - dice 
Laura Toscano, che firma la serie 
insieme al marito Franco Marotta - 
abbiamo subito pensato di fame 
un film». E cosi l'ultima puntata del 
Maresciallo di Gigi Proietti proporrà 
l’avventura di Rocca alle prese con 
uno psicopatico, da lui arrestato 
tempo prima, ed ora evaso dal car¬ 
cere.., 

E, mentre racconta, Laura To¬ 
scano passa il piatto delle tagliatel¬ 
le al vicino di tavolo. Sono servite 
diciotta uova delle galline di casa 
Proietti per preparare quel trionfo 
di pasta. Eccolo, in quel piatto fu¬ 
mante, l'orgoglio del Maresciallo 
nazionale che festeggia il successo 
a casa sua, nel verde alle porte di 
Roma, mentre 14 milioni di tele- 
spettatori attendono la puntata di 
stasera. Sarà l’ultima? La Rai già 
parla di una nuova serie... 

«Calma, fatami pensare» 

«Calma, calma. Facciamo finire 
questa,,.», E poi? «E poi ci sono del¬ 
le cose che van dette, su cui devo 
riflettere. Ho già avuto l'esperienza 
di Un figlio a metà, che è stato uno 
sceneggiato di grande successo, 
ha avuto 8 milioni e mezzo di 
ascolto. E va bene, Ma in questo 
caso quel che è avvenuto mi mette 
un po’ di paura. Quattordici milio¬ 
ni dì telespettatori per H Marescial¬ 
lo /forra sono una cosa diversa, so¬ 
no un peso gigantesco da portare 
sulle spalle. Un telefilm che ha ad¬ 
dirittura Influenze sul sociale, Può 
darsi che esageri... però questo è 
diventato un fenomeno di costume 
di cui io sono il testimone, volente 


o nolente», 

Gira il vino («in cìn»), e Proietti 
continua - mentre i più attenti alle 
sue parole sono Giampaolo Soda¬ 
no, fi «boss» della fiction Rai, ed En¬ 
zo Tarquini e Luciana Tissi, che 
hanno seguito il progetto, e gli sce¬ 
neggiatori che già stanno lavoran¬ 
do a nuove storie legate all'attuali¬ 
tà «No, non ho paura che la gen¬ 
te per strada mi chiami "Marescial¬ 
lo”' anzi, è divertente, lo continue¬ 
rò ad essere anche quello di A me 
gli occhi, please. stiamo per festeg¬ 
giamo il ventennale! Debutlai in 
quei di Sulmona i) 13 maggio del 
76, e allora lo spettacolo si intitola¬ 
va Solo a me gli occhi. No, non te¬ 
mo di restare ingabbiato dal perso¬ 
naggio di Rocca, per me è stato an¬ 
zi un modo per affrontare un diver- 
sd tipo di recitazione, naturalisti- 
co... Ma quello die non mi aspetta¬ 
vo è che la fiction potesse avere 
questa incidenza sul costume degli 
italiani; più dei telegiornali, più de¬ 
gli approfondimenti informativi... 
La fiction, nel bene e nel male, è 
portatrice - gramscianamente, po¬ 
trei dire - delle istanze popolari. In- 
somma: si parla di incesto? Ebbe¬ 
ne, non lo si fa alle due di notte, in 
modo noiosissimo, ma all’ora di r 
cena, davanti a tutta quella gente, 
e io sono li come testimonial. L'al¬ 
tro giorno Dini ha detto che quan¬ 
do le cose lo colpiscono diretta- 
mente e lo feriscono lui riesce a re¬ 
stare freddo Beato lui. lo mi sono 
preso anche un po' di arrabbìatel- 
le», 

I temi da prima pagina 

Sagitle, la «romanissima» moglie 
norvegese di Proietti, arriva con 
l'abbacchio, cotto nel forno a le¬ 
gna costruito fuori casa. Gli autori 
stanno parlando delle loro scelte 
legate a temi di attualità, accenna¬ 
no alle nuove sceneggiature: «Ab¬ 
biamo trattato un argomento deli¬ 
cato come l'aborto, nel rapporto 
tra un uomo - che è anche un uo¬ 
mo aperto e generoso come Rocca 
- e una donna: lui ha anche delle 
argomentazioni giuste, ma c'è so¬ 



prattutto il problema di una donna, 
che non è più giovane, di fronte al¬ 
la scelta delia maternità. Una ma¬ 
ternità che ormai non ha più limiti 
biologici, ma etici sì. Sono temi su 
cui torneremo per una nuova se¬ 
rie». E si parlerà anche di serial kil¬ 
ler, e di traffico di organi, temi da 
prima pagina come quelli che in 
questa stagione hanno portato al 
successo II maresciallo. 

Arrivati ai carciofi, Proietti co¬ 
mincia a raccontare. Sì, perché an¬ 
che lui è un telespettatore, e ama i 
telefilm di Colombo, e si ricorda di 
quando - «avrò avuto dieci anni» - 
stavano tutti intorno alla radio a se¬ 
guire i gialli («Ma forse era già She- 
ridan?»), e una frase tira l'altra, e 
lui che nel cuore ha sempre fi tea¬ 
tro, Roma e i romani (che lo ri¬ 
cambiano: fi 52% del pubblico del 
centro Italia, statistiche alla mano, 
non si perde una puntata del Mare¬ 
sciallo ), e c era una volta... «Lo rac¬ 
conto anche nello spettacolo a tea¬ 
tro: quando Corrado in un’arena - 
c’erano migliaia di persone - pre¬ 
sentò fi tenente Sheridan, Ubaldo 
Lay in persona. E dal pubblico arri¬ 
va un pernacchio... E poi una voce: 
Scenda (perché a Roma si dice co¬ 
sì: allo stadio non chiamano Lie- 
dolm, ma Lidole, sennò come fai a 
pronurteiare...') / "Scenda, indovina' 
un po’ chi è statoi". I romani sono 
questi...». E sono quelli delle «galla¬ 
te»: «C'era un locale, ”EI Gazare" 
(che in' altre città sarebbe poi 
"L'Alcazar"), che era famoso per¬ 
ché se il comico non faceva ridere 
gli tiravano addosso un gatto mor¬ 
to. E poi lui il giorno cippo poteva 
anche dire "I critici non mi hanno 
trattato molto bene"». Insomma, 
Proietti è sempre Proietti. E chi lo 
ferma più? Ci sono quelle storie, 
metà degli anni Sessanta, quando 
arrivò il Living Theatre, e allora le 
compagnie romane per essere d la 
page mandavano gli attori nudi in 
scena: e quel poveraccio, che reci¬ 
tava a L’Aquila (pieno dicembre) 
Gli uccelli di Aristofane, che tutto 
nudo commentava "Questi classi¬ 
ci, che...". E gli «perimentali», mez¬ 
z'ora in scena come mamma lo fe¬ 
ce, un faro puntato addosso, e il 
pubblico («sst», «sst») immobile, e 
fi solito ritardatario ('scusi, mi scu¬ 
si»), e qualcuno dal fondo: «Non 
sai che ti sei perso!». 

Poco da fare: è sempre quello dì 
A me gli occhi. Quando si fa serio, 
però, al maresciallo Rocca resta 
ancora un rospo in gola, difficile 
da mandar giù: la sua scuola di 
teatro che ha dovuto chiudere per 
mancanza di fondi. Ma questa è 
un’altra storia. 



La Tv di Vaime 


Gigi Proietti 


» 

Laura Cioccareiii/Dufoto 


•Ma non dovreste (ara I titoloni 
anche adesso che tutto si è 
risolto?», chiede Gigi Protetti ai 
giornalisti. Il caso dalla pubblicità 
occulta all'interno del auo telefilm 
è stato archiviato dall’Istituto di 
autodisciplina del pubblicitari. Ma la querele con 
l’Adusbel restano. E Giampaolo Sodano assicura che 
la Rai non è stata a guardare: Letizia Moratti ha scritto 
una lunga lettera solidale a Proietti; gli avvocati della 
Rai sorto al lavoro par difendere l'Immagine 
dell'agenda e dall'attore; e Sodano ha telefonato a 
Imprecisa»! dirigenti di Madlaset, per protestare 
contro gli attacchi di «Striscia la notizia». «E sapete 


Spot occulti: 

«Il caso è chiuso» 
Rai contrattacca 


che mi hanno risposto? Che 
Antonio Ricci fa di testa sua, non 
possono fard niente. Potò lo ho 
notato che la prima sera Ricci 
Insisteva per la pubblicità alle Ms e 
allo auto Ford, ma la seconda sera 
di automobili non si parlava più»- Sodano al ‘ 

contrattacco: «Dello due Cuna, o Ricci è pagata dalla 
Ford, o Medlaset conta su un budget pubblicitario 
dalla Ford di decine di miliardi, e allora I dirigenti sono 
Intervenuti o Ricci ha dovuto autocensuraral». lo 
accetto la satira, quello che non accetto -dice 
Proietti - è di essere Insultato. Non mi dovrei forse 
arrabbiare?». □S.Gar. 


IL CASO. L’orchestra non si unisce agli applausi dopo il concerto di Sawallisch 

Santa Cecilia, gelo dopo la polemica 


Ha avuto poi un caldo successo il concerto che, durante 
le prove, aveva provocato interventi di Sawallisch sui pro¬ 
blemi dell’Orchestra di Santa Cecilia che ha molti aggiunti 
nelle sue fiie. L’orchestra è stata un po’ riluttante ad alzar¬ 
si in piedi per condividere i consensi con il direttore, né, 
come in passato, si è unita all’applauso del pubblico, bat¬ 
tendo i piedi sulla pedana e gli archetti sui leggiì. Si aspet¬ 
ta, sabato, il secondo concerto di Sawallisch, 


m ROMA È davvero «curioso» quel die è suc¬ 
cesso a Santa Cecilia in questi giorni. Wolfgang 
Sawallisch, manco aveva finito la prima prova 
del concerto (domenica ha avuto un grande 
successo) che subito cede alle insidie di un’fn- 
Wolfgang tcrvista. (311 chiedono che cosa ha da dire sul- 
Sawallith l’orchestra, e lui dice che l’orchestra ha dei pro¬ 
ha diretto blemi. Bella scoperta. Un direttore generale del- 
un concerto la Rai raccomandava - anni fa - al responsabile 
a Santa Cecilia della musica di non mettere in programma bra¬ 

ni che richiedessero più di tante viole, tanti violi¬ 
ni, tanti strumenti a fiato che non c’erano e non 
potevano esseie rimpiazzati, Santa Cecilia li 
I rimpiazza, e lui, Sawallisch, se la prende con gli 


aggiunti. Anche Sinopoli li ha avuti nel suo con¬ 
certo, ma non ne ha fatto parola, mettendo in 
piedi un bel suono degno di una grande orche¬ 
stra. 

Pure a Sawallisch è riuscito, con brani però 
non così decisivi quali erano quelli in program¬ 
ma ( Ouverture, Scherzo e Finale, nonché Re¬ 
quiem op. 148 di Schumann, Variazioni su temi 
di Weber di Hindemith), per cui poteva riman¬ 
dare al dopo il parere espresso prima. Tanto 
più che, terminato il concerto (e l’Auditorio di 
Santa Cecilia era costellato di telecamere ansio¬ 
se di riprendere chissà quale crollo del Wahlal- 
ia), salito in camerino, a chi i?li chiedeva una 


d'ehictrazione sull’esi¬ 
to del pomeriggio, 
soddisfatto, Sawalli¬ 
sch rispondeva che si 
era trattato di un sehr 
gut Konzert Cioè di 
un concerto molto 
buono. 

• È rimasto male, pe¬ 
rò. che l’orchestra, 
dopo gli applausi, sia 
stala un po’ riluttante 

- ad alzarsi in piedi per 

condividere con Iul il 
successo e, soprattutto, che non avesse, come 
m passato, condiviso l’applauso del pubblico, 
battendo i piedi sulla pedana e gli archetti sui 
ieggii. L'orchestra faceva capire che non aveva 
lavorato per il direttore, ma per se stessa, per 
dare una testimonianza di vitalità, ivi compresa 
quella dei maltrattati aggiunti che hanno poi in¬ 
tensamente fatto la loro parte. Non è colpa loro 
se, in grado di suonare i diabolici Capriccidi Pa¬ 
ganini, si trovano a disagio nella prassi orche¬ 
strale. Infilati in orchestra come «tecnici» della 
musica si sono poi inseriti nella «politica» di 
un’orchestra. E qufesto risultato poteva costitui¬ 


re l’occasione di interventi sui problemi di 
un’orchestra oggi e su quelli di un direttore 

Di questi tempi, un Toscanim sareebbe accu¬ 
ratamente tenuto lontano dal podio Atterrando 
a Parigi, nel dopoguerra (ritornava dall’Ameri¬ 
ca) - nella capitale francese si dava l 'Aida ~ a 
chi gli chiedeva di dirigere una replica dell’ope¬ 
ra verdiana, Toscanini tranquillamente rispon¬ 
deva che l’avrebbe fatto, ma voleva almeno 
quindici giorni dì prove Ora si fa tutto in poche 
ore. 1 problemi sono in una prassi che va riesa¬ 
minata. Non serve l’alta velocità, se il normale 
traffico porta ai ristagno. 

Gli inconvenienti del primo dei due concerti 
(c'è ancora una replica stasera affidata a Sa¬ 
wallisch) daranno - si spela - risultati più pre¬ 
gnanti nei secondo programma all'Auditorio di 
via della Conciliazione, da sabato a martedì Sa¬ 
rà concluso dalle Danze slave di Dvorak, ma è 
avviato dal Brahms dell''Ouverture accademica e 
del Concerto per violino, violoncello e orchestra 
op. 102, con la partecipazione di Frank Peter 
Zimmermann e Mano Brunello. C’è già una sfi¬ 
da dell'orchestra a quella della Filarmonica di 
Vienna che arriverà poi mercoledì, per suonare, 
diretta da Pierre Boulez, la «London» di Haydn e 
la Qufatad i Mahler. h 



Una soap soap 
«Dorina» 


D omenica, all’Angelus, u 

Papa s’è dilungato (riferi¬ 
scono i tg) sulla Quaresi¬ 
ma, tempo di penitenza. Ha parla¬ 
to del digiuno, inteso come terapia 
dell’anima e non come dieta, da 
intendersi anche come rifiuto di 
certi consumi: fra i quali il Santo 
Padre ha inserito la tv. Si trattava di 
scegliere fra il digiuno (catodico) 
e la penitenza (cioè la fruizione 
televisiva che. come nel mio caso, 
può assumere anche un carattere 
punitivo) : ho optato, per una serie 
di circostanze, per la seconda so¬ 
luzione. Ma senza rammarico né 
acredine piuttosto con una certa 
voglia di rimediare a possibili pas¬ 
sati errori Ho guardato anche la 
seconda puntata del seriale Don¬ 
na. In questo tentativo di contrizio¬ 
ne. comincerò col dire che avevo 
equivocato sulle intenzioni di que¬ 
sta fiction, non avevo capito che si 
voleva proporre una soap opera 
classica e cioè fornita delle carat¬ 
teristiche del genere (passioni rac¬ 
contate senza pudori né freni for¬ 
mali) , quasi una ribattutta di Ede¬ 
ra, li grande fuoco e Passioni. 

Adesso che lo so, debbo rivede¬ 
re in un certo senso la mìa opinio¬ 
ne, contenere lo stupore, correg¬ 
gere dove posso un verdetto dicia¬ 
mo frettoloso: le battute che mi 
avevano colpito, nella rilettura as¬ 
sumono un senso diverso, le vi- 
^cènde aggrovigliate risultano perti¬ 
nenti' alla categoria alla quale 
Donna vuole appartenere. E così i 
dialoghi della seconda puntata mi 
son sembrati, se non naturali, al¬ 
meno in linea con gli intenti. «Sta¬ 
rno fin troppo moderni, in questa 
famiglia», dice mamma Matilde 
che, con un occhio pestato dal 
marito, si rifugia a casa del genero 
Fausto che ospita a sua volta una 
ragazza salvata dal marciapiede 
(Lucia) e con un analogo occhio 
abbottato da un macrò Si danno 
dei gran ceffoni in questa soap: le 
passioni forti si rendono con più 
evidenza attraverso i manrovesci, 
L’infido Gianfranco (Paki Valen¬ 
te) molla sganassoni per dimo¬ 
strare nequizia, alla moglie Lisa, 
psicolabile, e a Mina, figlia della 
beata Matilde da Ferrara, la sce- 
metta che vuol tare la modella e 
■perquesto ha lasciato il figliolo e il 
marito taxista, buono come il pa¬ 
ne- (ferrarese) e che, per spazzare 
bontà sfecondo le regole della tele¬ 
novela, studia per diventare fisio¬ 
terapista e quindi dedicarsi ai 
bambini handicappati. 

N ELLA SECONDA puntata 
di «Donna» c’è tutto quan¬ 
to può colpire il ventre 
molle della sensibilità umana me¬ 
dia- il bimbo che si ammala rap¬ 
pattuma parte della famiglia «fin 
troppo moderna» Il cattivo ne fa di 
tutti i colori infierendo sugli anta¬ 
gonisti e anche sul pubblico. Dice 
fra l’altro, alla fotomodella concu¬ 
pita: «Non inseguire le tote giuste. 
Lascia che siano queste ad inse¬ 
guite te». Il pubblico è di certo affa¬ 
scinato da questo concetto agoni¬ 
stico che sa di Sei giorni. Quindi, 
dopo aver mollato uno sganasso¬ 
ne alla Nina che cincischia nella 
scelta d’un abito di scena e che 
reagisce spogliandosi improvvisa¬ 
mente eccitata (siamo in un ate¬ 
lier d’alta moda ferrarese con mo¬ 
delle fatte venire probabilmente 
da fuori Cremona? Mantova?), 
parte con un’inequivocabile cita¬ 
zione: «Tu farai quello che dico io. 
Quando lo dico io» (Jucas Casel¬ 
la) Speculare alla storia grondan¬ 
te deboscia, ecco la vicenda, poe¬ 
tica nella sua semplicità, fra il taxi¬ 
sta e la ex prostituta che vanno a 
mangiare un gelato mentre Nina e 
Gianfranco consumano la loro lus¬ 
suria un po’ dove capita, anche 
nella stanza dell’albergo con la 
moglie di lui (destinataria an¬ 
eli'essa di numerosi ceffoni) a po¬ 
chi metri È tutto chiaio ed è stato 
sciocco da parte nostra essersi tur¬ 
bati per i toni se soap opera deve 
essere, lo sia fino in fondo Un ulti¬ 
mo dubbio, perché, in due lunghe 
puntate del serial, il cattivo Gian¬ 
franco non s’è mai cambiato abito 
né camicia? Ma forse, secondo 
certo canoni, la poca pulizia inte¬ 
riore deve corrispondere a quella 
esteriore. Basta, non dico altro, è 
Quaresima Aspettiamo Pasqua, 

* [ Enrico Valica] 
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ANNIVERSARI. Nel 1976 Ruggero Orlando inaugurò il programma di Radiotre, padre di tutte le «edicole» 


«Prima pagina»: 
Un successo 
lungo 20 anni 

Prima pagina compirà vent’anni il prossimo venerdì. La 
rassegna stampa quotidiana di Radiotre fu inaugurata nel 
1976 da Ruggero Orlando e da quel giorno oltre 450 gior¬ 
nalisti si sono succeduti ai microfoni per raccontare agli 
ascoltatori del mattino ie notizie del giorno, scelte dai 
conduttori e approfondite grazie alle telefonate del pub¬ 
blico. Segno che il «mezzo» radio sposa, molto più felice¬ 
mente che non la tv, il mondo della carta stampata. 


> 



■ ROMA È veramente un buon 
compleanno quello di Prima pagi¬ 
na, la trasmissione di Radiotre che 
compirà vent’anni il 15 marzo. In 
tutti questi anni 450 giornalisti si 
sono alternati ai microfoni per (are 
la rassegna stampa quotidiana e ri¬ 
spondere alle telefonate dei ra¬ 
dioascoltatori. Con un successo 
che la dice lunga sull’utilità e la va¬ 
lidità di un’iniziativa che coniuga 
felicemente il «mezzo» radio con la 
carta stampata, connubio non al¬ 
trettanto e sempre riuscito con la 
televisione. 

Un pubblico nobile, quello della 
trasmissione curata ora da Michele 
QuVnucci; le statistiche dicono che 
l’età media dei radioascoltatori è 
quella che va dai 35 ai 64 anni, l’i- 
stmzione è media superiore oppu¬ 
re laurea e a sintonizzare la radio 
ogni mattina alle 7.30 su Radiotre 
sono in prevalenza professionisti, 
addetti stampa e giornalisti, diri¬ 
genti d’azienda, insegnanti e pen¬ 
sionati. Un appuntamento utile, 


dunque, non solo per gli addetti ai 
lavori, ma anche per retti quelli che 
vogliono avere un panorama fre¬ 
sco della stampa del giorno, oppu¬ 
re uscire e comprare il quotidiano 
che interessa maggiormente. Ogni 
anno telefonano in redazione 
15.000 persone, il cui 48% proviene 
dal Nord e il 60% è costituito da uo¬ 
mini. Di questi, 2.500 vengono se¬ 
lezionati dalla redazione per dialo¬ 
gare con i conduttori di turno. 

La trasmissione *1 fa In tre 

Nel 1976 fu Ruggero Orlando ad 
inaugurare la trasmissione sulla 
neonata Radiotre, erede culturale 
ideale di quel nuovo corso che fu 
subito segnato dalla specificità e 
originalità degli esordi della terza 
rete televisiva. Il direttore era all'e¬ 
poca Enzo Forcella, che scelse co¬ 
me curatrice Grazia Levi, rimasta fi¬ 
no al ’91. Moltissimi i nomi celebri 
che si sono alternati ai microfoni 
della trasmissione. Tra questi, Mi¬ 
riam Mafai, Renzo Foa, Ernesto 


Galli della Loggia, Igor Man, Paolo 
Murialdi, Luigi Pintor, Rossana Ros¬ 
sanda. Tre anni faci fu anche il riu¬ 
scito tentativo di staccare due «co¬ 
stole»: e cosi nacquero Segue dalla 
prima e Terza pagina, quotidiani di 
attualità condotti dallo stesso Guli- 
rrucci. li primo è una rubrica di ap¬ 
profondimento sur temi di politica 
interna e internazionale, econo¬ 
mia, società e cultura (sospeso 
qualche mese fa). Il secondo ap¬ 
puntamento è una lettura-com- 
mento della stampa culturale quo¬ 
tidiana e periodica. Attualmente 
Plinto pagina va in onda in diretta, 
tutti i giorni, dalle 7.30 alle 8.40. Il 
giornalista di remo conduce per 
sette giorni la rassegna stampa e il 
dialogo con gli ascoltatori. Dietro il 
titolo (dal lunedi al venerdì per 
dieci minuti dalle 9.30) approfon¬ 
disce invece il tema del giorno dia¬ 
logando con un ospite autorevole. 
Dalle 10.30 alle 10.40 va infine in 
onda, tutti i giorni in diretta, la ras¬ 
segna stampa di cultura. 


Michele Gulinucci sottolinea 
che i conduttori si sacrificano al¬ 
zandosi ogni giorno alle cinque 
per poter leggere in tempo utile i 
giornali, ma nello stesso tempo 
hanno la possibilità di «assaggiare 
o gustare di nuovo il giornalismo 
come servizio o esercizio dell’intel¬ 
letto. 

Un pubblico «oltre la rete» 

Da parte sua, anche chi ascolta 
la radio pratica un'igienica e insoli¬ 
ta ginnastica del risveglio: il con¬ 
fronto delle fonti e dei commenti 
(merce rara in un popolo dì lettori 
deboli), il dialogo pubblico, diret¬ 
to e sintetico, insomma la critica, la 
comunicazione. Certo, Prima pagi¬ 
na va in onda su Radiotre, la "rete 
culturale” dove chiunque rischia di 
apparire intelligente e aggiornato, 
anche quando non lo è... Ma il 
pubblico di Prima pagina è tutt’al- 
tro che omogeneo, è molto più lar¬ 
go del bacino tradizionale della 
sua rete». 


Fabio Fiorani/Smlesi 

Anche McCartney contro la Bbc 
costretta a trasmettere «Reai Love» 

«Sono I re deirasllo. E il fatto che io non abbia l’acne, non 
vuol dire che non sappia più suonare la chitarra». Anche Paul 
McCartney - come già nel giorni scorsi un gruppo di 
deputati inglesi sia laburisti che conservatori - attacca 
Radio 1* remittente della Bbc che si è rifiutata nelle scorse 
settimane di trasmettere «Reai Love», ultimo «Inedito» dei 
Beatles con tanto di voce, ri-montata digitalmente, di John 
Lennon. La sortita però si è rivelata praticamente inutile. 
Costretti dalle forre regole della radiofonia britannica, 1 d.). 
di Radio 1 avevano infatti già mandato in onda il brano (a loro 
dire «brutto e insignificante») in virtù del fatto che è quarto 
nella classifica dei single più venduti. Quanto alla normale 
programmazione, Il bando però persiste: «Reai Love» 
continua ad essere giudicato inadeguato al pubblico, 
giovane e dinamico, che la radio pubblica considera II 
proprio «target», nell'Intento di contrastare l’avanzata in 
ascolti dalle altre radio più commerciali. «Non sarà certo la 
rovina dei Beatles», ha replicato ancora McCarteney 
visibilmente piccato per l’Implicita accusa di «vecchio ». 
Radio 1 a sua volta non ha risposto per le rime. E, senza 
«Reai Love», ha dedicato uno speciale di un’ora ai Beatles <41 
più grande gruppo che il mondo abbia mai conosciuto». 


^Martedì 12 marzo 1996 

Nude in mostra 
Allestimento choc 
di Greenaway 

Cinque ragazze nude «esposte» per 
un giorno alla Hayward Gallery di 
Londra È ta mostra-choc con cui 
Peter Gieenaway ha celebrato, 
provocatoriamente, i cento anni 
del cinema. Per 50 sterline a testa, 
le ragazze si sono esibite comple¬ 
tamente svestite in bacheche di 
plastica ti asparente. 

Francis Coppola 
presiede 
giuria di Cannes 

Sarà Francis Coppola i! presidente 
della giuria del 49° Festival di Can¬ 
nes che si svolgerà dal 9 al 20 mag¬ 
gio prossimi. «Sarà come tornare a 
casa», ha detto il regista che a Can¬ 
nes presentò Buttali Berna» do e 
vinse la Palma d’orocon La conver¬ 
sazione. 


Parte stasera 
il tour italiano 
dildir 

È il più importante musicista ber- 
bero-algerino di etnia kabyle. E la 
sua musica è rintracciabile in due 
cd- A vava inouva (un hit del lonta¬ 
no 73) e Les chausseurs de lumi#- 
res Ora (dir è in Italia per quattro 
concerti accompagnato da un 
quartetto rigorosamente acustico. 
Sarà stasera a Roma (Alpheus), 
domani a Ban, dopodomani a To¬ 
rino e il 15 a Milano. 

Ai Bano concede 
trasmissione tv 
di brano Jackson 

Al Bano (e l'avvocato che lo difen¬ 
de, Gianni Massaro), ha concesso 
la messa in onda di / wìU he there , 
la canzone di Michael Jackson co¬ 
piata» da / cigni di Balaka di Al Ba¬ 
no e su cui è in corso una causa 
giudiziaria. La canzone fa parte 
della colonna sonora del film Free 
Willy trasmesso ieri sera da Raiu- 
no II «permesso», ha sottolineato 
l’annunciatrice Rai, è stato dato in 
via del tutto eccezionale. 


URICA. A Catania l’imponente opera di Saint-Saèns 

Ritorna «Sansone e Dalila» 
ed è grande spettacolo 


m CATANIA. Nessuna opera come 
Samson et Dalila dì Camille Satnt- 
Saéns ha le carte in regola per ap¬ 
partenere di diritto a quello che 
una volta si diceva «repertorio». E 
un'opera «a grande spettacolo», fa 
lavorare sodo orchestra e coro, 
crea occasioni per il corpo dì ballo, 
sforza la fantasia degli scenografi 
nel crollo del tempio finale e offre 
al pubblico contrasti passionali e 
lacerazioni Ideologiche In poco 
più di due ore,.giusto il tempo di 
non dilungarsi. Ma soprattutto è 
un’opera per cantanti e la sua for¬ 
tuna dal 1877 si è legata indissolu¬ 
bilmente alla bravura degli Inter¬ 
preti che vi trovano ottime occasio¬ 
ni di sfoggio. Non a caso, in tempi 
magri di voci potenti, era sparita 
dai cartelloni italiani. 

La recente ricomparsa, iniziata a 
Macerata l’anno scarso e persegui¬ 
ta oggi a Catania con una riedizio¬ 
ne rinnovata dell'allestimento di 
Hugo De Ana, indica però un’in¬ 
versione di tendenza che ci augu¬ 
riamo definitiva. Semplicemente 
perché Samson significa spazzar 
via l’esotismo kitsch di marca vete- 
ro hollywoodiana, il gesto melo- 
drammatico e recuperare all’ascol¬ 
to e alla meditazione scenica I va¬ 
lori musicali immensi di questa 
partitura sui generis, nata su una 
pericolosa scommessa, quella di 
mescolare l'opera all’oratorio, la 
«fuga» di Bacii con la cabaletta» di 
Rossini. * 

Da consumato uomo di spetta¬ 
colo De Ana mette in scena i con¬ 
trasti: parto dai macroscopici, quel¬ 
li tra Ebrei e Filistei, tra oppressi e 
oppressori, lavorando di luci e co¬ 
stumi In modo che non ci siano 
dubbi in proposito: statici e cinerini 
i primi, iperattivi e luccicanti i se¬ 
condi, Ma questa è ancora la con¬ 
fezione: il passo successivo è sui 
caratteri, Se il potere é l’esercizio 
freddo dì una seduzione calcolata, 
Dalila dove uscire dai cliché di ma¬ 
liarda per diventare uno strumento 
di potere, li cui canto seduttivo gal¬ 
leggia su una musica calcolala- 
menle sensuale. Samson 6 un eroe 
traggo, un po’ Tannhàsser un po' 


Radames, animato da una pura 
forza interiore. Niente più muscoli 
in vista, ma il carisma che viene 
dall'essere uno strumento di Dio. 
La distanza, anche fisica, tra i due, 
la comunicazione impossibile an¬ 
che nel momento clou del classico 
duetto «d'amore» del secondo atto, 
esalta dunque le coordinate di un 
rapporto necessariamente «tra vir¬ 
golette». Basta questo spostamento 
prospettico a dare all’opera un 
nuovo interesse. Non si aspettano 
solo più le arie, ma il pubblico è 
forzato a entrare nelle pieghe della 
partitura, a respirarne gli umori in¬ 
gannevoli, il dipanarsi del conti¬ 
nuo tessuto sinfonico, recuperan¬ 
do in una organica visione d'insie¬ 
me anche i momenti più esteriori, 
come il vituperato «Baccanale» del 
terzo atto, risolto da De Ana e dalla 
coreografa Leda Lojodice (coa¬ 
diuvata nella ripresa da Lino Privi- 
tera) in una danza sfrenata voluta- 
mente esagerata. 

11 messaggio è giunto chiaro al 
pubblico catanese che ha seguito 
la trama sui sopratitoli in italiano e 
ha applaudito con vigore una pro¬ 
duzione di alto livello che smenti¬ 
sce coi fatti quanti vorrebbero ve¬ 
dere nei prossimi anni solo alcuni 
enti lirici «di primario interesse na¬ 
zionale Unico neo, la realizzazio¬ 
ne un po’ sbrigativa del grande 
crollo finale, dove lo spettacolare 
muro in movimento maceratese si 
è tramutato in effetti dì quinte e ce- 
letti vecchio stile. Nel cast ha pri¬ 
meggiato soprattutto la Dalila della 
russa Olga Borodina: una voce scu¬ 
ra e potente, ricca di armonici e si¬ 
cura nell'emissione. Sufficiente- 
mente fredda per fronteggiare il 
Gran Sacerdote di Silvano Carroli, 
a suo agio nel ruolo, ma con alcu¬ 
ne pesantezze stilistiche. Meno a 
fuoco il Sansone del tenore finlan¬ 
dese Heikki Siukola, gravato da 
una monotonia vocale e da una ri¬ 
gidità di fraseggio ciré ha fatto sci¬ 
volar via tutte le frasi a effetto. Cor¬ 
po di ballo, coro e orchestra del 
Teatro Bellini hanno dato il loro 
meglio guidati con mano sicura, 
ma con p,oco peso sinfonico, dal 
direttore Jacques DelacOte. 


«Philadelphia» 
in tribunale 
Una famiglia 
contro la Tristar 

Ancora giudici e tribunali par 
Andrew Backatt, Il giovane e 
brillanto avvocato ammalato di 
Alda che ha commouo milioni di 
spettatori fn tutto 11 mondo con 
•PMIadelpMa- e con la sua 
battaglia legale contro 
l’Intolleranza e l'indifferenza. Ma 
stavolta è proprio II film a essere 
finito davanti alla magistratura 
dagli States. I familiari di Gaoffrey 
Bowers. un avvocato motto di Aids 
nel 1987 a trentatré anni, hanno 
fatto causa atlaTristar 
accusandola di essersi 
Impadronita della vicenda dal toro 
congiunto riportandola sullo 
schermo par filo e per segno e 
senza pagare un solo dollaro al 
parenti. La major risponda 
seccamente che la sceneggiatura 
del film di Jonathan Damme, 
scritta da Ron Nyswaner, è 
originale, basata non su un singolo 
caso ma su numeroso storio di 
discriminazione ai danni di parsone 
affette dalla terribile malattia. Ora 
sarà la corte federale di New York 
City a decidere chi ha ragione. 

Qualche altro elamentoi Bowers 
ha effettivamente una serie 
Impressionante di analogia con II 
personaggio Interpretato da Tom 
Hanks, non ultima quella di aver 
intentato una causa contro I suoi 
ex datori di lavoro. Inoltre paro che 
la Tristar si sla rivolta, prima di 
produrre II film, al più Importante 
studio legale dal mondo, Baker & 
McKenzIe, per contrastare 
eventuali pretesa degli erodi di 
Bowers. «Philadelphia», uscito nel 
'93, con grandissimo Impatto sul 
media di tutto II mondo, ha 
Incassato 197 milioni di dollari a 
ha trionfato agli Oscar vincendo 
due statuette: una all'attore 
protagonlita e l'altra alla canzona 
«Stroets of Philadelphia» di Bruca 
Sprlnjfstean. 



IN TUTTA EUROPA 
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RAMO ITALIA SOLO MUSICA ITALIANA, SEMPRE PRIMA IN ANTEPRIMA 
















1 ) M. Mtwi Greatest Ws (Columbia/Sony) 

2) Stiag Mercury Fallmg (ASM/Polygram; 

3) tmu Lupi solitari (Epic/Sony) 

4) Unito Strano il mio destino (La cocctnetla/Bmg) 

5) M. Di Citotot Anime (Epic/Sony) 

6) Vite* (Hit Nessun pericolo... per te (Emi) 

7) Inette» Spirito Di Vino (Polydor/Polygram) 

8) A. totofit Cantare è d'amore (Lìmmenso/Emi) 

9) lay* The memory ol trees (Wea) 

10) I. HitofiteM The ghost ot Tom Joad (Columbia/Sony) 

a cura della Nwìsen 


Massimo 

Bubola 


L’incontro. I Modena City Ramblers e il loro nuovo cd: osterie, calcio, liscio. 


La grande famiglia 
dei giullari padani 


L'irlanda, il folk-punk alla Pogues, la canzone d’autore 
italiana, il dialetto modenese. Ma anche suoni dal Me¬ 
diterraneo e ancora più in là. 1 Modena City Ramblers 
ampliano il raggio dei loro interessi e incidono La gran¬ 
de famìglia. Le osterie, la Resistenza, il liscio, la mafia, il 
calcio, l’amicizia, la politica. Ci sono anche un duetto 
con Paolo Rossi e una incandescente versione della Lo¬ 
comotiva. Giovedì, a Siena, parte il nuovo tour. 

o«09 Miniami 


■ MILANO. La loro è proprio una 
grande famiglia. Dove ci trovate 
amici, parenti, musicisti, attori, par¬ 
tigiani, fnns, mondine e vìa discor¬ 
rendo, Molta gente, innanzitutto. 
Perenne con cui condividere notta¬ 
te di musica e ballo o da cui ascol¬ 
tare storie strane, belle, brutte, di¬ 
vertenti, commoventi. Tanto mate¬ 
riale, ìnsomma,-proprio la materia 
giusta da trasformare in canzoni. 
Popolari, naturalmente. Eccoli 
qua, i Modena City Ramblers, di 
nuovo in pista dopo un 1995 pas¬ 
sato in tour: "Settanta concerti per 
un totale dì sessantamila spettatori 
e un numero imprecisato di chilo¬ 
metri in furgone e di litri di birra e 
di sudore» scrivono con orgoglio 
nel comunicato promozionale. 
Spettacoli affollati di gente e di in¬ 
contri, perché i Modena City Ram¬ 
blers dialogano con facilità e non 
si atteggiano a divi: «Abbiamo gira¬ 
to l'Italia e stretto molti contatti con 
chi ci veniva a sentire. Non ci piace 
creare il solito muro fra artista e 
spettatore, ma al contrario cerchia¬ 
mo un confronto diretto. 1 pezzi del 
nuovo disco sono nati proprio 
prendendo spunto da tutte le per¬ 
sone die abbiamo incontrato an¬ 
dando In giro per concerti» spiega¬ 
no. 

li» band modenese, quindi, non 
si 6 montata la testa dopo il discre¬ 
to successo (trentamila copie) 
dell’album d'esordio Riportando 
tutti a casa e il fiume di critiche po¬ 
sitive. Perché la travolgente misce¬ 
la Ira musica irlandese, echi folk- 
punk stile Pogues e le proprie radi¬ 
ci emiliane aveva colpito nel segno 
e rivelato i Modena City Ramblers 
come una delle più promettenti 
formazioni italiane. Oggi i ragazzi 
paiono |»ÌC1 coscienti c sicuri dei 
propri mezzi: hanno lasciato le 
precedenti occupazioni per dedi¬ 
carsi completamente alia musica. 
Con un piglio professionale mag¬ 
giore e un ampliamento delle pro¬ 


spettive artistiche. Ci spieghiamo 
meglio: basta ascoltare il nuovo al¬ 
bum, La grande famiglia, per capi¬ 
re che qualcosa è cambiato. Tra i 
solchi c’è meno Irlanda e più can¬ 
zone Italiana, fra Nomadi, Gang e 
Guccini, e qualcos'altro ancora: «Ci 
siamo spinti più in là, esplorando 
altre culture: tutta l'urea mediterra¬ 
nea, per esempio» spiega Alberto, 
il fisarmonicista. «Ci sono influssi 
francesi, greci, yiddisii, balcanici, 
addirittura un traditional canade¬ 
se. Ci piace questa idea di musica 
che aggrega e reinterpreta tante 
tradizioni, evolvendosi con esse» 
aggiunge Massimo, il bassista. «lo 
mi spingo ancora più in là e dico 
che la nostra miscela rappresenta 
ciò che poteva essere la musica 
folk italiana di oggi se, in passato, 
non ci fossero stati tutte quelle cen¬ 
sure e quegli avvenimenti storici 
che hanno impedito la naturale 
contaminazione delle culture» ri¬ 
prende Alberto 

Ipotesi suggestive a parte, resta¬ 
no le canzoni dei nuovo disco. E 
un sacco di piccole grandi storie 
Ci sono gli amici di una periferia 
povera ma vitale {Clan Banlieue ), 
una riflessione sarcastica sul pote¬ 
re del calcio di rimbambire gli ita¬ 
liani ( Santa Maria del Pallone ), un 
omaggio sentito ai musicisti di stra¬ 
da {fi fabbricante dei sogni ) E poi 
il ritratto affettuoso delle orchestre 
di liscio in le lucertole del folk «So¬ 
no un po' eroici e un po’ sfigati: 
eroici perchè suonano per ore sen¬ 
za lamentarsi e sfigati perchè ma¬ 
gari prendono poche lire a sera» di¬ 
ce Franco, virtuoso di thin-whistle. 1 
ricordi della Resistenza appaiono 
in Al dieveì (dedicata a Genoano 
Nicolini, «comandante Diavolo», 
accusato e incarcerato per un omi¬ 
cidio mai commesso) e l'unica su¬ 
perstite. Mentre La banda del sogno 
interrotto paria di Sicilia e delle 
speranze di cambiamento dei gio¬ 
vani, e li giro di ulte mette in guar¬ 


dia dal finto nuovo in politica, la 
strada, invece, saluta senza ranco¬ 
re Alberto Morselli, cantante che 
ha lasciato il gruppo. E, poi, tanti 
ospiti: Paolo Rossi dà vita a un 
duetto su La fola del Magalas, leg¬ 
genda di un antico biscione dai 
connotati maliziosamente attuali. 
Mara Redeghieri canta in diversi 
pezzi, mentre i Gang danno il loro 
supporto all'incandescente versio¬ 
ne di La locomolìtxi, già da quattro 
anni nel repertorio «live» dei Mode¬ 
na e qui finalmente incisa in un ar¬ 
rangiamento incalzante e dal tra¬ 
scinante crescendo finale Un rifa¬ 
cimento che dovrebbe piacete an¬ 
che a papà Francesco 
MODENA CITY RAMBLERS, «La 
grande famiglia» (Black Out- 
/Mercury) 




I Modena City Ramblers e, sotto, Enrico Ruggeri 

L’ALBUM DOPO IL FESTIVAL 

II «fango» e «le stelle» 
nella vita di Ruggeri 


m ROMA È un momento speciale per Enri¬ 
co Ruggeri; dopodomani il suo nuovo al¬ 
bum, Fango e stelle, arriverà nei negozi, su¬ 
bito dopo lui se ne andrà in tournée e poi, 
ciliegina sulla torta, l’inter ha fatto l'impos¬ 
sibile, ha battuto il Milan, che pei un interi¬ 
sta di vecchia fede come Ruggeri è giusta¬ 
mente motivo dì orgoglio. E il festival di 
Sanremo? Una parentesi da archiviare, «lo 
sono la prova vivente - dice lui - che a San¬ 
remo vincere non è importante. Per due 
volte sono arrivato tra gli ultimi, pure que¬ 
st'anno, e per due volte ho vinto, ma tutto 
questo non ha influenzato la mia carriera». 
L’importante è «sfruttare il festival» per quel 
tanto di vetrina che offre, e non illudersi che 
«Pippo Baudo sia i! garante della musica 
italiana- non è così, lui è solo la contropar¬ 
te». 

Buttato nella mischia sanremese all’ulti- 
mo momento, Ruggeri ne ha in effetti ap¬ 
profittato per promuovere il disco che era 
già pronto ad uscire. Fango e stelle, spiega il 
cantautore milanese, è un concept album 
che segna la sua maturità artistica. Un per- 


ALBA SOLANO 

corso lungo undici canzoni, attraverso «le 
luci e ombre della vita», per riflettere sull'a¬ 
nima, «questa sconosciuta»- «Volevo parlare 
molto dell’animo umano perché è un mon¬ 
do ancora inesplorato, in questo secolo so¬ 
no state fatte tante scoperte, dalla penicilli¬ 
na alla corrente elettrica, ma lamina è an¬ 
cora un pianeta sconosciuto. Voglio dire 
che se oggi Guglielmo Marconi fosse anco¬ 
ra vivo probabilmente non avrebbe più nul¬ 
la da insegnarci- ma Tolstoj sì». 

Il disco, che musicalmente recupera la 
strumentazione anni 70, il mellotron, gli ef¬ 
fetti del basso con il distorsore, si apre con 
l’invettiva di Fango e stelle («È lo scenario 
della nostra vita, omologata, appiattita, im¬ 
bruttita») . e si chiude con lo sguardo punta¬ 
to, positivamente, Verso le stelle In mezzo 
ci sono canzoni sull’amore, sulle difficoltà 
della vita che a volte ci spingono a tirare 
fuori il meglio di noi stessi {Il momento del¬ 
la verità), sulla dipendenza dalla droga 
{L'altra madre, già cantata in passato da 


Fiorella Mannaia), sull'amore che finisce 
( Napoli no, mediterranea a vagamente «ca- 
rusiana», scritta a due mani con Riccardo 
Cocciante). Sulle donne combattute tra 
due uomini {Il mostro ), e sugli uomini che 
cercano l’avventura ma vogliono anche 
una donna che sia lì a casa disposta ad 
aspettarli {Ulisse), e poi sui giovani euroe- 
pi, ragazzi di Oslo o di Barcellona accomu¬ 
nati dagli stessi sogni, il ritornello è cantato 
anche in francese e in tedesco, «m inglese 
no - dice Ruggeri - perché è anche la lin¬ 
gua degli americani, e per me l’America é il 
nemico, è la tema dell’omologazione cultu¬ 
rale, dell’interventismo, della pena di mor¬ 
te, del consumismo. L’Amenca ci ha inse¬ 
gnato una cosa atroce, che non ce pietà 
per chi non ce la fa». Il 18 marzo da Torino 
partirà il tour, che andrà avanti fino a set¬ 
tembre e «sarà un concerto molto anni Set¬ 
tanta - conclude Ruggeri - senza pedane 
semoventi, un palco semplice, i vecchi mi¬ 
crofoni con il cavo..». Dopo Tonno, il tour 
sarà a Genova (22 marzo). Roma ( 25 inal¬ 
zo), Firenze (il 26), c Milano (dal 28 al 
31) 



note 
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(.'evoluzione definitiva del rap è 
allo porle. Anzi è qui, è già arriva¬ 
ta, già pulsa. Da tempo si fanno 
distinzioni di genere interne al ge¬ 
nere, le correnti si incrociano ge¬ 
nerando nuovi intrecci e cosi via. 
Sono evoluzioni naturali, specie 
quando tanti artisti hanno a dispo¬ 
sizione (pei ispnaisl, per campio¬ 
nario, per modificarlo) un reper¬ 
torio vasto e nobile come quello 
della musica nera. Ma sono anche 
sintomi di eccellente vitalità. 

Il doppio «All eyezon me» 
Comunque stiano le cose, il rap 
dimostra giorno per giorno di sa¬ 
per dialogare con lo musiche limi¬ 
trofe, il clic, tra l’altro, rivela chia¬ 
ramente che lui lia preso molto 
della musica noia, ma la musica 
nera ha proso molto da lui, recen¬ 
temente, e cosi i conti sono pari E 
poi, francamente, cl sono dischi 
die non è facile etichettare sem¬ 
plicemente come ìap, mentre altri 
da cui li aspelluresh aggressioni a 
mano armala suonano d’improv¬ 
viso se non gentili, almeno molto 
smussati (lettoni. È il caso del 


«All eyez on me», ma anche «Speech». Inversioni di rotta? 

Tupac, gentilezza del rap 



ROBERTO Ol ALLO 


doppio cd {AH eyez on me) di Tu¬ 
pac, «arista furibondo (tatuatissi- 
mo, c jgressivo) che rappresenta 
una delle ultime uscite della pie- 
giatìssima scuderia Death Row, 
come dire quanto di più implaca¬ 
bile ci sia in circolazione sul ver¬ 
sante del rap duro. Bene, ecco 
che Tupac non è durissimo, anzi 
scorre via che c un piacere a volte 
piegandosi sul pop (lieto}, o 
sporgendosi più sul veisante vei- 
bale. Sempre, comunque, tam¬ 
pinando campioni indiscutìbili, 
come il vecchio Quincy Jones o il 
grande-piceolo Prlnce ancora in 
compagnia dei Revolution Se 
non una svolta insomma, almeno 
una con voi sione di rotta che guar¬ 
da a suoni più attuali, non escluse 
quelle vene eoo/che il trip-hop in¬ 
glese ha lanciato per il mondo 
Non sembrerebbe una svolta do¬ 
vuta ai disegni della scudo)ia, visto 
che Death Row ha appena man¬ 
dato nei negozi un altro ^attesissi¬ 
mo album, che probabilmente fa- 


ià furore in America e che ha 
cieato parecchi problemi alla 
Warner Brothers, cioè Dogg Food 
dei The Dogg Pound, cattivi co¬ 
me nessun altro e che cattivissimi 
rimangono. Anche qui molti dei 
più bei nomi della scena rap at¬ 
tuale (su tutti- Dr. Dre) , ma anche 
campionamenti folli (Llonel Rit¬ 
chie, per esempio) 

In tema di rap che esce dal se¬ 
minato, comunque, il campione 
assoluto è Speech, che qualcuno 
ricorderà voce solista di quella 
banda eccellente che erano gli Ar* 
rested Development i primi a 
esplorare gli orizzonti di un rap ru¬ 
rale e acustico. Ecco ora Speech, 
che si chiama Todd Thomas, fare 
mirabilie con un album che porta 
il suo nome c che mette più volte 
in discussione l’accezione nota 
del termine rap Ecco qui una del¬ 
le nuove frontleie della soni mu¬ 
sic. un cambio d’abito che porta 
la ritmica (ma forse è meglio dir& 


cadenza) del ìap su terreni quasi 
classici, come confermano ì nu¬ 
me) osi campionamenti, dai tributi 
a Marvin Gaye ai palesi omaggi 
alle migliori atmosfere princiane 
(tra Tailro, le più psichedeliche, 
quelle di quando ancora Prince 
non cambiava nome ogni cinque 
minuti e sfornava canzoni sfavil¬ 
lanti) 

La difesa de) territorio 

Per quello che contano le parole, 
non è facile catalogale sotto la vo¬ 
ce rap un disc o come Speech e va 
notato per inciso come i giovanot¬ 
ti emergenti della musica nera va¬ 
dano ormai liberi e felici a cercare 
ispn azione da quel che i loro pa¬ 
dri hanno fatto, da Ben Harper 
che omaggia magistralmente 
Marley e Hendrlx a Speech che 
gioca con vecchi fi am menti Mo- 
town. Cose che si possono fare 
quando c’è una tradizione forte c 
viva Così che un disco come 
Speech, olire a una eccellente pro¬ 
va d’autoie, somiglia anche, mol¬ 
to da vicino, a una difesa del terri¬ 
torio di tutta la musica nera £ 


JOE ELY Letters troni Laredo» (MCA) 

Non poteva cadere aluove la scelta di uno dei 
cantautori italiani più esperti dì musica america¬ 
na Bubola, infatti, ha tradotto pezzi di Willie De 
Ville, Bob Dylan e Tom Petty. E ha scritto brani 
per Fabrizio De Andié, Fiorella Mannoia, Gang e 
altri- pezzi che oggi Bubola ripropone in prima 
persona nell’album Amore e Guerra 
Ma stavolta parliamo di Joe Ely... 

Quello è un disco che ho amato molto. Ci sono 
un memorabile pezzo con Springsteen e dei 
bellissimi arrangiamenti per chitarra flamenco. 
E lui ha uno stile molto personale. Ma, soprattut¬ 
to, ci sono gran belle canzoni e questo è l’im¬ 
portante Canzoni che puoi fare tranquillamente 
per voce e chitarra. Splendide. 

Altro giro, altra scelta. 

E allora resto in America e scelgo l’ultimo di Em- 
mylou Harris. Dietro c’è un gran lavoro di Daniel 
Lanois che crea sonorità uniche E, come per 
Joe Ely, a sono grandi canzoni un pezzo di Dy¬ 
lan, uno di Neil Young, uno di Steve Earle Ah, 
ecco, Steve Earle. È un altro che mi piace moltis¬ 
simo 

Ultimissimo consiglio? 

Beh, prima ho citato Lanois e, allora, fammi par¬ 
lare un po’ di lui Secondo me è un genio Uno 
, di quelli che hanno inventato una 
nuova prospettiva nella musica, un 
i g— J po’ come ha fatto Giotto nella pittu- 
ra. Scusa il paragone, ma Lanois è 
proprio grande. E anche i suoi di- 
scili hanno lasciato un segno. 


Cinque 


WOODY ALLEN. Stasera a Roma, il 15 a Napoli, il 16 a Tori¬ 
no 

ASSALTI FRONTALI. Il 14 a Ostia (Spaziokamino) 

BALANESKU QUARTET & JOHN SURMAN. Lunedì 18 a 
Mesti e 

BLUR. Oggi al Palalido di Milano 
DON BYRON GROUP. Stasera a Trapani (Ostello della 
gioventù) 

LOU X. Il 14 a Milano (Leoncavallo), il 15 a Reggio Emilia, 
il 16 a Firenze 

MAX GAZZE. Stasela a Roma, al Locale 
MADREDEUS. Oggi a Napoli, domani a Aosta, il 15 a Ce¬ 
sena, il 16 a Pisa, il 17 a Perugia 
MAO E LA RIVOLUZIONE. Il 14 a Forlì, il i 5 a Tonno, il 16 
a Genova 

GINO PAOLI. Stasera a Padova, domani a Belluno, il 14 a 
Bergamo, ili 5 a Vicenza, ili 6 a Jesolo ili 8 a Pescai a 
MICHEL PETRUCCIANI. Oggi a Como, al Teatio Sociale, 
domani a Firenze, al Teatro Verdi 
ROAD RUNNERS BAND, il 14 a Torino 
STATUTO. Il i 5 a Ran 2 amgo al Lago (Bg), il 10 a Tonno 
STEEL DRAMA. Domani a Viareggio al Baraonda 
ORNELLA VANONI. 1114 a San Marino, il 15 a Foligno, il 16 
a Siena, il 18 a Verona 

YELLOW JACKETS. Stasera a Paterno (Ctì, il 14 a Poggi- 
bonsi (SU il 1 r.a Rovigo 

PSYCHIC WARRIORS. Stasela a Torino, il 14 allo Stalker 
di Padova, il 15 al Fiontieia di Roma, i! 16 al Maffia di 
Reggio Emilia 

RENATO ZERO. Il 15 a Pescara, 1 17 a Bai ì 


AA.VV. Strange Days» (Sony Music) 

Che musica suoneranno la sera del 31 di¬ 
cembre del 1999? Apocalìttica, of course. 
Strange Days, ultima pellicola della regista 
americana Katrhyn Bigelow, traccia una 
storia mozzafiato di serial killer, realtà vir¬ 
tuali e conflitti razziali, sullo sfondo della 
notte di Capodanno del Duemila, ma c’è 
anche una stona d’amore, romantica e im¬ 
possibile, e la classica lotta del bene contro 
il male. La musica dà il ritmo, entra anche 
fisicamente nella storia. In una sequenza ci 
sono gli Skunk Anansie che suonano dal vi¬ 
vo in un locale; la morte di un musicista 
afro-americano, Jeriko One, è commentata 
dal pezzo di Me Phi Me, rap acustico rab¬ 
bioso c bellissimo. La musica è durissima, 
oppure ipnotica va dai canti dei Deep Fo¬ 
resi, dagli incubi di Tricky, ai Prong con 
ospite d’occasione Ray Manzarek (ex 
Doors). E c’è l’interpretazione disperata- 
mente sensuale, intensa come un pugno al¬ 
lo stomaco, che l’attrice Juliette Lewis (che 
nel film fa la cantante) dà della canzone di 
P J. Harvey Hardly Wait. una vera rivelazio¬ 
ne. Ci Alba Solato 

AA.W. «The Doom Generation» (Ameri- 
can/Bmg) 

Ancora una colonna sonora, quella del «film 
eterosessuale» di Grege Araki, uscito in que¬ 
sti giorni nei cinema. Consigliata solo a chi 
già frequenta le frange estreme dell’under¬ 
ground rock E la musica che ascoltano i tee- 
nager come quelli del film, capaci di passare 
quasi indenni attraverso un mondo ai assur¬ 
da violenza, fra un tiro di coca, una fuga m 
macchina, una famiglia che non lì vuole, 
schizzi di sangue, cadaveri mutilati, e un 
grande bisogno di tenerezza. Ma «non c’è 
posto per noi in questo mondo», come dice 
Arny, la protagonista Tra i quindici brani 
della colonna sonora, c'è molto del migliore 
rock alternativo di questi anni; Jesus & Maty 
Chain, Love & Rockets, Curve, Cocteau 
Twins, Wolfgang Press, Lush, Mc900 Fi Jesus, 
e anche gli eccentrici giapponesi Pizzicato 
Five. D Al So 

AA.W. Leavtng Las Vegas» (Pangea/A&M 
Record») 

L'ultima colonna sonora che vi segnaliamo è 
quella di Via da Las Vegas , film candidato a 
ben quattro premi Oscar, sorprendentemen¬ 
te non a quelle per le migliori musiche. Però 
l'aviebbe meritato Autore delle musiche, 
jazzate, morbide, con molta malinconia e a 
volte un po' di swing, è lo stesso legista del 
film, Mike Figgis A fianco delle composizio¬ 
ni ouginah, ci sono alcuni «standard» da live 
club, come Ange( Eyes, My One And Only Lo¬ 
ve, It's A Lonèsome Old Town, cantate da 
Stmg, coinvolto pet amicizia nella colonna 
sonora da Figgis che lo aveva duetto anni fa 
in Stormy Monday C’è anche una versione 
mollo bella di Come Rain Or Come Sitine in¬ 
terpretata da Don Henley e una piccola 
chicca, Richculous, canzoncina ubtiaca che 
Nicholas Cage cauta nel film, e che è stata 
scritta dallo stesso attore insieme a Pini Rov 
"lAlSo 

DOUBLÉ JEU TRIO «Actuai stortes» (Unit Re- 
cords) 

11 verbo di Steve Coleman arriva in Europa, e 
precisamente nella placida Sbizzeta. Lo 
adottano, secondo propria visione poetica, il 
sassofonista Francois Cheviolet, it chitarrista 
Christian Graf e il percussionista Bernard 
Ttontin, dwentuidiutosi a cantale liberi su 
tempi composti, coniugando episodi strutto- 
iati e improvvisazione co molta intelligenza 
e qualche ougmalità Lo stile piuttosto hai d 
di uraf contrista piacevolmente con la vena 
melodica dei sassofono, in piena filosofia 
post-free , ì Filippo Bìatu hi 

MARION «This World and Body*' (London) 

Vengono da Manchester pioprto come i 
compianti (U Talee Thal ma questi Marion 
assomigliano ben poco ai vati Mark, Rob¬ 
bie .11 toro è un rock piuttosto aggressivo e 
chitamstico, eli presa immediata Riferimenti 
più immediati i soliti Smiths e gli U2. Inutile 
dire che la stampa locale li sta già incensan¬ 
do come la nuova grande rivelazione bt itati- 
nir a Noi saremmo un po’ più cauti. 

h 4 ^ Diego Pemgmi J( 
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MATTINA 


6.30 TG1 (7423251) 

145 UNOMATTMA Contenitore All n 
terno 700 800 900TG 1 730 8 30 
TQ1 FLASH 7 35TGR ECONOMIA 
Attualità (83222742) 

830 361 (4089183) 

9.35 LA MIA PATRIA TRA LE MONTAGNE 
Fllmd'ammatico (1310454) 

1115 VEDKMATTINA. Rubrica All rnter 
no (2285164) 

11N TG1 (22163) 

IMO TG1-FLASH (15522) 

IMS LA SIGNORA W GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (3600893) 


635 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Musi 

cale 17469893) 

7 00 QUANTE STORICI (4196724) 

1.15 TARTAN Telefilm (80936761 
145 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 

(4887116) 

9 30 HO BISOGNO DI TE (4080812) 

9 40 FUORI DAI DENTI Rubrica All inter¬ 

no SERENO VARIABILE (11229801 

10 55 ECOLOGIA DOMESTICA Rubrica 

(11935909) 

1130 MEDICINA 33 Rubrica (9506744) 
11AS TG2 MATTINA (2204299) 

1200 I FATTI VOSTRI Varietà (23612) 


700 TG 3 MATTINO (1323676) 

8.30 SCHEGGE (4925560) 

910 L ASTRONAVE ATOMICA Da DOT 
TORQUATERMASS Film (6933183) 
1030 VIDEOSAPERE ■ INGRESSO LIBERO 
All interno EDICOLA MEDICA 

- HIC SUNT LEONES 

- BARTOLOMEO DELLA GATTA 
• - TGR-LEONARDO 

-- OCCHIOALCRI11CO (573305) 

1200 TG 3 Telegiornale (49034) 

1215 TELESOGNI Rubrica (4997812) 


grammi di oggi 
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7 30 PICCOLO AMORE Tn (9386) 

8.00 VALERIA E MASSIMILIANO Teleno 
vela Con Letrcia Calderon (61096) 
900 UN VOLTO, DUE DONNE Telenove¬ 
la Con Victor Camara (4914454) 

9.45 TESTAOCROCE (8763015) 

10.00 ZINGARA Telenovela Con Andrea 
DelBoca (7763) 

10.30 RENZO E LUCIA Telenovela Con 
Luisa Kuliok (82589) 

1130 TG4 (9591812) 

11.45 U FORZA DELL AMORE Telenove 
la Con Gustavo Betmudez (4905831) 

12.30 ACUOREAPERTO Tf (269G9) 


6 40 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 
All interno RUBRICHE e CARTONI 


915 SUPER VICKY Telefilm (4452560) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 


10 20 MACGWER Telefilm (3781015) 

1125 VILLAGE ■ NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4836763) 

1130 UHOOKER Telefilm (2626909) 

12 25 STUDIO APERTO (2206299) 

1245 FATTI E MISFATTI (1637305) 

1250 STUDIO SPORT Notiziario sport vo 
(860812) 


8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
sbovi Conduce Maurizio Coslanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
cardi Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) (18042473) 

1130 FORUM Rubr ca Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
giudice Santi Lichen Partecipa Fa 
brizioBracconeri Regia di Laura Ba 
site (291299) 
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8.30 EURONEWS (60893) 

7 30 BUONGIORNO TMC Attualità 

(7783541) 

900 LE GRANDI FIRME Shopping lime 
(45560) 

10 00 SWITCK Telefilm II giorno della 
Crisalide (56676) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm La 
grande scommessa (89980) 

1200 CHARUES ANGELS Telefilm Un 
brutto adare Con David Boyle Ja 
clyn Smith (90096) 


POMERIGGIO 


13.30 TELEGIORNALE (61676) 

IMS MUOVER» Rubrica (4138522) 

14.00 TG1-ECONOMIA (62305) 

IMS PRONTO? BAU GIOCHI Gioco 

Conduce Maria Teresa Ruta 
(5406102) 

1148 SOLLETICO Contenitore Conduco 
no Elisabetta Terracini e Mauro Se 
rio All interno (6038947) 

17 J0 ZORRO Telefilm (4096) 

1MB TOI (55960) 

11.10 ITALIA SERA Attualità Conduce 
Paolo Di Glannantonro (796299) 

IMO LUNA PARK Gioco Conduce Mìlly 
Carlucci (7637786) 


204» TELEGIORNALE (163) 

26,20 TGMFORT (36744) 

2045 URIA PARK-LA ZINGARA Con Mil 

lyCarluccI Clorls Brasca (6486612) 
20.45 «.FATTO Attualità (4907724) 

20.50 TKME IN ACQUATO Film avventura 
(USA 1963) (163947) 

2245 TOI (5623926) 

2240 CUCHE 1 Attualità Conduce Carmen 
Lasorella (62636) 


1300 TG2-GIORNOISALU1E (6055229) 
1415 I FATTI VOSTRI Varietà (1586725) 

14.40 QUANDO SI AMA (333909) 

1510 SANTABARBARA (2089980) 

1600 TG2 FLASH (22725) 

16 05 L ITALIA IN DIRETTA All interno TG 
2 FLASH (6430744) 

18.00 IN VIAGGIO CON 'SERENO VARIABI 
LE” Rubrica (53522) 

18.10 BRAVO CHI LEGGE (3165947) 

1820 TG2-FLA5H (2597164) 

1025 TGS-SPORTSERA (8850473) 

11.45 L’ISPETTORE T1BBS Tf (3410270) 
1935 TGS-LOSPORT (1075763) 

1045 TG2 20,30ANTEPRIMA (5145015) 


1950 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà (2607270) 

2030 TG2 20,30 (39831) 

2050 «. MARESCIALLO ROCCA Mmlse 
rie La vendetta Con Gigi Proietti 
Stefania Sandrellr (164676) 

2230 FORMAT PRESENTA MIXER Attua¬ 
lità Conduce Giovanni Mmoli (59299) 


1300 VIDEOSAPERE All interno ITALIA 
MIA BENCHÉ VIDEOZORRO (36366) 
14.00 TGRITG3 (6061473) 

14.50 PRIMA DELLA PRIMA (132102) 

1540 TGS • POMERIGGIO SPORTIVO Al 
I interno 15 40 RALLY 16 00 ATLETI 
CA LEGGERA SCHERMA 1635 
HOCKEY (28163) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show Con Marta Flavi (77893) 

1755 GEO Documentano (39386) 

1145 INTESTATA (192744) 

19.00 TG31TGR (1960) 


2000 DIECI MINUTI Personaggi e mler 
preti della commedia italiana in atte¬ 
sa della Seconda Repubblica Con 
Daniela Brancati (83638) 

2010 BLOB DITUTTODIPHJ (4016522) 
2040 CRII HA VISTO? Con Giovanna Mi 
Iella (11928) 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. (66034) 
22.45 TGR Igreg (7329631) 

2255 LINEA3 Attualità (7995366) 


13 30 TG4 (9378) 

1400 NATURALMENTE BELLA - MEDICINE 
ACONFRONTO Rubrica (16639) 
14.15 SENTIERI Teleromanzo (32611) 
15.00 BRUCIANTE SEGRETO Film dram 
malico (GB 1986 1 tv) (6318947) 
1715 PERDONAMI Show (6919270) 

18.00 GIORNO PER GIORNO Con Alessan 
droCecchi Paone (7785164) 

19 25 TG4 

-- OROSCOPO DI DOMANI (700366) 

1940 GAME BOAT Contenitore per ragaz 
zi All interno GIOCHI RUBRICHE e 
CARTONI (3963676) 


20.40 LO STRANIERO SENZA NOME Film 
western (USA 1973) Con Cimi East 
wood Verna Bloom Regia di Clini 
Easlwood (3414638) 

22.45 MUSIC BOX PROVA 0 ACCUSA 

Film drammatico (USA 1989) Con 
Jessica Cange Armm Mueller Slatti 
Regia di Constantrn Costa Gavras Al 
I interno 2330 TG 4 NOTTE 
(76179725) 


1300 CIAO CIAO Cartoni (18096) 

13.20 CULO CIAO PARADE Show 

(1908812) 

1430 COLPO DI FULMINE Show 

(5077034) 

15.05 GENERAZIONE X Talk show Con 
duce Ambra (5269657) 

16 05 VILLAGE NOTÌaE IN MOVIMENTO 

Attualità (448589) 

1620 BAVSJDESCHOOL TI (603034) 

16 45 BEVERLY H8LLS 90210 Telefilm 

(6788251) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (4178541) 

19 30 STUDIO APERTO (40560) 

18.45 STUDIOSPORT (834102) 

19 05 BAYWATCH Telefilm 1236366) 


20 00 MR COOPER Telefilm Am ci pei la 
pelle (3015) 

2030 RE PER UNA NOTTE Varietà Condu 
ceGigiSabam Con la partecipazione 
di Pamela Prati Marco Milano 
(1347522) 


13 00 TGS Notiziario (11183) 

1325 SGARBI QUOTIDIANI (2267367) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4618522) 
1415 I ROBINSON Telefilm I consigli del 
piccione (255657) 

14.45 CASA CASTAGNA Gioco Conduce 
Alberto Castagna 11546367) 

16.25 VIAGGIO FANTASTICO Situationco 
medy Ospite indesiderato 
(632522) 

1715 CARTA E PENNA CON BIM BUM 

BAM Show (527152) 

16.00 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco 
Conduce Iva Zamcchi (72676) 

19» LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (9270) 


2000 TGS Notiziario (64015) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA. Show ConEn 
zo tacchetti Lello Arena (1501096) 

20.40 SE UN GIORNO MIO FIGLIO NON 
TORNASSE Film Tv (USA 1994) 
Con Linda Gray David Lipper Regia 
di Jorge Montesi (prima visione tv) 
(4364541) 

2245 TG 5 Notiziario (6296270) 


1300 TMC ORE 13 (35788) 

13.10 PRIMO PIANO DONNA (1982473) 
1315 TMC SPORT (2276251) 

1330 THE LION 7ROPNY SHOW Gioco 
Conduce Emily DeCesare (5034) 
1400 SI PUÒ ENTRARE? Film fantaslrco 
(USA 1950) Con Clilton Webb Joan 
Benne» (6846947) 

15.50 TAPPETO VOLANTE Talk show 
ConducelucianoRspoli (18675015) 
1108 ZAPZAP All interno 
— PARKER LEWIS Situation comedy 
La calda estaledr Jerry (462589) 

19 45 TMC SPORT Notiziario (635928) 


2000 TMC ORE 20 (73763) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica (1590980) 
2030 I DUE CRIMINALI PIU PAZZI OEL 
MONDO F Im commedia (USA 
1985) Con Louise Lasser Paul Smith 
Regia di SamRaimi (612560) 

2210 TMC SERA (2552928) 

2230 L’ASSOLUZIONE Film commedia 
(USA 1981) Con Robert De Niro Ro 
beri Duvall Regia di Ulu Grosbard 
!»m 14 anni) (7827560) 


24.00 TOT-NOTTE (35746) 

0.28 AGENDA, (7844874) 

0.30 VREOBAPENE All Interno MAE 
STRISSIMO Documenti (63886841 
0.40 QREEN Attualità (7503706) 

IN SOTTOVOCE. Attualità (4030464) 
118 I FRATELLI MARX Al COLLEGE Film 
commedia (6115329) 

2.55 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (20268890) 

3,30 TOt-NOTTE (R) (8421868) 

4.00 HOC MUSIC CLUB (59249481) 


23 30 TG2-NOTTE (66305) 

010 PIAZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magalli 


0» TENERA E’LA NOTTE Incontri not 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Sagnasco (7361464) 

1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


135 DESTINI Teleromanzo (5457961) 
220 SÉPARÉ Musicale Milva N 
Ferrei (1459329) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN 

ZA Attuatila (14620232) 


2350 PRIMA DELLA PRIMA 11 matrimonio 
segreto di D Cimarosa (2120096) 
0J0 TG 3 LA NOTTE PUNTO E A CAPO 
IN EDICOLA-NOTTE CULTURA Te 

legiornale 

-- APPUNTAMENTO AL CINEMA 

(4360787) 

110 FUORI ORARIO (3587435) 

210 PROVE TECNICHE (36636684) 


110 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali 
la (7493752) 

130 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(6398771) 

145 DESIDERANDO GIULIA Film dram 
malico (Italia 1986) (4964936) 

300 LUOMO DA SEI MILIONI DI COLLA 
RI Telefilm (9382619) 

3.50 MANNIX Telefilm (3074042) 

4.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
la (2558110) 

450 ROOFERS. Telefilm (59252955) 


23 00 FX2 REPLAY DI UN OMICIDIO Film 
giallo (USA 1991 Con Bryan Broun 
Bryan Dennehy Regia di Richard 
Franklin All Interno FATTI E MI 
SFATTI (4513096) 

110 SPECIALE RALLY Rubrica sportiva 
(7193023) 

1A0 ITALIA 1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno STUDIO SPOPT 
(1601665) 

300 IL GATTO MAMMONE film gomma 
dia Ittaha 1975) (2251232) 

5 00 TJ HOOKEfl Telefilm (Replica) 
(12136503) 


23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All Interno TG5 (5748134) 

t.30 SGARBI QUOTIDIANI Attualità (Re 
plica) (9603969) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (Replica) 
(4891665) 

200 TGS EDICOLA (8691665) 

230 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO (Re¬ 
plica) (9430936) 

330 TARGET Attualità (Replica) 
(9434752) 

4.30 NONSOLOMODA (Replica) 
(9711767) 


0.40 TMC DOMANI Attualità (6643874) 

0 55 TMCSPEED Rubrica sportiva (Re 
plica) (1177058) 

1.25 AGENZIA ROCKFORD Telef 1m (Re¬ 
plica) (4773597) 

225 TMC DOMANI (Replica) (4605666) 

240 CHARLES ANGELS Telefilm Un 
brutto aliare Con David Boyle Ja 
clyn Smith (Replica) (7905684) 

3 40 CNN (9469058) 

4.30 PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (63054343) 


14.00 UGNALI DI FUMO Mu 

sitile 1605102) 

noe clip io a* c«im 

lor» 1587926) 

17.00 ZONA MITO 
USO COMA FA II 
ce 17614731 
11.13 TELEKOMMANOO 


vìi irm 

(2956763) 

IMO AVVOCATI* LMAW» 

Ut Telefilm 1590367) 

IMt M.KI7ALWW MUCI¬ 
DI DI UTI Tf (569251) 
fa-ICUOU (503631) 
1119 KIT VANTI* (12816- 
Ktt VfiQUOTTt J50972) 
01* tNOWTMKS (fiepli 
ca) (32053435) 


1200 L'EDICOLA DI FONAR! 

(232270) 

1400 MF.REG (776183) 

14.30 PONRUGQIO INSIEME 

(2962473) 

1700 DALLE I ALLE 5 

1121251) 

17 30 WHJNAE CONTORNI 

(560015) 

11.30 TTREROUE (564831) 
1130 MMEG (176676) 

20.00 TUTTO TRIS I TOTIP 

(457367) 

2M9 Muri LIVE All nler 
no ANDIAMO IN COLLE 
GIO (109589) 

2200 SOLO MUSICA ITALIA 

NA (511305) 

2215 KU ITALIA AMATE 

SPONDE (5596102) 

22 J0 INF AEG [152096] 

: 2309 TRAME IR) 1145631) 
2139 IL CAVALLO GIUSTO 

(43421163) 


18.00 SAMtAD AMORE Tele 
novela (5679560) 

1130 HAPPY END Telenove 
18(5654251) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (8265589) 

1930 VIVIANA Telenovela 


20.30 DUCI ITALIANI PER UN 
TEDESCO Firn dram 
malico (Italia 1962 b/n) 
Con Gino Cerv Andrea 
Checch 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubr ca 


23.00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduco 
no Jo Squillo e Carla 
fiotto 15666096) 

2330 IAONSIDE Telef Im 
(64802299) 


1400 NfORMATONE REGIO¬ 
NALE (770541) 

14.30 POMERIGGIO INSIEMi 

Contentore (2964831) 

1700 CWOUESTELLE AL CI¬ 
NEMA Rubrica (936725) 
1715 WILMA E. CONTORNI 
Rubrica (6606612) 

1615 BELL ITALIA AMATE 
SPONOE Documentarlo 
(345015) 

18 30 TE PER DUE Talk 

show (593569) 

19 30 TELEGIORNALE REGIO¬ 

NALE (178034) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Museale (175947) 
2030 SCUOIA MILITARE 

Firn commedia (USA 
1989) (924560) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (44941305) 


1300 MA DOVE ANDATALA 
MIA BAMBINA F ìm 

commed a (524763) 

15 00 L ETERNA ILLUSIONE 

Firn commeda (USA 
1938 b/n) (288270) 

17» TEUcWU BAMBINI 

(953251) 

19» CALDE NOni DESTA 

TE. Firn commed a 
(USA 1993) I5554812Ì 

2040 SET (L GIORNALE DEL 

CREMA Attuai tà 


21» FATAL INSTJNCT Firn 
comico (USA 1993) 
(3298893) 

22.35 SET OSCAR 199* 


22.45 ( CORTI DI TELEPIU 

(7251299) 

23» QUALCUNO VOLO SUL 
NIDO DEL CUCULO Firn 
drammatico (USA 1975) 
(60491909) 


13» MTV EUROPE 

(77964102) 

19.05 MUSICA CLASSICA 

P ano concerto n 2 op 
21 di Frederick) Chopin 
P ano concerto n la m 
note op 16 d Edward 

33^744 ^ Repl * ca ) 
20 50 S (9835034] 
21» MUSICA CLASSICA. 

The creaion De 
Schoplung d F J 
Haydn Orchestra Baye- 
rischen Rundf con Dent 
sche Open Berlin D ret 
tore Herbert Von Kara 
)an (3172473) 

23 07 MUSICA CLASSICA 

Snfona n 38 K 504 
Prague d WA Mozart 
Orchestra W ener Phllar 
monker D rettore Karl 
Bohm 1201260893) 

24» MTV EUROPE 
(18142145) 


GUIDA SHOWVIEW 

I Per registrare il Vostro 

! programma Tv digitare i 
numeri ShowVlcw stam 
pat accanto al program 
ma che volete registra 
re sul programmatore 
ShowVlew Lasciate I un 
tà ShowVlew sul Vostro 
v deoregìstratore e II prò 
gramma verrà automati 
camente registrato all o 
ra indicata Per informa 
2 ionl ) Servizio clienti 
ShowView al telefono 
02/26921615 ShowVtew 
è un marchio della Gem 
Star Development Corpo* 
ratlon (C) ItM Gomitar 
Dovolopment Corp Tutt i 
dlritt sono riservai 
CANALI SHOWVIEW 
001 Raiuno 002 Ra 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Cana e 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
deomuslc Oli Cinque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele+ 3 
026 Tvltala 


Radlouno 

Giornali radio 8 00 9 00 lOOO 
11 00 12 00 13 00 14 00 15 00 
16 00 17 00 18 00 19 00 23 00 
24 00 2 00 4 0 7 32 Questione 
di soldi 8 32 Radio anch io 
10 07 Telefono aperto 10 35 
Spazio aperto 11 11 II rotocalco 
quotidiano 11 38 Anteprima 
Zapping 12 IO Tendenze 12 30 
Medicina e società 13 30 La no 
sira Repubblica 1411 Casella 
postale 1511 Galassia Guten 
berg 15 38 Nonsoloverde 16 11 
GR 1 Cultura Rubrica di arte 
16 32 L Italia in diretta 17 13 Co¬ 
me vanno gli affari 17 21 L arte 
di amare 17 4Q Uomini e ca 
mion 18 12 Decoder 18 32 Ra 
dioHelpl 19 28 Ascolta si fa se 
ra 19 40 Zapping 20 40 Radio 
sport 21 OO GR 1 Ultimo minuto 
2310 Ballando Ballando 0 33 
La notte dei misteri 1 OO Radio 
Tir 


Rad lodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 IO 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave neil oc 
chlo 8 50 11 mercante di fiori 
Q IO Golem idoli e televisioni 

9 30 II ruggito del coniglio IO 30 
GR 2 Notizie IO 32 RadioZorro 
3131 1158 Mezzogiorno con 
Mina 12 50 Mosca cieca 13 45 
Anteprima di Radioduetime 

14 OO Ring 14 30 Radioduetime 

15 IO Hit Parade Singoli 15 30 

16 30 17 30 10 30 GR 2 Notizie 
20 OO Masters 21 OO Pia net 
rock 22 45 Ci vorrebbe un Go- 
spel 24 OO Stereonotte 
Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 
6 OO Ouverture 7 30 Prima pagi 
na All interno 9 00 Matti noTre 

10 30 Terza pagina 11 OO II pia 
cere del testo 11 05 Grandi In 


terpreti DinoAsciolta 1145Pa 
gtne da 12 30 Palco reale 
13 25 Aspettando il caffè GII 
acrobati cinesi 13 50 Storie di 
musica 14 15 Lampi d inverno 

19 15 Hollywood party 19 45 La 
nostra Repubblica (Replica) 

20 16 Rad otre suite 20 30 Dani 

lo Perez Quartet - || capola 

voro nascosto - L ora ti luo 
go e la ragazza 23 43 Radioma 
nia 24 OC Musica classica 

ItaliaRadio 

Giornali rad o 7 8 12 15 G or 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 IO Ul 
Minora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di fatta 14 05 Guli ver 15 IO Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicale notturna 


Boom! II pubblico 
preso in Castagna 


Stranamore (Canale 5 ore 20 39) 

9 004 000 

PIAZZATI 



90° minuto (Raiuno ore 1814) 7492000 

Linea verde fi parte (Raiuno ore 12 50) 7178 000 

Domenica In II parte (Raiuno ore 18 59) 7 052 ODO 

Donna (Ratuno ore 20 48) 5 823 ODO 

Gran Premio Formula Uno (Italia 1 ore 1? 17)_ 5 064 000 


a Strmmmore batte tutti E va be 11 programma di 
Canale 5 con Alberto Castagna ha raccolto 9 mi 
liom 4mlla spettatori e ha consentito alla Frninvest 
di aggiudicarsi la migliore audience per quanto ri 
guarda la pruda serata con 14 milioni 631mrla contro i IO mi 
tieni 642mila spettatori della Rai Passiamo ad altro’ Passiamo 
Donna 1 originale ex radiofonico con Ottavia Piccolo (andato 
in onda su Ramno) è stato guardato da 5 milioni 823mila alfe 
lionati E sempre rimanendo in campo fiction buono anche 
I ascolto di X Files II cult serial le cut primissime puntate ven 
gono trasmesse in prima serata da Italia I (I altra sera lo han 
no visto In 3 milioni 638mila spettatori) Cambiamo genere 
Quelli die il calao con Fabro Fazio ha raccolto 4 milioni 
135mlla spettatori mentre sempre di pomeriggio la prima 
parte di Domenica m Ila registrato 3 milioni 6mila teleaffezio 
nati Nella seconda serata spiccano gli ascolti di Target (Ca 
nate 5) con 4 milioni 270mila spettatori e Porla a porta 
(Raiuno cera ospite Lamberto Dirli) con 2 milioni 162mila 
persone Su Raidue la puntata dt Diuera dedicata alla violenza 
^ul bambini ha totalizzato 1 milione 419mila spettatori 


VILLAGE ITALIA t 1605 

Continua il dietro le quinte delle sfilate di moda Segue in 
scaletta un servizio lutto ecologico dal porto di Ischia per 
raccontare la pesca dei tonni ma nel Pacifico Si chiude 
con un intervista a Katia Ricciarelli fondatrice e direttrice 
della scuota di canto a Desenzano sul Garda 

MIXER RAIDUE 22 30 

len serata tv dedicata al Polo oggi allora tocca al centro 
sinistra Faccia a faccia di Minoli con il leader del Pds 
Massimo DAIema per parlare di nforma fiscale detto 
scontro Dira Prodi su Fini e Berlusocm del programma 
elettorale del futuro del paese In scaletta anche un servi 
zio sui nfiuti tossici e sul problema del loro smaltimento 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23 15 

Prima parte della serata con Walter Veltroni che nspon 
dera alle domande del pubblico fatto prevalentemente di 
piccoli imprenditori e artigiani Netta seconda parte ci sa 
ranno Sandro Ciotti Simona Ventura il cabarettista Clau 
dio Petrosino 

TENERA E LA NOTTE RAIDUE 020 

Vecchiaia e longevità Ne parlano Elena Gianim Belotti 
Mano Barucci Sandro Bernardini Rosario Mattace San 
dra Petngnam 

MAESTRISSIMO RAIUNO 0 30 

Il programma di Videosapere presenta oggi il pianista 
Paul Badura Skoda che si esibisce in numerosi virtuosismi 
col suo pianoforte digitale Segue un intervista esclusiva a 
Zubin Mehta che affronta il problema delle orchestre nel 
mondo 

LA PAGINA SCIENTIFICA RADIOUNO 1238 

La rubnea scientifica di Radiouno è dedicata oggi al 
I Aids Domande e risposte sulla prevenzione e sullo stato 
della ricerca di nuovi tarmaci con il professor Mario Moro 
ni direttore detta Umica delle Malattie infettive dell Uni 
versità Statale di Milano La prossima settimana sarà mve 
ce dedicata agli studi di ricerca sul genoma 


l'Z'Cl, TtC-fl j „ -I-V — lÀr À' 



La rinascita della poesia 
Omaggio a Neiwiller 

110 FUORIORARIO 

-I peti ci chieiini il risorgere» uro notte Mlcita id Antonio Neiwiller 

RAITRE 

È in corso a Napoli m questi giorni La resistenza degli uomini neces 
san» convegno dedicato ad Antonio Neiwiller attore autore e poeta 
scomparso prematuramente a 45 anni Nella puntata di oggi scorre 
ranno le immagini di alcuni spettacoli di Neiwiller girate da Mano 
Mattone e Loredana Putignani curatori della rassegna napoletana 
Un aldo sguardo La naluia non tndiffeienie Stona naturale infinita 
Desiderio insaziabile oltre a momenti di un suo seminario laborato 
rio Lo scopo vuole essere quello di nfiUtere la nnascenza cultuiale 
odierna del capoluogo campano attraverso quello che Neiwiller si era 
proposto nei suoi ultimi lavori la nnascenza delia parola attraverso i 
versi di Pasolini Majakq\sij TarkovsKi) 


20 40 LO STRANIERO SENZA NOME 

fatto 41 Cito Eistwtt* cm Cltot Eistwu* Verni Blo*m Mirtini» Hltl 
Usi(1973) nominoti 

è il primo western diretto da Clini Eastviood Anche prò 
tagomsta ovviamente nel ruolo di un misterioso pistole 
ro ingaggiato da un intera cittadina assediata da una 
banda di criminali Lui fa dipingere tutte le case di rosso 
e ribattezza il villaggio Hell (ossia inferno) Poi risolve 
problemi da solo 
RETEQUATTRO 

20 50 TIGRE IN AGGUATO 

Regìa il Nirmu Tokir Brian fatto Veri Milas Pimela Fraiklii Uu 
(1964) 91 miMU 

Salvate la tigre Una bambina si appassiona alfe sorti del 
la belva scappata dalla gabbia dei circo e chiede al padre 
(che guida le ricerche) di non ucciderla Film per ragazzi 
ma avvincente come un thriller 

RAIUNO 

22 30 L’ASSOLUZIONE 

fagto 41 Uto fintarti cu fietart fa Niro fatati Quali Ctartos (tonfa» 
Usa (1981) 103 mintili 

Due fratelli in ruoli chiave ma divisi dalle rispettive voca 
ziom De Niro e un ambizioso monsignore Duvall un poli 
ziotto non esattamente integerrimo Le tens om esplodo 
no dopo che una prost tuta viene trovata uccisa in città 
Un bel noir con venature psicologiche ambientato nella 
Los A^geies degli anni Quaranta 
TELEMONTECARLO _ 

22 45 MUSIC BOX 

fagli 41 Cistutto Cesti finir» cen Jessica Unge Armln MUllir Stokl 
Predirle Ferrest Usi (1989) 123 minuti 
Un premio a Jessica Lange e un Orso d oro ex aequo con 
Allodole sul filo per questo film hollywoodiano di Costa 
Gavras (lo script si deve al pagatissimo Joe Eszterhas) 
Trattasi di vicenda processuale con la complicazione che 
l avvocata deve difendere suo padre accusato di crimini 
di guerra Attenzione alla prova decisiva è un carillon 
RETEQUATTRO 

















Sport in tv 

AUTOMOBILISMO: Rally storico 
ATLETICA: Corsa campestre 
SCHERMA: Fioretto donne 

AUTOMOBILISMO: Tmc Speed 


Raitre ore 15.35 
Raitre. ore 16,00 
Raitre. ore 16,15 
Tmc, ore 0,55 
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IN primo piano. Fondo di garanzia, indennizzi, diritto di voto, I calciatori: «Figc inadempiente» 


Una domenica 
senza Totocalcio 
costa al Coni 
circa 70 miliardi 


Sa lo iclop.ro dova.» aitare 
confermato mmMm la prima volta 
che ulta II concoma Totocalcio, 
che tuttavia al farmi anche II 5 
febbraio 1995 per la (tornata antt- 
vlolenza proclamata dal Coni dopo 
l'ucclalono del tlfoao genoano 
Spagnolo. In quell'occaalone lo 
echedine già stampato furono 
recuperate por II concorso dello 
domenica successivo ma, stavolta, 
la schedina potrebbe «altare del 
tutto doto che vi sono Inserite 8 
partito di C (lo seria B riposa) 
regolarmente In calendario. Il Coni 
ha calcolato che II donno, por 
spaso gii fatto di stampa s 
distribuzione delle schedine di 
questa settimana, ammonterebbe 
a dica mazzo miliardo di lire (la 
stampa dalla schedina costa 
Infatti 5 lire a pazzo). Se .aitasse il 
concorso, tuttavia, Il danno 
•arebbe di circa 70 millanti 
(l’Incasso medio settimanale di 
Totocalcio a Totogol, detratti I 
relativi montepremi). 



Vialli: «La protesta? 
Non è per i miliardari» 
Matarrese: «Trattiamo» 


■i MILANO Basta. Scappatoie in extremis non ce ne sono. Almeno a 
sentir Gianluca Vialli, leader in campo e leader sindacale «Lasciate per¬ 
dere, non stiamo bluffando. Tanto è vero che non andiamo neppure a 
una mediazione con Matarrese. Non c’è più tempo. Le altre volte i proble¬ 
mi erano risolvibili in due-tre giorni. Adesso no. Una polmonite non si 
può guarire in un giorno solo». 

Decisi, sicuri, tutti compatti. Dove è finito lo stereotipo del calciatore 
tutto «mister» e telefonino? Di sicuro non si è estinto, ma per un giorno la¬ 
scia spazio a chi ha qualcosa da dire. Si può non esser d’accordo, ma re¬ 
sta comunque un profondo rispetto. «Scioperiamo, non c’è dubbio» pro¬ 
segue Vialli «Dubbi non ne abbiamo- e difatti abbiamo votato all’unani¬ 
mità lo stop. Un incontro con Matarrese non avrebbe risolto nulla II pro¬ 
blema principale è quello dei rapporti con il Coni e la Federcalcio. Gli im¬ 
pegni non vengono mai rispettati. Siamo stanchi di subire, vogliamo ave¬ 
re voce in capitolo su ogni questione che ci riguarda. Purtroppo noi 
dobbiamo fare i conti con un grave handicap, quello della comunicazio¬ 
ne. Noi passiamo per miliardari viziati. E i miliardari viziati, secondo la 
pubblica opinione, non dovrebbero mai fare uno sciopero. Ma questa 
immagine non comsponde al vero. Noi ricchi siamo solo il venti percen¬ 
to. Esiste un altro 80 per cento che vive di poche certezze. Bene, noi sia¬ 
mo contenti di fare qualcosa che vada a beneficio dei calciatori meno 
fortunati. Noi sappiamo di stare dalla parte della ragione. Per una dome¬ 
nica, al posto di giocare a) calcio, penseremo un po' di più Non so se le 
società reagiranno facendo giocare i giovani della primavera», lo spero di 
no, e comunque non ci riguarda. Sarebbe come se durante uno sciopero 
dei metalmeccanici le aziende facessero lavorare gli apprendisti». 

Sulla stessa linea anche Lorenzo Mmotti e Giuseppe Bergomi. «Gli ac¬ 
cordi presi vanno rispettati. Andare 


Campana non cede: «Sciopero» 

Niente calcio il 16 e il 17. No alla mediazione di Federcalcio 


qa MILANO. Sciopero confermato. 
Anche ad oltranza. Domenica 
prossima si ferma la àerlè A (anti¬ 
cipi compresi) e poi si vedrà. Lotta 
dura senza paura. Come nella ta¬ 
voletta del lupo nessuno gli crede¬ 
va più. Adesso Invece, dopo aver 
tanto abbaiato, Sergio Campana 
morde sul serio, E fa male: «Torna¬ 
re indietro non è più passibile. I 
tempi sono brevi e i problemi sono 
gravi. Troppe volte ci hanno preso 
in giro. Non parteciperemo neppu¬ 
re all'incontro con Matarrese. Do 
po tante promesse vogliamo entra 
re nella stanza dei bottoni. Sciope 
ro ad oltranza? Sì, può darsi. Di 
pende dalle risposte che ricevere 
ma. Magari non due domeniche di 
fila, ma con un intervallo In mezzo. 
In quel caso potrebbe aggiungersi 
anche la serie B e la C». 

L'ultimatum dell'Associazione 
calciatori era partito II 5 febbraio. 
Signori, attenzione; vogliamo es¬ 
serci anche noi, ormai non scher¬ 
ziamo più, siamo pronti a fermarci. 
Dopo 5 settimane di silenzio la se¬ 
rie A, all'unanimità, risponde in¬ 
crociando le gambe, «Questo era 
l’unico modo per farci ascoltare» 
spiega senza enfasi Lorenzo Minot- 
ti, il capitano del Parma. «Indietro 
non sì toma, Così domenica, al po¬ 
sto di scendere In campo, faremo 
una giornata di riflessione». Qual¬ 
cosa è cambiato. E lo si avverte 
nell'aria, «1 viziati calciatori miliar- 


Sciopero. Il calcio si fermerà sabato e domenica 
prossima, senza possibilità d’appello. L’asso¬ 
ciazione calciatori ieri, nel ribadire l’intenzione 
di scioperare, ha rifiutato la mediazione offerta 
da Matarrese: «Figc inaffidabile». 


DARIO CECO. 

dari» fanno stranamente sul serio 
E a chi ricorda loro questa etichetta 
poco consona a dei lavoratori in 
lotta, rispondono così: «I privilegiati 
sono solo il 20 per cento Gli altri, 
che sono l'80 per cento, guada¬ 
gnano al massimo 100 milioni lor¬ 
di. La lotta, prima di tutto, la faccia¬ 
mo per loro». 

L’assemblea dell'Associazione, 
convocata a Milano, va compatta 
al voto, E decide per lo sciopero. A 
parte quattro squadre (Milan, La¬ 
zio, Fiorentina e Samp, che co¬ 
munque aderiscono alla fermata), 
ci sono tutti. Per gli allenatori, al 
posto di Azeglio Vicini, influenza¬ 
to, è venuto Bernardino Dolci. An¬ 
che lui è per lo sciopero- «Aderia¬ 
mo totalmente. In particolare per 
due punti che riteniamo irrinuncia¬ 
bili: il diritto di voto e il fondo di ga¬ 
ranzia». 


Sergio Campana, il presidente 
dell’Associazione calciatori, ripete 
punto per punto i motivi dell'agita¬ 
zione Sottolinea che la discussio¬ 
ne «è stata molto serena, convinta 
e decisa. A tal punto che alla fine i 
giocatori di C si sono lamentati 
perché avrebbero voluto parteci¬ 
pare anche loro allo sciopero. Se 
l’agitazione continuerà, verrà pure 
ii loro turno». Perché siamo arrivati 
allo sciopero? Campana, come se 
facesse partire un nastro registrato, 
snocciola il rosario delle inadem¬ 
pienze. «La situazione non era più 
sopportabile. Troppi ritardi, troppe 
risposte non date. Pensate che, a 
proposito del fondo di garanzia, il 
10 dicembre sarebbe dovuta parti¬ 
re la prima rata del debito com¬ 
plessivo. Beh, dopo tre mesi non si 
è vista ancora una lira. Circa 200 
calciatori aspettano. E questa è so¬ 


lo la prima rata. Immaginiamoci le 
altre... I motivi della protesta, co¬ 
munque, sono i soliti. Ve li elenco 
brevemente. 

Fondo di garanzia 

«Come sapete non è stato appro¬ 
vato dalie Leghe il nuovo statuto 
del fondo (una «cassa» per i gioca¬ 
tori rimasti senza stipendio, ndr) 
Una iniziativa, quella del fondo, 
che tra l’altro ci è stata copiata dai 
francesi e dagli spagnoli. Bene, do¬ 
po 8 mesi le leghe disdettano e la 
Federazione, con una lettera che 
concretamente non dice nulla, ci 
fa sapere che prima o poi paghe¬ 
rà... E io dico: come pagherà? La 
Federazione dovrebbe aver pagato 
già da un pezzo'». 

Bosman 

«La sentenza Bosman - continua 
Campana - è uscita il 15 dicembre. 
Da quel giorno tutte gli organismi 
calcistici si sono incontrati e hanno 
discusso per trovare delle soluzio¬ 
ni Tutti, tranne noi. Ogni volta che 
abbiamo chiesto un appuntamen¬ 
to con la Federazione ci è stato ri¬ 
sposto picche. Le società natural¬ 
mente vogliono approfittare delle 
libertà di circolazione dei calciatori 
comunitan che la sentenza intro¬ 
duce. D’accordo, e noi vogliamo 
l’azzeramento dei parametri. È im¬ 
pensabile che un giocatore olan¬ 
dese arrivi gratis mentre uno italia¬ 


no venga a costare 10 miliardi. 
Non solo: non paghe, le società 
vorrebbero apnre le frontiere in 
modo illimitato anche agli extraco- 
mumtari. Dove finirebbero i nostri 
vivai? Sarebbe la fine del nostro 
calcio». 

Diritto di voto 

«Dobbiamo partecipare anche 
noi alle assemblee elettive. E con 
noi gli arbitn e gli allenatori. E tutti 
dobbiamo aver diritto al voto. È un 
elementare principio di democra¬ 
zia. C’è una legge istitutiva del Coni 
da modificare? Andiamo alla mo¬ 
difica Ci venga dato almeno un se¬ 
gnale Invece niente. Né Coni né 
Federcalcio hanno mai lanciato il 
minimo segnale di disponibilità. 
Solo Silenzio. Noi non abbiamo 
strumenti per decidere, per discu¬ 
tere. Vogliamo entrare una volta 
per tutte nella stanza dei bottoni E 
se non riceveremo risposte, andre¬ 
mo avanti. Anche a oltranza». 

Violenza 

«Questo è l’ultimo motivo, peral¬ 
tro sufficiente da solo a farci scio¬ 
perare» conclude Campana. Ag¬ 
gressioni e violenze contro i calcia¬ 
tori si sono ripetuti. Episodi tre¬ 
mendi come quelli di Foggia, Bari 
e Torino. Avevamo detto che vole¬ 
vamo delle garanzie altrimenti 
avremmo scioperato Nessuno ha 
risposto». 


Due i precedenti 
ma allora 
il campionato 
non si fermò 


Se domenica i calciatori 
sclopereanno, non sarà la prima 
volta. Perché d sono due 
precedenti, entrambi recenti, 
anche se senza arrivare al blocco 
del campionato: por ben due volte I 
giocatori di tutte le squadre prof 
sono scesi In campo In ritardo, 
facondo slittare l’Inizio dello 
partito la prima volta di mezz'ora, 
la seconda di addirittura 45 minuti. 
Il primo dei due scioperi risale alla 
giornata d’apertura dal 
campionato ’93-’94: era II 29 
agosto, tutte le squadre entrarono 
In campo con trenta minuti di 
ritardo sull' orario prefissato 
( ovvero alle 16 e30anzlche alle 
16). I calciatori protestavano 
contro la Federcalcio, colpevole di 
non aver imposto a due società (Il 
Livorno o II Bologna) il rispetto dei 
contratti stipulati con alcuni 
tesserati. Poi, nella passata 
stagione, Il bis: Il 18 dicembre del 
1994II ritardo fu di 45 minuti, per 
protestare contro II mancato 
pagamento da parte dalla 
Federcalcio di alcune somme 
destinate al Fondo di garanzia. 


avanti così non si poteva». E Borgo- 
mi: «lo sciopero è inevitabile. An¬ 
che per una questione di credibili¬ 
tà I motivi sono almeno tre: sen¬ 
tenza Bosman, fondo di garanzia e 
diritto al voto Se vogliamo anche 
noi dei soldi per le tv? «Qualcosa 
abbiamo chiesto, anche per finan¬ 
ziare l'Associazione. Ma non è per 
questo motivo che scioperiamo». 

Vincenzo Matarrese. presidente 
della Federcalcio e grande accusa¬ 
to da Campana, risponde così: «È 
sconcertante vedere un organismo 
rifiutarsi di partecipare ai lavori 
con le altre leghe. La riunione di 
domani, che doveva ruotare so¬ 
prattutto sugli effetti della semenza 
Bosman, sarebbe dovuta Continua¬ 
re perché la Federazione, sentite le 
parti, potesse prendere la sua deci¬ 
sione. Sono sconcertato perché 
una parte importante rifiuta di par¬ 
tecipare e di lavorare nell'interesse 
del calcio italiano. L'avvocato 
Campana dice di avermi sollecita¬ 
to un incontro sull'argomento Bo¬ 
sman, ma noi abbiamo girato l'Eu¬ 
ropa per un mese e mezzo alla ri¬ 
cerca di soluzioni all’interno del- 
l'Ueta. Questo atteggiamento del¬ 
l'Ale mi pare una mancanza di fi¬ 
ducia anche nei confronti del 
nostro governo che si sta preoccu¬ 
pando per darci una mano e che, 
tramite il sottosegretario Cardia, 
vuole portare la questione all'in¬ 
contro intergovernativo di fine me¬ 
se a Tonno. Ho invitato Campana 
a lavorare insieme a noi. Per quan¬ 
to riguarda il fondo di garanzia - 
ha continuato Matarrese - la Fede¬ 
razione ha già pagato un quarto 
del totale, ha versato 12 miliardi di 
cui Campana ci ha dato atto, solo 
che il versamento è stato fatto con 
un po’ di i nardo perché per una 
Federazione, ente che deve sotto¬ 
stare ad adempimenti formali, non 
è così facile trovare subito i soldi» 
DDa Ce 


CAMPIONATO. Euforia allTnter dopo la vittoria nel derby: «Decisivo il nostro pressing» 

Hodgson felice: «Sembriamo la Svizzera...» 


Euforia ad Appiano Gentile, in casa nerazzurra, 
dopo la vittoria contro il Milan. Hodgson è pro¬ 
digo di complimenti: «Tutto merito del nostro 
pressing, non credevo che in soli 5 mesi i ragaz¬ 
zi sarebbero riusciti a farlo così bene». 


LUCA FERRARI 


IL BOLOGNA FESTEGGIA UN EX 

Il ritorno di Nielsen 
Nel ’64 fu il centravanti 
deirultimo scudetto 


m APPIANO GENTILE (Como). 
Quello che fino a cinque mesi fa 
era un cantiere sempre aperto, do¬ 
ve mai ultimo mattone veniva po¬ 
sato, ora comincia a mostrare le 
sembianze di un centro residenzia¬ 
le. Bello e con ottime fondamenta 
inoltre. Non c'è solo la facciata. 
Stiamo parlando delUnter, la crea¬ 
tura nerazzurra che Roy Hodgson 
sta plasmando e che domenica ha 
infilato la quinta vittoria consecuti¬ 
va, sconfiggendo addirittura il Mi¬ 
lan, imbattuto in campionato 
dall 1 ] ottobre 1995 (1 a 0 a Bari). 
Un’lnter che ha incassato soltanto 
18 gol (uno in più dei Milan), che 
ha un Pagliuca che non subisce re¬ 
li in campionato da 450’ e là da¬ 
vanti un Marco Branca che ha già 
collezionato 12 gol (più i due se¬ 
gnati con la maglia della Roma). 
Una squadra che gioca ai calcio, 
adesso, E checché se ne dica sul¬ 
l’importanza degli allenatori, a Roy 
Hodgson vanno indiscussi meriti. 
Ha scommesso su una difesa in li¬ 
nea con al centro Festa e Pagania 
e ora il secondo lo vogliono addi¬ 


rittura in nazionale. Ha puntato 
sulla grinta di lnce prevedendo che 
la qualità sarebbe prima o poi arri¬ 
vata e il britannico è sempre uno 
dei migliori in campo. Ha dato in 
mano a Carbone la bacchetta per 
dirigere l’orchestra e la frusta per 
domare gli avversari e lui ha accet¬ 
tato, inventando e sgobbando sen¬ 
za tregua. Ha voluto Branca da af¬ 
fiancare a Ganz e il cannoniere 
con la valigia oltre a segnale 12 reti 
si è trasformato nel giro di pochi 
mesi in un attaccante moderno, 


tutto pressing, manovra e gol. Ha 
dato a Zanetti quella fetta di manto 
erboso sulla destra, da sempre suo 
regno, e l’argentino ha nsposto da 
par suo. 

Una squadra che cresce, insom¬ 
ma, e che ii tecnico inglese sta mo¬ 
dellando a immagine e somiglian¬ 
za della nazionale Svizzera, la sua 
creatura precedente, quella che fe¬ 
ce passare notti insonni anche ad 
Arrigo Sacchi, Anche lui, Mr. Roy 
Hodgson, comodamente seduto 
su una poltrona del Centro Moratti 
i 


mentr ripensa alla «notte magica» 
del derby, conferma. «È vero, nella 
gara contro il Milan ci siamo 
espressi molto bene, questa squa¬ 
dra incomincia ad assomigliare al¬ 
la mia Svizzera. 11 nostro pressing 
contro i rossoneri è stato il migliore 
di sempre. Sono sorpreso anch’io 
del livello raggiunto dalla squadra 
in soli 5 mesi di lavoro. Anche Mo¬ 
ratti domenica sera era molto con¬ 
tento. Dopo un anno in cui di sod¬ 
disfazioni ne aveva avute ben po¬ 
che, questa ci voleva proprio». Ma 
i! lavoro non è affatto terminato, e 
ci tiene a precisarlo «Dopo la bella 
vittoria con il Milan temo che ci 
possa essere un po’ di rilassamen¬ 
to, ma lavorando tutta la settimana 
passerà Ora la squadra sa perchè 
gioca in un certo modo, sa quando 
scattano certi meccanismi. Qual¬ 
cuno ha detto che ha visto in diffi¬ 
coltà Baggio, ma io direi non solo 
lui, anche Baresi e altri giocatori 
dei Milan e il merito è stato nostro. 
Lo scudetto? Non è nemmeno un 
sogno. Qui non ne abbiamo mai 
parlato anzi, ricordo male o quan¬ 
do sono arrivato io si parlava ai se- 

i 


rie B? Adesso bisogna pensare solo 
all’Uefa». Qualcuno gli fa notare 
che Capello ha elogiato Pagliuca e 
Branca, artefici secondo lui della 
vittoria nerazzurra. «Non è vero, 
fanno il loro dovere e lo fanno be¬ 
ne. Chi dice così vuol dire che non 
ha visto Zanetti, Fresi, Centofanti, 
tutta la squadra insomma. Ma forse 
Capello parlando bene di Pagliuca 
voleva mettere Sacchi sotto pres¬ 
sione» 

È anche tempo di scherzare per 
il tecnico britannico. Ma scherzan¬ 
do intanto difende a spada tratta 
tutti i suoi giocatori, nessuno esclu¬ 
so. E Marco Branca ringrazia, «il 
complimento più bello me lo ha 
fatto proprio Hodgson Non mi ha 
detto bravo per il gol, ma per tutto 
il lavoro che ho fatto, per la mia ap¬ 
plicazione». E capitan Bergomi, 
vuol fermare l’attimo fuggente e 
mette giàle mani avanti per il futu¬ 
ro. «Sento parlare di Kanu, di Za- 
morano, ma noi abbiamo Branca e 
Ganz che vanno bene e segnano a 
raffica». Come dire, non toccate la 
nuova piccola Svizzera dopo ì pri¬ 
mi vagiti 


m BOLOGNA Quando si dice l’im¬ 
portanza del marketing. Harald 
Nielsen, centravanti del Bologna 
che nei ’64 vinse l’ultimo scudetto 
rossoblu, arriva m Italia con regola¬ 
rità almeno un paio di volte l’anno 
Ma perché il 54enne danese venis¬ 
se accolto con tutti gli onori del ca¬ 
so (meritati, peraltro) ha dovuto 
fare da testimonial dei primo volo 
Copenaghen-Bologna. La compa¬ 
gnia scandinava che gli ha offerto il 
passaggio per la città dei suoi trion¬ 
fi, ha allertato ben bene i media, e 
la città si è finalmente ricordata di 
«Dondolo». Un soprannome che 
doveva alle finte ubriaca-portieri e 
al suo caracollare al centro di un 
attacco da sogno- Perani sulla de¬ 
stra, Haller alle spalle, Pascutti sul¬ 
la mancina. E i piedi fatati dì Bulga- 
relìi a dirigere l’orchestra. Presiden¬ 
te e proprietario del Fck Copenha¬ 
gen, imprenditore nel ramo pellet¬ 
teria e articoli sportivi, Nielsen è 


oggi un signore appesantito Ma, 
nonostante i chili di troppo, Niel¬ 
sen ogni tanto gioca ancora. E so¬ 
prattutto è rimasto uno sportivo da 
poltrona «Seguo di tanto m tanto i! 
Bologna, con più regolantà il cam¬ 
pionato italiano. Chi mi somiglia 9 
Direi Ravanelli» Dai ’61 al '67, in¬ 
dossando le casacche di Inìer, Na¬ 
poli, Samp e Bologna, Nielsen rea¬ 
lizzò ottantadue reti in oltre 160 in¬ 
contri. Senza ugori, «Haller - ricor¬ 
da - doveva tirarli per contratto, co¬ 
me faceva nella nazionale tedesca. 
Solo una volta me ne lasciò uno. 
contro la Fiorentina, dopo che Al- 
bertosi ne aveva parati undici a fila. 
Segnai, e lui ci rimase malissimo». 
Nielsen già oggi riparte per Cope¬ 
nhagen Dopo aver festeggiato in 
un locale cittadino lo scudetto che 
- insieme a Fogli, autore del 2-0 - 
conquistò 32 anni fa nello spareg¬ 
gio dell’Olimpico con ITntsr. 
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il reportage. Solo, a bordo della sua Vespa, Giorgio Bettinelli continua il viaggio Australia-Sudafnca 


■ Lungo il confine sud tra Birma 
ma e Thailandia il 25 dicembre 
1995 ho avuto dopo almeno due 
mesi e meziro la mia poma gioma 
ta intera senza neanche una goc 
eia di pioggia on thè road Consi 
dorando la data mi viene da pren 
derlo un po come il mio regalo di 
Natale anche perché altri è dittici 
le averne durante le mie reiterate 
Festività In solitario! Era dalla me 
tà di ottobre quando ancora ar 
rancavo sugli sterrati del Northern 
Temtory australiano che non mi 
capitava di trovare un cielo azzurro 
e senza una nuvola allonzzonte 
dalla mattina alla sera e questi 450 
Km natalizi» nella Thailandia me 
ridionale cancellano con un colpo 
di spugna il ricordo delle piogge 
battenti di Flores oGiava diSuma 
tra o della Malesia e mi proiettano 
verso il bel tempo - almeno in sen 
so meteorologico se non figurato 
- che troverò in tutto il Subconti 
nenie Indiano Da quando sono 
partito da Yogyakarta nella secon 
da metà di novembre ho attraver 
sato due terzi di Giava Sumatra 
(che per inciso è la quinta isola al 
mondo come estensione ma che 
per quanto nguarda le condizioni 
oggettive di certe sue strade po¬ 
trebbe benissimo essere la quin 
t ultima^) Singapore tutta la Male 
sia peninsulare e un bel tratto di 
Thailandia percorrendo 5 000 Km 
esatti in quindici giorni effettivi di 
guida non considerando cioè le 
tre settimane di sosta tra Jakarta 
Singapore e Kuala Lumpur per gli 
impegni concordati in precedenza 
con i distnbuton Piaggio nelle varie 
capitali 

Attraversare Giava con una mo 
to dà quasi I impressione di altra 
versare un unico lunghissimo cen 
tro abitato e i villaggi si susseguo 
no gli uni agli altri ptessocché sen 
za soluzione di continuità Qui vive 
almeno 180% della popolazione 
indonesiana facendo di Giava uno 
dei luoghi più densamente popo 
lati di tutta la Terra (in una supetfi 
eie quadrata inferiore e quella del 
1 Italia vivono oltre 150 milioni di 
abitanti 1 ) Il governo di Jakarta ol¬ 
tre una serre di facilitazioni a 
chiunque si voglia Irasfonre in altre 
isole dell arcipelago scarsamente 
popolate come il Bomeo le Mo 
Iucche e 1 Irian Jaya la metà indo 
nestaia dell isola della Nuova Gui 
nea ma a tutt oggi questa politica 
di trasmigrasi sembra aver dato po 
diissimi (rutti ed essere fallimenta 
re a priori in una nazione in cui le 
culture le abitudini e i costumi del 
le varie popolazioni che la com 
pongono sono cosi diverse tra loro 
(un giavanese e un Dayakka del 
Borneo hanno tra loro la stessa pa 
rentela che può intercorrere dicia 
mo tra un inglese e un peruvia 
no') 

li 21 novembre arrivo a Jakarta, 
e subito m immergo nella cappa di 
smog e nel caos ai un traffico sen 
za speranza il concitato sovraffol 
lamento la puzza dei gas di scan- 
co e delle fogne a cielo aperto le 
sinfonie dissonanti dei clacson e lo 
squallore indicibile delle enormi 
bldonvilles evocano suggestioni 
quasi apocalittiche e sembrano 



Giorgio Bettinelli In un villaggio di Sumatra 


Remo Casmi/Smtesi 


Da Jakarta a Singapore: 
flash dal Sud-Est asiatico 


condannare la città al ruolo di un 
insopportabile inferno metropoli 
tano il piu possibile da evitare 
Nonostante questo non sono mai 
«uscito del tutto ad odiare Jakar 
ta ed anche adesso mentre per 
corro le sue strade in sella alla Ve 
spa respiro a pieni polmoni (oltre 
allo smog) quella sorta di fascino 
sottile e indiscreto che si nasconde 
sotto la superficie di ogni metropo 
li del Terza Mondo e che può farti 

Q ualsiasi effetto meno che quello 
1 lasciarti indifferente! 

Nei primi giorni di dicembre so 
no a Sumatra dove mi aspetterà 
una delle tirate piu maniacali che 
abbia mai fatto con una Vespa in 
vita mia 750 Km in un giorno so 
lol che sarebbero tanti anche at 
traverso I Europa tra superstrade 
ed autognll asfalto e segnaletica 
luminosa ma che attraverso Su 
matta sono lo posso propno dire 
una follia bella e buonal E questa 
«follia» mi è stata imposta anche 
dal fatto che da un certo punto in 
poi non c era uno straccio di posto 
dove fermarsi a passare la notte se 
non foresta sul lato destro della 
strada e foresta su quello sinistro 


Prosegue il viaggio di Giorgio Bettinelli, impe¬ 
gnato nella solitaria traversata Australia-Suda- 
fnca a bordo di una Vespa, E continua il suo re¬ 
portage. Ora è la volta di Jakarta, della Birma¬ 
nia, della Thailandia... 


OIOROIO BETTINELLI 


ed to non potevo fare altro che 
proseguire e cercare di arrivare al 
meno in un villaggio Ci riuscirò 
solo quando ormai sara buio pesto 
da un bel pezzo ed io avrò guidato 
venti ore tra la fanghiglia della stra 
da e una subdola pioggerellina 
che senza smettere nemmeno un 
attimo mi punge la faccia con una 
miriade di spilli E successo tra 
Lembar e Jambi a sud est di Su 
matra dopo che avventatamente 
avevo deciso di non fare tappa a 
Palenbang (circa a meta strada) 
ma di continuare ancora un po 


dopo un occhiata somma» la alla 
carta stradale ben mi sta" Credo 
di non aver mai biascicato a mezze 
labbra una salva di parolacce cosi 
continua come m quel giorno 
mentre procedevo facendo uno 
slalom tra le buche profonde come 
crateri e spingendo a mano la Ve¬ 
spa sulle assicelle dei ponti rotti e 
di luci ali onzzonte neanche 
l ombra 

In altre parti di Sumatra soprat 
tutto lungo la costa ovest e il lago 
Toba ce abbastanza turismo an 
che se ancora lontanissimo dal di 


ventare un tunsmo di massa ma in 
questa parte est dell isola sembra 
quasi che uno straniero non si sia 
visto dai tempi in cui gli olandesi 
sono stati mandati a casa dopo tre 
secoli di dominio coloniale nelle 
Indie Onentali e la gente ti guarda 
stupita e cunosa come se tu fossi 
amvato fresco fresco dalla Luna e 
non per questo smette di avere nei 
tuoi riguardi quella cordialità e 
quella simpatia che sono uno dei 
tratti più carattenstici della popola 
zione indonesiana 
Da Jambi in due giorni nsalgo a 
nord verso Pakanbaru e Duma» 
dove ho un «appuntamento con 
I ultimo ferry della sene Indonesia 
quello che in un ora e mezzo mi 
trasborderà in Malesia attraverso lo 
Stretto d» Malacca e mi permetterà 
di considerare tra me e me con 
malcelato compiacimento che 
d ora m avanti ci sara solo 1 acqua 
del Canale di Suez a frapporsi tra la 
strada e le ruote della Vespa solo 
quella fino a Città del Capo 1 
Quando il 6 dicembre arrivo de 
finitamente sulla terrdferma a Me 
laka la città malese che dà il nome 


allo Stretto il mio contachilometn 
segna ormai 12 000 Km percorsi m 
due nazioni soltanto Australia e 
Indonesia e cunosamente sono 
stati propno 6000 chilometri in 
ognuno dei due paesi 
Metaka è uno dei luoghi piu rie 
chi di stona di tutto il Sud Est Astati 
co e la parte vecchia della citta è 
una «cairellata continua di testi 
momanze architettoniche delle va 
ne incursioni dei coloni europei in 
Malesia (inglesi portoghesi olan 
desi) e di templi dell induismo Ta 
mil e del buddismo cinese le reli 
gioni di due etnie che insieme 
compongono almeno un terzo del 
I intera popolazione 
Da Melaka scendo a sud per 
duecento chilometn fino a rag 
giungere 1 isola di Singapore colle 
gata alla penisola malese dal pon 
te di Johor Barn dove la Piaggio 
Overseas ha organizzato una con 
ferenza stampa in relazione a que 
sto Australia Sudafnca in Vespa e 
cosi dopo ad alcuni giorni ho il 
piacere un po stolido di veder rac 
contata la mia stona anche negli 
imperscrutabili ideogrammi cinesi 
e nei caratten un po più semplici 
da riconoscere ma ugualmente in 
comprensibili della lingua Tamil 
Mi regalo vagabondaggi di ore ed 
ore nei meandn di Little India ed 
Arab St nei ristorantini e nei nego¬ 
zi di Chinatown (ebbene si ben 
che sia una citta cinese al 90% Sin 
capore ha un suo quartiere ben de 
unito ancora più «cinese» degli ai 
tn<) nelle occidentahssime Ave 
nues intorno al Raffles Hotel ed Or 
chad Road sono propno questi 
continui contrasti tra culture e filo 
sofie di vita diverse ed anche tra la 
povertà annichilente di certe zone 
e 1 ostentata ncchezza un po aset 
tica di altre con le catapecchie 
spesso a ndosso dei grattacieli e 
degli enormi Shopping Center le 
cose che rendono interessante una 
visita a Singapore una città con 
traddittona e per certi versi ipocn 
ta che appioppa una multa ai mil 
le dollan a chi getta un mozzicone 
di sigaretta per terra ma che nello 
stesso tempo tollera e non rimuove 
le montagne di sporcizia attorno a 
Chinatown 11 14 dicembre ntomo 
in Malesia nsalendo a nord pnma 

terno del paese fino a Kuala Lum 
pur la capitale dove mi trattengo 
un paio di giorni alloggiando in un 
albergo dalla facciata impeccabile 
e gli scarafaggi nel letto raggiungo 
Georgetown sulla piccola isola di 
Penang anchessa collegata alla 
terraferma da uno spettacolare 
ponte di sette chilometn poi saluto 
la Malesia e il 22 dicembre entro in 
Thailandia a Sadao sotto una 
pioggia torrenziale che mi tiene 
compagnia tutta la giornata ma 
che grazie a Dio sarà anche I ulti 
ma probabilmente per mesi e me 
si di lì a poco infatti la fine del 
maltempo e della stagione delle 
piogge sarà sancita in modo inap 
pellabile da quel cielo senza una 
nuvola e da quel sole accecante il 
giorno del mio Regalo di Natale' 
(2 segue) 
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Calcio, Juventus 

Ravanelli 

infortunato 

Fabrizio Ravanelli e fermo per in 
fortumo L attaccante della Juve 
domenica ha accusato nuovamen 
te un dolore a) tendine d Achille 
che lo aveva già bloccato qualche 
settimana fa Ieri Ravanelli e stato 
visitato dai medici della Juve che 
gli hanno applicato un tutore Ri 
poso assoluto per due tre giorni 
poi nuovo consulto Molto proba 
bilmente saltera l anticipo di saba 
to prossimo contro I Udinese 


Coppa Italia 
Finale di ritorno 
Il 2 maggio 

La gara di finale di Coppa Italia sa 
ra disputata il 2 maggio anziché il 
24 aprile La Lega nazionale prof 
ha accolto la richiesta avanzata da 
atalanta e Fiorentina L andata e 
confermata per il 10 apule Le sedi 
delie due finali devono ancora es 
sere confermate 

Ciclismo, Helisson 
leader 

nella Parigl-Nliza 

Il belga Wilfried Nelissen si e aggiu 
dicato la seconda tappa delia Pari 
gì Nizza (Dur Sur Auron Aubus 
son 158 km) battendo in volata il 
connazionale Tom Steels e l Italia 
no Mario Cipollini Nelissen ha 
conquistato la maglia bianca di 
leader 


Tennis, Muster 
di nuovo numero 1 
dell'Atp 

Grazie al successo agii Open di Cit 
ta del Messico e grazie anche al 
I infortunio di Pete Sampras a Rot 
terdam I austnaco Thomas Muster 
è ntornato all testa della classifica 
Atp 

Scontri di Salerno 
Denunciati 
quindici ultra 

Quindici tifosi tra salernitani e 
avellinesi sono stati denunciati al 
la magistratura per resistenza dan 
neggiamento e lesioni perglimci 
denti avvenuti sabato sera pnma e 
dopo il derby tra Salernitana e 
Avellino disputato allo stadio Are 
chi Sedici tra carabinten e agenti 
di polizia e dodici tifosi sono do 
vuti ricorrere alle cure dei medici 
Sono risultati danneggiati i servizi 
igienici dello stadio sedici pulì 
man dell azienda municipalizzala 


CON L'UNITA VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 
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Gli itinerari I 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tuni«l: visita 
della città e Sidi Bou Satd Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said Là Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro 'Il meglio d Malta 


MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSIA 

Le escursioni facoltative Casablanca: vi¬ 
sita della città, Rabat, Marrakesch 
Cadice; visita di Siviglia Malaga. 
Granada, Costa del Sol, Torremolinos 
Alleante: discesa libera a terra 


l'UNITA’ VACANZE 

MILANO Via F Casati 32 
Tel (02)6704810 844 
Fax (02) 8704522 - Telex 335257 

informazioni anche presso le Federazioni del F 
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| QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE J 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria condizionata telefono e filodiffusione 


Quote hi miglUU di lire 


'1 

X 

2 3 

4 ! 


TUNISIA E MALTA 


CATj TIPO CABIN E __PONTE_ ^uqj 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO. SENZA SE RVIZI P RI VATI (Docce e WC nel corridoi) 


DaU Ol/OS 
_(los/oa 



SP 

Con oblò a 4 letU (2 bassi + 2 alti) ubicate a poppa 

Terzo 

410 

670 

430 

Le escursioni facoltative Tunisi- visita 

P 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Terzo 

490 

800 

520 

della città e Sidi Bou Satd Cartagine 

o 

N 

Con oblo a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 

Secondo 

Principale 

520 

550 

870 

950 

550 

580 

Tunisi 6 oidi Bòu odici Lfl VùllottA/iviflitB. 
visita dalla città, della Medina e della fab 

M J Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) Passeggiata 580 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel comdot) 

990 

_610_ 

brica del vetro "Il meglio di Malta" 

SL 

Con oblo a 2 letti ( 1 basso -t- 1 alto) ubicate a poppa 

Terzo 

620 

1 080 

650 


L 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso 1 alto) 

Terzo 

660 

1 150 

700 

M 14) ìli t® «f)®aSÌ© 

K 

Con oblò a 2 letti (1 basso +• 1 alto) 

Secondo 

710 

1 200 

750 


J 

Con oblò a 2 letti (1 basso -t- 1 alto) 

Principale 

730 

1 250 

770 

ipiirodM 

H 

G 

Con oblò a 2 letti ( 1 basso + 1 alto) 

Con finestra singola 

Passeggiata 

Passeggiata 

790 

1 ÌOO 

1 350 

1 890 

830 

1 150 


GRECIA TURCHIA 
ÌSOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Pireo visita di 
Atene Volos' visita dei monasteri delle 
Meteore Monte Pelion Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night visita della città gita in battello sul 
Bosforo Smirne- visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi: la Valle delle 
Farfalle Undos Creta visita al museo di 
Eraklion e all area archeologica di 
Cnosso 


CABINE A » LETTI CON SERVIZI PRIV AT I (Bagno Docc ia e WC) _ 

F [ Co n oblò a 2 letti ( 1 b asso +• 1 alto) ___Terzo_ 

E Con fine stra a 2 le tti b assi ____P asseg giata 

D j Con finestra a 2 letti bassi _ __Lance _ 

C j Con finestra a 2 letti bassi e s alottlno_ _ Lance _ 

B A ppartamenti co n fi nestra a 2 letti bassi_ Bridge _ 

Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco escluse)_ 


! Tutte le quattro crociere partono 
! e arrivano al porto dì Genova. 
{ Sono previsti collegamenti in au- 
{ topullman diretti alla Stazione 
j marittima di Genova da numero- 
! se città italiane. 


Informazioni generali 

La crociera offre molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare ad un gioco di assistere ad un mtratte 
nimento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposilo 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d'hóte) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi 
Formaggi Uova Yogurt Marmellata Burro 
Miele Brioches Té Caffè Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé 
Farinacei Carne o Pollo Insalata Frutta fresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16,30 (In navigazione) Té Biscotti 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata 
Formaggi Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (in navigazione) Spuntino di mezza 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipptng Co è un transatlantico ben noto al erode 
risti italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra lavabo telefono filodif 
fusione ed aria condizionata La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru 
zione 1966 ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola Possibilità di utilizzare alcune cabt 


I ne doppie a letti sovrapposti come singole pagan 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

I Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 

I pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(mcabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità dì utiliz 
zare terzo letto nel salottino della cat C pagando il 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce 
zlone delle Cat F e C sono dotate di divano utiliz 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

1 Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di metri 
monio dovrà essere inviata alla società organizza 
trice L offerta è valida per ì viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalia data di matri 
monio 
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under 21. Domani, a Lisbona, in campo alle 20.30. In palio la qualificazione per Atlanta 


Per gli azzurrini 
esame Portogallo 
Maldini vede nero 


Domani a Lisbona l’Under 21 affronta il Porto¬ 
gallo nell’andata dei quarti di finale degli euro¬ 
pei. Ritorno a Palermo il 27. In palio anche la 
qualificazione per Atlanta. Totti dà forfait, Del 
Piero è in forse. Maldini pessimista. 


MASSIMO FILIPPOIII 


m ROMA, La rotta per Atlanta pas¬ 
sa per Lisbona. È un’eresia geogra¬ 
fica a segnare il destino olimpico 
di Cesare Maldini, allenatore due 
volte campione d’Europa dell’un- 
der 21 azzurra. «È la partita più im¬ 
portante dell’anno, un incontro 
che vale doppio - dichiara il et - 
per la qualificazione certa alle 
Olimpiadi e per la final four del 
campionato europeo». 1 posti che 
l’Europa ha a disposizione per i 
Giòchi del prossimo luglio sono 
quattro e se li guadagneranno di 
diritto le semifinalisté di questo 
campionato continentale. Anche 
se è possibile un ripescaggio nel 
caso la Scozia entn tra le prime 
quattro (i paesi britannici vanno 
alle Olimpiadi sotto la sigla della 
Gran Bretagna) all’Italia interessa il 
passaggio diretto e può ottenerlo 
soltanto passando indenne l’osta¬ 
colo dei quarti di finale. La sorte ha 
riservato agli azzurri l’avversario 
più difficile, il Portogallo. A livello 
giovanile non c’è in Europa nazio¬ 
ne con una tradizione più nobile. 
Per due volte campioni del monda, 
unde/ '20,*-1 pórtoghèsi Wrtó’slatf 
battuti dall’Italia ridila finale delKul*- •’ 
timo campionato europeo. E quel¬ 
lo non fu il solo dispiacere che 
Maldini ha dato al calcio portoghe¬ 


se, Dalla finale ’94 sono però pas¬ 
sati quasi due anni e per Maldini 
qualche cosa è cambiata: «Due an¬ 
ni fa i portoghesi erano più forti in¬ 
dividualmente. Stavolta sono più 
squadra, sempre abili tecnicamen¬ 
te ma meglio disposti tatticamente. 
Hanno chiuso le qualificazioni del 
proprio girone con 14 gol segnati e 
2 subiti». Per la gara della verità 
Maldini ha richiamato Del Piero 
ma il numero degli attaccanti è 
sempre ridotto. Oltre allo juventino 
ieri al ritiro della Borghesiana c’e¬ 
rano Vieri (sicuro di giocare do¬ 
mani) e Deivecchio (panchina). Il 
romanista Totti convocato in extre¬ 
mis per il forfait di Morfeo è stato ri¬ 
spedito a casa per un risentimento 
all’adduttore della coscia destra. 
Alla fine Maldini ha scelto Davide 
Dionigi (Torino) come sostituto 
del sostituto. 

Ma Del Piero non è fisicamente a 
posto. Un pestone di Favaili nel 
match di domenica gli ha procura¬ 
to una forte contusione al collo del 
piede sinistro. Mentre gli altri svol- 

g^yaqo.uq ( legg?rP allenamento sul 
campo, Alex èra nel gabinetto def 
fisioterapista. «Se abbiamo deciso 
di portarlo con noi - ha detto il me¬ 
dico Tranquilli - è perché siamo 
convinti che possa essere in cam¬ 


po contro il Portogallo» L’interes¬ 
sato non si sbilancia. «Per ora il do¬ 
lore è forte spero che nelle prossi¬ 
me ore possa diminuire o, comun¬ 
que, consentirmi di giocare». Con 
Morfeo e Totti inutilizzabili e Del 
Piero m forse, ì pensieri di Maldini 
si tingono di nero «Questa vigilia 
mi ricorda quella dello scorso an¬ 
no in Ucraina. A marzo c’è per al¬ 
cuni ragazzi un superlavoro dovuto 
agli impegni nelle coppe europee. 
Poi si esce dall'Inverno e non è fa¬ 
cile mantenere la condizione. Noi 
abbiamo parecchi giocatori che 
nelle gare di ieri (domenica, ndr) 
hanno sofferto» Il riferimento di 
Maldini è ai due milanisti, usciti 
sconfitti dal derby, a Cannavaro de 
Brambilla del Parma, entrambi in 
ombra nella partita di Piacenza. Se 
le sensazioni del et sono giuste la 
trasferta verso Lisbona comincia 
male. A Kiev il 29 marzo del ’95 l’I¬ 
talia under 21 giocò forse la sua 
peggior partita perdendo 2-1. 

L’importanza del confronto e 
('emergenza-attaccanti potrebbero 
spingere Maldini a cambiare qual¬ 
cosa non già negli uomini ma nello 
schieramento in campo II et, sem¬ 
pre caro al 5-3-2, si lascia scappare 
una frase: «Potremo anche cam¬ 
biare modulo tattico. Forse lo fare¬ 
mo prima o forse a partita già ini¬ 
ziata». Per ora sembrano sicuri, ol¬ 
tre a Pagotto in porta, quattro di¬ 
fensori (Panucci, Galante. Canna¬ 
varo e Fresi), tre centrocampisti 
(Bigica, Pecchia e Brambilla) e 
due punte (Del Piero e Vieri) Per 
l’undicesima maglia si prospetta 
l’ipotesi Nesta terzino sinistro, in 
caso di difesa*a 5, o quella di Ame- 
trano laterale destro in un ipotetico 
4-4-2. 

Certo del ruolo di libero è Salva* 



Bartoletti 


tote Fresi, giunto alla Borghesiana 
nella mattinata di ieri dopo il derby 
vincente di domenica sera «Sì, toi- 
no a giocare in difesa e lo faccio 
volentieri perché ho al mio fianco 
due ragazzi come Galante e Can¬ 
navaro che sono bravissimi e con i 
quali ormai ho un affiatamento 
perfetto» Nella Salernitana era 
esploso come il miglior libero della 
serie B dello scorso campionato 
ora si sta adattando ad un ruolo 


che a!!‘mizio lo infastidiva un po' 
«Hodgson ha bisogno di qualcuno 
in mezzo al campo che sappia di¬ 
struggere In Nazionale sono più 
utile nel mio ruolo naturale». Infine 
la scelia dello stadio portoghese. Si 
giocherà alIVEstadio do Sport Li¬ 
sboa e Benfica»che ha una capien¬ 
za di 120 000 spettatelo Forse qual¬ 
cuno s’intimorirà? «È probabile, ma 
anche S. Siro è uno stadio che met¬ 
te i bnvidi..» 


TIRRENO-ADRIATICO 

Domani il via 
Rominger 
non ci sarà 


■i FIUGGI. Domani partirà la 31 d 
edizione della Tirreno-Adriatico, 
appuntamento classico per il cicli¬ 
smo Una gara a tappe fra le più 
importanti, perché non è fra le pri¬ 
missime indecifrabili prove della 
stagione, ma vale già come test in¬ 
dicativo in vista delle grandi corse. 
Al via delia classica dei due mari a 
Fiuggi di quest’anno però non ci 
sarà Tom Rominger: lo svizzero pri¬ 
matista dell'ora ha ufficializzato ie¬ 
ri la sua rinuncia, a causa di pro¬ 
blemi respiratori. Rominger era an¬ 
nunciato dagli organizzatori della 
Rcs come uno dei protagonisti del¬ 
ia gara. Inoltre, è ancora in dubbio 
l’azzurro Maurizio Fondriest, bloc¬ 
cato nei giorni scorsi da un dolore 
al ginocchio sinistro procurato da 
una caduta nella Vuelta Murcia 
Fondriest scioglierà la riserva sulla 
sua partecipazione solo stamane, 
ma anche se dovesse gareggiare, il 
trentino non sarebbe al meglio del¬ 
la forma. Confermata invece la 
presenza di molti nomi importanti 
del ciclismo- Museeuw, Ballerini (il 
toscano è in ripresa dopo una brut¬ 
ta influenza che gli ha impedito di 
correre la Parigi-Nizza), Berzin, 
Furlan, Francesco e Filippo Casa¬ 
grande a tanti altri ancora 
Domani, dunque, la prima tap¬ 
pa di questa gara che si conclude¬ 
rà il mercoledì successivo: Fiuggi- 
Fiuggi, 156 chilometri, giusto un 
antipasto; giovedì i concorrenti an¬ 
dranno da Ferentino a Santa Mari¬ 
nella (180 km); e poi, via alle altre 
frazioni, Santa Marinella-Flora 
(206 km), Arcidosso-Soriano nel 
Cimino (205 km), Città di Pieve- 
Castiglione del Lago (28,2 km a 
crono), Tuoro sul Trasimeno- 
Amendola (192 km), Sant’Elpidio 
a Mare-Monte San Pietrangeli (174 
km) e, per chiudere, Grottamma- 
re*San Benedetto del Tronto (159 
km). In tutto 1385,2 chilometri di 
gara, la tappa più difficile è la quar¬ 
ta, quella con arrivo a Soriano nel 
Cirhiiio, in salita. La corsa verrà trà- 
sméssa in tv da Italia l'che ha pre¬ 
visto la diretta per tutte le giornate 
di gara dalle ore 16.40 (solo do¬ 
menica dalle 17). 


FI, VILLENEUVE 

«Le Williams 
sono le auto 
più veloci» 

m MELBOURNE (Australia). Il gior¬ 
no dopo il primo Gran Premio dì 
Formula 1 della stagione, nel circo 
dei bolidi monoposto l'argomento 
principale di discussione è l'ex¬ 
ploit di Jacques Villeneuve, secon¬ 
do domenica a Melbourne, nella 
sua gara d'esordio, alla guida di 
una delle due Williams: «Mi ricorda 
suo padre, Gilles - ha commentato 
il quattro volte campione del mon¬ 
do Alain Prost -, penso che questa 
possa essere la sua stagione». Per 
Villeneuve jr, comunque, il secon¬ 
do posto di ieri sembra la cosa più 
naturale di questo mondo: «lo e 
Damon (Hill, ndr) abbiamo mac¬ 
chine talmente veloci che se non 
fossimo anivati ai primi due posti 
non sarebbe stato normale». Un ot¬ 
timo esordio, per Jacques, quello 
di Melbourne. Anche se dalle paro¬ 
le della nuova stella della Formula 
1 traspare una certa delusione: 
«Peccato, ho pensato anche di po¬ 
ter vincere, ma in fondo è stato un 
bene. In questo modo adesso sono 
più rodato. Ho imparato molto du¬ 
rante questo Gp». Villeneuve ha 
anche parlato della prossima pro¬ 
va del mondiate, quella a San Pao¬ 
lo, in Brasile- «Tutti gli altri piloti già 
conoscono quella pista, io no... ma 
non per questo parto già sconfitto». 
Jacques Vielleneuve a Melbourne 
s'è proposto anche come un po¬ 
tenziale concorrente per il titolo iri¬ 
dato per il compagno di scuderia 
Damon Hill, il quale ha comunque 
precisato che «non ci saranno re¬ 
gali fra noi». 

A Melbourne, dopo le celebra¬ 
zioni per i vincitori, c'è stato spazio 
anche per discutere di altro. Come 
dello scampato pericolo per Martin 
Brundle, pilota della Jordan, vitti¬ 
ma di un pauroso incidente da cui 
è uscito illeso «grazie alla sicurezza 
delle nostre macchine», ha affer¬ 
mato Eddie Jordan, la cui scuderia 
era stala accusata proprio nei gior¬ 
ni scorsi di aver aggirato la nuova 
normativa in materia di sicurezza 
per i piloti. Brundle, dal canto suo, 
ha spiegato di essere responsabile 
con un suo errore dell'incidente. 




SI atei In ptadl chi, di 
franto a carte (olii 
Impresa degli stunt- 
man Immortalato 
dalla televisione, non 
Ha mal pomato: «ma 
guarda tu M una 
persona può ritchiare 
li vita per fare carta 
pazzi»’. DI sicura-ma 
a disgrazia avvenuta 
ara purtroppo una 
considerazione 
scontato-se la sono 
datti gli spettatori ai 
telespettatori 
americani che 
domenica hanno 
assistito al tragico 
volodiButchLaawell, 
uno dal più celebri 
otunt degl) Stati Uniti. 

Costui è rimasto 
vittima a Mosquito, 
uno città dal Nevada, 
di un’Impresa da lui stesso Ideata. SI trattava di 
entrare noi Gulnness del primati stabilendo II record 
mondiale d’altezza di «salto fra io rampo- con la 
motocicletta. Il progetto del povero Laawell ora di 
■decollare» da una rampa alto quasi 10 metri, 
percorrere un trotto nel vuoto, e poi riatterrare su una 
rbmpa analoga. Nella prima Immagine si vede lo stunt 
In posa sorridente prima del tentativo, nella seconda 


Laswell cerca disperatamente di correggere la 
traiettoria della sua moto destinata a mancare la 
rampa d’atterraggio, nella terza la drammatica 
conseguenza del terribile Impatto direttamente 
sull’asfalto, con il pilota che giace esanime al suolo 
proprio di fronte al pubblico. Trasportato 
Immediatamente all'ospedale, Laswell è morto poco 
dopo. 
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pia non avete mai 
osato chiedere 


Daini al 15 marzo 

Cinema Roma 

' Sidney Sonnino, 37 
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Uflkio attività cinematografiche 
dei Comune diVenezia 
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«30 Broadway Danny Rose (1984) 
i&oo La rosa purpurea del Cairo (1985) 
imo Radio days (1987) 

OMO' Prendi i soldi e scappa (1969) 
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I^^Hhattan (1979) 
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Mercoledì 13 

10,00 Zelig (1983) 

11.30 Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere (1972) 

versione originale con traduzione simultanea 

1 3,oo Prendi i soldi e scappa (1969) 

14.30 II dittatore dello stato libero 

diBananas(1971) iJi 

versione originale con traduzione simuha ^p ] 

1 6,oo II dormizione (1973) * 

versione originale con traduzione simultani» 

17.30 Mariti e mogli (1992) ; v *• i!>W‘ 

imo Ulte commedia sexy in una note 
£ mera estete (1982) ; ^ 

2 i,oo loeAnnie(1977) 


versione 


22.30 Misterioso omicidio 
a Manhattan (1993) 

Giovedì 14 

10.00 La dea dell'amore (1995) 

versione originale con sottotitoli in italiano 

12 ,oo Hannah e le sue sorelle (1986) 
i4.oo Interiore (1978) 

versione originale con traduzione simultanea 

1 5.30 Amore e guerra (1975) 

versione originale con traduzione simultanea 

17.30 Settembre (1987) 
imo Un'altra donna (1988) 

21.30 Alice (1990) 

' s s v 

22.30 Provaci ancora, Sam (1972) 

di H. Ross, 

versione originale con traduzione simultanei 

'' ' / ' %*>/>* ' jk*& 

Venerdì 15 ; 

16.30 La rosa purpurea del Cairo (1* 
imo Broadway Danny Rote (1984) 
il» Ombre e nebbia (1992) 3 
21.00 Zelig (1983) 

22.30 Manhattan (197^1^8;. -% 
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L’esperto collabofa con l’Amsa 

Viale contro 
il mondo 
usa e getta 


laura mattsucci 


IR «Sono anni che collabo™ con 
te amministrazioni, ho lavorato an¬ 
che per il governo, ma è solo da 
quando si è tatto il mio nome per 
Milano che sono stato tempestato 
di telefonate». Un po' recalcitrante 
Guido Viale s| rassegna a racconta¬ 
re, In questi giorni fumerà il con¬ 
tratto di collaborazione con l'Am- 
sa, per diventare il cooidinatore 
del nuovo Osservatorio sui rifiuti, 
Chiamato dall’assessore all'Am¬ 
biente Walter Canapini. Il cinquan¬ 
taduenne ex leader di Lotta Conti¬ 
nua Guido Viale, secondo Canapi¬ 
ni è «la massima autorità nel cam¬ 
po della sociologia dei rifiuti», se¬ 
condo Se stesso «un economista»; 
tra l'88 e il '92, collabora alla stesu¬ 
ra del piano nazionale sui rifiuti 
(perduto nei cassetti romani, pur 
previsto per legge), nel '94 pubbli¬ 
ca per Feltrinelli «Un mondo usa e 
getta», da quattro mesi fa da consu¬ 
lente al comune di Torino per or¬ 
ganizzare la raccolta differenziata 
delia carta. E1S giorni fa, la propo¬ 
sta di Ganaplnl. 

Perfora etra? 

Per soivegliare la raccolta diffe¬ 
renziata di Milano insieme a varie 
associazioni Interessate al proble¬ 
ma, e segnalare anche gli elemen¬ 
ti di crisi e di difficoltà. Insomma, 
per far funzionare un piano-rifiuti, 
quello di Canapini, che dà molto 
peso alla raccolta differenziata. A 
Milano, comunque, non siamo 
messi malissimo: in pochi mesi, la 
percentuale è arrivata al 30%, 
quando l'aspettativa era di atte¬ 
starsi sul 25% circa. Segno che 
non è cosi complicato come qual¬ 
cuno ha tentato di far credere per 
anni, E del resto, auesto l’avevo 
già sperimentalo io, In casa mia. 
Prego* 

Io ho iniziato dieci anni da con la 
raccolta differenziata; e, oltre ai 
miei empirici esperimenti, esisto¬ 
no delle ricerche scientifiche che 
dimostrano che a separare i rifiuti 
ci si impiega tre minuti alia setti¬ 
mana. 

Fino a eh» porcontuato <* rifiuti 
riddatili al potrebbe arrivar*? 

lo credo che fino al 50% del volu¬ 
me si possa riciclare senza troppe 
complicazioni. Oltre quella soglia, 
effettivamente sorgono delle diffi¬ 
coltà maggiori. Certo, ci vorrà 
qualche anno ancora; per la co¬ 
struzione degli Impianti di rici¬ 
claggio, e anche perchè l’industria 
presti più attenzione ai possibili ri¬ 
torni economici nel produrre con 
materiali riciclati. 

A proposito; a Milano, a furia di 
«aparer* la spazzatura In rio 
ooooM dhoid, qudeuno al chio¬ 
do onoho io lo rivodrb md aatto 
•munito opogN*. hnommo, so 


H riciclaggio funrionarà. 

E fa bene a chiederselo. Perchè tra 
te tante nefandezze, in Italia è suc¬ 
cesso anche questo, in passato; 
che i sacchi separati venissero poi 
buttati nella stessa discarica...Co- 
munque, ormai di imprese che la¬ 
vorano con «l'usato» ce ne sono 
parecchie; funzionano già bene la 
carta - quella da imballaggio, per 
esempio, è praticamente tutta rici¬ 
clata - e poi il vetro, il legno, gii 
stracci e, con qualche difficcoltà 
in più, anche la plastica. Ma in 
prospettiva, credo si apriranno 
molti spazi anche per i mobili di 
arredamento, gli Ili-fi e simili, i 
computer, i telefoni. CI sono già 
imprese che ci stanno lavorando. 
Che cosa d può tara di un Moto- 
no? 

Recuperarne le parti in plastica. O 
anche un altro telefono 

Ricapitoliamo: da un lato lo 
utente eh* usano I trituri do¬ 
vrebbero aumentare <ia dall'al¬ 
tra dovranno pur Mirine a met¬ 
tere sul mercato prodotti ride !a- 
bW Ibi dalla nascita, più di quan- 
lo at ri ! uh adasM, ctuantoma» 
no- 

Esattamente. E quello che dico 
sempre, che il problema dei rifiuti 
va risolto a monte. È un grasso no¬ 
do di politica industriale: noi ab¬ 
biamo un ministero dell'Industria 
che sollecita a produrre materiali 
di consumo usa e getta, mentre te 
amministrazione locali fungono in 
sostanza da netturbini, visto che 
devono pulire le città dai rifiuti in¬ 
dustriali. Oltretutto, l’industria 
produce e non ha costi, mentre le 
amministrazioni spendono delle 
enormità per raccogliere la spaz¬ 
zatura, tanto che in molti comuni 
è diventata la prima voce di spesa 
in Bilancio. A Milano, tanto per fa¬ 
re un esempio, si spendono 400 
miliardi l’anno. 

Ifai «nulli lislaiihllilla't 

wiwwownww w i w t 

Non credo. Certo è che ci voglio¬ 
no leggi, divieti, incentivi per 
orientare l’industria verso prodotti 
meno inquinanti e più facilmente 
riciclabili. Prendiamo te pile nor¬ 
mali, uno dei problemi più ostici; 
esistono già in commercio quelle 
ricaricabili, epe sono molto meno 
tossiche, ma sono ancora troppo 
poche e, oltretutto, carissime. 

A Milano lo eoo* «tanno miglio¬ 
rando, ma l'Italia retta *01 ulti¬ 
mi posti, In Europa a mi mondo, 
quanto a raccolta dHftranztata e 
rtete laute; quand'è chs riuscirà 
ad animarsi con gli altri paesi? 
Cì metterà moltissimo tempo. Da 
Roma in giù è un disastro. E se do¬ 
vessero governare gli amici di For¬ 
migoni (il presidente ciellino del¬ 
la Regione lombarda, ndr) si tra¬ 
sformerà in un’enorme discarica 



Protesta alla Sea 

Scontro in pista 
a Linate 
Un ferito 


SORTA BASSO 

■ 1 lavoratori lo dicono da mesr binate sta 
scoppiando. Ieri mattina a riaprire la polemica 
è stato uno scontro tra un trattorino merci e un 
pullman passeggeri. Fortunatamente l'autobus 
della Sea era vuoto, ma il guidatore del trattore 
è rimasto incastrato nelle lamiere e ha riportato 
ferite alla cervicale e a una gamba. I lavoratori si 
sono subito riuniti in assemblea per discutere 
dei problemi della viabilità e della sicurezza in 
un aereoportoche, invece dei 7mila passeggìerì 
l’anno per i quali è strutturato, nel 1995 ne ha vi¬ 
sti partire e arrivare 1 Imita. Ad aprile, con l’en¬ 
trata in vigore dell'orario estivo, i movimenti 
giornalieri saranno 510, segnando quasi un rad¬ 
doppio nel giro di tre-quattro anni: «1 voli au¬ 
mentano continuamente - denunciano i rap¬ 
presentanti sindacali - ma lo spazio rimane 
sempre quello, creando una situazione di disa¬ 
gio e di pericolo per i lavoratone i passeggìerì». 

Per protestate contro questa situazione, nel 
pomeriggio oltre un centinaio di lavoraton ad¬ 
detti allo scaricacarico merci hanno manifesta¬ 
to sotto la palazzina della direzione della Sea e 
quella dell’aviazione civile, emanazione del Mi¬ 
nistero dei trasporti, per chiedere un incontro 
con i vertici delt’aereoporto e la riduzione dei 
voli. I ritardi nelle partenze e negli arrivi, che 
nella mattinata erano stati causati dall’interven¬ 
to dei pompieri, si sono cosi trascinati anche 
nel pomeriggio per l'agitazione dei lavoratori. 

■Quasi ogni giorno c’è un tamponamento», 
avverte Giuseppina Golinelli del sindacato au¬ 
tonomo Satca. «Linate è come San Vittore: pri¬ 
ma o poi scoppia», te fa eco Lucia- 


Frediano Manzi aveva svelato i legami fra malavita e commercio dei fiori 

Sesto, «Bastando devi morire» 
Gomme tagliate al supertestimone 


■i Fino a ien aveva cercato di 
considerarli solo come fatti teppi¬ 
stici. Ma ormai le cose sono andate 
un po’ troppo oltre. Ieri mattina, 
uscendo dalla casa di sua madre a 
Sesto San Giovanni dove aveva 
passato la notte, il supertestimone 
nell’indagine sui legami tra il mer¬ 
cato dei fiori e la malavita organiz¬ 
zata, Frediano Manzi, ha trovato la 
sua auto a soqquadro: le gomme 
tagliate, tutti i documenti in disor¬ 
dine, e l'avvertimento «bastardo, 
devi morire - bum». Scritto, per 
amor di paradosso, sul retro di un 
manifesto di Sos impresa, l’asso¬ 
ciazione che si occupa proprio di 
difendere i commercianti dai ricatti 
di usurai e malavitosi. Per un’ora, 
tra le 9 e le 10, un intero quartiere 
di Sesto è rimasto paralizzato: 
Manzi ha chiamato la polizia e la 
polizia ha chiamato gli artificien 
perchè si temeva che quell’auto 
potesse essere stata riempita di 
esplosivo «Ma questo è solo l’en¬ 
nesimo atto di intimidazione con¬ 
tro Frediano - ricorda Umberto 
Gay, il capogruppo in Comune di 
Rifondazione che ha sempre se¬ 
guito la vicenda - Guarda caso, ar¬ 
rivato dopo che, martedì scorso. 


ha testimoniato al processo contro 
i presunti killer dell’esponente ma¬ 
fioso Letteno Sofio, un fatto legato 
anche aH’omicidio, un anno fa, del 
commerciante iscritto alla Confe- 
sercenti Pietro Sanua». «Manzi ha 
parlato anche delle connessioni 
con la famìglia Caputo e con la di- 
stnbutnce di fion Milanfior - prose¬ 
gue Gay - e sembra chiaro che il 
messaggio di quest’ultima intimi¬ 
dazione sia di non presentarsi a te¬ 
stimoniare ad alcun altro proces¬ 
so» Interviene anche Giuseppe Pa¬ 
squale, presidente della Confeser- 
centi nonché di Sos Impresa; «Cre¬ 
do che le pressioni su Manzi - dice 
- siano volte a far sì che ceda sul 
piano psicologico. Di persone co¬ 
me Manzi, che hanno deciso di 
parlare e che per questo si trovano 
in situazioni drammatiche, ce ne 
sono tante. Alcuni lamentano i n- 
tardi della magistratura se non ad- 
dinttura l’archiviazione delle inda¬ 
gini, altn hanno paura di parlare 
ufficialmente perchè non viene lo¬ 
ro garantita l’incolumità». E anco¬ 
ra' «Il quadro che stiamo definen¬ 
do è sconcertante - continua Pa¬ 
squale - L’intreccio tra attività pro¬ 


fessionali e malavita è più intricato 
di quanto pensassimo». 

Ma quello di ieri non è certo il 
pnmo avvertimento, nè per Manzi 
nè per chi si occupa dell’indagine: 
telefonate minatorie, messaggi 
quantomeno «strani» e manomis¬ 
sioni di auto hanno già colpito an¬ 
che il vicepresidente della com¬ 
missione comunale d’inchiesta 
Riccardo De Corato e lo stesso 
Gay. E che il clima del commercio 
(non solo di fiori) e dintorni sia 
pesante Io confermano anche le 
centinaia di pagine di cui è già ric¬ 
ca la relazione della commissione 
comunale (che sarà pubblica in 
settembre), articolata in sette capi¬ 
toli, l’ultimo dei quali dedicato a 
«conclusioni e proposte». «Il pro- 
. blema è come uscire da questa si¬ 
tuazione - denuncia infatti Gay - E 
una cosa è certa: persone come 
Manzi non possono essere lasciate 
sole, qualcuno deve chiederci dove 
possono dormire tranquilli, qual¬ 
cuno deve garantire per la loro si¬ 
curezza Questo è un problema 
che deve riguardare la Prefettura e 
il Comitato provinciale per la sicu¬ 
rezza» DLa.Ma 


Nord, venerdì 
scioperano 
i macchinisti 

Non e'à paca Ira I binari. Ancora 
probtent par cN vtag0a wil 
conwgN dotto Formio Nord. 
Vononfi prostlmo, 15 marzo, o 
coma di imo •dopalo norionale 
Miotto dot Coonttnonwito 
macchinisti uniti (Comu) l« Uno* 
dolio Formio Nord Milano (Fnm) 
funzlonoraitno ooto noti* tace 
orario 6.00-9.00 a 16-30-19.30. 

Lo Iranno imo noto lo starno 
Fomnrio Nord In un comunicato noi 
quoto si preciso inoltro che 
vorranno anche soppressi I troni In 
portanza da Milano dolio &2S 
(mentre hmzfonoràraaolamionto II 
eonvo0lo dotto &30) • detto 7.00 
otti» • quel* In partenza do 
Saranno otto 8.42 (I viaggiatori 
potranno utIHzzaro quatto dello 
8.44), alle 19.08 ( funzkmorà 
ragolarmonto II treno dotto 19.24) 
« alto 20.16 (funzionerà quello 
(tolto 2091).. 


no Schielmann dell’esecutivo delle 
Rappresentanze sindacali unitarie 
dell'aereoporto, le Rsu, facendo 
esplicito riferimento al continuo 
via vai di autobotti, pullman, aerei 
e macchine della polizia, che si 
sfiorano quotidianamente nei 
piazzali troppo stretti per l’intenso 
traffico che sia congestionando bi¬ 
nate. «Stanno intasando un aerea 
porto già intasato - continua 
Schielmann - con le ovvie conse¬ 
guenze in termini di caos e di inci¬ 
denti. b'opinione pubblica deve 
sapere che si profila un’estate dì ri¬ 
tardi e di pericolo. Cosa aspetta la 
direzione per intemerate? Forse il 
morto?» 

E il motto, sono in molti a sottoli¬ 
nearlo, per poco non lo si aveva ie¬ 
ri mattina: poteva essere lo stesso 
guidatore del trattorino, o i passeg¬ 
gimi stessi, se il pullman fosse stato 
pieno, o se invece dì sbandare nel 
prato l'autobus fosse stato catapul¬ 
tato contro l'aereo che aveva ap¬ 
pena fatto il pieno di carburante. 
«E pensare che a Malpensa, invece 
dei 6mila passeggìerì possono es¬ 
sere contenuti, in un anno viaggia¬ 
no solo in 4mila», commentano i 
sindacalisti. Cosa rispondono i ver¬ 
tici della Sea ai lavoraton che tor¬ 
nano a sollevare i problemi di spa¬ 
zio? Per ora la risposta è un secco 
no commenti prima di prendere 
una posizione la Sea aspetta di co¬ 
noscere la dinamica dell'incidente. 


Un dipendente della galleria d’arte ormai chiusa fa causa all’assessore 

«Daverio non mi paga da un anno» 


RMSSMADALLÓ 


aveva gestito la galleria specializ¬ 


La denuncia della Lac: capanni di caccia in aree protette 


Bracconieri in via 


m Philippe Daverio rischia il falli¬ 
mento. Moroso con la Telecom, 
l’Enel, Il padrone di casa della gal¬ 
leria d’arte di via Montenapoleone, 
con I due dipendenti licenziati nel 
'93, ora viene chiamato in tribuna¬ 
le anche dall’unico dipendente ri¬ 
masto. Dario Bardella, al lavoro 
nella galleria dall'89, ha presentato 
istanza di fallimento net confronti 
dell'assessore alla Cultura. Da cir¬ 
ca un anno non gli paga lo stipen¬ 
dio. Se le sue scelte per la cultura 
milanese sono chiacchierate, ca 
me datore dì lavoro, inquilino e 
utente è meglio lasciarlo perdere. 

La storia imprenditoriale della 
Philippe Daverio srl - una società a 
responsabilità limitata con 90 mi¬ 
lioni di capitale versato - inizia 
nell'80. Il futuro assessore ne è 


l’amministratore unico, La sede di 
via Montenapoleone 6/a per diver¬ 
si anni ospita mostre di un certo n- 
lievo. Ha una «succursale» in corso 
Italia 49 che viene chiusa nel 1989 
Daverio tenta anche l'avventura 
americana: apre una galleria a 
New York che però non ha il suc¬ 
cesso sperato. 

Nel ’92 incominciano i guai seri, 
Daverio che, stando a quanto rac¬ 
conta Bardella, si è sempre occu¬ 
pato poco della galleria limitando¬ 
si a gestire te pubbliche relazioni, 
una volta eletto nella Giunta For- 
mentini si disinteressa quasi com¬ 
pletamente dell’attività. Viene mol¬ 
lato dal sodo Paolo Baldacci - pro¬ 
fessore universitario di storia del¬ 
l'arte, tiglio del Baldacci fondatore 
de il Giorno -, che fino ad allora 


zata sull'arte moderna italiana 
In berve la situazione precipita. 
Sempre in ritardo nei pagamenti 
degli stipendi, nel '93 licenzia due 
dei tre dipendenti cui aveva dele¬ 
gato tutto il lavoro. Il direttore che 
tribolava da due anni per le buste 
paga arretrate e la liquidazione gli 
intenta causa e chiede un pignora¬ 
mento conclusosi di fatto il mese 
scorso. Stesso trattamento altale¬ 
nante, prima ritardi poi morosità, 
Daverio riserva anche all'Enel e al¬ 
la Telecom che lo scorso anno ta¬ 
gliano le utenze di via Montenapo- 
leone. idem succede con il padro¬ 
ne di casa che in ottobre gli notifi¬ 
ca io siratto definitivo ma gli con¬ 
cede ancora ire mesi di tempo per 
pagare. Al nulla di fatto, cambia le 
serrature e fa eseguire lo sfratto 
Per due anni Bardella è rimasto 


solo nella gallena. Di fatto l'attività 
è ridotta ai minimi termini. Poi sen¬ 
za luce e telefono non c'è più nulla 
da fare. Bardella dice che più volte 
si è recato lui stesso in assessorato 
per ricordargli, inutilmente, le sca¬ 
denze e te proprie spettanze Bar¬ 
della si autodefinisce «forse troppo 
ingenuo» e solo dopo un anno dì 
mancati salan (rivendica un am¬ 
montare complessivo lordo di 
46 286 069 lire) e rimasto chiuso 
tuon dalla galleria si è deciso a di¬ 
mettersi e fare causa A nuila, scri¬ 
ve nella richiesta di fallimento, sa 
no valsi i suoi tentativi di accordo 
stragiudiziale 

E non gli è riuscito neppure di 
ottenere i documenti per ('indenni¬ 
tà di disoccupazione perché «il 
consulente delia ditta è in arretrato 
con i pagamenti delle proprie pre¬ 
stazioni» 


ra La regione autorizza la costru¬ 
zione di un capanno di caccia in 
una zona protetta da vincolo am¬ 
bientale. E la Lega per l’abolizione 
delia caccia (Lac) presenta un 
esposto alla magistratura per abu¬ 
so d'ufficio e un ricorso al Presi¬ 
dente deila Repubblica «La cosa 
più scandalosa - spiega ii respon¬ 
sabile regionale della Lac Guido 
De Filippo - sono le motivazioni 
con cui è stato dato il via libera alla 
realizzazione de! capanno: nella 
delibera si paria deila "particolare 
nlevanza pubblica e sociale" del¬ 
l'opera in questione. Bisognerà 
spiegare qual è la nlevanza pubbli¬ 
ca e sociale delio sparare agii uc¬ 
celli». La cosa cunosa infatti è che 
la licenza è stata rilasciata non a 
un pnvato cittadino, ma al comune 
di Irma, un paesino in provincia di 
Brescia. Ma questa deroga alla leg¬ 
ge ambientate, la cosiddetta «Ga¬ 
lasso» dei 1985, non è l'unica. E De 
Filippo promette che saranno pun¬ 


tigliosamente esaminate tutte le 
delibere regionali per avviare even¬ 
tuali altre azioni legali contro il Pi- 
rellone. 

Poi, il discorso scivola sul brac¬ 
conaggio. La situazione in Provin¬ 
cia dì Milano, secondo De Filippo 
«è decisamente migliore che non 
nelle province montane nel bre¬ 
sciano non ci si preoccupa nem¬ 
meno di nascondere gli "archetti”, 
un barbato sistema di cattura vieta¬ 
to da sessantanni. Noi passiamo le 
domeniche a togliere trappole va¬ 
rie dai boschi (e la sede della Lac, 
a questo proposito, è un pìccolo 
museo dell'orrore, piena come è di 
ogni sorta di strumenti di tortura, 
ndr) ma in quelle zone te aggres¬ 
sioni dei cacciatori nei confronti 
degli ambientalisti sono così fre¬ 
quenti che dobbiamo essere ac¬ 
compagnati dai carabinieri». E nel 
milanese? «Il problema - prosegue 
De Filippo - per i volatili è meno 


Padova 

grave. Continuano in compenso 
ad arrivarci segnalazioni di bracca 
nieri che cacciano le lepri di notte 
stordendoli con i fan delle auto. 
Poche le trappole, anche se abbia¬ 
mo trovato una rete da «roccolo» 
addirittura nel giardino di un con¬ 
dominio in via Padova. C’è poi un 
bracconaggio per così dire dome¬ 
stico, che consiste nel mettere col¬ 
la su davanzali e balconi per bloc¬ 
care gli uccelli attirati da briciole e 
esche varie. E poi siamo subissati 
di telefonate di cittadini che chie¬ 
dono quale sia la distanza minima 
dalle case per sparare, perchè c'è 
chi cerca di abbattere qualunque 
cosa voli persino su tetti e balconi, 
soprattuto nella zona del Parco 
Sud» Ma la caccia, in Provincia di 
Milano, è decisamente in declino: i 
tesserini rilasciati dall’ufficio vena¬ 
torio provinciale erano 34miia nel 
'84, poco più di 17mila nell'ultima 
stagione. OMC. 
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Walter Veltroni, Gloria Buffo, Michele Salvati 
Carla Stampa guidano la lista proporzionale 


La rosa del Pds 
Fumagalli 
«Scelte coraggiose» 


■ Walter Veltroni, Gloria Buffo, 
Michele Salvati, Carta Stampa 
Questo il quartetto che guiderà la 
lista proporzionale del ras In Lom¬ 
bardia 1 Veltroni, il numero due 
dell’Ulivo, sarà candidato anche 
nel maggioritario, nel collegio di 
Suzzata Anche Caria Stampa, par¬ 
lamentare uscente, correrà per il 
maggioritario a Milano o provincia, 
in un collegio definito di «fascia al¬ 
ta». Quanto all'economista Michele 
Salvati, editorialista del «Corriere 
delia Sera», dovrebbe essere in liz¬ 
za anche In uh collegio della città, 
probabilmente centrale. Marco Fu¬ 
magalli Invece, segretario della fe¬ 
derazione, non si candiderà nella 
quota proporzionale, ma soltanto 
in un collegio maggioritario della 
Camera, forse a Cinisello, Una 
scelta, quella del segretario di la¬ 
sciare a Salvati il posto ne’ propor¬ 
zionale, che ha suscitato qualche 
malumore nel comitato federale di 
Ieri sera «La figura di Salvati non si 
discute - hanno osservato divetsi 
esponenti della Quercia - ma l’as¬ 
senza del segretario provinciale 
dalla lista proporzionale suona co¬ 
me una sconfessione politica del 

M i dirigente locale» Una tesi 
arco ramagalli ha contesta¬ 
to «Non è cosi, anzi io vedo in que¬ 
sta proposta un giudizio positivo 
del lavoro che abbiamo svolto, un 
segnale di grande apertura del par¬ 
tito a Milano, e, perchè no, anche 
un segnodi generosità» 

Le proposteci candidature, diffi¬ 
cilmente emendabili anche per 
questioni di tempo, sono state «lu¬ 


strate, insieme ai cnten, da Luca 
Bemareggi, della segreteria provin¬ 
ciale Due, ha detto Bemareggi, 1 
criten seguiti nella scelta della ro¬ 
sa un rapporto stretto con ia realtà 
e il partilo milanese, e il tentativo di 
investire sul nuovo Due gli assenti 
di spicco rispetto al '94 Uno è 
Fianco Bassanim, che quasi certa¬ 
mente venà candidato questa volta 
in Toscana (si parla di un collegio 
per il Senato a Siena) L'altro è 
Corrado Stajano, il quale non ha 
voluto ripresentarsi Riconfermati 
invece Cario Smuragli, Caria 
Stampa e Alvaro Supetchl Tra i 
candidati per l'uninominale, oltre 
a questi tre, c'è come detto Marco 
Fumagalli Gli altri nomi proposti 
sono quelli di Loris Macom, segre¬ 
tario della Cgil a Monza, Omelia Pi¬ 
loni, già assessore comunale e at¬ 
tualmente alla Lega delie coopera¬ 
tive, Antonio Pizzinato, già deputa¬ 
to e secretano generale della Cgil 
pnma di Trentin, l'economista Fer- 
dinando Targetti, docente a Tren¬ 
to, ma molto legato alla realtà mi¬ 
lanese Tatgetti era stato indicato 
come vicesinsdaco nella squadra 
di Nando dalla Chiesa alle comu¬ 
nali del '93 forse sarà candidato a 
Sesto San Giovanni per la Camera 
Un altro nome è quello di Cario 
Stelluti, già segretano provinciale 
ai tempi della Cisl di Camiti, che 
entrerebbe come rappresentante 
dei Cristiano sociali alleati col Pds 
Anche i laburisti di Valdo Spini 
i probabilmente avranno un candi¬ 
dato nel maggiontario a Milano 
«Ma la rosa può ancora allargarsi - 


ha detto Bemareggi - contatti sono 
in corso con personalità della so¬ 
cietà civile milanese» I nomi sono 
top secret, almeno per il momento 
Guardando alle regionali, ha spie¬ 
gato l'esponente della segretena 
idiessina, in Lombardia ] ci sono 
uone possibilità in un totale di 24 
collegi uninominali 16 alla Came¬ 
ra e otto al Senato I problemi n- 
guardano ora soprattutto il resto 
della coaltzrone, cioè il centro del¬ 
l'Ultra, dove la discussione sulla 
rappresentanza da atmbuire alle 
diverse componenti - Popolari, lai¬ 
co-socialisti di Meccanico, comitati 
Prodi, Verdi e lista Dini - è ancora 
lungi dall’essere conclusa Un pro¬ 
blema sarà anche la dislocazione 
strategica delle candidature, giac¬ 
ché è risaputo che l'elettorato ai Ri- 
fondazione comunista è disposto a 
votare i candidati dell'Ulivo, ma 
non al cento per cento Sicché è 
naturale che nelle situazioni dove 
Rifondazione è più forte candidare 
un esponente più moderato po¬ 
trebbe rivelarsi un boomerang per 
il centro-sinistra Due le cotiche 
emerse nel dibattito del federale 
Della pnma - l'assenza di Marno 
Fumagalli dalla lista proporzionale 
- abbiamo detto La seconda, an¬ 
che questa abbastanza generale, 
nguaida il metodo - ancora una 
volta il tavolo delle trattative è trop¬ 
po nazionale - e il numero esiguo 
delle donne in lista Se nel propor¬ 
zionale, con Giona Buffo e Carla 
Stampa, il rapporto è perfettamen¬ 
te pantano, nel maggiorano per il 
momento sono appena due su die¬ 
ci. «Cerchiamo- almeno - hanno 
osservato molti intervenuti-di pre¬ 
sentarle in collegi forti» 



La manlfeitaziona del vigili uibanl tari sera In piazza Sesia De Beths 


Vigili In corteo a Palazzo Marino 


Il faccia a faccia tra I delegati 
alndaeall dal vigili urbani al 
vartfcl dal Comuna di Milano non 
■ambra avar placato I vanti di 
guarra cha da qualcha (tomo 
ninno tra I ghisa di pinza 
Baccaria: a non è da aacludere 
uno ac lo paro. Al tarmine 
daU’aaaamblsa generala di lari, 
un cantinato di alanti della 
polizia municipale hanno fatto 
rotta vano ptazza dalla Scala 
par manlfsatara sotto lèflnaatre 
di Palazzo Marino. Una 
delegazione di vigilie entrata In 


municipio par un Incontro con II 
vlcaalndaco Malagoll n 
l'assessore al Traffico 
Santambrogio. I rappresentanti 
sindacali dal ghisa hanno 
riproposto la questioni che da 

S tomi sono nlrorglna dolio stato 
I agitazione. Hanno denunciato 
In rimozione dalla bacheca 
sindacala di un comunicato che 
parlava dalla Indagini Interno 
cha sarebbero In corto nella 
polizia municipale, hanno 
chinato lo scioglimento dal 
nucleo cha è ribattezzato 


•polizia parallela» a 
I assegnazione dogli stassi 
compiti alla struttura 
Investigativa dal vigili urbani In 
fona alla alla polizia giudiziaria, 
a hanno anche ribadito la 
richiesta di radbtribuztone dagli 
Incarichi dalla dirigenza e dal 
funzionari per accertare 
eventuali responsabilità. Al 
termina dall’Incontro I delegati 
sindacali hanno aapmaao 
Insoddisfazione a hanno 
preannunclato una nuova 
assemblea per oggi pomeriggio, 
nel corno della quale potrebbe 
essere deciso uno sciopero. 


Ftmnentini tace, bilancio impantanato 

In fumo la riunione dei capigruppo. Sedute a oltranza contro l’ostruzionismo? 
Opposizioni favorevoli a mandare a casa la giunta ma non c’è accordo sui modi 


Nestlè 

Lavoratori 
in piazza 
del Duomo 


■ Resistenza o desistenza? A po¬ 
chi (?) giorni dal voto, tra le mi¬ 
gliala di emendamenti presentati 
che potrebbero inchiodare il Con¬ 
siglio In aula per intere nottate e l'i¬ 
potesi di snellire II tutto, riuscendo 
cosi a chiudere la partita entro il 
termine stabilito dal Coreco (il 26 
mano), ancora non è allatto chia¬ 
ro che cosa succederà a Palazzo 
Marino circa il Bilancio di previsio¬ 
ne '96 Per non parlare del destino 
deH’ammlnistrazIone, che pratica- 
mente tutti i consiglieri d’opposi¬ 
zione vorrebbero mandare a casa 
prima del '97, senza però riuscire 
ad accordala! su modi e tempi E 
Ieri, intanto, la riunione del capi- 
gruppo per cercare di definire una 
linea comune è finita in fumo, per 
I assenza della capogmppo della 
Lega Marilena Santelll «Non ho 
potuto andare, non avevo tempo», 
si giustifica lei E cosi se ne nparta 


stasera, quando Santelll proporrà 
che quelle di domani, giovedì e ve- 
nerdt siano sedute a oltranza, «per¬ 
chè - dice perentoria - il Bilancio va 
approvato assolutamente entro 
questa settimana, visto che ci sono 
anche altre cose uigenti da discu¬ 
tere» Stefano Draghi, capogmppo 
del Pds, ha almeno un obiettivo in 
comune con Santelll «Eisogna bat¬ 
tere l'ostruzionismo di De Corato 
(il capogmppo di An che, da solo, 
ha presentato 2400 emendamenti 
su un totale di circa 2900, ndr ) - di¬ 
ce infatti - e concordare un calen- 
dano seno delle sedute» «La solu 
zione alla crisi di questa ammini¬ 
strazione non si risolve con I ostru¬ 
zionismo al Bilancio - prosegue 
Draghi - Dev essere una soluzione 
politica, che quindi si può trovare 
dopo il 21 apnle Pnma con la de 
stia, poi col centro-sinistra, la Lega 
è stata al governo del Paese per 


due anni, ma è evidente che ades¬ 
so non è più cosi, e sarà ancora più 
evidente lo sanciranno gli eletton 
alle prossime eiezioni Pnma del 
21 apnle non si fa politica, ma solo 
teatnno» Con buona pace anche 
della proposta di venfica pre-elet- 
toraie, annunciata qualche giorno 
fa dal forzista Vittorio Dotti E il Bi¬ 
lancio? «Vedremo - nsponde Dra¬ 
ghi - È molto probabile che votere¬ 
mo contro Noi del Pds per Flutter 
(indipendente, ndr) non posso 
parlare» E Hutter, infatti, molto 
probabilmente si asterrà Con lui a 
salvare le sotti del librone elabora¬ 
to dall'assessore Marco Toidelli, 
dovrebbero esserci anche Giovan 
ni Colombo (Rete), Alberto Mat¬ 
tioli (Ppi) e l’indipendente ex le¬ 
ghista Galeazzo Conti 
Ma De Corato non è disposto a 
cedere e agguerrissimo, prean¬ 
nunci notti di fuoco spese a di¬ 
scutere e votare la valanga dei suoi 
emendamenti «Sto solo mettendo 


in pratica quello che gli aldi dico 
no a parole - spiega - Se davvero 
sono tutti d'accoido nell'andare a 
votare a novembre, non si può che 
fare cosi Draghi parla del 21 apn¬ 
le? Ma io non ci credo perchè a 
quel punto ci saranno dei perdenti 
e dei vincenti, e certo ì perdenti 
non vorranno misurarsi con nuove 
elezioni » Poi, propone un barat¬ 
to «Se il sindaco fa una dichiara 
zione ufficiale circa le elezioni anti¬ 
cipate - continua De Corato - io so¬ 
no disposto a smettere I ostruzioni¬ 
smo hn da domattina» Secondo 
Rifondazione - e non è una novità - 
1 obiettivo dovrebbe essere ancora 
più vicino andare a votare a mag¬ 
gio «Quelli che studiano strani 
meccanismi pensando al voto di 
novembre dice il consigliere Fran¬ 
co Calamida - potrebbero benissi¬ 
mo mettersi d accordo bocciare il 
Bilancio e permettere il voto il pn 
ma possibile» Dopo la pausa di 
stasera la telenovela ricompare 
domani stessa ora stessi schernii 



Marco Formantlnl 


■ Una giornata di lotta «dolce» è 
quella indetta per giovedì prossi¬ 
mo a Milano dai 191 operai dello 
stabilimento ex Motta Alemagna 
di Comaredo, di propnetà delia 
multinazionale Nestlè che presi¬ 
dieranno piazza del Duomo of 
frendo musica e cioccolato ai pas 
santi 

L iniziativa in difesa dei posti di 
lavoro, è stala decisa dalla Rsu del 
complesso di Comaredo e dai sin¬ 
dacati di categona nel quadro di 
un programma di lotta in vista del- 
I incontro del 15 marzo all'Asso- 
lombarda 

Come è noto la Nestlè ha inten¬ 
zione di chiudere la struttura di 
Comaredo e di trasfenre altrove la 
produzione I lavoraton chiedono 
fra l'altro di mantenere un «sito 
produttivo del cioccolato nel lem- 
tono milanese con produzioni spe 
ciati e spenmentali nel settore della 
ncerca che è interesse strategico 
de! greppo in Italia 


Ucclsellnonno 

È «sano di mente » 
il giovane assassino 

Antonio Brambilla, il giovane che il 
pnmo gennaio scorso a Rho (Mi¬ 
lano) uccise il nonno Michelange¬ 
lo Pappa, di 83 anni, è sano di 
mente Questo il esultato della pe¬ 
rizia psichiatrica disposta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repubblica 
Daniela Borgonovo II giovane, che 
ha 20 anni colpi il nonno con pu¬ 
gni e calci fino ad ucciderlo perché 
1 uomo aveva alzato la voce e gli 
aveva negato il denaro per com¬ 
prare la benzina Michelangelo 
Pappa, per non coinvolgere il nipo¬ 
te, aveva detto ai soccomton, pn¬ 
ma di spirare, di essere stato aggre¬ 
dito da due persone II Brambilla, 
dopo l’arresto, aveva confessato 
anche di aver compiuto, l’anno 
scorso, un furto nella casa del non¬ 
no, impossessandosi di sei milioni 
di lire 



•Troppi ricoveri 
ed esami inutili- 


Combattere la medicina dei timbri 
e delle autorizzazioni, far uscire ì 
medici dall’isolamento, aumentar¬ 
ne la professionalità e recuperarne 
il rapporto coi pazienti Queste le 
proposte di «Riqualificazione me¬ 
dica», la neonata associazione pre¬ 
sentata dal presidente Carlalbeito 
Giovannelli e che già len alle 21, in 
via Chiaravalle 7, ha oiganizzato 
un incontro aperto a cittadini e ca¬ 
mici bianchi Per Giovannelli «in 
questo momento difficile per la sa¬ 
nità bisogna rivedere non solo il 
modo di lavorare del medico ma 
anche l’etica e le responsabilità nei 
confronti del malato» Secondo le 
denunce raccolte tra gli 80 iscntti 
dell’associazione, secondo Gio- 
vannelli, «i medici di base allogano 
nelle calte e non parlano più coi 
pazienti perché troppe sono le au- 
tonzzaziom da nehiedere, le carte 
da compilare II lavoro si esaunsce 
in operazioni burocratiche che svi¬ 
liscono la professione» Giovannelli 
ha sottolineato, inoltre, come il 
30% dell'economia samtana si di¬ 
sperda in esami e ncoven inutili 
L'associazione, che si propone di 
organizzare cicli di conferenze e 
Senunan «apnra entro apnle, in via 
Amundsen 5, anche uno sportello 
al quale cittadini, medici e infer¬ 
miera potranno nvolgersi per se¬ 
gnalare problemi e disfunzioni» 

È grava 

Barista accoltellato 
•Non so perchè» 

È in prognosi riservata all'ospedale 
San Cario di Milano, dove è stato 
sottoposto a un delicato intenento 
chirurgico (anche se non è in pen¬ 
colo di vita), il titolare del bar «Co¬ 
sta d oro» di Trezzano sul Naviglio, 
Giuliano Molinan, di 60 anni L uo¬ 
mo era stato lento da due giovani, 
I altro pomenggio, con una coltel¬ 
lata all’addome mentre era intento 
a fare le pulzie nel suo locale Men¬ 
tre Molinan, chiuso il bar, stava pu¬ 
lendo i pavimenti, due individui 
hanno bussato alla porta Quando 
il bansla ha aperto uno dei due lo 
ha accoltellato senza dire nulla 
Poi i due sono (uggiti a piedi Moli- 
nan, sanguinante, è nuscito a tra¬ 
scinarsi fuon del locale e a chiede¬ 
re aiuto ai vigli urbani del coman¬ 
do che si Uova nelle vicinanze del 
bar II fento ha spiegato di non co¬ 
noscere i suoi accoltellaton nè il 
motivo per cui p stato colpito 


Un giro di valzer con vista sol Duomo 

Aperto al pubblico il Crai del Comune in Galleria 


■ Una sfida per chi pretende di 
possedere una conoscenza appro¬ 
fondita degli angoli più esclusivi di 
Milano a due passi da piazza della 
Scala c'è un locale che vanta una 
vista mozzafiato sulla Galleria e 
uno scorcio unico sul Duomo SI 
chiama «Galleria 11-12» ed è la se¬ 
de del Crai del Comune di Milano 
che, dopo un periodo di quasi Inat¬ 
tività ha riaperto I battenti anche ai 
non soci Tutti I sabati e qualche 
domenica lucri programma la glo¬ 
riosa sala, un tempo frequentatissi¬ 
ma pista da ballo, ospita spettacoli 
di cabaret In milanese, teatro e 
musica dal vivo per ballare L'in¬ 
gresso costa 15mlla lire, lOmilaper 


gli anziani e per ì soci anche di al¬ 
tri Crai convenzionati 
L'entrata di «Gallena 11-12» è 
una porticina piuttosto nascosta 
nella lunetta all'ingresso della Gal¬ 
leria dalla parte di piazza della 
Scala, dietro all’ufficio informazio¬ 
ni del Comune La prima Impres¬ 
sione è che lo stabile necessiti del 
l'intervento di una valida squadra 
di muratori e imbianchini, ma ap¬ 
pena superato il corridoio e I in¬ 
gresso la vista viene npagata im¬ 
mediatamente Dal guardaroba in¬ 
fatti si accede direttamente alla sa¬ 
la esagonale, lunga oltre trenta me¬ 
tri e larga circa 10, illuminata da 
due enormi lampadan in ferro bat 
tufo e cristallo, in stile liberty in 


fondo cè il palco, su untato le fi¬ 
nestre drappeggiate di rosso che 
invitano a godersi lo spettacolo 
della Gallena dall'alto, se non ci 
fosse un ponteggio che in questo 
penodo (ascia ptopno quest'ala 
della Gallena Anche nella sala da 
ballo le pareti, e soprattutto 11 soffit¬ 
to aggraziato da fregi, invocano la 
mano santa del’intonaco ma nes¬ 
suno sembra farci caso quando, 
verso le 21, si spengono le luci e 
comincia lo spettacolo Sabato 
SCORO era di scena Antonio Ferra 
n In arte Cècu, con uno spettacolo 
di cabaret e musica intitolato «Ane 
Ludesane» La sala era al comple¬ 
to i tavolini tutti occupati e il centi 
nato di spettaton molti in attesa di 


scatenarsi con il liscio dal vivo - 
non si è perso una sillaba del mo¬ 
nologo in iodigiano, grazie anche 
alla buona acustica della sala che 
permette all attore di recitare sen¬ 
za microfono «Da quasi cinque 
settimane facciamo il tutto esaunto 
ogni sabato - commenta soddisfat¬ 
to Giovanni Maun, responsabile 
del rilancio del Crai a dicembre 
quando abbiamo inaugurato l'e- 
spenmento dei sabati aperti a tutti, 
c erano 8 persone» Sabato 16 mar¬ 
zo sarà di scena Roberto Marelti 
che è anche direttore artistico, con 
«I giovani cantano Milano» e dopo 
per la gioia delle compagnie di afi- 
cionados del ballo Luciano Tano 
della Fonte e Pippo Asta OSI Mo 


Scuola: «Rinviare 
l’elezione 
dei consigli» 

I nova presidenti dal Consigli 
scolssticl provinciali della 
Lombardia hanno chiesto al 
ministra della Pubblica Istruzione 
un rinvio delle eledoni previste per 

II 28 e 29 aprile perchè troppo 
vicine elle elezioni politiche del 21. 
I presidenti hanno spiegato di 
ritenere -che questo 
appuntamento sarebbe 
completamente oscurato dalla 
precedente, ben più Importante, 
•cadenza elettorale por il 
Parlamento della Repubblica». Il 
presidente del Consiglio 
scolastico di Milano ha ricordato 
che II Consiglio del ministri ha 
comunque prorogato la validità 
degli organi collegiali sino al 
prossimo 31 dicembre. 


MERCOLEDÌ 13 MARZO 1996 
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EMERGENZA ALL’OMAR. Stanziati dal Pirellone 5 miliardi 


■ C'è «liuto un allarme rosso da 
brividi, a Lacchiarella, perchè in 
Regione l'assessore all’ecologia Ni¬ 
coli Cristiani si prendesse a cuore il 
gravissimo rischio, per l’ambiente 
e la popolazione, rappresentato 
dai serbatoi pieni di micidiali vele¬ 
ni Industriali della ex-Omar, Il de¬ 
posito -114 serbatoi contenenti 56 
mila tonnellate di liquami altamen¬ 
te tossici e infiammabili - è una ve- 
ra e proprie bomba ecologica. Ve¬ 
nerdì scorso, Il sindaco Pietro Ro¬ 
seti - dal dicembre '95 è commis¬ 
sario straordinario per gli interventi 
di messa in sicurezza - aveva lan¬ 
ciato l'allarme: quattro serbatoi, 
particolarmente malconci, perdo¬ 
no vistosamente (il terreno intorno 
alle cisterne è impregnato di vele¬ 
ni) e con i primi tepori primaverili, 
come segnalato dalla Ussl, c'è il 
pericolo che scoppi un incendio 


disastroso. Al punto da dover pre¬ 
disporre un piano di evacuazione 
della zona. 

Una posizione decisamente sco¬ 
moda, quella del sindaco, investito 
di maggiori responsabilità e, alme¬ 
no sulla carta, anche di maggiori 
poteri per accelerare gli interventi 
di messa in sicurezza e bonifica, 
ma senza una lira per sostenerli. 
Nel dicembre scorso la Regione 
aveva stanziato due miliardi, una 
briciola rispetto ai 12 miliardi chie¬ 
sti dal Comune per «disinnescate» 
almeno i 4 serbatoi pia malconci e 
pericolosi. Per non parlare dei 60 
miliardi circa che, come sottolinea 
il sindaco, occorrono per svuotare 
le altre cisterne, smaltirne il conte¬ 
nuto, bonificare il terreno e la fal¬ 
da. Ieri mattina, mentre un gruppo 
di cittadini del Comitato locale ma¬ 
nifestava al Pirellone, Roseti ha 


partecipato ad un incontro con 
l'assessore regionale Nicoli Cristia¬ 
ni. Risultato: da venerdì prossimo 
la Regione metterà a disposizione 
altn 5 miliardi, in aggiunta ai 2 già 
stanziati, per la messa in sicurezza 
dei serbatoi, a partire da quelli più 
deteriorati. Nicoli si è inoltre impe¬ 
gnato a chiedere al governo un 
nuovo decreto di nomina per il sin- 
daco-commissario che estenda i 
suoi poteri anche alla fase dello 
smaltimento e della bonifica. Que¬ 
sta volta, però, non solo «investitu¬ 
re» ma anche qualche soldo in più 
a disposizione per dar seguito agli 
interventi tecnici. Il Pirellone chie¬ 
derà al ministero per l'ambiente di 
trasferire altri 30 miliardi (fondi già 
destinati alla Regione Lombardia) 
direttamente al sindaco-commis- 
sario. Una «somma sufficiente - al¬ 
meno secondo la Regione - a 
completare tutta la bonifica, stima¬ 
ta provvisoriamente in circa 30 mi¬ 


liardi», Nel pomeriggio Pietro Rose¬ 
ti è stato ricevuto dai prefetto, a cui 
aveva prospettato la fpavllà della 
situazione. 1 

Per il sindaco e per la gente di 
Lacchiarella si tratta senz’ateo di 
una boccata d'ossigeno ma la pru¬ 
denza è d'obbligo. «Come sempre 
- commenta Roseti - si decide sul¬ 
l’onda dell'emergenza. Anzi, in 
questo caso di un'emergenza nel- 
l’emeigenza. È un primo passo 
avanti, positivo ma parziale. Non 
possiamo assolutamente fermarci 
qui». Di ben altro tenore il com¬ 
mento di Nicoli Cristiani: «La Re¬ 
gione si priva in un solo colpo di 
una grande fetta del proprio bilan¬ 
cio destinato agli interventi am¬ 
bientali, ma lo fa cosciente che le 
mezze soluzioni non sono una 
buona politica: con i 37 miliardi 
impegnati nel gito di due anni al 
massimo sul problema di Lacchia- 
rella non dovremo più tornare». 


L’assicurazione non paga più 

La pellicceria preferita 
dai ladri: secondo colpo 
miliardario in sei mesi 


■ Furto miliardario in una pellic¬ 
ceria di viale Monza. I ladri l'aveva¬ 
no già «visitata» nel settembre scor¬ 
so. Anche allora il bottino toccava 
il miliardo. L'assicurazione non ha 
più voluto rinnovare la pol'iza. 
Preoccupazione dei dipendenti, 
che temono per il loro futuro, ieri il 
signor Valeriano Cosimo Prato, ti¬ 
tolare dell’omonima pellicceria di 
viale Monza 117, ha preferito non 
mettere piede in negozio e starse¬ 
ne chiuso nella sua abitazione dì 
Brugherio. Dopo il furto dell'altra 
notte è ko. I ladri, tre o forse quat¬ 
to persone, nottetempo si sono 
portati via qualcosa come 200 ca¬ 
pi. Valore, circa due miliardi. Ma il 
bilancio definitivo dev'essere an¬ 
cora stilato. A nulla sono serviti i si¬ 
stemi di allarme, uno con una so¬ 
cietà di vigilanza privata, l'altro col 
113, che è scattato quando la poli¬ 
zia aveva già avuto la segnalazione 
da un inquilino svegliato dai rumo¬ 
ri e dal suono della sirena. I ladri 
sono entrati nel laboratorio - ate¬ 
lier al quale si accede dal cortile 
del condominio. Hanno forzato la 
saracinesca, scassinato la porta a 
vetri antiproiettili e hanno fatto 
man bassa. 

Quando la polizia è arrivata sul 
posto ha trovato un lungo tubo di 
ferro. Pensavano a un arnese usalo 
dai ladri, invece era l’asta che serve 
per appendere le pellicce, comple¬ 
tamente vuota. Ma i ladri hanno 
pescato a larghe mani anche nelle 
pelli ancora da lavorare. Un dan¬ 
no, che a una prima stima am¬ 
monta sui due miliardi. Fra i capi 
più pregiati: due pellicce di cincillà 
e una di ocelot praticamente sen¬ 
za prezzo da quando le pelli sono 
state bandite dal commercio per la 
salvaguardia deila specie. La ven¬ 
dita è consetita soltanto a chi le 
aveva in magazzino prima dell’en¬ 
trata in vigore deila legge. 

La pellicceria, che vista dalla 
strada sembra un modestissimo 
negozio a una vetrina con risposti i 
capi meno »sgargianti», è aperta da 
oltre 15 anni. 


Nel settembre scorso ha subito 
un altro furto. Allora la cifra si aggi¬ 
rava sul miliardo. Dopo una lunga 
serie di indagini, spiega il respon¬ 
sabile vendite del negozio, l’assicu¬ 
razione ha saldato il danno solo a 
fine febbraio, nella misura di circa 
un terzo. Poi, non ha più voluto rin¬ 
novare la polizza. Questo nuovo 
danno rimane quindi totalmente a 
carico del titolare. I dipendenti, 
cinque in tutto, fra negozio e labo¬ 
ratorio, sono seriamente preoccu¬ 
pati per il futuro: temono che il tito¬ 
lare deil’azienda dichiari forfait. 


Fino al 31 marzo 
bandi lacp 
por chi vuole 
cambiare casa 


OH InqHNM dolio lacp di Milano 
che desiderano cambiare aHogglo 
pooaono partecipare al 4* bando 
■neciutwucno renare aporie ano 
•I31 marzo proMfmo. Iteri* 


por la pfmntmfeps delle 
domande possono rivolgersi: 
a MHano:l a zone decentrata, via 
Saponaio24/26, tal. 8268041; 2* 


16, tal.4120600; 3* tona 
decantata, via Newton 16, tal. 
4046348; 4* ma decantata, via 
Salami 2S, tal.6463351; Prona 
d aca n tr ata , via Lati 28, «al. 
26111441. 

Natta provincia: la oadi comunali; la 


»,tot.033VM8001;la teda lacp 
dtLodLvta Guido Roma 4, t*l. 
0371/31972; la md* lacp di 

-,3- » - _i.il- a m - ■ 

W¥l5«ì(SsS#(ì nf SS»3J«fisSWO Oy 

039/734133; la oada lacp di 
MMmo, via A. Dal Sarto 28, tal. 
02/7382006. Dati* 8.30 all* 
1130 (aacluoo 6 sabato a I fcatM). 
Oli InquIMnf eh* hanno partecipato 
al 3* bando Integrativo a tono gli 


nal 1004, danno partecipato a 


Intel aia te i a un cambio di atteggio. 
La graduatoria dai '94 Infatti, sarà 


Sentenza 

Infermiere 
sbaglia, paga 
l’ospedale 

aa Un infermiere sbaglia e con il 
suo errore danneggia il paziente 7 
L’ospedale deve pagare i danni. 
Sembrerebbe questo il principio 
stabilito da lina sentenza pronun¬ 
ciata dalla prima sezione del tribu¬ 
nale civile di Milano nei giorni 
scorsi. 

L’ospedale in questione è il San 
Raffaele e i fatti si riferiscono al 
1987 (i tempi della giustizia civile 
sono quelli che sono...). Il 20 giu¬ 
gno di quell’anno si presenta al 
pronto soccorso dell'ospedale una 
bambina di otto anni con un brac¬ 
cio rotto. Niente di grave, le radio¬ 
grafie eseguite immediatamente 
parlano di una frattura del radio si¬ 
nistro e i medici provvedono alla ri¬ 
composizione e alla successiva in¬ 
gessatura che la ragazzina dovrà 
sopportare per non più di venti 
giorni. Fin qui tutto bene. Il guaio 
arriva venti giorni più tardi, quando 
Angelo Losito, il padre della picco¬ 
la, riaccompagna la figlia al San 
Raffaele per farle togliere la fasti¬ 
diosa protezione al braccio. Nel ri¬ 
muovere l'ingessatura, un infer¬ 
miere perde per una attimo il con¬ 
trollo della motosega utilizzata in 
questi casi e provoca una seria le¬ 
sione cutanea al braccio della 
bambina. 

Dal punto di vista medico l'inter¬ 
vento riparatorio sulla nuova ferita 
viene eseguito immediatamente, 
ma sull’arto della giovanissima pa¬ 
ziente rimane ben visibile una ci¬ 
catrice. Per questo ti genitore deci¬ 
de di fare causa all'ospedale per 
ottenere un risarcimento del dan¬ 
no subito. Quando la vicenda ap¬ 
pieda alla prima sezione del tribu¬ 
nale civile, i giudici dispongono 
una perizia medica per stabilite va¬ 
lutare la gravità della lesione pro¬ 
vocata dalla disattenzione deti'in- 
fermiere al braccio della bambina. 
E alla fine il responso dei periti par¬ 
la di «una cicatrice disestetica visi¬ 
bile anche da lontano», conse¬ 
guenza che si somma all'invalidità 
temporanea sofferta dalla paziente 
subito dopo l’incidente. Morale: il 
San Raffaele è stato condannato a 
risarcire tre milioni per l'invalidità 
temporanea, tre milioni per ti dan¬ 
no morale, sette milioni e mezzo 
per ti danno biologico petmanente 
(la cicatrice). Oltre al pagamento 
delle spese per la causa, quantifi¬ 
cate in otto milioni. DGP.R 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 



Qlannl Mattioli* 

.... 

Riconversione ecologica 
dell'economia 

Gli estensori del programma del¬ 
l'Ulivo mi perdoneranno se indico 
questo documento congressuale 
della CGIL come esempio da assu¬ 
mere percomunlcare in modo effi¬ 
cace ciò che si propone, 

MI riferisco innanzi tutto alia vi¬ 
gorosa introduzione: in essa ven¬ 
gono esposti gli elementi essenziali 
di analisi e di proposta e si disegna 
una "visione del mondo" realmen¬ 
te innovativa, che traduce cioè un 
vero sforzo di rottura che la CGIL 
ha operato in questi anni rispetto 
ad un approccio di politica econo¬ 
mica e sul ruolo del sindacato che 
ha caratterizzato nel decenni scor¬ 
si il sindacato italiano. 

In che cosa consiste questa in¬ 
novazione? Porre oggi al centro 
dell’azione sindacate l’obiettivo 
della piena occupazione costringe 
Infatti a prendere atto della rottura 
tra stato dell'economia e stato del¬ 
l’occupazione, conseguente all'e¬ 
norme aumento di produttività’ e 
alla mondializzazione delle produ¬ 
zioni. Da ciò la necessità di politi¬ 
che economiche innovative, "con 
chiare priorità’ programmatiche''. 
Ed è con vera soddisfazione che 
vedo la questione ambientalecoj- 
locata tra queste priorità: nel dupli¬ 
ce aspetto dì emergenza epocale, 
ma anche dì concreto terreno di ri¬ 
lancio dell’occupazione. E questo 
Il punto d’atrivo di un processo di 
riflessione che porta la CGIL, il mo¬ 
vimento sindacale, a rompere con 
un'Impostazione che negli anni 
scorsi aveva visto tante volte lo 
scontro drammatico tra cittadini 


che difendevano il loro posto di la¬ 
voro ed altri cittadini che difende¬ 
vano il loro diritto alla salute- al 
contrario, oggi, il sindacato inten¬ 
de assumere la questione ambien¬ 
tale come "un valore, piuttosto che 
un vincolo" e punta decisamente 
ad una "riconversione ecologica 
dell'economia". 

Nel capitolo dedicato all'am¬ 
biente questa impostazione viene 
poi articolata sulla base dell'assun¬ 
zione di obiettivi e proposte co¬ 
struiti in questi anni dall'ambienta¬ 
lismo italiano, fin dagli anni del 
movimento antinucleare È d’ob- 
bligo ricordate allora - come punto 
di partenza di questo dialogo ■ 
quel libro bianco della FLM che, al¬ 
l'inizio degli Anni 80, nfiutava la 
scolta nucleare come strumento di 
rilancio dell’elettromeccanica ita¬ 
liana e indicava piuttosto le tecno¬ 
logie per il rapammo energetico e 
l'uso delle energìe pulite e rinnova¬ 
bili. Ora si tratta di approfondire, 
per il futuro, la collaborazione. Dal 
movimento ambientalista conti¬ 
nueranno a venire proposte inno¬ 
vative, ma esse possono acquistare 
maggior concretezza dal confronto 
continuo con il sindacato e, so¬ 
prattutto, diventare vertenze. E vo¬ 
glio qui avanzare due esempi, il 
primo nguarda il recupero salaria¬ 
le previsto dagli accordi di luglio 
per i lavoratori dipendenti 

È proponibile che una parte dei 
recupero dovuto sia fornita ai lavo¬ 
ratori - piuttosto che come salario 
per il rilancio di consumi interni 
sempre più "Insostenibili" ■ come 
provvedimenti rigorosamente 
quantificati In materia di stato so¬ 
ciale, prestazioni sanitarie, diritto 
allo studio? E ancora: è proponibi¬ 
le da parte di ambientalismo e mo¬ 


vimento sindacale lanciare una 
campagna congiunta per intrec¬ 
ciare risanamento del debito pub¬ 
blico, occupazione e ambiente, 
per esempio con la proposta di cit¬ 
tadini di sottoscrivere BOT per i 
quali due punti di interesse venga¬ 
no trattenuti dallo Stato per inter¬ 
venti urgenti per la salvaguardia di 
beni artistici e ambientali e conse¬ 
guente occupazione a ciò finaliz¬ 
zata? Sono proposte ovviamente 
da approfondire, mentre sul terre¬ 
no del risanamento urbano, del n- 
sparmio energetico, della mobilità, 
dell’agricoltura, della difesa del 
suolo, del cabotaggio costiero, del¬ 
la ristrutturazione ferroviaria, delle 
produzioni chimiche, si tratta di 
perfezionare la "cantierabilità" del 
progetti 

Riduzione dell’orario di lavoro, 
lotta all'esclusione e all'emargina¬ 
zione sociale, tempi di vita, federa¬ 
lismo, dimensione europea delle 
soluzioni, sono altre tematiche del 
documento congressuale ben in¬ 
trecciate con la questione centrale 
della piena occupazione, che vie¬ 
ne presentata - è questo l’ultimo 
elemento che voglio sottolineare - 
come "questione decisiva per una 
risoluzione democratica della stes¬ 
sa cnsi politica e istituzionale del 
Paese" Non può sfuggire l'impor¬ 
tanza - dal punto di «sta politico - 
di questo assunto. In un tempo di 
esasperato distacco tra i! dibattito 
della politica e la concretezza delle 
condizioni dì vita della gente, il sin¬ 
dacato propone con (orza la ri¬ 
composizione e, in ogni caso,ricor¬ 
da a tutti che, per parte sua, sì la 
garante contro derive di altra natu¬ 
ra che si volessero imprimere, ap¬ 
punto, alla crisi politica e Istituzio¬ 
nale. E questo resta una garanzia e 


una sicurezza, per tutti. 

•Gruppo Parlamentare 
Progressisti-Federativo (Verdi) 

Antonio Fanzag a* 

Federalismo 
e unità sindacale 

Non è un fatto usuale che ti Con¬ 
gresso della CGIL si svolga in pre¬ 
senza di una campagna elettorale 
che è iniziata da tempo e che forse 
si concluderà il 21 aprile prossi¬ 
mo Anche questo fatto dimostra 
l’eccezionaiità della situazione po¬ 
litico-istituzionale e di quella eco- 
nomico-sindacale. Inoltre c’è ti pe¬ 
ricolo che il confronto-scontro elet¬ 
torale sia tutto incentrato sulle ri¬ 
forme istituzionali (necessarie) 
trascurando e mettendo in secon¬ 
do piano i problemi economici del 
paese a partire dall'Inflazione e 
dall'occupazione.Si pongono cer¬ 
tamente problemi di riforma delle 
istituzioni dello stato, in Europa e 
nel mondo non mancano modelli 
da osservare o imitare con i dovuti 
aggiustamenti, se un'intesa in que¬ 
sto senso è mancata pnma delle 
elezioni, il risultato elettorale ri¬ 
schia di riconsegnarci una situazio¬ 
ne più complicata con ti pericolo 
di aggravare anche i problemi di 
fondo del paese, Allora è bene che 
la campagna elettorale affronti tut¬ 
te le questioni, che i partiti e gli 
schieramenti in campo sì pronun¬ 
cino prima dei voto, su con chi e 
come vogliono affrontare tutti i 
problemi reali del paese per mette¬ 
re quindi in condizione tutti gli elet¬ 
tori di poterescegliereegiudicare 
ti sindacato, è bene ricordarlo, 
non può spendersi in quanto tale a 
favore o contro gli schieramenti in 


campo, ma può e deve avanzare la 
propria opinione su problemi eco¬ 
nomici e sociali più gravi e battersi 
per chiederne la risoluzione positi¬ 
va. in questo contesto il congresso 
della CGIL svilupperà sicuramente 
un confronto interno, ma dovrà 
parlare anche al paese. Il Congres¬ 
so confederale rappresenta un’im¬ 
portante occasione per tenere in 
primo piano i problemi economici 
e sociali, anche nello scontro elet¬ 
torale, e per dare voce ai problemi 
del lavoratore nell’agenda politica 
del confronto istituzionale. 

Non tutti i documenti congres¬ 
suali hanno questa caratteristica e 
valenza generale. Infatti al docu¬ 
mento di maggioranza si contrap¬ 
pongono documenti "segnaposto" 
con caratteristiche particolari o 
peggio ancora con la caratteristica 
di mozione di partito. Personal¬ 
mente mi ritrovo in modo convinto 
sul documento di maggioranza, 
perché esso compie lo sforzo di 
reinsediare il sindacato rispetto al¬ 
la condizione generale dei lavora¬ 
tori e del paese.Per la prima volta il 
documento ha la caratteristica di 
essere aperto alla discussione e al¬ 
la sua definizione attorno ai temi 
importanti quali il cambiamento, il 
lavoro, il loro riconoscimento so¬ 
ciale, la piena occupazione. Questi 
temi vanno affrontati tenendo con¬ 
to dei grandi processi di trasforma¬ 
zione avvenuti e in atto. Semplifi¬ 
cazioni o soluzioni miracolistiche 
non sono necessarie ed anzi sono 
dannose Per quanto mi riguarda 
vorrei soffermarmi su tre questioni 
che credo vadano approfondite e 
rafforzate . La pnma riguarda il 
problema del decentramento dei 
poteri e del federalismo, problema 


anche sindacale. Una scelta forte¬ 
mente europeista non è in con¬ 
traddizione con un reale decentra¬ 
mento statuale. Su questo punto 
bisogna decentrare di più o, me¬ 
glio ancora, rovesciare il ragiona¬ 
mento, tutto è regolato dai poteri 
locali, tranne ciò che è definito co¬ 
me centrale. Quindi il decentra¬ 
mento, non come concessione del 
centro, ma una nuova struttura di 
poteri statuali, basata su un forte 
rinnovamento e di federalismo so¬ 
lidale anche come risposta positiva 
a negative posizioni separatiste. 
Anche per ti sindacato questo pro¬ 
cesso deve introdune innovazione 
e cambiamento. La Confederazio¬ 
ne nazionale deve essere costruita 
a forte base regionale e locale, e 
ciò deve portare a modifiche statu¬ 
tarie nella composizione e nelle 
modalità di costruzione degli orga¬ 
nismi dirigenti nazionali e congres¬ 
suali. Costruire cioè organismi in 
parte eletti direttamente dai con¬ 
gressi regionali di categoria e con¬ 
federali. 

La seconda questione attiene al¬ 
ia strategia contrattuale per defini¬ 
re nuove e più avanzate relazioni 
dì politiche sindacali e industriali. 
C'è qui un attacco al modello san¬ 
cito nell’accordo del 23 luglio 
1993, che non è solo della Confin- 
dustria, ma che è anche interno al 
sindacato che va decisamente re¬ 
spinto. La democrazia europea de¬ 
linea anche modelli sindacali che 
fanno delia partecipazione e del 
controllo un asse fondamentale, il 
modello del luglio '93 può essere 
la versione italiana di nuove regole 
sindacali. Quel protocollo, per pro¬ 
durre effetti positivi, ha bisogno di 
comportamenti coerenti delle parti 
sociali; governo, impresa e sinda¬ 
cato. Ciò non è avvenuto e vi è sta¬ 
to un aggravamento della situazio¬ 
ne dal punto di vista della difesa 
dei redditi e dell'inflazione Ora c'è 
chi dice.” noi l’avevamo detto”; 
questa impostazione va radical¬ 
mente cambiata. La mia opinione 
è opposta, e cioè quella che chie¬ 
de la completa attuazione di quel¬ 
l'accordo; cioè va bene il modello, 


quello che non va sono i compor¬ 
tamenti non colletti e coerenti. La 
politica dei redditi è un fatto im¬ 
portante se riguarda tutti i redditi e 
non solo i lavoratori dipendenti; e 
soprattutto se a questo tipo di inte¬ 
se seguono penalizzazioni nei 
confronti di chi non ha comporta¬ 
menti coerenti, come voleva il sin¬ 
dacato durante ti negoziato. Per 
questo penso che valga la pena di 
battersi affinché le modalità e i 
contenuti dell'accordo del luglio 
93 diventino realtà, prima di pen¬ 
sare ad altre impostazioni. 

La terza questione è l’unità sin¬ 
dacale. Questo tema non può es¬ 
sere legato alle varie situazioni pre¬ 
senti di volta in volta; oggi vi sono 
tensioni e difficoltà, ma quando 
mai non ci sono? La costruzione di 
un sindacato unitario forte, rappre¬ 
sentativo, autonomo e democrati¬ 
co va attuata e non predicata. La 
mia opinione é che queste condi¬ 
zioni ci sono da tempo, ma ognu¬ 
no trova o cerca alibi per non fare 
l'unità. Anzi il paradosso sembra 
che la CGIL, che è per vocazione 
unitaria, appare più fredda su que¬ 
sto tema rispetto ad altri. Vogliamo 
dimostare che non è cosi? Per fare 
ciò bisogna che il Congresso deci¬ 
da una vera fase costituente, defi¬ 
nendo regole e opzioni sull'unità 
come scelta irreversibile, coinvol¬ 
gendo gii iscritti al sindacato in 
questo democratico processo. Le 
diversità di opinione nel sindacato 
e tra i lavoratori devono rappresen¬ 
tare una ricchezza e non un osta¬ 
colo al processo di unità. Il plurali¬ 
smo delle idee e deità opzione de¬ 
ve essere un patrimonio del sinda¬ 
cato unitario che deve combattere 
le resistenze delle burocrazie cen¬ 
trali e periferiche. È certamente 
possibile dar vita ad un sindacato 
unitario con tutto ti suo necessario 
pluralismo, se il problema non é 
certamente di data, lo é sicura¬ 
mente di decisioni. Vogliamo deci¬ 
dere un referendum sull’unità da 
sottopone agli iscritti di CGIL-CISL- 
U1L? 

'segretario generale 
aggiunto CGIL Lombardia 
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abusi. Parla il giudice che si occupa dei reati tra le pareti domestiche 


Ecco I posti 
dova II può 
chlpdoro aiuto 
o sostegno 
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uHInil anni aono na ta proprio por offrii» un» itapoatoaoctato 
e quelle attuaNonl di dtaaigto cheto macchine dotta ghiaiata 
pud aampUcamanto raprlmez*. 

H CtHtro M bambino maHmtt t to (Cbm, via Spadini 15, 
tototono <4201076,24ora tu 24)daottr* diaci anni oflie 
aaaiatania pélcotoglce a al mmorf di 14 anni vttthne di 
attuazioni famUlaridlflIelll. Una vantlna di loro pooaono 
anche trovar* oopttaHt* In uno iMdua conti! di 
accoglienza, nel caal In cui la rtwiltanze giudiziari* 
auggartacono l'aMontanamanto dalla famiglia. Il Cbm è 
convenzionato con II Comune di Milano a par quarto gli 
operatori vengono c onoldatatl pubblici ufficiali a hanno 
l'obbligo di denunciato I caal Clw hanno rilevanza panalo. E 
to oto« *P * vvl*n * *l Centro df adito par//tombino 
nuMiaMato aparfa tomlgH* In crIWICaf, via Vittorio 
Emanuel* Orlando 15, telefono 8285051,24 or* ou 24) 
chaaoua volto dlapono di una comunità di aceogDanza.1 
amvtal offerti nano (hnlN a quelli dui Cbm. SI rivolgo Invoce 
agli a d doacan tl * ah* loro famiglio II Centro di terapia per 
f’adWMoanzalCta, via Nino BUIo 8, talafono 29511180): , 
polcolgocl • potcotarapoutl al avviano programmi di tarapla 
Individuala a tamtam* di franta a ragazzi vittima di abual 
aaaauaN o di mattrattamantl, Il tutto Hi collaborazlona con 
Il tribuna todalmtnotl a In convenziona con II Comune pari 
alngoM caal. SI rivolgono Invoco alto donna vittima di 
matt ra t ta monll • vlolanzo In famiglia II Telefono Donna 
[t0922l)o te Cane di accoglierne por le donne maltrattata 
(ria Piacènza 14, tototono 55015510,24ore *u 24) cito 
o f f r o aeolo t a n za lagai» a anche la poaalbllltt di oapltallt* 
nel casi In cui è na c aao a rlo l’allontanamento da càoa. 
Ancor* par i bambini c't da ricordar* Telefono Azzurro 
(numera gratuite IMM). M» otto* alta Mztattra dl 
volontariato, In cari di noeaoottà è pooalMto rivolgerai 
anoh* al oonouttort a alta alti* otnitturaaoclooanltarla 
pubbliche pra a a n tl In tutto la zone della cltt*. 
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Dlfronta ai caal di 
violenza o 
mattrattamantl In 
famiglia, non cono 
aotolmagtatratlad 
agir». A Milano ormo 
numeracele 
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maniaco vive in casa tua 

Violenze in famiglia: crescono le denunce 

Porta in ospedale 
il figlio di tre mesi 
con le ossa rotte 
Sarà processato 
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ao Lui è un tappezziere già condannato a un anno è dire', . pòsta avrolenzà intamiglia dopo uh po’di tèmpo, la metà 
mesi dlqaipere per maltrattamenti in famiglia. Lei, la moglie, J -“ “ - J 

pensava che con il camere l’incubo fosse finito. Invece no. 

Uscito dalla prigione, l'uomo si è messo a mìnaeciaria gior¬ 


no e notte, per telefono. Cosa sf può late? Niente, perché ri¬ 
mangano fatti privati, non perseguibili. 

Sul tavolo del sostituto procuratore Fabio Roja ci sono pi¬ 
le di fascicoli. E ogni fascicolo è una vicenda di maltratta¬ 
menti in famiglia. Il 1995, dati alla mano, è stato un anno po¬ 
co incofaggfante. In fotte crescita le violenze psicologiche su 
donne e bambini, le ytolenze fisiche nelle coppie miste, gli 
atti di Insidia sessuale verso i minori (violenze psicologiche, 
come per esempio costringere un bambino alla visione di 
materiale pomografico) soprattutto da parte dei conviventi 
della madre. «Milano negli ultimi anni è stata la città con più 
denunce - dice H magistrato - perché noi siamo gli unici in 
Italia a lavorare insieme alle associazioni che tutelano le 
donne e i bambini maltrattati. I numeri della Procura circon¬ 
dariale di Milano, dove per le violenze in famiglia lavora un 
pool di quattro sostituti, sono eloquenti. Nel 1992 i casi de¬ 
nunciati sono stati 350, di cui 186 archiviati e 164 arrivati al 
rinvio a giudizio. Nel 1993 le denunce sono state 334 con 
190 archiviazioni e 144 rinvi! a giudizio. Nel 1994 i fascicoli 
aperti sono stati 217 dì cui 114 archiviati e 103 terminati con 
il rinvio a giudizio, Perii 1995 il calcolo si ferma al 31 agosto. 
Fino a quel momento le denunce ammontavano a 181 (nel 
20 per cento dei casi coinvolgevano anche i figli e nel 18 per 
cento solo loro), anche se Roja avverte: «Rispetto all'anno 
scorno abbiamo nlevato un incremento. Nel 1995, calcolan¬ 
do una media annua, arriveremo almeno a 270 casi». Molti 
verranno archiviati perché la donna maltrattata ritirerà la 
querela, «le indagini sono brevi, in genere due o tre mesi - 
dice Ro|a t al processo si arriva in sei mesi se l’uomo viene 
arrestato, altrimenti passa un anno e mezzo. Le condanne 
più pesanti sono di tre anni di carcere, ma in media non si 
supera l'anno e mezzo. Il fatto è che spesso la donna sotto- 


delie volte per paura, vuole ritirare la denuncia. Noi proce¬ 
diamo d'ufficio e l’Uomo)fatteggia la pena». 

1 magistrati lavorano ogni giorno in collaborazione con 
due ispettori di polizia giudiziaria e tre vigili urbani, uno del 
quali è assistente sociale. Ma il vero punto forte è lo scambio 
di informazioni con la Caritas, il Telefono donna e l'associa¬ 
zione Casa di accoglienza donne maltrattate gestita dall'Udi 
(Unione donne italiane). Quest'uitima, che mette a disposi¬ 
zione un alloggio segreto per i casi più drammatici, è il pri¬ 
mo punto di riferimento per chi subisce violenze in famiglia. 
E i dati sono allarmanti. Nel 1991 le donne che hanno con¬ 
tattato l’associazione (di cui esiste una schedatura) sono 
state 798; nel 1992 sono salite a 859; nel 1993 sono diventate 
913; nel 1994 sono aumentate a 1.046. Nel 1995 sono state 
1.242, di cui oltre il 50 per cento residenti in città e il 25 per 
cento nella provincia. In 211 casi il maltrattamento ha coin¬ 
volto anche i figli minorenni (8,5 percento incesto). In pra¬ 
tica lo scorso anno, ogni giorno, quattro donne hanno tele¬ 
fonato o si sono presentate denunciando una violenza fisica 
o psicologica. La maggior parte subita tra le mura domesti¬ 
che. Nel 4,5 per cento dei casi si è trattato di incesto, nel 61,6 
per cento di maltrattamento fisico (botte e percosse), nel 55 
per cento di maltrattamento psicologico (subotdinazione, 
disaffezione, insofferenza) e nel 16,4 percento di maltratta¬ 
mento economico (negazione di denaro) Le denunce alla 
magistratura? Poche ma in crescita: rispetto al totale dei casi 
trattati, il 25 per cento nel 1995 contro il 13,6 per cento del 
1994 I casi, spesso disperati, hanno riguardato donne di 
ogni età e di ogni estrazione sodale. Per ii 17,2 percento si è 
trattato di impiegate e per il 15,2 percento di disoccupate. 
Per il 34,8 percento di persone con un titolo di scuola supe- 
nore e per il 9,8 per cento con in tasca una laurea. Ad abusa¬ 
re di loro, spiegano in via Piacenza, sono quasi sempre i ma¬ 
riti, i conviventi e gli ex partner. Uomini di cui, nell'82,1 per 
cento dei casi, nessuno mai sospetterebbe. 


■ Verrà processato, il giovane padre violen¬ 
to accusato di essersi lasciato andare al pun¬ 
to tale da spezzare entrambe le clavicole al fi- 
glioletto di appena tre mesi, La procura pres¬ 
so la pretura circondariale ha infatti disposto 
U rinvio a giudizio di Salvatore G. per maltrat¬ 
tamento nei confronti di un minore e lesioni 
personali gravi. E adesso sarà un pretore a 
giudicare penalmente le responsabilità del 
ventinovenne disoccupato imputato in que¬ 
sto processo. 

L’inchiesta parte dalla segnalazione fatta 
alla procura da parte di alcuni medici dell’o¬ 
spedale San Carlo. Una notte del novembre 
1995 si presenta al pronto soccorso, accom¬ 
pagnato dalla moglie, Salvatore G. con un 
bimbo poco più che neonato che gli strilla tra 
le braccia, il piccolo risulta nato nell’agosto 
dello stesso anno, quindi in quel momento 
ha circa tre mesi dì vita alle spalle. E a! dotto¬ 
re che lo visita non serve molto tempo perca- 
pire che non deve essere stata serena questa 
prima fase dell’esistenza dei bambino- il suo 
corpicino, infatti, presenta numerose esuma¬ 
zioni e al termine deila visita tl referto medico 


parla anche di contusioni multi¬ 
ple e addirittura della frattura di 
entrambe le clavicole. Vengono 
prestate le prime cure e viene de¬ 
ciso che il bimbo dovrà rimanere 
ricoverato in ospedale una dozzi¬ 
na di giorni, ma viene anche for¬ 
mulata una prognosi di tre setti¬ 
mane aggiuntive. 

Sono gii stessi medici, quindi, 
a porgere alcune domande al 
padre per capire la causa di tanti 
danni su una creatura così picco¬ 
la: e l’uomo risponde, tanto can¬ 
didamente quanto confusamen¬ 
te, di essere stato lui stesso a pro¬ 
curare quei segni sul corpo del fi¬ 
glioletto, in un momento di ira. 
Perché? Perché in realtà, viste le 
difficoltà economiche legate alla 
mancanza di lavoro, non si è an¬ 
cora rassegnato all’idea di que¬ 
sto secondo figlio. Insomma, 
spiega il padre violento, le cose 
sono precipitate ma non voleva 
fare del male al piccolo Forse io 
ha stretto troppe violentemente 
tra le braccia fino a provocargli le fratture alle 
-clavicole. 

I medici annotano tutto sul referto medico 
e segnalano il caso alla procura presso la 
pretura circondariale dove viene automatica- 
mente aperto un’inchiesta per maltrattamen¬ 
ti su un minore. Interrogato dal magistrato, il 
padre ritratta però la sua prima versione e 
spiega il piccolo sarebbe semplicemente «ra¬ 
duto». Ma la moglie (che nel frattempo è sta¬ 
ta affidata a un istituto insieme all’altra figlia 
di tre anni, perché anche loro sarebbero state 
vittime della violenza dell'uomo), e soprat¬ 
tutto una perizia medica sembrano smentire 
questa improvvisata giustificazione. Risulta 
infatti che la clavicola destra del bimbo fosse 
già in fase di calcificazione, quindi quella 
frattura doveva risalire a qualche giorno pri¬ 
ma della corsa al San Carlo. Inoltre, spiegano 
i medici, tutto i! corpo porta i segni di com¬ 
pressioni violente difficilmente causate da 
una banale caduta, dal momento che i bam¬ 
bini molto piccoli hanno ossa molto elasti¬ 
che e spugnose che reagiscono molto bene 
ai traumi se non molto violenti 


Ci SCRIVONO 


Promesso dall’assessore Santambrogio 

Piano antichiasso 
per l’estate a Brera 


■u La prossima estate scatterà a 
Brera un piano antl-rumore. «Ma se 
l'assessore non manterrà le sue 
promesse, siamo pronti a portare 
un divano in mezzo alla strada e 
bloccare il traffico». L'«ultimatum» 
è della presidente del comitato 
Brera '95 Elisabetta Oropallo, l’as¬ 
sessore da lei chiamato in causa è 
quello ai trasporti e traffico Luigi 
Santambrogio che ieri - dopo innu¬ 
merevoli richieste - ha ricevuto una 
delegazione del comitato: un'ag¬ 
gregazione spontanea che da un 
anno e mezzo è sul piede dì guerra 
contro i fracassoni notturni e i can¬ 
tieri diurni che rendono Invisibile il 
vecchio quartiere per una ventina 
di ore al giorno. Santambrogio - 
cui é stata consegnata una copia 
del video «Vita a Brera» che docu¬ 
menta la situazione nella zona - ha 


fatto una promessa precida- con 
l'arrivo dell'estate scatterà anche 
per Brera un piano anti-disturbato- 
n notturni sul modello che si è me¬ 
lato (relativamente) efficace per il 
Ticinese. 

«Abbiamo chiesto una pattuglia 
fissa di vigili che non scompaia alle 
sette di sera e il divieto di transito ai 
mezzi pesanti su via Pontaccio - 
spiega Oropallo - E poi, una modi¬ 
fica del regolamento di polizìa mu¬ 
nicipale nella parte che indica gli 
orari di apertura dei cantieri edili¬ 
zi», Secondo la presidente del co¬ 
mitato, l’assessore non si è sbilan¬ 
ciato in promesse precise in mento 
a queste richieste, ma ha garantito 
che i cittadini saranno riconvocati 
in piazza Beccaria una volta pron¬ 
to il piano. 


Per noi le tasse 
non finiscono mal 

Gentile direttore, sono titolare di 
un salone di parrucchière sito in 
Milano,™ Lorenteggio 124. Spero 
che questa mia lettera non caschi 
nel vuoto e scrivo perchè questa 
volta sono propno esasperato De¬ 
vo purtroppo rilevare per l'ennesi¬ 
ma volta che nei confronti dei lavo¬ 
ratori autonomi (nel caso specifi¬ 
co degli artigiani) ai balzelli non 
c’è mai fine. L'ultima in ordine dì 
tempo è l'imposta sulla pubblicità, 
la famosa «tassa sull’insegna» di cui 
tanto si è discusso a Milano, che 
nel mio caso specifico dal 1994 a 
oggi (gennaio 1996) si è addirittu¬ 
ra triplicata, arrivando a lire 
952.000 annue Espongo a lei, e a 
questo giornale quando sopra e 
quanto segue, Con grande ama¬ 
rezza constatiamo, noi lavoratori 
autonomi, un ripetuto, inconcepi¬ 
bile accanimento nei nostri con¬ 
fronti. Ci additano da più parti co¬ 


me la causa fondamentale del di¬ 
sastroso stato in cui versa il nostro 
paese, siamo continuamente defi¬ 
niti «evason» arricchiti sulle spalle 
dei lavoratori dipendenti. 

Penso sia propno arrivato il mo¬ 
mento di dire «basta!». Chiediamo 
quindi anche a lei e al suo giornale 
di prendere una chiara posizione 
di dissenso nei confronti delle au¬ 
torità competenti e far loro nlevare 
(e far rilevare all’opinione pubbli¬ 
ca) che, se si pretende da noi con¬ 
tinui e onerosi balzelli, l'aumento 
delle imposte sui redditi, il paga¬ 
mento dei contnbuti al pan dei la- 
voraton dipendenti - nel nome di 
una maggiore equità fiscale - cre¬ 
do sia giusto che anche noi artigia¬ 
ni e lavoratesi autonomi dobbiamo 
poter «godere» degli stessi privilegi 
degli altn in caso di malattia o di 
infortunio. Senza contare poi il nu¬ 
mero delle ore lavorative e delle 
preoccupazioni che ci portiamo a 
casa dopo una giornata di intensa 
attività per cercare di salvare e mi¬ 
gliorare il nostro lavoro e anche 


quello dei nostn dipendenti-colla- 
boraton. 

LUIGI DOSI 


Dalmlrlno Ovlenl 
uscito nel ’91 dalla De 

In nome e per conto del signor 
Daiminno Ovieni ed in rifenmento 
ai van articoli apparsi negli ultimi 
giorni sul cosiddetto «Caso Rosy 
Mauro», preciso quanto segue. 

1 ) il signor Ovieni Dalmirino, a dif¬ 
ferenza di quanto abbiamo visto 
pubblicato, non è mai stato vice- 
sindaco di Noviglio nel suo unico 
periodo politico che va dal 1990 al 
1994 

2) L'appartenenza alia Democra¬ 
zia cnstiana nsale al periodo dal 
1989 al 1991. Dopodiché il signor 
Dalm.iino Ovieni è rimasto in cari¬ 
ca come assessore indipendente 
nella Giunta a gu ida De 
Ringrazio, sin d ora per l’anzidetta 
precisazione che vorrà cortese¬ 
mente pubblicarsi 

aw G LISSANDR1N 


Tutto In cedine 
a Roggia Rlgosella 

Egregio direttore, in relazione al¬ 
l'articolo dal titolo «Basta un tubo, 
e il passante si infogna» siamo te¬ 
nuti a confermare, quanto già det¬ 
to e cioè che l'attuale sistemazione 
provvisoria della «Roggia Rlgosella» 
è stata progettata e concordata 
con i competenti uffici comunali in 
analogia a quanto precedente- 
mente eseguito nella realizzazione 
di ben 71,8 chilometn di linee me¬ 
tropolitane e del Passante, che 
hanno interessato diversi corsi 
d'acqua e fognature. La soluzione 
definitiva, anch’essa già progettata 
ed approvata, verrà da noi realiz¬ 
zata nell’ambito della costruzione 
della stazione di Villapizzone, i cui 
lavon sono in fase di aggiudicazio¬ 
ne secondo le procedure intema¬ 
zionali cui ci atteniamo. 

Dott Ing ADOLFO COLOMBO 
Direttore Generale MM 


Oggi 

FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) via Larga, 6; 
™ Ausonio, 19; corso Garibaldi 
(ang. via Pontaccio, 22); via Ge¬ 
neral Fara, 3; via Ressi, 23; via Im- 
bonati, 61; via Cinque Maggio, 1; 
via Casale, 7 (ang. Alzaia Naviglio 
Grande); via Bollava, 31/b (piaz¬ 
zale sopraelevato), corso Lodi, 
62; corso Buenos Aires, 55, via Pa¬ 
dova, 144; via Porpora, 169; viale 
Romagna, 25; corso Concordia, 
16, ™le Umbria, 109; via Loren- 
teggio, 22; vian Marghera, 18 
(ang. via Ravizza) ; via F.lli Zoia 
(ang. via P. Marchesi, 5) ; via delle 
Betulle, 36/c; ™ Alcuino, 18 (p.le 
Damiano Chiesa). 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
coreo San Gottardo, l; Stazione 
Centrale (gallerìacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
coreo Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2, 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 
Guardia madie* 24 ora: tei. 
34667. 


EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261. - 
Polizia 113 - Carabìnien 112/6289 

- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetnea 
Mangiagallì 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 
051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolconelati 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Feirovie Nord 4806677Ì 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

«/importi- binate 73@ 1 ?il 
7381313; Malpensa 738213 1 - 
7491141 AJitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni: per 
Genova-Ventimiglia 66984611, 

per Bologna 66984617; per Vene¬ 
zia 66984624; per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do-, 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centtale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495. Taxi 8585 

- 8388 - 6767 - 5251. Autonoleggio: 
Avis 6981; Hertz 654929, Limousi¬ 
ne Service 344752. 

MERCATI 

Piazzale Lagosta/Garigliano, via 
B. Marcello, via Eustachi, via Vasa- 
n, viale Papimano, via Fauchè, via 
S Miniato, Via Bangozzi/Mazzu- 
cotelli, via Mompiani, Gratosoglio 
sud, via Strozzi, via Anoli/Venego- 
ni, via G. Borsa, Bonola, via Pasca- 
rella. 


POS 

Milano - Udb Orfani, alìe ore 21, 
attivo degli iscntti. 

Pautlo- Alle ore 21, presso l'aula 
consiliare assemblea costitutiva 
Ulivo. Per il Pds partecipa Roberto 
Vitali, del comitato regionale 
Mezzngo - Alle ore 21, presso 
l’aula consiliare, presentazione 
Ulivo. Per il Pds partecipa Bruno 
Bosco, del comitato regionale 
Bemaregglo - Alle ore 21, presso 
l’auditorium della biblioteca scuo¬ 
le medie, presentazione Ulivo. Per 
il Pds partecipa Loris Maconi 
Abbiategraaao - Presso il castello 
visconteo, alle ore 21 confronto 
pubblico «Ridurre, riciclare, ince¬ 
nerire, proposte del Pds per un 
nuovo inceneritore». Partecipano 
Sandro Mola, Luigi Pisanello e 
Ugo Targete, vice presidente della 
Provincia di Milano. 

Sottoscnzione elettorale a premi, 
prima estrazione sabato 30-3- 
1996 Premi in palio tv color 14 
pollici, bici donna, bici uomo, 
buono spesa Coop da lire 
200.000,100 tickets per l’acquisto 
dell'Unità. 
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«Tango Barbaro» 
al Porta Romana 

Mariangela 
Nè maschio 
nè femmina 


■MUPMUMVtlUUn 


■a "Non è maschio né femmina, 
non una donna che interpreta un 
uomo né un personaggio maschile 
che si traveste da donna: è un'in¬ 
venzione poetica, C lo spettacolo è 
stato pensato proprio perché Ma¬ 
riangela fosse quésta invenzione», 
Cosi Ferdinando Brani, responsa¬ 
bile assieme a Elio De Capitani di 
regia, scene e costumi di Tango 
Barbaro di Copi, parla dell'ultima 
sfida di Mariangela Melato che 
aveva già diretto in Un tram che si 
chiama desiderio. 

E l'attrice: «lo cambio spesso, 
anche la mia stessa immagine, e 
dunque mt piacciono i personaggi 
bizzarri, non ho mai cercato ruoli 
sani e saldi». Aspettiamoci dunque 
un grande spettacolo d’attori (plu¬ 
rale perché partner di Melato è To¬ 
ni Servino, dalla produzione dpi 
Teatro di Genova che da questa se¬ 
ra al 30 aprile sarà in scena al Pòrta 
Romana. Ma aspettiamoci anche 
di più: il dlsvelamento della ric¬ 
chezza scenica che può scaturite 
da un testo dell'autore franco ar¬ 
gentino, che qui scrive in spagnolo 
e in versi, resi in Italiano da Franco 
Quadri, Ballata tragica a ritmo di 
tango con amore e fame come te¬ 
mi scottanti, Tango Barbara scova 
nei bassifondi di Montevideo il 
guappo Cachafaz (Servilto) e la 
sua amante, il travestito Raulito 
(Melato) e ne segue le gesta che 
Interessano coralmente triSP. il 
quartiere fino alla morte Per coe¬ 
renza con lo strano impasto di sce¬ 
neggiata e surrealismo, ecco dun¬ 
que, eseguite in scena, musiche 


originali di Mario Amari e movi¬ 
menti coreografici studiati da 
Adriana Borriello. E soprattutto ec¬ 
co «uno spettacolo che non sì può 
riprodurre, che deve accendersi 
tutte le sere», come dice Brani. Ma 
ecco anche, come dice De Capita¬ 
ni, «un grande esperimento di tea¬ 
tro e un pretesto per divertirsi sul 
palco, per spartire col pubblico 
una grande carica di vitalità e tene¬ 
rezza». E.il pubblico ci sta. «Tanto 
meglio se ci sono reazioni a paro¬ 
lacce ed efferatezze varie - dice la 
Melato - io rispondo. Ma sono ra¬ 
re. I vecchietti delle pomeridiane, 
anzi, sono queUi che si divertono di 
più». 


Al Lirico, Josif Visarionovic Macbeth 


i «il potere - dice Sandro Sequi - è sempre 
pericoloso». E su questa constatazione, oltre 
che sull’acuta lettura del Macbeth pubblicata da 
Agostino Lombardo, ha fondato il suo allesti¬ 
mento del capolavoro shakespeariano, il più 
perfetto dal punto di vista del meccanismo tra¬ 
gico e il meno frequentato sulle nostre scene. 
Ora il Macbeth prodotto dal CIB e interpretato 
da Aldo Reggiani e Raffaella Azjm (la coppia 
Macbeth e Lady), Federico Grassi, Roberto Tri- 
firò e Sebastiano Tringali giunge a Milano, da 
martedì 12 fino al 24 marzo, al Lirico, accompa¬ 
gnato da un ottimo successo di critica e da una 
speciosa polemica montata dai Giornate sulle 
divise naziste che appaiono in scena. 


«Ma chi ha visto lo spettacolo - dice il regista 
-si è accorto che )e divise ricordano diversi tipi 
di dittatura. Macbeth indossa una camicia che è 
presa pari pari da una foto di un tal Josif Visa¬ 
rionovic detto Stalin e peisino il giovane Mal- 
colm, che sconfiggerà il tiranno, è minaccioso e 
ambiguo, vestito come un principe degli Asbur¬ 
go. D'altronde non sono certo il primo ad attua¬ 
lizzare, rifiutando i costumi meoioevali al Mac¬ 
beth-, è una tragedia cosi propriamente politica 
che è assurdo allontanarla nel tempo». E pro¬ 
prio per la figura del figlio del re assassinato. Se- 
qui si è, allontanato,dalia lettura critica di Lom- " 
bardo, autore anche della traduzione. «Per l’an¬ 
glista - dice il regista - la tragedia si chiude con 


la restaurazione di un potere buono e giusto, io 
invece sono più pessimista». «Per quanto riguar¬ 
da l'interpretazione - continua Sequi - ho chie¬ 
sto agli attori di non melodrammatizzare, di 
tendere a una interpretazione più epica, pro¬ 
prio perché voglio che questo Macbeth dia un 
forte messaggio ideologico». 

Ma c’è un altro risvolto del Macbeth-. quello 
dell’amore tra il protagonista e la moglie. Sono, 
all'inizio, una coppia che funziona a pieno regi¬ 
me. «Tant’è vero che nel primo atto, quando 
progettano il regicidiom, li ho messi sul loro let¬ 
to, a fare l'amore - dice Sequi - E quando la fol¬ 
lia perderà Lady Macbeth il marito resterà so¬ 
lo..- r QM.P.C. 


Al San babila 
«Miseiy» 
e l’Infermiera 
senza amore 

Un clàssico di Stephen King e uno 
studk) tratto da un testo di Ernst 
Bloch. Mlsery non dove morire, che 
conte già una fortunata versione 
d nomatograflca, è di scena al San 
Bablla da quatta tara a fino al 14 
aprite, natta riduzione onirica e 
psicologica di Ugo ChM. Le parti 
dal due protagonisti sono affidate 
a Marina Confatone, la terribile 
Infermiera, a Massimo Venturietlo, 

10 scrittore sventurato. 

Spettacolo di tensione e paura, 
con scenografia alla Shlnlng, 
questa piece cerca di scavare alle 
origini deNa ferocia della donna, 
mattando In luca smarrimenti, 
mania, solitudine Infantile, 
mancanza di amore. 

All'oratoria di Marco Beltanl è 
Invo c a affi dato Tracce, In scena 
queste aera al Verdi (Ino silfi 
marzo. In forma di studio dall’opera 
omonima di Bloch, questa 
monologo raccontato da Bedani, 
prova a portare su un palcoscenico 

11 pensare frammentarlo, por 
Immagini, tipico deU’autors amico 
di Bargamln e Brecht che proprio 
tra la immagini della sua monto 
corcava le tracco di un mondo 
utopico. 

Due I tomi guida detrattore di 
Storio: stupore e Incantamento. 
«Sono I luotftl che frequento 
spesso nel mio lavoro - spiega - due 
sostanze profonde del fare teatro- 
Le Pera □ O.N. 



Al Paialido la band londinese 


13ìur fanno 

di tutto un pop 


■ Eccoli qua ì nuovi beniamini 
del pop inglese, I Blur approdano 
stasera al Paialido (ore 21; suppor¬ 
tar The Reniate) sull’onda di un 
successo crescente fra gli adole¬ 
scenti britannici, ma che conimela 
a fare proseliti anche dalle nostre 
parti, probabilmente in seguito al 
grande «battage» pubbllcjtario. E, 
Infatti, il concerto è ormai tutto 
esaurito. Por il quartetto londinese, 
insomma, le cose vanno benìssi¬ 
mo, soprattutto per la forza e l'insi¬ 
stenza con cui i «media» hanno 
«pompato» il fenomeno: tanto da 
creare una fittizia rivalità con un'al¬ 
tra pop-band inglese del momen¬ 
to, gli Oasls, cercando di ripropor¬ 
re Il celebre dualismo Beattes-Rol- 
iing Slorres in versione anni Novan¬ 
ta, La vicenda dei Blur comincia, 
comunque, agli inìzi del decennio 
in quel di Londra con una mancia¬ 
ta di singoli che scalano le classifi¬ 
che di gradimento dei giovanissimi 
e inquadrano il quartetto come 
epigono del lontano movimento 
«mod» (quello ribelle e arrabbiato 
che fa capo agli storici Who negli 
anni Sessanta). il primo disco, Lei- 


sure ('91), sembra subito lanciarli 
altissimi, ma è un fuoco di paglia: 
in realtà il gruppo pare smarrirsi 
nei meandri del suo stesso succes¬ 
so e medita una pausa di riflessio¬ 
ne, complice un fallimentare viag¬ 
gio negli States a contatto con la 
«cultura» stile «Mt». Il risultato arri¬ 
va qualche tempo dopo e si tradu¬ 
ce |n due album, Modem Lite Is 
Rùbbish e Park Life, dove le alchì¬ 
mie sonore dei Blur trovano più 
ampio sviluppo. Anche se il botto 
clamoroso si è avuto in tempi più 
recenti con The Great Escape, che 
rinnova il gusto del grappo di pe¬ 
scare nella tradizione pop-rock bri¬ 
tannica per estrame una sintesi 
moderna e accattivante. Così nelle 
loto canzoni potrete ritrovare un 
po' di tutto: dai Beatles ai Kinks, 
dai Jam ai Clash, dagli Smitns ai 
Madness, in una chiave intelligente 
e molto furba. Ottima per accalap¬ 
piare i teen-ager un po' a corto di 
cultura rock, ma anche gli inguari¬ 
bili nostalgici che vanno in brodo 
di giuggiole per un tiff dal sapore 
beatlesiano o un'intonazione alla 
Ray Davies. 


I Blur, nuovi alfieri del pop Inglese, arrivano (tatara al Palando 


Capolinea, le corde di Cerri 


■ A distanza ravvicinata dall’ultimo appuntamento propo¬ 
sto, Paolo Pelagatti organizza altre due serate di musica al 
Capolinea, oggi e domani (vìa Ludovico il Moro 119, ore 
22.30), proseguendo cosi il suo ciclo dì incontri musicali. 
Sarà però la chitarra, lo strumento più suonalo in assoluto, a 
(ore la parte del leone, con un numero davvero nutrito di im¬ 
portami esponenti delle sei corde: innanzitutto Gigi Ciiarelii, 
«bluesman» superseguito dal pubblico milanese del quale 
abbiamo già pattato su queste colonne. 

Il raffinato Sandro Glbellini, legato ai suoni e allo stile 
della chitarra tradizionale, alla Tal Fariow e Bamey Kessell, 
che è anche un ispirato compositore. Più legato al rock e al 
pop, ma pure notevolissimo improvvisatore, è Andrea Brai- 
do, che infatti collabora spesso con grappi e cantautori di fa¬ 
ma, Il basso è affidato a Stefano Cerri, mentre alla batteria 
c'è il leader Paolo Pellegatti. 


La serata di domani prevede un ospite ulteriore e dì pre¬ 
stigio, il decano dei chitarristi italiani, Franco Cerri: reduce 
dal successo riscosso al recente Festival di Bergamo, il chi¬ 
tarrista ha festeggiato quest'anno il cinquantennale delia 
propria attività e porta in questa nuova serata la sua sensibili¬ 
tà e la sua classe rimaste immutate. 

Anche loro reduci da un successo clamoroso, una por¬ 
zione di «Elio e le storie tese», vale a dire il bassista Fase e il 
batterista Christian Mayer, con il loro gruppo «Energia Pura» 
(Naco alle percussioni, Daniele Comoglìo ai sax, Enrico 
Cremonesi alle tastiere), suonano oggi e domani al Tan- 
gram di via Pezzotti 52, alle ore 22,30. 

Il grappo è attivo da diverso tempo e gode di un pubbli¬ 
co fedele, soprattutto degli appassionati di jazz elettrico e di 
fusion, anche se non manca, ovviamente, la componente 
cabarettistica dello spettacolo, 


Ai «Parenti» 
Sartre e I registi 
di domani 


È uno studio su A 
porte ehluM di Jean 
Paul Sartre II nuovo 
spettacolo della 
rassegna «Pre-Vlelonl» 
che Intende 

presentare al pubblico I «ragliti di domani», organizzato dalla 
Scuola d'Arto Drammatica Paolo Grassi. 

Curato per la ragia da Francesco Micheli, per traduzione e 
drammaturgia da Paola Ponti e con scene di Gabriele 
Amadorl a costumi di Lanfranco Li Cauli, sarà rappresentato 
nella Sala Piccola dal Teatro Franco Paranti da domani (Ino 
al 17 marzo. 

Con A porte chiusa II regista Intendo diffondere un 
messaggio di speranza a partire da quello che chiama «lo 
sguardo d'amore con cui questo grande Intellettuale dal 
Novecento ha deaerino la nostra presento condizione». 

In scena al muoveranno gli attori Marianna De Micheli, 
Mattia Fabrla, Stefano Pasce, Sandra Zoccola». 


Ai «Pomeriggi» 


e la buona 
morte 


PAOLO FKTAZZI 

■ Una delle proposte più impe¬ 
gnative e preziose della stagione 
dei Pomeriggi era La Fenice sul ro¬ 
go ovvero La morte di San Giusep¬ 
pe di Pergolesi, diretta da Marcello 
Panni che ne aveva carato nel 1990 
a Napoli la prima esecuzione in 
tempi moderni. Questo oratorio, 
forse composto intorno al 
1732/1733, è un documento del 
culto (un tempo diffuso) di San 
Giuseppe come patrono della buo¬ 
na morte: il testo presenta un'unica 
situazione elevata ad esempio e a 
oggetto di meditazione. Giuseppe 
(tenore) attende serenamente la 
morte, assistito da Maria Santissi¬ 
ma, da san Michele e dall’Amor Di¬ 
vino, e dopo un ultimo slancio d’a¬ 
more rivolto a Dio, si spegne nella 
generale letizia, suscitando l’invi¬ 
dia del povero Miuiele, che, essen¬ 
do un arcangelo, non può morire. 

il modestissimo testo, di autore 
anonimo, espone pie riflessioni e 
slanci amorosi con il linguaggio 
dei libretti dell’epoca, offrendo co¬ 
munque a Pergolesi le immagini e 
il supporto verbale necessari per 
una musica ricca di vitalità e di fan¬ 
tasia, non priva di alcune geniali 
invenzioni nei colori strumentali. 
La intensa tenerezza dell’ultima 
aria di Giuseppe («L'ardor che cre¬ 
sce in seno / dolce mancar mi 
fa...») è un culmine in una partitura 
assai ricca, che Panni ha diretto 
con sapiente eleganza e con bella 
adesione ài caratteri di ogni pagi¬ 
na. La compagnia di canto era for¬ 
mata da giovani vincitori del con¬ 
corso deil’As.Li.Co. che continua 
così la felice collaborazione con i 
Pomeriggi: sono piaciute soprattut¬ 
to il contralto Alessandra Palomba 
(Maria) e il soprano Anna Chieri¬ 
chetti (Amor Divino); si è difesa 
con dignità Liliana Olivieri, pur ri¬ 
velandosi un poco a disagio nel re¬ 
gistro acuto, mentre non più che 
volonteroso è parso i) tenore Luca 
Dordolo. 


Agenda 

IL CORAGGIO nella sofferenza e 
nella malattia è uno dei temi af¬ 
frontati nell'ambito del seminario 
organizzato da Vidas, associazio¬ 
ne di assistenza agli inguaribili dì 
cancro. Alle 18.00 presso il teatro 
Leone Xlll (via Leone XIII angolo 
via Monti) relazioni di Luigi Vaie¬ 
rà, dirigente Vidas, Gino Strada, 
chirurgo dì guerra dì Emergency e 
Felice Mondella, docente di Filo¬ 
sofia della scienza. 
COSTITUZIONE E POLITICA. Pro¬ 
segue «Neopoli», il coreo di forma¬ 
zione alla politica per giovani or¬ 
ganizzato da Società Civile (tei. 
66.84.279), con la lezione di Vale¬ 
rio Onida, docente dì diritto costi¬ 
tuzionale, su «Il rapporto tra rego¬ 
le costituzionali e politica». Alle 
ore 17.00, Ite Cattaneo, piazza Ve¬ 
tta 9. 

25MILA LIBRI AL MACERO? Per 

discutere del futuro della ricca Bi¬ 
blioteca nazionale dei maestri ita¬ 
liani, fondata nel '24 e attiva nella 
lotta all’analfabetismo, chiusa nel 
novembre del '94, il Dipartimento 
di pedagogia dell’Università Cat¬ 
tolica invila atta tavola rotonda or¬ 
ganizzata atta Sala del Grechetto, 
via Francesco Sforza 7, alle ore 

20.30. 

LETTERATURA TEDESCA. In¬ 
contro con Michael Kroger, autore 
dì raccolte di poesie e romanzi 
(tra cui «Perché Pechino? Una sto¬ 
ria cinese», «Che fare? Una storia 
d’altri tempi» e «Il ritorno di Him- 
melfatb») e con il germanista e 
scrittore Claudio Magris, modera il 
dibattito Giorgio Cusatellì. Al Pic¬ 
colo Teatro, via Rovello 2, alle 

17.30. 

TOGLIATTI. Presentazione del li¬ 
bro di Aldo Agosti «Togliatti» (Utet 
edizioni). Ne parla con l'autore 
Màssimo Caprara. Al Caffè del Li¬ 
bro di via Vallazze 34, ore 18.00. 
FIGLI. Silvia Vegetti Finzì presenta 
il libro di Carlo Flamìgnì «Figli del¬ 
l’acqua, figli del fuoco. Racconti c|i 
medicina della riproduzione» 
(edizioni Pendragon). Presente 
fautore. Alle 18.00, Libreria Feltri- 
netti, via Manzoni 12. 

LUCA RONCONI. Il regista parte¬ 
cipa all'incontto organizzato dal¬ 
l’Università Bocconi nelfambito 
del ciclo di dibattiti dal titolo «Ol¬ 
tre la norma». Alle ore 17.30 pres¬ 
so l'aula Zappa - piano terra - 
dell'ateneo di via Sarfatti 25. 
CINA/1. Il centro di cultura Italia 
- Asia invita alla conferenza di 
Francesco Montessoro sulle mino¬ 
ranze etniche in Cina. Al Cinelea- 
tto San Lorenzo alle Colonne, cor¬ 
so di Porta Ticinese 45, alle ore 
21 . 00 . 

CINA/2. Serata dal titolo «Cina: le 
meraviglie dell'Estremo Oriente» 
organizzata dal grappo fotografi¬ 
co del Wwf presso l’Aula magna 
del Museo civico di Storia natuara- 
!e, corso Venezia 55, alle ore 
21.00. Relazioni dì Massimo Boca- 
le e Alessandro Nasta. 

RELIGIONE. Convegno dal titolo 
«La religiosità in Italia» sui dati rac¬ 
colti dall'Università Cattolica per 
conto detta Cei. L'84% degli italia¬ 
ni si professa cattolico, ma emer¬ 
gono forme nuove di religiosità. 
Dalle 9.15 alle 18.15 presso l'Aula 
Pio XI, Università Cattolica, largo 
Gemelli 1. 

DONNE E CINEMA. Incontro con 
Laura Modini autrice di «L'occhio 
delle donne. Le registe e il loro ci¬ 
nema dal 1896 ad oggi». Oltre al¬ 
l'autrice partecipa Gege Marogna, 
giornalista del mensile «Elle». Al 
Libraccio, presso il Duomo Center 
di piazza Duomo, alle ore 18.30. 
VIOLENZA SESSUALE. Livia Po¬ 
modoro, presidente del Tribunale 
per i minorenni di Milano, parteci¬ 
pa al dibattito sulla nuova legge 
sulla violenza sessuale. Alle ore 
21.00, Biblioteca civica di Vimer- 
cale, piazza Unità d’Italia 2/g. 
SCRITTURA AL FEMMINILE. » 
circolo culturale Italo Calvino or¬ 
ganizza l’incontro con la scrittrice 
Laura Pariani sul tema «Racconta¬ 
re riscoprendo la lingua materna». 
Atte ore 21.00, via Zanoli 15. 



Ancora nuvole, ancora pioggia. 
Oggi, secondo il Servizio agrome¬ 
teorologico regionale, il cielo sa¬ 
rà «da nuvoloso a molto nuvolo¬ 
so» con «precipitazioni deboli che 
potranno assumere carattere ne¬ 
voso anche in pianura». Il tutto a 
causa di un «minimo depressio¬ 
nario che interessa marginalmen¬ 
te la Lombardia». Domani sono 
previste ancora nuvole ma «schia¬ 
rile anche ampie sui rilievi alpini». 
Ma niente pioggia. Idem giovedì, 
mentre venerdì potrebbero verifi¬ 
carsi «precipitazioni, sparse, da 
deboli a moderate. 
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Spettacoli di Milano 


l'Unità Daeina, 



mediocre 

CRITICA 

★ 

PUBBLICO 

☆ 

buono 

*★ 


ottimo 


ixixir 


Mttropol 

v le Piave, 24 
Tel. 799913 

Or. 14.50-16.45-18 40 
20.35 - 22.30 


diM Brooks con LNtdsert, P MacNkol (Usa, 95) - 
Il conte Dracula secondo Mei Brooks, eoo un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico *★ 


COtMMO/UlM 

v le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 15 00- 17,30 
20.00 - 2230 


diF. Trueba, con A. Banderas, M. Griffith (Usa-Spagna '95) - 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melania Griffith. 


sSBBK 



Galleria De Grwoterfs, 3 di J. Johnston cmR. WiltkmB.HuM(Usa, 95) ■ 

Tel, 78,W,90 Jumanji 8 un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

' » «' ™Dopo vent'annl, un giovane toma nella sua citta, 
«compagnato dagli animali dalla giungla. 


S A M pictures - film in lingua originale 


CoImmo Visconti 

v.le Monte Nero, 84 
Tel. 59901361 
Or. 14.30-17.10 
19.50 - 22.30 


di A, Lee, con E. Thompson, H. Grani (Usa '96) ■ 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sennoe sensibilità- di Jane Austen. 

Sentimentale * 


Mignon 

Galleria del Corto, 4 
Tel. 76022343 
Or. 15.15-17,40 
20.05 - 22.30 

L. 10.000 


Nuovo Arti Disney 

via Mascagni, 8 
Tel. 78020H8 
Or 15.00-1650-1B.40 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 


Nuora Orchidee 

via Terragalo, 3 
Tel. 675380 
Or. 18,00 
19.00 - 22.00 

L. 10.000 


VtoiaUtV«|M 

diM Figgis, conN. Cage, E.Shue(Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation atl'Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico *** 


OdeonS-Sala8 OOTOeMeney» 

via S. Radegonda, 8 diM Campbell, conP Erosi 
I elr Opus 17 dal «mitico»: il r 

0r - Negli Usa è un numero foi 

19.50 - 22.35 PierceBrosnan funziona. 

L. 12.000 (V.M.14). 


diM Campbell, conP Brosnan, S Beati, N Scorupco - 

Opus 17 del «mitico»: il mio nome è Bond, James Bond 
Negli Usa è un numero fortunato, in Italia porta solo sfiga. 
Plerce Brosnan funziona. Il resto dei film, no. 2h10 
....... ... . Azione* 


diCNoonan - 

Par non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove ia solidarietà è ancora un valore 


Or, 13.10-15,10’17,20 
19,40- 22.00 


Galleria del Corso, 1 
Tel, 76023806 
Or. 15.30-J7.50 
20 . 10 - 22 » 


Naftyatanr Ama»d 

di C Sautet, con M, Serratili, E Béart (Fronda 95) • 

Un amore senile Ut un ex mtgitUato mlsenuopo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tft firma un film di grande eleganza e profondità. N. V. 2h 


Corrilo 

corsia dei Servi, 3 
Tel. 76020721 
Or. 15.00-17.» 
2000 - 22 .» 

L 10.000 


Cono 

Galleria del Corso, 1 
Tel 76002184 
Or. 15.20 
18.40-22.00 

L. 10.000 


via S. Pietro all'Orto, 9 
Tel, 76001214 
Or, 14» -17.10 
19,50 - 22» 


di A, Lee, con E Thompson, H. Gran! (Usa 96) - 
Le atorle d'amore delle eoralle Dashwood tulio sfondo 
delle ricca borghesia Inglese e cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Del romanzo «Sennoe sensibilità- di Jane Austen 


Vii Torino, 84 
Tel. 8682752 
Or. 15»-17» 
20 »- 22 .» 


c.soV, Emanuele, 11 
Tel, 76,000,229 
Or. 15,15-17.40 
20.05-22» 

. 

ir*» «rial 

o.eo Garibaldi, M 
Tel, 29»,16» 

Or, 14»-17,10 
19.50-22» 

IfuM. 

Ari* iriti2 

ttBMf 

Or, 15,30-17» 

2010 - 22 » 


dlB. SonnenfekicanJ. Travolta, G, Hackman (Usa 95) - 
Storie pfredoeaale di un gangster cinefilo che va e Holly¬ 
wood decito • «fondere nel mondo del cinema. Con John 
Travolta, e un travolgala Danny De Vito. 
fV „.„ . .,. 4 .Cqejmedta** 


di A. Lee. con E Thompson, K. Wlnslet, A. Rkkman - 


Galleria del Corso, 4 
Tel 78002354 
Or. 15»-17.» 
20.00-22» 


C,so Lodi. 39 
Tel. 5516436 
Or. 15.»-17.50 
20.10 - 22» 


di D.Fincher, con M.Freeman.B. Piti (Usa 1995) - 
Sette. Come I peccati capitali che II serial killer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? De una grande Idea un ottimo thriller. 

Thriller*** 


diM Mann, con R. De Siro, A Pacino (Usa 1995) - 
Il buono e il cattivo, tulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile he solo l'incontro 
tre De Nlro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 


diF, Trueba, con A Banderas, M. Griffith (UsaJpagna 95) - 
Dal romanzo di Westlake, l’esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba In questa commedia famo¬ 
sa per II flirt tra Banderas e Melanie Griffith. 

Commedia* 


diR. Tognazzi con LZingaretti, SFerilli (Italia, 96) ■ 

Tognizzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattato aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani suN'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 


Odtion 6 • Sala 1 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or 15»-17 50 
20.15-22,35 


di E. Kusturica, conM. ManoOovic, L Ratovski • 

Il mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrate. Un film straordinario e affascinante. 
.Commedia. *** 

diM. Brooks con LNielsen, P. MacNicol (Usa, 95) • 

Il conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntate») povero vampiro alle 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comloo** 


Odeon 5-Sala 9 

via S. Radegonda, 8 
Tei. 674547 
Or. 15.»-17.50 
20.15-22.35 


Odeon 5 « Sala 10 

via S. Radegonda, 8 
Tel 874547 
Or. 15.10-17.35 
20» • 22 35 

L. 12.000 


Orto 

v.le Coni Zugna, » 
Tel 89403039 
Or. 15» 

18.»-22» 

L. 10.000 


di C Caria, con M Modme, E Stoltz (Usa 95) - 
Dedicato a tutti I cinofili. Che ai invaghiranno del bastardi- 
no Ffuke. Dall'Italiano Carlo Cariti, un film per ragazzi 
contro vivisezione e altre brutalità antianlmaliste. 

Favola * 


diF.Zeffìrelli, con W Buri, C Gainsbourg * 

Povera Jane Cresce in un orfanotrofio, à umiliata dai pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte, Patinato 2h20 

Drammatico ** 


di M. Mann, con R De Niro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Nlro e Pacino. 2h45 

Thriller*** 



c.to V. Emanuele, 28 di C. Noonan - 

r?*' cn Per non Unire nel pentolone, Il simpatico maialino parlari- 

or - K'59" 18 - 40 te si trasforma In un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
eoa 0 -zz.ju animali Dove la solidarietà è ancora un valore. 

!•• 10.000. ... Commedia** 


v.la Abruzzi, 28 
Tel. 29531103 

Or. 


l.go Augusto, 1 
Tel. 760221» 
Or. 15»-16» 
20 .»- 22 .» 

L. 12.000 


San Carlo 

Corso Magenta 
Tel. 4813442 
Or. 15.»-17» 
20.10-22.» 

L. 10.000 


Chiusura per restauri 


li palloncino bianco diJ. Panata con A Mohammadkhani, M. 
Kahfi, F. Sadr Orfani, Il giorno della pnma ai dose up di N Mo¬ 
retti (cortometraggio) 

■1840 - 


di W. Alien, con W. Alien, M. Sorvmo (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare (e scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

Commedia *** 


di W, Alien, con W, Alien, M. Sonino (Usa 1995) - 
Storia di un cronista sportivtf-til un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di goto greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 


pti f in» 

di B. Sonnenfeid con J. Travolta, G, Hackman (Usa 95) - 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che ve a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Trafitta, • un travolgente Danny De Vito. 


via Manzoni, 40 
Tel. 78020650 
Or. 15.45 
19.00 - 22.00 


Los Angelee, 1999. La nuova droga è un cd chi fa vivere le 
emozioni degli «Uri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 


Odeon 5-Sri* 5 


vlaS. Radegonda, 8 
Tei. 874547 
Or. 15.20-17.40 
20.00 - 22.35 

fe.lAOtifc. 

Odeon 5-Sditi 6 

vlaS. Radegonda, 8 
Tei 874547 
Or. 15.20-17.40 
20.10-22.35 


H pmMMli - Una «rito fMMn 

diRReìner, conM Douglas, A Bening(Usa 1995) - \ 

Pub un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per i 
primi dieci minuti del film al. Poi cl penta l’avvenente lob¬ 
bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico. 


di M. Ponzi, con G. Scorpori, G DeSto (Italia 95) - 
Sulla Freccia del Sud anni », un piccolo mondo diviso per 
classi si incontra e ai scontra. » anni dopo quei perso¬ 
naggi, o i loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V. 1h40' 


dii Smith, conM Pfeiffer • 

Da militare a insegnante di scuola superiore. Le vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazioni su) 
tema: la scuoia dai vicino è sempre più violente. 

. Drammatico** 


t«iM9$779 
Or, 18»-17.56 
20.15 - 22» 

.. 


Va' riavftfll Berta ItiMere 

di C, Comendni, con V. Usi, M. Buy, G, Ronzi - 
I) beet-eeller letterario italiano degli ultimi anni è diventa¬ 
to un film. Per la gioia di quelli che non l'henno latto. 6 con 
piena soddisfazione della Tamaro, 


IINAUO 

S. LUIGI 

via Dante 16 
Riposo 


L.12.000 (V.M. 14) 


c.so V. Emanuele, 24 
Tel. 76020618 
Or. 15»-17.50 
20.10 - 22» 


di B. Singer, con G. Byme, Ch. Palmintieri (Usa 1995) - 
.Mai mattare cinque gangster nella stessa cella: è un Invi¬ 
to a delinquere, il gruppo decide di fare il colpo grosso. 
Ma la strada che porta al botti no sarà piena di cadaveri. 

. Thriller** 


Odcon6-Scta7 

via S. Radegonda, 8 
Tal. 874547 
Or. 15.00-17» 
20.00-2235 

L. 12.000 (V.ll. 14) 


diD, Argento, con A Argento, M. Leonardi (Ita 1995) - 
Il lupo perde il pelo e pure il vizio. E Darlo Argento, in que¬ 
sta storia di striai killer e poliziotte «rapite» dall'erte non 
riesce a regalerei qualche brivido- Tempus fugit. 2H 


via Gran Sasso, 28 
Tel. 2365124 

Or. 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

THAny. 

c.so Buenos Aires, 39 
Tel. 29513143 
Or. 15.45 
IBM -22» 


Wp 

v. Torino, 21 
Tel. 86463847 
Or 17.50 
2010 - 22.» 


di M. Mann , con R. De Niro, A Pacino (Usa 1995) - 

li buono e il cattivo, sulle strade ai Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha aolo l’Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

. Thriller*** 


di W Wang, conH Ketiel, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più segni e nuove frontiere. Ih» 

. Commedie*** 


viaArUwto 16, tal. 4M0MQ1L, 8000 
Or* 19-22 U stuardo ti U*»ee 

vii^oHno», 1 tei. 874828 L. 8000 
Oro 18-17,40-19.20-21-22.40 tioul SUrirtw 
di s. William», con P, Williams 

CINTAMI 2 

vii Torino 30, tei. 874826 L. 8000 

Oro 18-18,10-20,20-22.30 tt poetino di M. 

Redford-M. Troiài, conM, Troiai 

CfcMtooa-S.M.BCUftADf 

via Oxlllt 10, tei, 20820692 L. 5000 con tes¬ 
sera 

Rqaaeana "Provaci ancora Woody": ore 
20-22 «uè* con M- Ftrrow, W- Hurt 


XfflRStino 5,3502379 , 

Premia morto o oontento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 


Cucina del Sole-via Battisti 10 
Riposo 


fLoiutcm 

Riposo 

■RUMNBItlO 

viaftaiSeToM/sroiBi 

Spettacolo teatrale 


vi! oJIColl M, NI.«M8S71» L. 5000 con 

itasela 

RMi.gr,. “Qlwl «nnl di clmma In lltwr. 

S 18-22 CMm « Mi, diJ.B, Sttgnuo 
/ or» 20 Iter immÌm di L. Miriti flo- 


! O ARATI BUI ANSA 

L'AQORA’ 

vììAm CoiombO 4,0362/900022 


DON BOSCO 

SaPioxne 

Riposo 


Via Stvona 87, ttl. 48961902 L. 7000 ^ 




$«1?1!!5T«>ÙÌÌSn772 tngrMto con 

ttm i ort 21 tulgllcton di Q. Ttrtn- 
llno.oqnJ.TrtvolttVMH 

Olrnoki •- ImM 

vip Ptdova 81, tal. 2613874 

Fino «115 mtrao "Ritorno tilt pittura 3 - 

Pittura • mutlct « cura di M. Baciti 

ClnolotftAmM* 
vltdt Amici» 17 

Fino «117 mtr» Moitra "Stmpllctmtn» 
Cuba’ Immagini tulli tlorlt, It cultura, li 
loditi, l'iconOmli • tinti litri «piti dil¬ 
li miti cubini (ora 14-18.30) 

vii WnÓ 17-H, (II. 62083858 L. 25-20000 
"Mutici • potili 1,8, Mlurlzlo: ori 21 "Il 
j^lircllno irmonlco* ■ Bici, diritto di a. 


Ora 10 Ullm di Òmero, ragli t, Boralirl, 
con V. Colombo, M, Vilinl 

CtrooNmdoOfM 

Glutei""’ JIUt " a/s> L,mbr,l, ‘ ni, 

Mircolodt-Mbito; ora 17-21 / dominici: 
ora 16-16 (lunidl-mirtidl rlpoio) 


NUOVO 

tal. 039/8012493 
Pipo»» 

6MII 

AP59E 

Vii emuli 76,9380390 
Rlpoio 


CAIIANO D'ADDA 

via^VQ n?33*0363/81236 
Riposo 

OAISINA DI’ PICCHI 

ORATORIO 

via Card.Ferrar) 2,9529200 
Riposo 

CISANOIOSOONI ( 

CRISTALLO 

via Pogllani 7/a. tei. 4580242 

Jumanji di J. Johnaton, con R. Williams 

(commedia) 

CltiANO M ADIRINO 

CXCCLSIOR 

vlaS, Cario 20, tei. 0362/641028 
Cineforum Smétta di W. Wang-P. Auster, 
con H. Keitel (commedia) 

eiNIMLLO 

PAX 

via Fiume, tei. 8600102 - 

Riposo 

eoN»oiiuzo 

5«®zonl 27, tei. 039/6040948 
Riposo 

CUSANO MIL ANIMO 

S. GIOVANNI BOSCO 

vii Laura 2, tei, 8193094 
Riposo 

O Alt AON ATI 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 
Riposo 

ItAINATB 

S ARHWON^ y enet0 23 i 93570535 

di R- Donner, con S. Stallone 
one) 

GALLERIA 

oiaaaS. Magno, tei, QMt/5478a5 
Dracula mono • contente di M. Brooks, 
corti. Nioiaen (comico) 

«.goni tei ,0331/592210 
Minge day» di K, Bigelow, con R, Flnnes 

pfazza Marcato, tei. 0331/547627 

Two much di F. Trueba, con M, Griffith ; 

(commedia) 

wrso Magenta 9, tei. 0331/546291 
Riposo 


LISOONB 

vwm.,h,3 tei. 039/2457233 
Cineforum Terra 0 Hbertà di K. Loach, con 
I. Hart (drammatico) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426026 
Cineforum li primo cavaliera di J- Zucker, 
con S. Connery (epico) 

FANFULLA 

S via 4. tei. 0371/30740 

di S. Pollack, con H. Ford (com- 

MARZANi 

yia Gaffurio26, tei. 0371/423328 
La dee doti amore di e con W. Alien (com¬ 
media) 

MODERNO 

corso Adde 97. tei. 0371/420017 , 

Qet Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 


vla^vallotti2 tei. 97298416 
Cineforum Neoate che ala femmine di J. 
Balenato, con V. Abrll (commedia) 

SMILZO 

CENTRALE 

D.za Risorgimento, tei. 95711817 „ 

sala C: JumianU di J. Johnaton, con R. Wil- I 
Marna (commedia) 

Saia A: Strano# daye di K. Bigelow, con R, 
Fiennea (thriller) 

CENTRALE2 

vlaOraentgo, tei. 95710296 
Qet shorty di B. Sonnenfeid. con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

ATOLLO^ 

via Lecco 92, tei. 039/362649 

Two much di F. Trueba, con M. Griffith 

(commedia) 

ASTRA 

via Manzoni 23. tei. 039/323190 ,, 

Heat-La elida di M. Mann, con Al Pacino, 
R. De Niro (thriller) 

CAPfTOL 

via Pennati 10. tei, 039/324272 

Il primo cavaliere di J. Zucker, con S. Con- , 

nery (lingua originale) 

CENTRALE 

vie S. Paolo 5, tei; 039/322746 
Qet Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

MAESTOSO a _ 

via S. Andrea, tei. 039/380512 
Pensieri pericolo»! di J. Smith, con M. 
Pfeltter (drammatico) 

METRO POL 

via Cavai lotti 124, tei. 039/740128 ^ 
Strano» daye di K. Bigelow, con R. Finnes 
(thriller) 

TEODOUNDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323788 , 

Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

TRIANTE 

via Duca d'Aosta 6/a 
Riposo 

NOTATI MILANI*! 

NUOVO 

via Cascina del Sole, tei. 3541641 
Riposo 

OPINA 

I EDUARDO 

via Giovanni XXIII, tei. 57603881 
! Dracula morto 0 contento di M. Brooks, 
conL. Nielson (comico) 

PADIMMO DUONANO 

METROPOLI® MULTtSALA 

1 via Oslavia 8, tei. 9169181 
Sala Blu: Dracula morto • contonto di M, 
Brooks, con L. Nielsen (comico) 

Sala Verde: Pontieri pericolosi di J. Sml- 


| gua originale) 


i NMO 

CAPfTOL 

via Martinelli 5,9302420) 

Dracula morto o con tento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 

5?Garibaldi 92,9303571 

Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 

(commedia) 

MONCO NRIANTINO 

PO XII 

via delta Parrocchia 39 
Riposo 

MOZZANO 

FELUNI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

Draoula morto 0 contento di M. Brooks, 
conL.Nioiaen (comico) 

I» OIULI AMO 

ARtSTON 

via Matteotti 42, tei. 9646496 
Peirieri ptricoloei di J. Smith, con M. 
Pfelffer (drammatico) 


via Umberto 1.0362/231385 
Rassegna II buio nella mente di C. Cim¬ 
bro), con J. Blaaet (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei .0563/230555 
Riposo 

SISTO SANO IO VANNI 

1 ATOLLO 

via Marelll 158,2481291 
I Jumanji di J. Johnston, con R. Williams 
1 (commedia) 

CORALLO 

I via XXIV Maggio, 22473939 1 

1 Stringe day» di K. Bigelow, con R. Fien- 
! nes (tnriller) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

I Two much di F. Trueba, con M. Griffith 
1 (commedia) 

ELENA 

via Solferino 30,2460707 
, Heat-La elida di M. Mann, con Al Pacino, 

, R. De Nlro (thriller) 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 


piazza Petazzi io, 242160 
Dracula morto 0 contea 

con L Nioiaen (comico) 


AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 


IOVICO 

NUOVO 

Riposo 

TRIZIO D'ADDA 

KING MULTILA LA 

via Brasca, 9090254 

Sala King: Jumanll di J. Johnston, con R. 
WiiiiamsTcommeaia) 

Sala Vip: Pontieri pericolosi dii J. Smith, 
con M. Pfelffer (drammatico) 

VIMIMCATI 

CAPfTOL 

via Garibaldi 24,039/668013 
Sala A: Viaggio In Inghilterra di R. Attem- 
borough, con A. Hopkins (lingua originale) 
Sala d: I laureati diL. Pieraccioni, con G. 


Tognazzi (commedia) 


PREALPI 

tei. 96703002 

Qet Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

SARONNESE 

tei. 9600012 

Dracula morto e contento di M. Brooks, 
con L. Nielsen (comico) 


SNB!m 

Qet Shorty di B. Sonnan: 


Sonnenfeid, conJ.Travoi- 


PISCHIIRA BORMOMBO 

DE SICA 

via D,Sturzo3, tei. 55300086 „ . 

Seven di D. Flncher, con M. Freeman (fin- 1 


SILVIO PELUCO 

tei. 9605227 , 


Cineforum Nel bei meuo di un gelido In¬ 
verno di K, Branagh, con M. Maloney 
(drammatico) 


AUA SC M A P.zza della Scala 72003744 j 

Ore 20 Nabueeo di Giuseppe Verdi, direi- 1 
torà Riccardo Muti, regia R. De Simone, 
scene M. Cerosi, costumi Q. Nìcolatti, Or- | 
chettra e Coro dei Teatro alla Scala, diret- - 
tore Coro R. Gabbiani. Fuori abbonamen¬ 
to 

Fino «I 25 marzo RIDOTTO DEI PALCHI: j 
"Sorgital ombre serene” l'aspetto visivo 
dolio spettacolo verdiano • bozzetti delle 1 
rappresentazioni di "Attila", "Macbeth", 
"Don Csrtos", "La forza del destino", "Rl- 
goletto", "Simon Boccanegra”. "Aida", 
"Otello". "Falstaff", "Il trovatore" a cura 
deil'lst. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
9-12 e 14-18dom«nlc« riposo) 

CONtfRVATOMO vie Conservatorio 12, tei. 
76001755 
Riposo 

UMCO vieUrge 14, tal. 72333222 

Ore 20.30 Maoberth di W. Shakespeare, 
regia S. Sequi, con A, Reggiani, R. Azim, 

P, Cenai, M. Conti, I. Criecuolo, A. defilip- 
pìs, S. Da Frlippis, F. Grassi, S- Msscher- 
ps, A Palo, J. Pedsferri, E. Scaramel», R. 
Trlfirò, S Trlngali, G. Turra - Centro tea¬ 
trale Bresciano L. 48-35.000 Prima recita 

PtOOOLOTCAIHO via Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20.» OH ultimi Ire atomi di Feidhien- 
de Peeeee di A Tabacchi, spettacolo di 
Dottori. Puggelii, Straniar, con G. Dottori, 
G. Bonglovannl. L 48.0» / Ore 17.» In¬ 
contro di Mlchae Kruger con Claudio Ma- 
gris, moderatore G. Cusatell! (traduzione 
simultanea). Ingresso libero 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 8, tei. 
72333222 
Riposo 

À MB ITO via D. Crespi 9. tei. 83225» 

Riposo 

ARSENALE via C. Correnti 11, tei 8375896 
(pren 8321999) 

Riposo 

ATEUER C. COLLA e tigli via Montegani 39, 


ALCAZAR v le Brenta», 5692970 
Ore 22 Musica dal vivo (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco, 68714934 

Ore 21.» Plano bar musica da) vIvo/Di- 
scotecr musica commerciala (lunedi ri¬ 
poso) 

■ILOS via Madonnina 17,80518» 

Ore 21 Sala Superiore: Live music / Sala 
Inferiore. Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26,27003821 
Ore 22.» Sergio De Agostini (lunedi ripo¬ 
so) 

CA’MANCACI!* via L. Il Moro 117,89125777 
Ore 21 plano Palumbo / Ora 23 Cabaret 
con D'Amore, Ale e Franz, chitarre Dar- 
dea, canzoni Lo Iacono 
CAPOLÌNEA via L. I! Moro 119,89122024 
Paolo pellegattl gultar summit (lunedi ri¬ 
poso) 

CLUB Svia Formentini 2,66464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante - Saia supe¬ 
riore: Pianobar- pianista e cantante I Sala 
Interiore: Disco pub con d) 

DEMMO CLUB via Chiesa Rossa ang. De 

Sanctls 1,89500026 

Ore 21 Sala Musica, lunedi inedlti-marte- 
di, mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vivo-giovedl free stage (domenica riposo) 
ELPASOvlaA Sforza81.89511746 

Ore 21 Country-disco bar-grill (mercoledì 
riposo) 

FKHti CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live soul-acid jszz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» -.gestione 
M. Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

QiMMI'f vie Calimi 2 

Ore 22.30 (mercoledì riposo) 
QRtLLOPARlANTE Alzala Naviglio Grande 38, 
8B403754/89409321 
(martedì riposo) 

KOCOLOCHITO via Coreiil 62 

(lunedl-martedi-mercoledl rlpoao) 

IL BOLGIA UMANA vis S. Maria Segreta 7/9, 
8782» 

Sala musica: Sara e Roberto-jazz / Sala 
cabaret' musica dal vivo / Ore 22 Pianofor¬ 
te- Sandro Consoli 

IL TRENO Arte e Metto via S Gregorio 46, 


tml.88531301 

Ore 10 Le leggenda di Pocahontes di E. 

Monti Colie • E Di Membro, musiche A 
Lacoeegliaz e D. Lorenztni - Comp Ma¬ 
rion: Carlo Coilaefigli. L. 10.0» 

Aud i torium S. FEDELE via Hoepli 3/b, tei. 
86352236 
Riposo 

CARCAMO coreo Porte Romana 83, tei 
55181377 

x Ore 15 » Il malato Immaginario di Molle¬ 
rà, regia J. Lassali*, con G. Bosetti, M. 
Bonfigii, A, Salinea. Per lei cuoia 
CIAK Via Sangalio 33, tei. 78111015 

Ore 21.» Carie ausanti In MHtonoveoen- 
ton ov an todie d di C. Suzzanti, ragia M Pi- 
paro, partecipa M. Mezzolla. L. 32-25 0» 
DELLA 14ma viaOgllo 18, tei. 552113» 
Ore20Corsodlre4cltazione 
DELLE ERtiE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3, tot, 86464986 

Ore 21 "La Società dei Concerti" - soprano 
V. Vascoto, pianta ta E. Buffollni. L. 30» 

' DILLE MARIONETTE via dagli Olivetani 3, tei 
468260-4694440 

Ore 9. 30 fogno di una notte di mesta esta¬ 
te di W. Shakespeare, musiche F. Men- 
deiison, regia C. Colla. L. 10.0» 
PROGRAMMATICI via Filodrammatici, tei. 


Oro 21 Ptoo Caruso in Conversazione di 
un uomo comuno di P. Caruso, regia F. 
Valori - Teatro Stabile di Catania L. 30-18- 
- 15.0» 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 

Sala Grande: Oro 20.» Lo troiano da Euri¬ 
pide, adatt. • ragia M.G. Clpriani, scene e 
costumi G. Gregori - Teatro del Carretto. 
L. 40-30.000 

Sala Piccola: Ore 22 A porta chiusa studio 
sull’opera omnia di J.P. Sartre;, regia F. 
Micheli. L. 100» 

ONOMO/CRT via Lanzone 30/a, tei. 864510» 

- Rlpoao 

GRECO p.za Greco 2, tei 6570896 

Oro 21 Una voce quest umana di DF. Dia¬ 
manti, regia S. Garzelle, con S. Grassi L. 
13.0» 

UBERO via Savona 10, tei. 6323126 


6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
oer aerate private (sabato riposo) 

LA BEUBMERETA via Varaninl 22,2826289 
Tutti I giorni Ore 21 » Danze con I Moode 
e Alessandra / Gloveòi/venerdl-sabito: 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedì riposo) 

LEIATACLAN p.za Blancsmano 2,6572812 
Ore 22.» martedì magic show, mercoledì 
hip hop e regga#, giovedì regge# e ragga- 
muffln, venerdì soul funk-soul jazz, sabato 
Harlem à qui, domenica stanga (rult (lune¬ 
di riposo) 

LJVBM HOUSE via Friuli 46,65188018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo- 
slzlone-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MRANOMvla dei Mlaaaglìa 46/3,8484731 
Dancing: Ore 15 dj liiciotradlzlonale-revi- 
val-flash ambrosiano 

MUMC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 
8693656 

Ore 22.» Tributo a Ton Jobim (domenica 
e lunedi riposo) 

OSTERtt M CUNCHETA via Conchetta 8, 
8323389 

Ore 21.» Canzoni e musica con Chiara e 
altri ospiti (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONDIDOvla L II Moro 81, 
89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledl-glovadl-dome- 
nlca musica dlfflaa iatlnoamarlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

GABORvia Molino delle Armi 16/24,58313584 
Ore 22,» Noche de Cube-dj Aiejandro (lu¬ 
nedi riposo) 

Ì0UND0F70 via Olila 4,60804289 
Ore 21 disco atout 

TUNNEL via Sammartlnl », 86711370 

Ore 22.» Afterhoura (domenica e lunedi 
riposo) 

ZEUQ v.le Monza 140,2551774 

Ore 22.» Paola Oratati in "Bagarre" / 
Carmine Fenaeo (dalle 21 alle 2 / prenota¬ 
zione obbligatoria / lunedi riposo) 

IL CtROOUNO-VALLECMARA Cusano Milani- 
no-via Adige 22,02/61B4168 
Mercoledì ore 15 Ballo Uscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-via Curlel 39,039/623853 
Ore 21 » Film Severi di O. Fincher (Usa 
95) 


Ore 21 Ragazze al mura testo e regii E. 
Danco.L 20-13.0» 

UTTAcorso Magenta 42, tei 86454545 

Riposo 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Ore 20 45 Qino Premieri in Rlueoire a farvi 
ridere di Terzoli, Vaime, Verde, regia P 
Garinel. L. 55 0» 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei. 480077» 
Ore 21 Hamlet aulto testi e musiche di Car¬ 
melo Bene, O'A Jules Laforgue, con C, Be¬ 
ne. L. 40-35-25.0» 

NUOVO piazza S.Bablla 37, tei 760000» 

Riposo x 

OFFICINA Via S.Elembardo 2. tei. 25532» 

Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OLMETO via Olmetto Sa, tei 875185- 
86453554 
Riposo 

OUTOFF via Duprè4, tei. 39262282 

Ore 20.30 l fanatici di R. Musii, trad. A. 
Rho, reglaA.Syxty.L 16 0» . 

SAIA FONTANA via Boltratflo21, tal. 6686314- s 
29000999 

Ore 10 Cl slamo parti tra le Mede di G, 

Gherzl, E. Fumagalli - Teatro Anteo L. 
90» 

CAN BASILA corso Venezia 2, tal. 76002985 
Ore 21 Mlaery non dava morir* di S. King, 
regia U. Chiti, con M, Confatone, M. Ventu- 
rlello. L. 42-36,0» 

SIPAR» SPAZIO STUDIO via S Marco 34, tei. 
653270 
Riposo 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei 29006767 
Riposo 

TEAWBOfTHAUA: DELL'ELFO via Ciro Menotti 
11, tei, 56315896/716791 
Ore 20,45 Paorgynt di H. tbsen, regia M. 
Ballianl.L. 22.0» 

TEATWDfTHAUA: DI PORTA ROMANA c.so di 
Porta Romana 124, tei. 5»15806/58318138 
Ore 20 45 Tabgo barbera di Copi, regia F. 
Bruni, con M Melato, T. Servino - Teatro 
di genova L 43.0» 

VERDI Via Pastrengo 16, tei. 6880038 

Ore 21 Tracce con M Balllanì - Trìckster. 

L 10.0» 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3019.30 24 
Notiziari in breve 0.30 7 10.30 
15.3023 

7 Apertura musicale; 9 Crapape- 
lata; 10 Concerto; 11.10 Rasse¬ 
gna stampa; 11.40 Microfono 
aperto; 12.30 La caccia con Feli¬ 
ce Accame; 13.20 Speciale; 20 La 
sacca del diavolo; 21 L’orchestra 
di suoni sghembi; 22 Crossover; 
23 Reggae Radio Station 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6800025-6666992 
Notiziari 78 910111213151617 
1919 

7.10 Rassegna stampa; 9.15 L’in¬ 
tervista; 8.30 Ultlm’ora; 9.10 Vot- 
tapagina; 9.30 La notìzia; 10.10 
Filo diretto; 11.10 Cronache ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Gr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 18.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacai* (da 
Milano); 19.05 Rockiand; 20 Pa¬ 
role e musica; 24 1 giornali di og¬ 
gi 









































































































































